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S S END  O peruenuti  dopo  cofi  lunga  narratone  de'  Siti,#  delle 
Origini , de'  fi  fiumi  , & delie  Forzar  de'  tanti  ‘Regni , Rcpubbche , & 
Principati , che  in  vara  tempi  fono  flati  veduti  nel  afflando-,  alia  par- 
ticular  dunosi  rottone  delle  cofe  fuccefe  \ /oppinole  da  noi  con  l' aultori- 
ta  de  migliori  Chronologi,  conforme  al  Calcolo  de  gli  Hebret  per  le  fi- 
glienti Tauole , auerttamo  cuifcuno , che  leggendo  fi  compiacerà  di  ve- 
..  - <*erc  <fuefla  noftra  faticofdHifloria,  concernente  m poche  parole  le  ot- 

toni m dtuerfi  tempi  atmenutc  ,chc defiderancofi laccrtcT^adt  dette  cofe di  eSatamen- 
t'V'jtfle  fi  fono  nel  fine  di  ctafcuna  Colonna  citati  iluoghidi  tutu  quei  megliori  Ruttori , 
che  dt/fn fornente  ne  hanno  parlato  ; affinché  da  età  fidino  fi  poff a con  facilita  confi*  mrc  tlde- 
■ fifierMo  fne , effiendoci  in  quefio fimilmente  sformati  di  adduce  per  mangiar  tedi  moti  ionia  elei- 
la  ver  ita,  I propri)  particolari  Ruttori  che  ne  hanno  parlato-.  Come  nelle  cofie  dellt  He- 

Irei  Mafie,  i (giudici,  i Rè,  il  Paralipomcnon,  tfidra . I eSFIachabct,  Giuficppo  & Sre  rmo.  In 
metile  de  gl»  ffifitrg , Caldei , GMedi , Perfi,  Egitti,  Fenici ,& P arti, HerodtuolUlic.irn.fi- 
feo , fitefta , fi/dio , riga  fan  chi  de  , i Fragmcnti  di  Mennorte,  Senofonte  nella  Efbedtttone  di 
C,r0  tumore , Bcrofò , Melasi ene , nPFIanetone , Appiano , & Procopio . in  quete  de'  Greci 
IDite  fiet  enfi  , ‘Darete  Frigio  , Flerodotto  , T ucidtdc , Senofonte , Megaflene,  Plutarco  ' 
Theopompo , Georgia  Gemi  fio , CD /odoro  S icolo , Polibio , Procopio , Zonara , oAnna  SYi- 
cefiro.&Nket*.  In  quelle  de  Roman, d Italia,  Scilo  Rufo , Fior, o , Velico , Eutropio, 
Fabio  Fittone , Catone , Polibio , rDiomfio  Ffiabc arruffio , Saluflto , fiefiare , Apiario , ‘ Diime , 
Uuw,  Tanto,  dMarcelhno , Spartano , Sue  tomo , Vopfico , Herodumo , Capuolmo  Lam- 
prtdto,  Pro/pero,  Aquilani  co,  Procopio  Enea  Siluio , d Biondo , il  Villani,  Leon,  trdo  ^Aretino 
Jacopo  Poggio,  il  Pontano-,  'Pandolfo  CoUenuùo,  il  fiorio,  tl  S abellico,, l Guicciardmo,  tTRcm- 
lo , Carlo  S, gonio  ne'Fail, , & Onofrio  Pomi, no . In  quelle  d,  Franca,  fiefare , FI, reo , Appia- 
no , Giouanni  Ttle,  iluntbaldo,  Vberto,  Emilio , Feronto , T ritento , Guagnino  Cibò  Bo- 
chcto  lìermano , Emanilo, CMacro . Parodino , (fregano Turonenfie , Annone,  Reri'none 
Ruberto , Frofardo , Enguerando . Filippo  Cornino , t<  ,1  Raputino . In  quelle  d,  Germania 
Tacito  , Renano,  Francefilo Fromo . Fluldrtco  .(giouanni  zAucnttno.  Ottone  Frumenti 
Sigio  erto , l Mate  Vrffergenfi , Suno , Leopoldo , ddMin fiero , dVulfianco . Tur  rotto  tl 
Buon  fimo  delle  cofie  et  Vngana , ^ Martin  Cr omero , & il  fiollenutw , el  V agonia  d,  Polloni  a , 
diranno , J ornando , Agatio , fifi'adoro  nelle  cofie  di  Dama . Sue  ita  & Golia , & S afonia 
Pool  Diacono  , n quelle  de  Longobardi , in  quelle  d,  Spagna  Frane  e fio  Tariffa  Giouanni  Fa- 
fio,  Pietro  Medina,  s. Antonio  da  Nfbnffa,  D, amano  da  Qoa,  Federico  Talentino  & la  fio 
mea  di Pietro  Antonio . Nelle  cofi  di  Jnghil, erra/S  di  Scoda  Polidoro  Vergila,,  Gilda,  Geor 
gio  Ullto,  Beda  & (golficdio . Hettorc  BoctqfBQcolo  Tnueto.Giouann,  Lefieo.  Dm  quelle  de 

l1' 


T7jj  f£fT  fW°'7W>  Chrtsìofano  A, cherio,  ff* 

^ r ^ ' ÌVfr7'’  Frmcefc0  A -db* & (Zi,  Leone  unificano,  Her. 

nandoC or  «fi , Vantano  dt  Coa,  Paolo  Veneto  ddMofcoutu,  el  q tonto , & neUe  cofe  ,Jmutr^ 

fid,  il Volterrano  Salicilico  Plinto  Filone  T rogo  Pompeo , Eutropio  ,&  altri  mol„,dc‘ ,,uak 
lungamente  parsone  nel  difeorf  particolare  del  modo  dt  leggere  le  Hi /Ione , non  ne  facendo 
m qttejlo  liiogo  altra  me,, twne , / papera  alla  narratwm  di  quelle  cofe , che  fono  fiate  propelle 

f 17'’  n0tÌCrdoP,  che  dopo  quefla  noftr a fatica,  procurar  emo  di  dar  J in 

luce  “jrttra  Hifiona  vniuerfale,  r, piena  dt  quelle  quattro  parti,  D fcorfi,  ‘Defcritttom,  Ca- 
giont , & Jftrrattoni , che fi  leggono negli  h, fiorici  mghor,  ; affinché  le  cofe  Lentamente 
w Uggendojt  copto fam ente  qumt^  apportino  quel  deaerato  fine,  che  rlt  fai 

diofi  delle  tìil rorte  far  che  communemente  desiderino.  S J 
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CR  EATIONE 


DEL 

MONDO. 


Anni  a«**'  i 
j.  'fU,'  DEGLI 
flc‘  HEBRE 


Mon- 

do. 


50  50 


Ami di  Adorni  fO. 


Icfaa 


pofc  nome  Eua . A 


non  guf tallero  de 


celierebbe  la  Morte. 


della  Tita.glifiiafle 
giurala  fscica,la 
lena,  & la  Morte: 


ti.ldn.fi  Jl.i.tc  J. 
Cnafiffo  Hll  I.4/4. 


iunfécon  Tua  idei 


Grufi  f. 

Cim/rfftml  1.4 i j. 


Anni 

del 

d-ÀcU 

Mon 

do. 

60 

to 

70 

70 

80 

to 

JO 

i 

9 

e 

90 

i IOO 
1 

100 

no 

no 

1X0 

ito 

130 

IJO 

Aito 

ò 

*3* 

Sa  h. 
l 

Veduto  Dio  quam 
to  A bel  pìul'hono 
rafie  di  Caino,  gii 


begli  Armenti. 
Gonfia 


Caino  riprefo  piu 
fiate  da  Dio  delrin 


uidia.ch’ci  porta  uà 
ad  A bel:  vltimamc 
ce  (limolato  da  qi- 
laruccifc.  Laon 
de  fu  maialicelo  da 
Dio. 


Gonfia 


Gonfi  4. 


Adamo  flato  al- 


rvl  • — 

A bel  a congiunger 


niseth.  Etperuc- 


Grufa,. 


Sfth  figliuolo 
dt  Adamo,  eden  lo 
di  toj.  anni  gene 
rò  Enoch,  dopò  di 


cuiarriuato  a'Teti 
di  j ir  armili:  ge 


Anni1  Am« 

del  | ^ 
Mon 
do. 


x4o 


IJO 


1S0 


i}6 


Sali. 


Seth,  infegnò  in 
ficmeco!  padre,  ai 
mortali  l'Allrolo 
già  , reuclata  loro 
«la  Dio. 


nerati  molti  figli, 
uoli  *1  cimò  in  pace 
i giorni  tuoi. 


Grufi  4. 


Giufift,  1,4/p. 


Cainoandatoàcac 
eia  fu  miferamete 
scafo  vcciiò  da  La 
mech  (ilo  nipote: il 
quale  in  cori c nelle 
malcdittioni  , che 
Dio  pronunciò  có 
tra  chi  l ucdddlé. 


CHÌ4. 


Anni  di  Emfb. 


Anni  I Anni 

ad  Li 

Mon 
do.  — 


. Enoch  figliuo- 
T*  lo  di  Seth , cflendo 
c ’ . (di  età  di  90.  anni 
’ generò  Caina  : flc 
puenuto  all'età  di 
905.  anni  refé  lo 
(pinco a Dio. 


Gonfi. 


Z40 


XJO 


zSo 


190 


310 


}X6 


J40 


Enoch  tìtronato  il. 
modo  dell  orare, fu 
il  primo, che  facef 
léorationiaDio. 


Huominill- 

1 nitri. 


Titnrcmu  qmfti 


Abef  primo  Mae 
tire  accettifiimo  ; 
Dio. 


Delbora  forella  d 
Caino. 


Ca  Imeni  tòrci  la  d 
A bei. 


Confi. 


labe!  ritrooator 
dei  modo  di  goue 
nar  gli  Armenti. 


Lamech  Tcdlore 
di  Caino. 


Iared  figliuolo  d 
Enoch. 


Iuballe  ritrouaror 
della  Mufica,deil 
Cccera , de  dell'Ac 
pe. 


Tubalcanìo  innei 
tore  dello  intaglia 
te  in  tamc,&  del  1 
uoiareil  ferro. 


Noema  figtiuol 
di  Lamech  titron 
tri  ce  del  modo  de 
filare. 


: noch.niporeoi  ( 
• ' no.inucniote  d< 


C a ina  natogli1  no1’,nuc,.uor* 
.nnijodrip.dfc, 
generò  di  70.  anni.10”* 

Maiale!  : & perite  | 
mito  agli  anni  9io>,,  . , , 
dribblai.  .Ili-  M.nuri  n.p. 
mò  gli  anni  Tuoi, 

Gonfi. 


Caino,  ritrouat 
delle  Paia. 


Cerufi  4. 

Ci»fipfnott.k7 


Prima  Età  del  Mondo . 


F Anni 
‘ del 
Mon  , 
do. 

3/« 


J70 


3 80 


DegliHebrei. 


Anni 
fld  iLr 
Mon 
do. 


39/ 


Anni 
di  Ma 
Ufi. 


fidami  di  M fiditi . 


mal  Aiti  fieli- 

uo'o  di  Caini , (fica 
da  nato  gli  anni  70 
dell’età  del  padre,  ge- 
nerò di  6 \ . anni  la- 
red  : ciac  là  gli  anni 
del  mòdo  J91&  per- 
uemuoaU'cù  di  *9$. 
* Itimi  i giorni  funi , 
hauendo  generati  al 
td  figli  aoli . 

G«^j. 


4to 


430 


440 


H 


45° 


4*0  1 


di  la- 
fi 


4«J 


I A A I D figliuolo  di 
Milite!  , nacque  al 
Mondo  gli  anni  del- 
la era  di  luo  padre  <5, 
A:  del  M0ndo4ij.de 
di  in  generò  Enoch, 
tc  pcrueci  ti to  all'età  di 
9*1.  anni,  dopò  l'ha 
uer  generato  molti  fi- 
gliuoli, vi  cimò  i gior- 
ni fuor 

Ctmfii. 


480 


J90 


Sio 


5 4° 


Si° 


SÙD 


570 


S9° 

600 


Anni 

del 

Mon 

do. 


)o  I drltendentì  dello 
' federato  8c  empio 
Caino  perfrgtma 
| ft  ono  grauemen  te  1 

figliuoli  di  Seth. 

G iififfdt.  ir 


tumièl**- 


6)0 


Ò40 


6}o 


670 


6S0 


68  S 


690 


700 


E M o e K Eglino 

* «Hi 

mò 


io  di  Iared  , quelli 
ali 


730 


740 


7/o 


do  gli  anni  dell’  eti 
di  luo  padre  idi. 
& del  Mondo  dia- 
generò  di  6).  anni 
Ma  tu  (aleni  : & per 
uenuto  alla  etri  di 
j<t.fiidal)iolcua 
to  da  gli  occlude' 


to  da  gli 
moitafì. 


4; 

Aam 
di  Ma 

t*PS- 


Anni]  A~" 

m bj* 

Mon 
do. 

7 60 


Anni  di  M rnnfilm 


M ATmiIM 

figliuolo  di  Enoch 
naajuc  al  Mondo 
gli  anni  del  padre 
é;  che  fùgk  anni 
del  MÓio  A88-& 
eden  do  di  il7.gc 
nero  Lamech;  & p 
cenuro  all'  eli  di 
9*9-  anni  ,vltiinò 
giorni  fooi . 

Ctmt/ij. 


780 


790 


800 


Sic 


830 


840 


8;o 


870 


874 


880 


850 


Asm 

il* 

\tih 


Kami  i L*~tb. 


fi- 


LakicHu- 
glifo  lo  di  Maculò- 
(ern . generato  gl* 
aniii  de!  Mondo 
8 74  generò  ni  Ila- 
anOiN’te,  & pnue 
nuto.ali'cudi  910. 
anni,  vi  cimò : 
uluot 

Crutf*. 


iigior 


Huominill- 
luRri . 


Prima  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon- 

do* 


pio 


9i  Q 


960 


pSo 


990 


1050 


ioj7 


"""  Degli Hebrei. 


Ajm'JìNh. 


A«u  Noi  ftgliuolodi  La 
<6  mech  «ne tato  gli  an 
N».  ai  dei  Mondo  1057. 
generò  di  joo.  inni 
Sani,  Cun.flt  I spero: 
Se  pttnmuro  alla  era 
di  950. anni , riamò i 
giorni  Cuoi. 


Anni 


dd 

Mon 

do. 


1060 


10S0 


11)0 


1 140 


Il  )0 


1 1S0 


1190 


Anni|A*« 

del  |„< 
Mon 


do. 

12)0 


12)0 


2S0 


1290 


1)00 


1 5 lo 


1)20 


l))o 


M° 


13)0 


1 ) do 


i)8o 


1)90 


Anni  A«ii 


del 

Mon 

do. 


f400 


1410 


1420 


1440 


1460 


1470 


1480 


1490 


1 500 


1)10 


l))0 


1)40 


l))0 


iKuoi 

Ini  Mi 

Ori. 


A t 


A Anni 
del 
Mon 
ilo. 


Degli  H ebrei' 


557 


jtfo 


5 So 


590 


Semi,  Cam, «e  Iap« 
io  figliuoli  di  Noe  : 
mirra  furono  genera 
deli  anni  del  mondo 
i f f7.  dc'quili  Sem? , 
che  fa  ia  gcanologia 
degli  Hebtei  di  Ito. 


il  generò  Arfafar 

Scdifco.anni  vltirnó 
i giorni  luoi . 

C tuffi  IO. 


i6}o 


1640 


lòjo 


1 6j6 


Cagioni  del  di- 
luuio. 

Narrali  nelle  (acre 
lettere,  chcdincnuti 
gli  huomiui  federa- 
ti,«c  empi,  profanato- 
ri,*: aifptcggiatori 
del  uolctc  dd  gran- 
de Iddio,  di  maniera 
eccitarono  contra  di 
loro  l’ ira  di  fua  Mac 
Ibi,  che  non  loto  fi 
pentì  d'  hauerli  crea- 
ti, ma  ancora  delibe- 
rò da  lo ucttiic  il  Mu 
do  con  l'Aapirràfinc 
thè  tutti  perifleto.  La 
onde  chiamalo  à fe 
Noè  figliuolo  di  La- 
mech : folo  fra  tanti 
oflcruarore  della  fua 
Madii,  gli  (ommilè, 
(be  (abticatafi  tua 
gri  Nauti  ( che  Arca 


Prima  Età  del  Mondo. 


Anni  A«ii 


del 

Mon 

do. 


vico  detta  ndle  fi- 
ere jettcrc:  ) dia- 
ccile prima  entra- 
te d ogni  finte  d’a- 
nimali,il  mafchiow 
& la  fontina; Sedo 
pò  vi  doucile  cn 
trir  lui  con  tutta 
la  fua  famiglia . 

A'  comandamenti 
di  cui  obediro  il 
’giuitoNoè,  chein 

Ìqucl  tempo  era  dj 
600  anm.eflrndo 
(laro  prima  cento 
: anni  a far  la  bene 
I detta  Nane,  vien 

ciò  de  irò  dopò  tur- 
iti gli  animali  gli 
|anni  del  Mondo 
1656.  Douenonfi 
.tolto entrato,  tal 
mente  vidde  veni 
rei' acque  dal  Cie 
lo  , per  quaranta 
giorni  continui,*: 
altre  unte  noni; 
che  fupcrarono  le 
più  alte  cime  de  i 
Mòti  quindici  Cu- 
biti,<L  manicrache 
non  rdlóduacofi 
creau:  eccetto  che 
il  buon  Noé&co 
loro,  che  con  lui  fi 
ricolmarono  den 
tro  della  làuta  Na- 
uc. 

Gene/»!. 

G» fiff  ndx.dl. 

t acque  piouure  fò 
pula  Ter ra,comin 
daionoà  (canate, 
dopò  il  ccntcfimo 
tjnquagrfimo  gioì 
no,  chei'cranopio 
uure . 

Gnu  fi  8. 

Il  ventèlimo  forti- 
mo  giorno,  del  fot 
timo  Mele,  l’ Arca 
fi  formò  (òpra  i 
Monti  d'Armenia. 

Cf»efi9. 

II  primo  dd  deci- 
mo Mefo  dopò  la 
inondadonc  delle 
Acque  : fi  comin- 
ciarono* foorgetc 
le  cime  de  Monti 

Gonfi  t. 

Il  quarantèiimo 
imo  dopò  che 
ono  vedute  le 
Montagne  : Noè 
mìcio  ilCoruofuo 
ri  ddl* Arcadi  qua- 
le non  cflèndo  più 
ritornato:  fùcagio 
ne,  che  Noe  man 
dalle  la  Colòbafot 
te  giorni  dopò  : ia 
quale  non  ntroui 
dodoue  tntnaifc: 
fe  ne  ritornò  alia 
Naue. 

Grufi  8. 


1657 


dopò  la  prima  ri 
tornata  della  Colf 
ba , Noe  di  nuouc 
la  rimando  fuori  : 
laqualc  ritornò  ab 
l'Arca  , con  vn  ra 
mod’vliuo . 

Gnuft  I. 

11  fettimo  giorne 
dopò  la  focóda  tor 
nata  della  Colom- 
ba: Noe  di  nuouc 
la  rimandò  fuori 
laquale  trouatoo 
uc  fetmarfo  ; noi 
itnò  più  alla  Ni 

Gonfi  8. 


gin 

fun 


naund  fuo  primi 
(lato. 


Grufi  8. 


pò  la  cui  ben 
tione:  viffuto 
jjo  Anni.fic  e 
tato  molti  al 
gliuoli  ; vlrir 
giorni  Tuoi . 

Grufi  8 

Gimfrffa  lui  l à 7- 


Anni* 

tifi 

Mon 

do. 

! 

i 

1 

1 

1658 

xoo 

Anni 

Ji  Ar- 

/-/-<■ 

i6j5 

' 8 

£ 

is 

p? 

di 

fp 

\ lóÓO 

■ 

IO 

, iC7° 

»o 

I 68O 

• 

JO 

0 l<SO 

)( 

O 

Anni 

el 

di  Sa- 

Luh  . 

fe  lòpj 
ni 

e- 

a- 

n 

il 

e- 

di 

0 

1 

8 

I 

1 

e 

a 

i.  ‘70i 
ft 
n- 
e, 

io 

° ,7,< 

X 

fi- 

IO 

‘ 17 

A mi 

ii  H» 

brr. 

*71 

i ‘ 

ETÀ’. 


Huomini  11- 
luftri. 


Fifrrronta  a tufi, 

tonfi. 

lapcto  figliuolo  di 
Noe,  babitatorc  de 

l'Eutopa. 


ittione  di 
la  feconda 

s la  quale  Conino,  figliuolo 
'«  infiDoal  : & lapcto,  dal  qua- 
iuitàdi  Abta  ic  difccfero  i Ga- 
tocche  fu  di  (patio  bui. 


Magog  figliuolo 
di  Iapao  da  cui 
Ami  & Affitto,  bebbero  origine 
gli  Scili  ’. 


AaratATfi 


4)  8. anni  telilo 


Graffili. 


A miiSJmh. 


Medar, figliuolo  di 
lapno  dal  quale 
fuccedcrono  i Me- 
di. 

lauan,  dal  quale  i 
Ioni)  tufferò  l’ori - 
•ine.  Figliuolo  di 
lapcto. 


Tubai,  figliuolo  di 
lapcto  dal  quale  di 
fccfero  gli  Spi 
gnuoli . 

Mciforh , figbuolo 
di  lapcto  di  cui  nac 
quero  i Cappado  * 


Tirar  dal  quale  nac 
quero  i Traci . 

Gi»fifft"d  t.àa). 


S A t A A H fi- 


Gonfili. 


Annidi 


H tua  figli uo 


hlbUIWU.  J 

»7»|«  Bpcfó  di 


Seconda  Età  del  Mondo 


del 

Mon 

do. 


i7jo 


Au ni 
di  II  e- 
ttr. 


Degli  H ebrei 


j- ,,,  | R egeo  di  [alia.  R egno  de  gli 


anni  Faleg:  Jc  p«r- 
uenutoallaeu  di  4*4. 
vltimò  i giorni  iuoì. 

Cent  fi  il 


‘7J7 


1760 


176; 


1780 


Amidi  F4Ì35. 

Falso,  figlinolo  di 
2 Z Hcbcr-  Quelli  gene- 
rato  al  mòdo  gli  anni 
* di  quello  17  SI-  generò 
di  jo  anni  Refi:  & »i- 
uuto  per  infino  all  età 
di  ij*  anni  fidino  i 
giorni  Tuoi. 

G tot  fi  n. 


. \tnL 


Hauendo  lungamen 
« nel  prìinolibro,  trar 
tato  dcU'otiginc  de  Re 
d'Italia , non  mi  elten- 
detò  più  oltre  : me  nc 
paflciò  alla  narrazione 
di  quei  che  in  ella  pri- 
ma abitarono:  auuer- 
tendo  chi  leggerà,  che 
quello  Regno  hebbe 
irmcipio  gli  anni  del 
riondo  1 7* f-eflendo 
capo  degli  Hebrcifa- 
lc8- 

Gian»  primo  Re 
dIulia:conunciò  a re- 

B naie  gli  anni  del  M6 
017A5.  douc  edili  care 
•Ite città,  abitò an- 
oijj. 

Strofe  mi  J. 
Gioomni  Incido. 


Aflirij. 


Hauendo  nel  primo  li 
|l>ro  abondeuolmcnte 
trattato  della  origine 
del  Regno  Alàirio,  nò 
fiatò  hora  con  aire  pa 
tote  a ridire  le  ifaflfc 
col'ejma  me  nc  paficrò 
alla  narradone  di  quei 
kc  ,chc  regnarono  in 
AIIiria.Il  primo  dequa 
li  fu  Nembrotte,  che 
inllitui  quel  Regno 
gli  anni  del  Mondo 
1 7IS.  cllcndo  capo  de 
gli  Hebrci  Rcù , Se  re- 
gnando in  Italia  Già- 


Huomini  Illuftri . 


finirono  a qutjìi  irmfi . 

Cam, figli uolo  di  Noè . 

Sidonio,  figliuolo  di  Canaam. 

Gogo, figliuolo  di  Cam  da  cui 
dilcefeio  gli  Sa  bei . 

Elam, figlinolo  di  Semi,  da  etti 
dil'cclcto  gli  Elamiti . 


A flur,  figliuolo  di  Semi, dal  qua 
le  di ledei o gli  Aflirij . 

Rifiuta,  figliuolo  di  Gemerò, 
dal  quale  nacquero  i Pacala 
grotti. 


Torgma,  figliuolo  di  Gometo 
dal  quale  i Frigi;  fitcccITcro . 

Salca  , da  cui  dilceferoiSabci, 
figliuolo  di  Chnfi. 

Chufi, figliuolo  di  Canaam . 


Eiula,  figliuolo  di  Chufi,  dal 
quale  nacquero  i Getuli  . 

Sahara  figlinolo  di  Chufi,  dal 
quale  ufficio  origine  i Na- 
batei. 


5 


Prodigi}. 


Aff.tnrtm  4 fa 
Jcnm 


I n Italia  nel  caos 
Fondamenti  dd  Già 

lo, la  tcrt.i  tremò,  6 
co  dopò  la  terra  m: 
fuori  vn  lampo  di  fu 

Stnù 0 mi  7. d/2'  E 
dtYrr-, 


I 


V»  | 

31  ! 


! CI  .. 

j-al 


Sccon  da  Età  del  Mondo 


E -Anni 
del 
Moti 
do. 

1788 


* De  gli  Hebrei.  J,*'  Regno dltalia. 


R r v , figliuolo  di  Fa 
Ire:  generato  pii  anni 
del  Mondo  17*8. 
generò  di  ji. anni  Sa 
tug , & pcruenuto  all' 
cu  di  tj».  rcfclofpi- 
ri  to  à Dio. 

Grufi  •!. 


RtJMM  MI  IliU  Gi« 


A (ini 

V K» 

A fi,- 

rT- 


Regno  degli 
.ftfsirij . 

NiusxòttI  pti 
mo  Ré  degli  Affiti  j, 
cominciò  i regnarti 
gli  anni  del  Mondo 
17l8.eller.do  Rcd'I-j 
(alia Giano  : & capo 
degli  Hebrei  Reù:  il 
quale  regnò  anni  )4  . 

Gi&p-li.ìf. 

C rat  fi  it. 

irrtftml 


H uomini  Illuftri . 


hnrtrtneÀ  itnrfti  trmfi . 

Regina  & Saltata,  figliuole  di 
Chnfi  da  quali  hebbero  uligi- 
ne alcuni  degli  occidentali  . 


1798 


l8oo 


1810 


18x0 


H 


1830 


AMÌdts«»g  . 

S A X V o , figliuolo 
di  Reù  fii  generar u pii 
anni  del  Mòdo  ilio, 
eljendii  di  | o.  anni  ge- 
nerò Nacat;  de  perire 
mito  all'era  di  x»o  an 
tu.vltimò  i giorni  Tuoi. 

fi  */• 


Gomim  fecondo 

Red-  Italia,  fncreffé  al 
padre glianni del  Mò- 
do 1778.  ficicgnoa- 
ni  58. 

tonfimi  5. 

Gàaarrni  luridi . 


Ecco,  figliuolo  di  Canaan, 
dal  quale  f accederono  gli 

Ezei. 

Iebufco,  dal  quale  nacquero  i 

la 

Ammreealal  quale  gli  Amor- 
leiti  prefero  il  nome . 

Gerirò,  da  cui  i Curici  tra  fièro 
l'origine. 

Baco,  dal  quale  gjhEaei  corniti 
da  tono . 

A radiosa  cui  fbrtirono  il  no 
mede  gl' Aradi j . 

.Sarti  matite,  da  coi  nacquero  i 
Mammari  tatti . 

Araatire,  dalquale  tenero  gli 
Amatiti . 

Aufeuco,  di  cui  difcefrrogli 
Auicuci . 

Atclieo . dal  quale  i Cittadini 
d’Atchù  cominciarono.  • 

F.lìfan,  da  cui  (orarono  il  no- 
me degli  Elifcì. 

Tarico,  piogenitotede  Tat 
reni». 

Cerini , da  cui  dilccfero  ì Ci- 
priota’ . 

Rbdoneo,  dal  quale  venero  i 
Rhodiotti. 

Mrriat , dal  quale  gli  Egitti) 
lutarono  l'origine . 

Fut,  dalquale  i Libi)  fuccef 
feto. 

Gtmfitt, 

tonfimi  f. 
Ginfifpml  I.4I5.&  10. 


Prodigij . 


dffminm  a rjmfii  ttmfi 
auum  lfndrgj  . 

In  A diria  auintil  edifi- 
catione  di  Babilonia  ò 
Babel  che  vogliamo  di- 
re: fu  veduta  vlcir  Malia 
Ten  a rna  Cauil  la  Bit n- 

a. 


Nella  edificarione  dì 
Gìentfalcrnme,  fù  vedu- 
to inromo  al  Sole  va  Cer 
chioagurià  di  Cotona. 


Vita  fonte  fcaturi  Olio , 
in  Canaam . 

In  Italia  furono  nella 
|cditicjtione  d'  Arezzo 
Fiefole*  Volterra,  veda 
te  diuerfe  fòrti  d'animali 
vfdre  dalla  Tetta  : Ac  vo- 
late. 

Diojrnt  mi  4. 
Gnfifp  ntl  a. 


! 


•t 


Seconda  Età  del  Mondò. 


Anni  A» 


dei 

Xion 

do. 


è Sa 


iS^o 


1844 


1841; 


Ami 

4.N- 


1S49 


Degli  Hc- 

brei. 


Ami  | 

j iiY  Hegno  d'Ita 
U lia,  rjt. 


l££  P 


7 


Era  capo  de  gli 

Hcbrd  Sarug, 


i8;c 


1S/6 


1860 


iSój 


1870 
1879  - 


1880 


/8* 79 


N A eoa  figlino 
lodi  Sai ug,  gene 
rato  gli  anni  de! 
Mondo  1I49.  ef 
fendo  di  14.  anni 
generò  Thare,  Se 
pnuonuto  all'  et» 
di  (4!.  anni , vici 
mó  i giorni  Tuoi 


Cmtfi  1 1. 


Amai  di  Tmv . 


Thare  fieliuo 
lodi  Naconiùge 
aerato  al  Mondo , 

Kaoni  della  v*rt 
padre  19.  che 
Agli  anni  del  MA 
do  1 *74. Quelli  dì 
7 3. anni  generò  A- 
bramo  A:  peruenu- 
to  all'età  di  io  j.an 
ni  vltimò  i giorni 
fuoi. 


Cmfin. 


Regnauaìolra 

lùGpmcro. 


R cgno  de  Dinaftia  xvij. 


Belio  figli- 
uolo di  Nckrot 
te  fecondo  Re 
de  gli  Aflirij . 
Ciucili  editi  ca- 
ia, 6 per  dir  me 
elio  reltauraia, 
Se  aggraditi  Ba 
bilonia,  la  fece 
iedia  Reale  de* 
Rè  Atfirij:  nella 
quale  renne  il  re 
gnn,anni  Ci.ha 
ucndo  comincia 
toà  regnare  gli 
anni  del  Mondo 
*44- 


Oeeè  veio,ter 
no  Rètflralia.nel 
anale  bebbe  fine 
4 bella  pii  dell*  o- 
re  : AoQciofia  che 
Carnei*  fuo  Tue 
crflòre  fon  le  ma- 
le opere  la  gua- 
llafie:  tenne  11 n»- 
period  i alia  anni 
fp.  hauendo  co- 
minciato à regna 
r*  gli  anni  del  M$ 
do  l«Jd. 


Cmm»  Lueijt  . 
Roventi  ( 


gli  AftirijJ*#.4  degli  Egitti; 


Regnata  in 
AlsirtaNc- 
brotc. 


hn- fiati  J. 
D «dar#  mi  j. 


R IONO  Dio  LI 


Hapfdo  detto  àba- 
flai»Ta  dell'  otigine 
de  gli  Egitrij , nel 
ptitpo  libro  alleilo 
capo  : no*  mi  /ten- 
de 1 è con  nuouc  pa 
tolei  ridire  quello, 
clic  alti*  bau  io 
hat|bia  doto  : folo 
dito  che  |a  decima 
lertìma  Dina!  tu  , 
hebbe  ilfpoprinri 
pio  |anno  dellactea 
uotje  del  f lòdo  mil 
leoftocenfoquarau 
aldi  : il  grimo  Rè 
dell*  quale  lù 


A ram.dal  quale  difccf- 
letoiSirij . 


Gcrd  , figlinolo  di 
Aiam  , dal  quale  fuc- 
cclTcro  1 Catamani . 


Libin,  dalqualeli  Fu- 
ta, pi  efc  il  nome  di  Li- 
bia . 


Mi«,  figliuolo d* 
Aiam:  dal  quale  licbbe 
tu  otigme  i Mconi . 


flquale 
impadtomtofi  dcl- 
1*  Egitto  Inferiore: 


fi  fece  Kc  degli  0 
felli,  «oc  l’aftori.dc 


quali  tenne  il  JRc 

5110  anni  t$  haueu 
o cominciato  à re- 
gnare del  j*4*. 


Ionico,  figliuolo  di 
Noe,  da  cui  vennero  i 


Iouifi  «Urologo 


Qiaferf9c*U 

a rrr*> 


letnne  , figliuolo  di 
Hcber. 


Beone  fecondo 
Kcdall'Egitio  infe- 
riore. il.niak  domi- 
nò fra  gli  Ofchi  an- 
ni 44.  hauendo  prc- 
fo*  Rcgpo  gli  an- 
ni 4cl  Mòdo  1I6). 


Smfr»*  cmM 


Huominill- 


! nitri . 


itOtJTH*  M <j»tjh 
ttmfi  ; 


Prodigi) . 


A ff Mirarne  4 >jatfi» 
.tonfi  jJrwiitVp- 

s*- 


Lut,  da  ad  nacquero 
i Luthd . 


Elmodad,  figliuolo  di 
faleg. 


Salcfi  figliuolo  di  Fa 


UUi"‘l  tolte» 


«*-■  l S?-E 


r ffx  Garza, 
! de  lo  Egit 
Ccllui  J r 


Afcaramo  figliuolo  di 
ledati. 


Iobab  altrimenti  det 
10  Giobbe/ 


Confili,  crn. 
Giefrffc  all  l 4 IO.  Seti. 


Nella  rqfìauration 
di  Babilonia,  furnn. 
veduti  alcuni  anima 
li  moUruf  ti-» 


In  Itili*  predo  a 
Gianicol* , hi  veduta 
*n  gran  fuoco . 


D.»4rvW<. 


r 


> et 

i 


Regno  de  gli  Affirij 


Eia  Rè  de  gli  Afsirij  Belo . 


amici  quarto  Re  d’ftalìa.fceleratoA 
ipio  : nel  quale  hcbbcfioe  Ceti  dell'oro  : 
ncioftachccoo  leggi  Si  colhimi  federati 
n camino  le  memi  di  quei  (empiici  & de- 
lti popoli  lafciatili  da  Tuoi  Maggiori,  tcn- 
i!  Regno  d'Italia  anni  ip.  basendo  co 

ioci  àio  à regnare  del  ìfot. 

Gmmwì  Imi  ir  • 


Monarca  degli  Affirij,  acquiftata  ratta  l'A- 
fia  fino  all'I  «die,  fece  molte  cofe  ili  diri,  on 
de  ottenne  il  nome  «li  Gioue.  Tenne  la  M9 
narchia  anni  ju  hauendola  pteià  gli  anni 
del  mondo  ijo t. 


Nino  cugmenBtote  dell*  Idolatria,  fece 

3 udranno  adorare  la  (lama  di  Belo  Tuo  pa 
re  a Tuoi.  Et  fece  lega  con  Atrio  Rè  de  gli 

Aubi. 


che  ricrouò  il  modo  del 


Nino  fd  il  primo  1 
Coniate  le  Monete . 


HmfAie  otlU  Croneleg*  . 
Yxrefenel  J. 

TMliOrtfiomll.i.O’J' 
GÌMpimml  t. 
IW#r»  »d  J . 


A PO  c ha  N*  quarto  Ré  dell  Egitto 
inferiore,  tenne  il  regno  annidi,  hauen- 
do  comincia toi  Regnate  del  194*» 


Gianò  infegnò  a gli  Italiani,  l'Aftrologia  la 
FificaA  altre  feien  tic. 


Seconda  Età  del  Mondo 


Regno  d’Italia. 


Dinaftia  xvij.  de  gli  Egittij. 


Goucrnauain  Italia  Occo. 


Gli  Egitrij  haucuano  per  loro 
Re  Beone. 


900 


*)Ol 


W* 

! 

XP46 

tp  4P 


Prima  Monarchia  degli  Alsirij . 


Anni 

del 

Mon 

A «ni 
i>  Kt 

Stri*- 

ni. 

Regno  deSicioni. 

Anni 
di  Te- 
ff. 

Degli  Hcbrei. 

do 

— 

— 

IiJOO 

10 

Era  capo  de  gli  Hcbrci  Tare. 

ipo  l 

Hauendo  copio  (àmen  re  ragio- 
nato nel  primo  libro, al  lètto  trat- 
tato dc'Rc.fc  del  principio, Se  ori- 
gine de'  S 1 c 1 0 N 1 : non  Ibrò 
a ridir  audio,  chcaltra  volta  10 
habbia  detto:  inamene  pollerò 
al  a dcfciirrioaedi  quel  Re , «he 
in  ciT-i  ptouincia  teg uaiono.il  pri 
tuo  de  quali  fù 

* 

E 0 1 a l 1 0 dal  quale  U Mo- 
rta: Iti  chiamata  Fgialea  : tenne 
coitui  il  regno  anni , a hauendo 
cominciato  i regnare  gli  anni  dei 
Mondo  1901. 

Enfila*  «tfi*  OmUffé. 

A 

1906 

! 1 

I® 

1909 

1910 

IO 

1 

43 

1910 

a? 

I 

JO 

f 

19 io 

60 

. «'  • . m*i>*“*~ 

1940 

40 

*94< 

A noti  A tramo. 

*949 

70 

A/wi 
di  A 

ir.cn.. 

l 

Abramo , figliuolo  di  Thare  ge- 
inerato  gli  anni  del  mòdo  1947 
'peruenuto  all'era  rii  100  annige 
ncrò  Ifaac  , & vilTuto  fino  all'età 
di  .7  j . vltimò  i giorni  Cuoi. 

Gmtfi  li. 

Huomini  llluftri. 


latina*  « jmfii  tonfi  . 


Z oroafte  primo  Rii  de  Battria 


Hamonc,Rd. 


Ftano.RédcMedi. 


al  quale  la 
icoi  Samo 


Pallade  Egittia  . 

Giunone  Egittia  t 

Nachor  , Giudeo  figliuolo  di 
Thare. 

1 betio,  figlinolo  di  Iubal,  Ré  di 
Spagna. 

Manno, Rd  de  Sarmari . 

Ari  H ebreo  figlinolo  di  Thare 
sannote,  Ré  de  Celti . 

Saba  rio, Sago. 

Menone,primo  marito  di  Semira 
mide  Capitano  di  Nino. 

Confi  tl. 

D uJtrtmtl  |. 


m 


m 


Terza  Età  del  Mondo  , 


ài' 

■ «riti 


Monarchia  de  gli  Afiirij.  £ 

Ut. 


Tcncua  la  Monarchia  de  gli 
Alirìj  Nino. 


I Hai  tendo  h’iigirner.te  gnerregiaio  Nino 
{coarta  Zo’oal{c:m.ilH.enie  iupfiaw>oJ'rc 
' v ..ile  & dopò  eailùdNiniue. 


Nino  fupcrati  gli  Armeni  *ltimó  i gior 
! v tuoi . 


I9)S 

I9Ó0 

1970 

I9S0 


*014 


:«° 


Semiramide  ampli»  Babilonia . 


Semiramide  moflacuera  àgrEduopi,  fi  fe- 
ce Tributano  quefRegno. 

Semiramide  mofTe’guetrai  gl'I  ndiani. 


Semiramide  ridale  ad  obedienza  la  Città 
in  Babilonia , che  fc  l'era  ribellata. 


Semiramide  mollo  guerra  J gl'indi, fi!  fupc 
rata  da  quelli. 

Zutto  N 'nn  terzo  Monarca  de  gli  Af- 
linji  regnò  anni  jB.  hauendo  pillo  il  Re- 
gno del  1000. 

Zufebte  ai&i  Crude -14. 

B inferni  5. 

Culminili. 

Onfe  ut!  1. 

Hei*J«i»nrl  l. 

Diedero  til  f. 


Giano  in fli rat  in  Tofeana  le  tergini  tetta- 
ti |c'I  luoio  latro. 

s4a::a  figliuolo  di  Giano  infognò à^ofea 
ai*' Agricoltura. 


Regno  d'Italia. 


Regnauain  Italia  Giano. 


AW, 

Dinafìia  xvij.  degli  Egitti), 


Regnauain  Egitto  Apocha 


( cl 
( 


Guano  Razenofcflo  Rè  d'Italia  tenne 
il  legno  dopò  Ciano,  anni  54.  baudndolo 
ptcfogl'aani  del  Mondo  1037. 

BrreJÌ  «ri  f. 

Diedero  nel  }. 

Gioium n Lami»  . 


-A  $»-'  ri  è. 


I A N 1 a quinto  Rè  dell'Egitto  inferii 
re,  regnò  anni  50  «tiramele:  battendo 
ptefo  il  Regno  del  1007. 

Tuffine  ntlU  Qromlegm, 


9 


Prima  Monarchia  degli  Aìsirij . 


Anni 

Aimi 

del 

.\ton 

in'  Rr 
M.)*- 

Regno  dc'Sicioni. 

1 it  A- 
trama 

Regno  de  gli  Hebrei, 

Huomini  lllufiri. 

Prodigij. 

R<gtiftUa  in  bidone  Eg ial  co. 

TERZA  ETÀ. 

ìùrkutc  é f*/li  «refe.  ' 

+95° 

Hiiii  principio  con  la  vìi  di 

i * 

Àbramo,  la  terza  età:  la  quale  d|rió 
p«  inlino  i Dauid,  che  fuat.ni  940. 

ccor.do  il  calculo  H ebreo:  ma  fecon- 
do l&doro  941.  et  fecondo  A grilli  no 
94  j.  nella  oualc  fi  raccontano  fucoin- 

irniente  Thiiloric  de  Patriarchi,  61  de 
Profeti  :dc  Gi udia  , & della  Elettrone 

■?j4 

1 

Kftaro  fecondo  Rè de licioni 
regnò  nella  More*  anni  4fluucndc 

pitici!  Regno  deli»  5 4- 

dc'Rèd'lfracl. 

j • . 

’ 

»9S8 

IO 

•'1 

II 

ite 

1 

IO 

10 

*** 

1^70 

10 

fO 

.©th, cugino  d'A brama  . 
ubali, Egittio  . 

U “ 

19S0 

*•*  • 

Thaxz  non  potendo  piu  fòppor-  • 
tare  l'inlolentia  de  Caldei , fi  parti  Ji 

rte berta, figliuolo  di  Nino. 

1» 

ji* 

quella  Regione  , dtandò  in  Canaan, 
con  Loih.Sc  Abraatno  Tuo  figliuolo. 

abado  Saga , che  iofrgnù  l'Agricol- 
uia. 

J reto.  Re  di  Candì*. 

isso 

40 

ubalin, regnò  appiedo  i Spagnooli. 

40 

i 

45 

! i 

50 



— 

ni,  regnò  anni  10.  hauendo  prclo  i 

*00  3 

Regno  dd  i>»>. 

| I 

a. 

*007 

j 

i 

io 

1 

1-  : 'I 

*OIO 

IO 

io 

1 

Aria  quitto  Ré  de  Sicioui  dal  no 
me  de!  quale  la  More*  detta  Egiak 
fù  dma  Api* , tenne  quelli  il  Kcgfr 
inni  M .hauendo  cominciato  a regi 
te  delio!». 

70 

■ 

LlTania  Red*  Arcadia,  che  per  l'etile 
[fiottato  alla  Grecia:  da  Greci  fu  Jet 
oGioue. 

C;< 

adone.  Ré  de  Celti. 

tozo 

P.  (Tendo  Abramo  di  7 5 .anni  di  com 

'elo,hatrik>  di  Gino*#  - 

Mi 

millionedi  Dio:  fi  pard  di  Mefoptxa  ■ 
mia,&  fc  n'andò  nel  parie  di  Canai  : 

r' erta,  Madre  de  gl'Iddif. 

*024 

la  onde  da  hora  innanzi , chiamare- 

mo  il  (latodcgli  Hebiti  Regno.cOn- 
ciofia  cofa  che  da  Dio,  li  hi  sdegnato 
& promcflò  flato  giandiflìmo . 

5pe,figliuoIa  di  Verta . 

IO 

Gt  tufi  1 1. 

> 

te 

(Untfi  l|. 

0(5 ri,  rirrouarorc  appreflogi'Egiti) 
Idi  Agricoltura. 

iOjO 

Eerw'àacf  j. 

Diedre*  mi  J. 

IO 


Terza  Età  del  Mondo. 


Inni 

dd 

lon-  " 

o. 


Teseti*  li  Monarchia  de  gli  Allirij 
Zameo  Nino. 


LOJJ 

10)4 

10)6 


to)S 
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Monarchia  de  gli  Aflirij . 


le  no  Battilano  redo  uittotiofo. 


Alt*  quarto  Monarca  degli  Afiirìì 
uomo  ualotoib:  Se  in  ratto  diramile  al  Pi 


anni  jo  hauendo  prefo  il  Regno  del  aojl, 
Bwtfimt/  f. 


fpii:  gli  fupaò . 


Ami 
V R» 
ih* 

IU 

^ Regno  di  calia. 

A mi 
dV  R» 
ÌFX„ 

t*. 

Dinaftiaavij.de  gli  Egittij.' 

Gli  Italiani  haucuano  per  loro 

Regnata  in  Egitto  Iin  ìjl 

Re  Ccano  Razeno. 

II 

ì 

li 
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II 

- 
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»l 
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! 

1 

K 

M 

#ÌU0?jf 

4* 

40 

K 

i 

I o 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij . 


Anni 

dei 

Mon 

do. 

Anni 
dt  Rr 

•Sui»- 

IH. 

Regno  dc'Sicioni. 

I Am 

u 

hrem 

Regno  de  gli  Hebrei. 

H uomini  Illuftri. 

Prodigi). 

Era  Rè  dc'Sicioni  Apis. 

Era  capo  degli  Hebrei 
Abramo. 

Fiorir»»*  « qnrjli  tanfi  . 

A fì'.uirone  a ijttrfli  tempi 
diami  trtdi’if. 

io;  i 

Il 

t& 

Cflendo  tenuta  gran  carelli.!  nel  pac 
le  di  Canaan , Abramo  andò  in  F.gic 
to,doueda  Faraone ftl dopò  1‘  anioni- 
mento  di  Dio,  lommanirntc  honora 
to.al  quale  eflo  inTegnò  l' Ailrologia , 
& f An  malica. 

. Dcmogorgonc , reputato  Padre 
de  gli  Di  j. 

Lindo,figliuoIodi  Dcmogorgonc. 

C UH  fi  11. 

V 

Gimfippomll  4 1 i.tef. 

la 

Venutìi  con  tela  dopò  la  ritomata  in 
Cauaan  d'Àbramo  1 Pallori  di  Loth 
Tuo  cugino,  Acnuelli  di  Abraamo:  fi 
putirono  l'vno  dall'ahro. 

lo}\ 

Iddio  promife  ad  Abraamo  la  ter- 
ra di  Canaan . 

Crefo, figliuolo  di  Demegorgone . 

«I 

I ntclà  da  Abraamo  la  prefa  fitta  da’ 
Re  Affirij  de  Re  di  Sodoma,  & di  Lo 
tli  Tuo  cugino,  meflbiulìcmc  rn’cfer- 
eira,  ti  colle  alti  Aflirij , & la  preda , e 
prigioni . 

XOJJ 

«4 

Melcbifcdech  intefa  la  einoria  d Abra 
mo,  incontratolo  lo  benedille:  acuì 
A bramo  offerì  pane,&  tino. 

IO54 

*5 

Abraamo  di  confentimento  di  Sarra 
lua  Moglie, fi  congiunte  con  Agar  Tua 
Ancilla:  la  quale  lù  ingrauidata  da 
quello. 

1 A i'* 

«J 

Gonfi tf.  I4.lj.0-Id  .1 

xo}6 

Agar , A ncilla  di  Sarra  effóndo  giaui- 
da  d'Abraamogrncxò  limaci. 

CamcfcjCapitano  di  Niao. 

«7 

Gonfi  ì(. 

»•. 

•* 

Agar,  Ancilla  di  Sarra,f&  cacciata  del- 
la cala d’ Abraamo,  à cópUcemia del- 
la moglie. 

Diedero  mi  4. 
L»f<bi*  orila  Cromico. 

Agar  di  commiffionc  Angelica,  ritor- 
no à Sarta . 

1058 

IO 

90 

c,f;  j 

1040 

Il  fuoco  Celcflc,  abbrv 
ciò  le  Città  Gomorricc. 

Gonfi  19. 

*°44 

f 

Teli  tt  ioni  quinte 
Re  de  Sirioni  : prefe  il  Rrgoc 
l 'anno  della  creationc  del  MI 
do  1044.  fle  Io  tenne  anni  j t 

V 

1048 

E Mftb»  ntlLt  Otti*!* fi*. 

99 

EflendoAbramo  di  f^.anni, Iddio  gli 
commillcche  li  circoncidrffe,  4: ordi- 
nò che  tal  collume  doueffeto  ilare  i 
Tuoi  fucceflbrhla  qual  cola  colio  Abra 
mo  prima  in  (e  flelloidc  poi  in  limaci- 
le  euequi,  Dopò  ilche,  Iddio, (lette  po 
co  ad  apparirgli  di  nuouo:  de  promet- 
tergli H eredi  di  Sana . 

; -1  . 

••• 

«Hi  17. 

II 


Terza  Età  del  Mondo. 


ion, 


Monarchia  de  gli  Afsirij . 


Anni 

Jt’Kt 
1 1 Il4- 


957 


e 6$ 


070 

0S0 

0S4 

o'jo 


Tcncua  la  Monarchia  de  gli  Afluij 

Alio. 


A * a 1 1 o quinto  Monarca  degli  Aflìrij, 
quelli  cominciò  à regnare  il  miljclimo  Icf-  ( 
tait'.cliino  olfiuo  anno  nella  crealionedcl 
Moni» , Si  lu  li  uomo  vaiolo  fi  Ili  mo  iu  Ar- 
jae,  Si  icguò  anni  40. 

ZtfUtii  Hill*  C rmtlegi*. 


Regno  d'Italia. 


4™J 


Cinaftiaxvij.  de  gli  Egitti). 


Era  Rè  d'Italia  Ciano. 


. Hjoi) 


A * V h N o (e etimo  Rè  d'Italia,  comincio 
a legnaie  i‘ anno  della  «catione  del  Mon- 
do xo  i 1 .Se  regnò  anni  4 j . 


Era  Re  dell' Egitto  lama. 


B infinti  J. 


Alunno  riccoette  nel  Regno  gli  Armeni  te 
i ^ tifoni  facendoli  parte  della* ita to . 

B itrvfimly 


Amano  Rè  d'Italia  riemerte  Aufòne  nel 
Regno,  Be  gli  aiTc-'.nà  quella  pane  d'IuLia 
clic  fù  poi  detta  Auloma . 

tonfimi?. 


A pi  t fello  R è deil'  Fgirto  inferiore  : 
'tele  il  Regno  l'anno  della  «catione  del 
■tondo  iO)7.dc lo  tenue  annÌ4*.kinc- 
fidai. 

Umrtmt. 


Prima  Monarchia  de  gli  Atsinj. 


Mon  1 
do. 


ISO.. 


Regno  (ic'Sicioni. 


Ea  Rè  dc-Sfcfonì  Tdckio« . 


ioj7 

ÌOÓO 

io6i 

loCi 


X070 

20S0 

2084 

xopo 


Regno  degli  Hebrei, 


Em  capo  -de  $J»  Hébrci 

Àbramo . 


Anni 

i'ifi- 


Sodoma  pergiuro  giudicio  di 
Dio  fu  abbruciata  <on  Ica.’trc 
Ci  età  dal  fuoco  Celcfte. 

C ni* fi  If. 

Ginfif pinti  1 àtj. 

Abramohumanifiìmamemetì 

ceni  in  cafa  fua , i uc  non  cono- 
fumi  Angioli. 

Abraamo  pregò  o 1 o per  i Co 
I mortici. 

Gli  haomìni  di Soddoma,  volle 
re  (fonare  i tre  non  concici  uà 
Angeli  : la  onde  Dio  mandò  il 
fuoco  dal  Ciclo:  A;!  bruciò  ti  c 

toflparfè,  Se  ruttigli  li  uomini , 

1 eccetto  Abramo, Lotti,  A l loro 
patena. 

Abraamo,  rilento  di  cento  anni 
gcneiò’msc:  5t^eiucnu:o  al* 

1 età  di  i7).  anni,  refe  lo  (pirite 
a Dio:  baucttdo  (cmprco/iérua- 
ti  i tuoi  comandamenti . 

figfi  >'• 

'toXfifr. 

Iftac  figliuolo  A A bramo,  nao 
nuca  mortali,  gli  anni  del  Mon 
doiojoiilquàfirilendod'  anni 
<0.  gcn  ciò  iacob,&  Etili . 


Huomini  IHiiflri. 


f ferirmi  Ìifè>pi  m.ft  : 


Prodigi] 


tiakù  >r 
■ 'agat  ab 1 


— 


Itàae  dal  padre  Àbramo,  di  vo 
Icr  di  Dio  hi  condotto  iu’l  Mon 
te  per  efler  offerto  4 fua  Matita 

Gon/i  tK 


E /Tendo  Sana  di  cento  Se  fett'ao 
ni.refc  io  i^ixito  a Dio  . 


Eflcndolfaacdiqnarant’  anni 
prete  per  moglie  Ribecca , figli 
uola  di  Batuclc,  Caldeo . 


Briglojlè  de  Celti. 


Hiarba  Peifeo,  Re  di  Libia). 


*r  [ 

t* 


DrìodatiHIimeapprelTo  ì Franteli . 


Gonfi  tj. 


Liba:»,  Caldeo. 


Satucle,  Caldeo. 

Hetmionc,  RcdcTcJefdii. 


Bardo,  Mufico  ilIufLe  appre.Io 
Ftanccli  . 

Krnfentl }. 


Terza  Età  del  Mondo. 


12  . : 

J„i  turni  1 

<«l£S 

onl 

Moinirchiadcgli  Alsirij*  ! 

Am» 
Ir*  iU 

riw 

a. 

Regno  d'Italia. 

Aiuti 
di'  Ri1 

CE|» 

tt. 

Dinaftiaxvij.  de  gli  Egitti). 

— 

Tcncua  la  Monarchia  de  gli  Adiri  j 

Aralio. 

Era  Re  d’Italia  Autunno. 

Regnaua  apprdTo  gli  Egittij  Aflis . 

>51 

IO 

iranno  confanti  rn  Tempio  in  honoK  dì 
jiono.fitdi  Crono. 

tonfi  mi 

V 

' •*-■*  \ j 

40 

4° 

, 0 -s  -.i  1 

100 

4J 

104 

I 

rogete, ottano  Ré  d’Italia , cominciò  i re- 
nare gli  anni  dei  Mondo  1104  & regno 
inni  42. 

Gì*mmm  L uni». 

•m 

tonfimi  i. 

44 

Dnm/Iìj  **ày . djS 

106 

Faetonte  Fgittio , venuto  con  la  fua  Arma- 
ta à Tagett  : ottenne  da quello  .parte  del 
Regno. 

tonfimi  5. 

I 

Temofide,  figliuolo  di  AliffiragmOthofi 
deprimo  Re  dell'Egitto  fupenorc:  quelli 
facciati  i Pallori , s'impadroni  di  tutto 
l’Egitto:  douc  cominciò  à regnategli  an 
ni  del  Mondo  »io«.  Pregno  anni  15.  «e 
meli  4. 

4® 

Ginfift»mii*it[>finmTékffim. 

1108 

I 

Slitti  alrrimente  detto  Balco , fello 
Monaica  deeli  Affirij.  prefe la  Monarchia 

gl  i anni  del  M6io  a 1 e 8.&  U icone  anni  j 0 

1 . . . . >.\  nbtn  1 ■:  ai-M  ! 

Imftiu  mlU  CrMf&gM. 

tonfimi 

1109 
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li  IO 

IO 
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IO 
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IO 

J ne 

li  1-1 

IO 

XO 

IO 

1,,c 

l5 

10 

m_4 

1 

CHT  n ione  fecondo  Ré  di  tutto 

T Egitti  A figliuolo  di  To;nifide:prdéiI 
1 Regno  nd  11  ji.&  legnò  anni  13. 

1 Gmfifft  mlU  dijftfi  etntrt  A fi  fimi . 

Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


Anni: A*** 
del 
Mon 
do. 


&<!#• 


I Sicioni  haueuano  per  loro 
ReTdcfsionc. 


109* 


xo*>6 


Coidio  ftfl©  Rè  de*  Sic«om,co 
tmnciò  à tignare  gli  anni  «iella  erea 
tionc  del  Mondo  tof  6 . Se  legnò  an 
«ÙJ4- 


xiaS 


ti  24 


Regno  de'Sicioni, 


A IMI 

ò 

lj+te. 


Regno  de  gli  Hebrei 


i 


laftlno  mtl*  Cuoclc^t. 


EiTrndo  Àbramo,  di  cento  qua* 
tanta  dua  anni,  ptefe  per  moglie 
dopò  la  morte  di  Sarta , Cedui 
t a, detta  Agar, della  quale  hebbe 
Zararn  : le  alni  tìgli uoli . 


Era  expo  de  gli,  Hebrei 

lifxc.  ; 


limaci  figliuolo  d’Àbramo. 
Tago.Rc  de  Celti  bea. 


Gntfn}. 


Mario,  Re  de  T uifeoni . 


Eden  do  Jfaac  di  60  . anni,  gene  Tago,  appiedo  i Sp^gnuoli. 
<ó  di  Rcbccca  in  vn  pano,  tlàù , 

Se  lacopq. 


m à ijmJU  tempi . 


Faeton»  Ethiopo. 


Grar/ì  15. 


( TTKlimeo  femmo  Rè  de* 
Sia'oni  , cominciò  i legnare  nel 
iijoA  regnò  anni  4J. 


2131 


Sjfibi»  mlU  C n—UfU. 


Iacopo,  figliuolo  d'Ifaac,  fu  gene 
rato  gli  anni  del  Monticai  10 
& per  ucnuto  alla  et!  di  90. anni, 
gelici ò Qiufcppo,  dopo  di  cui  ai 
riuato  all'età  di  147.1001, rltimo 


Ami  4 Uff. 


i giorni  fuoi. 


A > R 4 m o duomo  Santillì 
mo:  rflendodi  i7J.anni,  leba- 
ucndo  generati  molti  figliuoli 
di  Cediuta,  vliimù  in  pace  i gioì 
ni  Tuoi  l’anno  del  Mondo  1114. 
le  fù  (épolto  da  figliuoli  appiedo 
Sarra  lua  moglie,  nella  vallcd' 
Ebron . 


Mario,  appreflo  i T odclchi 
Ligure, in  Italia . 


nel  j . 


Zaran. 
ledati  . 
Madau  . 
Icsboe. 

Madan. 

Sue. 


12 


Huomini  llluftri. 


Abbruedoronfi  in  Italia  a 
quelli  tempi  molti  luocbt, 
come  tu  nell*  Ulti  a,  nella 
Sieri  ia,&  uicino  a Napoli 


*j  F igliuoli  d*  Àbramo, 
\ * di  Cethuta , huomini 


^\àpìcniifiimi,i  quali  ha 
I bitatoiio  iu  Fenicia,  & 

il  ‘ " 


ili  A tatua . 


Prodigi) . 


A fu nrwM  4 <fmfl 1 tempi 
Jemm  l 'rud/ff. 


Biffimi  J. 
DUJmmM. 


Offiii. 


Nabaior.  ' 
Cedat. 
Abdebcl . 
Mabfan . 
Maina  . 
Duma. 
Malia. 
Adad. 
Thema. 
lacur. 
Nafidc . 
Cedma. 


> Figliuoli  d'Kmael:  fi- 
gliuolo d*  Àbramo,  buo- 
anni  nlorotì. 


F.  « a y tende  la  ptlmogenituia 
a Iacopo  Tuo  fruttilo. 


Ciq/it{. 


Confiti. 


G»V^W4-«Ì7* 


Terza  Età  del  Mondo . 
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A*!*' 

lunlii 

Monarchia  de  gli 

Afsirij. 

Anni 
</«  Rr 
<f  lu- 
ti* 

Regno  d'Italia. 

Anni 

/fi» 

lo. 

Dinallia  xviij , de  gli 
Egitti) . 

Almi 
d»  Re 
Sino  - 
ni. 

Regno  de’Si- 
cioni. 

3. 

Tcneua  la  Monarchia  de 
gli  Aftiii)  Balco . 

.Rcgnaua  in  Italia 
Tagctc  . 

Era  Re  dell’Egitto  Chc- 
bionc. 

ISìcioni  haueuanopcr 
RcTurrimaco. 

»}J 

1 

J° 

ij8 

i 

Ama  triti  fettimo  Mo 
natea  de  gli  Allnij.prefe  la  Mo 
narchìa dopò  Baleo,  nel  il  j 8. 
& la  tenne  ano»  jl. 

\ 

L 

lirtfetly 

t4o 

E mftkia  ntiU  C rtnol’ii . 

1 ••  • 

j 

IO 

IO 

1? 

44 

4° 

: ! 

I 

Aminolo  terrò  Rè  d' 
Fgitto,  prefe  il  Regno  dopò 
Chcbrone,  nel  li  44.  & Io  ten- 
ne anni  io. & meli  7. 

c 

i 

41 

j 

Ciofiho  » *Ué  Sfifi  nnir 0 

4 6 

| 

t 

Sic  ano,  dono  Rè  ditali*: 
cominciò  i regnarcndii+é 
& legnò  anni  jo. 

! 

16 

CÌMumi  Ludi». 

.. 

1 

49 

Straniti  j. 

e4 

io 

i 

5° 

... 

■ 

$8 

IO 

*0 

IO 

JO 

j , 

( t s 

60 

1 

Cidnofc  Ettdaiuhf  in  Italia^’ 

01 

1 

! 

quali  occuparono  quella  parte 
che  bora  lì  dice  il  Gcnoaclato . 

IO 

B tre  fi  mi  j. 

m.7. 

<5; 

, 

G temimi  Lodi,. 

i 

A Mici  a forelta  di  detto 
Amcnofo,  prefe  il  Regno  d'E- 
gitto dopò  il  fratello  del  a 1 4 f. 
Scio  tenne  anni  ai.  &me&9. 

1 { ♦« 

1 1 

Gimftppo  ori ’U  iftfi  notti 
Affiom. 

* 

JO 

IO 

1 ~ 
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Hi 

/tnui 
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M*u 

do. 
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Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


*} 


t/t'Kt 
A »•! 


Regno  degli  Argiui. 


Hauendo  lungamente  nel  primo 
libro  al  decimo  trattato,  ragionato 
de  "Ré  Argiui;  non  merenderò  con 
nuouc  paiole, in  radunare  più  di  lo 
io:  parendomene  hpuer  ragionato 
à batta  nza  : fo  latri  ente  diro,  dici 
primo  Rè  degli  Argiui  fu 


I N a e o,  ilqualc  cu^ntnciò  i regna 
renai  Mfl  ci  eodo  Monarca  de  gli 
Ailuij  Balco,  & regnando  in  Italia 
Tagrte.de  io  Sidone  Turrimaco,  Ce 
fra  gli  Hebici  Iacopf.itquaJc  regnò 


tifiti»  lulU  Crtae logia. 


! 


Regno  de  gli  Hc- 

Mei. 


Era  rapo  de  gli  Hebrei 
la  c(tpo. 


I Crac, andò  peregrinando  in 
Paldàiiia  . 


C«*ad. 


Huomini  Illuflri. 


I"™ mèp,HnnOÌ. 


Prodigi)'. 


Abimclcc  Redi Palestina . 


Sabba. 

Dadan, 


> Figliuolo  di 
Figliuolo  d'A 


Irltan. 

Àbramo. 


Latuhn".  Ì.WÌSW® 

Iramia.  J 4 *>*“"• 


.''k 


E»  a v Qgjinplo  d'Ifaac,cf 
fendo  di  40 . anni,  prefe  entra 
il  »olere  di  G40  padre  per  mo- 
glie ludi , figliuola  di  Boeri , 
, 4fc  Jic&mat , faggiuola  di  Eleo- 
ne  Cananeo. 


apcifuafconcdclla  madre,  in 
[anno  llaac  : la  onde  privò 


Gtntfi  ti. 


I a e o Po  figliuolo  d'Ifa.ic, 


HI 

della  Bcfcditdpne  il  fratello 
Lfau . 


Gtntfi  17 . 


lugana»  E fa  « da  Iacopo  fuo 
fratello  deliberi  uccide:  io:  il- 


chcrifaputo  RcL-ccca.lo  man 
dò  in  Mffòpo(|unia  dal  ti  a tei 
lo  Lab. p. 


Gtntfi  18. 


iuoli  di  Dadan  , nepoti 


E&n. 

Enoch.  ) 

Efèr.  ^ Nepoti  d' Al 
Abida.  f 
Hclda^i 


Longo,  Re  Je  £elu  . 

Beto,  Redi  Spagna  . 
USole,figliuolpdi  Gjoue. 


Minerai,  figlinola  di  Gioue. 


Diana, Sorella  del  Sol*  » 


Tcflalo.Egittio. 
Ciduo,Egitùo, 
Elidano,  Egitào. 


Dcab  o,Re  dcllj  Spagq  uo  li. 
Laban, padre  di  Radici. 
Ligure,  Egitùf. 
Ii:dc,fig1iuoIa  (finirò  . 

» aJ- 


H*rcfi  *1  J. 
ÙmJtnptl  i . 


bccca.Scd'iiàaf.leiuì  14  anni 

di  Rachel 


per  anipr  di  Radici  Laban 
fratello  della  ipadic . 


I a caro  fgliuolo  JìRc  | 


Gtntfi  JO. 


Ncirridpomo  s'abhn. 
darono cimji*  Cittì . 


Ajfjnrtf+I'.tpu.mp, 
aUmt  ly'étf. 


Offici, 

1 t. 


kx: 


Ci  : 


Nell'Achaia  fu  un  diluì) 
gratuli  il  uno  . 


Oro  fittiti  l. 


Queft’aopo  il  Nilo  i 
grotto  talmente,  che  al 
gii  tutto I Egitto. 


D»dw  ad  (■ 


C 1 


r 


Terza  Età  del  Mondo. 


uni  1 
el 

Oli  a 

~r 

’ M* 

Monarchia  de 
gli  Afsirij  • 

\nm 

,K' 

Ud- 

ii. 

Regno  d’Italia. 

inai  | 
r Kr 

’Kv 

. 

Dinoftiaxviij.de  gli  ‘ 
Egittij. 

• 1 u 
«•- 
. 

Regno  dc'Si- 
cioni. 

— 

Tcnena  la  Monarchia  de 
gli  Attiri)  Amatritc. 

Era  Rè  d’Italia  Si- 
cario. 

Era  Reina  dell'Egitto 
Amelia. 

4° 

RegnauainSitione 

Turtimaco. 

170 

*71 

45 

«75 

IO 

I 

Li»  cifro,  ottano 

t e de"  S irioni.piefe  il  Re- 
gno nell 
nijj. 

176 

l« 

I 

BiibcH"  prifeo » ottauo 
Monarca  de  gli  Artirii  : pitie  la 
Monarchia  gli  anni  del  mondo 
xifi.ii  la  renne  anni  *J. 

JO 

“T 

E n’a  e H 1 0 Luchio, de- 
cimo Re  d’Italia  : cominciò  a 
regnare  nel  t « fi- Pregno  an 
ni  jo. 

À 

Uf'b*  arila  Cwariogia. 

W'b»  orila  Crocia. 

C/caan»  Incidi- 

! 1 

180 

18; 

• - 

l 

10 

11 
m.9 

i 

1 

IO 

786 

JO 

! 

. 

IO 

(•  | 

l 

M r ri»  t , « 
rEgirto^prefe 
Amelia:  ne!  11 
anni  1 i.Jfc  me) 

uìmo  Re  dcl- 
1 Regno  dopo 
B6.&J0  tenne 

i>. 

^-4;. 

4>f<U  nntTé 

i 

tipo 

10 

10 

11 

4 

1*9? 

1 

Mira*  moro  fide  , fello 
Re  ddl'Eeitco,prefe  il  Regno 
dopo  MeAc:nd  a 199.  Allo  t£ 
peanoi  ij.  meli  io . 

‘ 

Qiu/ifft  (Mira  Affieni . 

tipo 

i 

w> 

! 

ì 

] > f li 

! , f 

14 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Prima  Monarchia  degli  Afsirij . 


*75 


dr'Kr 

Ar-Ì 


Regnodc  gliArgiui. 


ii7C\ 


z i Se 


zi8rt 


*■19!) 

xzoo 


Età  Re  de  gli  A rgiui  Inaco. 


Fo  IONIO  , Fratello  d’ Inaco:  fc- 
coodo  Ré  de  gli  Argini:  prete  il  Re- 
gno nell iSs.Aticgnd anni  «o. 


Infine  nth  CremUgidi 


I Telchiftj  e Carpati),  molla  guerra  a 
Fotone©  Ré  de  gli  A rgiui,  fe  ne  di  par 
tirano  fenu  vittòria,!  quali  poco  do 
pò  ritornati  a far  giornata,  furono  fu 
petali . 


KOrefuMtl  1.47. 


>0 

Anni 

d(i« 

firn 


Regno  de  gli  Hebrei. 


Era  capo  de  gli  Hebrei  Ia- 
copo . 


H uomini  Illuftri. 


Ficrireiu  à qnrfli  tanfi  . 


1 1 m *1 1 figliuolo  d Àbramo  eflèn'  Dchao.Rc de  Celuberi. 
do  in  1 17.  anni  vi  timo  i giorni  fuoi . 


GrwjUf. 


I acoro,  h uomo  firn  tillimo  , fi 
jliuotod'lfaacjgencró  di  Lia,quauio 
iglioolJH  nomi  dc'quali,  li  ponemno 
nel  fcguentc  fòglio . 


Cerere,  reputata  da  Gentili,  Deadd 
le  Biade . 


VI  timo  i quelli  tempi  i giorni  fuoi 
Heber. 


G t narro  figliuolo  di  Iacopo, 
fù  generatogli  anni  del  mondo  1100. 
& ville  anni  1 to.  hauendo  generati 
più  figliuoli  . ' 


Anni  £ Ginfiff . 


Licurgo,  Gigantr. 

Età, figliuolo  del  Sole . 
TelIalo,Ré  di  Tenaglia . 
Eegeo, fratello  di  Fotoneo. 
Gambrinio,  Ré  de  Sarauti . 


Emor,  Cananeo , 
5Rbem,Canaiico . 


Luco,  Ré  de  Frane*®. 


acoro  Patriarca  fanti  (Timo , gè-  Bardo,Ré  de  Cdtiberi , 
ncràdi  Lia,  & di  Rachel:  A:  delle 
ferue  gl1  infialami  figliuoli . 


Ruben. 


Leui. 

uu£l.  (’boiguodueau.j 

Zàbulon,  Se 
Dina . 


Tutti  qoefti  furo- 
iuolidi 


Giufeppo  (Wdi  furono  figlino- 
Beniamin . j lidi  Rachel . 


Dan . \ Figliuoli  di  Balan , fer- 

Nepolin  juadiRachd. 


} Figlinoli  di 
Lia. 1 


inoli  di  Zdfh,  Iònia  di 


Tutti  quelli  furono  figliuoli  di  laro- 
Patriarca  i cui  Iddio  dapoi  coman- 
, che  1 e ne  ricornadc  à caia  fua . 


Gonfi  jo. 


Lelhigone,  G'gante. 
Maredone^ghuolo  d'Ofuidc. 
N errano , 

Plutone . 

Cr«/i 

8 rrofe  tal  J. 

DaJen  mi  I. 


Prodigi;. 


Afftrirtne  .ì  iprtfli  ir 

fi  al.wul  udirti . 


Nell'Achaia, 
tro  Dileuio 
fimo. 


.firn’i 

grandii 


Oreft  nr/i.à  17., 


2? 

Amo 
di'  M# 

IMTl/jl 


IO 


II 


xo 


J . 


5 


? 


Terza  Età  dei  Mondo. 


Tcneua  la  Monarchia  de 
gli  A diri  j Bclocho . 


Monarchia  de  gli 

A Airi  j . 


Ai mi 
JeR  t 
SI /r 

l$4. 


B a 1 1 • fecondo  di  quello  no 
me:  nono  Monarca  de  gli  Alfi- 
rij  ì ilquale  prefe  il  Regno  nel 
an  i.  de  regnò  anni  ju 

EnJUm  ntlU  Cnnclc^U. 


Gli  Italiani  haucuano 
pcrRcApis. 

Gli  Italiani opprellì  da  Gigan 
d.  ibiamoiono  tu  aiuto  loro, 
Oftiidc 

Orefitul  1.Ì7. 

Aris  vndecìmo  Rè  d’Italia 
jitdr  il  Regno  nel  iicé.  Si  re 
gijò  anni  io. 


Regno  d’Italia. 


A noi 
dr  Re 


Ptrsfiml 


LdIMGONi  duodeci- 
mo Re 4’ Italia:  prefe  il  Re- 
gno del  1116.  Si  regnò  an- 
ni 41* 

Qicmjou  Luridi  . 
Brroftntl  f. 


Dinaftiaxviij.de gli  4 v 
Egitti). 


Iloginua  in  Ej-itio  Me. 
Iiamatoiidc. 


.1  . 


Mmidi  fettimo  Re  del- 
l'Egitto: comiqcio  à regnare 
del  *11 J.  Si  regnò  anni  9.  de 
meli  8. 

a-ftff»  m-n.  Ijftfi,  rtnfra 
Affim. 


Regno  dc'Sicioni. 


Era  Re  dc'Sicioni Lcu- 
dppo. 


Mela  rio  nono  Rè  deSi- 
cioni  . Quel  ti  prelc  il  Regno 
del  1118.&  lo  tana  canni  47. 

Lm/iLì»  mLU  CrvMc/ogM. 


Anni 

<!cr 

Mon 

do. 

dt*  Il 
«i. 

Regno  degli  Argiui. 

'i™. 

Regno  de  gli  Hebrei. 

Huomini  Illuflri. 

10 

Tcncua  il  Regno  degli  Argi 
uiFotonco. 

Era  capo  de  gli  Hcbrci  Giu- 
feppo . 

tjHtflt  ttmpi  . 

E s a ▼,  in  teli  la  tornata  di  Iaco- 
po Tuo  fratello:  andatolo  ad  incon 
tiare  lece  eoa  qbello  pace . 

no<5 

t 

, : j, 

Ctntfi  jo. 

Dina,  figliuola  di  Iacopo  : ef- 
fóndo fiata  «forzata  da  Sichem:  fu 
vendicata  da  Simeone:  & da  Leui. 

C tn.fi  J*. 

uop 

* 

i ‘ i 

d 

ino 
in  i 

I® 

i 

■ 

V 

io 

La  Macfli  del  grande  Iddio , co 
mandò  à Iacopo  Cui tiflimo,  che 
andaflein  Bcthlcmtdouc  la  nomi 
nò  Ifrael . dal  qual  nome  gli  He- 
brei f urono  poi  nominati  Ifrae- 
liti. 

Confi  jj. 

j. 

Elifit 

Rauel  . ! figlinoli  d' Elia, 
Iclius.  S.dal  quale  di  federo 
Icblon . 1 quelli,  di  Edom . 
Chore  . J 

Gtqr/I  *«., 

Proco,  Ré  di  Sardigna . 

Scuo,Rc  dcSarmati . 

Celo,  Rédc’Francefi. 

in(5 

; 

• 

et  j 

|_.U- 

Tifóne,  Egictia 
Tulco,  Re  de  Cd  ri  . 
Triiolomeo,figli  uolo  del  Ciclo. 

1117 

ino 

j 

10 

Giufèppo  di  t7.anni  fù  venduto  à 
>U  Ifmacliii . 

Confi  jV- 

Gioue  fecondo . 

V ulcano  primo/tatcllo  di  Gione 

40 

! 

1115 

i 

I 

1 

1 1 1(5 

! 

Giufèppo  huomofantilCmo  non 
hauendo  volito  acconfèntire  alle 
dishondli  della  moglie  di  Putifà- 
roifùmcfio  in  Carcere. 

Bufiiide.Gigaa 

te. 

Tifone  feconda 

tin  Frigia. 

Gmf  1*. 

1118 

Anteo,  in  Afifric 

1. 

1119 

[ 1 

.... 

! C|  I • • 1 

If  A A « figliuolo d*  Àbramo, ef- 
fóndo di  1 So.  anni  : vltimó  in  pa- 
ce i giorni  Tuoi. 

Lominine,  in  I fpagna . 

B infiori  5.  .»  , 

«♦ 

Gonfiti. 

ì 

. l5 


Prodigij. 


Apparirmi  Mtftnfii  ttmpi  ala, 

t"*n  ■ 


Fp  qucft’aano  vn  grandìflic 
ilcuio  odia  Greca. 

Strofi  nel  j. 


H5 

IH 


L' Egitto  fù  oppreflo  dalla 
nc,inncme  con  tutta  UTctr 

Gonfi  47- 
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Terza  Età  del  Mondo. 


?l  ,*'7. 

. KAtJlt 
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Tcneua  la  Monarchia  de 
gli  Adirij  Balco 
fecondo. 


IIS 


ij8 


Monarchia  de  gli 

Aflìnj. /--» 


14° 

M* 

MJ 


Lljd 


lido 

Lidi 


tldj 


LldJ 


Regno  d'Italia. 


'Ann* 

Dinaftia  xvìij-dc  gli 
fcgittij- 


Regnana  in  lulia 
Lcftrigone. 


Air*»»  decimo Menai 
diade  gli  Aflirij,  frefe  la  Mo 
narchia  del  ax«| . ftlaicnoe 
ini  j*. 

llrro/3  nrl 

fjtfili*  mU*  C nmlfi*, 


Anni 

ù'Kt 

Siete- 


Regno  de’SiciOni. 


Gli  Egiltij  haucuano  per 
loro  Re  Mofidc . 


A minoto  otiauo  & le- 
coodo  di  quello  nome, Ré  del 
TEgiito:  cominciò  a regnare 
del i ij  j.  Se  regnò  anni  jo.!c 
meli  to. 

Gimfiffo  ma ir*  Affiti*. 


Lcflrigone,  aliai  rato  da  Her- 
cole  Lrbio,  fu moldl.todicci 
anni  continui  da  qu dio . 


Lcftrigone,  fuperaro  da  H cr- 
eole, Wtimò  i giorni  Tuoi 

Hi  reati  tcrzodecimo 
Ré  d'1  talia  rcomi  nció  i regni 
renclnéi  & regnò  anni  jo. 

Giotumai  L meijt. 

iaofipdS. 


m.  io 


Oro  nono  Ré  dell* Kg»’*10 
prefe  dopò  Amenofo  il  Re 
Jno:ddVa«J-  fido  tenne an 
Bijé.&nefij. 

HtroJf»  ad  i. 


p,raRc  «ic‘  Sicioni 

Mefapio. 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


ió 


Anni 

ilei 

Moni 

do. 


Arj. 


Regno  de  gli  R® 
Argiui 


Regnaua  apprellò  gli 
Argiui  Foraneo. 


xi  j 5 


xx;8 


iZ4i 

XX  JO 

I 

; xxj6 


jtxxtfo! 

xrfii 


xz6$ 


.2165 


Api*  temo  Ré  degli  A r- 
giui , prefe  il  Regno  nel 
ufficio  tenne  anni  |f. 
Quelli  dopo  il  tren  te  fimo 
| imito  anno  tenunciatc  al 
lattilo  Eeialeo,  il  Regno 
dell'Achaia,  le  n'amtoia 
Egitto. 

A/iJìfpt  uri primo  itSt 

4mA  . 


Regno  de  gli  Hebrei 


Eri  capo  de  gli  Hebrei 
Giuieppo. 

Hauendo  Gìufeppo  inerpreta 
toifogni  di  Fauonetfù  latto  ri 
ce  Re  di  tutto  l'Egitto. 

Gonfi  4U 


Hebbe  nudi*  anno  principio  la 
memorami  fàune  : predetta  da 
Giufeppo. 

Confi*!. 

A »itu  itgfi  H tM  ne&‘tgttf . 

Iacopo  Paniatea  dui 
maio  da  Giwlcppo:  andò  in  Egit 
to  con  tutti  ifuoi:  douc  domati 
dato  da  Amenofo  Faraone  del 
l'dlci  Tuo:  dille  le  cfler  Pallore . 


Gonfi  47* 


| Huoininillluiìri . 


Finirono  a jorfii  tonfi . 


Vandalo,  Rd  de  Sanniti . 

Gaitei,  Redi  Fronda. 

Apolline,  Medico  ceccUcntiiluno . 


a e o P o Patriatta,eflètt.lo  d 
iòdi  147.  ann>  benedetti  i a- 
’iiuoli:  Oc  di  loto  ttiie  cofe  pro- 


ctato:  vltimò  1 giorni 
Gonfiti- 


iluol. 


G* 


Chitone, Medico  forno lo . 

Odii  toc,  figliuola  di  Ochiioae  . 
Venere  gra*de,figli  noia  dei  Cielo. 


Prometheo, Albo  lego  per  i tiifimo . 
Atlante, alhologo  chiari dinio . 


H cipero, fratello  di  Prometheo . 
htrofond }. 


Prodigi)  • 


i7  Terza  Età  del  Mondo. 


Anni 

dei 

Mon 

do. 

Aitai 
Jt'  M< 
Mtl 

Monarchiadeglij 
Aflirij . 

Ano» 

Ji  Kf 
{ tu- 

1 4. 

Regno  d'Italia. 

fell  Dinaftia  xviij.  delti 
».  Egittij. 

[ Am 
dr'  Ai 
Sia*- 

Tcncua  la  Monarchia 
Altadc. 

Haueuano  gl'italiani  per 
loro  R^Hcrcolc. 

Gli  Egitti)  haueuano  per 
loro  Re  Oro. 

•et 

2.Z70 

IO 

il7i 

IO 

17 

ll7  S 

IO 

i 

I 

1180 

IO 

1181 

IO 

10 

IO 

1190 

JO 

Hercole,  ritornato  in  Svigna 
renuntiò  il  Regno  al  figliuo- 
lo. 

i 

1191 

I 

T vico  quarto  decimo  Ré 
d'Italia:  comincio i regnare 
nel  1x91.  Se  regnò  anni  17. 

••• 

GiHuamiLmUa. 

il?) 

jo 

Brro/i  mi  J. 

JO 

.1 

Jl 

H9S 

Miuir*  videa  mo Monar- 
ca de  gli  Adiri):  cominciò  à re- 
gnare nel  xifj.tc  regnò  an 
ni  jo. 

10 

jOO 

Ta/titi  mila  CrwwbjM. 

IO 

Toì 

IO 

nM. 

1 

A cenerà,  laqoale  prefe  il  Re 
gnodopò  il  Padre  Oro:  del 
ijoa.  dclo  tenne  anni  11.& 
vn  mele. 

Gia/rfJ*  omtr*  Aff  ine. 

1° 

}io 

10 

IO 

i 

Regno  de'Sicioni. 


Era  Rè  de’Sicioni  Mc- 
fapio . 


Pi  a a t o decimo  Rè  de* 
Sirìoni , prefe  il  Regno  nel 
u;;.  Se  regnò  anni  46. 

Zaffi*  mt!U  CrtmUgié. 


Prima  Monarchia  degli  Afsirij . 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


Anni 

di'  Rf 


1X70 


“7  5 


zi  80 


11S1 


**5S 


Regno  de  gli  Argiui. 


Aium 
d>  C.M. 

fin* 


Era  Re  de  gli  Atgiui  Apis. 


Aìt«o  quartoRc  degli  Argiuì.pre 
fé  il  Regno  doftìApis:  nel  11to.de 
lo  tenne  anni  70 . 


Infine»  mQ*  C n vltfU. 


Regno  de  gli  Hebrei* 


Era  capo  de  gli  Hebrei  Giu- 
lcppo . 


-3.au  iiL  a 
Iti  aoit  * 


Amiti  iti*  finii*. 


Giufeppo  Intorno  fantilTimo,  eflendo 
ido 


viuutoal  mondo  anni  no.  vltimòi 


giorni  Tuoi  in  pàté , dopò  ia  molte  di 
cui  principiò  la  rruitù  «le  gli  Hebrei. 


Ctmfi  dH'yb mm. 


Huomini  Uluftri. 


hir treni  4 qmfti  ttrfi . 


VandoIo.Rc  de  Satinati . 


E pinuco, fratello  di  Prometheo. 


. : l*  • 


Ch ‘timo,  appretto  ÌSpzgncoli. 
Atbonc,  appreso  i Franedi. 


HefpeTO.Rc  di  Spagna. 
Theutane, appretto  i Sarmati. 
C illanio.  Argino. 

B nifi  mi  j. 


Prodigi; , 


In  Egitto  auanti 
motte  di  Giufrpp' 
veduto  peli*  alia 
gran  fuoco. 


A pf  ninne  à tjltfil 
J i 4 Urna  Viié'Xy 


In  Altapioueiànj 


Died,n  m!  f. 
UtnfimU. 


Digiti?ed  by  Goqgle 
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Terza  Età  del  Mondo. 


unii 


Tentila  la  Monarchia  de 
gli  Aftirij  Marnilo 


3:8 


Monarchia  de  gli 
Alsirij.  


di'  Rr 

J’U4- 


M A N e A t r O duodcci 
...o  Moturcha  degli  A'Iirij  : 
prefe  la  Monarchia  nelajij. 
deh  tenne  anni  jo. 

Bmjontl  {. 


Regno  d'Italia. 


AirKIO  rjuintodecimo 
Re  d'Italia:  prete  il  Regno  nel 
i)  18. Scio  tenncannÌ7. 


Regnaua  in  Italia 
Tufeo . 


Jjf;'  Dinafti.i  xviij.de gli 
Egitti) . 

Regnaua  in  Egitto 
Àccnchta . 


Acoro  undecimo  Re  del 
l’Egitto  : cominciò  a regnare 
nel  1 j 1 +.  & regnò  anni  9. 

Swfifft'ntlU  difijù  reatra 
Atfaeoe. 


H E 1 1 1 R o fcftodecimo 
Re  d’Italia:  cominciò  à regna- 
re nel  1jt5.de  regnò  annui, 
col  termite  della  ulta  del  qua- 
le liebbc ‘Umilmente  fine  la 
bdlaeti4dl’ Argento. 

Qieihoim  Lmeidt  • 


ActMiHRi  duodeei 
ino  RedèlrEgitto.ptcfcdopo 
Acoro  Tuo  fratello  , il  regno 
od  ijijl  deregnò  anni  11. 
demefi  J. 

Ciuftfpe  arili  difrfi  C taira 
, Ajf'f*. 


r,i— I 


Regno  dc’Si- 


(I 


Regnaua  in  Sidone 
Pcraro . 


PuMVto  nndorimo 
Rede’Sicioni:  gìglio  il  Re- 
milo nel  iju  , dclo  tem 
inni  4 1 . 

Zaftlia  mi Li  Creatigli. 
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do. 
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Knm 

i*'  Re 
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Prima  Monarchia  degli  Àisirij . 


Regno  degli  Argiui* 


Dii 


Era  Re  degli  Argiul 
Argo. 


Regno  degliHcbrei. 


Gli  Hebrei  Icruiuano  gli 
Egitti) . 


li  -Jb:q  :t>!r il 
fol3è.ì$*baj 


\*>  l 

i i * 

! US 


Asia,  Ninfa  dal  nome,  del- 
la quale  tu  denominata,  una  del- 
le uc  paia  del  mondo  . 


•V* 


» 

'1 


HuominiDluftri. 


ferirei»  a jw/?i  K nifi . 


Maia.fTgliuoIad'A  dante. 


Cilìcne.figl  ioola  d*A  dante. 
Mercurio, figliuolo  di  Gioue. 
tonfanti  j. 

Diedero  nel  6. 
Anfibia  Cnmlapé. 


i i 


Prodigij. 
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f*a  b«»  »àilj  i 
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nni,  A*"* 
d ££ 


33  i 


536 


34S 


3 J° 


355 


)6o 


3<Sj 


3<?7 


;cp 


Monarchia  de 
gli  Afsirij . 


Ami 
dr'Rr 
d Im 

fi-. 


Tcneua  la  Monarchia  de 
gli  A Ilici j Mancalo»* 


SFERO  teizodeciino  Monarca 
degli  Afsirij:  prefe  la  Monar- 
chia del  ijjj.  de  la  tenne au- 
' 10 . 

Vtrefiiul 

Luftbio  ntiU  Cijwwfr^M. 


ATLANTE  Italo:  prefe  il 
Regno  d'I  calia  nel  i,jjó.flcIo 
tenne  anni  i<>.  al  tempo  del 
quale  hebbe  principio  l'età 
del  Bronzo  : c 1 Regno  de’  La 
rinit  «jneiofia  che  Romafua 
figliuola, fu  da  quello  fatta  Re 
gina  del  Lado  : dalla  quale 
lìebbero  origine  « Re  Latini , 
Ati  Romani. 

Ci»yMm  Lucide. 


' 


Regno  d'Italia. 


Anni  I 1 Anni 

Dinoftiaxviii.de  gli 
Egmij. 


Eca  Re  d'Italia  He- 
/pero. 


MOF.GF-TE  decìmoottano 
Re  d'Italia,  cominciò  a regna 
re  del  a j j ytt  regnò  anni  10. 


Rtfgnaua in  Egitto 
Accnchra. 


Acznchr  a fecondo 
teizodccimo  Ré  dell'Egitto 
cominciò  à regnare  del  1 j j j 
flc  legnò  anni  1 1 . fle  mefi  j. 

E nfebie  utile  Creitele  fui . 

G iafifp  centri  Affieni. 


01 

1 i 


Cirri  .quartjdecimo  Re 
dell'Egitto:  preiédopò  Acen- 
csa  ìi  Regno , chefù  gli  anni 
del  monda  1 3 48.  fleto  tenne 
mixj.  j . 

E nfitomlU  ( ìnmbgU. 

Gmfeftì  centri  Affieni . 


A r m a rs  Rè  dell'Egitto  , 
comindò  i regnare  del  x { 63 
Se  tegtiò  anni  4.  Ac  meli  4. 

Infili»  ntlLi  CrcnelegU.  ' 

Armisi  Rè  dell'Egitto: 
il  quale  ptéfe  il  Regno,  nel 
xjé7.  flc  lo  tcn  ne  tu annoiò  ■ 
io:  & quattro  mcù  :alquale 
forcelle 

1 — ^ — l 

A R m e s i * miamo  : ilqualc 
tenne  il  Regno  anni  64.de  me 
fi  dai  : haaendo  cominciato 
à regnare  nel  ajflp. 

Ginfiffe  ntìU  Sfife  cm\ 
Affieni. 


Regno  de’Si- 
doni . 


Era  Re  de*  Sicioni 
Plcmnco. 


Ortopolo,  daodedmo  Re 
deSidoni,  prefe  il  Regno 
nel  1 J69,  flc  lo  tenne an- 
niflj  . 

Lnft hi*  e tlU  C melerà. 


Prima  Monarchia  de  gli  A/sirij . 
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Mon 

do. 

j Ai-m 
lir'A 

| Lui  11 

Regno  degli 
Argiui. 

I A iu>i 

Ve'  R 
Litui 

J 

Regno  de’ Latini. 

■ Anni 
\d'lU 

\ feriti- 

Regno  de  gli  He- 
brei. 

H uomini  Illcftri. 

Or»  Rè  de  gli  Argi 
ui  Argo. 

Haumdo  nel  primo  libro  a 
fruirne  capo,  lungamente  ra 
gionato  dell'origine  de  Lati- 
ni : non  niVltcudaó  piu  ol 
tic:  ma  incupirtelo  alia  dc- 
fciiuionc  (olia  di  coloro,  die 
buono  Ré  : il  primo  de  qua 

11  popolo  Hcbrco  era  in 
icruicù  degli  Egitti). 

ferirei»  Ù ijmfjli  tanfi . 

LugdojFrancefè. 

2ÌJS 

1 

R 0 u * figliuola  d'Atlaute 
Italo:  la  quale  hauti  co  dal  pa- 
dre il  Lauo  : *i  andò  con  nuo 
uè  genti  ad  habitatc  nel  a j 3 « 
& fu  Reina  anni  46. 

Gicmmj  La  od». 

Hercole,  Alemanno. 
Si  rio,  Rè  di  iiria. 

Sicoro,Spjgnuolo. 

1340 

234S 

(0 

IO 

JO 

Mercurio  fecondo,  detto  Tri- 
tnegiito. 

Mercurio  terzo. 

Atlante.AflroIogo. 

70 

M cicalio  quarto. 

l}JO 

~ 

piRAtlo  quinto 
. *k$^Argi»t  : co 
Bunc*o  i legnate  nel 
* tegnd  ao- 

01  J4> 

40 

Profcrpina,  figliuola  di  Ce- 
rere. 

E"ft6t»nr!U  Crtmr- 

%• 

Saturno,Ré  di  Candia. 

10 

- 

2.}  60 
1J6) 

IO 

0, 

/ 

JO 

Dicano ,Rè  di  Spagna. 

Belgio  Francefc.dal  quale  i 
Belgi  udTcto  il  nome. 

*>(7 

' 1 ' 

JO 

1Ì&9 

V 

V 

Nonogiro,  ilquale  ritrouó  in 
Grecia  lancio. 

Apolline,  figliuolo  di  Vul 
cario. 

2370 

to 

(0 

Nacque  queft'anno  Aron: 
fratello  di  Mofcs . 

Apolline,  figliuolo  di  Gioue. 

tifino  nel  i. 

Bertf»  mi  J. 
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3inaitia  xviij.de  gli 
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■i. 

Regno  de'Sicioni. 

Teneua  la  Monarchia  de 
gli  Alliii)  Sfere. 

Rcgnaua  in  Italia 
Morgctc. 

Rcgnaua  in  Egitto  Ar- 
mcfdmiarao. 

Era  Re  de’Sicioni 
Ortopolo. 

io 

1 

MiHUO  qnartodeci 
mo  Monarcha  degli  Affini  : 
ircfcla  Monarchia  nel  i|7  f- 
t brenne  anni  30. 

IO 

1 

C 0 » 1 t 0 decimonono 
Re  dclTI ulta  : cominciò  a re 
'narc  gli  anni  del  mondo 
i)7}.&xegnòanaijj. 

terc/iutl  5. 

ter  c fi  mi  f. 

Ipfibii  udU  QrèotU]}*. 

UkmU. 

IO 

io 
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IO 

IO 
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IO 
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SmUto  quintodecì- 
mo  Monarcha  de  eli  Affixii 
prete  la  Monarchia  gli  ann' 
del  mondo  1404.  3c  Io  renne 
annida 
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tufi. bit  udì*  CrtmlegA. 
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Regno  degli 
Argiui . 

Regnaua  apprelto  gli 
Argiui  Grado. 
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Fona  a fèllo  Re  de  gli 
Argiui:  ilqtule  fueceflc  nel 

1404.  de  regnò  anni  j j. 
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Aon*  | 

Ìuì*  Regno  de  Latini 


FORBA  meffà  guerra  a 
Rodioti!  i gli  fottopofe  al 
fuo  Regno. 


Ore  fi*  mi  I . «I. 


dn It 
Ulrm. 


Regnaua  nc*  Latini 
Roma. 


Romani  sso  fieliuo 
lo  di  Roma, fecondo  Re 
de  Latini  : cominciò  a re- 
gnare del  xj  de  regnò 

anni  7 J- 


Regno  degli  He- 
brei. 


Huomini  Illuflri, 


Gli  Hebret  fenuuano 
gli  Egitti ji 


More, amico  del  grande 
Iddio,  nacque  gli  anni  dri- 
ttone del , 


la  «teatrone  del  Mondo . 
*1*4. 


Lucina  .figliuola  di  Gione. 


7. 


Forco , figliuolo  dei  Cielo. 


btiatkmtmLu 


Nacque  quell’anno  il 
gran  Capitano  Giofuc . 


liorhoemàja^luurpi . 


Apparirtelo  a ty 
inmpioirim  IV» 
dipi. 


Febo,  figliuolo  d'Hippo 
mene . 


Efcula|»o , figliuolo  d’A- 


lo,Egittìa. 


Plutone.altrimenti  detto’ 
Orco. 


Prodigij 


I 


Nettano,  fratello  di  Plu- 
tone. 


SuclcojRe  di  Spagna . 
A r«gi’o.  Greco. 
Xanto,  Greco. 
Cidone,  Candiotto. 

D ledetemeli, 
tonfimi  1- 
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Monarchia  de 
gli  Afsirij . 
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Regno  d’Italia. 
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Jl  Dinafliaxviij. 
de  gli  Egittij. 

Anm 
if  Ri 
Strie- 

[legno  dc’Si- 
cioni. 

Anni 
1/1' Ri 
Ar-i- 

Regno  de  gli 
Argiui. 

Tcncua  la  Monar- 
chia Sparcto. 

Era  Re  d'Italia  Co- 
rico. 

Re 

tOa 

;naua  in  Egit- 
ArmcfcfiniaiAQ 

E 

xaRò  dc’Sicioni 
Ortopolo, 

legnati!  in  Argo 
Forba. 

; 

IJ 

! 

! ■ 

* - 

1 

: 

1 
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pS 
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.1*110  TentrfimoRc 
d'Italia  , prefe  il  Regno 
4*1 140».  fic  lo  tenne  an- 
•i;o. 
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Giovanni  Luridi . 
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ildei  fecero  guerra 
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Hancndo  Forba  mof- 
fo  guerra  à Rodiota  1 
dopò  qualche  con  tra. 

coatra  Fenici. 

«s 

ttfihio  nr'.U  CreM- 

<°lu- 

"3 

fto  , gli  fottopolc  al 
(uo  Imperio  i 

fi  ( 1 ] 
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J® 

LuftbtomtlUCn- 

mltgU, 

10 

« 

' 

io 

fallo  Tenuto  à difcotdia 
con  Dardano  fuo  fratel- 
lo, fu  rotto  da  quello. 
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I del 

|Mon 

do. 


Regno  de* Latini. 


1405 


Anni 

'/a.'  Regno  d'Athene 

ihtnt . 


Era  Re  de'Latini  Ro- 
nuncilò. 


2408 


2416 


2420 


*45» 


Haoendo  nel  primo  libro, 
à baiUnra  trattato  de’  Rè 
d' A tl  iene,  non  m'eltenderò 
più  oltre,  con  parole  à ridir 
quello,  clic  altra  volta  io 
habbia  detto:  ma  vcrròal- 
ladrrctiuioncde  tempi  par 
oculari  : elicili  regnarono, 
il  primo  de' quali  lù 


Cecropi  di  IKrpe  E- 

E‘ttia:il  quale  partitoli  del 
patria, lene  venne  in  Gir 
~ [eia , Se  dette  principio  alla 
famoliffima  Cittì  d'Athe 
ne:  facendola  capo  del  Re 
gno  j ilche  fu  del  14OJ.  & 
* regnò  anni  jo. 


Lafiho  ntUi  Crcnclc^U. 


■ C wjh—  ntl  a. 


Regno  degli  He- 
brei . 


Gli  Hebrri  fcruiaano 

gli  Egitti). 


Huomini  Illtiftri, 


Fiorirai*  « autjli  tanfi . 


Sierico,  Spagouolo. 
Hercole,  Fenicio. 


Henione,  Thcllilo. 
Cidone, Cannotto. 


E (Tendo  Moré  d'anni  40. 
tndòivifitare  gli  Ifmaeli. 
li:  Se  vedutili  grandemen 
te af ditti  dagli  fcgittij.vcci 
fc  vno  di  loro , Se  le  ne  fug 
giin  Madian. 


». 

Gitfffmd  a.i  7. 


EdificandoCecrc 
pe  Athene,fponta 
nca  mente,  appari 

fopr»  la  terra  vn'c 
!iuo. 


Prodigij . 


Apparirono  a tjatj 
tanfi  Marni  Vn- 

*sf- 


Mufro, figliuolo  d'Eratteo. 
Cidonc,  Caodiotro. 


Oeucalione,  figliuolo  di 
Prometheo. 


Pirra, moglie  di  Dcuca- 


I*fii»tiHÌIt  Cremici*. 


A quelli  nrmpi  fi 
L'incendio  di  Far 


Ginflimttl  1. 


E 


2 2 


Terza  Età  del  Mondo. 


i Anni  i 


■ , Anni  | i nam  \ jt'R 

Monarchia  de  fcg  Regno  d'Italia.  ££  Dinaftiasix.  de  " 
.i:ar.:.;;  ».  gli  Egitti).  ». 


gli  Afsirij. 


Tcncua  la  Monar- 
chia de  gli  Afsirij 
Sparcio. 

Spateto  venuto  a gior- 
nata co  i Fenici  À;  co  i 

Soriani,  gli  loggiogò. 

Eu fiii»  mìa  CreWcgw. 


L4J9 


Regnaua  io  Italia 
Iafio . 


i4jo 

i45  3 


ASCATADE  Se- 
(faxkctmo  Mona  reha 
de  gli  Aflirii.Ptcfc  la 
Monarchia  del  244  f 
Alla  tenne  anni  41. 

Btrofi  mi  J. 

Enfiti  0 mila  Crenologia. 


Regno  dc'Si- 


Regnaua  in  Egitto 
Armcfcfmiamo. 


— AMP.NOFO.Redel- 
l'Egi t co, cominciò  a re 
gtuic  dopo  A rxnefef- 
tniamo.che  fu  nc  gli 
anni  del  Mondo  14)4 
& Regnò  anni  19  • & 
meli  6 . 

G mfifft'mlU  òfrfa  e 
ira  A pfiom . 


Regnaua  in  Sido- 
ne Melanro. 


AMENOFO.  p«  co- 
gnome detto  Faraone: 
non  altrimenti  che  ho 
ra  noi  chiamiamo  Ce- 
lati eli  Impcradori  : 

Quelli  peno  io , di  ha- 
bm  rii  allato  il  Popolo 
Hehreo , addunato  un 
potentilTimo  eflcrciro, 
1 andatogli  dietro:  nel 
uolcrc  pillare  il  Mai 
Rodò:  hi  p diuina  uù: 
ni  Ibmmcrlb  nell'Ac- 
que  : con  tutto  lo  ci- 

Ifoi»  la- 


cloni. 


ìt  Ri 

Aijì- 


'Regno  de  gli 
Argiui. 


Era  Re  de  gli  Ar- 
giui Foiba. 


TRIOPA  fetrimo 
Re  de  gli  Argiui  ,CO-! 
minuÒ  a regnare  dd 
1.4)9.  & regnò  «ti- 
ni 4*. 

Enfile  mila  C remlogia . 


Ioni 

«<d 

vfon 
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ét'Kt 

L-J.m 


Regno  de  La- 
tini. 


Era  Re  de’  Latini 
Romancio. 


di’ Ri 
«f  A 

tfjtat. 


Pico  Prillo  tento 
Re  de  Latini  pigliò  il 
Regno  del  145).  de  lo 
tenne ann  i *7. 


Regno  d’A- 
chcne. 


Gli  Athcnicfihauc 
nano  per  loro  Rè 
Cccropo. 


TMiaUtmtatl  t. 
E arrapi*  ntl  I. 


Regno  de  gliHebrci. 


Gli  Hebrei  ferii  inane  gli 
Egitti) . 


Il  Dìlouioal  tempo 
di  Dracalionc.ucl- 
lla  Tenaglia. 
Fetonte  figliuolo  del, 

Sole.  jln  Egitto  fa  Pelle 

RUJfitU) 


Apollo  figliuolo  di 
Gì  oue. 


Minerai  Seconda. 


Vedendola  MaelU del  grande  Iddio, 
luanto  dalla  perfidiatagli  Egittii,  iì 
[00  Popolo  folle  afflitto:  mollo  ipieti 


di  qucllo,deliberù  di  torlo  da  tanta  mife 
ria  : La  onde  chiamato  a le  Moie  d'A- 
nira , delLa Tribù  di  Leui:  gli  comandò 
chcandallai  Faraone, decbcgli  diccf- 
fe  : che  liberallc  il  fuo Popolo , & lo  U 
(dalle  andare  a Eterificargli  nel  deferto. 


Moti,  andato  più  de  più  Tolte , aua  n 
ti  à Faraone  & dettoli  da  parte  di  Dio, 
che  rilalciafle  il  Popolo  fuo , fu  da  queir 
lo  bora  trattenuto , hota  minacciato  cò 
parole . 

I fiùt. 


Motta  Dio  Carillimo.  H attendo 
& più  fiate  fatti  diuerfi  fogni,  in 
n.\,  -n,  .1:  e. 


» più 
tu  di 


Dio.auanti  alla  ardenza  di  Faraone 
li  Ipaui 


de  refolo  pieno  di  fpauento , vltimamcn 


te  (pauentatolo  con  la  morte  de  figliti» 
li,  fece  il;  che  rilavo  il  Popolo:  il  che  fu 


granni  del  Mondo  24;  ).  nel  fine  dei 
tanno, eden  do  llatoii  Popolo  d'ifrad 
nell  'Egitto  dall'andata  di  Ciiacobboper 


infine  ali’»fciaanni  114.de  dall'andata 
d'Abrahamo, inbno  alla  libcradone  an 
nÌ4jo.  dietro  al  quale  andato  Fara» 
ne  che  d'hauetloiilaflato  era  penti  tu:  fa 
dalla  mano  di  Diofommcilo  nel  Mar 
Rodò. 

tfidf  Ii.<yi4* 


HuominilUu- 
ftri. 


Prodigij . 


tanfi.  A fparirtne * qntPì t è 
fittami 


Yafibia  nt!U  Crt- 
mtUjùt . 


t-fibia  nr!U  Cro- 


V.ÌJ.I 


limare  miracolo 
fametne  fi  fcparò. 


tfijo  14. 
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Monarchia  de  J,*'  Regno  d'Italia. 


Dinaftiaxix.de 


‘ L“:|  Regno  dc’Si- 


Tcncua  la  Monar- 
chia de  gli  Alsirij 
Alcadatc. 


gli  Alsirij 


MJ« 


l4jS 


L4<SO 


t + ól 


Regnaua  in  Italia 
laiio  . 


Iafio  fu  tediò  di 
Dardano. 


Coi  (UNTO 
ventèlimo  ptimo  Re 
d’Italia  : cominciò  a 
legnate  gli  anni  del 
Mondo  1458 . & re- 
gnò anni  48. 


Gw*m 


>i  Uri  A. 


gli  Egittij- 


Era  Re  deirEgitto 
Sctonc. 


Si  toh  1 Ridel- 
l'Egitto, chiamato  dal 
Manetonc  Egitto:  dal 
nome  di  cui  vuole  che 
l'Egitto  folle  denomi- 
nato Quelli  piciò  il 
Regno  del  14.54.  lo 
tenneanni  f). 


147  5 


I4S0 


Regnaua  in  Sido- 
ne Melante . 


it  r i 
Argi 


“ Regno  de  gli 

Argiui. 


tuffiti  mJU  Cre*o/»£u. 


Era  Re  degli  Ar- 
giuiTiopia. 


Milito  quar 

decimo  Re  Je  Sicio 
ni:  prefe  il  Regno  do 
po  Me!an:o,chefu  del 
1461. & lo  tenne  an' 


— 


Anni  i 


del 

Mon 

do. 


latini 


*454 


1456 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij . 


Regno  de’ La- ' 
tini. 


Era  I^cdc’^av'iU 
PicoPrifco. 


M5* 


i-|So 


f l+6l 


M75 


1480 


Mi 

r't 

legno  d'A  thèrie. 

rm. 

i 

d'A 

fccgnatu  in  Athend 
Cccropo. 

'T  ^ 
^1 

! * a N a 0 fecondo  kc 

rhenc  pigliò  il  Regno ^ct 

1 14 

(‘A  lo  tenne  anni  9.  I 

N 

tn/tU*  mila  CrtoclcgU. 

| 

| 

'y 

9 

ù 

■ 

f 

7" 

Anfitrione  rekzo 

Ride  gli  Atheniefi,  comi  Sciò 

a rt 

gnare del  ì+Aj.&rcguo 

ann 

IO. 

ImfAia  mila  Crenologia  . 

! 

. 

> | 

» 

r i 

R l T T O N I O Quatto 

Ré  de  gli  Athcmclt, cominbo  * 

aie. 

gnare  del  i47J.«c  rcgjiò 

ann 

jo. 

• * 

I 

I 

*3 


Al*»  | 

ir  l-J 


Mo*t  C apitano  imi  irto, 
& amico  C ari  (limo  di  Dio, 
condottoti  Popolo  nel rider 
to:  gli  publicò  la  leggedatali 
da  Dio , & queliti  giurò  d’of- 
(cruarla. 


J4. 

j 

A X o n Fratello  de  Moie 
eletto  (omino  (àcerdouw 


Regno  de  gli  Hc- 

brei. 


Mofe  Capitano 
tPiddio. 


Lrmiit»,  8. 


Moie  mandò  dodici  huo- 
mini  a (piare  iFpacfc  de  Ca- 
nanei. 


H uomini  IlluOri . 


F icfmna  à yu'fu  lem  fi  . 


I*» 


Lvio  RédiSpagna. 


ti  o a KO et,  Ri  de' 
Francéi. 


Dionisio  altrimenti  citta 

maio  Bacco. 


I^crcol^rcaitio. 


La  Maeftà  del  grande  Iddio 
ordinò  a More , che  £acellc  la 
legge  de  Nazarci. 

MaW  ni 


Mah  a moglie  di  Ktorè, 
mormorando  con  Aron  del 
marito,  fupunica  diurnamen- 
te dì lepra. 


Nm 


-iguflb  figliuolo  di  Faeton 

! 

1 Candì  otto. 


CjoNo  figliuolo  dì 
cencleo. 


In  ri  lo  Ladrone. 


L a m a R e Egittlo 
filofofo . 

AppoMinc  Medico. 

t ufrbi » ntlU  C wkgia. 


A - 


Prociig 


*4 


Terza  Età  del  Mondo. 


lìmi  i A.”’  IMonarchiai*”" 

!dr  M»  « ..  . /•  ÌJl  Rf 


lei  |Ì*S 

>^on™cn,, 

lo. 


48= 


4*1 


148  j 


1490 


XJOO 


1JO  6 


degli  Af-  \nZ 
firij 

TeneualaMo 
narch  ia  degli 
Adiri)  Afca- 
ude. 


Regno 

d'Italia. 


Ami 

JiRj 


Reenaua 
Italia  Cari 
banco. 


Amint  a 

decimo  felònio 
Monarca  de  gli 
A (Tiri  j : comin- 
ciò a imperare 
nel  148?.  Se  im- 
però anni  45. 


tafibio  mlU  Cr*-  -0 
mle^U.  * 


Dinaftia  xix. 

Ajmi 

w » 

de  gli  Egittij. 

»». 

Regnauain  Egit 
to  Sctonc. 


Tv  a a 1 no 

ventefimofe- 
c&do  Ré  d'I- 
talia, fu  cerile 
nel  Regno  di 
ajof.  Se  re- 
gnò anni  ri. 
Gmtéìì  Lm‘ 


IncHimo.  oen 
tefimo  quinto  Re  de 
Sicioni,  fuccefleà  Ma 
tato  gli  anni  del  Mon 
do  i4>a.  de  regnò  an- 
nijj. 

Zaftk*  tuli*  Crtmlfgi*. 


Anni 
rii'  Kt 
Arff 


Rcgnaua  lopra  gli 
Argiui  Tropia. 


Regno  dclli 
Argiui. 


Aitai 
i*  R » 
Lui  - 


Caoropo  ottano 

Re  dclli  Argiui  fuccef- 
fc  nel  Regno  del  148  J 
Se  regnò  anni  ti 

lafibta  nJU  Cnmlqij- 


Regno 
& Latini 
EraRcde 
Latini  Pi- 
co. 


Sriwttio  no- 
no Re  dell!  Argi  ui,  pre 
Ce  il  Regno  dopoCro 

topo,cnefuddx;o4. 

ti  Regnò  anni  II. 
Infili*  «fi 4 Crww Ujié. 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij . 
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Anni  .4 w» 
del 
Mon 
do. 


X4$  1 


Aire») 

^ Regno  d -t„- 
Athene. 


Regnaua  in 
Alitene  Eric- 


M8f 


Regno  di  ÌZ 
Troia. 


Hauendo  a baltan 
za  nel  primo  lib.  «ai- 
uto , de  l originc  del 
Regno  diTtoia,  non 
itaiò  boia  che  turno 
venuti  alla  dcfctittio- 
nedel  fuo  principio, a 
ridite  liftefle  cole  do- 
lo me  ne  paflcró  alla 
narratile  de'  iuoi  Re, 
il  ptiino  de*  quali  fu 
Caudino,  il 
quale  cominciò  * 
priore  in  Frigia  del 
1485  & vi  regnò  an- 
ni 64.  Quelb  edificò 
Dardania , laquale  fu 
poi  deca  Troia. 

luftkt  ntiU 


Era  Duca  de  gli  Hcbrci  Mose. 


pw  ha 

mormorato  d'Aron  (omino  Cica  dote. 


Regno  de  gli  Hcbrei , 


H uomini  111 uftri. 


Prodigij. 


I figli  jeJè  d'Ifrad  mormorando 
contra  Dio  : furono  vccifi  infiniti  di 
loto. 

Numeri  >4. 


I Giudei  fecero  in  Affcntia  «li  More 
il  vitello  d*oro,«c  l'adorarono, 

Naro. ri  li. 


A fc  o N fratello  del  piti  Mote: 
Sommo  Sacerdote  de  gli  Hcb»ci,cflcn 
do  viflutoanni  tij.vkiraò  ilquatan 
tedino  anno  dopo  la  libctadouc  de* 
Giudei,  igioiniiuoi. 

Namm  )}. 


Me  s c amico  di  Dìo.haiendo  do 
po  la.  libciatione  dell'Egitto,  Roucr- 
natoli  popolo  ,fle  amnwcftratoio  nel 
la  legge,  & nel  culto àiiuino anni  40- 
vliitno  i giorni  fuoi , eflendo  danni 
tao.*  cui  tuccefic 

Gì  0$  vi  figliuolo  di  "NauePm 
fctatìlqualegouemò  dopo  Mosi  il  po 
polo  inni  17  hauendo  preloti  gouct- 
1 gli  anni  dd  Mondo  i4>  J» 

G itfim  "•!  1. 


Firr.rMM  étpvfii  tempi. 


Telogono  Atheniefc. 
Afterio  Re  di  ^Candii. 
Cai.  Egiteo. 


Romo  Franccfc. 


Garamantc  figliuolo  d*  Apollo. 


Saturno  Secondo, Re  di  Candia. 


Giovi  Terzo  figliuolo  di  Sa 
turno. 

La  tona  madre  d'Apollo. 

Vulcano  fecondo  : figliuolo  di 
Gioue. 

Giunone  figlinola  di  Saturno. 

Arcade  figliuolo  di  Cai  ilio. 

E paffo  figliuolo  dio  & di  Gioue. 

Ecittonio  figliuolo  di  Vulcano. 

Apollo  figliuolo  di  Gioue  de  di 
Latona. 

Diana  figliuola  di  Latona. 

MmJHU  mIU  Oom&xm. 

B enfine!  f. 

Derivi  4. 

Hcrcole  Argino. 

Antbeo  Fortifluno. 


Gioiti  dittile  la  Regione  di 
Canaan  Ira  ledodiciTribu.  dopo  la 
qual  di  trilione  Itene  dodici  anni  in 
’ia. 

Gto/ÌM  Wf  ultimi . 

Gì  osv  r amico  di  Dio  combat 
tendo  coni  Gabaoniii : pregò  Iddio 
che  prolunga*  il  giorno , Ir  piai  cole 
ottenne  da  Diotdopo  laqual  battaglia 
venuto  a giornata  con  3 1.  Redi  tutti 
fu  vincitore. 

Gufimi  io.  c*  *J« 


Sardo  figliuolo  d'Hacole  dal 
quale  fu  detta  la  Satdigna. 

Cirnio  fratello  di  Sardo  dal  quale 
fu  denominata  la  Corfica. 

Galeone  figliuolo  d'Èrcole. 

Sicvto  figliuolo  di  Nettuno 
da  cui  tu  chiamata  la  Sicilia. 

Libia  figliuola  di  Paffb  de  Caf 
liopea . 

Bufi  fide  figliuolo  di  Nettuno. 


by  Godale 


Anni  a«u  I*:»',  |*“  ’Dinaft.xix.  A*“  lA"“ 

*•  (tal.1 Monarchi»  $,5! R^o  dia  de  gli  Egitti  Regno  de'*£ 
M°n  degli  Affirij.  u.  Iia.  t,j.  L.  licioni. 


rio.  — 


*510 


XJII 


151 6 


ifio 


*5*4 


*53» 

*537 

1540 

•547 
548 
55  ° 
55* 


Teneua  \a  Mo. 
narchia  degli 
Alsirij  Anilina. 


Biucco  léc6 


Ho,  decimo 
Monarca  de  gli  Af 
firij  prefe  la  Mo 
naichia  del  njo. 
Alia  tenneanni  1/. 

E ifibio  mila  Cn  - 

a W»|m 


Era  Re  d'Italia 
Tiralo. 


Gli  Egìrrijha 
ucanop  loro 
Re  Sctone. 


Rìhiiii  fi 

gtiuolo  di  feto 
: Incedici!  pa- 
dre nel  Regno  d* 
fgitto  gli  anni 
mòdo  xji) 
& regnò  anni 
j f . Quello  è 
quello  clic  Cor- 
nelio Tacito  di- 
ce, che  fi  foggio 
gò  la  Libia,!' Eu 
ropa  . I Medi , 
Pctfi,  Scirhi,  Sci- 
ri.  Armeni,  Cip 
padoci.  Siiti  ni). 
Ac  Liei) . 

tifiti*  mlUQr 

Conti»  T trite 
mi  fitondo . 


Amcnofo  Rè  del 
‘ Egitto,  ptefe  il 
regno  del  15*8 . 
regnò  auui 

4°  ■ 


Sicioni  ha- 
ucano  per  Re 
Et  chireo. 


Cbiitizfe 
ilo  decimo  Ri* 
de*  licioni,  co- 
minciò a regna- 
re ddijj7.  Ac 
ego©  anni  jo  . 

tofibm  nrlU  Cn#- 
molesto. . 


Regno  de  gli  ‘ 
Argiui . 


Rcgnaua  in  Ar- 
go Crotopow 


Regno  de' 
Latini- 


Fa  vn  oPrilc 
qilario  Re  de" 
Lagni  , pufe  3 
regno  nel  ilio. 
Ac  legnò  anni 
JO- 


Danai»  Egic 

io  r fendo  (lacocac 
ciato  del  Regno 
dal  frate ilm  : lene 
vende  in  Grecia,  Ac 
(cacciato  Gelano 
re  figliuolo  di  ite 
nrfoD,i  ìuipadioni 
del  Regnai  Argiuo 
del  »«i6.  Sdegnò 
,nnj  30.  : 


Anno  Funìge- 
na  figlinolo  di 
Fauno  fucccrtc 
al  Padre  nel  Rc 
goo  de  Latini 
•li  anni  dd  Mo 
lox54°-  & re- 
gnò anni  54.. 

Gioi-timi  Linda  . 

Entropio  nell  . 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 2* 


■ Anni  A»»' , 
Mon  i,w,. 

1' 

Regno d’Athcnc.  r 

imi 

Re 

Tra 

# M 

-legno  de  Troiani.  j‘ 

Uri 

J* 

legno  de  gliHe- 
brei. 

Huomini  11- 
luftri . 

’rodigij. 

do . 

Rcgn.ni a in  Athene 
Eri  nonio. 

Era  Re  di  Troia  Da  r- 
dano. 

ttrìrsr.o  à qoefli  tonfi . 

15  io 
ijll 

1 e 

e 

fi 

a 

4 

1 

TTONitl  figliuolo  di 
xqcx  della  T libò  di  Giuda, 
eletto  Giudice  del  popolo: 
qualceitefe  Giuditioanni 
e.  cllendo  entrato  in  quel 
officio  del  ijio. 

en  t e trAcCadosot 
gliuoli  d'Agenore. 

Càlice  fntcllodiCad- 
no: dal  quale difcclcxo 
Cilici. 

Nr  Gradui  al  }• 

^5  >3 

40 

1® 

•V 

! » a o f a lèrclla  di 
ladino  dal  nome  del 
a qual  e Ridetta  l'Eu 
ropa  tenta  Regione 
del  Mondo . 

xj  16 

XJIO 

IO 

*J*4 

fQ 

1 

P*  MDIO HI  quinto  Re 
d'Athcne:  prete  il  Regno  do 
poEtittonio  del  1514  le  lo 
tenne  anni  40. 

E alibi*  IW Ih  Cremici* . 

4® 

i. 

Dionifio  altrimctidct 
to  Bacco  . 

Lino Tebano  ronfi' 
co  hnnoTo. 

AnSnncThebanomU 
fico  fa  moto . 

*53° 

•N 

ao 

iaccomato,  hi  Ronco 
Italiano. 

*53* 

J® 

Turo  Fenice huo 
mogiultillimo. 

IO 

Nioii  moglie  di 
Ajihone. 

*J« 

Z e t o malico  illa- 
Ure. 

*54< 

IO 

<0 

io 

M INOMI  Re  di 
Candii  giulbflimofia 
tutti  gli  altri. 

E ufiUe  *tiu  Crtmlqid. 

*77- 

-Il 

t 

F.  * 1 r t 0 m 0 fecondo  Re 
de  Troiani:  fucccflé  a Darda 
none!  Regno  del  1547  . & 
regnò  anni  44. 

Dwdrr » ori  4. 

*54 

Euftbii  orila  Cremici*. 

*55 

MI 

4® 

1 

1 

A 1 0 t fecondo  Giudice 
il  frac!  : fueccflc  ad  Ottoni 
del  mi  &giudicòilpopo 
[lo  anni  lo. 

I SeCieJhid!  j . 

i 

i 

»•  • 

a 

2 6 
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| A nm  | |Amh  i J A«w 

• Monarchia  Rcgnodlta-'^ Dinaft.  )cviij.”> 
de  gli  Aflirij.  lia.  degliEgutij.  ». 

1»  Ma.  Recnauainlta-  Era  Re  dcll’E- 


Anni/iwi 


H M. 

nuriki 


*!SS 


*;j7 


*560 


ij<J4 


1567 


2570 


1585 


,;89 


;5>o 


/Pi 


Tencua  la  Mo- 
narchia de 
Afsirij:il  fecon- 
do Sciocco. 

Belopaki , deci 
mo  nono  Re  degli 
Affini:  die  do  roor 
to  Bclocco,de]  ijjj 
6fe  U Monarchia 
& la  tenne  anni  jo  j 

Enjèiio  it'ÌU  G*- 
miegi*. 


L amfjudz  uente- 
fimo  Monareha  de 
rii  Aflùij  : co  min- 
dò  à Imperategli 
anni  della  crcauo- 
nc  del  Mòdo  iì*J. 
6c  Impeto  anni  j a. 

ntlL  Cr#- 
ntltffé. 


Rcgnauain  Ita- 
lia Tirreno. 


Takcon  Pii 
feo  ventèlimo  ter- 
zo Ré  d' Italia, fuc- 
ceflé  nel  Regno à 
Tiireno  gli  anni 
del  Mondo  ifJ7- 
6c  regnò  anni  ij. 


— P A s a N T 1 ef tefi- 
mo  quarto  Rdd’I* 
‘ taira:  fucceflè  nel 
Regno  àTatacone 
gli  anni  dcIMon 
2oij*o.«c  regnò 
anni  i|. 


Era  Re  dell’  E- 
gitto  Amcnofo. 


Amcnofo  fece  nel 
Regno  quelfkmo- 
fo  Laberioto. 


Hebbe  inficine  cò 
la  vira  d' Amenofb 
bacia  Hinaiba de- 
cima oteaua  . La 
qualeeradurau  an 
40  niJ4«. 


Himijlié  a ir.  digli 

Ejà/y. 


— — Ziro  primo  Ré 
della  Di naitia  deci 
ma  nona  de  Latti, 
prefe  il  Regno  gli 
anni  del  Mondo 
1 58p.de  regnò  an- 
ni jj. 

Mak/w. 


Regno  de 
Sicioni . 


a a» 

Arri- 


InSicionerc 
gnau  a Co- 
rade  « 


Erario  de 
cimo  fctbmo  Ré 
de'  òicionihaué- 
do  preib  il  Re 
gno  del  15*7.  lo 
:,J 


En/thit  ntlUCrt 

mlq*. 


Regno  dc.^1 
gli  Arguii. 


Gli  Argiuiha 
ucua  per  Re  ' 
Danao . 


Linceo  vn- 
decimo  Ré  de 
gli  Argiui:  eflcn 
do  (uccello  àDa 
nao  nel  Regno 
del  i|<7  lo 
ne  anni  41. 

E »febi»  ntlUCrc 
1 lUigui 


Regno  de' 
Latini. 


Era  Re  de  La- 
tini  Anno. 


Prima  Monarchia  degli  Afsirij. 
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Anni  A;'"  1 

ilei  R egno  d'Arhcne. 


Wl>n ,/™ 

do. 


35P 


/ 


jj«o 


IJ64 


IJ67 


25S0 


xj8j 


ISSJ 


5J50 


E ritte o fello  Rè  d*A- 
thene:  hauendo  vhimaro  i 
giorni  Tuoi  Pandionc;  gli  fuc 
cede  nel  Regno  del  1544  & 
regnò  anni  50. 


Regnaua  in  Attiene 
Pandionc. 


Enfili»  arila  Qrtmlegié. 


Regno  de  Troiani. 


JtGtu 

dio. 


Era  Re  de  T roia  Etic- 
ronio. 


T*ot  terrò  Rè  de  Troia, 
ni  : dal  quale  fonarono  il  no- 
me, cominciò  i regnare  nel 
159;.  & regnò anm  60. 
ferito  ntOa  Crmckju. 


Ator  Ciudiced"IfheI»c- 
cife  Egelone  Re  di  Moab. 


Regno  degli  He 
brei. 


Giudicaua  il  popolo 
dliraelAior. 


R A D A M ANTO 

b uomo  gi  ulti  ili  nio. 


Sa*  pedone  huomo 
giufbllimo. 


Ni GWtfi.  ij. 


T t reo  Rè  de  Traci . 


Filomena:  figliuola  di 
Pandone. 


Pro  gne  (biella  di  Fi 
lomcna . 


Arar  Tenuto i giornata c6 
Moabid  fece  grau  Unge  de 
nimica . 


Egelone  Rè  di  Moab . 
Iaoai  Hrbrco, 

A N A r lirbrco . 


K»  GmJiei.  à |. 


Huomini  II- 
lullri . 


Prodigi 


fatpi  ttmfi . 


Tantolo  Re  de  Irgi . 
Flirto, Ac  He!!*. 

Meli creta. 

Tino . 

Admeto. 

Infili»  mia  CnncUfia . 


PI' 


*7 


nnil  . 

del  AM*I 
fon 


■ Monarchia 
de  gli  Afliri).  L k 
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;A«w  I 


I Ahiù  | |An«i  I j A»1" 

Regno  dira-  fSiDinaftia  xix.j**' 
In.  ha.  de  gli  hgitnj 


Tcneua  U Mo- 
narchia de  gli 
Aftirij  Lampri- 
dc. 


J?4 


60  7 


LÒI4 


1617 


u5jo 


S o t a x i teme 
fimo  primo  Monar 
cade  gli  Afiì;i):fuc 
cole  nella  Mona- 
chila L5pride  gli 
anni  del  Mondo 
1617.  & la  tenne 
anni  ao. 

tnfebiendUOf 
* Ittici* . 


a,  A JJ  P A X E t€ 

te.imofceódo  Mo- 
narca de  gli  Alai- 
rij:  prcfclaMonar 
chia  dopò  'ofare  : 

die  Ai  gl'  anni  del 

Ì Mou do  i6}7-®tla 
tenne  anni  |o. 

Infili*  mll*Cf 


EraRed’Italia 

A baine. 


Olino  vcntc- 
fimo  cuinto  Red' 
Italia  : cominciò à 
regnare  nel  x ) 9 S- 
& icgnó anni  li. 

:un  ImtiA 


V 1 1 » r N O ten- 
tclimo  fello  Re  d’ 
Italia:  prefe  il  Re- 
gno nel  xtit.Bc  te 
gno  anni  41. 

Lidio. 


Gli  Egitti)  haui 
uano  p loro  Re 
Zeto. 


Regno  de 
Sicioni . 

I Sicioni  haue 
uano  per  Re 
Epopeo 


it  Re 

Aip 


L AOMBDON 
te  decimo  otta 
uo  Re  de  Sicio- 
prdc  ilRe^ 
;no  del  1601.  & 
ottne  anni  4C. 

EmftbùmlhCn 

tolog*. 


Regno  de 
gli  Argini. 

Eri  Re  de  gli 
Argiui  Lin- 
ceo. 


Anni 

di'K, 

Lai- 

Regno  de' 
Latini. 

U 

1 

Ira  Re  de  La- 
tini Anno. 

VviC ANO 

A»  AH  TI  duo 
decimo  Re  de 
gli  Argini  s co 
minciò  à regna 
dopò  Lin 
ceo.chelù  gli  an 
ni  dd  Mondo 

1607.  & ««gnO 
anni!).  Quelli 
denominò  gli  Ai 
gtui  Pelalgi:  do  1 
ue  dojò  it  celio,  I 
decimo  anno,  cì  ( l0 
fi  lidiò  & Ti  ilei 
ce  anni  io. 


Zmfihi*  nella  Cr* 


fello  Re  del  La- 
tio:  comincio  i 
legnare  gli  anni 
dei  Mòdo  tri- 
regno anni 

«mi  Lini* 


A X CHI  Ito 
figliuolo  di  A- 
bantc:iegnò  do- 
pò il  i'adre  in 
Argo  anni  Jl. 
hauendn  preio  ili 
Regno  gli  anni 
del  Mòdo  liti. 
Infitto  nella  Cro- 
mLga. 

C H i defidera 
rcdcie  la  cagio 
ne:  perche  io  nó 
haboia  annouc- 
rato  P X t t o : 
nel  numero  del 
li  Re  Aigiui  Ics» 
gi  nel  primo  li- 
bro: al  tiattaco 
de'  Re  Argiui 
che  chiaramfte 
vedrà  la  cagione 


Marte  altri- 
mèli  detto  Gia- 
no fettimo  Ré 
dcl'Lario  cornili 
ciò  à regnare  del 
t«jo.  8t  regnò 
amn  x |. 


28 
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Inni/"»  . 

del  A'M*I 


don 
do.  ■ 


640 


6 41 


644 


$47 


6 jo 


,^j  Monarchia 
de  gli  Affirij 


Tcncua  la  Mo- 
narchia de  gli 
A fsirij  : Lampa- 


6}x 


65> 


*S4 


65  S 


A am  I 


di  Li 
d’it*- 

lu. 


Regno  d'Ita- 
lia. 


d E™  Dinallia  xix.  JJJ) 
degliEgittij 


Regnauain  Ita- 
lia Veibeno. 


Am» 

di'  Rr 


Rikiii  fecon- 
do Re  dell’Egitto 
ptefe  il  Regno  gli 
anni  del  Mondo 
1 644.de  regnò  an 


Era  Re  dell’  fi- 
guro Zero. 


In  Sidone  re- 
gnai» Laodc 


Sic  ione  deci- 
mo nono  Re  de 
Sictoni  : fucc<flc 
nel  Regno  dopo 
Laodemótr:  che 
fu  gli  anni  del 
Mondo  1641  & 
rgnó  anni  4; 

Luftbio  nrllj  Crt 


Regno  de 
Sicioni. 


^|Reg_n°  de^lRegno  de 


igli  Argiui. 


Gli  Argiui  ha 
ucua  per  Re 
Achrifio . 


Pkiope  trln- 

mo  Re  de  gli  Ar 
-iuit  quelli  rflcn 

Io  lueteflo  ad 

A enfio  : regnò 
anni  j.  hauemlo 


gnate  gl» 
del  Mòdo  a 


tmftii»  ntlU  Crv 

tmUffd. 


Era  Re  de  La- 
tini Giano 
Marte. 


Latini. 


Crcoto  Samr- 
: olfatto  Re 
del  Lado:  comin 
ciò  a regnare  del 
1653.  de  regnò 
anni  36. 


Gì» 


ti  U ài* 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


28 


Anni  A““ 
Mon 


do . 


1640 


2642 


2?44 


2647 


i6;o 


x6$\ 


2.6)1 


1655 


Regnod'Athene. 


Arati 
J.‘Ki 
4 Tre 


2654 


2<S|^ 


Regnaua  in  A thene 
Cecropo. 


NBIONI  orrauo  Re 
(fAiheiKicomincinaregJu 
re  del  26)4-  & regnò  anni 


Ej ifiliontU*  CrttulegU. 


Regno  de  Troiani. 


. Era  Re  di  Troia  Troc. 

' *j>1  uiol 


ito  quarto  Ri  de  Troiani 
(iiccrflc  à Troc  nel  regno  : 
guaimi  del  Mondo  ié;  J.  & 
regnò  anni  j>. 


C Urei*  Marciar# . 


Venuti  àgiornata  i figliuoli 
dT/raelifun  Iabin.de  sitare 
ne  npoi*rno  vittoria. 


Regno  de  gli  Hc- 
brei. 


t il  popolo 
breo  DeLbora  , He 
( Bai  ac. 


Huomini  11- 
luftri. 


Prodigi 


F tentino  ìt  yntflittmfi. 
Perfeo  figliuolo  di  Ciò 


Danec  madie  di  Per 
feO- 


la  Sibilla  Samia,  la 


qual  profeto  della  uc  . 
nota  ai  Cimilo . 


labi*  Re  de  Cananei 


SiCuf  Capitano  Illu- 
: lite. 

■n-  Cr*w  >1*2*4. 


hi  Cwdw-I.  44. 


i 


z9 


Terza  Età  del  Mondo  . 


Anni  1 
dd 
Mon 
do. 


u/'M» 

iwnki 


Monarchia 
degli  Aflirij. 


Kmù  I 
/it4 

(Ù. 


Tencua  la  Mo 
nardi  ia  de  gli 
Aftirij  Lampa- 


i6j6 


6 jS 


66  3 


667 


670 


*71 


’7i> 


Panni  Adente- 
imo  tetro  Menar 
degli  A fTìr  ìj  : tue 
cede  nella  Monar- 
chia dopo  Lampa 
ne, del  1667.&  la  t£ 
Oc  anni  4 j. 

htfibit  nella  Cro- 
meleto. 


Regno  d'Ita- 
lia: 


,'Aw»  | 

J'IU 

«fEpt 


EraRcdltalia 
Olan*.-  -1 


Ofco  rentefimo 
fetdmo  Re  d'Italia 
cominciò  aiegna- 
rc del  165S.  fiere 
g nò  anni  54 . 


Dinaftia  xix. 
de  gli  Egitti)- 

Gli  Egitti)  hauc- 
uano  p loro  Re 
Ranfcs. 


Gìm 


V 


Regno  de 
Sicioni . 


I Sicioni  Jnue 
uano  per  Re 
Sidone. 


"(Regno  de 
Micene, 


J*. 


Haucdo  ndpri 
mo  libro  ragio- 
nato qualmente 
il  Regno  de  gli 
Argiui  foflc  tra- 
portato in  Mice- 
ne, renò  a rag  io 
nare  chi  fi  a luto 
il  primo  Rc,che 
regnò  in  Mice- 


F-v  a il  TE  o fi- 
gliuolo di  Scene 
leu  : fu  il  primo 
che  tegnò  in  Mi 
cenetiiche  fu  del 
16 1 6.ilqualc  re- 
gno anni  4 5 

Emfthie  neluCrt 
Balogi f 


Regno  de* 
Latini. 


Era  Re  de  La- 
tini Cecolo. 
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iAnni 

<td 

|Mo». 

do. 

mi 
V Ir 
fA- 
l*m 

Aa 

Regno d'Athene.  *’ 

a* 

wa 

^Regnode  Troiani. 

Uh 

È? 

legno  degli  He 
brei. 

Huomini  II- 
luftri. 

Rcgnaua  in  AthciM 
Pandione. 

Fxa  Re  dcTroU  lio. 

Siudicaua  il  popolo 
HcbrcoDdboca, 

& Bar  ac. 

fitrinm  • jMtJìt  Umfi . 

2 656 

.*4 

H creole  Thrhano  do- 
matole de  T i tanni . 

1 •••  •• 

Agitrifio  figliuolo  d’- 

Getooo  figliuolo  d’- 
Hetcole. 

2653 

i 

Manetooe  Hifloiico . 

- 

, 

Melampo  Medico. 

x66o 

G 

d 

[*Ifraefitifeniironoi  Ma- 
Laniti  anni  {7. 

Lido  figliuolo  d'Her- 
colc. 

io 

ìU  CiMjtti.it. 

x 66} 

» 

IO 

X667 

Tireno  fratello  di  Li- 
do. 

••• 

Mida  figliuolo  di  Gor 

P*‘ 

X67 

• 

267 

••• 

t*. 

1 

Slot  ONE  figliuolo  A 
Già  li  della  Tribù  di  Ma  rare 
ominciò  a giudicare  il  pope 
ode!  1671.  & lo  giudicò  ao 
ni  40. 

Mercurio  Lirico  ritto 
ua  io  re  della  Lira. 

•• 

H,  Orniti  tir». 

La  Sibilla  E ricrea. 

IO 

I 

»«7 

1 

9 

f^iiore afflitto  di  guerra  da 
Barbari:  fc  ne  fuggì  in  Mcga 
ra  co'  figlinoli  : doue  dopò 
don  anni  moti . 

IttioH!  Capitano  va 
oroio  ri  pone  a gloria  e 
Dio  honoraa  vittoria  d 
Madianiti . 

H,  Gelati  6. 

Marce  figlinolo  di  Gii 
uc.dc  di  Citinone. 

iMj&MMtJUCnml'ji* 

Terza  Età.  del  Mondo. 


tini 
del  ; 
lon 

Ami 
i*'  M. 
iurtlii 

An.W 

Monarchia  ifj*' 
de  eli  Aflirij.  iu. 

1 

Regno  dita 
li  a. 

Aiuti 
ir'  Kr 
diluir 

• ■ | 

Dinaftia  xix. 
de  gli  Egitti). 

A*i 

dr’JU 

Siti»- 

mi. 

Regno  de’ 
Sicioni. 

A mii  I 
d*  Rf! 
Vter-  j 

[legno  de 
Miccni . 

Ami 
riir*  r* 
Lutimi 

Regno  de' 
Latini. 

o. 

Tcneua  la  Mo- 
narchia degli 
A (siri)  Pannia. 

Era  Re  d'Italia 
Oleo. 

Gli  Egirti)  haue 
uano  p loro  Re 
Ranlcs. 

1 Sicioni  ha- 
ucano  per  Re 
Sicionc. 

fcegnaua  in 
MiccneEuri- 
ftco. 

Era  Re  de  La- 
tini Cecolo. 

C3o 

SSi 

4® 

J® 

4® 

i '• 

4i 

1® 

* 

687 

IO 

** 

1 

Poti  B 10 ven- 
tèlimo Re  de  ri 
ctoni:  ptelc  il  Re 
gnu  del  liti.  Se 
legnò  anni  40. 

: 

~6$9 

690 

Za  fin  ntlU  C re 

moUfui . 

i‘ 

Pi  e 0 aziona- 
ne guerriero  ua 
lotolb:<]udli  ef- 
fe ndo  lutee  db  a 
Ceco  0 Saturno 
ntl  Regno  del 
Laro  nei  i»S?. 
regnò  anoi  J4 

i « 

I 

Già  turimi  L*odr 

691 

J° 

14 

l 

T a * conte  fecon 
do  : icntc  fimo  otta 
no  Re  d’Italia:  co- 
minciò a regnate 
del  i<9x.  & regnò 
anni  44. 

f® 

16 

' 

4® 

IO 

700 

Gita aam  Lucidi . 

• 

701 

708 

7T0 

40 

IO 

••• 

io 

fi 

A Mmoro  terzo 

Re  «telarti,  preic  il 
regno  gli  anni  del 
Mondo  17 10.  Acre 
gnò  anni  40. 

io 

. : 

41 

1 

A TRI  0.  & 

T USTI  figli- 
uoli di  Pelope, 
fucceflcro  ad  Eu 
ri  ileo  nel  regno 
Micenordoucre 
gnarono  anni 
«f  hauendo  co- 
minciato 4 re- 
gnare del  1701. 

ZuftinantlU  Cf#- 
m»l»i 14.. 

ao 

a ■ 

Moni 

4f 

7»i 

1 

SoiAXMO  ventri? 
mo  quarto  Monar 
ca  «te  gli  Affirijtpre 
Tela  Monarchia  do 
pò  Pinratdel  *7-» 
& la  tenne  anni  19. 

IO 

1 

Amenofb  afT.il ira 
la  Grecia,  la  Sona, 
& la  Fenicia , Te  te 
fece  tributarie. 

lineane  mi  x. 

IO 

Tj/felueatSdCr*- 

3o 
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Ann 

del 

Mon 

do. 

Abbi 
dV  R# 

i'K- 

tbmr. 

.Regno  d'Athenc. 

Ami 

V *<■ 

Troia 

ni. 

Regno  di  Troia . 

j A mi 
|df'C« 
din. 

Regno  de  gliHc- 
brei. 

Huomini  11- 
Juflri. 

Regnarla  In  Athene 
Pandione. 

Era  Re  di  Troia  Ilo. 

Giudicarla  il  popolo 
Hebrco  Gedeone. 

Firnroa*  * ywftt  trmfi. 

1680 

co 

16Ì1 

1 

Ejo  r 0 nono Rède  gli  A*he 
nidi  lu  Ucndo  dopò  la  morte 
del  Padre  Cacciato  delta  Cir- 
ci d*  Athene: i Barbari:  récu- 
>Ciò  il  Regno  : douc  regnò 
anni  48.  battendo  comincia- 
rti regnare  del  i<8x. 

1° 

| .1 

Sutfcffe  qucfl'anno  la 
naulgaiionc  degli  Ar 
gonauti. 

1687 

imfiUt  urli*  C mtrlejjd. 

V 

Furono  fimilmente  Cc 
condo  i Poco  le  fauole 
di  Dedalo  in  ijlki  ifte f- 
fi  tempi. 

1689 

1 1 

- j 

| 

169  0 

4 toc 

1 

! | 

* | p 

10 

*• 

I 

| 

2fipi 

IO 

A 

4» 

4700 

j ! 

2701 

IO 

• | 

1 

i° 

JO 

1 

Hidra  Filolòfo  Mu- 
ltare, 

La  Sibilla  Delfica. 

Orfto  Poeta:  & Teoio 
go  lamofiifimo. 

Muaro  Poeta  digniflì- 
mo. 

Dedalo fabro  fiuoolb. 

Icaro  figliuolo  di  De- 
dalo. 

2708 

2710 

il. 

• I 

Laohidonti  quarto 
Rè  de  Troiani:  fucceflc  al  Pa 
dredcl  1708,  8c  regnò  anni 
l<- 

Quello  è quel  Laomedonre 
che  accerchiò  Troia  di  mu- 
ra: di  cui  fi  raccontano  mille 
Fauole. 

latftb»  mUt  Cronologia. 

40 

1 

Airuine  figliuolo  di 
Gedeone:  fucceflc  Giudice 
dopò  ilPadre  dd  popolo  : il 
qualclu  giudicato  da  quello 
anoi  *.  hauendo  cominciato 
i giudicare  gli  anni  del  Mon  1 
lo  *710. 

»7Ìi 

J« 

Ni  G indiò,  à 9. 

PerdìccNepote  di  De 
dolo. 

Tjtftbi»  ntlit  Crmcfigia. 

Prodig 
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nni  /■"*  ! 
dd  I 
ion  r,fc 

lo.  — 


71} 


7x0 


Monarchia  l£  Regno  dltaJ*^'  Dina^a  aix.j^ 

de  gli  Affini.  IT  Ua.  .-  IdcgliEgitti).,! 


. Anni 
l r-  JU 


Teneua  la  Mo- 
narchia de  gli 
Afcirij  Sofar- 


*734 


,17  3 ^ 


Regnala  in  Ita- 
Ua  Tarcóte. 


MiTllo  Tenie- 

fimo  quinto  Mo 
carta  de  gli  Affi 
rii,  prefe  la  Menar 
chia  gli  anni  del 
Mondo  »7J4-  *1* 
tenne  anni  17. 

E nfòtontllt  Cir 

■riigM. 


Mitico  fi  fece  tribù 
tai  io  Taunafe  Re 
de  Medi. 


Tt  »i  ItHOTen 

telimi»  nono  Red’ 
Italia:  prefe  il  Re 
gno  d‘ Italia  , del 
17  j a.  & regnò  an- 
ni p. 

mn»  Larii». 


Era  Re  deU'  E- 
gitto  A me- 
li ufo. 


InSkiqnere- 
^gnatu  Poli- 
bio. 


Regno  de 

Sicioni . 


* R'  Regno  de 
Miccni. 


Regnarla  io 
Micene  A ueo 
ic  Ticfte. 


Amerofo  haaen 
do  moda  gucita a 
gli  Scili  iu  fumerà to 
| flc  rotto.  ' 

Ore/i#  ari  l. 

G infttm  ari  a. 


1 n A e o Teme 

(imo  primo  Re 
de  Sicioni,  pie 
fc  il  Regno  del 

1717.  & regnò 

anni  41. 

Enfiti»  utili  C 
ntlcp*. 


Ani 
dt  It 


Regno  de* 
Latini. 


Era  Re  de  La- 
tini Pico. 


F a v mo  il  Ciò 

uine  decimo  Re 
del  Latio.comih 
oòaiegnarcgli 
anni  del  Mòdo 
*7»J.  Ae  regnò 


Fanno 
EuSdron  nel  Re 
gno,  li  donò  pai 
tedel  La  rio. 

Dira. «ri  X. 


i 
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Anni 

del 

Mon 

A/bm  1 
A1  li 

/A* 

bene 

Ani 

Regno  d'Athcnc. 

». 

ù 1 

^ ;R  cgn  0 de  Troiani . 

faGim 

fai. 

Regno  de  gli  He 
brei. 

Huomini  II- 
luftri . 

’rodigi 

do. 

Regnaua  in  Alitene 
Egeo. 

EraRcdcTroia  Lao- 
deraoncc. 

Gitid ì caua  il  popolo 
Hebrco  Abimc- 
Icc. 

htrtrtmo  a <jmjh  lemfi. 

i 

1713 

: i 

/ | 

t 

1 1 

li 

d 

a 

1 

Hot  a Giudice d' Ifrael  : 
alinolo  di  Ina:  della  Tribù 
I fatar  : giudicò  il  popolo 
nni  tj.hauendopreioiinu 
Orato  del  17 1|. 

Ni  Ciafald  io. 

Giafone  figliuolo  d’- 
Efone. 

I L-ipìti  Centauri. 

Pinato  Re  de  Lapin. 

Vamitr, Malico  eccel- 
lente. 

1710 

1 1 

U 

Hlamonc  Mulico  II- 
lullie. 

Androgeo  figliuolo  di 
Miuofie. 

*7*3 

■ 

Oli* 

IO* 

■ : I ' 

;•  | "■ 

*7*7 

Efionc  Troiana:  mo- 
glie di  Telamone. 

*7  *P 

1730 

43 

’l 

. 

T*  * I O figliuolo  d’Ege©  de 
Simo  Re  d Athenc, Capitano 
alorofiflìmo  : nominabili 
no  da  fatti  gli  (crittoti:  picfe 
1 Regno  dopo  i 1 padre  Egeo, 
die  tu  gli  anni  dei  Mondo . 
17t9.Cc  regnò  anni  jo. 

| 

h •• 

Medea  moglie  di  Già 
fone. 

Creu&^noglic  di  Gia- 
fone. 

Ipipo  figliuolo  di  De- 

. Luffa»  tuli*  C—hUjìm. 

i 

1 

2£  >rnttUL 

•* 

f 

*734 

! 

| 

rhefeoragunatì  glihuomi 
iti  fparfi  per  la  Regione  Atti 
tSjgli  riduflc  nella  Città,  (ti- 
rando (nonete,  Ccacctcicen- 
lo  Io  (Uro  de  Mcgateii  all' 
Atheniffe. 

?lmurct,cr  DrWod  f. 

\ 

IO 

1 

» | 

Melgro , !c  faoolcdel 
quale  furono  a quelli 
t.-mpi. 

LeAraazoni,  lequali 
mollerò  guenaaThc 
banL 

| 

H Ippolita  Amazone. 

*737 

A 

*3 
* 1 
1 

1 

A t % GaladiteiCiudiced’- 
frael,  giudicò  il  popolo  anni 
1 haiicdo cominciato  a giu 
icario  dei  1737. 

Orina  Amazone. 

E uftlt»  ntttd  C nr.iUga 

IO 

• 1 

O 

Nt  Gufai  «io. 

K* 

Gitemi  Ltrii». 

1 

*74° 

jl'Ifraeliti  hattendo  offefo 
iddio  : furono  foggiogatida 
Fib'ftti  fotto  all'Imperio  de 
quali  iletrero  anni  1 S . 

! 

1 

1 

N<  Gufanti  t. 

Digito  ed  by  Googlc^ 


DjgitizedbfeG' 
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Anni 
del  |e 
Mon 
do . 

inmi 
« JU 
' A 
W 

Regno  d'Athcne.  * 

m 

imm, 

K* 

raìé 

Regno  di  Troia. 

Anni 

r Cu» 
tri. 

Regno  degliHe- 
brei. 

Huomini  II-  | 
Juftri. 

Prodigij 

Regnau  a in  Achcne 
Tdeo. 

l£_ 

Età  Re  di  Troia  Lao- 
mcdontc. 

Giudicaua  il  popolo 
Hcbtcolair  . 

F ìer'ma»  4 •jmejìi  tanfi. 

1744 

Thefeo  rubò  Elcna  fan 
nulla. 

n*f<rr». 

1 

'riamo  tIcìoio  Re  de 
rroiani:  quelli  tenne  l'Impe 
0 anni  40  nel  fine  de  quali: 
•effe  la  ri»,  e’1  fUto’.coinc  fi 
acconterà  al  Tuo  luogo , ba- 
ttendo pfo  il  regno  dd  1744- 

*747 

I7jo 

IO 

Thefeo  fu  meflò  in  prigione 
da  A idoneo  Rede  Molofli , 
lauendouoltuo  conPctitoo 
torgli  la  figliuola  Proferpina 

Fiat arre. 

Emfibia  «rifa  O*  arietta. 

SO 

• 

Ionio  Re  d'Arca- 
dia:  dal  quale  fu  detto 
il  Mar  Ionio. 

La  Sibilla  Troiana. 

La  Sibilla  Frigia. 

La  Sibilla  Libica. 

IO 

ao 

La  Sibilla  Pei  fica. 

17JS 

La  Sibilla  Europa. 

La  Sibilla  Cumana. 

La  Sibilla  Italica. 

La  Sibilla  Delfica. 

La  Sibilla  Eritrea. 

*759 

30 

X 

Thefeo  fu  fcatcìato  del  Re- 
gno da  gli  AtheniefL 

MlNIITIO  undecimo 
Re  d'Athcne,  cominciò  are 
gnate  del  17  J9-4c  regnò  an- 
ni 14. 

Emftbi»  arila  Otorini*. 

M 

il 

1 

Ietto  Gìudieedlfraehco 
minciò  a giudicarci!  popolo 
del  »7  J 9 • * Io  giudicò  an 
ni  6. 

N iCim&ciétt. 

Tutte  quelle  furono 
donne,  che p*«diflero 
molte  cofc  auueniie,le 
quali  yho  giudicato  , 
che  le  ftieno  meglio 
l una  dopo  1 'altra,!c  be 
ne  le  furono  in  diucifi 
tempi:tna  cbi  defidcra 
fapcrc  quello  che  par- 
ticolarmente leprofc- 
tafTcro,  legga  Onofiio 
Tanuino  nc  fuoi|fafti 
di  Confòti  di  Roma . 

Nicol  tuia  madre  d'E- 
uandro. 

1760 

Euandro  Arcadico. 

Aragne  Afia  òca. 

tuffi* meli  Cromale*'* . 

Omefrit  Vmimima. 

17  64 

\ 

to 
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Anni  ; A»* 
del  ***'  Monarchia 
Mon  nurc“  degli  A (Tiri  j 

io.  

Tcncua  la  Mo- 
narchia de  gli 
AfsirijTcu. 


Terza  Età  del  Mondo. 

i Anni  i ì Aiuti 


17  66 


17<58 


17^9 


177  ó 

1777 

1780 

1781 

1783 

17S+ 


1 Anni  1 .Anni  1 Anni  \Amu  *** 

marchia  .?*'  Regno  dita  ^'  Dinaftia  xfij£f?  Regno  dc'^  Regno  de  ^ U gno  de 
li  Aflìrij.  il.'  | li  a.  i..1  de  gli  EgimjJ-.  Sicioni.  -.  j-  M!ccni.  | Latini^ 


Era  Re  d’Italia 
Tiberino. 


Mesientio  l' ald- 
ino de'  Re  d'itali», 
ilqualcfuuccifoda 
Enea  il  ucntefimo 
fecondo  anno  del 
fuo  Regno  ; con  la 
Tiudclmialc  hcb- 
bc  fine  la  dignità 
de'  Re  d'Italia:  co- 
me habbiamo  nat- 
ura al  fuo  luogo 
nel  pt  imo  libro, na 
ucndo  prefoilRe 
gno  del  17*6. 

Gmmww  La* «d». 


E (Tendo  Monarca  I* 
de  gli  Affini  Teu- 
W tic  :fù  pi  eia  Tro- 
ia: Città  nell' Ada: 
fiche  (ù  negl’ant 
del  Mondo  1784 


Gli  Egittijhaui 
uanop  loro  Re 
Ammencirle. 


M 1 M T » 1 che 
Meflèntio  era  Re 
U' Italia:  tu  prefa  la 
gran  Città  «li  Tro. 1 
radei  *7*4. 


Thvori  vi- 
timo  Rè  de  Latti 
cominciò  à regna- 
re del  1776,  acre 


Hebbe  fine  con  la 
vita  di  Timori  la 
decima  nona  Dina 
dia,  la  quale  nelle 
di  cinque  Rèe 
ta  durata  anni  19} 

Dùufli*  tu.  Jrgli 

Eragouernato  TE- 
gito  dal  magiltrato 
didodia  huomini 
iquali  ptelcio  il  ne 
gno  eli  anni  del 
mondo  a78j.de  lo 

tennero '177. 


Qncft*  anno  fil  pie 
fa  la  gran  Citta  di 
T loia:  con  latoui 
na  della  quale:  beb 
be  fine  il  Regno 
Troiano:  la  cagio- 
ne della  qualgucr- 
ta  ira  poco  fi  tac- 


I Sicioni  ha- 
ucano  per  Re 
Inaco. 


furo  Tetefi 
mo  fecondo  Re 
de  Sicioni  : lue 
Celle  nel  Regno 
ad  inaco:  dopò 
il  quale  regnò 
anni  8 luucuòu 
preti)  il  Regno 
del  17*9. 

Ej tjilttt  ntlU  Crv- 

nelo^  14 . 


Aotiiro 

ventefimo  terzo 
Re  de  Sicioni: 
ptefe  il  Regno 
de!  1777-.*  lo 
tenne  anni  4. 

ZnjUiii  ntlU  Cre 
mtUgiA . 

Poti  MD1 
Tcntdimo  quar- 
to Ré  de  Strio  - 
ni  : fuccellc  nel 
Regno  ad  Alita 
Ito: del  1781.  * 
Regnò  anni  j 

E ntlU  C n 

Regnando  in  Si 
cione  Polifide , 
fi  prefa  : & Sa 
chcggiauTtoia 
Cita  nell'  Afia 
del  1784. 


Regnaua  in, 
Micene  Atreo 
Se  Tiefte. 


A C AMENNONl 
Re  de  Miceni  : 
ilqualc  fuccellc 
nel  Regno  del 
<76 8 . & regnò 
anni  1 8,, 

Enfiti»  ntUdCro- 
ntii’U. 


P.  (Tendo  Agamt 
none  Ré  de  M i • 

ccnfilùprclalbt 
to  della  fua  Con 
dotu  Troia:  Ci  t 
tà  nell’ Alia  nel 

17*4- 


Hauendo  il  Re- 
gno del  Latto 
Latino:  fu  prc(a 
Troia  Citta  del* 
Afia  del  1784. 
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Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


Anni  ^ 
del 
Mon 
do. 


di‘KÌ 
i’  A- 


1766 


17C  8 


1769 


Regno  d’Athcnc. 


Regnati»  in  Athene 
Mcncftco. 


i77<? 

*777 

X780 

X78  1 

X78} 

1784  1 


VR, 

JiTro 


De  mo? onti duodedmo 
Re  d'Athene:  prefe  il  R rgno 
del  t784.de  regnò  anni  3 x il 
piimo  anno, del  quale  fu  pre- 
fa Troia. 


Regno  de  Troiani. 


Era  Re  di  T roia  Pria- 
mo. 


Ateflandro  figliuolo  di  Pria- 
mo andato  i Sparca  rubò  fi- 
lena  moglie  di  Menelao . 

Dwdtrtml  |. 


C«rr4  Tr*MM. 


Hebbe  qoeft*  aono  principio 
la  guerra  T roiana  : la  quale 
durò  dieci  Anni . 


Giudicali»  il  po 
polo  Hcbrco 
letto. 


A b E s A M di  Ber 
lencmme.Giudicc 
d'Ifrad,  giudicò  il 
popolo  anni  7.  ha 
uendo  cominciato 
il  giudi ciò  ddt7<6 

Si  Gladio  * II. 


Regno  de  gli 
Hcbrci 


A i A L o M ddla 
Tribù  dì  Zabuló 
Giudice  degli  He 
bzd,  cominciò  a 
giudicare  il  popo- 
lo dd  1771 . & lo 
giudicò  anni  io. 

N«G»J>ri«  la. 


PRiauo  Infirliciflimo d' 
nmi  Re:  dlendo  (tato  Re  di 
Troia  anni  40.  & hauendo 
palilo  da  Gred  vn’aflcdiodi 
diecianni  continui:  vlcima- 
mente  pcrrò  in  vn  punto  la  vi 
ta,e'  I Regno  : il  che  fu  dd 

17*4* 


Aidom:  Giudi- 
ce d'Ifrad:  giudicò 
il  popolo  anni  8 . 
hauendo  prefo  il 
magiara  co  del 
1781. 

Ni  GinJiei  4 li. 


E (Tendo  Giudice 
d'Ifrad  Ahdon , fu 
•refa Troia,  Città 
amofiffima  dell'- 
Alia  dd  1784. 


Huomini  Illuflri. 


Iter:  reno  ì qntllt  tanfi. 

Tifco Greco  Legnaielo  I lluflce. 
Moplb  Cilicc. 

Fineo. 

Otea  Redi  Corinto. 

Achille  figliuolo  di  Pel  co , & di 
Tctltuccifo  da  Paride. 

Aiace  figli uo'o  di  Telamone. 
Agamennone  Capitano geocia- 
fc:&  fratello  di  Menelao. 
Aiace  figliuolo  d’Oileo . 
Antenore  Troiano. 

AlcfTandro  figliuolo  di  Priamo 
Anchifepadrcd  Enea. 

Cigno  figliuolo  di  Nettuno. 
Andrò  figliuolo  di  Priamo. 
Aganoncfigliuolodi  Priamo  . 
Cremenonc figliuolo  di  Priamo. 
Cexerione  figliuolo  di  Pi  iamo . 
Cuoiefigliuolo  di  Priamo. 
Deifcbo figliuolo  di  Priamo . 
Corebo  Grece. 

Dimocoonte  figliuolo  di  Priamo 
Diomede  Greco. 

Doriconre  figliuolo  di  Priamo. 
Efaco figliuolo  di  Priamo . 
Elilone  figliuolo  di  Ttiamo. 
Enea  figliuolo  di  Anchilc. 
fileno  figliuolo  di  Priamo. 

Ettore  figliuolo  di  Priamo. 
Etheraone  figliuolo  di  Priamo. 
Gorgitonc figliuola  di  Priamo 
Fort»  figliuolo  di  Priamo. 
Hipotoco  figliuolo  di  Ptiamo. 
Irò  figliuolo  di  Priamo. 
Lacoontc  figliuolo  di  Priamo. 
Licaone figliuolo  di  Priamo. 
Laodicc  figliuolo  di  Priamo . 
Licafle figliuolo  di  Ptiamo. 
llliona  figliuola  di  Priamo. 
Palamede  R<  d‘  Euboia. 
Panufilea  Reina  de  gl'Amazoni 
Poli  (lena  figliuola  di  Priamo. 
Pino  figliuolo  d’Achille. 

Zrnero  fratello  d'Aiace. 
NcitorcRedi  Pilo. 

Refo  Re  di  Tracia. 

Pamone  figliuolo  di  priamo . 
Sinonecugii.oii'Vliflc.  u 
Sarpedone  Lido. 

IlloTebano. 

Polire figl i uolo  di  priamo. 
Penelope  moglie  d'Vlillc. 
Filotete  Greco. 

TIcpolomeo  Rodiotto . 

H elcn  a moglie  di  Menelao . 
Ferco  figliuolod'Admcto. 
Menelao  traccilo  d Agamenno- 
ne. 

Demofonte  Re  d'Athene . 

T rollo  figliuolo  dr  priamo. 
Polidoro  figliuolo  di  priamo . 
Polineftorc  Re  di  Troia. 

Hccuba  moglie  di  priamo. 
Calandra  fag  liuola  di  ptiamo. 
Andromadie  moglie  d'Hcciote 

Et  altri  moiri  de*  quali  per  nòte 
diarpiu  il  lcnore,nou  ne  parlerò 
aluimwiu. 


Dama  Frigi», 
ttffihie,  o-  Dicdrn  mi  6. 


Prodigi 


In  Troia  fi: 
rono  lenti* 
piu  fiate  « 
notte  voci  fp 
ucnteooli . 
Le  llatue  c 
Troia  fudar 
no. 

Il  Cannilo  < 
Polineftorc 
parlò,  cheti 
era  bene  at 
dare  a Troi 

Vna  fiararr 
di  fuoco  fu  ' 
duca  piu  gii 
ni  in  Alia  c 
Troiani. 


H 


■H 
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A<«  |£&Ì  Monarchia  Regno  dir»-  ££  pinata  x*|L" 

U — {***«(  . . |jj  . “ , Ir*  oli  P nitrii 


M°n  ! de  gli  Affirij. 


17SJ 


i7Só 


»787 


Tcneua  la  Mo- 
narchia c!e  gli 
AtàirìjTcuunc 


Regnauain  Ita- 
lia Melico  tio. 


T e t x 1 o : nen- 
tefimo  finti  ino  Mo 
furia  de  gii  Attori  j. 
prc.'c ia  McnJrthia 
del  1790.  de  la  tea 
ne  aam  40. 

fj. fili. -ut li  Cf 


degliEgittij 


Gli  Eginij  faro 
no  goucrnatì 
dal  Magi  tirato 
di  dedeci  huo 
mini. 


; A*»*«  I 

X *'  Regno  dc'Sicioni 


F.  (Tendo  uenato  a 
giornata  Mrtlirnrio 
con  Ei>ca:fu  da  1J1- 
lo  ucci(b:cò  la  mot 
it  del  quale  bebbe 
ro  fine  i Red  Ita- 
lia:! quali  haurua- 
no  tenuto  flmpe 
rio  anni  1 tj  1 . in 
pexfona  di  jo.  Re. 

Già**» ai  Leni». 


Aatu 

Re 

Mirr 


in  Sidone  regna  uà 
l’olihdc. 


Regno  de  Miccni. 


Rrgnaua  in  Micene 
Agamennone. 


Egitto:  fcrlcrati/firao 
di  lutti  gli  ti  itr  m itti  haucn 
doccnradu&e.a  Cinoacf 
li  tacilo  Agamennone  : 
ptefeil  Regno  di  Micene, 
de  lo  tenne  anni  6.  m circa. 

fjtftli*  adii  CreiMÓgù. 


OaiiTi  figliuolo d' A- 
gameti  non  e Re  di  M lee- 
ne,hiucndo  ucci  lo  il  fede- 
rato Egitto  • & la  infame 
Malie  : regnò  in  Mi  rette 
anni  70  haueniloptcfo  il 
Regno  del  1791. 

Oth  QrojultgU. 

Gingia  Mando*. 


à 


Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


Anni  A*»»» 
del  J’V 
Moni""" 


RcgnodcMiccni. 


do.  


Regima  in  Micene 
Oreftc. 


Anni 
it  Rr 
<f  A 
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Regno  d'Athcne.  £?"j  RegnodegliHe- 
brei. 


xSoo 


i8n 


181 


1816 


Eu  Re  d’Athcne  Dc- 
moiontc. 


O s 1 1 N T o , terzo  dea  mo 
Re  d'Athcne, fucccdè  a Xeno 
fonte  gli  anni  del  Mondo. 
18 16.  & regnò  anni  u. 


Sa  11  ione  fortiflùno  de  Giu- 
dei : all'aiuto  il  campo  de  Fi- 
liitciiconunamalcclla  d Ali 
no  mede  in  rotta  i nemici. 


R v T donna  chiarir* 
Sanióne  forriflimo,  edendo  (ima. 

Rato  ptefo  da  nemici,  li  oca- 
dico  di  loro  , uccidendo  le 
lieto. 


H 1 1 1 figliuolo  di  Thamar, 
edendo  motto  Sanlbne  : eo- 
li 40.  na- 


ucrnò  il  popolo  anni  40. 
uendo  prefo  il  gouerno  del 
1810. 


Il  popolo  era  giudicato 
da  Sanfonc. 


N«  Giadio  ai). 


Huomini  II- 
luAri . 


ujmpìtm 


F a A N C O figliuo- 
lo di  Hcttorc.da!  qua 
le  furono  denominaci 
i Franteli. 


N* Giaccia  if. 


Ni(/ramd«Ra. 


Infitte  nttUCn- 
ttnltgi*. 


Prodigi 


4 


3 6 Terza  Età  del  Mondo. 


[Anni 

del 

Mon 

do. 

xSxa 

ìm 

rurtln 

Monarchia  I*"; 
dcgliAfsirij.y.. 

Dinaft.xx.de 
gli  Egittij. 

|Amì| 

Regno  dc'S. 
m.  Ctoni  • 

Lai- 

Regno  de  La 
tini. 

Ami 
Jt‘  Kt 

D'A- 

1 lltMt. 

Regno  D'Athene. 

IO 

Tcncua  la  Mo- 
narchiaTcutco. 

GliEgirrij  erano 
goucrnari  da  do 
deci  huomini . 

Era  Re  de  Sicio 
ni  PcLtfgo. 

jo 

Regnaua  nel  La 
tioAlcanio. 

Era  Rcd'AthcncOfiinto. 

4® 

IO 

Afeanio  conolciu* 
ta  la  fanciulczzadi 
Giulio  Tuo  tagliuo- 
lo poco  atto  al  Re- 
gno conltitui  Re 
iiluio  Polthumo 
Tuo  fratello. 

IO 

1817 

1* 

1 

Silvio  Toilhu- 
mo  terzo  Re  de'  La 
tini  fucetilc  nel  Re 
gnodel  »t  17.  A re 
givo  anni  19. 

Dfiujio  mti  I. 

Ejitrtf  m wl  * . 

x8xp 

I 

AMR  aquarrodecùnoRed’A- 
thene  : Prefe  il  Regno  del  1819. 
U legnò  un  anuo  loto. 

Enfiti»  nciU  Ondati. 

40 

xSjo 

I 

Tinto,  centri» 
mo  otrauo  Menar, 
ca  degli  Alfirij.pre 
fc  la  Monarchia 
deliljo.  & la  ten- 
ne anni  jo. 

E mfibiomlU  Ore 
meleti  a. 

IO 

1 

Timoteo  qumtodeciino  Re 
d'Athene:  fuccelTc  ad  Ahda  Se  re 
gnò  anni  8.liaucndo picioilRc 
gno  deli  8)0. 

Itftbi*  mtiU  Cramtbpd- 

x 831 

JO 

I 

S*  TI t r Po  um- 
idi mo  trito  Re  de 
Sicioni:  quelli  ha 
erodo  corni  acuto 
arrenare  gli  anni 
del  Mondo  ifjx. 
regnò  anni  ja. 

IO 

••• 

* * 

ItftUomlL*  O#- 
mUjU. 

8 

x8j8 

••• 

1 

M 1 l a M t 0 Teflodecìmo  Re 
d'Athene  : cominciò  a regnare 
(li  anni  del  Mondo  18  jl.  de  te- 
(nò  anni  )7. 

! 

V 1 ■ 1 

DlgilÌ2od  tiy 


Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


56 


del 

Mon 

do. 


**  RegnodeMiceni. 

M ire-  O 


jS  47 


iSi<? 


a.8jo 


x8  ji 


1858 


drci# 

diti* 


Era  Re  de  Micene  Orefte. 


Regno  de  gliHe- 
brei. 


Giudicauail  popolo 
Hcli. 


Huomini  Illuftri. 


lurmm  4 qutjti  umfi. 


Medio  Figliuolo  di  Demofonte. 


B 1 VT  o Figliuolo  di  liluio  Poflhu 
mio  : dal  .]U*le  hebbe  origine  1‘Im- 
periolngbikfc. 


E mfiimntlLCnMhjiM. 


Prodigij . 
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A Anni  | «A  n 

" ^Monarchia  it 

Mon  degli  AifirijjìM. 
do  . — 


1840 


aSjo 


2856 


1860 


iSC\ 


28  6} 


Tcncua  la  Mo 
n ardita  Ti- 
nto. 


— Di  k cu  ovrn 
* tcfimo  nono.Mo 


caro  <Je  eli  Adi 
rii  : quelli  prefe 
■ 'L  u 


la  Monarchia  do' 
Sfo.ti  laccane 
anni  40. 


z8óe> 


2S70 


Eufibit  ntìLt  Crr- 
1 ttUgiu 


IAm  1 ! Arra»  j 

££  RcgnodeSii**'  Regno  de 
ucgue^ivuj  >*  doni.  m.  Latini. 


Gli  Egitti j era- 
no gouernati 
dal  Magi  il  rato 
di  dcdocihuo 
mini. 


Era  Re  de  Si- 
cioni  Scufip- 

po. 


Hebbe  a quelli 
tempi  fine  il  Re- 
gno de  licioni, 
dTcndodurato  an 
ni  9«i  nelle  rite 
di  %6  Re,  fecAdo 
EufebiocheGhe 
rardo  Mercatore, 
dcGiouanni  Luci 
do.l'auton  ta.de’ 
quali  io  figuo 


ai.  Micene. 


Rcgnaua  nel 
Latio  Siluio  . 


E K I A Silw'0 


ììiii  Rcgnodi 


quarto  Re  de  — 
tini  : quelli  eden 
ilo  i uccello  alPa 
.Ire  gli  anni  J*' 
Mondo  : SU 
gnó  auni  j 1 


del 


Dm  nifi»  Aiirarm*- 
jnmlpnm» 


*a  ‘ Regno d'A- 
iU.  thene . 


Era  Re  di  Mi- 
cene Or  cilc. 


T rt  AMINO 

& Penalo  virimi 
Re  di  Micene  : i 
quali  lucceflctn 
al  Padre  Otefic 
gli  anni  del  Mó 
doj8éi:  regna- 
rono anni  j 


Etfiti»  ntlU  Crt- 


Hebbe  efi  la  Mot 
te  di  duci  Fratei 
li  : Figliuoli  di 
Oreftei  bneil  Re 
gno  de  Miceni  i tl 
quale  era  durato 
nelle  vite  di  A -Re 
anni  107.  feeon- 
do  E nfebio. 


Regnaiuin  A- 
thene  Mdan 


A 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


AnnijAw» 

del 
Mon 
do. 


1 Ammi 

1 Anni 

RcsnodcCorin-  1*  JS;  Regno  de  Laccdc-  Ìc“ 

Regno  de  gli  He- 

chi.  ]moM.  moni. 



brei. 

1840 


zS45> 


1856 


i$6o 


ìSó  1 


xSói 


1Z6) 


18  69 


1*70 


Hauendo  nella  prima  patte 
del  lìhso,  alla  lungaracconn 
to  de*  Kc  Cor  in  th  no»  ila.  ò 
bora  a ridire  1 ilteflè  cotenna 
me  nepaflerò  alla  nana  [io- 
ne di  quei  Re, che  in  rflo  re 
gnaioito,  hauendo  comincia 
eoa  regnate  gli  anni  del  Mó 
do  al6t. 

AtlIti  ptimoRedeCo 
tintili , cominciò  a regnare 
gli  anni  del  Mondo  alai.  & 
legnò  anni  jf. 

Giotrit  MmaWrr . 


HauenJn  eopio&mmte  nel 
primo  libro  tranato  de'  Re 
di  Lacedemone, nó  (tarò  bo- 
ia a ridire 'piu  l'illcdc  colè: 
ina  me  ne  pillerò  alla  narta- 
lione  di  rptei  Re , che  in  ella 
regnatomi,  hauendo comin- 
ciato a regnare  gli  anni  del 
moodo  tHt. 

Aristodemo  primo 
Rode  Lacedemoni,  prefe  il 
Regno  gli  anni  del  Mód 
1*6  a.  & regnò  anni  9. 

G lumri»  lAhnrttn. 


Giudicali*  il  popolo 
Hcbreo  Hcli. 


Venuri  i Giudei  a giornata 
con  i Fililtci:  furono  rotti,  k 
l'Arca  del  signore  fu  prelà  da 
nemici. 

11*1  fuma  Jt  Ri  4 (. 


Siami  Efrateo  Leui- 
goueinó  il  popolo  dopo 
fieli  anni  so  .hauendo  co- 
minciato a gommare  del 

xl4?. 


F il  idei  rimandarono  l'Ar- 
ca dopo  il  leuimo  mele  a gli 
Hcb:ci . 

NW/rumdrRratf. 


Hauendo  chiedo  il  popolo  a 
Samuele  un  Re  lottrneioue. 
Iti  fu  il  figliuolo  di  Co  della 
Tribù  di  ficniamin . 

$ a v l chiamato;  i I quale  fu 
unto  Reda  Samuele  gli  anni 
del  Mondo  1S69.&  regnò an 
ni  xo. 

Giatfiffo  ne'.ftjìa  *11 ahi** 
Cjfuol». 


Huominl  11- 
luftri. 

Hitrirn m * tonfi. 


Belo  PadrediDido  Ae 
di  Fenicia. 


Filcflcne  fratello  di 
Belo. 


Homero  Poca  Cimo- 
filUmo. 


Efiodo  Pocu  lllufbe. 


Poi  imede  Poeta  Fri- 
gio- 


infetta  utS*  C rota  log  4 , 
Vt*  Jori  nel  I J. 


IL. 

Prodit 


Terza  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

ÌZ\ 

urti» 

1 

Monarchia 
le  gli  Atsirij. 

\nm 

<tu 

'in 

M. 

1 

)inafl  xx.de 

gli  Egittij. 

\»*i  I 

^IjRcgnodcLa 
ù.  1 tini. 

i Re 

y a- 

xut. 

Regno  D’Athenc. 

• 

'S 

hi. 

legno  3 Co 
ri  n chi. 

do. 

>neua  la  Mo- 
narchia Dcr- 
cilo. 

Gli  Egirtij  erano 
’oucrnatidado 
deci  huoroini . 

. I 
c 

legnaua  nel  La 
oEncaSiluio. 

Era  Rcd’AthcncMc- 
lanto. 

Rcgnaua  in  Co 
(iato  Atlcrc. 

1871 

90 

■ ! 

IO 

187  J 
i8So 

IO 

••• 

10 

••• 

37 

1 

C 0 D a 0 decimo  fetrimo  Re 
degli  Athenieii  : quelli  eflend» 
ucccflb  al  padre  ì.el  Regno  de 
i87f.  regnò  anni  11.  coi  qual- 
jcbbc  line  il  Regno, ò per  me 
'liodiie  iRc  d’A  elicne,  difetti 
iella  lliipc  de  gli  Heradidi  : i 
quali  luucuano  Regnato  anni 
4S8.  dopo  i quali  beobero  prin 
ci  pio  i prendenti,  che  non  per 
liiccclfione:  ma  pctclcnionc  re- 
gnaiuno  tanto  quanto  uiueua- 
no  . La  onde  da  hora  innanzi  . 
noi  nó  chiameremo  piu  Regno 
quello  d'Athcnc:ma  Principato, 
onero  Rcpublica,  potendoli  piu 
tolto  dir  tale, che  Regno. 

IO 

ao 

l»0 

%• 

3® 

I Ioni  li  ritirarono  in  Athene 
E mjtti»  metL  Qrenelogt*. 

*887 

) 

Le  Amaxonì  fece- 
ro fcoireric  gran 
dilli  me  per  rutta 
l Alia. 

JL 

Latino  Sttno: 
quinto  Re  de  Lati- 
ni : quello  fucccflè 
al  padre  del  18*7. 
& regnò  anni  jo  • 

iSpc 

JO 

iMftbit  mrlUCrM» 

tic 

IO 

3° 

1 

ai 
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Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


Ann 

del 

Mon 

A* 

*'R 

Lucra 

Regno  de  Lacede- 
moni. 

I Ajm» 
0 
Iti 

• Regno  de  gli  Hc- 

brei . 

H uomini  llluftri. 

Regnaua  ne  Laccdcmoa 
Ariftodcrao. 

Il  popolo  era  giudicato 
da  SauJic. 

fiorirono  à qutJHitmfi . 

2871 

1 

Eviti  teme  Re  deLacede 
moni.prffcif  Regno  del  1*71 
& legnò  a ani  40. 

Venuto  Sani  a giornata  c6 
Fililhn  uc  riportò  honoran 
vittoria. 

Nafx.dtRralj. 

I Lacedemoni  guerreggiarono 
contragii  Athemefi . 

>875 

Lfjilit  ntlL  Cro- 
mUfi*.. 

Saul , hauendo  denegato  e 
far  fecondo  il  voler  dì  Dio  ne 
la  guerra  con  tra  gli  Amala 
cinti,  incoile  nell  ita  Tua. 

Sicheo  figliuolo  di  Filedene. 

i * 

N il  I.drJUaiJ. 

Tidonc figliuola  di  Bdo. 

Dauid  .uccife  Golia  con  on 
fallo. 

IO 

Nvix.dr  Kidiy. 

1880 

* 

Pi’gmalione  Re  de  Fenici. 

IO 

Dauid,  fu  lungamente  perfe- 
guitato  da  Saul. 

• 

HttiJtRiéif, 

.. 

Saul,  primo  Re  degli  Hebrci 
uenutoa  giornata  coni  Fili 
(tei, non  potendo  (campar  dal 
le  mani  de  nemici , le  fteflb 
uccife. 

tv 

1887 

Ndl.ii  Reali' 'ultimo  tufo. 

I onata  figlinolo  di  Saul  . 

EuthtnoiUCrouoloJé. 

IO 

PRINCIPIO  DELLA 
quarta  Età . 

iS'jo 

IO 

I 

H 1 B a e principio  la  quar 
ta  Età  del  Mondo  dal  Regno 
di  Dauid  : la  quale  fecondo  i 
noftri  H idonei  durò  anni 
48$.  fecondo  gli  Hebrei  du- 
ro anni  484.  Ma  fecondo  Be- 
da  dutò  anni  47 j . La  onde 
il  conefc  lettore  piglierà  quel 
la  opinione,  che  piu  uedracò 
ucnirfi  coluero:ma  perchea 
badanza  io  ne  ho  parlato  nel 
primo  libro,  nódiròahro:lb 
lo  che  dopo  Saul  cominciò  a 
regnate  Dauid  Profeta  Si  fidi 
mo,  quelli  regnò  anni  40.ha 
uendo  prefo  ilRcgno  gli  an- 
ni del  Mondo  1890. 

1 ' j ! 

Hot  uè  Ridi. 

Prodigij. 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


A Anni  }»*  I 

del  ij^jj Monarchia  degli 


Mon  f 
do»- 


i&?6 


*897 


1906 


1914 


i9I(» 


R v paio  trentèlimo 
Monaca  de  gli  Aflirif  : 
fucce/Te  a Dettilo  , del 
900.A  tenue  laMonpr 
dia  addì  j». 

ZmftUt  mIU  C nati'?*- 


Aisirij . 


drtU 

Dnw 


Tencua  la  Monar- 
chia Dcr  cito.  . 


.Ami  I 

Dinaftia  xx.de Regno  de  La- 
gli  Fgittij . 


Clì.Egittij  trino 
gouemati  dado- 
deci  h uomini. 


!A 


A/M»  | 


Era  Re  de  Larìru 
Latino  Sduio. 


Principato  D' A- 
thene. 


| A jml 

J?*; Regno  de  co 
rinrhi. 

ICorinthijhaue 
uano  per  toro 
Re  Atlctc. 


Mi  do  hi  Tigli nolo 
di  Codio:  Quelli  dopo 
il  Padre  fù  detto  dal  l'o- 
polo  prendente  della  Cit 
ù : & dominò  anni  10. 
bauendo  preio  il  domi- 
nio gli  anni  del  mondo 
tifi. 

Tmfih.t  arili  CtM*- 
lrgi4. 


Gli  Atheniefi  guerreg- 
giarono corttra  i Popoli 
della  Morra. 

ifjiu*  ruiU  Cruutb^n 


A o aito  : fecondo 
Prefidente  d’A  thene:  ten 
ne  l'afliCkO  anni)?  ba- 
ttendolo pcefodrl  19 1 A. 

tufitf  a «ih  CrwMbjM 


ItstoNt  Seeon 

do  Re  de  Cotinto  : 
e f!  rado  f’ucce/lò  ad 
Atlctc  del  1 *97.  te 
gnò  ami  $ 7. 

ahi*  Cra- 

rnbgm. 


Prima  Monarchia  degli  Aisirij. 


4° 


Anni  < 
del 

Moni 

do. 


X896 


xSj7 


1906 


Regno  de  Lacede- 
moni. 


Era  Re  de  Lacedemoni 
E uri  itene. 


Amo  Secondo  Re  de  La«- 
droioni  : tinnendo  pedo  il  Re- 
gno dopo  Puriftencdri  «pi  J . 


lo  tenne  m anno  . 


Z914 


ipi  6 


E^ù.miU  O-M&gM. 


de  Lacedemoni  : eflmdofuecrl 
fu  ad  Argo  od  1914 : r«g"ò  «®* 
oi|5* 


Rcgiuuu  in  Ifraei  Dauid 


RcgnodegliHc- 

brei. 


David  ri  'itflel'Aieidd  Te 
eneo  ddiatafa  di  Aminn- 
dib:  io  quella  di  Obedon  Oc- 


MfitmUit'Ktdi. 


David:  venato  i giornata 
eoo  i filiHei  ne  ripone  vittoria . 

KdfitmbVUdl. 


Da  v i d : guerreggiando  eo 
Filiileì  per  1 Tuoi  Optarti  1 
riportò  maona. 

XtifKttlJlJlkiJl. 


Huommillluftri. 


•<1 ■/***»■• 


Cad  Pr«<ra. 


Obdedone  Gcthca . 


Prodigi)  • 


A Taf  Profeta: 

Ore  ucdfo  da  Dìo . 

Siba  fermiore  di  Mifibo&t. 

Ioab  Capiuno  di  Dauid. 

A tifai  Capitano  di  Dauid. 

NtiJtfuJ»  JiXi  4 4: 7.9 .1».*  1 J. 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


Mon 

do. 


Anni  A***  | 


Monarchia  j^jDinaftia  xx  J*'** 


D 


degli  Aifirij.;/» 


Tcncua  la  Mo- 
narchia de  gli 
Aftirij  to- 
pato. 


LAotTim  tren- 
tèlimo primo  Mo- 
narca de  gli  A fluii 
prete  la  Monarchia 
del  19)  8.  & la  rea 
ne  anni  4). 

U ftinc  utili  Crw 

mUjté. 


de  gliEgittij. 


Gli  Egitti)  erano 
gotici  nati  dal 
Magi  (Irato  di 
dodeci  huotni- 


Era  Re  de  Lati- 
ni,  Latino  Sil- 
uro. 


A t * * Sìluio  fé 
(lo  Re  de  Laiini, 
cominciò  a regna- 
redel  19)*.  «rc- 
goò  anni  ) 9 - l«oa 
do  Dioniho  Alicat 
naico  : ma  gli  altri 
rutti  dicono . eh 'ri 


do  gli  alni  fon  del 
parere  di  Dioniiio. 


de'Prf 


Rfg"°  de-  SS 

Latini. 


tra  Prcfidente  d'Arhcnc 
A gallo . 


Principato  d‘A- 
thcnc. 


AaiN 

di'  T- 

( rr.-i 


Regno  de  Co- 
ri nthi. 


Regnaua  in  Corin- 
ilto  Visione. 


A o 1 1 a o terrò  Re  de 
Corimbi:  cominciò  a re 
gnarc  del  19)  j.& regnò 
anni  57. 

Etftbit  **U 4 C nmle^u  . 
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Anni 


del 

Mon 

do. 


tJl  Regno  de  Laccdc-  *'£ 


1930 


ÌP40 


Regnauain  Lacedemo- 
ne Atchcftrato. 


Quantunque  nel  primo 
ioKabbtfcopiol'i  mente 


10  libro 
mente  tral- 
uto de  Redi  Tito  Tutrauia 
cflendo  prendo  alla  deferir 
bone  di  quei  ne,  che  in  cflb 
Regno  legnarono. non  pollo 
reltarc  d«  diie  : conio  i Re  di 
Tirofqueili  pcTÒ.ctip  Tene  Ita 
memoria  ) cominciarono  a te 
gnare  s! Mondo  nei  i9M.il 
>rimo  de’  qnalt  fu  jl  figlino* 
o d'Abidaloi  detto . 


Hiri,  quelli  prefo  il  Re 
grò  di  Ti  ro  gli  anni  del  Mò 
do  1*1  J & regnò  anni  3 4. 


L*i 

•ri A 

I.  ...1} 


Regno  de  Tiri. 


Ginftppe  Ifrbrte  . euHfrJ 


A m,  , 
de  Rei 
htbm  i 


kQ&’Q 


0541*-" 
' ’ * ‘ ! * 1 

’•***• ' 


UJI  •' 


Datidcommeffe  l'adulterio, 
& lìiomieidio,&  dopo  fece  la 
peni  tcn  zac 


Patrid  dichiarò  rebelle  Ab- 


baione Aio  figliuolo  : da'qua 
le  fu  lungametepcrifguiuto. 


Regno  dcgliHc- 
brei . 


Era  Re  de  gli  Hebrei 
Dauid. 


Nt/a.dtR*- 


Nifi.  aVRra  1 j. 


Saiomoni  figliuolodi 
Dauid,  fecondo  Resegli  He 
brei  : e li  andò  morto  il  padre 
il  quarantèiimo  anno  del  Tuo 


Regno  : comincio  a regnare 
dei  19  j o'.3c  regnò  anni  40. 


Htlf.Jt  Rea  IL 


Salomone  bauuto  dal  gran 
deiddio  il  dono  della  uuiez- 


: edificò  il  Tempio  unto 
celebre. 


Krij. drllr.**. 


Huomini  11- 
luflri. 


Prodigi) 


F 4 qntft,  tanfi.  Affjrinm  , 
‘ju.  jh  tanf  i J 
funi 


La  Giudea  fu 
op;  cela  dalla 
Pelle. 


Abitare  Profeta. 


Abiaun  Sacerdote. 


Sadoc  Sacerdote. 


In  Alba, A;  nel 
Latto,  te  (Fa- 
tue furiatone 
ianguc. 


TnjHìe  ntUé  Crcntlog* . 

Nf/l.dr  Rra  tt. 


Nili.  dtTLt 

411. 


In  Amiterna 
furono  cedei 
alcuni  molte 


Diamfm  mi  t 


Digitized  by  Google 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


iAoni  * 
dd  4 
[Mon 
do. 


1941 


X941 


Monarchia 
<lc  gliAfsirij.yt. 


Tcncua  la  Mo- 
narchia Lao- 
ilcne. 


19;  1 


i960 


196 1 


Dinalt.xx.de 
gli  Egittij. 

Gli  Egitrij  era- 
no gouemari  da 
dodeci  huomi- 


Awi 

è'  M 


Era  Re  dcLaiini 
Alba  Siluio. 


I Anu>  I |A»'| 

Regno  de  Principato  Regno  de 
Latini  • ù-  D’Athcnc. Iniiw.  Corinti» 


Hebbe  queft’anno 
fine  LaDinafti*  to 
la  quale  era  durata 

anni  177* 

Dijw/?m  xxi . Jrgl* 

fgttij- 

S tur  sro  piimo 
Re  della  Dinaftia 
11.  cornine. ó a te 
gnare  gli  anni  del 
Mondo  iQ*o.atrc 
gnò  anni  ; <■ 

Marni». 


Era  PrcCidcte 
d'Athenc  A- 
gallo. 


Aactrro  tetto 

Atheniefcenkrò 
od  Magiflrato 
del  i9?  1 &l0  te 
anni  19. 

EmfiUt  «fila  Cr®* 
mUjU 


I Corintio  ha 
ucuano  plo- 
ro Re  Agilao. 


Tmnrpoquai 
to  Prefidente d" 
Atbene, pigliò  il 
Magihuto  del 
1970.  de  lo  ten- 
ne anni  41. 

E^i*»«/iiCw 
OtiCgl4  . 


Regnatta  in 
Lacedemone 
Argcllrato. 


Lauoti  quar- 
to Re  de  LaccJc 
: (ucccflc 
ad  Aichciliatr. 
del  X94®- 
gnò  anni  )7. 

EMftUt  i*c£a  C t» 
OffofM  . 


Digitasti  hy  Googl 


Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


Anni  .A»»» 

ad 

Mon  lT‘ 
do. 


*949 


*9fO 


19  S* 


Regno  de  Tiri. 


ir  Re 
Hrir« 


Eri  Re  de  Tiro 
Hira. 


BAUITItTO  figliuolo 

d'Hira  : fecondo  RediTi- 
ro.fucceflcal  padre  del  »><7- 
& regnò  anni  17. 

Memmiro  i iute  iU  G iafiffo  nel 
/•rimo  biro  teatro  Afflo*. 


l$6l 


Regno  de  gliHc- 
brei. 


Aitai 
io  Re 
ilfio 

d 


Regtuua  in  Giudea  Saio 
mone. 


Gli  anni del  Mòdo  194}. Sa* 
lomonciini  di  far  labri  care  il 
famofo  Tempio  del  Signore, 
elici; do  Hate  uedea  anni  nel 
labi  icario. 

Nd  }.Jt  Rea  7. 


Quell'anno  fu  farra  la  dedi« 
catione  del  Tempio. 

Nel  j io  Reo  I. 


Venne  ’n  quelli  tempi  in  Gin 
dea  Saba  Rcina  degli  £tkio 
>i  ad  udire  la  fapienza  di  Sa* 


Nel  j.JrR«4  IO. 


Salomone  hauendo  offèfola 
Madia  del  grande  Iddio:  in- 
corfc  nell'Ira  fna. 

N d yii  Rt*  io. 


Regno  d'Ilrael. 


Huomini  lllu 
Ari. 


boriremo  4 fuefiitimpi 


Saba  Regina  de  gli  E* 
tlaiopi. 


Infili»  mollo  Cro- 
nologia. 

tìol  i.iolt 4 IO. II. Il 


' I 


Roioìh  figliuolo  di  Salo 
mone , fuccelle  nel  Regno  al 
padre  gli  anni  del  Mondo. 
1970  A regnò  anni  17  • 


Roboam  tirJneggiado  Ifuoi 
popoli,  fu  caufa  che  dicci  Tri 
bu  fi  cicli  ero  un  Re,&  elio  fo- 
lo  fopra  due  regnò,cioc  forra 
la  Tribù  di  Giuda,  & di  Bc* 


Ndj.dfRcaU. 


Hauendo  nella  prima  patte 
raccontato  le  cagioni  della  di 
uifione  del  Regno  de  gli  Hc- 
btei,non  datò  con  nitòue  pa- 
role a ridire  le  colè  eia  dette: 
ma  me  ne  parici  è alla  narra- 
tione  di  onci  Re,  che  fopra  le 
dieci  Tribù  regnarono, nomi 
nandofi  Re  dllraclle,  il  pri- 
mo de  quali  fu 

H 1 e n 0 a o a M.i!  quale  fa 
eletto  Régli  anni  del  mondo 
1970.  & regnò  anni  1 u 

N«l4Ìi  R«4  14. 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


Monarchia  R??"?,di  Wj' 


“I 

p#!n 


191  <S 


*S>77 


apSo 


EraRcdcU’Egir 
co  Semendo. 


gli  Egitti). 


Regnaua  nel  La 
ciò  Alba  Siluio. 


D’Athcnc.'ii. 


Era  Prefrden- 
in  Athene 
Terfippo. 


C A FETO  Siluio, 
fcttiaio  Re  de  Lati 
ni,  hebbeil  Regno 
del  1977.  & lotta 
ncanui  14. 

Diimft»  mi  ». 


Regnaua  in 
Giudea  Ro- 
boam. 


Giuda. 


ih,.  I Corinti». 


Regnaua  in 
Corinto  Agi 
lao. 


Roiot  «Re 
di  Giuda , di  ma 
ni  et  a li  prouocò 
contili' Ita  di 
Dio, pet  laido- 
Unii  tatti , che 
fu  punito  da<p 


NW  fje  Rea  17 


Il  Tempio  di  Sa 
lamone.fu  fpo- 
gliato  dal  Red' 
Egitto. 

Nclj.df  Re  - 14 


PatuiNA  «pia* 
to  Re  deCorin 
thi , ptdé  il  Re 
togli  anni  del 
[ondo  l»l  R 
regnò  anni  JJ. 

Eajibf  mUd  Cr*- 
mt itgt* 


Digilizect  by  Googl 
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Anni 


del 

Mon 

do. 


di  Kr 
VKtdt 


Regno  de  Lacede- 


Knrn 

ài  R» 
di  T> 


Era  Re  de  Lacedemoni 
Labore 


*97* 


2976 


'977 


2980 


Regno  de  Tiri. 


Ami 
è Rf 


J,*'  Regno  d'Hrael. 


Era  Re  de  Tiri  Balc- 
ftrato. 


Adaitrato  terrò  Re  di  Ti 
ro,  figliuolo  di  lU!«iliato:rc 
gno  dopo  il  Padre  anni  9. ha 
uendoffo  il  Regno  del  1971 


M rnjnàro  cit.do  iLtCiuJij'ft 
centra  Affline. 


Huomini  Illu- 

ftri. 


Era  Re  d’Ifrael  Hic- 
roboano. 


fierinm  d fttjli  tanfi 


A eh  ima  femmo  Sacer- 
dote. 


Prodigi). 


Anania  Profeta. 


E afikà  ntlLi  Crtnelc^id. 
Nd  j.dr  Rfkij. 


nglc 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


Anni  A*» 

Moti 
do. 


19S} 


19S  6 


xj?8S 


1^94 


D 


Monarchia 
degli  A Aìri  j 


Pi  RITI  AD*  tren 
triimo  lcc5do  Mo- 
narca de  gli  A fluii 

Jtrfe  la  Mouarchia 
ri  tylj.ftlitai 
ne  anni  jo. 

Enfiti*  ittlU  Crr- 


Dinadia  xxj 
de  gli  Egitti;. 


Aitai  I 
di'  Ai  ! 


Rcgnaua  in  E- 
gitto  Semendo. 


Pvivstm  fecondo 
Re  della  n Pina 
Iti»  de  gli  Hgitrii, 
cominciò  a legna 
ledei  199  ? . «re 

giu  anni  4 a. 

, GJxr-orJo  lAirtiUrt. 


Regno  de’ 
Latini. 

Era  Re  de  Lati- 
ni Capete  Sil- 


• I |A«i  I M 

£c»Rc?n°  diÌH  Principato  *^ 


Giuda. 


Rcgnaua  in 
Giudea  Ro- 
bcum. 


Arca  fecondo 
Re  di  Giuda,co- 
minciò  a legna 
te  dopo  il  padre 
che  t j gli  anni 
del  Mòno  1988 
te.  legno  anni  j 

Nri  j.  diJUaij 


Aia  terzo  Re 
di  Giudalbgl.o 
lodi  Abia.  lue 
criTe  al  padre 
nel  Regno , gli 
anni  del  Mondo 
1990.  Ac  regnò 
annidi. 

Nel  j «VìUjij. 


A là  defhuflegli 
Idoli  della  Giu 
ce. ;la  onde  Ui  f 
fc  in  pace  dicci 


Era  Prenden- 
te d' A dune 
Ter  lippe 


d'Athcnc. 


Regnai»  in  Ti 
ro  u fratello  piu 
uecehio  delia  nu 
trite  d'Adallra- 
lo:  il  tjua'e  hauc 
do  pirici  nato  *• 
no  de  figliuoli 
di  A da  (Irato,  p 
(è  la  lua  tutela , 
& ugnò  anni  1 1 
luc-cndo  preio 
il  Regno  ad 
19«J. 


Regno  di 
Tiro. 


A*TR4TO  re- 
car «Ingenito  di 
Baldlnto  , te 
quinto  Re  di  Ti 
ro:  quriti  pre- 
foil  Regno  pa- 
terno del  1995. 
te  lo  tenne  anni 


Menati  Jr» 

li  da  Giiftffi  ori 
primi  i entra  Af- 
fimi. 


J 


Anni 

del 

Mon 

do. 


*98 } 


iyS6 


ìySS 


ìyyo 


1951 


*994 


*99  S 
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Ami  I 

Sa  Regno  dc  Co- 

AL 


rinthi. 


Regoiu  in  Corintho 
Primina. 


A HJU 

ile  Re 
Lucide 


Era  Re  de  Lacedemoni 
Labore 


Doloro  fello  Re  de  La- 
cedemoni : futccflc  a Labore 
del  r9S6.de  regimanti!  r» 


Regno  dc  Lacede- 
moni. 


E*J «4**  mU*  C rtmUfU 


Ann 
de'  Re 

flfir 


Regno  d'Ifrael. 


Huomini  IIlu- 
ftri. 


Regnaua  in  Iliaci  Hic-  fi»rìnm  4 qmjuitmfi 
roboan . 


H ieroboan  guerteggio  con- 
tinuamente coatta  Abia  Re 
di  Giuda 


Nadab  figliuolo  di  Hirro- 
boln  : fucceilc  al  padre  del 
1991.  & regnò  in  tiraci 


Anania  Profeta. 


NWj.drRra  ij. 


Iccdc  Profeta. 


Enfiti»  vii  Cr«w(»gù 


Nt /j  di  Rea  I J. 


I gl 

della  ftirpcd’Ifacar, quelli  ha 
timdo  aerilo  Nadab:»ccupò 
il  Regno  d'iliaci , & fu  il  ter- 
zo Re,  clic  regnale  (opta  le 
dieci  Tribmdcllc  cjita'i  fu  Re 
anni  14.  bruendo  comincia 
A regnare  dei  1994- 


N«"  j i Ri  < 1 j . 


Brala  odiSdo  la  ftirpe  di  H ie 
roboan, la  prrlcguicò,  de  ’ 
Itiipò  d'Ifrael. 

Ne/  f de  Rea  15. 


Prodigi). 


-Val 


idby 
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À, Anni  A«m  I ' i ÀWi  jpl 

de!  |£jH  Monarchia  Dinaftia  xxj.  Regno  de 
Mon  J degli  Aflìrij.yìM.  degliEgittij.  Latini, 

do.  


3000 


joo6 


Tenenti  la  Mo- 
narchia Piri- 
ùadc. 


)oo7 


jO!  j 


3017 


O l r atto  trente- 
fi  tao  tcizu  Monar 
cade  gli  Aflini:  p- 
fc  la  Monarchia 
del  joi  } 4:  la  ten- 
ne anni  10 . 

ZtfktntlLCrf 


Regnaua  in  E- 
gitto  Piculcnc 


Ambi  | I Anni  I I Anni 

i*.k  RcSno  diji!Ì7  Principato!^; 
Giuda.  d'Athene  . 


Capii  Siluro, 
otuuo  Re  de  Lati 
ni, (uc;  tilt  al  padre 
de!  jooo.  de  regnò 
anni  il. 


Dmitfu  AEtM^b 
mi  1. 


Regnaua  in 
Giudea  Aia . 


Afa  fupeiò  Za- 
ral»  Re  de  gli  E- 
thiopi. che  nane 
ua  aliali  o la 
Giudea. 

Giuftpp  mi  «. 

- i • 


Afa  Re  di  Giu 
h accodo  co- 
no lenita  la  falli 
ra  degli  Dii  Gé 
dii , gli  tenvofle 
date, de  faenheo 
ialciulàlcmcal 
grande  Iddio,  (a 
rendo  late  anco 
ra  alle  dueTri 
b j lo  Hello 

N »/  ).Jr  Rraij 


Afa  fece  lega  có 
Benadab  Ke  di 
Damali». 

G mfifpmtt. 

* li. 


Benadab  Re  di 
Dama  (co  anda- 
to a repudinone 
del  Re  Afà,con- 
tra  Baia  Redì 
fracl, fece  intuii 
10  danno  a gli 

irraditi. 

Nrf  J.  drAral? 


Folli  <juìn 
to  Pxdidcme  d'- 
Athene, efléndo 
fueccfloaTeifip 
po  gli  anni  del 
Mondo  501 1, ré- 
ne il  Magi  (Irato 
anni  41. 

Ztjfil'io  nrfl.i  Cr*’ 


Regno  de 
Corinthi  . 


Era  Re  de  Co 
rintUi  Pri- 
mi na. 


Bacini  pota- 
to Re  de  Cotta 
tluj,  p refe  il  Re- 
gno dopo  Agi 
lao  del  J037-  de 
lo  tene  anni  jy  . 

Zm/tbo  ntZ»  Cr* 
*•/*£*. 
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A 

Anni 

del 

Mon 

do. 

•Mi 

! 

Monarchia 
degli  Afcirij 

An» 
A>  a. 

o* 

1*. 

1 1 ^'*n 

DinaCxxj.de,  ££ 
gliEgittij.  j~. 

Regno  de  Lìil 
rini.  Id«. 

R cgno  d 
Giuda. 

I A Mix 

’dr'Pf 
■ ùàn 

;!  Principato'*^ 
D Attiene. 'ab. 

Regno  de 
Corinthi , 

Tcneua  la  Mo- 
narchia Of  ra- 
teo. 

EraRedcll’Egi 
to  Pcrfufcac. 

Regnaua  nclLa 
tioCapisSiluio 

Regnaua  in 
Giudea  Afa. 

Era  PrcEden 
te  in  Athent 
Foiba. 

Regnaua  in 
Quinto  Ba- 
cidc. 

3018 

3019 

io 

IO 

B 

3010 

IO 

V 

1® 

* 

IO 

••• 

1» 

3017 

I 

M Brut  reno  Re 
della  ai . Dmalba, 
fu  eletto  K e gli  an- 
ni nel  mòdo; 0x7, 
ile]  itale  tegno  anni 
4- 

ts 

.% 

Mmiw. 

1 

C 

3018 

C A T ITO  Siluro, 
nono  Re  de  Latini 
cominciò  a regna- 
re del  joig.  de  re- 
gnò anni  15. 

••• 

Dumfu  Ab(4nufn. 

_ 

4® 

3030 

303» 

_4 

1 

A m «moto  quarto 
Re  della  il.  Oina- 
ltia.  pirici!  Regno 
del  )0)i.a&  regno 
anni  9 . 

_4‘ 

loiAfAT  figlio 
0 di  Ala. quarto 
Re  ili  Giu<ta, co- 
mi luió  a regna 
re  del  jojl.  & 
regnò  anni  if. 

to 

r.- 

D 

3031 

Nrfj  drR**i<. 

C»m tjtff  adl'l.  s 
1». 

ì 033 

13 

OmarofM  rrrn 
tefuno  quatto  Mo 
ita  te  a degli  Aflirij 
prete  U Monarchia 
iti  joj  j.ir  U ten 

ile  anni  jo. 

••• 

i 

tm/tk»  Cn- 

Prima  Monarchia  de  gli  Alsirij. 


Annii 
del  ! 
Mon 
do. 

il!» 

VKtdt 

Regno  de  Lace- 
demoni. 

A mai 
deli 
*Ti 
r». 

Regno  deTiro. 

Ann, 

de'  R 
d 1 fra 
W. 

Regno  d'I (rael. 

Huomini  JUu 
ftri. 

Rcgnauain  Lacedemo- 
ne AgcfiUo. 

fitrinm  a qmjh  ttmpi 

3018 

1 

Feiiiti  lettimo  Re  di 
Tito:  quelli  fuccettò  ad  Atta- 
rimo  del  joi  1. regnò  ua'an 
no  Colo. 

M monde»  ci  Ut»  da  Giufcpp» 
mila  dift fa  conica  Ap- 
pi#*. 

l 

1 

El  a quarto  Re<flfrae!:pre 
le  il  Regno  del  jo  il.  de  lo  té 
ne  anni  1. 

Ke/J.de-  Re  a li. 

Hclia  Teibite  Profeta. 

JOIJJ 

1 

I T 0 a a l 0 ottauo  Re, ha 
uendo  ucci  fo  Fcllcte,  occupò 
il  Regno  del  joip.  de  regnò 
anni  ji. 

MmanJr»  allegai»  da  G imfipp» 
mila  di ft/a  etnica  Appi»»». 

Z a M b R i Capitano  delta 
3aualleua  d'Ela.cttendofi  :i 
iellato  dal  ilio  Re, 4:  ucci  loto 
i fece  Re  dlfraele.ilqualc  fu 
lqainto,ma  non  regnò  piu 
che  Tetre  giorni  conciolia  che 
attediato  da  Anui  Capiuno 
della  Fan  teria/e  lidio  uccifr, 
a cui  faccette 

l'Iexaarro  Profeta. 

loìade  fummo  Ponte 
lice. 

3010 

IO 

I 

Amai  fello  Re  d*llracle,il- 
quale  legnò  anni  i:.&mtfi 
6.  liauédoprefoil  Regno  del 
JOIO. 

Michea  Profeta. 

NWj.it  Rea*. 

3017 

lonadab , figliuolo  di 
Rccab. 

NW  ). insali. 

30x8 

IO 

A 

•% 

3030 

IO 

v 

J°3 1 

/òj * 

ti 

m 6 
I 

Acab  fceletatiflimo  di  nit- 
ri gli  huomini,  fetrimo  Re  d' 
Iliade, figliuolo  di  Antri  : il 
quale  cflendo  morto  fuo  pa- 
dre, cominciò  a regnare  del 
joji.de  regnò  anni  11 . 

V 

IO 

NWj.ii  Reali. 
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Prodigi). 


A ffarirono  a 
qmcjh  lampi  al- 

P "fo- 


La  fàme|op- 
pfle  gl’  irra- 
dici ere  anni 
continui. 


NW  j iK< 

aio. 
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del 

Mon 

Ho. 


ÌÌL‘j  Monarchia  Dinaftia  xxj.  ££ 


jo4o 


jo4i 
J3  43 
J°4f 
jc46 
jojo 

JOJl 

3°54 

7°7ì 

M 

jo;6 


degli  Adiri j.  U*. 


Tencaa  la  Mo- 
narchia deeli 
Adiri j Olra- 
tcncs. 


Regnarla  in  E- 
giuo  Anicnoio. 


de  gli  Egitti). 


OtocHoRo  quin- 
to Re  dell'Egitto 
prete  il  Regno  gli 
anni  del  Monito 
jr40.de  legnò  ni- 
ni 6. 


Spinale  TelloRc 
de  gli  kgit.ii , co 
niiariò  a regnate 
gli  anni  del  mòdo 
j046.de  regnò  AD 
bi  f. 

Mdjutim. 


Pi  ai  vi  ine  Tetri- 
mo  Re  de  gli  Egit 
ci | .cominciò a re- 
gnate dcJ  jojj.  de 
legnò  anni  j j. 


Era  Re  de  Lati- 
ni CapctoSil- 


Ti  ai  ai  no  Sii niq 
decimo  Re  de  Lati 
ti . prede  il  Regi 
gli  anni  del  mòdo 
j04j.de  regnò  an 
ni  9. 

Thcmfit  n W I. 


Regno  de  ]£j 
Latini. 


Agaipp*  Siluio 
undecimo  Re  de 
Latini, Incedici  nel 
Regoo  Je|  ,r>j, 
& regnò  anni  40. 

t>i«wjU  ut!  1 . 


Regno  di 
Giuda. 

Regnaua  in 
Giudea  loli- 
te. 


Iosa r a t oidi- 
nò.che  il  popolo 
del  Tuo  Regno 
folle  animaci  tra 
to  nella  legge  di 
Dio. 

NWj.Jr  Arati. 
Giufifp  utili.  4 


Anni  I 
drlV* 


IoTafat  fatta  un' 
armata  la  mido 
a cauaic  oro  in 
Olir,  laquale  lo 
J>ta  fatudaucn 
ri  ù toppe . 

Nilj.de  Reali 


lofafat  aflàKto 
da  gii  elicici  ti  di 
Moab,dc  Amon 
fi  ditelo  pei  fua 
booti  da  Dio  ot 
limo  miHimo. 

NWi.de  Par-1,.  4 


loilM  fig 

10  di  lofafat. 

criTcalpadredc’ 
jojd.  & regnò 
inni  I quelli  fu 

11  quinto  Re  di 
Giuda. 

KWj.de  Reali 

Ioram  fece  ucci 
derc  tutti  i Tuoi 
fratelli  , de  gli 
h uomini  d Edó 
li  ribellarono  da 
Giudei. 


Era  Prenden- 
te d'Athene 
Foiba. 


|A*É| 

Principato 
d'Athene  M 


Milani  Tello 
'relilenre  d'A- 
tlienc,  entrò  nel 
Magillraro  del 
j04j.de  lo  tene 
jo. 

Zuf.UmlL  Dr 


Regno de 
Corinrhi  . 
Era  Re  de  Co 
rinthuBa- 
cidc. 


A o f 1 Afì  Tello 
Re  dr  Corimbi. 
Ima  ilo  9 Ilari 

de , cominciò  a 

regnare  riri 
1**4 1 • *Kgno 
anni  jo. 

E./U  ntlU  Crv 

mi,'*. 


4« 


Quarta  Età  del  Mondo. 


A lAnni  *n"'  | 


Mon  I”"1 
do.  — 


}o6o 


jo64 


)06j 


jo  68 


Tcncua  la  Mo- 
narchia Ofra 


3080 


)oS} 


30S; 


Monarchia  fff 
de  gli  Afsirij. 


AtC  RAVAKNt 

trentèlimo  quinto 
Monarca  de  gli  Af 
Imi, prete  la  Monai 
chia  dopo  Oliate- 
ucv del  30*  j.  atta 
tenne  anni  41. 

Za/*!»*  tulli  Gr 

mt'utjt 4. 


Gli  Egittij  batic 
no  per  loro  .Re 
Pciiulcnc. 


DinaTxxj.de 
gli  Egittij 


Hebbe  fine  infie* 
ine  cóla  »i  udì  Per 
fufcoe.la  u.Dinaf. 
■aquile  haucuadu 
tato  anui  130. 

Dutajht  xx*.  di jl, 

H>UV- 

Hebbcinficmecol 
Regno  di  Sélce ro, 
principio  U ti  Di 
n alba,  aquile  du 
io  anni  49. 

Sinico*©  ottano 
Re  degli  Egittii, 
prcle  il  Regoo  gli 
anni  del  inondo 
3090.  &Io  tenne 
anni  11. 


Regno  de 
Latini  . 


iGK!  KcSn0  Principato 

*-  Chiuda.  (ST  D'Athcne. 


Era  Re  dcLatini 

Agrippa . 


Regnaua  in 
Giudea  lo- 
ntra . 

Ioti  diede  aiuto 
aloram  Re  d’I- 
luci  cótta iMo 
abiti. 

Nd4.drRe«). 

Occozia  no- 
no Redi  Giu- 
dcarcominció  a 
regnate  dopo  io 
“ , del  JO«4. 
le  regnò  un'an' 


No' 4 h Re-». 


Atalia  madre 

d'O  1 codardie 
do  Italo  veci lo  il 
hgliuolo  da  leu 
Re  d' litici,  te 
goò  in  Iliaci  an 
ni  7 iiauendo  f 
fo  il  Regno  dei 
joéj. 

Nel 4 Jt R# alt. 

Atalia  iterile  tut 
ta  lalbrpe  Rea 
le. 

Nr/4.6  Rr<t  il 

I o a t fratello 
d'Occozia:  clic 
do  morto  il  fra 
tdlo.  fu  tundra 
mo  Re  di  Giu- 
dea, douc regnò 
anni  ao.haucdo 
cominciato  a re 
gnarc  dei  3071. 

Nd4.it  Reali. 


loai  restaurò  il 
Tempio  di  Dio, 
da 'era  ro innato. 

Nd4.i1  Reati. 


Era  Prendete 
d'Alhene  Me 
cade. 


Dtoe  ineto 
fetu'rao  Prefi  Jen 
te  d'Athenr.  en- 
trò nel  Magi- 
tirato  del  3073. 
& lo  tenne  anni 

i>. 

Eafibit  tulli  Crc- 

mitili 


.Regno  de 
Corinthi. 

I Corinthi  ha 
ucuauo  plo- 
ro Re  Agciao. 


Evdtmo  Tetti- 
mo  Re  de  Corin 
thi,  fuccelfc  ad 
Agelao  del  J071 
regnò  anni  zj. 

lafiLimlU  Cr* 

miUgta  . 


1IW 


Prima  Monarchia  de  gli  Afsirij. 


Ann 

del 

Mon 

A— 
* R» 

l-rrdl 

Regno  de  Lace- 
demoni . 

di  T* 
r» 

Regno  deTiro. 

A*. 

dr'K 

di 

d. 

Regno  d'IiracL 

Huomini  IJIu 
ftri. 

Regnata  in  Lacedemo- 
ne A ed» ciao. 

Regruua  in  Tito 
Pjguudionc. 

Regnata  in  Ilìaci 
leu. 

fttnrmm  è fmjh  imj. 

JO*a 

•0 

>1 

lonaJPrafeta. 

JUiKS 

1 

dlfrad , 
|o»*&i 

pte(c  il  Regno  del 
•gnò  anni  17, 

Arno*  Profeta. 

5 -,  t 

Ndfitlui). 

l°97 

i° 

••• 

. 

A moa  Profeta,  & Sacer 

dote. 

JIOO 

NW4  ir  Ree  K. 

i 101 

|0 

J104 

IO 

IO 

Icari?  (teiera  ro  Jf  empio . fa 
moldUco  d«  gami  da  Ar- 
mari Re  di  tona. 

NW4.i»R#eij. 

} 1 IO 

jlll 

Anaci  di  niiono  dette  il  gua 
Uoal  Regno  I rudi  fico. 

NW+irleeij. 

nix 

illì 

4® 

Heuendn  Preminone  rena 
co  il  Regno -ii  rimarmi  40 
dumo  t giorni  fuoù  col  qua 
e hei>bcro  fi  mi  1 mente  linci 
le  dì  Tiro  : «quali  tra  no  du- 
rali anni  170  . nelle  ulte  di 
licci  K circondo  che  faeton 
u Giuiirypo  od  primo  eoo 
ira  Appione. 

n 

I • a f duodecimo  Re  d'Ifra 
cl.picfeil  kegno<ktfuj.& 
legno  anni  »<- 

Nti'4  df  Ree  IJ. 

<0 

49 
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Prodigi;. 
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Quarta  Età  del  Mondo. 


Ann.  - 
dd  AM* 
Mon 
do. 


IAnni 

aL 

b,.  , 


Tcncaa  là  Mo- 
narchia Alerà - 


jnp 


papcoe. 


3 »i6 


3«J? 


Dina.xxij.de  Regno  de  ^ 
gli  Egittij-  I Latini  . Ij- 


Gli  Egittij  hauc 
no  per  loro  Re 
Òiòrconc. 


Tonosconcou- 
ro.alit  unente  Jet 
toiJtianapJlo,  ttl 
timo  Monarca  >Vr 
gli  Affini  : ilquale 
ballettilo  picto  U 
Monarchia  del 
jtij.  la  tenne  an- 
ni 15. quelli  in  feto 
do  che  tutti  gli  Au 
tlioii  narrano  piu 
d'ogn’ altro  huo 
nto  dedito  a piace 
titiquali  furono, co 
me  li  uedta,  la  toni 
nadcU'Imfctiodc 
gli  Affidi. 

Mn^W. 

Cìm/Pìmiw/)* 


EraRedeLatini 

Aucntino, 


TACHEtOTO.de- 
rimo  Re  de  gli  E- 
gittii,  comi  nei  ò a 
legnate  del  |»i*. 
legnò  anni  t j. 

1 


Dmm/Iìu  Jean*,  drjò 

P ET  ? BAITE  UH- 

decimo  Re  de  gli 
Egittii,  comincio  a 
legnate  del  njf. 
& legnò  anni  15. 


Regno  di 
Giuda. 


I Ano*  I 

Principato  J^'lRegno  de 
Corinthi 


DAthene. 


Rcgiuua  in 
Giudea  Anu- 
fia. 


A mafia  u cauto 
giornata  con 
gli  A malachiti, 
Indurne!, & Ga 
bionici,  ne  ripor 
tó  honorau  uu 
torta,  dcìlaqualc 
inliipetóitofi,  a- 
dorogi'iddìi  de 

Gentili. 

Nifi.  Parali. 

1 »J. 

G>,Ptpmly. 


Era  Prcfidécc 
d’Athene  Fe- 
udo. 


A buone  nono 

Prelidcntc  d"  A- 
thene  , prefe  il 
Principato  glati 
ni  del  Mondo 
jix.o.5c  lo  tenne 


Bm/tlùe  ari!. 4 O»- 


I Corinthi  ha 
ucuano  plo- 
ro Re  Arifte- 
midc  • 


Fot  mone  no- 
no Re  de  Corin 
dii,  liaucdo  pie 
lo  il  Regno  gli 
anni  dei  Modo 
jni.  lo  tenne 
anni  ii. 

mlU  Crr 


J 


Ade 

del 

Mo 

li,  A** 

k» 

„ 'lattò 

aT-. 

'Regno  de  Lacede- 
moni. 

Muffii  Regno  dlfrael. 
* 1 

Regruua  in  Ifrad 
fon. 

» 

Tatto  ooraooRpdoL» 
rtdrmoói , pariti  fùcedlc  ad 
AfchcUo  -li  anni  dei  Mon- 
do jn*.  Arrgnòanni  40. 

O 

3 *ic 

1 • 

le 

5111 

♦ 

v A 

'.'■•ii  ri*  ! 
' 

Al 
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riiene  , prefe  i 
Magiflraio  del 
j 1 1 1 . de  lo  acri- 


mUji*. 


L'anno  decimo 
feti  imo  dopo  la 
edifica 'ione  di 
Roma, fu  una  fe 
guatata  giorni 
u fu  pii  Argiui 
Se  i Li cedemo 
ni.uidnoad  An 


Stimati  4.  a l|. 


Era  Re  de  Li- 
di a Aliane. 


Lidi. 


Mi  ut  terzo  Re 

de  Ltdr,  comin- 
ciò a legnare 
gli  aacide!  mó 
do  |ij(-  &re- 
gnòaaairi. 


Qigilized  C 
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Anni 
| del 
Moti 
do. 


Anni 

dc’R* 

di  Ro 


Regno  deRomani. 


Era  Re  de  Romani 
Romolo. 


Olim. 


<U  Kt 
Mar 


Romolo  confimi!  il  Senato  di  et 
u>  Padri. 


3*33 


thou  fic  ut!  x. 

Xu  tre  pie  liti  l. 


t H di  e a quatto  Redo  Maee 
doni/tKceflé nel  Regno  del  > x j l 
Hi  regnò  anni  } I* 


3234 


3*3  J 


I Romani  combatterono  conca 

i Vicoli. 


L' knìjìe  nrl  a. 


3ì}6 

OÌm 


3*37 


3138 


3 *3P 


Regno  de  Mace- 
doni. 


Regnau .»  in  Macedonia 
Tirima. 


I fbpranominati  fauii  di  Grecia. 


lu/tòte  ut'.U  Cm 

mieliti. . 


A tiflomene  MeiTcnio  buomo  ua- 
lorciiflinw . 


Huomini  Illulìri. 


3»  nroB»  4 iwjli  tanfi . 


In  Macedonia  fu  ueduto  di  no 
te,ncli‘axia  un  gran  fuoco. 


Il  Solea  fodìifatnone  di  Ezz» 
chia  tornò  indietro  dal  Cuoce 
Co  Tei  gtadi. 


Prodigi). 


Affjrinao  4 qwtfìt  tanfi  4 1 

™X»' 


•1'  - 


: 


Diedtn  mi  4. 


N1Ì4-6IU4  ao. 


xf2? 
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do . 


A UM 

ir  K» 
M** 


Oliai. 

ij 


314» 


3*44 

Oliai. 


3145 


jl+C 


RegnodeRomani. 


EraRc  diRoma,  Romolo. 


Regno  de'  Macedoni . 


Regiutu  in  Macedonia 
Pudica . 


Huomini  lUuflri. 


f temono  a rjniJU  tanfi. 


I Ibprauomìnari  fétte  faui. 


Tcopompo  Lacedemone . 


Nrf  4.  ii  Re  4 1 7. 


E nfihin  mila  Crtmlvff*. 


19 


Prodigi/. 


6 o 


Quarta  Età  del  Mondo. 


Anni  .A* 

" te 

Regno  de 

ii  R» 

k a- 

Mon  L* 
do.  — 

Medi  ■ 

Rcgnann  in  Me 
dia  Solarmi). 


jì43 


b °;r 


Ì*4* 


}*S  0 


jaji 


J*J4 


Oii-i 


»7 


Regno  de 
Babiloni. 


MrrtxJae  fello  Re 
it  Babiloni  .quelli 
fiele  il  Reagii 
a. mi  iti  menilo 
H*7.*trgnò  an- 
ni Jfc  • 


AkTACARMr 

; ouacto  Ile  ie  Me 
di,  fucccflsnei  Re 
goo  il  jitupo  anno 
deiia  .r.iinta^eti 
ma  Oli  rapi  aie  , 
che  fu  gli  «ir. n.  dd 
mondo  j i *8 
regno  anni  jo 


Gjsimwm  Laod*. 


D inali  xxv. 
degli  Hgittij. 


tfRe 

dici 

il. 


Regno  di ^ 


Regnaua  in  E- 
giito  Scòcco. 


Giada. 


Ami  I | Ami  | 

’*T”  Principato*^  Regno  de 
d*  Athcne.'i. 


Regnaua  in 
Giudea  Ezzc- 
chia. 


TaiiacoRc 

dcll'Egiito.picfcil 
Regno  del  tifi. 
die  fu  il  quarto  an 
no  della  15.  Olia 
piade, & regnò  an 
ni  io. 


M A M A « * I fi 

gtiuolo  d' lizzi 
chia  c[u*jicxleii 
mo  Redi  C.u 
•la,  preiciJ  Re- 
gno gli  anni  ilei 
mondo  jzi  »-& 
regnò  anni  if. 


N«/4.drJU«il. 


Era  Prenden- 
te d’Athene 
Hipomcnc . 


Era  Re  de  Li 
di  Meics . 


Lidi. 


Cam  d a»l* 

itiarto  Re  de  Li 
i , prelc  il  Re- 
sogli anni  del 
Ui*4o  51.48.  & 
lo  tenne  anni  17 


L toc  r a ri 

quinto  Prd 
ted' Alitene,  prc 
fc  il  Magiftrato 
del  ]i)i.  ilo 
tenne  anni  io. 


Enfiti»  Bill 4 

Cr«w&gi4. 


limiti*  mi  l. 


Anni  A"«*  |'YW*‘I 

del  Regno  diRoma.  Regno  de  Macedoni 

Mon  * * 
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Ohm. 


jljo 


3M* 

Olim. 


3»;j 


3154 


jij« 


Olim. 

*7 


57 

in.  l 
g.  18 


; A«'u , 


Era  Re  di  Roma , Romolo 


Hauendo  regnato  Romolo  anni 
I7-&  meli  1.  & giorni  1 8.fu  ucci- 
li  alia  palude  Cuprea  da  folgori. 
Se.  licite  : la  onde  fu  ueduto  diete 
ltaro  trai  ferito  in  Ctdo , uacuò  il 
Regno  un'anno. 


Nv  u a Pompilio  fecondo  Re  de 
Romani,  figliuolo  di  Pomponio, 
di  nationc  Sabino , huomo  reti 
gioii  Hi  mo,  quelli  eletto  Re  de  Ro 
mani  dopo  la  mone  di  Romolo 
un  anno,  prefe  il  Regno  il  teizo 
anno  della  ielb  decima  Olimpia 
de, clic  fu  del  j 1 j 4. 4:  lo  tenne  au- 
ni4j. 


Diamfia  Alitanufitmtl  l. 
Numi  Iettò  il  Tempio  di  Qiano . 


Huominillluilri. 


Regnaua  in  Macedonia 
Perdita . 


■*)  Tinti 

Tale  te  Mìlefrio.  1 rjlli  fo- 

Solone  A theoiefr.  1 tono  li 

Chitone  Lacedemone.  V lolofi 


Pinato  di  Minlene. 
Biaute  F lineo 
Clcobolo  Lido. 
Pcii«ndto  Corinto. 


ft.irirtiu  4 jli  Km  fi . 


& chia- 
mati 
fette  far 
ui  di 
Gcccia. 


Cleohola  figliuola  di  Clcobolo 
Filoibfo  uctuhcatorc. 


t^HiamUaCnmUpé. 


Prodigij. 


A ffarirm»  4 tjtufh  innfial- 
aitai  ?rtd‘i>j  . 


Quefl'anno  fu  l’ Ecli/Te  della 
l.uua , lacuale  durò  horequat- 


T altmm  mi  4.4 1 4.  taf». 


Quell'anno  fu  P EctifTe  della 
Luna, lacuale  durò  hoce  fette. 


Talami»  mi  4 4/  4, 


A' 
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An* 
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u 

Regno  d 
Giuda. 

^•jPrincipa'0 
...  [DAthene. 

Am» 
ie  R 
Lidi. 

Regno  de 
Lidi, 

Era  Re  deMed 
Artacarmc. 

Era  Re  de  Badi- 
loni Mcro- 
dac. 

Gli  Egittij  batic 
uano  p loro  Re 
Tarraco . 

Regnata  in 
Giudea  Ma* 
naiTc. 

Era  Prendete 
d'AthencLeo 
cxatc. 

Regnana  fra 
LidiCandau- 
Ic 

3»J7 

IO 

IO 

)ijS 

I 
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< 

> i 60 

1* 

f 

Oli«n. 

it 
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$ 161 
f i<Sx 
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IO 
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Alt  ANDRO  fe- 
llo Prctidenie 
d Alitene,  prtlc 
il  Magiltiato  il 
lecódo  anuo  del 
la  il.  Olimpia 
de , de  lo  tane 

V 

F.jWk.  4ellà  Cr. 
miij* 

Ji6j 

•\ 

IO 

J16+ 

Ohm’ 

Jt- 

ManaHc  feelera 
lidiinodi  rutti  i 
Redi  Giuda,  a- 
dutò  gli  Iddìi  , 
Begli  lece  adora 
rea!  popolo. 

ji6j 

M 

Nel  4 di  fj  4 il. 

f 

1 

G 1 e e (plinto 
Re  de  Lidi,  urti 
lo  Can.icule  li 
fete  aedcl  )x</ 
Bc  regnò  armi 
!«• 

XO 

1 Irridetemi  X. 
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Era  Re  di  Rorv»,  Numa 

Regna ua  in  Macedonia 

itnrfMt  4 tjmfli  ttmf 

i. 

« 

I 

| 

• 

! (eipranominati  Filofofi. 
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1 
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Pitugptafilofofo. 

V 

nlt.aridlA'bh 

}l6o 
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. 

li  dWt»| 

* ti«»vTiSiH 
oso  fcJl.b  0 ne* 
ATtj.niiO  «tnrlv 
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.ci  in 

ca 

ufibtumlU  Crtntlcg 
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0 1 [ 

01 

1 

Ìl66 

dumi  haocodo  regnato  in  par 
«uni  1 < .intórni  di  maniera  i t<u 
mani  nella  Rciigiouc.ihc  fuma 

*»i  tarilo tciijtioli , guanto  uaio 
.òli. 
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1 1 

' 

Il  J 

j 

ì 1S7 

' 

ara  «nul 
-tafc  tuniaS'lbk 

2>ibù-.  . "•'•t-rvb 
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| 

U'afcto  - -fcfciS 
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Mon  2 
ilo. 
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3*7* 

3*71 

Olita. 


Regno  de 
Medi. 
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££  Regno  de 

I Babiloni. 
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Era  Re  de  Medi 
Anatomie. 


*^|ninard.xxv.|*2:'' 


3^73 

3»74 

3173 

3176 

Olita 

11 

3 177 
3178 
317* 
3 18= 

OHm 

n 

i 28 1 


jiiij 


ftcgnaua  in  Ba- 
bilonia Mc- 
rodac. 


degli  Hgiteij. 


EraRedell'Egit 
io  T anaco. 


Dùt.fjSra  *■*-*».  df^l» 

Mitili  Re  del 
lEgino,  cominciò 
piegane  del  }17» 
& icguòanni  11. 


Regno 

Giuda. 


di'*1'"1 


Regnaua 
Giudea  Ma- 
nail'c. 


Fj  Principato 
D*  Attiene. 


Stifin  ATI  Re 
dell'Egitto , rii  ca- 
do potente  nd  Re 
gno,  Iellato  i Com- 
M"  o*1  jliR‘ 

maio, occupo  il  Ut 
gno  il  teran  anno 
della  tj-O  itnpia- 
(Jc,4t  !o  tenne  anni 


Zufihét  auto  iti 
Hetctttn . 


Regno de 

Lidi- 


Era  Prefiden 
re  in  Alitene 
Afandro. 


E RII!  I A tìl 

timo  de  Ptdidé 
tid'Athenc.  die 
uno  il  Ma* 
■ifttatoanni  10 
IquaJe  ptrib  il 
Magifttatoil  4 
anno  della  uen 
telimi  Olimpia 
de,  lo  tenne  an 
ni  to. 

E kj'ebic  iuua  Cr* 
mltp* 


Regnaua  fra 
Lidi  Gi- 

ge. 


Hebbe  fine  col 
dea  mu  anno  del 
Magliaio  di  E- 
rUna  tal  modi 
di  gouerno,  ane 
lo  sii  Athcnielt 
ord. natone  ca- 
gni anno  unca- 
d della  Repu 
lica,  ale]  uair  e- 
ra  datoìicaiko 
del  luta 

E»/fé»p  neSLt  Cr*' 


afosi 
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ir'** 
di  R» 

nu. 

Regno  de  Romani. 

Alia/ 
y/  Ar 
Mmt 

'd»i. 

Regno  de  Mace- 
doni. 

Huomini  IUuftri. 

EraRr  de  Romani 
Nuota. 

Regnati.!  >'n  Macedonia 
Perdici . 

mina»  a y»eJU  ina 

)1ÓS 

«J 

' ijrV 

r 

)l£s 

I fopranomioati  Filofufì. 

}170 

J»7* 

40 

}*7* 

Hiponafle  Filofofo. 

'Ohm. 

i Ì17i 

IO 

• 

| **74 

1 

'.mfthio  mlU  Crtml/* 

. 

ì 

}*7J 

4 

)»7« 

4f 

•M  «Oli  «£:'•( 

. ìl 

. Olim 

' il 

••* 

' 

5 »77 

Ji?8 

| 

lini  ...  L 

3*7? 

5 180 

€- 

Olim. 

>1 

)i8t 

((  ! 

5® 

Ov* 

jxSi 

}l8i 

| 

J» 

I 

A tcHtitc  quinto  Re  d 
Macedoni,  prefe  coltui  il  Regne 
il  'primo  anno  della  uentcfim» 
quarta  Olim  piade,  de  regno  ano 
!*• 

- 

E tifibumlU  CrentUga. 

Prodigij. 
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Regno  dcRomani. 


Era  Re  de  Romani 
Nunu. 


Gli  Adtcntcfi  haucu.ioopcr 
PrcJidcnie  Tolciia. 


I Mefleaii  fi  ridila  tono  Jall'.'i 
peno  ile  Lacedemoni. 


I Mtfl  oii  frmo  giornata  eoa  i 
Latcjctnoni  a Pera. 


Fatti  de  Greci. 


H uomini!  il  uftri. 


Tittmiu  « -jn.fi  tonfi . 


jj'liceo  puitiflimo  ndla  Maga. 


Potfami.  mi  j. 


Pan/ini  . mi  f. 


Italia,  fli  particolatmeme  Ro 
ma, fu  opprdTa  dalla  fame. 


A’chilocu  Poeta. 


Glauco  da  Ciiio  Mai!. ematico . 


Lacedemoni  fecero  giornata  cól 
tra  i M< Acuii  apprettò  le  fcpoitu 
d'Aprc.  ( 


Fa* fiuti*,  nel  |, 


Dì  nootto  tenuti  a giornata  i La- 
cedemoni eoa  j Mctlcuii  gli  dette 
ro  una  gran  rotta. 


I Lacedemoni  a/Tediarono  delio 
adirai  Mdlciii tanni  ti. 


P AuftÙA.Ml  j. 


ImJcU»  mUt  Crumiri*. 


Prodigij. 


Affarne  nt  é tanfi  -titani 
Prvdgf. 


V Ut. irto ihÌU mi 4 di  Nm4. 


In  ThefTana  furono  neduteal 
cnuc  noni  molti  fuochi  in  aria. 


Introfionrl  I. 


* luù’ù 
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Regno  de 
Medij 

Era  Re  de  Medi 
Ànacarmc. 


JU><* 


ji<j8 


jJ*A/ 

ilUi 


Regno  de 
Babdoni . 

EraRedeDabi- 
Ioni  Mexo- 
dac. 


— Ami  ani  quinto 
1 RedcMcdi.prde  >* 
il  Regno  il  } ano* 
della  *7  Olmpia- 
de,  & tepoòann» 

il.  edendogiiaoi 

ui  del  mòto  jì93. 


Cmnauu  L«dii» . 


i»°°  * 


Oliai. 

xB 


JJOl 


H°  J 


)J<M 

ÓITe 

*> 


_ | 

jr'tnnio  Re  de  Balli 
tonÌ>pre(c  •.!  Regno 
■rii  anni  del  m&lo 
legno  a» 


. ; I 

Dinafti.xwjkMjjR  cgtìo  di 

degli  Egitti)’-  Giuda. 


Gli  Egi«»j  haud 
nano  p Iota  Re 
Nidi  epos. 


Rcgnaiu  in 
Giudea  Ma* 
nalle. 


* A MITICO  Re  del 
ItmnaJKeft  .1  ae 
(nò del  « iy8.de  re 
■no  airni  44. 


Ai mi  | 

£LiRcf° 

Lidi. 


t£Aee”° 


Ucgnaua  fra 
LidiGige. 


de 

Mt  | & 

».  Macedoni. 


Regna  ua 
Macedonia 
Archelao. 


ARDUio  feròdo  l9 
di  quello  nome, 

& ledo  Re  de  Li 
di, co  «lindo  a « 
gnatc  eli  anni 
nel  mòdo  jot. 
che  lu  il  (econdo 
anno  della  iS 
Olimpiade,  Bete 

pò  anni  )7* 

HoW’M  mi  !• 
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<6R« 
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Regno  de  Romani, 

Fatti  de  Greci. 

Huominillluftri. 

Prodigi). 

Era  Re  de  Romani 
Numi. 

f tanna»  4 J»e/?i  Itmfi . 

Apparirai»  a ijmfi  inopi  ul- 
na Vreijif . 

41 

Fu  uincicorc  de  giuochi  Olimpie 
Euribate. 

« Lu 

. 

D itmjia  mti  ). 

A riftodrmo  Malico. 

* 

Tmo  Hotlfllo  terxo  Red 
ternani  dìlpr  untore  de  gli  Dij 
ciuciti  fi»  detto  Re,  il  |<riaioannc 
deila  17.  Olimpia  de,  che  fu  gli  ai 
r.i  dd  tfeoodo  j if  7.  & regno  ir 
oiji. 

fri 

• 

•.  ■ • . 

Aleiiamo  Oratore . 

In  Roma  alcune  ftatuc  fudato- 
no  fanguc. 

Diauifta  ALtarnafa  m 

i • 

! 

Alceo  l'octa  Litico. 

? > 

omini de  Romani. morti  dallu 
ùdia  gli  fecero  enei  1 a:  nellacjua 
e fnccdle  ral'tntmr.cnto  di  0 
ir.: celli  : douc  Horatio  tettò  Pupe 
fiore. 

Dtcnifi»  ini  j. 

Fiderà  ti  modero  guerra  a Ro 

11 

Lciciies  Lcibio  Poca. 

Kfl  Latiopiouer 

0 tangur . 

mani  : i<:uali  ne  lipottarouo  ho 
norara  u: nona,  Si  Alba  fa  dclòla 
a A'  le  &uni glie  nooili  furono  eoe 
docce  in  Roma. 

3 4 

| 

P imifitatl  J. 

I Lacedemoni  hauendo  tenuta 
a (Tediata  undici  anni  lta,CitU 
de  Mcflcnii,  ultimamente  la  pica» 
acro  no,  ellenici  Piefidctein  A thè 
ne  Autofteue. 

t» 

1 ufibiantlUCn- 
•aitata. . 

In  Roma  piouero  tàlli. 

Yaafama.  uri  j . 

1 

li 

* 

Tullio  mode  guerra  a Sabini. 

I 

; ■ 1 

Piouero  a quefti  tempi  nel  mon 
te  Albano  tàlli  dal  Ciclo. 

Dm»,  m!  j. 

,.*.t  * ■ 

1 

I Meflenii  di  naouofì  libellaro- 
noia  Lacedemoni,  eflendo Pre- 
fidente d’Atbene  Archimede. 
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rodac. 
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Anni 

dei 

Mon 

do. 

34*4 

dr  * Re 
dww. 

Regnode 

Macedoni. 

A»« 

'/  h.r 

Ro 

C 

a 

1 

legnaun  In  Ma 
cdonìa-Amin- 
u. 

34  *J 

i 

J4'« 

14 

ad 

Olim 

S7 

34*7 

S 

17 

»4'S 

i 

al 

34*2 

7 

a* 

34l° 

« 

»o 

Olim. 

i* 

* . 

3411 

9 

M 

34« 

to 

1» 

Mx3 

li 

! <• 

1» 

34M 

1» 

J4 

Olim 

/» 

1 

ri? 

Regno  de  Romani. 


uio  Tullio. 


Farti  de  Greci. 


Huominillluftri. 


hjrxcru  d ymtfli  ttmfi. 


Prodigi). 


Tecgoao  Poeta . 


Alazcr  le  de  B arcioni. 


Archcfiiao  Capitano  dì  Ciro. 


Milciade  Tiranno  de  Dolani. 


Itfikj  mlkCrtailcpd. 


Pi  lì  (Irato  di  nnouo  occupata*  A- 
thcnc.fc  ne  fece  T iranno. 

PÌMan»wi/a>4MÌM. 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


*'K* 

Jt  M» 

l. 


»4»<S 
B I4»7 
j4iS 

Olìin. 
io 


343* 


343* 

OHm 


3433 


Regno  de 
Medi. 


Snu 


Era  Rede  Medi 
Apondi 


Apindadefidetofo 
d'utnmar  la  guer- 
ia,  chicle  aiuto  a 
motti  Principi , de 
fa  eli  altri  a La* 
bui  ua,  Se  a Crefo 
Kede  Lidi,  da  qua 
li  hebbe  gii  copia 
di  (old* ti. 

A jiS  U ucnnto  nel 
hucdrl  ino  tic  n re- 
timo  anr.o  dd  Re- 
gno a giornata  có 
Ciro,  fu  fupcrato 
Se  fimo  prigione 
da  quello, i (quale 
contento  lòto  del 
Regno, gli  -flegnò 
il  gouemo  de  gli 
H troni,  doueulti 
■nò  in  pochi  gior- 
ni! Tuoi  di,  tallen- 
do regnato  anni 
4é.  nenia  loto,  A 
federi  col  padre, có 
la  urta  dd  quale 
beote  parimente 
fine  il  PvCgoo  Jc 

Medi. die  nelle  ul- 
te di  nnue  Re  era 
durate  anni  ita. 


Aaiu 

' Regno  de  Ba 

Jt'Rt 

Diloni. 

fi «■ 

Fra  Re  de  Ba- 
biloni  La  balla- 

ra. 

ti 

Labafiara  richic- 

«7 

(lo  d'aiuto  da  Api 
da  Rede  Medi  tó- 
rta Cito,  gli  màdo 
gran  uumao  di  Ri 

te. 

«1 

Htr»d*;«  mi  1. 

- 

.. 

Libagli  a futa 

gliato  a peni  dal 
trarello. 

BatrawaRE  ter 
zodedmo  Re  de 
SaSloni , prefe  il 

to 

Regno  gli  anni 
dei  mudo  5449.  A 

regnò  anni  5 , 

li 

Montar. 

Balufiarefi  afflit- 
to da  Ciio  còglier 

il 

ra. 

Balta/Iarrc  chiefr 
aiuro  a Cfcib  Re 
de  Lidi , da.!  quale 

M 

hebbe  gran  nume- 
ro di  gente . 

Bjltaflàrrc  uenuto 

a giotnaca  Campa 
le  con  Giro,  fu  pre 

io  Se  motto  , & il 
argno  unito  allo 

t 

Imperio  Per  fi  ano, 
conia  uiu  delqua 
le  hebbe  pannile 
fine  il  Regoo  de 
Habilodi, che  dalla 

*4 

t 

diuifione  d Alba, 
cr,  li  fui  infino  a 

qudli  tepi  era  du- 
rato nelle  trite  di 
1 {.Reatini  194. 

? 

: 

g 

M»r  «/?«•». 
Hn*ò>te  mi  L 
GjmJhm  udì. 

Regno  de 
Perii. 


Era  Rede  Perii 

Ciro. 


Ciro  in  te  fi  gli  ap- 
parecchi d*Apanda 
per  aliai  ir  lo,  ragù 

nato  atollo  nome 
ro  dì  foldari , andò 
ualorofa  mente  có- 
tta qud  lo. 

Ciro  uenutn  final- 
mente a giornata 
con  A panda,  lo  (u- 
pcrò  , haurndolo 
(ateo  prigione,  al 
quale  allcgnò  il  go 
unno  degli  Hit 


Dina.  xxvj. 
de  gliEgit- 
rij. 


Rede  Romani  Set 


alfe  Ba! calittre  ae 


G iufiimmi  t, 
Htni <n»  m. I e 


Cito  a eriuto  a 


Ppreilo  ottenne 

Sri  Regno,  uncn 
o al  Pnfiano, 


Cmjbat  mi  t. 


I Catti u irà 
1 di  Giuda* 


Era  Re  dell’. 
Egitto  Ama- 
fide 


A*“*  ) 

* Ae  Regno  de 
Lidi. 


Gli  Hebreit 
rano  prigioni 
in  Babilonia. 


Era  Re  de  Li- 
di a Crefo. 


Crefi»  richiedo 
d’aiuto  da  Apa- 
da  Re  de  Medi 
Tuo  cugino , gli 
maodogtl  nu 
mero  de  genti. 

ìlmjitt  mi  i. 


C refe  andò  ir 
pedona  in  aiuto 
del  Re  de  fiabi- 
Joni. 

litrtdtitmii. 

Crefo  recatali 
dopo  la  prefa  di 
Babilonia  rutta 
la  guerra  adofib 
urane  a giorna- 
ta con  Cito,  dal 
qunlc  preto , fu 
prioo  del  Re- 
gno , con  la  pii. 
turione  di  col 
hebbe  ancora  fi 
ne  il  Regno  de 
Lidi . che  nelle 
uicc  di  no  ue  Re 
era  durato  anni 
14!  . taurndo 
battuto  fine  gli 
anni  dd  mondo 
14)9  . che  fu  il 
a. anno  dcllait. 
Olimpiade. 


Anni 

ci  ci 

Mou 

do. 


lJrima  Monarchia  de  gli  Afsirij  diuifa. 


tu,'  Regno  de 
Macedoni. 


M*i  ** 


Hi6  *4 


Regna  uà  in  Ma 
ccdonia  Amia- 


Amm 
dr  Ri 
it  R« 
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HlS 

Òia. 


Mi)  .7 


»■*>“  11 


m* 


i*s; 


Regno  deRomani. 


Fatti  de  Greci. 


Era  Re  de  Romani  Scruio 
Tullio  . 


EraTirannod'AthenePìfi  finito , 


H uomini  Mu/lri. 


htnrtBt  i ijHtftt  tmrp  . 


Pifferate  infime  eofiawlli  fi  fc  Fc  fetide  Atheaiefe . 
ce  Tiianno  di  >amio  ,&  aiUraro 
Lobo  (è  ne  fece  pad  tane  . 

lUr*Jn*mt  J. 


I Lacedemoni  farro  cma  erodi  ar 
mau  diedero  a * uaflo  all’lfoU  di 
Lesbo. 

Hfrtjatt  mi  J. 


Peiiandxo  fi  fece  Tiranno  de  Co 
limbi . 


tuiU  QttaeUfÌA. 


H ippico  Fona. 


Arianda  Capitano  di  Ciro. 


IcMpiit  rrlLt  CntdefU. 


Prodigi). 
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Alili! 

del 

Mon 

do. 

, > 

«»’  R» 
M Mf 

rèi. 

Monarchia 
de  Perii. 

jZ 

Dum- 

Dinafti.ncvj. 
degli  Egittij. 

A am 
ir’  Rr 

m. 

Regno  de 
Lidi, 

di'  V» 
du. 

Ducato  di 
Giudea. 

Ami 
A- Pi 

lijia. 

Pótcfici  di 
Giudea. 

Aom 

ir’R 

Mare 

lem. 

Regno  de 
Macedoni. 

Gli  Egitti)  halle 
uanop  loro  Re 
Amali  de. 

Regnaua  fra  Li- 
di Cedo. 

Regnaua  in 
Macedonia 
Aminta. 

B 

J454 

J45  J 

1 

Cibo  piimo  Mo 
natea  de  Celli,  lì  di 
chùtò  Monarca 
idi  anni  del  n on 
do J4I4  clielu  il 
f . anno  «iella  *t. 
Ol  ir  piade  , & U 
tenue  anni*. 

C*'èim  IB&I  Cre- 

Ciro  hauendo fat- 
to uoto  a Dio  di  li 
torruic  il  (uoPo 
pedo  in  Giudea  ,& 
tifargli  di  nuouo 
il  Tempio  ,Iibcta- 
lillirr.a  mente  loda 
l ere  al  HOtOJÌll(Ìi 
do  il  popolo  He 
lueoA  pi  omento 
dogli  clic  di  nuo- 
uo diaccile  la  C>t 
ti,c'l  Tempio,  tc- 
llitueodogli  i uali, 
& gli  ornarne  ti  tol 
ti  «la  Nabuedouo 
(bue. 

V. finali I cr  a- 
Cr«/ipp«  nel  II.  oli 

Oii/u  mi  x.  d 6. 

45 

4< 

V 

li 

«7 

Crefo  mole  guer- 
ra a Ciro,  per  uni 
dica  re  A pan  da  fui» 
cugino. 

Hrr*drt«ac(|. 

1 

a 

Haurodo  ferui 
co  conte  (chi*- 
uo  il  popolo 
Giudaico  » ba 
biloui  anni  70. 
fu  feoondoilra 
ocimo  di  Daniel 

10  libetaro  dalla 
(cruitù,&  rimai! 
darò  in  Giudea 
lotto  la  (corta 
di  Zciobabctlo, 
& di  Gu«v,que 
ili  fommo  Sarti 
dote,  & quegli 
Duca  & Capiu- 
no del  popolo. 

Znltoa  ABILLO 
primo  Duca  de 
Giudei , (topo  la 
libcrariór  «ieBa 
bilonia,  comin- 
ciò a gouctnarc 

11  jopolo  gli  an 
ni  del  mondo 
1454 • die  fu «l 
j.anoo  della  <1. 
Olimpiade  , & 
lo  goucruò  an 
ni  t>.  tinnendo 
condotto  di  Ba 
bilouia  45170. 
per  foue. 

1 

a 

Gieit  primo 
fommo  Pontefi- 
ce dici  udea.do- 
po  la  liberatione 
di  Babilonia,  ci 
dotto  il  popolo 
io  Giudea  .infic- 
ine con  Zoroba 
bello , pontificò 
anni  j <■.  hauen- 
do  prefo  ilpon- 
liticalo  gli  anni 
del  mondo  J4J4. 
die  Ai  il  {.anno 
della  «1.  Olim- 
piade. 

E/draari  l.d  1. 

I Giudei  fecero 
tjlt’anno  i fon- 
ica menti  dei  Té 
pio. 

Ifèamli.  dy 

*5 

-- 

C 

Ciro  con  grandi  AI 
ina  liberaiiti  atte 
feardtiurareilae 
gp.nrdi  tulilo  noi 
te  Cicca,  de  pirtnii 
do  i (.  api  uni  ualo 
roti. 

••• 

Gtafi.mtl II.  ut. 
Ljdr.iéì  l.v  ali. 

litri  Al»  mi  1. 

1 

47 

II 

) 

» 

»4 

Olim 

fi 

Ciro  ninnato  un 
grolle»  elici  cito,  fi 
lece  padrone  di  tue 
tal’ Alia  maggiore 
daUIndiain  poi. 

D 

HereJrt»  ari  a. 

••• 

V 

> 
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Anni  Ao", 
ad  **■! 
Mon  ^ 0 

Regno  de  Romani. 

Fatti  de  Greci- 

Huominililultrì. 

E 

ProJigij. 

au. 

Eu  Re  de  Romani  Scr- 
uto Tullio. 

furinatdfmftt  t»fi. 

J4Ì4 

44 

■ 

Lacedemoni  mandarono  aiuto 
Cielo  co»» ira  Ciro. 

HtmJmtmt  I. 

Fodidc  Poeta. 

} I 

Zrnofanc  Poeta  T «gì co. 

F 

* 

? (f-ndo  n «ititi  a giornata  i Lacc 
lerr.onicon  t^i  A'giui , per  cauli 
Id  Tcliito.to  dì  Tire»,  unto  fu 
a ferocità  de  Soldati,  ihcdl  too.. 
ter  parte  .noti  netdlò  u>ui  altri 
die  UuoiAtgiui.de  un  Spatuno. 

Sanare  Capitano  di  Ciro. 
Harpago  Pctliaoo  . 

Hmdw«  mi  1. 

Sìbaie  Perfido. 

M '1 

}4}J 

s 

T a * Q_v  1 M I 0 fuperbo, ultimo 
Re. ti  Ruma,  pxdè  ti  Regno  del 
J4jf.de  rrguó  anni  15  . 

Ditmfii  mi  4. 

To' lenite  Silo.  & Pantagnefto  fra 
tclli.lt  fecero  ri  tanni  di  Samio. 

'gufrlm  ttiU  Cmi/'j'i. 

A geo  Profeta. 
Zacfaatia  Profilai 

■ 

•xi  ]$s 

■ V , ] 

< 

! 1^'  •'  .d 

I 

Iìi/Mm  nella  Crr 
a*/»gia.. 

V. 

H)« 

A 

* 

1 

Olire 

* 

V 

* 

r 
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del  {**!*  Monarchia 


Mou 

do. 


MjS 


J44° 


Olim. 

*ì 


de  Perii. 


Era  Monarca  de 
Perii  Ciro. 


Ciro  defiderofo  di 
ampliare  il  areno 
andò  ama  gii  Sa- 
i.oadc  ridane  del 
anno  fimo  t»  gii 
diliìmo  elicriso, & 
1 enunciato  lo  Italo 
Cambile  Tuo  fi- 
gliuolo, andò  eoo- 
tra  gli  Sciti. 


C a uni»  fecondo 
Monarca  de  Perl», 
pie  la  Monardiia 
gli  anni  del  mon- 
do j44o.  che  lìiìl 
primo  anno  della 
*j.  Olimpiade,  & 
la  tenne  auoi  6. 


Ami 
tk'  &i 
dr5u 


Pinati.  xxvi. 
de  e li  Egitti). 


Regnaua  in  E- 

gì  ito  Amalidc. 


Jf'Kf 
Mai  f - 


Regno  de 
Macedoni. 


Ami 

ir'D» 

ibi. 


Regnaua  in  Ma 
ccdonìa  Amin- 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  diGiudea  Zo- 
robabdlc . 


Pontefici  di  Giuda. 


I Critei,  ir  altri  popoli  arca- 
rono impedire  i Giudei  da] la 
edifica  bone  del  Tempio,  prò 
tubendogl  i il  tabu  caie. 


I figliuoli  d ittaci,  furono  im 
pernii  di  tare  il  Tempio  da 
Cam  baléni  etra  altrimenti  Ar 
ufeilc. 


TJ'Jrtmil  4j. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 


Profetarono  a quefh'  tempi 
nella  Giudea  Aggeo, Se  Za 
diaria  Profeta. 


m 


li 


!~TTS 
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Anni 

del 

Mon 

A iwì 

i>  R/ 

H>M4 

■Il 

Regno  deRomani. 

Farà  de  Greci. 

Huomini  Illuftri. 

Prodigi). 

do. 

Era  Re  de  Romani  Tarqui- 
nio  fuperbo. 

Funr— « 4 fagli  umfi. 

Ì4J7 

1 

a. 

Rugamene  Poeta. 

Àna/Emeoe  FHolofi». 

I 

\ i- 

Éoroba  belle.  - 

^Giudei. 
Sala  nelle . X 

Ì4J« 

4 

A 

arfi*  Crnmlqj*. 

545  9 

5 

*• . ' : 

544° 

4 

T arquìnio  malie  goerra  a Votici. 
Dwm/MurJ  k 

Ohm. 
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a' 

Anni 

del 

Mon 

do. 

Am 
ifr  M» 

BJrtbi 

Monarchia 
de  Perfi. 

A un» 

AtlU 

D«* 

/**»• 

Dinaft.  xxvj. 
degliEgirtij. 

Auoi 

drR. 

Mae» 

imi. 

Regno  de 
Macedoni. 

Ami 
di’ Du 

Duchi  di  Giudea. 

A IMI 

dr’Pr- 

Pontefici  di 
Giudea. 

Era  Monarca  de 
Perfi  Cambile. 

EraRedell'Egit 
to  Axuafidc. 

Regnarla  in  Ma 
colonia  Anno- 
ti. 

Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabcllc. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 

B 

344» 

l 

Qt'efloéqud  Ci 
b le  detto  da  Gite 
A ita  (cric,  dedali 
H ebrei  Alluno, 
todrlqJalc  (cc&do 
alcuni  fucccflc  la 
Hilkoiia  d'Hellcr 
ikbc  io  non  credo 
ne có  lutto  ciòbìa 
(ino  lalnui  opi 
nioiii , dico  bene 
che  a me  per  i!  tetti 
po  non  par  poflib 
Incoine  appare  ne 
la  prima  par  te  del 
lopcia. 

f *■ 

A ma  fide  urautoa 
giornata  eoo  Cam 
oKc  tir  prillo  de 
Regno,  Se  ucci  io. 

Dieit.mt  a. 

Htrtiiu  ori  J. 

1 

4 

ri  | 

8 

Succcffe  a qutfti  tempi  l'Hi- 
itoiiad'Hcltei. 

c 

344i 

J 

Cambìfc  andato 
Coutil  gli  Pgitlij 
ucc>(b  a ma  fide, fe 
ce  Tributario  de 
Perii  l’Fgitio.do 
uc  rondimi  ReSt 
metio figliuolo  di 
A ma  tuie. 

Biadar»  md *. 

1 

S Aitino  figliuo- 
lo di  A u tali  de,  pre- 
te il  Regno  dopo  i 
padrc.ibefuglian 
nidclmóao|44t. 
& regnò  un  attuo 
colpitale  hebbe  fi- 
ne ri  Regno  della 
; 4. D malia. 

JO 

9 

Sj'ir*  ori  1 .4  4. 

9 

V 

Utrrjttoml  j. 

Dè»«j9t4  xtvij.  irgli 
Epwf 

D 

3443 

4 

Cambift  (tallendo 
intefo  U ribellione 
di  Sameno,  andato 
in  perlòna  adii- 
gitro  lo  fupcxò,& 
uiu(é. 

1 

Hebbe  principio 
la  17  Dinaftia,il  4. 
anno  della  éj.  O 
limpude , lacuale 
durò  anni  ria. 

J* 

IO 

IO 

r 
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A 

Anni 

del 

Mon 

dT% 

tti. 

Monarchia 
de  Perii. 

A mai 
de  Cf 
Dkt 
fiu. 

Dinaft.xxvij 
degli  Egitti; 

1 Au 
Idf’R 
Mar 

dim. 

Regno  de 
Macedoni. 

J/tt 

fin. 

Duchi  di  Giudea. 

Am 

df'P 

u/o 

1 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Tcnena  la  Mo- 
narchia Cam 
bile. 

Regnaua  inMj 
ecdonia  Amin- 
ou 

Era  Duca  di  Giudea  Zo« 
robabcllc. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gicfu. 

§444 

oiìiìr 

5 

Cambìfe  andato 
(Sira  iati  mi  ilo  lo 
pnuó  del  Regno, 
& ridullc  l' Egitto 
in  Piou»ncia,loao- 
ponendola  a Pelli . 

t 

Ja 

Il 

II 

Dm  «ite*  mi  a. 
HmJt»  mi  J • 

B 

Cambile  afledian 
So  Auabanc  Ci  «a 
dell' Egitto,  * ucd- 
feda  le  dello. 

bendatimi 
Gmitmffri  >• 

•• 

344J 

i 

Si  MIRRE.  &P«- 

tiacte  Magi.&  fra- 
telli .occuparono  U 
Mona  teina  dopo 
Cambile,  & la  ten- 
nero un'anno- 

1 

II 

la 

r 

la 

liofila  mt  | 

C 

Orede  Captano 
de  >ardi  aerile  Mi 
trobratc.&fceectu 
cingete  Policratc. 

Umóri*  ari  ) . 

.V 

•i 

344  6 

§447 

i 

a 

Da  Rio  figlinolo 
d'Hitafpe  , uccifo 
con  gli  aliti  Com 
plici  i duoi  fratelli, 
occupò  la  Monat 
chi»  con  inganno, 
ddli  c’-jalclu  il  ter 
zo  Monarca,  hauc 
do  cominciato  a 
Imperate  del  144*. 
doue  regnò  anni 
!«• 

Hrtin  ail j. 

Dario  ordinò , che 
;!i  Hcbreliilaccf 
ero  il  Tempio. 

4 

J 

14 

JI 

A 

*1 

*4 

*1 

*4 

Gli  H ebrei  rifecero  d’ordi- 
ne di  Dario  il  Tèmo  il  ter- 
zo giorno  del  mele  d Adar, 
k lofoglVipiopo, 

iflnwdl.dt. 

D 

H4* 
Oli  m 

<4 

Efdrjarl  1.4(4. 

5 

I Capitani  di  Da- 
rio , ucdfeto  Ore- 
IlcCapianodeSar 
di. 

H eroditi  mi}. 

4 

J« 

Dario  ordinate  le 
>rouincic,&  tnclS 
juoui  tributi  per- 
dalo dalla  moglie 
cominciò  l'impt». 
à conica  Gteci. 

r* 

Hrnò»  mi  j. 

Seconda  Monarchia  de  Perii. 
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Mon- 

do.  
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Ohm. 
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Regno  de  Romani. 


Era  Re  de  Romani  Tarqui 
aio  fuperbo  . 


344 J ii 


3446 


344» 

Olim. 

<4 


Tarquinio  morta  guerra  a Sabini 
ne  riportò  ho  aorata  ai  noria. 


Gabii  morte ro  guerra  a Roma 

ì • 


Fatti  de  Greci. 


HuominilIIurtri. 


Gli  Attienici!  tra  no  et  fiati  dalla 
T i numide  d'H  ippia. 


F itrirtm  4 fmfli  itmfi . 


I partiti  hoomlni  illolbi. 

Giefa  fonino  Sacerdote . 

C.'udit  Heixra. 

1 Holofem*  Capitano  ili  «Are. 

| - 

Ore fie  Capitano  di  Dario . 

I+'tlst  stilè  C 


Prodigi). 


I E 


H 


8 1 Qyinta  Età  dei  Mondo. 


A*i«i 
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I 

Anuii  | 
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• 
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di'  M# 
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Monarchia 

drli* 

Dinaft.xxvij, 

df  R 

Regno  de 

d’Da 

tét 

Duchi  di  Giudea. 

do  Vi 
tffid . 

Pontefici  di  Giu- 

Mon 

de  Perii. 

llu. 

degli  Egitti) 

do ut  . 

Macedoni. 

dea. 

do. 

Era  Monarca  de 

Regnaua in  Ma 

Era  Duca  di  Giudea  Zo- 

Era  Pontefice  di  Giu- 

l’erti  Dario. 

ccdonia  Amia. 

roba  belle. 

/ 

dea  Gicfu . 

7 

17 

u. 

li 

li 

3449 

4 

345° 

I 

8 

J* 

•7 

17 

9 

1» 

si 

PfHra  con  gran  moltitudine 

II 

Il  Certo  anno  di  Dario  fu 

345« 

de  Giudei,  ai  &ib< Ionia  patio 

fornitoti  Tempio , At  il  ter 

in  Giudea. 

zo  niefc  fi  foce  la  dedicato 

-* 

£/<fr.i»rft.4f7. 

ne. 

V/irumllMt. 

345* 

7 

io 

4a 

«7 

«7 

Oim. 

«6 

4« 

so 

34JJ 

Babilonia  ribella- 

41 

SI 

\ ] 

tt 

3454 

ufi  da  Dario  dopo 
unaltcdìo  di  remi 
roefi  ritornò  Tono 

»l 

l'unpcrio  Perl» ilio 

per  alturia  di  Zopi 
loCaptuaodiDa 

4J 

aa 

V 

3455 

rio. 

illuditi  ad  f. 

Dario  fece  la  guer 

!+)< 

II 

ramata  gli  viti, 
ùggngandoi  Tra 
ci.  or  (acci. 

«4 

44 

*1 

*J 

Olim 

Giar/7 tue  itti  l. 

*7 

' 

"H mirti  m!  J. 

3457 

II 

Dario  mo/fiiguct 

«3 

41 

»4 

ra  ad  AifàiatCapi 
ano  de  Medi,  comi 

auódi  gueueggù 
re  anni  j. 

}4jS 

•I 

Giudi!  Uti  | . 

li 

4« 

M 

Patio  ailégnaro 

Capitano  dcìi'Ku 
lupa  Megapizxo 

heohe  mioua.  io 

»•« 

3459 

«4 

me  per  «aula  d'A 
male  1 uo  Capitano 
iPrrfi  pidetoRar- 
cc  Citta  deli'Egit 

•7 

47 

ad 

a# 

to. 

H eroder»  urla. 

Megapiazo  a oda- 
lo coi.  a i Traci  gli 
iuggiugó,  prefePe 
limo  , de  lupctd  i 

peoni. 

ilori/or» nti  J. 

Seconda  Monarchia  de  Perii. 


81 


Anni  >*• 


del 


d»  R» 


MonL 

do. 


5 449 


Era  Re  de  Romani  Tarqui- 
niofuperbo. 


345° 


545 1 


545» 

Olito. 

é« 

5455 


5454 


545  5 


J45É  « 

olfoi 

«7 
3457 


345* 


545? 


Regno  de  Romani. 


repvblica 

ROMA. 

Hauendo  rtgnatoTatquiniofu 
pctbo  anni  t\  • kdeido  olita 
modo  odiato  dal  pcjpolo,finalmé 
te  banédo  ii  figliuolo  Sefto  ufata 
foira  a Lucrerà  donna  pudiaflì- 
roa  moglie  di  Tartpiinio  Cullati- 
no, fu  cacciato  del  Rcgno.nelqua- 
Ic  fette  Re  haueano  tignato  anni 
li.,  & fu  introdotta  Fa  Republi 

e:  I primi  Confoli,  della  quale 

furono  Bruto . & Lucro,  Tarj“ 

nio  Collarino,  come  li  «euri  nel 

fornente  tedio . i quali  dutauano 
un'anno.  Quelli  gouernauano  la 
.itta.  dcletofedel flato,  fot» U 
qual  gouetoo  Roma  fi  fece  col  t£ 
ùo  Regina  del  Mondo, come  chia 
lamentrfiuedii.  Cominiatono 
i Confoli  a gouetqatc  la  Republi 
ca  il  pomo  anno  della  78.  Olim- 
piade,thè  tu  gli  anni  «lei  mondo 
} 4<o  fecondo  il  Mercato re,t«i£ 
do  rimpetio  Afiarico  Daiio.lt  in 
Athcne  sdendo  Prendente  ICa 
grò. 

Dm«w/m  Alitar»*/"  ■ 


Fatti  de  Greci. 


CJeomene.  Se  Detnarato  feaedaro 
no  t figliuoli  di  Pi  filtralo. 

tdtf-m*.  "I  J. 


Amonio,  & Aiìftogeneuccifero 
H! parco,  & mcfleioU  pania  in 
libertà. 

tlU 


Gli  Atheniefi  furono  molefbri  di 
guena  da  Dario,  col  mero  di  Me  ■ Cap;ano  £ Dazio 

gapiizo  figliuolo  di  Zopuo  . Megapaio  capuano 


Huomini  Uluftri* 


Lemma  memxicr  complice  nella 
congiura  contri  Hipatco. 


Trali  bolo  giouine  d'Athcnc. 


Zopito  Capiuno  di  Dario. 


Amafe  Capitano  di  Dario. 


T*od>dt  «rii. 


Prodigi). 


8z  Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

dei 

Moti 

do. 

A imi 
i R< 

«fijr 

rb» 

Monarchiia 
de  Perii. 

ir 

1W 

Jtz. 

jDinaft.xxvij 
de  gii  Agirti;. 

A ««« 
dir'  Ri 

M* 
•Srl II. 

Regno  de 
1 Macedoni. 

|I«j  1 
<j5H! I 

Duchi  di  Giudea. 

p 

"!  1 

J 

Pontefici  di  Gin 
j dea. 

Tencua  la  Mo- 
narchia Dario. 

" 

Regnata  in  Ma 
cetonia  Amin- 

u. 

1 

* 

Era  Duca  di  GiudeaZo- 
tobabcllc . 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giciu. 

«I 

Mrgap'zn  Capita 
no  <t<  Paio  man 

ii 

4« 

»7 

Nermia  nenutodi  Babilonia 
in  Giudea  , eoi  fauor  del  Re 

»7 

Olim 

et 

Aminta  K • oc  Ma 
ceduti!  .a lin  belo 
faerflerr.  Cuddito 
de  peifi  »ic]u»|i  A- 
minu.  effondo  im 
biùchi  ut  cilc. 

Gioffu w uri  7. 

Annata  cern’ficato 
del  finedcPrth.de 
negò  ualoio.'amcn 
le  «li  untagli  cono 
lène  per  uguori, 
aitai  fece  uccidere 
eli  Amhaiaatori 
I'cifiaai  uenuti  a 
Itti  per  tal 'cifrilo. 

cdihcò  imuii  dui*  rdtauia- 
ca  Cicli. 

Nummi. 

• 

' «1.  a]  { 

Cimjbnt  mt  7. 

, 1 1 

V 

H trtitu  mi 

». 

}4Cl 

li 

19 

4? 

il 

V 

il 

>46> 

«7 

AHIbgora  Tiran 
no  di  Miritene  f 
libello  da  Dario. 

IO 

50 

1» 

Hmjinad). 

*** 

*•* 

34<!j 

>1 

Dario  Imperatore 

de  1 et  fi , ucnuto  a 
giornata  con  Arfà 
lai  Rede  Medi,  lo 
fece pdjjìone  ilo 
fpogltòdel  Recito 
& ultimauirtel'uc 
1 ile , dipoi  fi-  neri- 
un;  A in  Niniue, 

dune  l'oatCTO  mrfi 

aitile  a bagoidarc. 

at 

1 

Alessandro  de- 
cimo Re  «le  Nace- 
loni , mele  il  Re- 
;oo  gli  anni  de] 
mondo  j4«j  . Ac 
cgnò annida  . 

io 

lo 

UirJeitmd). 

$4 61 


I4*1  »47 


Tcneuain  Attiene  il  MaeiUtatn 
fupiemo della  Republica  flagro 

Dm mfi»  J. 


J4<) 


Lucio  Ginnio  Bruco.  ^ 

1 Lucio  Taiquituo  Col  vConlbli 
Ialino.  J 


Vendicatori  il  popolo  Romano 
dopo  lo  fcaeciamento  de*  Re.  »n 
lineria, furono  eletti  pei  gouetn»- 
toii  della  Città  Ì fopradetti  Con 
foli, iemali  p refe  Tarmi  còrrai  Tir 
qumil,  che  s'affkt'cauano  i itotu» 
ic  nella  Città,  uigoialiuncnte  gli 
ributtarono  , Si  uedendo  Bruto 
quanto  il  nome  Taiquinio  folle 
odiaiotnon  folo  fece  Ulciare  il  C6 
fola  io  al  Collega,  ma  ucuioduoi 


tuoi  figliuoli  per  hauer  congiura 
to  co*  rarquinii , Si  in  luogo  del 


I|UI1III  . A III  

Collega  , aeleflc  pct  compagno 
Publio  Valerio  PublicoU.dc  ella» 
dallato  u.cifo  Bruto  da  Arunie  , 
nel  fatto  d’  arme  contea  Tarqui- 
nii , fu  eletto  Contilo  Spurio  Lu- 
crerio  Ttipicitino  , ilquale  uillc 
nel  Confolato  (olamentc  tre  me- 
li , a cui  iucceflè  Marco  Horatio 
Puluilio  , di  maniera  che  qorlto 
primo  anno  futono  cinq  ue  Con 
foli, come  uoglii-no  Liuionelfc- 
condo,  Si  Dionilio  nel  quinto . 
lu  facilmente  quell'  anno  dedica 
to aGiouc  Capitolino,  il  Tempio 
nel  Campidoglio, da  Macco  Hora 
rioPuiuillc. 


Senofane  Colofone  Filofofo*. 


Hilleiio  Capitan*. 


A rillagota  Tira  ano  di  Mìtilene . 


Limi»  nei  ».C T Ditmfi»  "*t  I • 

latri  fi»  mi  t . O Tifi» mi  ». 

P Imunt  "flit Bill  Brato.cr  Cétp». 


Tito  Lucrctio  Tripi-~ 

citino.  I C6foli 

Publio  Valerio  Publi-  r 
cola  II.  J 


Quell'anno  nonfo  fatto  altro  in 
Roma, degni» da  fapcifi , fc  nSgli 
citimi , &lcgtauc2xe  da  pagaie  i 
fot  da  ti. 


litri»  mll&.t.  crLiummlx. 


Publio  Vaterio  publi 
cola  II  I. 

Marco  Murario  Pul 
uillo  1 1- 


} 


Tcnena  qnefl'ànno  il  Principato 
nella  Republic*  d'Athene  Arcito 
ride. 


Vttmfitml  7. 
Dicdrrt  ari  7. 


Tcgone  Poeta  Greco. 


Saffo  Lctbia  Poeteflà. 


Gli  Athenicf»  crearono  PtcGden- 


CÓfoli 


re  della  Reputdica  Atillatco. 
D.odtrt  mi  7. 


QricH'annofu  fatta  la  guerra  To 
foina  centra  Potfena.doue  Hora 
rio,  Mntìo  fccuola  ,6c  le  Vergini 
V citai  i.dcllequali  Chloelia  eia  ca 

podeccio  quclleammiiandc  atrio 

i^hc  Dioniho , Si  Liuio  raccon- 


Dica,  tu!  j. 

Limi»  mi  ». 
E antpitnil  I. 


Pitidaao  Poeta. 


Spurio  I.argio  Flauio  -v 
TitoEtminio  Aquili  ^Confoli 


Quell’inno  A clerto  Prefidente 
della  R*| 


Sotto quelli  Confoli  lecole  Ro 
mane  palli  tono  quictamenie,ha- 
ncndo  pace  co'  Tofcani.è  ben  ue 
io  che  Anime  figliuolo  di  Porfc- 
nt  fu  ucrifo  da  Cuponi  fottole 
mura  d'Aririna,a  quali  il  giouine 
haueua  modo  guerra. 


Ln.It  arti. 


cicalili''  • * . 

a Krpublka  d"  Athene  Eli* 


B ifikitmll»  Crmtbps. 


' DigitizGf 


mà 


Quinta  Età  del  Mondo . 


1 


\T*«. 


del 

Mon 

do. 


Monarchia 
de  Perii. 


Era  Monarca  de 
Perii  Dario. 


J4*4 

Oli 


J4*J 


34« 


Oailo  configli:»» 
fi  ton  i Ami  finti. 


driiloa  muoucrc 
gueiia  a‘  popoli 
O. adenti. i. 


!4<S7 


(4«S 

Olim. 


S.  Dinaft.  xxvjifii; 

p».  de  gli  Egira).  ,4~. 


Regno  de 
Macedoni. 


lirr.dw*  «u/j. 


‘tane  Captano 
ai  io  and.  loto 


Ciane  Ca| 
di  oai 
l'annua  nella  A<» 


ia.prcic  Bifamio , 
Calcrdone,  Art.n 


dro.  Lem  ino, A lai 
bto 


litri  ir»  mi  {. 


I Lidi  4r  molti  al 
t ■;  pi  poli  dell'Afia 
li  ren detono  fpóca 
ncimc  e a Dario. 


HtnJjt»  mi  J. 


Darò  dopo  i mo' 
ti  configli  tatti  i'ei 
di-ueua  pafUre  ò 
nò . a fai  guerra  a 
gli  Occidentali, ut 
tt manicale  unita 
tufi  conrta  i Gre 
ci . palco  io  ih  et 
io  di  T licia  o>o 


7000CO  perone, 
h.iuer  do  un'urna 
a di  «oo.  nauiliì , 
con  laqiulcdcpiej 
dò  i Cadi,  dipoi  fi 
mile  enntra  Mace’ 
dooi.Sc  cótta  iTi* 
ci,  de  l’cocfc  tutu  la 
Grecia . 

H nel  J. 


satdi  fii  abbraccia 
ti  darli  Athenieft 
& da  foni . 


I I*erfi  di  nuouofu 
perarono  i Ciptioi 
t>,i quali  dalla  loro 
tibell  one,per  inli- 
no a hora  a erano 


no  in  liberti. 

I Pelli  tnoffag' 


I Pali  molla  guer- 
ra aIon>  gli  fune 
rarono,  A ripiglia- 


raxotso,  A ri  pigi 
tono Mileti  Man- 
ganai ono  i Ioni . 


Regnauain  Ma 
ce  ionia  Alef- 
1 andrò  primo. 


Ann» 
it‘  D» 
ria. 


Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabclie . 


Duchi  di  Giudea. 


**k- 

ujui. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 


Nemia  col  fa  noce  di  Dario  , j t 
cominciò  a filate  le  mura  di 
GiciulaJcmnic. 


Pontefici  di 
Giudea. 


!4( 


DlgilizetttV 


i4«4 


Oli  in. 


J4<i5 


,466 


H48 

Olito. 

70 


Marco  Valerio  *olefò- 
Publio  pollhumio  Tu  vConiòli 

beilo.  J 

A I tempo  di  quelli  Confoli , i Ro- 
mani punirono  lelcorrcrie  , che 
fecero  i Sabini  nel  Cdcado  di  Ro- 
ma , de  quali  ne  fuiono  fatti  pri- 
gioni 11.  mila  , laonde  Valerio 
icbbe  il  T rionfo , & meritò  d'cl 
ler  fepolto  dcuuo  alla  Città  di  ao 


Dieuifiaml  J. 

Publio  Valerio  Publi-  .. 

col.  *11.  ( Coofoli 

Tito  Lucrctio  Tua  f 
paino  II.  J 

Quell'anno  fu  moda  la  feconda 
guerra  da  Romani  contia  Sabini, 
nclqual  tepo  Appio  Claudio  pal- 
io da’  Sabini  a Romani,  da'  quali 
fii  annouerato  nel  numcio  de  Se 
natoti , & iConloli  irioniatono 
de  Sabini,  dequali  ne  fittone  ta 
gliari  a peni  trcdcci  mila  ,dtfet- 
tecento  pteli , Val  et  io  fece  i giuo- 
chi Piai, per  la  pelle  che  era  in  Ro 


Di'»,  ari  J . L irnienti^. 


Gli  Athenieli  crearono  queft'an- 
no  Principe  della  Rcpubltca  loro 
Arcltoride. 

Dùrn/i*  ari  5. 


Gli  Athenirfi  deflero  quell  anno 
Principe  della  Rcpubltca  lùgora. 

Diedero  riti  7 . 


Gli  Athenieli  andari  contra  gli 
Ariticini  eoo  la  fcoita  di  Ai  illude 
mo.gli  Ibggiogarono . 


^.caM 


Dtemfie  net  J. 


Gli  Athenieli  elcfléro  quell'anno 

Principe  della  Rcpublica  Miridc.  Hcllanico  HiAoiica, 


Dioiere  nel  7. 


Axufcme  Capitano  de  Sardi. 


Orane  Capitano  di  Mare  di  Da 

rio. 


Ariftagora  luocotenenre  per  Da- 
rio de’  Mildij.fecr  ribellare  iMi- 
lefi)  da  Dario,  Teflcmpio  de  quali 
Ciptiotù  ancora  loro  itnmita- 
rono. 

Hrredate  ntl  f. 


Gii  Athenieli  uoltate  l'armi  cen- 
tra Perii  foggiogarono,&  abbine 
ciarono  i Sardi. 

H miete  mi  }. 


Agrippa  Menenio  Le 
nato . 

Publio  pofthumioTu 
bcfto  II. 

Al  tempo  di  quelli  Conloli  ,i  Sa 
bini  fcotfcio  la  tetra  uoluper  il 
Contado  di  Roma  .contra  de'  qua 
li  andato  Pollhumio , riceuè  una 
gran  rotta:  ma  aiutato  dal  Colle- 
ga ruppe  i Sabini  ila  onde  meri 
tò  l'ouationc,  modo  di  trionfare 
nuouamente  trouatoin  Roma, 

& Agrippa  hebbe il  Trionfo,  ha 
ucndó  liberato  il  Collega  ,&  fupe 
rari  gli  Armici  .a*  quali  due  Colo 
nic  de  Latini  s ‘erano  ribellati. 

Dica.  ari).  Uhm  ari  J. 

Spurio  Cafiìo  Vifccl  * (j|j  Athenieli  crearono  Prefiden- 

Vitgioio  Opliti  Olili  f-C6foli  tc  dell.  Rcpublica  Màgio. 

Diijwiariy- 

Jocft'  anno  Spurio  Callio  con- 
.ùITca  lincia  guerra  de  Sabini  , 
de  quali  n'uccile  dieci  mila  ,&  al- 
trettanti menatine  prigioni,  Tri6 
fo  V&ginio,  l'altro  Confolàprefe 
C a mena , de  la  dette  in  preda  a Ibi 
dati. 

Dien.ntl  J.  Làróarij. 

Pollhumio  Cominio-. 

Aotuno . \,Confoli 

Tito  Laigio  Flauio.  J 


Demoai  to  FDolbfb. 


H eradico  Filofofo, chiamato  il  te 
ocbtolb. 


AnaUagora  Fifico. 


D ledere  mi  t. 
EqftkemlU  CnmlejU. 


In  Aritene  fu  creato  Prendente 
Nichia. 


A l tempo  di  quelli  Conlòli , i La- 
tini fi  ribellarono  da'  Romani  ,fu 
fcopei  ta  la  congiura  de  ferui,  & fa 
Spari*  fatto  la  prima  Uolta  il  Dittatore,  il 
ittd  - primo  de  quali  fu  Spurio  Largio. 


Dica,  «ri  S . Lime  ari  I. 


Diedere  uri  7. 


I Ioni  ariàliti  da  Perii,  furono  log 
giugati. 


u 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  A—“  i 

,ld  *21;  Monarchia 

Klon  ir 

do.  I 


34*5 


de  Perii. 


, i*T, 

*J  Dinaft.xxvij.*. R 

(*<*■ 


degliEgittij.  iu 


3470 


347« 


347 


>473 


Olito 

7* 


Era  Monarca  de 
Perii  Dario. 

Mar  «Ionio  anilato 
eoo  una  gtofla  ac 
mata  cono»  i Ta- 

poco  appteAo  * Ma 
coloni  , «lupo  la 
qual  uittotla,  alla- 
Uio  da  una  houi- 
bil  fortuna  pelle 
piu  di  uconuùJa 
pei  foac. 

H <r«d*oaW<. 


Brigio  ribello  di 
patio  artalito  da 
Mai  domo  tu  lupe 


I Perii  adunato  un 
podetofiifuno  d' 
(creilo,  aflediato 
uo  p«  mare,*:  pei 
■etra  la  Cina  di  mi 

Irti , 6t  fupcrart 
ì popoli  della  • 


Hauendo  iPctfi  te 
nuu  atlrdiata  Mi* 
Irto  un  anno, fu  da 
quelli  prefa  il  Tello 
anno  dopo  la  fci 
da  ribellione  fatta 
[mediante  le  perii)* 
fionid'Ariftagora. 

Urrtji»  mi  i. 


Gli  Eritrei  foggio- 
gati  da  Per  fi.  tura- 
no mdli  adhabin 
re  nella  Rcgioqe 
A : dei  ita. 


Regno  de 
Macedoni . 


j?*  k Duchi  di  Giudea» 


legnai 

ecdonia  Alcf- 
landro. 


Alefftndro  affililo 
dall'annata  di  Mar 
don  io  fu  (ripetalo, 
de  fot  topo  ito  allo 
Impetra  oc  Petti . 


Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabdlc. 


Pontefici  di  Giu* 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 


G i O r a e H i H o (bramo 
lacerdote  de  gii  Hebtei , 
pcefc  il  Sacerdodo  gl  i an- 
ni dd  mondo  1470.  *c  lo 


Gittffpml  II.  «»!• 


Seconda  Monarchia  de  l-'erfi. 
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IO  Scruto  Sulpjtto  Came- 
rino . 

Marco  Manlio  T ulto. 


W *>• 
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>47° 
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*47» 


il  Lago  argiiUno. 

Di'*»,  ad  J.  L iti»  mix. 

Publio  Veruno  Gemi 
nò. 

TitoEbtido  Heloa. 

Sotto  quelli  Confidi  i Latini  fi  ri- 
bellarono da  Romani , fu 
Ptrudtc,Cni(tumeria , Se  al 
ta  Fùlena  , Se  I dicroto  di 

Tarquiniofu  tagliato  a por 

io  Sigma, Colonia  de  Romani. 

Tito  Largio  Flauio  II  _ 

Quinto  Chi  odio  Si-  \,Conl 

Stia.  J 

Al  tempo  di  qacfti  Confoli,  i 1 
tini  fretto  nel  Campo  Saienn 
una  dieta  contai  Romam',4:  i 
dauci  li  dettero  a Romani. 

Virmfuml  |. 


$47*  *J7 
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Olim 
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Aulo  Sempronio  Atra 

tino. 

Marco  Mimmo  Augi 


y 


di  caco  da  Romani  un 
Sa  cu  ma, & furono  inlbt 
chi  Saturnali. 

D muftì  mi  j. 


Aulo  Poflhumio  Re- 
gillienfe. 

Tiro  Virginio  Tnco 
Ilo. 


^.Cifoli 


Quell  ani 
al  Ugo  R 


Scilo  Tatqainio,&  i Latini  luto 
no  furili  in  fuga  dal  Ditrarotc  Au 


U»J*riml  f. 


. Fatti  de  Greci. 

HuominilUii/lri. 

ftcrtnai  « jmtfli  ttmft . 

oli  Gli  Athenicfi  defitto  Prefident 
della  Repubiica  Mito. 

O Diedre*  ori  7. 

ii. 

n& 

/ 

11  L'armata  arale  di  Perfia  affidila 
u la  Grecagli  lece  infiniti  danni. 

Umidir*  tri  t. 

» ; 

♦ ' ' 1 

..  Gli  Athenicfi  errarono  Prefi  Jen 
ce  della  Repubiica  Anltodcmo. 

Mandonio  Captano  di  Dario. 

•.  DieJtr»  mi  7. 

li 

a- 

0 

c- 

- In  Athene  fu  creato  Principe  dd 
la  Repubiica  Bufrofio. 

E {chilo  Poeta  Tragico . 

Dr*d*r*  «rf  7. 

I ' 

Pigliò  quell'anno  il  gourmodcl 
la  Citta  d'Athcnc  Hi par  co  . 

Pani  afe  Poeta . 

Dtmi finti  J, 

tuffili  tuSU  C nttih'i'i. 

Gli  Athenicfi  defièro  per  Capta- 
no Anltodcmo . 

M ileto  Cittadella  Ionia,  cflèn- 
do  Hata  aflediata  un'anno  da'  Per 
fi  per  marc,&  per  terra,  la  finalmc 
ente  pitia  da  quelli. 

A 

litro  Jet  iiui  J. 

bnjin  ad  7. 

Prodigi). 
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Era  Monarca  de 
Perii  Dario. 

Regnarla  in  Ma 
cedonia  Alcf- 
landro. 

Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabcJIc . 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dcaGiouachino . 
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19 

Hauendo  l'annata 
de  IVtfì  lucro  aio 
dopo  la  picfa  dì  Mi 
leco,  nel  porro  di 
quello.  Z i Ju  allu- 
po nuouo  incoilo, 
& pitie  1*  llblc  di 
Scio,  L«bo,&Te- 
aedo  , liaucndoìi 
medi  fimo  annoAi 
calcine  grandeme 
te  aggrottati  » Cto- 
ni . 

J* 

ri 

4» 

i 

% 

liminomi* 

Mardonio  Capita 
no  dell'armata  Pe» 

v. 

».  • 

J47J 

f° 

in  Grecia, talmen- 
te fu  ioprafano  dal 
U foituna,  che  da 
ro  in  Icoglio  con 
i 'ai mata,  pati  gifi 
r.aufrj  gio-, laonde 
fu  albetto  a ri  me- 
nar Tene  in  Alia, 

II 

4l 

4 

H rroitto  ad  (. 

c 

Dan'o  cornar.  i!<! 
che  queA' anno  fof 
Ino  rouinare  le 
muta  di  Talio, & 
Hippagogo  ordi- 
nò diesa: mafie  ] 
guerreggiale  con 
deci. 

.nS 

Dirmi  fi*  ad  J. 

* ' 

p 

W6 

Olim. 

7* 

I» 

Venuti  i Perii  a 
giornata  co' Greci 
apprrfla  M arato- 
ma,  furono  «Ime- 
tr  roto  da  Greti , 
che  Aenerotican 
ni  a tifate  un'altra 
armata,  drllaquale 
□a  Capitano  Date, 
genero  di  Dario. 

Hmi>  tornii 

>4 

Gli  Egitrìi  tntefa 
la  motte  di  unto 
numero  di  gente, 
di  Dario  a M arato 
ne  li  ribellarono, 
ragliando  a pezzi 
le  guardie  di  quel- 
lo. 

Gi erari*  Morrà. 

*4 

4J. 

Qaefl'anno  fu  con  gran  con- 
tento finita  Gierulàiemme  da 
Giudei,  & di  nuouo  ritornata 
nel  Aato  primiero. 

Cimfiffoadii.  a). 
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Appio  Claudio  Sabi  _ 


} Confoli 


5475 


Republica  di  Roma. 


Quell’anno  i Greci  perfero  Lef- 
bo,StioA  Tonalo,  tolteli  dall  ar 
mata  di  Pano,  del  laquale  eia  Ca 
piano  Mardonio. 


Sotto  quelli  Confali  fuacheau 
la  gua  rade’ Volfci , fu  dedicato  il 
Tempio  a Mercurio,  nacque  di- 
feotdiafta  Confuti  , la  plebe  tu- 
multuò, nelqual  negotio  Appio 
fu  grato  a Sellatoti, & Sctuiliopo 
co  llimato . 


Uuiomlx, 


Fatti  de  Greci. 


litro  dote  B.f  6. 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Città  Thconc . 


Dio  diro,  o tl  7. 


Aulo  Virginio  Cele  -» 

montano . vConfoli 

Tito  Vcturio  Gemino  J 


Prefe  quell’anno  il  gouerno  della 

Città  d'AtlicneTemilloclc.  Hippia Capitano  diDatio. 


Huomini  Ulurtri. 


lunrcno  à qmjh  tanfi . 


Mardonio  Capitano  di  Dado. 


Prodigi;’. 


Al  tempo  de  quali!  Sabini  morti- 
lo un’altra  uolta  guerra  a Roma- 
ni , la  plebe  fi  ribellò  dalla  nobil- 
tà i la  onde  fu  creato  il  Dittatore, 
il  qual  fu  Marco  Valerio,  da  cui  fu 
i - no  uinti  i Sabini , e’  Volfci , Bt 
d’e Ih  trionfò , Bt  MenaioAgrrppa 
reconciliò  la  plebe  col  Senato 


Untomi  i. 


547 6 


Spurio  CalHo  Vifceli-  .. 

• *.*’  . . Cèfali 

PuUbumio  Commi  o r 
A m un  co  li.  J 


Cinafio  Poeta  Tragico. 


H traino  "fi  4. 


Quell’anno  era  Principedella  Re 
pubi icad' Attiene  Diogene» 


QuelVannoCorioIo  Città  de  Voi 
(cTfb da  G neo  Marno  prefa , la  on 
de  meri lò  il  cognome  di  Coriola- 
no,  fu  grandi  filma  carcflia  Iti  Ro- 
ma, i Volici , Bt  gli  Annnati furo- 
no rotti.de  i Latini  fi  confederai  o- 
noco'  Romani. 


Nel  tcpodelqualegl’Atheniefi.cò 
la  (coita  di  MildadcdiedeioaPer 
fi  quella  fotta  cofi  grande  appref 
fo  Marato  r.e,  doue  morirono  du- 
gento  milaPerfiani,  & de  Greci 
dugcioflc  fei,fra  quali  fu  Litania, 
checonlcmaui,d£  co 'denti  fece 
guerra  a Perfi. 


Li  monti  1. 


H rrejtfomlt. 


-[trio  mix.  Tmilitmll. 
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Tito  Gcgrnio  Mace 

lino . ? rfiW 

Publio  MimuioAugu  ^ ' 1 

tino . J 


R e pubica  di  R orna. 


Fatti  de  Greci* 


Quefl’anno  fu  creato  capo  della 
RepuMica  d’Athenc  Hibilide 


T li  croie  Tiranno  d'Agrigemo . 


L’anno  che  qucfli  Confi  li  goner 
narono  la  jtei>ul’!ica,  in  Roma  fu  „ , ...  _ r e « . 

...nilUm,  esilia,  pa, cagiona  CdowStaculko*  fe»  <raa(l. 
idi»  piata,  chaaataliàoin  Ild  .tmp,T.tanno  d.Snacuia,  Jone 
monte  Sacro, ellrn do fdrgaau  cò,reSno 
la  nobiltà,  I Volici  furono  afflitti 


dalla  Pelle,  quel  fan  no  fu  ordina 
loda  padri  ,che  la  plebe  bauefléj 
un  j*  optic  giudice, detto  Tribu- 
no della  plebe. 


liwwi  x. 


Marco  Minutio  Angu.  Gli  Athenieii  ararono  Prefiden- 

tino.  / C6foli  K R-CPU^*C*  Ifo^416  • 


Aulo  Scpronio  A tra- 
ino. 


Attempo  de’ quali  Marco Corio- 
lano  accusò  la  plebe, fu  condenna 
to  a/Tcnte,  St  mandato  in  «fillio  i 
laonde  (degnatoli , mode guerra 
alla  patria,  &prandcm*te  Ialino 
fc.in  Roma  fi  celebrarono i giuo- 


chi Inftautalitij  ,da  qua  i i Volici 
furono  cfduii,  fi  ori  Jc  (degna  tifi. 


mofieto  guarà  » Romani,  edèn- 
do  lor  Capitano  Coiiolano. 


}‘ 


Diti-noti  7. 


Quinto  Sulpitio  Ca- 
uirrino . 

Spurio  Largio  flau  o 


}■ 


Gli  Athenieii  eleilero  Ptciidentc 
della  Republica  Aminta . 


Sotto  qncfli  Confoli, i Romani  a 
iti  etti  da  Cotiolano,gli  mandato 
no  ambafeiadori,  iquali  non  potè 
tono  placarlo  ila  onde  gli  manda 
rono  1 facctdori , & quelli  non  fc 
cero  fruito  alcuno,  «tomamente 
u andò  la  madre,  k la  moglie  co' 
figliuoli  in  braccio, accompagna- 
te da  molte  matrone,  ilqual  (pa- 
catolo mode  a pietà  Conolano;la 
onde  leuò  (obito  l'afledio  dalla  pa 
ttia.ncllarjuale  ciano  occotli  mol 
tiProdigii. 


IìmmIs. 


Vitlr»  mi  7. 


Di*  Aranti  7. 


H uomini  Illuftri. 


tur  tram  4 qutfh  tanfi. 


La  peflc  opprtflc  il  paefc« 
Volici. 


t */rif»  mUd  Cnmltjj*. 


Prodigi;. 


Apparirci»»  4 tjntfi  ronfiti- 
ami  PraApf . 


Dopo  ebei  Romani  hebbor 
mandato  Coriolano  in  band- 
in  Roma  furono  Coiti  te  uar 


Diuerfi  animali  partoriior 
animali  moltxucfì. 


Alcune  fb tue  del  Campi  Jogl 
(udirono  faoguc. 


D ienifit  mi  7. 
Luutmh. 
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Il  figliuolo  di  Da- 
rio 1 : tornò  «ritto 
tiofo  dall'Egitto  . 

J* 

Umili»  mi  7. 

C 

j+St 

I 

Stati  figlinolo 
«li  Dario  , quarto 
Monarca  de  Perii, 
cominciò  a Impc 
rare  il  (ceto  anno 
della  7 1 .Olimpia- 
de , & regnò  anni 
io. 

40 

Hncjmtmi  7. 

D 

148) 

% 

Serie  andato  con- 
tragli Ugnai ribd 

s':  «1, 

1 Imperio,  sfl.gna 
dopa  lotogouer 
tutoli  Acheme 
foo  fratello. 

4» 

limitti  mi  7. 

Ortfn  wli.xj. 

Ami 

; l*‘R' 


Dinaft.  xxvj.|tUi 
degliEgittij.  « 


Gli  Egitti» finbel' 
laroao  da  Perii, có- 
rta de  quali  andato 
Serie,  di  nuouo  gli 
foggiogò. 

Uncinimi  7. 


Regno  de 
Macedoni. 


Regmuain  Ma 
cedutila  Alcf- 
làndro. 


d/D* 

thè. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea  Zo- 
robabcllc . 


I Giade»  ottennero  da  Serie 
molti  ptiuilegii . 

Griffi  udii.  ,j. 


vn. 

ttfin 


Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 
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Republica  di  R orna. 


\c 

Publio Pioario  Rulli)  J 


Fatti  de  Greci . 


Gaio  Giulio  tulo.  Queft’.nno  fu  flcuo  capo  dulia 

■.Confoli  Rcpublica  d'  Athcne  Anchifc 


Al  tempo  de  quali  furono  linourf- 
ti  igiuoehi in  Roma, nc altro fue- 
ccllc  degno  da  faperfi  pet  la  dapoc 
caginc  de  Conibli. 

Lw>*  mi  1. 


Spurio  NautioRutilio..  ^ 

Sello  FurioMedullino.  J 

Nel  Magifhato  de  «piali  hebbe  fi- 
ne li  guerra  de  Volici  : altro  non 
li  legge  eh 'dii  facclTero  degno  di 
memoria. 

Lmm  im/%. 


Gaio  AquilJo  Tufco.  _ 

LConlóli 

Tito Sicinio Sabino.  J 

Quefl'annogli  Henna , e’  Volfci 
con  legati  in  berne  fecero  guerra  a 
Romani,  còtta  de  quali  ambiduoi 
Confoli  andarono,  Se  ne  riportato 
no  (littoria,  Sicinio  de  Volici , St 
Aquilio  degli  Her.tici , fu  uccifo 
in  qudto  fatto  d'arme  il  maluagio 
Tullio  Aedo  , che  fùcauià  della 
morte  di  Coriolano. 


D udori  mi  7. 


Gli  Aiheniefi  crearono  Principe 
della  Republica  Hiparco . 


Proculo  Virginio  Tri-»  _ »... 

collaio.  C Confolì  A theniefi  defleto  Principe  dd 


Dieder»  nel  7 . 


H uomini  IUuftri. 


lur:rsu«  à qufjli  1 tpfi. 


A eh  era  e Garello  di  Set  fe. 


Cadmo  Tiranno  de  Cori). 


In  Athene  fu  creato  Piefidenrc 
no. 

Dieder*  itti  7. 


H ami!  care  Caragindè. 


Anit  il co  da  Reggio. 


Temilo  Tiranno. 


Spurio  Cafiio  Vifcelli* 

> III. 

Sciiueli  da  Liuio  nel  fecondo, che 
mpo  di  quelli  Confoli.iRo- 
mani  fecero  lega  con  gli  Hunici, 
& co*  Volfci , Spurio  Caflio  publi 
có  la  legge  Agraria , la  onde  fa  có 
dannati,  dal  popolo. 


la  Republica  Diogencto . 
Diejere  nel  7. 


Pindaro  Poeta  Lirico. 


Scmanide Poeta  Lirico. 


H «radete  ari  7. 
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Swfe  rapinato  00 
podrrotuTiino  ef* 
(eccito,  andò  j Gre 
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Pontcìici  di  Giuda. 


Eia  Pontefice  di  Gin- 
dcaCicfu. 
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Quinto  Fabio  Vibula-» 

Sci  nilio  Cornelio  Cof-  ^^filoli 


Quell' anno  i Volfci  Furono  do- 
mali da  F abio  Confuto  con  la  fir- 


me,& gli  Equi  iuiono  uinri , Spu- 
rio C amo  fu  condcnnato  .Scìe  nò 


eia  la  prudentia  ili  Cornclio,!a  pie 
oc  di  iuhiuo  roiuaua  in  difcordia 


Al  tempo  di  qnedi  Confidi,  i Voi 
fei,  che  $ ciano  ribellatila  fccon 
da  noi  ta, furono  iòggiogari  da  E 
milioidalquale  la  plebe  tu  pacifica 
u , Se  dal  medefimo  fu  con  là  ciato 
il  Tempio  a Caftotc,& Polluce. 


Republica  di  Roma. 


Qucft’anno  prefe  il  goueroo  del- 
la Cirtid'Atlienc  Levitato. 


Gli  Atheniefi  cacciarono  della  Cit 
U cógran  uituperio  Aridide,  huo 
mo  degno  d'og  ni  honorc  .ilqtule 
haueua  uirtuofamcntc  opera  to' p 
la  fua  Republica . 


Lucio  Emilio  Mamer- 


Ccione  Fabio  Vibula- 


le 


LUi»  mi  a. 


Marco  Fabio  Vibula- 


Ltrdo  Valerio  Potiro. 


> 


Al  tempo  di  quelli  Confoli  Pppi- 
nia  Vergine  Vedale , uiolò  le* cole 


(acre, pei  Jcndo  la  Ver  ci  n i là,  la  on 
de  fu  (eroi  ta  ui ua , la  plebe  fece 


multo, sci  Volfci  di  nuouo  mode- 
ro guena  a Romani. 


D iatifientll. 


Gaio  Giulio  lulo  II. 


Quinto  Fabio  Vibula 
noli. 


Al  tempo  di  quelli  Confidila  pie 
beerà  in  gara  co1  Padri , la  onde 
fu  farro  l lteregno,  nclquale  furo- 
no eletti  «liciti  Confoli , da  quali 
furono  raffrenate  le  fcorrcric,  che 
fecero  gii  Equì.i  Vienti,  e’Tofca- 
ni, concia  de  quali  fu  ddignata  la 
guerra  per  fanno  feguenrc  . 


D Umfumlt. 


Fatti  de  Greci. 


Dionip»  liti  t. 


Eujtbu  orli*  Creale  fio. 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Citai  N icomcde. 


Dio  nifi»  mi  I. 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefiden- 
te della  Republica  Archiloco . 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidcn 
te  d’Aciicnc  Perule. 


Huominillluftri. 


Tiarinm  4 qutfti  tanfi . 


Cherillo.ac  Firnico  Poeti. 


Milciadc  Atheniefe. 


Diagora , Ac  i Tuoi  Settatori  Fifici. 


Aridi  de  Atheniefe. 


Emftbio  nàia  CtcmUgU . 


Prodigij. 


Affamene  a q*'7li  tanfi  Jenm 

Ph-Jj,. 


In  Amiterno  piouerofalE. 


Nell’Ombria  una  molap 
cori. 
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Monarchia  ij*  toinafcnWjj^  Regno  de  IfjJ*  Duchi  di  Giudea. 
", J de  Perii,  t degli  hguii).  jj.':  Macedoni. 


Teneva  la  Mo- 
narchia Serie. 


Volendo  Serie  ucd 
diorti  de  Greci  , 
che  a Mai  Alone  ha 
untano  rotto  il  pa- 
dre , Ce  n'andò  in 
G rccia, di  un  'citer- 
ei to  infinito, & con 
un'armata  gì  idilli 
ma  ,& tatto  uupon 
te  fopta  il  irate, 
palio  -.oa  lederei 


Hauendo  lunga- 
mente le  genti  Ji 
Scile  combattuto 
Tciroolile  , linai 
mence  dopo  batter 
petli  moia  di  loro 
pteieto. 

Hmihltn*!  I. 


Serfe  Citta  abbrac- 
ciare la  Città  de  to 
ceou^ndò  alla  uol 
tad’Athene. 

H ere dulo  mi!  I 


Serie  piglia  lènza 
contrailo  Arhenc, 
& rabbuicela . 


Serie  fu  furerà  to  a 
S alamina  dal  ualo- 
rc  de  Greci  . 


Serie  riceuua  la 
gran  totn  Tene  ror 
nò  in  Prilla,  confi- 
nato da  Tenui  U>- 


HrrMoroad 


Ma 


Regnava  i 
ccdonia  Ald- 
lan  dio. 


Era  Duca  di  GiudeaZo- 
robabcllc . 


jJJJ*  Pontefici  di  Giu 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giefu. 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anni  I A*** 


del 

Mon 


H88 


e <fib 


é R«  l R* 


RepublicadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Ululili. 


edotte  Fabio  Vibn- 
l.i  no  I !. 

Spurio  Furio  Meiulli- 


}C 


Qndl'anno  fu  eletto  Principe 
della  Republita  d*  Athcrvc  Cai 


NcMa  elettiooe  de c|nali, come  feti 
ue  Diom  fio  nacque  fra  N obili , & 
la  plebe  tana  dikordia , che  dilli 
cilmer.lc.fe  non s'eleggeua  »n  C5 

Colo  plebeo, fi  accommodaua  il  go  

uctno  di  Roma , (juefti  gucrreg-  diSatìe. 

piarono  contra  gli  Equi.  & cólta  ‘ 

Tofcanì felicemente,  Cefone con- 
dannò CalTio  : la  onde  la  plebe  dò 
uoli’cch'ca  Trioiifaile. 


Aritene  Città  oelcbrarirtimi  fu  £• 


l qmfjìi  I 


Attemifu  Red'Alicantafo. 


Prodigi)'. 


^Capitani  di  Seife. 


Àffénrem  « tempi* 

am  Mu  ■ 


Il  Sole  di  meno  giorno, 
lenza  che  forte  rogito  dal 
!e nugole,  di  maniera  »"o- 
femo,  che  il  giorno  ritor- 
nò  in  ofeura  notte, có  tut- 
to che  l'aria  forte  (indurti- 


natjmml  7- 


D Moi/ì*mlf. 


I 


I Lacedemoni  nalorofamente  di 
lefero  Termopile,  doue  morirono 

quattro  mila  de  loto,*  (ragli  tri- 
ni Leonida  Capitano  ualoioldG- 

H trattai»  mil  *. 


Leonida  Spartano. 


EuribiadaSpmano. 


1 Forrnfi  aalowfatnente  fi  difcfe- 
ro  dalle  gemi  di  Serfe , dalle  quali 
final maìte fu  ptda , fit  disiata  U 
Cittì  loto. 


Lo  Hertò  giorno  che  i Greci  Ope- 
rarono a Salamina  Serfe.Geloiie, 
il  Thettme  , fnpetarono  nella  Si- 
cilia Amilcare  Cartaginefe . 

llervlfmit. 


Tcmiftocle  Capitano  inuitilTimo 
«alotolkmente  toppe  i Perii  a Sala 
miua.ék  per  (biute  della  pania  li 
recancilio  con  A tifi)  de,  &libetò 
la  patria  , de  luna  Grecia  da'  Bar. 
bari. 

H «rad*# mi  I. 


Temiftocle  prefago  della  fua  cala 
mita.uolédo  proutdrie  acaft  Tuoi 
fi  fece  grato  Serfe.  hauendolo  con 
figliato  a pat tàlli  dopo  la  tona,  6t 
ritorna  ifcnc  in  Palla . 

H traina  ari  I. 


U/HitmlL,  CnmUp*’ 


H 


Neirertèroto  di  Sarie  una 
canali  a pattuii  un  lepre . 

Fu  ancora  uedun  la  Come 
ca  piegaifi , come  un  Cot- 

HirtJclenfiJ. 


.Digitlzed  by  GooqIi 
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Quinta  Etàdel  Mondo. 


*dT  Monarchia 
Mon  de  Perii, 
do. 

Era  Monarca  de 
Perii  Serie. 


348? 


34*» 


349» 


Ma  felonio  Capita 
no  di  Scile  Fa  rotto 
da  Gted  a Platea, 
te  f iilcflo  giorno 
fu  tono  a M>cale 
un  altro  cllètcito 
dcPerliani. 


Serie  Intesa  la  fora 

di  Matdonio.&d' 
Artabaxane,  filiti 
iò  di  Satdi  in  Per* 
fi  i, dotte  màio  una 
tagliuola  di  Milì- 
ite  Tuo  Fratello,  a 
Dario  Tuo  figliuo- 
lo^ cui  renando  il 
maneggio  della 
guerra, & egli  ait 
le  a dai  fi  buon  lem 
potenza  peniate  a 
nulla. 

tttnjfumll. 


Dinafi  xxvij. 
dcgliEgitOj. 


Kcgnaua  in  Ma 
ccdonia  Ald- 
ini Jro. 


Regnode 

Macedoni. 


il  Dm 

U. 


Duchi  di  Giudea* 


Pontefici  di  Giuda. 


Eia  Duca  di' Giudea  Ze- 
ro bab  clic  . 


4% 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea GicTu. 


Seconda  Monarchia  dePerfi. 


9° 


Anni 

del 


Mon 

do. 


Cifiù 


: 


i 4i>o 


17*  I» 


J49* 


llcpcblicadiRoma. 


Goto  Minilo  Cinci- 


Ve 


Tatti  de  Greci . 


Marco  Fabio  Vibrila  r 
n oli.  J 


Sotto  de  quali  la  plebe  peteaufa 
lidia  diuilwne  de  Campi.  <11  nuo 
no  fece  tumulto:  ma  la  guerra  che 
de  Vicini  gli  lbptaprcle  l'atteftò, 
neUaquale  Quinto  Fabio  fratello 
dei  Confolo,  c‘l  Confolo  Manlio 
peiirooo  , gl!  alloggiamenti  de 
Romani  furono  picli,ma  da  Mar 
co  F&io  furono  ri  co  «erari , dal- 
liliale  furono  tagliati  a pezzi  i ni 
mici.ptcfi  gb'  alki^giamcnti,  tc  ar 
ti:  U onde  il  Seuato  volle  eh 'ci 
tiionfallc.&ci  non  accettò  l'tiono 
te,pc*  cauli dd  fratello,  Ac  del  Col 
tega  ,auzi  icnunuo  il  Confidato. 


Gli  Atheniefi  dopo  lauittotia  af. 
fediarono  l 'tibia  d'Andto,  chiama 
tono  con  gli  altri  Greci  inficine 
liberatore  della  Grecia  Temillo- 
eie.  alqualcdagli  Sparunifufom 
munente  honorato. 


Gli  Arheniefi  crearono  qudl’an 
no  Fri ncipe  della  Cini  Zantippo,  Etchilo  Poeta  Tragico", 
de  la  Citu  loro  tu  rouinatac6Pla 
tea  da  Barbari. 


Vieni/*  mti  9. 


Cefone  Fabio  VibuU  - 

no  III.  ! /«ffjj 

Tito  Virginio  Trico- 
itaro . J 


Umiltà  »ti  8. 


HuominiUluflri. 


F istinti fMfti  tmfi. 


Gùtfliao  art  t • 


I Lacedemoni  rompcrono  in  vno 
i dello  giorno  Mai  domo  a Marca 
& Ai  tahitano,  a Micbole  , doue 


Euchilide.  che  nd  correre  fru  cofi 


mori  Callicoiatc  gioitane  ualoro  j Mcfa^he  corfè  da  Platea  a Delfo 
fìfhrno.  Ilo  un  giorno. 


Tan^dr  ad  7* 


Al  tepo  de  quali  Fabio  fece  ogni 
tuo  pocete,  che  la  plebcfbflecon- 
tcnta,intornoaIladiuiiionedeCi 


Gli  Athcoiefi  fecero  accerchiare 
di  mura  il  Piereo,  de  la  Citti,  nd- 
cjual  fatto  Temillode  inò  grand’- 
arte per  ingannate, come fcte,i  La 
«demoni, era  in  qudlo  rfpo  Prin- 
cipe della  Rcpablka  Dcmotlbcnc 


pi , fu  mandato  contra  gli  E qui 
chcfaccuaoo  fcorrctic udpacic, 


}de quali nuccifc moiri,  Virginio 
fu  rotto  da  Vicari, flefenon  era  Fa 


!bio  tutto  rdlètdro  era  tagliaioa 
peni. 


Lucio  Emilio  M «mer- 
co! I.  1 Confidi 

Caio  Scruilio  Sergio . J 


Hieronc  Siracufano  , fratello  di 
Gdonc,eirerdiò  la  Tiranni*  in  Si 
racula  anni  1 1.  dopo  la  morte  dd 
fraccllo. 


Nel  Magi  (baro  de  quali  Emìlio 
andòcoturaTolcani.irecento  dd 
la  famiglia  de  Fabiì  furouoaCre 
mera  ragliati  a pezzi , de  quali  nò 
nc  redo  uiuo , le  non  un  picciolo 
fanciullo. 


ViniJUmlE- 


U credute  mi  B. 

P Lauree  mlU  niu  dì  T amjÌHit. 


E tacile  ariU  CrmdtfM. 


Era  nueft'anno  Principe  d’ A the- 


nc  Ammanto, al  tempo  dclquale 


Temi  fiori  copro  per  la  patria,  c6 
tra  l'infidic  di  tutu  Grcciaopete 
uirtuofillinie . 


llcrcdeieudt. 


EafihtemdU  CmmlegM. 


Prodigi). 


H 


l t-  > 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  ; I 

ad  Monarchia 
Mon  JMff  de  Perii 

do. 

Era  Monarca  de 
Perii  Serie. 


5491 


Sede  ri  fa  pitto  co 
mciittadimtto  tra 
maio  da  tuufinia 
età  (lato  feoperto 
di  nuouof'apparcc 
clnò  di  fare  guerra 
alla  Grecia. 

Cu-fhm  mi  1. 


H 9i 


Dinaft.xxvijJ  U 

de  gli  Egitti). 


Ma t donio  andato 
con  I'  circuito  di 
nuotio  centra  «’i 
Atlteoiefi , entrato 
t C<ità  la  litio 
uè  uota, & ti'otua 
to  dal  Re.ta  fece  da 
re  gran  n am  et  odi 
gente , eoa  legnai 
andato  contri  G te 
d fu  fupctato 

Piwarr*  mlltmtaJi 


Regno  de 
Macedoni. 


£d« 

<U. 


Regnauain  Ma 
ccdonia  Alcf- 
landro. 


Duchi  di  Giudea. 


dt'pi- 

.fin 


R H e 1 a Duca  di  Giu-  j j 
dea,  prefé  il  Principato  gli 
annidd  mondo  » 491  efaetu 
il  primo  anno  delia  7<.  Olim 
piade,  & lo  tenne  anni  *<. 


Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gidu. 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anni  A»m 
del  *'R* 
Mon  "**' 
do.  


3492  i77 

Ohm- 

77 


Ì49i  »7* 


C«/i 
ti  è 


Republiea  di  Roma. 


Muco  Hotaóo  PuI-« 

T ...  I età! 

Tuo  Menenmo  Agnp  / 

Al  tempo  de  «mali  i Tafani  mof 
leto  guerra  a Romani  , da  quali 
Menenniofu  ucci  io  per  non  ha 
uerli  làputo  accampare. 


Fatti  de  Greci. 


Eraqaeft’anno  Principe  della  Re 
puhlica  U' A ih cnc  Fedone. 

Paufania  Lacedemone,  eflendo 
Capitano gcncralr  di  cura  Tanna 
a Cicca, fu  pubicamente  ucdfo, 
per  hauere  tramato  di  tradire  la 
Creda. 

Twiddr  ad  l . 


Iwirm  s f wjlt  inmfi . 


Mudonio  Capitano  dì  Sole. 


AcifHdc  Athenielè  huorao  giu 
Itillimo di  coofcnximento  di  tutti 
i Grcci.fu  detto  Capitan  generale 
deli  limata  (itrca.iuluogodiPau 
làida,  conu  a Peti». 

lattimi  t. 


Atiflipe  perfuadc  i Greci , cheli 
forti  Scattino  cucia  la  guerta  ,che 
daPcthkgliappatccdiaua  . 


Aulo  Virginio  Trieo-- 
ftato . LConfoli 

Spurio  Scr urlio  Sergio  J 

Sono  de  quali  i Romani  conftrin 

r«fc 


Z ctagora  Capitano  di  Cilici. 


Diagora  Filofo. 


I Greci  di  communi  uolere , elcf- 
fono  Capi  un  generale  conica  Pei 
fi  Cintone  di  Milciade. 

CjpjIhw  ad  t. 


I Lacedemoni  deggerono  per  Re 
loto  Archelao,  ilquarc  tenne  il  Re 
gnoanui  41. 

Gli  Adtenirli  elclTero  Prendente 
della  RrpublkaDromodide. 


D iUtrtmd  7. 


Temiftoclcperfìiafo  da  Grecia  la 
('ciare  la  Citii,&  ti  tirarli  Tu  le  Ga 
lec, andò  poco  dopo  con  tra  Perii, 


Sotto  de  quiu  1 K ornarti  commn  "7 .*? " T"  i-  • j- 

frn>!Tofooi.ft.l«c.,K.m.f«-ltl;r»“  Mudo...  C.ptuood. 
abondante , la  plebe  códannù  Me-  Scftc- 


Plaunt  atiU  luuJtT  n»JVh. 

I Irradia*  mi  9. 


Huotnini  IUuftri. 


McnifO  FiJofofo. 


E Cnmitfd. 


9l 

Prodigi). 


E 


9* 


A ! Anni  I ***  ; A**|  A" 

dd  ££  Monarchia  !S*  Dinaft.xxvij  |*j*'  Regno  de  t' L 
M°n  w„  de  Pcrfi.  ì/m.  degli  hgirtij-  d~.  [ Macedoni, 
do.  ' — * .• — 


H94 


34*J 


34 96 


Olun 

7/ 


Tcneua  la  Mo- 
narchia Serfe. 


Serie  fecondo  il  co 
4 .fiume de'  Pelli  .6- 
I litui  io  Re  de  Per- 
Cani  Aiufeilei'ap 
pateech  ò a rino 
une  La  gnaulila 
Ciccia . 

UtrOiumli. 


Serie  andito  con- 
tri Greci  fu  fupcra 
10  da  timore,  ba- 
ttendo bauu tonila 
iota  coli  noutile. 

r/«Mrr*  ni tU mudi 
CilWM. 

C iufi  'm  ttd  1. 


Quinta  Età  del  Mondo. 

A*»|  Ami  I 

* “ Duchi  di  Giudea. 


Kcgnaua  in  Ma 
cedutila  Alci- 
fan  dio. 


Era  Duca  di  Giudea 
Rcla. 


Ami  | 

[JjjJj Pontefici  di  Giu- 
; dea* 


Era  Ponrciìcc  dì  Giu- 
dea Gidu. 


Djgitizoà  by  v 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anni 

del 

Mon- 

do. 


H94 


Ami  Cifil, 
«fi  K.  «fi  Re 


92 


M9J 


Olim. 

77 
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RepublicadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Publio  Valerio  Publi  - 
cola.  • LConfoli 

Caio  Nautlo  Rntilio.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  aerofaro  da 
Tribuni*  Spailo  Seruilio,  il  quale 
fu  liberato  da  Virginio , Valerio 
fopciò  i sabini, e"  Virati,  Gaio  do 
mò  gli  Rciui ,ci  Volta,  & Vale  ' 
rio  trionfo  de  Vienri. 


Aulo  Manlio  Vollbne- 
Ludo  furio  Medulli-  L Con  foli 


Sotto  de  quali  i Vienri  3 (Tedia ti  da 
Manlio , fu  tono  albe  tri  a do  man 
dare  la  pace, con  i quali  i Romani 
fecero  tregua  per  ipatio  di40.au- 
ni,4ca  Manlio  fu  dato  il  Trionfo 
minare, cioè  i’O  ua  rione. 

Himpémlf. 


Lodo  Emilio  Marne* 
co  III.  _ vConfoli 

Vopifto  Giulio  Iulo.  J 

La  plebe  adunatali  per  la  morte 
di  Goeo  Genurio  Tribuno  della 
plebe,  batte  i Lirtor i , & fi  fdegnò 
col  Senato . I Romani  riefiiefo 
nodipacelenariooillraniere.  & 
Manlio  iu  acculato  da  G neo  Tri 
butto. 


Ludo  Pinario  Mam cr- 
eino. 

Publio  Furio  Medulli- 


•*) 

Lcfifoii 


Gli  Atheniefi  defièro  Principe  del 
la  Rcpubiica  Droraodide. 


Temiftocle  facciati  i Barbari  ri- 
tornò in  Aritene , & rifece  la  Cit- 
tà, et  Pireo. 

Tmilitmh. 

PI*  un  4 in  TmjJtrtU. 


A cedo  ride  di  commune  uolere  de 
gli  Atheniefi , pigliò  il  gouerao 
della  nepublica. 


H uomini  llluflri. 


4 ymjìi  itmft . 


Amado  Cartaginefè . 


In  Roma  furono  fentìcr  nel  me 
io  della  notte  alcune  uoq  fpauc 
teuoli. 


Qued'anno  prefe  il  gouerno  del 
JaKcp  ublica  d'A  thene  C berrà. 

Dii»»,  mi  f . 


Micron  e uenuro  a giornata  con 
Thrafidco  figliuolo  di  Tberone 
Tiranno  degli  Agrigcrini.lo  tup 
pe , Se  lo  coltrinfe  a fuggire  a Me 
gara. 

Dt.dr.wi  7. 


Prefe  quei! 'anno  il  gouerno  della 
Città  d'A  thene  r remigo. 


Sotto  quelli  Confbl  ila  plebe  det- 
te in  continua  contela  col  Senato, 
non  polendo  confentùle  ,chc  i Tri 
buoi  fodero  creati  per  uta  de  Co- 
mirii Ttibunitii,  legge  ptopoda 
da  Publio  Volerone,  Vrbinia  Ver- 
gì  ne  Vedale  fu  fepolta  uiua  per 
Kaua  commeflò  adulterio,  fu  gtfi 
malaria  nelle  donne  grauide,  & 
pefle  turi  ucriàlc. 

Din.  mi  f. 


Sofocle  feritrore,  Se  Poeta  Tra 
giro. 


Prodigi). 


Aflurtrna  4 omTU  tori#»  tlnai 

IWjy. 


Sopra  il  Tempio  nel  Campido- 
glio furono  uedute  alcune  faci 
acccfc. 


Temidode Caricano  ualorofilli- 
mo  fu  acculato  di  tradimento  da’ 

gli  A*™ic  £ . -j  T . 
(i.dellaqualc con  tutto ebofe  nel  “ angico. 
giudificadc,  tmcaulafu  confinato 
per  la  legge  d'Oltracifmo  fuori 
d'A tbene, quelli  ritiratoli  in  Ar- 
go, fu  maggìormenre  acculato  da 
Lacedemoni  i la  onde  le  nc  fuggi 
a Safe. 

TmièàmU. 


E afibìt  1 itili  CrmUjii. 


Qued'anno  fu  gran  pelle  in 
Roma.  pj 

tiaiamlx. 

D infami  f. 


93 


a Anni  A"**  i 

del  t£u  Monarchia 
de  Perii. 


Man 

ciò. 


J4PS 


Quinta  Età  del  Mondo. 


IV9 


Era  Monarca  de 
Perii  berle. 


Scrii  appareccbia 
«uh  alia  guerra  del 
la  o cecia,  volle  che 
TanilU>dcglifo£ 
le  compguo. 


Scile  affretto  da 
Crea , che  tu  uuo 
itk  Ho  giorno  i'na 
ocuauo  rutto  f ma 
te,  Ac  in  terra,  do- 
mandò la  pace. 

Tat  ii/ml  i. 


dcgJifcgittij 


Regno  de 
Macedoni. 


Regnauain  Ma 
ccdonia  Afcl- 
làndro. 


Ann., 
dt'Or  ' 
•k 


Aim 

1 

Jt  p 
te/c» 

IPontcfici  di  Giu- 
dea. 

tra  Duca  di  Giudea 
Reta. 


Ciotacmtno  fecondo, 
terzo  Pontefice  di  Giudea, 
fide  1 l‘ont‘ficaro  gii  an- 
ni del  mondo  549S.  Ac  lo 
tenne  anni  4*. 

Cinfiffnntlll.  4). 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anuì  A»~ 

Mon  I 
do.  — — - 


- j RcpablkadiKouu. 


93 


54?S 


itf 


3499 


i«4 


Afpio  fistio  Sabino-. 
Tiuj  QuikuoCap.to  V 
Ii*o.  S 


.Confo!  i 


C lai 

...  osi 

Ilio. 

Al  tenipo  «|c  quali  la  Cirti  di  Ro 
iafu  riparta  di  folirionr , di  ir 
J thè  fiiufoi 


Fatti  dcGrcci. 


Huomini  llluflri. 


I 

< 

Cli  Atbclfcefictearoro  Capitano 
drtl’arnun  m.iriit.ma  Pericle , m 
luogo  di  Temillocle,  i qua'e  ef 
lèi  rito  hi  matiHtatoanni  io  de 
«guidi  1 ÌKÙiidt  naninmtiiliò  1 1 

rtn*h  wUMt*  l T mCbtU. 


nieutehe filufae  allearmi  Qqtul 
tomaie  lui. linaio  daQumtio. 

Fu  (dna  la  legge  de  Commi  Tti  Fra  Pr’^efp- di-rii  Rcpubliead  A 
burlili»,  fu  «mmlMttuto  frliccnvn-  tlicncDcniJtibne . 
te  motta  gij  E qui,  & court  a » Voi  | 
fci,J>ue  Appio  punì  con  «uccia  j JJovJwaW  ». 

lot  oidi  Cupp  aio,  la  plebe  per  dò 
luuct  uoiuto  combattete . 


A t ili}  Jet!  <jin(h»,pcr  la  molto  «erodo»  fctittored’HilUiie. 
fua  bonp , fu  «Uil'iugiau patria 
cacciatoio  banda . 

I ( V 

C'mond , a < uf  la  intra  del  padre, 
liauriu  Apportato  g'nriofa  nome, 
fu  eletto  Caftan  o Ji  mare  couua 
'Badnq. 

lYuart*  M Cu IWW. 


4°  ' Ltieid  Valétio  Ponto 

| IU 

Tito  Fm.Iio  Mamcr 


Ai  tempo  .Idquili  Appio  Claudio 
fi  llul  > uc  i Ir  prt  non  dTerjjiud  > - 
tato  Ivi-  p»rl>e,l  ' oufol.act.oii 
(etiti imo  a 1 «ibuni  nella  diuifi» 
n e dejC im [• , V ale. io  nule  in  fu 
gai  fabiMii& gii £qui,& detteti 
guadbal  piclc. 

Dipiitj 


y 


f mtitm»  a jsrj) i I rmfi . 


Prodigi); 


...jv/j;  ttmfiulrmù 

1W-;V. 


Qurft'aono  urtine  «in  trr-rmo 
ro  c«  fi  grande  in  Spana,  clic  to 
oìlò  quali  tuta  la  Città . 


Cimnn*  haucfcdo  in  un  giorno  4>(au 
Staffi»  drtcnutp  due  (littorie  de  ** 
Barimi. ima  p<#  mare, de  l'altia  p 
terra,  dawzo  In  Trofeo. 

T^lsdr-rit. 

nut  Cimane. 

|H 

Cimond  fuperlti  « poWì.J:  ri» 
l^ilb  di  Trlco  A;  curile 
frollate;  le  : rafnmtù  nella  partii 
d Atheiè. 

Piata  r. 


T [ 

falnurci  in 


Gli  Aùhcni^i  dopo  la  uiroria 
liauuta  laip*  il  uà 'ore  di  Ci 
m nr  J<  Bai.  iti.  allr. alerò  il  Re 
Sctlc.a  domandar  U pace . 


Dfc'dtr»  uri  i o. 
f ut fatjf ‘iti  t. 
rlafarfi  * 


Gli  A l|rnirfiprarooo  Capitino 
«Idia  K«|"ib:ioi  loioledonc. 

. lacU'Jrarf». 


imonlriTcniio  (hto 
manda ip  prt  li  legge 
dimoiti  «ihlia 


(hto  ami  fato,  fu 
JcH'OUra- 


TmUdrMfl. 


liRJe.A 
im<  me. 


& Diagora  Orimi!  di 


j 


I 

Roma  fi  rrfljuctin  n 
Ita  dalia  fame. 


Duw/I 


H 
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j;oi 


Rcpublica  di  Roma, 


Aulo  Virginio  Celi-. 

montano.  \Confoli 

Tito  N umilio  Pi  ileo . J 

>o:to  de  quali  i Romani  prefeto 
uenti  naui  de  gii  A mia  ti,  depreda 
tono  il  paefede'  Volici,  Oc  dmifcfi 
la  preda  fra  ibi da  ti. 

Vi.  giurò  I alito  Confolo  fu  rotto 
da  gii  Equi 

Lmm  mi  & . 

Dmot/uoJ  f 


Fatti  de  Greci . 


Huomini  llluftri. 


Prodi  gij. 


Tito  Qui  otto  Capito 
Inoli. 

Quintio  Servii» Pri- 


y 

AI  tempo  de  quali  ì Sabini  haocn 
do  allattato  il  parie  di  Roma , fu- 
rono mtffi  in  fuga  «la  Sentili  o. 
Quintio  andò  eontta  gli  Equi , e’ 
Vedici  gli  preti  la  Città  d‘An 
rio,  a cui  ilScnato , lenza  ch'ei  lo 
ciùcdcllc,  gli  conceflc  il  Trionfo . 

Aiwa  «ri  a. 


Preli  quell'anno  il  Principato  del 
la  Republica  d’A  darne,  T rageoi- 
de , al  tempo  detonale  Cintone  fa 
uocatocuildliiio. 

TfèJtmlt. 

Ploum  miU  «m  i Gmmr. 


Turino»  * fatJL  ttmfi. 


Cimonc  dopo  la  tornata  fu  a dal 
l'dUtiOfdi  maniera  rappacificò  A 
t itene  A la  Creda  tutu , die  flette 
qualche  anno  in  pace. 

TmuMnlt. 

Plotoni  mlU  miai  Cmmm . 


Tito  Emilio  Manter 
coll. 

Quiutio  Fabio  Vibu 


|»C6fcli 


Thiafibulo  TinnnodcSiracufa- 
ni.haueodo  dopo  la  morte  di  Hic 
rane  filo  fra  elio  oppxeflà  la  li  ber 
ci,  Jr  q uè’  la  tenuta  dicci  meli  mo 
il’,  dopo  la  cui  motte  i inacutiti» 
fi  ueadicatooo  in  libertà. 

DiaJan  oil  io. 

Vlmortt  o»U*  mi*  l Tm- fiati.. 


Gli  Athenicft  dettero  il  gouerno 
della  Rcpublica  a Litania. 


Sotto  de  quali  fu  dato  alla  plebe . 
Campi  degli  Anturi.  & Amia  fu 
fàtui  Colonia,  de  Tito  Quintio, 
Aulo  Virginio  Se  Publio  Furio,  fu 
rono  creati  per  tal 'effetto  Fabio  ri 
dulie  gli  Equi  a domandar  la  pa- 
ce, Emilio  focheggiò  ilpadcdc 
Sabini. 

Lmùoii  j. 


i qua 

no  Pii  nei  pc  delta  Kepubitca  loro 
L titillato. 

Vi* Jan  od  7. 


Pa  t raiio  Pittore  ili  ulta*. 


Temiftode  Capiuno  fàrnofo,  n5 
uolcndo  andare  contri  la  Grecia 

Cele  il  lìngue  del  Toto.ilqual  fu 
tol'uccilc. 

1 mjAù*  oA*  CrmmUp* . 
TmilJ.mll. 

PUt*m  tulli  •>;,  ii  Trn<17«rir. 


Zcufi  Kttore  ecceLlcntillimo. 


Diagora  Filofof®. 


tofiiit  mIU  Crampi*- 
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AHI « | 

Pinati. xxvij 
li»,  degli  fcginij 


Airtiun  fren- 
ino Monarca  de 
Pelli,  hauendo  uc- 
«ilo.  come  effó  ha 
urna  il  padre  Atta 
bano.fi  fece  Monar 
«del  JJOJ  Atei» 
ne  ia  Monarchia 
anni  40,<]uclti  rei 
(bpranome  fu  del- 
io Longimano  fe- 
lici(limo  di  tutti  i 
He. 

Die  Jrro  mi  f 

Glb/'/JlM  ntl  J. 


Artaferfe  repudia- 
ta la  moglie  Vaili, 
"■•liò  p«r  moglie 
fter,  della  fbrpc 
di  Brniamin,&  la 
lece  Regina. 

GimftffndlU 


dr'K» 

Mar» 


Regno  de 
Moccdoui. 


Kcgnaua  in  Ma 
codoni  a Alci- 
Ciò  dro. 


A noi 

dcOm 


Duchi  di  Giudeo. 


AW| 

Pontefici  di  Giu 
dea. 


Era  Duca  «lì  Giudea 
Khcla. 


**  Hcfler  della  TribodìBrnia 
min^iouanr  I cllilTima  fi  tra 
ritti  in  Aflùae  detto  da  Greci 
Aitai  cric- 


Htfieratl  l.  taf. 
tféramt  io. 


Era  Pontefice  di  Giu< 
dea  Giouachino. 


Seconda  Monarchia  de  lJerfi. 


Anni 

del 

Mori 

Jo. 


Anm  •Cifih 


Olim. 


79 


K fe 


K epublica  di  Roma. 


Tatti  de  Greci. 


Spurio  Poflhumio  R.e- 

gillo 

Quinto  Seruilio  Pri 


}C 


Gli  Adicniefi  crearono Pxindpe 
dflLa  R epublica  Liluhco . 


Enoj  Id:  Matematico. 


sotto  de  quali  gli  Equi  accettaro- 
no gli  sbanditi  de  gli  Anturi, Scio 
rimarono  la  guerra  a Latini.tom- 
pcndo  la  lega  fatta  fra  loro.  Quia 
to  Fabio  intimò  la  guerra  a gli  t 
qui:  Spurio  dedicò  il  Tempio  alla 
tede  nel  Campidoglio. 


Dicmji*  ad  f. 


Qui  nto  Fabio Vibula- . 

“Oj1.-  . . ...  t Cifoli 


Tito  Quìnrio.Capito-  j 


Al  tempp  deqpali  gli  E aut  furo- 
no uinc^de  fupétati  da  Fabio,  per 


Huominillluftri. 


I untene  a fmfii  ttmfi . 


S nell'inno  pìouue  dal  Cie'o, 
[fiume  Egeo,  iu  Tracia  un 
(affo  gianduii  mo. 


Pii  andrò  Poeta  Comico. 


Gli  Atheniefi  dattero  il  gouenio 
id  Archidcmidc. 


della  Rcpubhca  a. 


Tiranno  Sofifta. 


LiMtwlj. 


lufìlut  otllt  CnaeLfé . 


Prodigi). 


Ai-Metro»»  a antflt  tempi  d- 
carni  Praòfjr . 


V Untemi  IO. 

Infthtemiu  CnmUpa, 


imbior  i 


1 L. 
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pu. 
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Dmafl.xxvlj 
de  gli  hgitt.-j 

1 Aini 
U Rf 
JM*» 

dfu  . 

Regno  de 
Macedoni . 

Am 

JrV 

M 

Duelli  di  Giudea. 

Ah 

cVP 

‘fa 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

f ra  Monarca  de 
Perii  Artici  le 

Regnati* in  Ma 
ecdonia  Alcf- 
làndro. 

Lia  Duca  di  Giudea 
Elida. 

Era  Penccfire  di  Giu- 
dea G/ouachiciO. 

1 

*ì 

41 

»4 

MarJoclico  dìfcueptr  al  Re 
Ai..if«fefiii{idir,tticgii  Eu 
Quelli  tCUOCIUDO  cólta  di  lui 

t 

H-iTm-rf*. 

... 

G tuffimi  il. 

Gli  Hebreì furono  gride 
creine  odiati  da  A maa , il- 
quale  ceicaua  di  uccidere 
Mardocheo  . 

Qimftfft  mi  1 1 

4 

Atuferie  concedei 
te  ad  Hdtcr,  c.tc 
■otctfc  dii j.otte  a 
uà  coglia  dei  Tuo 
popolo,*  «,'Anuu. 

e 

<4 

T 

e a o i e*  «ode 
imu  Re  eie  Mate 
ioni,  perieli  Re 
no  gitani»' del 
TDndojfC*.  cac 
U il  idi-  anno  del 
»7>.  Olimpiade, 
regnò  auui  al. 

! 

«1 

9 

Hrftcr  entrata  dal  Re  io 
prega  pali luo popolo. 

1 • ! 1 

| 

, ......  • 

,s 

,i* 

t* 

5 

Att.fétfe  a preghi 
delia  moglie , * li 
co td cuci  e de  bene 
j tu'  honoióMa  do 
cheo,  i.  pernice  A - 
■naa. 

» 

| 

l* 

Mardocheo  é remuneralo  dal 
He  Arcatelle,  ai  auuicra,  die 
cui  Ino  tauoiC  libeiai  Giudei 
dalla  Quitte. 

IO 

&»/? ff  >min. 

V 

1 . 

A 
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Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini  Illuftri. 

Prodigi). 

do. 

F mina»  * qaefii  irmfi . 

A ffjrirotu  4 imfi  afoni 

ÌS°  5 

*P° 

4< 

Spurio  Furio  Meditili*  *» 

Aulo  Pollhumio  Re-  r 
gillo.  J 

Al  tempo  dequali  gli  Antiati  fatta 
cga  con  1 Volici , & con  gli  Equi , 
leu  ero  il  guaito  al  pacfe  di  Roma, 
concia  dequali  andato  Furio  com 
latte  poco  felicemente,  fu  dal  Vi- 
celatolo  liberato,  ilqualccolltin 
è i ni  mìci  a mirarli. 

Quell'anno  prefe  il  Principato  de 
aRcpublica  d'Athenc  Tcopolc 
mo. 

Duitrtml  14. 

CitGloFilofofo. 

ru  ueduto  arderei!  Ciclopc  fo- 
ono  uedud  altri  Pcodigii. 

Limitati  f. 

Lmn  ntl  J. 

ÌS°6 

X>| 

47 

Publio  Scruilio  P.-ifco.- 

Leon  foli 

LucioF.buuo  Hdua.J 

Quell 'anno  gl 
no  Principe  de 
none. 

Arhenieficrearo- 
la  Rcpublica  Co- 

A ifagon  ma» Uro  di  Petide. 

Al  tfpode  quali  in  Roma  fu  gran 
dìdima  pelli  lenza,  dcllaquale  mo 
ricono  molti  huomini  diualote: 
gli  Equi  aflediaronoRoma.de  le 
cero  molti  danni al  paefe,  in  Ro 
ma  furono  fartele  lupplicationi a 
gli  Dii  . 

Orafa  mi  x. 

D infera  w/l4r 

Damnufio  Hittanco» 

La  Pelle  oppreCe  Rotai . 
Lana  nel  J. 

Limitati  f. 

Dttoifi»  mi  f. 

ltf<U  atSa  C rmtlops. 

iS  07 

4* 

LocioLucretio  Tripi-^ 
citino.  LConfoli 

Tito  Vettur  >0  Gemino  J 

Al  tempo  de  quali  celiò  Iapeflcin 
Roma,  ì Romani  mandarono  lo 
< Acuito  centra  i Volfci , L iicretio 
diede  una  gran  roteai  gli  Herni- 
ci,l  Tribuni  tentarono  far  nouit; 
in  Rotna.mafaronotafFrenan  da 
Viceconfolo. 

Crearono  qued’annogli  Athenie 
fi  capo  delia  loto  Republica,  Eu 
rippo  attempo  del  quale  Cimonc 
ruppe  i Perù  preliba  E urimedon 
te  fiume. 

tmjiin  mlU  Cnotlags. 

- 

Lwj*  Htl  | . 

* ' 
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t»r 
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de  Ferii. 

Era  Monarca  de 
Perii  Artalcilq 
Eongùnano. 


A *uu 
ÀiU 
Dùr 
SJu. 


I Aiuti  I 

*j*r'  Regnode 

degli  Egitti),  o,*,».  Macedoni.  


Regnaua  In  Ma 
cedonia  Pci- 
dica. 


iiaidiA  H&  netti' 
v 5 j-  ‘ 


Duchi  di  Giudea* 


ItfJra  rradlrOTunn  della  «fluì- 
na  legge  , iK]uJepiu  uo'rr 
fCsidc  a t he  uó  doucf 

Icio  apparentili  co’t  yanuti- 


il. 


Era  Duca  di  Giudea 
Rheià. 


f*  » 

ti’*  Pontefici  di  Giuda» 


**.0  >M*‘* 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gibuachino. 
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ssto 


Republiea  di  Roma. 


Pubi!#  Volumnio  A rf- 

Seniirio  Sulpitio  Ca* 
melino.  J 


fono  de  quii  nacquero  gran  di- 
feordie  fra  i Tribuni,  c’I  fenato  , 
circa  a dieci  huomini,  Copta  la  leg 
g e.  Marco  Ccfonc  fu  dato, per  ha 
ucr  por  coi  li  i Tribuni , il  quale  fu 
di  moda  L ucr  elio. 


L mi*  ari  | . 

EWyi*  ad  9. 


Publio  Valerio  Publi- . 

C*o  ttaiio  Sabino  > C5fcl' 
Regillcfc.  J 


Farti  de  Greci* 


Gli  Arhenrefìelcffcro Prìncipe  de! 
la  Republiea  lóro  Fralido 


Ditrtfmmtl  io. 


Cintone  có  l'armata  della  patria, 
tanagliò  grandemente  Rhodi,* 
Cipro  tenute  da  Pafi  . 


DtvJort  ntl  IO. 
P/atnrr»  in  C mmr. 


Qneft'anno  fu  eletto  Principe 
della  Republiea  d’  Alitene  Pilo- 


Quinti  Fabip  Vibula-  ~ 

Lodo  Cornelio  Malu-  ^C5foli 
gin  elle  Cado.  J 


AI  tfpo  de  quali  nacquero  infiniti 
di  (pareri  fra  la  plebe , el  Senato  : 
Appio  Herdonio  Sabino  prete  il 
Campidoglio , eh  era  in  potere  de 
feroi , che  a ‘erano  libcliari.Lucio 
Manlio  libero  Roma  dali  affrdio, 
Cindnuco  eletto  per  la  morte  di 
uno  de  Confidi,  Confolo, acchetò 
i tumulti  della  Citò. 


IX*  mtf. 


Gli  Athenirfi  ararono lorgouer 
datore  Bione. 


Sotto  de  quali  furono  gran  conte 
te  fra  i Sedatori,  el  popolo:!  Vol- 
fri,  degli  Equi  mortaio  guerra  a 


Romani, de  quali  Fabio  nc  tagliò 

fitti  * 


gran  parte  a pezzi,  de  libctó  i 
feniani. 


I «óW|. 


Diaòtri  od  4» 


Huomini  Iiluftri. 


tiirwtm  4 fmfti  nmfi. 


Damraoflcoo  Poeta  Comico. 


Damofbto  Filo  fofo. 


Cra  tino  Poeta  Comico . 


Platone  Poeta  Comico. 


Demo&la  Poeteflà. 


Daippo  Pittore,*  Scultore. 


lafiii*  mlb  CrntlqU . 


-? — 


Prodigi). 


Affutrrm*  * tfutjli  tempi  al- 
nm  P radjy. 


Nella  Tofeana  nacquero  alcu 
ni  animali  moftiUofi. 


In  AtezzoCittà  di  Tofeana,  fu 
rono  ueduci  di  notte  alcuni 


huomini  a cauallo  uolarc  per 


Nella  Greda  faremo  fenati  tan 
ti  terremoti,  che  fi  difpcrteio  al 
cune  terre. 


Nell'/  fu  fi  'om  metterò  due 
1 fole  del  Mar  Carpano . 


In  Roma  furono  neduri anda- 
re alcuni  causili  per  aria. 

Nd  Lario  pioucto  (affi . 


Diemfi • nei  10. 

D k Jet*  net  I 6. 

ix*xi 
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Anni 

del 

Moti  " 
do. 


jjti,  196 


enfili 


Caio  NantloRuólio.- 
Lucio  Minuti*»  Augii-  LConfoli 
lino.  ' J 

Al  tempo  de  muli  g’i  Equi  rom- 
perono  la  coniciierationc , & arte 
j dia  tono  ì Latini,  e i TufcuUni.có 
Ina  de  quali  and  -to  Mì'iutio/u  af 
Tediato  negli  alloggiamenti  : la 
■4M  [onde  (atto  fl  Dittatole, & quelli  fu 
Pina  j Cincinnato,  che  libaci  il  Confo 
lo.&  fece  p.tflarc  folto  al  giogo  lui 
™,;  E qui.de  quali  poi  parimente 

(o.  Naut»o  combattè  felice 

mente  con  tra  i Sabini , Ac  la  piccia 
fu  diuiU  La  Soldati. 

Di»,  «/io. 

Limtml  f. 


SS11 


Olito. 

7* 


j;u  : 


RcpublicadiRonu. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atbeoicfi  crearono  Principe 
delta  Rcpublica  Lifimacho. 

Didi  ih/  io. 


^.CóCjI» 


Gaio  HoratioPuluil- 
la 

Quinto  Minutio  An- 
garino. 

Sotto  de  quali  ì Sabini  di  numio 
dettino  i!  guaito  al  paelè  de  Ro 
ina  ni, & dcioroconfedcrari:l  Tri 
bunifaccuano  iniianza,cbc  fi  fa- 
ceife la  legge  Agtatia/u  accrcfci u 
to  il  numero  de  Tribuni,  Minutio 
andò  contri  Sabini  fic  H orario  fu 
paò  gli  Equi. 

Limi*  mtl  |. 

9i*mtfi»mtl  IO. 


Queflanno prefe il  Ptioclpato 
d'Athcne  Pialli  ie. 


Marco  Valerio  Malli 

mo- 


ro v aieno  Mani- . Gli  Atheniefi  deflero  Capo  della 

"oVimnioTóco  >C°CcK  . 


Huomini  llluftri. 


Fmcitw»  à qmtjìi  Irwfi. 


Prodigi). 


Afpm.nm  a qmeJh  trmpidapm 

tril- 


li Roma  furono  fin  tire  di  not- 
te  alcune  noci  fpaueo  teoori. 


Ferecide  Sotiaoo  Hiftorico . 


Empedocle  Filofufo . 


Nella  Morca  furono  infiniti 
tctTemoti,  da  quali  oe  refluo- 
no  opprcfle  alcune  Città . 


Ariftarro  Poeta  Tragico. 


Parmenide  Fi  lo  forò. 


Platone  Poeta  Comico . 


E mtUu  Crmtitfjd. 


Sputio  Virginio  T rico 
Ilo  Cclunontano.  J 

Al  tempo  de  quali  i Romani , tc 
dentro, & fuori  fletterò  in  pace, fu 
dato  ordineòi  fàbricare  nel  Mon- 
te Attentino,  furono  fiuti  i giuo- 
chi (ccoUrii. 

Lwmm/ j. 


Vi»J*r*  mi  IO. 


Nel  Latrò  piouuc  lana. 
D ioide»  mi  io. 
rimili*  mito. 
I* 


H 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Moti 

A»* 

èfU» 

mMtin 

Monarchia 

dcPcrfi. 

Amo 

it'U 

Uwfc** 

fi*. 

Dìiuft.xxviJ 

dcglitgicuj. 

Anni 

ù Rf 
Wan 
imi. 

Regno  de 
Macedoni. 

Ann. 

dr‘0> 

iU 

Duchi  di  Giudea. 

Ami  | 

drjP. 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

do. 

Era  Monarca  de 
Perii  Art  alette 
Lungi  inano. 

^cgnauain  Ma 
ccdonia  Per- 
dita. 

Era  Duca  dì  Giudea 
IUiclà. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouacliino. 

35*4 

II 

Arofrrfi-  concedè 
a preghi  Iella  mo- 
glie, clic  Gieml  all 
lolle  iclbuiau . 

7» 

9 

Nremia  Coppicro  Re.  io 
irta  lamilctu  del  popolo, che 
«a  in  Cjieiuialcnt  «noatolcne 
da  1 K 1 tei  impcuo  dai  Re  Al- 
t aitile, clic  la  Citta  li  rifattile 

«7 

ifitAMdx  * } 

. «rWl 

••• 

•1  ‘ufi l - * 

. ^r  , J, 

1 

! 

j 

35*5 

»» 

Anafetre  m -nJò 
N (etnia  Ino  Cop 
p:cit  tu  Giuoc. . 
i itile  le  in  ma  di 
Gietutalem. 

7J 

IO 

*4 

* 11  - 

Coppicro  del  Re,  go 
luci  p~po.o  attui  i a 

IdrtmluWl' 

V?T,i 

>t 

li  i i 

N ceraia  cominciò  a refi»»- 
lare  le  muti  ui  bici ulaJé , 
dotte  tu  miuituo  dal  Ri 
Anatrile.  1 

garantii  a J . • 

• | 

E>— ni  «). 

oanjimd  «NOtUÌ 

..  . . i 

1 

| 

i 

■ i 

r 

i 

ì 

— 

Oigitized  by  C 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anni 
de! 
Mon 
do. 


* 4 


c«y» 

“ A 

Kcmj 


*s*s  >°° 


Tìto  Romilio  Vatica-. 
Caio  Cetturio  C icari 


Al  tempo  de  quali  nacque  diltor 
dù  fra  la  plebe , e'I  Senato , nella 
elcttionedc*  Confidi. gli  Etjtridct 
tono  U guaito  a Tufodani.iqipti  Gli  Athrnicfi  mandarono  Prri- 
furono  fupeiau  da  Contali,  haut  :fle  alla  guerra  conciai  Priopoii- 
dooe  agliiii  a ptzn  quatriunii-inc£i 
la.  Lucio  Sirioio  Dentato  batten- 
do combattuto  felicemente  per  la  THtJm  mi  io. 

pauia,fu  detto  padre  della  plebe 

Lipomi  ). 

Dmw/S»  ari  io. 


Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  dcGrcci. 


Ci  •‘theniel!  etearonoPt  inope 
della  Rcpublica  Aiiflonc. 

Diedre». ari  IO. 


> 


A i iilitco  Poeta  T ragico. 


Confoli  1 


Spurio  TrWeioCapì 
colin  i Montano . 
Aulii  Atenèo  Atrtio 


A I tempo  de  quali  fu  acculato  Ho 
mi  Ho  Con  fblo  de  U a . .no  pjiTato , 
Ir  fuco n laanato  in danati.  furo 
jnondldari  XinbaHiatorl  in  Arlte 
Ine,  k]  ua!i  Ifciiucfieio  le  leggi  di 
'Solooc,  cM  deiiieia  (àpcrc  chi 
fc,  fleto  ciucili,  che  furono  Bianda 
ti  per  ulciftiio  legga. 

li  a » uri  f. 

D«*a.jM  arilo. 


Gli  Atl  leniefì  creatonolor  Capo 


Huomini  Iilultri. 


F irmene  4 > jm/h  umft . 


A 11  sili  gora  f ilofofo. 


Pcticle  Filofofo. 


T ucidide  Hiftotieo. 
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Prodigi). 


A ffmirmu  4 ij mtTJi  umfi  4 Un 


In  Roma  pìouue  fingue . 


Nell*  Egitto  furono  fronti 
nijir.in.mhnu  ,<06  inloliu  in 
quei  pach. 


Nella Tofcara  nacque  un  por 
io  ìou  ti  e gambe , & due  ielle. 


E mf<k»  mOdCruttlefid. 


Nd  Latio  furono  fcntite  alcu 
ne  noci  Ipauenteuoli . 

D/enr/e  ari  IO. 

Diedre  ari  to. 

Lia  1»  «ri  | . 


i by  Godale 


Anni 

ad 

Mon 

do. 


IOO 


Ami  ' 

AJ^I  Monarchia 
dePcrii. 


Quinta  Età  del  Mondo. 


3$l6 

Olim. 


Ji«7 


Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
Longìmaao. 


“ Dina!:  xxvij. 
su  jdcgliEgitO), 


Macedoni. 


Jl 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Pcr- 
dka. 


Duchi  di  Giudea, 


Ani 
il'  fi 
tfà. 


Era  Duca  di  Giudea 
Rhcù. 


[pontefici  di  Giuda. 


Eia  Pontefice  dì  Giu- 
dea Giouadiino. 


Seconda  Monarchia  de  Perfì.  ioo 


lor 


Quinta  Età  del  Mondo. 


del 

Mon 


do.  


JJ»8i  K 


Monarchia 
de  Perii. 


C 


Bf*5> 


Era  Monarca  de 
Perii  Arralcrfe 
Longimano . 


I r>:fi,  per  i quali  (i 
t'neuanoCipro.A 
Xiloli  , pannine 
gran  danno  dail'ac 
mata  di  C imene.  1 

Ditnitrttnl  «O. 


2,  Dinaft.xxvij. 
fi*.  deghEgittij. 


dall/ 

M«r» 


■1 


Regno  de  £u" 
Macedoni 


Regnaua in  Mal 
ccdoniaPcr. 
dica. 


I Ami» 

Dudiidi  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
Rhcla. 


\ 


l-t. 

50  Vi 

r'T* 


e 


vnu  5- 


Pontefici  di 
Giudeo. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gio  tu  chino. 


Digitized  by  L 
f- jfe  V. 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


IOI 


Anni  A«w  O »F» 


del 

Mon 

do. 


ò R*  U 


iS*9 


Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


} 9 f ratto  flati  eleni  Coniali  Pai 
inauri  per  queik'anno. 

Appio  Claudio  Sabino. 
TiioGcnuno  Auguriuo. 

A quali  fu  per  honorargli  dato 
honoredri  Magilt*»»  de  dica 
huemini,  che  haueuanoa  gouer- 
naiclollatodi  Roma  , ■ queiu 
duci  furono  «Uri  compagni. 

Spurio  Veruno. 

Stilo  Pofthumio. 

.eruio  Sulpitio. 

Caio  Giulio. 

Tiro  Romulio. 

Publio  Canario. 

Aulo  Marni». 

Publio  Scibo. 

Da  quali  furono  publicitclelcg 
gì  hauurc  della  Grecia, lequaJi  lu- 
rono  ferine  da  HeimoJoro  Efe- 
fio,  in  dieci  tauolc,  a cui  fu  per  pie 
mio  dirizzato  una  lUrua  nei  Co 
mino , Turò  i Magilbati  furono 


Dira,  ad io. 


Quell'anno  gli  Athcttiefi  crearo- 
no capo  della  Rcpublica  loto  Euri 
demo. 

D.vdtra  mi  io. 


Cintone  figliuolo  di  Milciide,  ef- 
fendo  Ita»  mandalo  da  gli  Albe- 
nidi  in  Cipro  con  eoo.  naui,  fece 
giu  danno  a Perii. 


Huomini  Iliuftri. 


• à fmjl i tanfi . 


Diogene  Poca  Tragico . 


fiionc  Filofufo. 


Prodigi). 


Affminm  s fmlfh  ttmfi  Marni 


In  Roma  nacque  un  buecS  lèi 

piedi. 


Ncirinfubcia  una  mula  fit- 
toli . 


Queir  anno  furono  £ nuouo  Gli  Athenicfi  crearono  PrdLien 
creàiTi  dieci  buomioi.a  fin  che  go  re  Pedi  co. 
ucrnafleto  la  RcpuMica,  iquah  hi 

temo  quelli.  Diiimmll*. 

Appio  Claudio  un'altra  oolta 
Quinto  latrò»  Vi  bui  ano,  che  fu 
ne  colte  Confido. 

Marco  Coi nclio  lialuginrlè. 

Marco  Sergio  detto  da  Dionifio 
Scruilio. 

Tito  Antonio  Merenda . 

Marco  Manilio. 

Tito  Romulio. 

Quinto  Perii». 

Ccfonc  Roullo. 

Spurio  Oppio. 

^udli , piu  torto  dimoflrarono 
eflci  tanti  T itanoi,chc  Padri , fra 
quelli  A ppio  cominciò  ad  edere 
odiato  nella  plebe. 

LàraaWj. 


C allietate  Scultore. 


Itfii-mlU  Grangia. 


Nella  Toftana  pìoucso  Crili. 


In  Grecia  furono  lentia  alcuni' 
ter  temoli,  oloa  l'ordioariogii 
di. 


Nella  Sorta  la  pelle  fu  grandif 

E mtnft»  mi  xi 
Onfiimlj.il. 

Intimi  j. 
DulnstU. 


H 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


A Aon» (A""1 

| dd  Monarchia' 


Mon 

do. 


ìfio 


Oiim. 

«J 


Era  Monarca  de 
Perii  Aruferfe 
Longimano 


Pedi  riceonti 
molti  danni  dall' 
annata  di  Cimone 
fecero  pace  con  gli 
AtbcRidi. 

Dittar»  mi  IO. 


dePerfi. 


A»  | 

^ DinafLxxvij. 
i<“  degliKgittij. 


Aom  | 

tj,V|  Regno  dc 

Macedoni . 


Regnauain  Ma 
ccdonia  I’cr 
dica. 


A—l 

D"  Duchi  di  Giudea. 


Al Mi 
da’  Pi 
ujùi. 


Era  Duca  dì  Giudea 
Rhdi. 


| Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouichino. 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


ro2 


Anni 

del 

Mun 

do. 


J5i° 


Ohm 

*1 


Cifiu 

l R» 


RcpublicadiRoma. 


Queft’anno  furono  confirmati 
ton  gran  difp-acete  del  popolo , i 
rnrdrtimi  .licci  h nomini  , iquali 
hauendo  piu  dd  Tiranno,  eh:  d 
alno , fu  tono  depofti  della  dig: 
ri , de  in  luogo  <ti  quelli  furono  e 
lc:ri  glintiatcrim  Con  foli,  ha  urn 
doi dicci  huommi  tenuto  «juc II 
anno  la  dignità  dicci  mdi,&  qum 
dici  di. 


Fatti  de  Greci. 


Huominillluftri. 


Ludo  Valerio  Potiro. 
Macco  Horatio  Barba 


y 


.Confoli 


Al  tempo  de  quali  Claudio  uno 
de  dieci  huomini , hauendo  uolu- 
to  tifar  fona  a Virginia  figliuola 
di  Virginio , fu  pollo  in  prigione 
dou'ei  fe  Adii»  ucdfc , Si  hauendo 
i Sabini  intefe  le  difeordie  de  Ro- 
mani,dettero  il  guado  al  Termo 
no,conaa  de  quali  ufo  ti  i Confò- 
l'.gli  tagfiaiono  a pezzi  inficine 
con  gli  Equi, de  con  i Volici , per- 
ilcbcla  piche, in  fàuorrde  quali 
erano i Confidi,  concede  loro  3 
Trionfo,  fenza  còleo  tim  coro  dd 
Senato:  I Latini  de  gli  Hcrnici  fa 
craroooa  Gioucuna  Cotona  do- 
ro, Si  le  leggi  furano  publicatc  in 
dodici  nuolc,i  Cordoli  in  fine  del 
rannohiuutoiCotnitii,  crearo- 
no i fecuenti  Confoli, edeudo  Ila 
d Cordoli  i j. meli, Si  1 5. giorni. 

Dh«]Ì« Btl  II. 

Lim*  «ti  ) . 


Gli  Atbenieli  haueuano  per  loro 
PrcfidcaK  Demoai  tu. 


Gli  A thenielì  crearono  Pteiiden- 
t:  della  Republica  Filitco. 


ferir**.  4 j*/j?i  irmfi . 


Catte  fSofoéb. 


ThcfiUa  Hlofofo. 


prafitlaFilofoib. 


Dcobuliiru  Filofofo. 


Zi ifilit  otlij  Cr*mifji.r. 


Prodigi/. 


Affanna*  4 tjorfi  ttmfia I- 
fwPndw. 


In  Roma  le  dame  fudarono. 


Nel  Latio  nacque  un  ca tulio 
con  due  tede. 


Nella  Tofcana  la  pelle  frctg'.l 
danno. 

Or*/f«n*ii,4|. 

Latro/**  ut!  I. 


H 


i 


I03 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  A-“ 
del  *M* 
Mon 
do. 


ImWW', 


3 Jii 


3 5 23 


Età  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
Lo  n gira  ano 


Monarchia 
de  Perii. 


Anw 
ddl 4 
Dum 

fi’-*- 


Dinaft.xxvij.u^,' 
dcgUEgiicij.  i». 


Regno  de  ÌU‘ 
Macedoni. 


Regnauain  Ma 
ccdoniaPcr- 
dica. 


Duchi  di  Giudea. 


di' IV 
— 


Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
khcla. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dcaGiouachino. 


Digiliz^j 


Seconda  Monarchia  dePerfi, 


Anni  | A«m 
del 
Mon  * 

do. 


iS** 


Cifht 

i K»l 


Tiro  Virgilio  CclimS 
'.i  Erminio  Efqui 


*1  rctrpo  degnali  i P.onunI non 
guerreggiarono  eoo  nefluno,  in 
kerra  lu ancora  pace,  Idioti  fu 
«palelle  diltarho,  per  cauli  di  Lo- 
co Tribuno  della  plebe,  che  non 
unire*  che  àrsemi  ioOOo  ilari 
da  Tribuni. 

L— Ài  Ufi  J. 


} P3  ;*« 


Rcpublica  di  Roma. 


Fani  de  Greci. 


Gli  Ai  ben  irli  errarono  Prrfidea 
te  T i nutrì  de. 


> 


» 


Marco  Geganio  Ma  eri. 

Gaio  Gialìo  litio. 


Sorto  de  quali  fu  fatta  guerra  a 
Volici , agli  Equi,  in  Roma  fu 
qualche  tu  malto,  per  cauta  della 
plcb<^(pintaa  tumultuare  da  Tri 
buoi. 


Callifbatc  Scultore 


Dinomaco  f iiofufo. 


CnIippo  Fflofofo. 


Cxan  Statuario. 


GII  Athenìeli  crearono  Principe 
della  RcpuLlita  Cai  limaceli  té- 
podclqualc  gli  Arhenirli  fecero 
» con  i Lacedemoni  per  (reo 


Huomir.i  IlJu/lri. 


f tirreno  à qmjli  timfL 


ZmftU*mlU  CnacL^i*. 


io3 

Prodigi)*. 


fipp4nrm»4i*t7>:  uxftjnm 


Nella  Credala  peftef«xcgran 
diilimo  progrctlo. 


Nella Tofeara  nacquero  alcu 
ni  animali  molL  uoti. 


Nell*  Ombrìa  furono  odati  al 
cuoi  uccelli  inlolidjilre guaita 
tono  le  biade. 

T.oiJrorf  t . 

Or.fi.*!  i. 

lampi*  mi  i. 

DirAr*  trito. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


a Anni  Ai** 

dd  Monarchia 
M™***  deperii, 

do. 

Era  Monarca  de 
Perii  A naie:  le 
Longimano. 


Ì J*4 


Olirn 

«4 


d£  [«inaf  xxvi; 
f?«.  degli  Egitti), 


Jf'R» 


Kegnode 

Macedoni. 


If-.i 


mi 


Duchi  di  Giudea*  ^'  Pontefici  di  Giuda. 

L: 


Era  Duca  di  Giudea 

Khcla. 


la  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouachino. 


Seconda  Monarchia  de  Perfi. 


“inni 

dei 

Mon- 

do. 


Oliai. 

*♦ 


Ad 
d»  Kc 


Cè/tó 

4 K. 


IO4 


;j*5 


Rcpublica  diRoiia. 


Tito  Quinrio  Capito.. 

lino  TI  I.  \Con(oti 

A grippa  Furio  Fufo.  S 

Nel  Magifteaco  dequali  fu  gran 
1!  ileo  idi  a fra  la  plebe , e'1  Scruto  : 
1 Volinogli  Equi  lagunacili  in 
(ieme.detteio  il  guaito  al  paefede 
L ni  ni, 4:  feorfero  lino  a porta  Ef 
quiiina  1 la  onde  i Romani  pomati 
gli  fdegni  domeftidti  t'armaro- 
no,& gli  tagliarono  a pezzi, Per  il 
che  il  cenato  conceflè  a Confoli  il 
T rionfo , la  plebe  occupò  il  paefe 
degli  A t dea  tini . 

Ctvufuml  IO. 


Marco  Gemitio  Augu  - 
lino.  vCaofoli 

Gaio  Conio  Filone.  S 

AI  tempo  de  quali  furono  nella 
fine  dell'anno  creati  tre  Tribuni , 
con  poteltà  Con(olare,lu  gran  di- 
feordiafta  la  plebe,  e’I  Senato,  fu 
fatta  la  legg^che  i plebei  ooteflc 
ro  edere  eletti  Conloli,  Bt  n potei" 
fero  maritatele  nobili  ne!  pepo 
lo, gli  A ideati,  i Volici . i Vienti, 
Si  gli  iqui  deaero  il  guaito  al  pac 
le  de  Romani. 

Làw*  mf4. 

Dr Mf/Wlt. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Adieniefi  crearono  Principe 
della  Rcpublica  Lifimacbide. 


fàréiw  é j mjh  Itmfi . 


M elido  FQofofb  da  Sani*. 


Queft’anno  prefé  il  Principato  de 
la  Rcpublica  d'Atbenc  Prafiitile. 


Euripide  Poeta  T ragico. 


Policratc  Filofcfb. 


gjtfiU»  mtU  CmmUpé . 


A ffjrvui»  4 ttmfi  imi 

iWn. 


L'Italia  fu  oppreflà  dalla  fame. 


Io  Roma  furono  di  notte  Cen- 
ate alcune  uoci  Ipauenteuoli. 

Lmmmtf. 

Du-Jrrt  mi  IO. 


H 


Quinta  Età  del  Mondo. 


L 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Ì K#!  Monarchia 
| de  Perfi. 


15*7 


Tentila  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Aitatole  Lon- 
grnuno. 


t A m è a»«i  I 

Dinaft.xxvij.l^l]  Regno  de  !jj,H  Duchi  di  Giudea, 
degli  Egitti). Macedoni. 


Artafrrfe  rimandò  tf 
Gierufalc  Nce- 


Jt  . (M-t 

Mi. 


Regnann  in  Ma 
celoma  Per- 
dita. 


^'Pontefici  di  Giu- 


Era  Duca  di  Giudea 
Khcla. 


|{  V!  rimate  lem  ora  di  Gierufa 
lem  da  N crema , fc  ne  ritornò 


dea. 


Eu  Pontefice  di  Giu- 
dea GiouachÌL.o. 


al  Re  Attaferieio  perfora,  il 
quale  d nuouo  io  limando  in 
òictulaicro. 


Htmtdml  1.4  la. 


N ecmia  ultimata  fa  meri 
dell.»  mnugiM.'c-.  za  haue 
le  hauuto  ìiiij».  cimento 
uei  uno, dette  ha:  ai  tribù 


ie in  )i.  giocai con  le guat 

die. 


5jl<  »« 


ìs*: 


À-  «k -firn 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


io5 


Anni 

del 

Mon- 

do. 


Am mi 

Ò K» 


*TriA» 

è 

R»- 


jjió 


iS*7 


Ha  neo  do  Ir»  gamme  nel  ptimo 
litio  ttauJtnddlccJpioni  dcTri 
hm  i ipiuiarT,  non  ftaró  a ridire  le 
il  lede  cole,  ma  me  ne  baderò  alla 
uà  1 1 adone  di  quei  Ttilxm i , < he  pi 
g'.iaronoit  goucrno  di  Roma. 

Au’o  Sempronio  Atra  ^ 
t.wj-  /Tribù- 

Luc;o  Attil'o  Lorgo.  ^ ni. 
Tito  itcìoio  (Itolo  . J 


Quefo  Ir 


hatiendo  tenuto  it  Magi 
11:. to  tre  ni  Hi . Io  renili. ciixono , 
fecondo  a Minili  con  per 

altio  Ri'oho.e  etti,  fc  non  pe*  taf- 
ùrtna.-fc  la  furia  de  V.dfci.Ar  de  gli 
Equi  , Ltub'  popoli  intefa  la  di 
fcotdìa  ch'cr*  m Romi  .andai  ono 
é dateti  guaflr*  al  trtritorio  dì  Ao 
ma,  fr  ribolli  ritornati  a cafii  te 
nuntiitono  la  dignità  .laonde  ta- 
gunao  i Camini , cleflcro  quelli 
Con  foli . 

Lodo  Papirio  Mugel . . 


Lucio  Sempronio  A 
indino.  I 


Nel  Magdhato  de  quali  gli  Ar- 
dcan  fecero  nuoua  lega  con  i Ro- 

l ‘ , 1 

Damili. 


Republica  di  Roma. 


^.esibii 


i™w4. 

Marco  Geiranìo  Ma- 
ceo'no  lì. 

Tito  Quintio  Capito- 
lino V. 


Al  tempo  dequali  gli  Ardeati  mi 
daroitoacliiedetcaiutoa  Roma 
ni.eflèndo  molcllati  da  Volici,  có 
tra  dè  qoali  andato  il  ConfoloGe 
ganio,  Appetitili,  comiufle  in 
Trionfai!  Capitano  loro,  hauen- 
do  fallo  pailaxe  lotto  ti  giogo  i 
Volici. 

Dìm/wm/i  I. 

limt  mi  4. 

Fino  a quelli  tempi  fcrilTc 
Dio  11  ilio. 

Queft'anno  in  Roma fuiooo (at- 
ti « Carfari. 

De  Ccnfori  di  Roma  fe  n*£  pat la- 
to nel  piimo  libro  al  Tuo  luogo  a 
baltica  1,  però  non  fi  (tati ai  pie 
fenica  dire  iìitefie  cole. 


Fatti  de  Greci. 


Cti  Atheniefi  errarono  Principe 
iella  RepuNica  Lifania. 

LVu./*  mi  1 1 • 


H uomini  Illuftri. 


fwnrMa  à fmfii  ttmfi , 


I n Roma  alcune  Ibtnedd  Ca- 
pidoglio louinarone. 


Pxotagota  Atlienìcfe , SohlLu 


Ondi' anno  Irebbe  il  Principato 
d Atbcne  Difilo . 

Dui**  mìii. 


Gorgia  Colico  Filofofo . 


Prodigij. 


A ffjrimo  4 ‘fmtTIt  ttmpiJami 


Nel  Latioptoue  Lana. 


In  A mi «mio  furono  (èntìtedi 
natte  alcune  uocifpauanicuoli- 


A Rieti  una  n?c.i  partorì  uno 
anituaie  con  duegambefble. 

PiadwvaW  11. 

Unridf 

Ortfu  u*l  J. 


H 


. Digito  edlDy 
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Anni 

del 

Mon 

A-.» 

K**>w 

rsfij, 

l Re 

Repubiica  di  Roma, 

Fani  de  Greci . 

Huomini  lUuflri. 

Prodigi). 

do. 

IxrélM  4 •jmJU  tanfi. 

tffmweat  éijttih  irryidn» 

B • 

j ji8 
Oliai. 

• «J 

<7 

Marco  Fabio  ViboI»-- 
no  ( rfifoli 

P rthnmio  Ebano 
Cornice.  J 

Gli  Aiheniefi  crearono  Principe 
della  Città  Timoclc. 

D iedtrtmtl  il. 

jA | 

w - 

*1 

M tempo  dequa'i  fit  gran  pare  in 
Roma, il  Sena» fece  rcllituire  i 
tei  reni  a gli  Anidri  fu  mandato 
una  Colonia  ne  gli  Ardcati 

Roma  fu  oppreltà  di  rana  fa- 
me, che  molò  Ipinti  dalla  po- 
urna,  non  hauc  odo  che  uiuere 
& gettarono  in  Teucre. 

Lime  mi  4. 

if*9 

1*4 

70 

G*io  Furio  Pacilù».  - 
M nilio  Papiiio  Crai  L Confòli 

fó.  J 

Quell  anno  gli  Aiheniefi  clelTe 
ro  per  caco  della  loco  Repubiica 
Mi  ràchide. 

r eareco  Ma  tiicmacico. 

Queft’anno  Roma  (lettelo  pa 
ce  dentro, & di  fuori»  furano  fatti  i 
giuochi  ootati. 

Limitati  4. 

DitJtrt.aJ  il. 

Il  trrremoto  fece  gran  danno 
in  Roma . 

Lettemi  4. 

3f}0 

»*f 

7* 

Procalo  Geganio  Ma-  ^ 

. . ( C5fo)i 

Liuto  Menenio  Lena-  / 
toll.  J 

Nel  trmpo  de  quali  fn  Roma  fu 
;tan  lednone , nau  mediarne  la 
gan  caretta:  Spurio  Molto  donò 
iJ  popolo  il  grano  comprato  de 
tuoi  danari , colatili  mezzo  cercò 
dì  farli  Re,  la  plebe  creò  Piouedi- 
torc  delle  biade  Lucio  Minuto . 

Limitati  4. 

Gli  Atheniefi  crearono  qoefl'an 
no  il  Principe  della  Repubiica 
Gl  incida. 

Predenti  ! 1. 

i 

Arlftofane  Athenìefc  Poeta  Co- 
mico. 

Sofocle  AtheniefePoeti  Tragico. 
EjfilitmIU  CrtmtlefU. 

t 

J5)> 

7» 

Tito  Quintio  Capito  ~ 
linoTt.  1 CSC>U 

Agnppa  Menenmo  Le  f 

nato.  J 

Prefe  quefl'anno  il  Piiocipara  de  1 
la  Repubiica  d'Athene  Teodoro . 

Dttdpttad  il. 

Ciati 

»<!» 

Dj«M 

ter*. 

Al  tempo  de  quali  fit  fatto  il  Ditta 
rare,  Ludo  Quinbo  Cincinnato, 
a fioche  tufi  corde  la  fèdirione, 
che  Spurio  affettando  il  Regno 
faccua.tlqualcfa  ucci  fu  , Se  la  fua 
cala  getti  ta  per  terra,  a Lucio  Mi 
nudofcoptitoredi  tal  mi» faro  fu 
donato  un  Bue  dora,  & gli  fu  di* 
riniti  una  lb tua.  Se  furano  crea 
ti  iTtibutu  della  plebe . 

\ 

Limitati  4. 

V 

V* 

• 

Gode 
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Anni  1 

Regno  de  Ìu* 
Macedoni. 

Duchi  di  Giudea.  1) 

bnm 

‘ft 

fin. 

Pontefici  di 
Giudea. 

d 

O.  |- 
1 

_ra  Monarca  de 
’crft  A t calerle 
Longimano. 

• 

legnami  in  Ma 
ccdonia  Per- 
dita. 

Era  Duca  di  Giudo* 
Khcla. 

jì  Pontefice  di  Giu 
dcaGioiudiipo. 

J5l 

1® 

>® 

»7 

4> 
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4» 
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AKCKIIAO  duo- 
decimo Rede  Ma 
ecdom.prefcil  Re 
gnogli  anni  del 
mando  J5)4.  & 
regnò  anni  14. 

Ej^Jm  mlL  Cnu 
J#pa. 

4) 

17 
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Cifri, 

l n. 


Rcpublid  diRoira. 


Tatti  de  Greci. 


Caio  C ì«J«o Itilo  II.  - Gli  Athemefi  crearono  Prefitta»- 

Lucia  VitgiuioTiko  vConfoIi  te  della  Rrpubllca  Apfeudo 
Italo.  S 

1 1. 

Al  trqipo  df quali  fu  gran  pelle 
m toma, i Vietiti  haucdofarihco  Gli  Athenfefi  fi  collegarono  con 
giaco  jl  pad»  .andarono  per  infi-  Corfiorti,  il  chehauedo  rianutn  a 
no  alle  portedi  Roma, di  dotte  fu  male  i Corinti),  gli  mollerò  guer- 
rono  farri  rimare  dal  nitratore  ! m , eoo  i quali  tenuti  a giuntata 
Scrutilo,  dal  quale  fu  pedi  ancora  naualci  Cor  fiotti  dopò  i gran  fuc 
I nlone . fu  tatto  il  Ccnfo  incam-  cc&i attenuti  nò  la  battaglia  bnal 
mrntccon  molta  Iliade  di  rìafca 
ru  parte  li  fpai dia  pugna. 

Lmm.m/4. 


Gaio  Gi'ilioJ ufo  III.  _ 

Ludo  VirginioTfico  LConfòli 
Itami  1.  S 

Nel  Con  tataro  de  quali  Roma  fa 
iugnmdiflirttocrauaglio,  aperto 
alle  Jilcotdiec  ii'ii,  che  nano  nel 
la  Citta  ' con  tutto  ciò  le  cofc  di 
fuori  pon  ermo  molto  quiete,  at 
telò c^ci fidenati  t'ctinodi  nuo  ! 
ou  ribellati,  de  faceuano  gran  dan 
no  al  territorio , coatta  .de  quali 
andato  Trieoi  lato,  dette  loto  una 
gran  rota. 


Marco  Manlio  Capi  - . 
Qui  «ti o SulpitioCof 

J 


Queft'anno  ptefe  il  gouerno  d*A- 
tene  Clco pompo  . 


Gli  Attiepidì  pigliarono  iTronij 
lupeiainno  ! Loci  enfi  t Vacuaro- 
no gli  Eginati  del  Itola,  a quali  i 
! Laccdcraoa  ij  donarono  il  Parie 
Tir  co. 

Tmiiitnl  I. 

Placare*  mUdmtdi  P trult. 


Gli  Athenirfi  uenuti  a giornata 
coni  i’cJoponoAcnfi , furono  fu- 

penti. 

7 m tildi  mi  X. 


Al  tempo  de  quali  fu  gran  dillur- 
bo  in  Roma  per  caula  ddla  guer- 
ra Taluna , la  onde  erano  il  Dit  Gli  Adirmeli  crearono  Principe 
utore,  Ac  quelli  tu  Marco  E milioi  della  Republua  Pi  lodo  ta 
Mametco,  Aquile  andato  coima 
turnici,  «lette  loto  una  gran  lotta, 

ma  canuti,  aà  le  ditto, di?  àdU  l<afcaMÌ  *&.  jfa,  A. 

Citta  1 empie  U taccuino  maggio- 1 ncjul 
p,mcdiante  1 inlolenzi  ddiì  el- 
bc , laquale  ne  Comitii  opcto  li.  Tniitdtmtl  t, 

ciac  l'ottenne  i Tribuni  militari . 


Marco  Fabio  Vibnla-.. 

no.  J Tribù- 

Marco  Folio  Flacina  Vni  mi 
tote . t pitali. 

Ludo  5ctgio  I ideiti  te J 
Al  tempo  de  quali  la  Città  fù  op- 
ptf  fla  dalla  pt  (lc,dclla  quale  peti 
ioao  iati nite  pecione . T ucraina 
in  Roma  fù  gtan  cometa,  pei  cau 
fadellViIcttuauedeTrioumi  Sifc- 
cerouotiad  Appollo perla  Pdtc, 
de  per  caufa  della  catdria  huono 
mandatifuoia  alcuni  Pioueduoii. 

t I uamml  4. 


Quell-  anno  riebbe  principio  la 
guerra  drJla  Motea  ; Ira  gli  Atrie- 
nich,  dei  Lacedemoni:  nella  qua- 
le gli  A tricoicfi  per  detono . 

Tucii  ir  mix. 

ITcbani  hauendo  di  notte aflal- 
tau  la  Città  de-  Pia  tei  luddita  de 
gli  Athemefi  la  p renderono . 

Tnliimll, 

Gli  Athenicfi  crearono  prenden- 
te del  Senato  Fatmione,  & i Lace- 
demoni ha  uni  ano  per  capo  degli 
Efori  Antiloco. 

D nicromi  11. 


Huominillluftri. 


furinmdjmjh  imfi. 


Prodigi;. 


,E 


Apparir«i»*  a r^t/li  ìnopi  di- 
cwuPr.djy. 


Roma  fu  fòprafàtu  dalla pefte, 
& dalla  fune. 


Cordilione  li  lofio  fo. 


CalIiaFL’ofofo; 


la  Pelle  opptefle  la  Creda . 


Nell'  E tropea  fu  grandilllnu  pe 
Ite. 


In  Creda  furono  gran  terre- 
moti. 


Alceo  Poca  Lirico. 

I*/Òt«  ucùa  Craml*gt4. 


Net  Latro  una  Caualla  partorì 
una  mula. 

lidi»  di  4. 

Oro/t»  mi  g. 

Ttuiitit  mix  . 
lampioni  t. 


H 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni)  . 
del  rii*.  Monarchia 
' de  Perii. 


Mon 

d 


Era  Monarca  de 
Perii  Artafcric 
Longimano. 


ÌSÌ9 


Olira. 

SS 


JS4 


Dinaf.  xxvij. 
degli  Egitti). 


S Regno  de 

jtw, . Macedoni. 


Duchi  di  Giudea*  LjJ/ 


Regnaua  in  Ma 
Ccdonìa  Arche- 
lao. 


Pontefici  di  Giuda. 


Fra  Duca  di  Giudea 

Khcù. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giouachino, 


1> 


. Digiiizc&by 
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Anni 

d«a 

Mon 

do. 


AmÌ  Cm/ì 
4*  R»  A 1 
R«m.ì 


3335 


334° 

Olim. 


S* 


3 341 


Cori- 

fei. 


Tri 

buni. 


Altépo  de 


A J» 


Republica  diRoma.  Farti  de  Greci 


Lucio 

5 

i 

.0 

r 

1 

co. 

Lccks 

1 FuiioMedulli-  { 

no. 

Spurio  Potthumio  Al-  } 

bo, 

J 

Tribù 

‘rumili 


de  qoali  la  oeftilenzadel- 
anno  p .-flato  hebbefinein  Ro- 
ma: 1 Tribbili  fecero  una  legge 
dcd'adiniindarc  iMagiftrati.Vu 
parlato  di  farguerra  a Volici,  & a 
gli  Equi,&  da  Senatori  fu  naturo 
che  l'anno  Icguenic  ti  face  fiero 
Configli . 


Gli  Arhenirfi  errarono  Principe 
della  Republica  Euthodcmo . 


A Icamene  (lituano. 


I Lacedemoni  elcflcto  capo  degli 
E fon  Stabile . 


Siulce  Re  de  Traci. 


Lmm  ori  4 . 


Tito  Quintio  Cincia 
nato  VII.  LO 

•S 


Gaio  GiulioMcntorc-f 


Al.a«p)dc  cjaalii  RotnauiaM'j  UcriCTOn;exmon<)C  jc 
tono  Dittatore  Aulo  Potthumroj 
P tjih„  Tuberto, per  reprimere  le  forre  de  BL  E fon  I“aore‘ 
gli  Equi,  Se  de  Volta , ch^ «'erano 
raefli  inficine  con  grande  cJTcrci- 
to.it] uali  furono  rotti  dal  Dituto- 
re, che  poi  trionfo  di  loro , Bc  fece 
tagliate  la  tetta  al  figliuolo,  per 
non  haucrlo  ttoIuroobedire,ncl- 
l'efier  ucuuto  a giotnau  col  nitrii 


Quell'anno  fu peftilenz*  grande 
infctecia,i  Beoti!  dettelo  il  gira- 
Ilo  alla  Cirri  di  Platea,!  popoli  de 
la  Morta  denero  gran  danno  alla 
Cini  d’Arhcne/c  particolarmen- 
te i Calcidefi.itjua  li  ut  noti  a gior- 
nata con  gli  Atheniefi  gli  Opera- 
rono , ilche  hauendo  parimente 
tentato  iCotinthii , furono  lupe 
rari  da  gli  Atheuiefi. 


Quell’anno  mori  il  gran  Pericle . 


Illaidì  mix- 


Gli  Atbeoiefi  crearono  Principe 
della  loto  Republica  Apollodor o, 


D Ut* 


Disdoro  Olili, 


Quell'anno  hebbe  prinripio  la 
guerra  fra  iSiraculàu, & i Leon 


Limi  oil  4. 


Lacedemoni  attediarono  Platea, 
gli  buomini  drllaqualc  olirono 
gran  ditigenza  in  difenderli , tut- 
uuia  furono  prefi, & la  Cini  tu  di 
(Irutu. 

Gli  Arhcm'cfi  furono  metti  in  fu 
ga  da  Calcidcfi,&  I*  genti  loro  fbc 
to  la  feoru  di  Pacbetc,  tcpigli aro- 
no  Mitilenc,&  Lesbo. 


Lucio  Papirio  C ratto. 
Gaio  Giulio  Vopilco 


tatto.., 

LCoufoli 
ileo  J 


Quell'anno  furono  molte  diicor* 
die  in  Roma,  conciofia  che  i Tri 


buni  della  plebe  fecero  iattanza, 
che  fi  creaficro  i Tribuni  militari 


ucce  de  Confoli , a gli  Equi  fu 
prolungata  la  tregua  per  anni!. 


Uunnd  4. 


T ooidioil}. 


Gli  Atheniefi  crearono  Principe 
della  Republica  Epaminonda. 


I Lacedemoni  dettero  Capo  de 
gli  Efori  Sollraode . 
Continuando  la  guerra  della  Mo 
rea, gli  Atheniefi  ritennero  lega 
Icedc  Mi  cileni  ,de  quali  allcdiato 
no  ancora  la  Cita , mandarono 
trenta  naui  a depredare  la  Mora, 
& circondarono  di  muraglia  Mi- 
ri lene  . 


I Lacedemoni  s'apparecchiarono 
a difendere  Lesbo , & dettero  il 
guado  al  paefe  d'Athene , & De 
mollile  Capitano  loro  affiditi  gli 
E tali, fu  fupera  to,5c  uinto. 


i mei indi oii  4. 


Hnomini  Iliuftri. 

Prodigi). 

fùrrr.m  4 omfit  ttmfi . 

A ff^inno  4 omiTli  tiwfi  ole* 

Filili 

Arcefilao  Filofofo. 


Vct  rio  Medio  Re  de  Volfci. 


C inefu  Poca  Litico. 


Pacbetc  Capiano  degli  Athe 
nidi. 


lofiió»  ntll 4 CW<g>* 


li  terremoto  oppeettè  li  fa 
mente  I I (bla  di  Deio,  chcqi 
la  ddblò . 


La  fede  oppi  eie  la  Citai  d 
rii  cn  c . 


In  Roma  nacque  «a  fuori u 
con  due  tette. 


InAtbene  furono  infiniti  1 
temoli . 


Ne  Bruti!  nacquero  d’una 
ualla  duci  caualli  a un  parta 


nacquero 
auallia  u 

Tufiijliul  1, 

Orafi»  otl  a. 

Diamoti  II, 

lotnfi»  odi. 


L.  * 


M' 


I 


ESOSA 
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no 


. Anni  1 

M a.. 

Mon 

do 
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R cpublica  di  R orna. 


Fatti  de  Greci. 


Lucio  Sergio  Fidcna- 
te  i I 

Hoftio  Luaetio  Tri- 
piati no. 


Al  tempo  dequali  non  fu  fatta  co 
fa  alcun»  notabile,  nc  dentro,  ne 
fuori  di  Roma. 


>543 


Ji* 


Gli  Athenirfi  ciearooo  quifl'ao 
Principe  della  JUpuNiu  Dio 


Quell' anno  in  Laccdertione  era 
Capo  degìi  E fori  E làico* . 


Lwt  mi  4. 


Tito  QuintioPcno. 
Aulo  Cornelio  Collo 


H uomini  Illuftri. 


Uminmafmfli  tempi. 


Eupolo  Hiftorica 


Gli  Atheniefi  andarono contra 
llfoladi  A Icinoa entrarono  a Mi 
tileue.  affiliarono  Hloled  Eolo,  Atifto£inc Comico. 
& ui n ci  iTanagrci «dirizzarono 
un  Trokro.fu  gran  p.  Ite  in  Albe  | 
ne,  accompagnata  dagranditlimi 
crtrciiiou.de  mandarono  un'alma 
u conica  i Siiacuiani . 


I Lacedemoni  (abricarono  H era- 
cica,  i Mrgareli  tagliarono  a pez- 
zi le  guaime  de  gUAihcoieb,  de 
dciUudao  Placca. 

T teUd:  mi  4. 

tlmm.ii*  N tei*. 


}Gli  Athenirfi  cIcfTcto  capo  della 
Confoli  | Republica  Euclide . 

ìtali  titoli»  il  Queft'aiwo  fu  (ano  in  Sputa  c- 


Al  texnpode  quali  i V cicnti  accfi- 

ragnari  da  Fidenari  , dettero  il  ^ . 

guado  alla  campagna,  fu  granpe' P°  d*  g*1  p®  Agefillrato. 
fte  in  Roma.c'1  tempo  andò  fi  fai  ***■»'_».. 


; temente  alcun  to , che  tutte  le  bia- 
de fi  fcccaronotla  onde  fu  gran  ca 
lellia. 

Limimi  4. 


Clima  Malico, de  Filofofb . 


tafihi  mia  Cr . 


I Lacedemoni  afflàlironoilpaefe 
d'Atbene,  di  douc  furono  rimofli 
dalla  moltitudine  di  tei  remoti, e 1 
mare  inondò  gii  pai  te  della  Mo- 
re»: I Mcfleuii  s artefòno  a gli 
Atheniefi  , da  quali  fu  mandata 
un'armata  nella  More»,  andaro- 
no contea  Leucade , uinfero  Peri- 

Elio, afflali  tono  Nicia , & foccor- 
o Argo,  degli  Ambradottì  fu 
rotto  t -gì iati  a pezzi , de  Handia  , 
de  Citerea,  infinte  con  Tire»  fu- 
rono abbrucciate  da  medefimi,  di 
manieracbcStagura.de  Acanto  fi 
ribellarono  a Lacedemoni . 

Tornir  acf  4. 


Prodigij. 


Apparirmi  4 tpufH  tempi  al- 

emù  I Vadgji  • 


Il  fuoco  che  ufei  fuori  drllordi 
natio  del  Morte  Ethna.abbruc 
ciò  gran  patte  della  >idiia. 


La  pefte  opprrflè  Rema,  de  tut- 
ta l'Europa,  drltaqualcmorieo 
no  in  finite  pecione. 


Atlante  Città  de  LoCTefi  fu  tal- 
mente commofli  dal  c tremo- 
to, che  la  diuenne  un'lfolctta. 

TmuùeUml  j. 

Infitti  mdU  CnmiijU. 


i 


f 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni,  a<»u.  , 
dei  *'**•.  Monarchia 
***  de  Perii. 


Man 

do. 


Ohm 

t9 


Mdi Stasa  («ondo, 
otc.juo  Monarca  de 
IPfifi,  tenne  lol-uné 
[ te  la  MouauJaù; 
meli. 


■Sl.Dinnttxxej,.!^ 

itu.  dcglihgittjj. 


Z-filnmiUCr* 

W«^ù. 


Soodiaho  nono 

Monarca  de  Pedi, 
tenne  l'impero  me 
fi  dieci. 
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RcpublicadiRoma. 


Lucio  Pan'lio  Mugo- 
lano 1 1 

Gaio  Sciai lio  Ala  . 


> 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Arhenirfì  cTwrono  capo  del 
la  Republiea  SujcocIc. 


Al  tempo  de  quali  fu  intimata  la  , 

g«Ct»«  VHt,i.  PCI  cfletr.  ribelli  |"  l«t*inoni:  (uopo  degli  E 
ti , i Tribuni  follcuarono il  popo-j*°*'  O nomade, 
loda  onde  intono  creati  peri'an 


no  (cguentc  i T libimi  militati . 


Lr«t*  mi  4. 


Tito  Quintio  Peno . 
» Politi 


Mareo  Póllhiunio  Al--! 
bino. 

Gaio  Furio  Fu  fio.  ( 

Aulo  Cérneiio  Collo . J 


Tre  de  quali  ragnnatn  l'cflcrciro 
andZronocprittai  Vcicti.da  qua 
li  film  no  ir.tffi  in  rotta:  la  onde  fu 
uecdlido  creare  il  Dutatorc.qtic 
fi,  Ili  fu  F.miJiO  Mamerco:  I Fide  nati 
rcbdiarilt  da  Romani  l'accollato 
00  a ▼cicli,  iquali  li  anelano  finn 
ti  ancora  i Totani  arebeUath,  il 
I)  i natene  r lippe  iVcifti,  prete  Fi 
dene.fc  la  rocca, &:  la  disfece;!*  on 
de  gli  fu  dato  il  Trionfo,  dopo  il- 
quale rcnuntiò  il  Magifhato. 


Ditta 


Lutò  mi  4. 


Gli  Atbeniefi  mandatonoquaran 
ranaui  in  Sicilia.circoiKUionoPi 
lo , mcflcro  in  fuga  i Lacedemo- 
ni , & poco  apptefló  i Melime- 
li , diriaaiono  un  Trofèo,  fino 
noalircni  da  Lacedemoni  .cótta 
•refere  un'altra  udirai' 


Huomini  IHuftri. 


1 qtnjìi  ti 


Socrate  Filofbfo  Atheniete. 


Prodigi). 


Apparirvi*  a fè*7li  tempi  ali  un 


Nella  Grecia  furono  grandill 
mi  tentinoti. 


aimi,.V  fuperatili  a Pilo  dirizzano 
un  Trofeo, andarono  con  ottanta 


naui  in  Corimbo, & roto  i Coliti 
thi  .dirizzarono  un'alno  T tofeo, 
prenderono  il  Cherrondlo , dotte 
picndcrono  Anatronio. 


Tulli  di  mi  4. 


GliAcheniefi  crearono  Capo  del 
la  Republica  I fàrce. 


Quefl’apm 
mone  ca^o 


ino  fu  eletto  in  Lacede- 
degli  Efoti  Zcufippo. 


Gli  Athenie^  mofTerogue: 
Citiiera.prclcto  >candca,Tii 
Secondimelo  prigioni  gli  Eeii 
ti,allàl  talono  Minna,  accerchiato 


di  muraglia  Nife a,  pablicaro 
no  loro  nimico  Perdica:  1 Sicionf 


fupcrarocogli  Atbeniefi, coirà  de 
quali  fecero  guèrra,  & pigliarono 
Menda,  Ar  la  taccheggiarono,  cac- 
ciarono | Dcliiddl  Ilota:  I ileorii 
uennero  al  fatto  d’arme  con  gli 
Athcnicfi,&gii  fupeiatono. 


T nitide  uri  4 . 


Socrate  Tcbano,  grande  amatore  II  Monte  E thna  mandò  fùo 


dcpoucti. 


un  gtan  fuoco. 


Socrate  Hiflorìco. 


Zenone  fecondo  Filofbfo  A clic 
piefe. 


| 


Ncll'1  talia  furono  grmndilTir 
terremoti . 


Fidia  Scultore criebranffimo. 


EuftlvivmlU  Cr rumUjik. 


Il  Tempio  di  Giunone  i«  Arg 
k'abbtucció. 


Nel  Latio  nacque  un  caual 
due  ielle. 


lue  tiiit  mi  4. 

Dudorvmlì  I.  ' 
Ortfu  mi  j. 
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Trita 


Aulo  jemprdnio  Atra"} 
t'nch  j 

Lucio  Qdintlo  Cincin  4 Tribù 
nato  I I . ^ni  miii 

Lucio  tutio  Medulli- 


Sotto  de  quali  i Vicntt  ottennero 
la  tregua  per  ttcnt'anni.dc  gli  E- 
qui  perite,  ne  in  Romane  fuori 
non  fti  tumulto  alcuno, 


Republica  di K orna. 


Ludo  fiorano  Barba 


I Lacedemoni  hcblrto  capo  de 
gli  Efori  Pitia.  * 


Làui  mi  4. 


Appio  Claudio  CnfTo-. 

Spurio  Naurib  umilio  ? Tribù 
Lucio  Sergio  Fidenate  ^ nimili 
>e(to Giulio (ulo.  J tari. 


Fani  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  orarono  Principe 
della  Republica  Aminia . 


Cleone  Àthcniefc  p’gliò  Sìcionr 


& altre  tef  te  del  Pcloponrflb.lu  fu 

r™ Kdmt.occ.r.'v'odi 

nuoodl  Lite*»».,, , ’ 

latto  d arme  montono  ambiduot 
i Capitani  : la  onde  gli  Atheniefi' 
fecero  trégua  coni  Lacedemoni! 
per  un'anno  Et  Menda  fi  ribellò 

da  Athene,&i  Lacedemoni  pigliai  „ „ . , _ 

rono  Lineette  1 Lineette  Capuano  de  Greci, 


H uomini  Illuftri. 


Fnrinm  4 qarjìi  trmfl . 


Biafida  Li 
'aloroto . 


e Ca^ic 


Nella  Liguria  furono  terremo- 
i grandi. 


Nella  Lombardia  piotiero  fa  di. 


Nella  Giecia  furono  grandini 
mi  cenciumi. 


petalo  a. 


Nel  Prioponclló  il  tettemoto 
rouino  due  Citta. 


Nella  Pcifi a nacquero  alcuni 
animali  motti uoli . 


T acidiit  mi  5. 

V latore»  t»  tivù. 


j Eudoflp  A Urologo  grande . 


Gli  Atheniefi  dettero i!  goucrno 
della  Cuti  ad  Aiceo. 


Al  tempo  rientrali  t Romani  den 

1,6(0101  * ” 


ioti  tttrtero  in  pace  , òben 
ucro.chea  mtjzzo  anno  iTribuni 


I Lacedemoni  eleflero  capo  de  gli 
Efori  Plittola. 


della  plebe  tpmultuaro»o,&  gli 
Hcrniri  buono  ' 


taccheggiati  da' 
Volici,  iqiutl  furono  fotti  ritirate 
da  Claudio , furono  fatti  i Comi 
ùi,3c  * cicli  ero  i Con  foli . 


Umori*. 


Gli  Atheniefi  non  ottante  la  tre- 
gua, fuggirono  dalla  furia  de  La- 
cedemoni, timeflao  i Dclii  nella 
pania, & nccileto  tutù  i licioni  da 
- -nordici  anni  in  futGli  Argiui 
-to  lega  con  lutti  i Greci,  cccrt 
tochccop  i Lacedemoni , & con 
;li Arhctiefi.iquali  duoi  popoli 
recto  lega  infieme.laqualc  io  piu 
rotto  chiamò  pace,  che  lega. 


Torpori). 


lH/ibt*  oda  Crtmltf ù. 


Prodigij. 


Ajfjrirvnt  4 qurfli  ttmfi  rioni 

■Mi»* 


( i 


Nell’ Egitto  furono  ueJuti  di- 
ucif.  animali  infolid  uolar  per 
l'aria. 


NcUaTofcanafu  gti  carolila. 
Ore/*®  ori|. 
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Tiro  Quiurio  Capito-- 

lino.  I Confbli 

Gmo  fabioVibuIano., 

Ai  tempo  deqoali  pii  Equi,  che 
h vacuano  mofia  puma  a Roma 
ni,  furono  rotti  di  Fabio  Conlolo 
a cui  fu  conci  Ba  i oliati one. 

In  Roma  fu  gran  tumulco.rifpet- 
ro  a Tribuni  della  plebe,  chcuole 
nano,  che!  numero  dr  QucOori  li 
accTciccfl",  di  maniera , che  patte 
il.-iuiUaunu,  paftó  con  l'Intcr 
tegno.d  poi  furono  creati  i Tribù 


II* 


Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Affienici!  crearono  Principe 
della  RcpuNica  Aichia. 


I Lacedemoni  Irebbero  per  Capo 
de  gli  Efori  Leone. 


Gli  E radei  eom  batterono  c6  gli 
Eniani  , con  i Mo’nffi,&  con: 


H uomini  Illuftri. 


• jmrflt  u 


Alcibiade  Capitano  ua  toro  fu . 


vnn.d  poi  htrono  creati  t iriou  emani  , con  i no  nni,*  coni 

milioni,  eoo  la  podclta  de  Con  The  Bàli,  flt  i Lacedemoni  combat  Eudoflo  Rodio*»  Hiftorico. 


Prodigi). 


4 am  Jf»  ttmft  dtmm 

^l'i- 


la Roma  furono  fetta  re  di  Doc- 
ce alcune  uori  fpaucn tritoli. 


tetono  looglì  ArgiuiaTcgea,dc 
gli  dipelarono. 

TmxùJtmi  J. 


I popoli  deila  magna  Grecia,  & 
pai  (-.colai mente  i K eggiaoi, elìca 
do  fra  loto  in  pat  tediatemi»  delle 
patti  chiamò  in  aiuto  alcuni  de 
Greci,  imitali  entrari  nella  Cina 
(cacciarono  i proptii  habiutou. 

Ora/»  W 1.4 1|. 


Ti»  Qjjinrio  Peno  II. 

Marco  Manlio  Capi-  _ 

io! Ino  7 Tribù- 

Lucio  Furio  Medulli-  > ni  miti 
1 1 1.  J tari. 

Aulo  Senptonio  Atra 
tino  II. 

Al  tempo  de  quali  fa  condennato 
dal  popolo  Aulo  Sempronio,  in 
quinded  mira  .Setter» , Pofthu 
mia  in  acculati  d ornamenti  difdi 
ceuoli  a Vergine  Vedali,  tut cauta 
fuailoluta. 

Lia*  ari  4. 


GU  A tbenkfi  deffero  Principe  del 
la  Otti  Antifone. 


In  Lacedemone  fu  Capo  de  gli 
Efori  Cheti  de. 


I Beotii  prefero  Heradea , della- 
aualc  1 caccia  tono  i Lacedemoni , 
fu  qualche  fcaramuccia  fra  gli  A- 
theoiefi  , Se  i confederati  loto, con 
i Corimbi. 


Gli  Argini  guerreggiarono  con  i 
Ragueci, al  parie  deqtuli  de  ne  io 
il  guubo. 


I Lacedemoni  andarono  contrai 
Caxri.de  con  tra  gli  Aigiui. 

T muSàml  J. 


Eudo So  Poca  Comico. 


Il  terremo»  danneggiò  gran- 
detti rete  Athcnr. 


I* (Ai*  mia  C 


Nel  Sic oio  piotato  ÙJL  • 


Nella  Liguria  nacque  un  putto 
con  due  tirile. 

Limitati*. 

TaUJtmi}. 
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Olito. 


Rcpub!  cadi  Roma. 


AP,;Pfa  Mcocnio  La-.. 

nan.  ) 

IpurfoNautte  ìatPte  Tribo 
Pu'riio  Luci  tio  Hoft  Mi*  m.li 
Ite.  I lui. 

Caio  Seni  ilio  Affilia . J 

R sanata  l.iuio  ne!  quatto,  che 
Roma  qurti'anno  non  fu  afflitta 
da  guerra  urtimi  di  fuori, m » clic 
in  Roma  tu*  fu  una  peticolofiffi 
ma . cnotìofu chei  Seni!  tmtaio- 
no  tTiMmucùu  Roma,aflàltaie  il 
Cimpidogio.  Ac  la  Rocca,  il  ju.il 


Farti  de  Greci. 


Gli  Adirmeli  cVITfo  Principe  del 
ia  KcpiiU'ita  loro  Euicino. 


In  Lacedemone  fu  Capo  de  gli 
Efori  l’attliade. 

I W*r»  adii. 


I Lacedemoni  mandarono  focror 
I modero  guer 


Huominilllultri. 


furirmm  d tfatfii  imfi. 


v....r.ws  « ..  ■■  r-  i tacedemoni  mar 

cradrmentu  (aperto  da  alcun-  de  fo#  R„a.rifaIfoi p 

cero  lega  io  ycriti.de  gli  Es^  co  Mrono  i Confederali , ddlóqual  Euemero  Hiftonco. 
niiotiatonoa  noouirliMma,.it(0(U  AriaXa.ono  un  T torco. 


.annolrgirite  furono  rietri  i Tri 
buoi  con  poidb  Confidare. 


55 Si  J 


do  prudenti dimani  ente  miat?- 

D,,u  ! giau  la  everta , te  tagliati  a peni  l Dienfi  li  ribellarono  da  gli  Albe 
t*n'  gli  inimici,  fcuc  ritornò  carco  di  * » atto(k»tooo  ai  Calci- 


dipoi  mandatono  AmbaUiatoii  _ 
Petd-i.*,  Bc  (annido  loml-atiiito 
con  gli  Atgiui , pigliarono  lidia, 
ulcmamrntc  fecero  legaioficine 
per  anni  50. 

T «fri diari  J . 

Ptetarm  mlU  mm  i'A'utUxJ» . 


Tii.„ 

- - Caio  SciiiilioAfrilT.il 
bum  Lucio  Sergio  I-.  denate  J * 


Gli  Atheo|rli  ettOrooo  Cip®  del 
la  Rcpabiica  Ariftomncllo . 


U04*<»,li.  P"C*f° 

Itero  guarà  a Romani,  Ac  a loro 


'con-cic«»ri,c(vatradrquali  anda- 
ti i Ti i boni , haucudo  per  le  loto 
di  (cordie  riempa  una  gran  rotta, 
_ .Jfancctlfacio crta;c il  Dittatole; 

" Quelli  Éu  Serialin.ilqualehauen- 


de  gli  Efori  elevitene. 


p.eda  io  Roma , doue  tcnuut  à il  defi  • 
Magiitioto. 


Lét  uri  4. 


Gli  Atgiui  romperemo  la  lega  <6 
I Lacedemoni , 4 fi  confederaro- 
no con  gli  Atlienicfi , da  quali  fu 
mandato  aiuto  contri  i Lacede 
moni,  che  gli  baocuano  modo 
guerra  ,&  ha  umano  coita  Hifia  . 
t.li  Atgiui  deuet#  il  gualtoa  f ur- 
ico . 


Hebbe  qutft  annopt  inapto  te 
guerra  Siciliana . 


Crnflmml4. 


E upompo  Medico. 


E ufoootc  Scultore. 


Prodigi/. 


A/forrait*  » tanfi  di- 


La  Grecia  fu  oppreflà  dalla  pe- 
lle - 


Nella  Sicilia  fi  irono  udite  alca- 
euod  fpauenreunli,  die  delio 

wuano  la  futura  calamità. 


In  Roma  fu  gran  pefb'Icnta- 

Ndl'Vrabtia  nacque  una laa- 
iuila  conduetrfle. 

TmtiJidtmtl  { a 

Ortfi»  ari  a. 

rimun»  orila  mi  / A Indi'  idi. 
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Dinaft.xxvijK^ 
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Dùm fu  amif.Jt fi 
Ifitif. 

Gli  Egittii  ribella 
tifi  da  Dai  io, fi  uen 
dicarono  in  liberti 
& elcflero  per  Re 
AMAXTHio.il<]aa 
le  ptefe  il  Pregno 
gli  anni  del  modo 
} ) jj.cbefuil4.an 
no  della  9 1 . Olim- 
piade , de  Io  tenne 
anni  < . colpitale 
hebbe  parimente 
principio  la  il.  di- 
luita. 

Gkmhi  Larrd» . 
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Publio  LucretioTripi 
citino. 

Lucio  Sa  tùlio  Strut-Ì  Tribù- 
tol  1.  Vnimili 

Agrippa  Menenio  La  J cali, 
nato  1 1» 

SpuiioVcttiuio  CralTo 


Qucft'anno  le  coTe  de  Romani 
panarono  pacificamente,  pertiche 
come  racconta  Liuio , non  fa  far 
ca  cola  ueruxu  degna  di  memo 
ria.folochcl  feguenreanno  furo 
no  eletti  i Tribuni  militali. 


Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Arinoteli  crearono  Principe 
della  Rcpublica  Cabria. 


I Lacedemoni  h ebbero  Principe 
de  gli  Efori  L icario. 


Limi*  itti  4. 


Gli  Atbeniefi  tedierò  guerra 
gli  I foladi  di  Melo, A:  bauendo  tc 
nato  raflcdiolri  meli  intorno  al- 
la Cirri  principale,  ultimamente 
la  pigliarono, &t  tagliarono  a per 
ai  tuui  gli  h uomini  di  qudla,poi 
per  le  pafole  d'Alcibiadc  romperò 
no  la  tregua  con  i Lacedemoni , 
& mortele  gueira  a Siciliani. 

1 Corinthi  niellerò  guata  a gli 
Athenicfi. 


Tribù 
^ni  mili 


Aulo  Semp  onio  Atra" 
ri  rio  Ili., 

Marco  Papirio  Mtigilia 
ni»  1 1. 

Sputiti  Nautio  umilio 

1 

Quinto  Fabio  Vibula 

Al  tempo  de  quali  le  cofc  de  Ro- 
mani partarfiuo  di  fuori  quieta- 
mente, ma  de  ..o  alla  Citta  fato 
no  molti  lufiulti.iifpctroaTribu 
nidelja  plebe,  die  s'cfF- ticarono 
albi,  per  tare  cflcguirda  legge  a- 

paaf* 


Gli  Athentcfi  eieflero  Principe  del 
la  Republica  Pifandto. 


In  Lacedemone  fu  capo  degli  E- 
foti  Epctato. 


Lini*  mi  4. 


Huomini  Illuflri. 


à tanfi . 


^ iria  Atheniefc  Capitano  italo 
lofo. 


Prodigi). 


A ffariret w a ejntTìi  tanfi  aloni 

retici- 


In  Aritene  nacque  un  fondu 
due  urte  . 


Nicortrato  Capitano  ualorofo . 


Tucidide  itti  i. 


Alcibiade 


Protagpra  Pittore  illuftrc. 


Diedero  mi  li. 


Gli  Athopidi mandarono  Alcibia 
de,  Se  Nlciaall’imprefo  di  Sicilia, 
doue  pigliarono  Camarilla,  uinfe 
ro  i Sua  tu  Cani  ■,  dcllaqual  uiuoria 
dirizzarono  un  T tofco.poi  piglia 
tono  Cqtuopip: 


I I . 

Gli  Arpfoi  artddiarono  Orne,  & 

: 1 .JlTt-C  _bi  --  - - 


gli  Atbeìiiefi  pjgliaiono  Nafló,5C 
mandarono!  figliare  Alcibiade, 
& lo  condannarono  alla  «noi  te, il 
quale  (campai^  andò  in  Parta  a 


• Tntii  iJ*  mli. 


In  Sicilia  farono  feu  tiri  grane 
fimi  tenentoti . 


Capiuno  illuftrfc. 


Ndla  magna  Grecia 
bili, & Lana. 


tyihitnelL  CremleiU. 


Nella  Tofana  faaedutaur 
u alio  con  due  certe. 


N el  San nio  la  pelle  feed  g 
danno. 


TnJJiJtmU. 

O refi»  nd  1. 

Vini xrce  nella  aita  £ N itia 
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Duchi  diGiudea.  ‘ 

mu 

ontcfici  di  Giuda. 

lo. 

Ira  Monarca  de 
Perfi  Dario. 

Era  RcdeH'Egit 
to  Amar  eco. 

1 

Icgnaua  in  Ma 
cdonia  Arthe- 
Uo. 

Exa  Duca  diGiudea 
Rhcù. 

E 

ra  Pontefice  di  Giu- 
dea tUafib. 
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Dario  fece  lega  co' 
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Rcpublica  di  Roma. 


97  Publìp  Cornelio  C orto  .. 

C^uinto  Cincinnato.  ( Tiibu* 
Tri-  . aio  Vaici  io  foci tn.  minili 

l»*.  M fabio  V Alitano  . J ttli. 


Al  tempo*  quali  il  Tea  ere  ac- 
arbbeerfi  fittamente,  chegl'in- 
■tondi  entrala  Città  Se  la  Campa 
gna  . Gli  P qui  feorfeto  il  paci»  de 
Lauicani,  De*  io  tétò  fare  una  Co- 
lonia in  Volani , ma  non  gli  uen- 
- fatta. 


Li»*  mi  4. 


za, taccheggiarono  Limerà, forti- 
io  1% 


bearono  nero  mino. 


Lacedemoni  ferrarono  Decclca 
di  muraglia. 


I Traci  pigliarono  Miealefio,  di 
doue furono  (cacciati  da  T befa- 
ni. 


Q^abioVìbuIano  II 
G ueo  Coi  nefio  Collo.  ‘ 
Lucio  Valerio  Potilo . 
Publio  PofthumioRu 
gillefe. 


italiano  il 

riio  Collo.  “ì  Tribu- 
ta Potilo.  S.  ni  mi- 
li  umioRuJ  li  tari. 


Al  tempo  de  «piali  fu  menato  Icf 
lerci  co  cinta  gli  Equi,  Vola  fu  pre 


fa,  Se  facchcggii  ra , de  la  preda  fu 
concerti  a Soldati,  ma  non  hauen 


do;c  oflcruata  la  concertione , fa 
limarono  da  Tribuni , uccifcro  il 
Littore, el Tribuno  Polthumio, 
delcbe  nacque  gtan  tumulto  in 
Roma,di  maniera,  che  per  l'anno 
feguente  furono  clctrii  Confoli. 


Lini»  ari  4. 


Fatti  de  Grec  i 


Gli  Athenicfi fecero  Priiiripcdel- 
b Rcpublica  Ctcocrito. 


In  Lacedemone  fu  fatto  Capo  de 
gli  Efori  Ouomauiio.  1 Efcbilo  Hiltorico. 


HuominilIIurtri. 


ijarjf»  l 


D »»lr# mi  li-] 


Queft'antto  fu  foderata  Pannala 
de  gli  Aihcniefi  in  siracufa  da 
G i li ppo  Capitano  de  Lacedemo 
ni.fci  tarano  di  muraglie  Siragoz 

: t 


IppafoFilofofo. 


Tacici»  i*U  Cr  7. 
TlmUrt*  » Niria. 


Gli  Athenicfi  hebbero  per  Prd 

dalli*. 


dente  della  Rcpublica  C 


I parco  Aftrolog*. 


Lacedemoni  hebbero  Capo  de 
gli  Efori  A lertipiade . 


I Lacedemoni  aitai  taro  il  paefe 
d' Aritene  pigliarono  Occeiea,  Se 
fecero  ogni  sforno  , a fin  chegli 
Athcnicu  non  paflartèro  in  Sici- 
lia , accettarono  gli  Siciorri  nella 
lega,&  fecero  lega  con  Dario. 


Gli  A thenielì  dopo  la  ritenuta  rot 


ta  di  Sicilia  , furono  fotti  prigioni 
dai  Sitacuu  ai. 


Tari**  «I  *.9- 7. 


In  Reggio  furono fèntÌK alci] 
ne  uoa  l'pauentcuoJi. 


Muftii»  mia  C naafepa. 


Prodigi). 


Apparirono  a fmpi  tonfiti- 

‘—r "tvi- 


In  Ca  rati  cadi  Sicilia  nacqu 
un  fanciullo  con  tre  olle. 


Nella  Tofana  fu  graa  carelli. 
Tarili  ari  7. 

Onfié  aria* 
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ir*  Da 
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Duchi  di  Giudea. 

Anni 

v ri- 
ffa . 

Pontefici  di 
Giudea. 

do. 

•ra  Monarca  de 
Perii  Dario. 

Ira  Redell'Egit 
to  A tr.  ut  eco . 

Lra  Pontefice  di  Giu- 
dea Eliafib. 

J5  $3 

M 

Medi  ribellatili 
la  D*tìo  intono 
•oro  dopo  lupe 
rad  . 

Satofiutiml  i. 

4 

i 

Ore  (le  terzo  deci- 
mo  Re  de  Macedo 
ni,  cominciò  a le- 
gnare gli  anni  del 
Mondo | \\l  che 
Vi  il  terzo  anno 
della  91.  olimpia 
de,  de  regnò  anni  9 

— * 
l 

Grò  tanni  terzo  Duca 
le  gli  Hcbid  prefe  il  Ducato 
del  {5)8.  che  lu  il  terzo  an- 
no della  91.  olimpiade,  de  la 
tenne  anni  \ 3 . 

Gmumì  Lucida . 

la 

E mfiti,  mtEt  Cren* 

4. 

B 

Dario  drfiderofo 
di  uendicarfi  de 
Greci  : dt  panico 
irniente  degli  A- 
thenifiii  (labili  la 
ega  con  i Lacede- 
moni loto  nimici. 
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Rcpublici  di  Roma. 


,,  Mirco  Cornelio  Collo.* 

77  l udo  Furio  Mcdulli-  LConfoIi 
no-  J 


A I tempo  de  «pulì  furono  puniti 
alcuni  pochi  di  coloro , chenaue- 
uinottccilo  Polli) umio!  fu  quii 
che  tumulto  inRosni  ,nato  dal- 
inlUbtlia  della  plebe. 

Li»*  od  4> 


Quinto  Fabio  Amba') 
ilo.  > < 

Caio  furio  Petilio.  J 

Sotto  il  Magifln»  de  quali  la 
fiiti  fu  in  tumulto, eccitato  dalla 
immotici  bade  Tribuni  delta  pie 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  crearono  PteGden 
te  della  Jupublica  T co  pompo. 


I Lacedemoni  h ebbero  capo  de 
gli  Efoti  Mi'gobaiJa. 


Gli  Atheniefi  t'accamparono  à Mi 
leto:  Se  combatterono  c6  eli  Sciot 
ti;  tir  putitili  da  Mileto  aliai  tuo- 
no C irido:  & ferrarono Definto  - 
dipoi  prefeto  Lutimi . 


I Lacedemoni  fecero  lega  con  Da 
rio  Re  de  Pedi;  cótta  gli  Atiicnie 
fi  : dipoi  mandaiono  uentiictte 
Galere  nella  Ionia:  & furono  lupe 
taci  i Abido  dagli  Attieni efi . 

Alcibiade  urnueoi  giornata  con 
Lacedemoni  i Calcedoni  gli  fupc 
rò.flc  poco  apptcllopccfc  Bilàncio. 

Stmfmttnt!  1. 

ttmmnmtUaàièAUiMi. 


Huomini  Illuflri. 


• l 


Affmirm»  * fa*  H»  trmft  itami 


La  Pelle opprefle  Roma. 


Euripide  Poeta  T ragie». 


Sofocle  Poco  Tragiai . 


Sofocle  : nipote  del  ptìmo  poca 
Tragico. 


Gli  Atheniefi  h ebbero  Prefidente 
Glaucippo . 

Lacedemoni  fecero  capo  degli 


•mmotiduade  1 ri  bum  della  pie  - 1 * lanucmui 
be.fu  gran  pelle  dentro  A fuotidijfforilfia. 

KomaA  g140  careltia  di  grano. 

Ptcdmadi». 


Gli  Atheniefi  prenderono  Abido: 
hebbero  nitrocia  de  popoli  della 
Morea  : Arde  Barbari!  Alcibiade 
fuperó  Farnabazzo,  e Lacedemo- 
ni eden  do  llato  acato  Capitano 
generale  della  Patria:  & i ({tuli  po 
co  piima  buono  fupcrati  da  Li* 
(andrò  Lacedemone , chcdopola 
umori*  prefe  molti  luoghi  de  gli 
Atheniefi. 

SamfHttmlt. 


Sofocle  Capitano  degli  Atheniefi 


m!U  Cramltpé. 


Il8 

Prodigij. 


fuoco  fàao  abbracciò  a Té- 
pio  di  Pallade  in  Athene . 

Zmfimtmi  l. 

Lo»  «ri 4. 
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d<-l  *”■  Monarchia  |t)nu. 
Mon  ***"  de  Perii, 
do. 


if6o 


Ol-m. 

>1 


jj6i 


Era  Monarca  de 
Perii  Dario. 


Dario  riaohaco 
Canni  contra  itSel 
li, di  nuouo  foggio 
co  i Tamer eri | , 
Popoli  della  Me 
dia. 

Stmtfuutml  l. 


Dinar.xxviij.jf,*,'  Regno  de 
de  gli  Egitti),  z™.  Macedoni. 


EraRcdcU'Egit 
to  Amarico 


Regnauain  Ma 
ecdonia  Orette. 


Dirujl-'J  XXIX.  itfft 

E *»*• 

N I TRITI  Ré 
del  a nétefimano 
naDin»lt.P  efe  il 

te  regnò  anni  *. 
col  ^ualc  hebbe 
principio  la  19  Di 
naftiadc  gli  Egit- 
rij  . 

G «Mai  Larii*. 


A «ni 

dr'Da 


Duchi  di  Giudea, 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


I ;.  teWbrt  orsòd 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 


i 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Eliafib. 


“1  *♦*  «tu 
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Marco  Papirio  Mugo- 
lano L ( 

ilio  J 


Caio  minio  Rudii< 


Al  tcir  po  de  quali  la  lame  camiti  I Lacedemoni  hebbeto  per  Capa 


dau lanuo pallaio  era grandini- 
ma, la  onde  furono  mandati  moiri 
prouedi  coi  i a lirtouare  del  grano, 
ne  quel  ti  duoi  anni  occoilc  cola 
memorata 'e. 


Republiea  di  Roma. 


Farti  de  Greci. 


Gli  Athenfefi  crearono  Podclli 
d'AthcncDioclc. 


de  gli  Efori  Aiwa. 


Imi*  "ri  4. 


Gli  Arhenirh  aflediamno  EriRme 
ma.  A:  hauenrto  fuperaii quegli 
dcU'Cldpóto  di  lizza  tono  un  Tra 
leo^t  ripigliaiom»  Ozico. 


Anriflene  Laredemone  Capita 
Gli  Sciolti  i'impadionirono  del  no  di  gran  nome, 

Marc. 


In  A (hene  Allenato  il  flato  del  po 
polo. 


1 Lacedemoni  oon  la  frotta  di  Li-  . . 

fonilo  pielu.oro  Ump.l.o, S= . T“ 

al  fiume  Egeo  fupciò  gli  Athe-  *““• 
nidi  . 


I Cartagiaefì  con  la  feorn  di  An- 
nibale aliai  ut  oao  la  Sicilia . 


Marco  E mito  Marne- 
crino.  v Cólbli 

Caio  Valerio  Volufio.  J 


Gli  Atheniefi  crearono  Prenden- 
te della  Republiea  Entcmonc 


Al  tempo  deqnali  gli  Equi  diede 
ro  il  guaito  al  paefe  de  gli  Hcr- 
nici.dc  de  Latini, de  piffero  la  for. 
terza  Cnrucntana  .conti a de  qua 
liuolendo  ufòreil  Confuto  Va- 
lerio, rtó  gli  Al lafdato  far  gemi 
daMeurnnio-Tnbuiio  della  ple- 


in Lacedemone  Al  eletto  capo  de 
gli  EA>ri  Euatchipp  j. 


glie  .trietremloi  danari  nell'Eia 
rio,  laonde  incorfe  in  grande  Idc- 
gno  deila  plebe. 


Lmm  ari  4. 


H uomini  Illu/hi. 


fHUriM  « <J*rp>  Hmfi  . 


Leon  te  Spartano  Capitano  ua!o- 
rolo. 


In  Athene  furono  udite  alcune 
uod  IpaueatCQoii. 


TocnMr«/«. 

Smefvuteml  l. 


Mindaro  Capitano  illuftre. 


Farnabazzo  Capitano  di  gran  r 


Biftntio  ft  ribellò  da  gli  Athenic- 
A.iquali  tcuocarono  dall' K ili! io 
Alci  biade»  de  ricenetonogranrot 
ta  ad  Oropo  da  L acede  moni, do 
po  laquale  Ai  dau  loto  la  pace  . 


Se» i frati  "eli. 


Prodigij. 


Afl'.mtcn»  * rjwtTb  impi  almi 


Nella  Grecia  farono  gran  dòli 
mi  (cucmoti . 


In  Spara  una  Caualta  partor 
un  caua  Ilo , che  luueua  il  ca  pc 
fimile  a un  Leone. 


Tilàfcrnc  Capiuno  di  gran  ul- 
tore. 


In  Roma  Ai  gran  pelle. 


I n Tofana  fu  gran  carclUa. 
lune  mi  4- 
Qrtft  mi  1. 
Strofinìi  ini  X. 
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Dinafr.  xxix 
degli  Egittij. 


Tcneua  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Dario* 


EraRcdell'Egit 
to  N diiic. 


Farnabaxzo  Capi 
and  di  Dario  ue- 
nuto  a giornata  c6 
i Greci  tu  fujxia» 
ptrfiu  ad  Abido. 


Staffilali  tti  1. 


Samo  Città  pofle- 
duu  da  Pei  fi. tu  pte 
li  da  Lacedemoni. 


Strufmumdx. 


Regno  de  K““  Duchi  di  Giudea. 


Macedoni. 


Regnaua  In  Ma 
ecdonia  Orefte. 


Pi 

ufi». 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouanxu. 


Pontefici  di  Giu- 
dea* 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Eliafib. 
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Gnc.  ConK'io  Corto.  « 
Lui  io  Fuiio  McduUi-  J 

*#«•  J 


Al  tr  Dipo  de  quali  U Città  di  Rn> 
sa  oc  fo|itì  tumulti  di  Cafona 
11  p>rf  iafalcKU della  Plebe:  A 
de  Tiibuni . I Volici  occuparono 
Caturntana:  4c  diedero  il  gu»(ko 
al  juefe  «1  ■ latini  I Confali  do- 
po il  inulto  contraffare  co' Tribù- 
ni,  nfciioooiuori  > 4t  pigliarono 
Veti  faine  ftt  menato  giau  botti 
n K< 


Tue» 


Republici  di  Roma, 


Fatti  de  Greci. 


tiii  Arrenici!  elrflcro  capo  dell» 
Rcpuhbca  A Mi  geo  e . 


Huoraini  IHu/tri. 


[uTiTfiM  4 prjli  irmp. 


1.  ...  c,poi«  «ti  Tifilo 

Efori  Pantadfo. 


Gli  Arlynìefi  aflediatono Calce 
done.A:  dopo  gualche  m«fe  lotte 


Prodigi). 


A ffmutme  .>  tnmftJtm» 

P^SÌ- 


Imi»  mi  4. 


ECeCo,  Si  coppe  l'armata  de  Sicilia  **  ^f6  PI"1"4®  • 
ni.Sc  gli  Atheuùfi  furono  afTcdia 
ti  «la  Lifimdio  un'  altra  uolta  , " 


fi' 


iGiuKalulo  ; _ _»„■ 

Gr.eq»f rutto  Hala:  V^t! 
Publio  CoMJelioCoÌToJ,m^ 


In  Roma  hi  gran  pefte  . 


il  tlBItuiu  un  »u«*  uuìm  ,»■ 

ale  impadronitoli  della  Città, 
-1  il  Magi  liuto  annuale . 

Stacfmit  mi  1. 


Archita  Talentino  filofalp. 


Gli  A th mirti  efeflero  trenta  hno 
mini  capi  della  Citti.de  quali  era 
capo  Caglia. 


Nel  tempo  de  quali  i Voi rd  ficeto 

la  gnerm , con  il  maggiore  appa  j „ Lacedemone  fu  capo  de  gli  E 
| secchio  che  mai  baurli'.-r  fatto,  in  pj^ 

p , • Roma  fu  creato  il  Di t mote.  C£ttc  I 
C mt  Ih  fu  Publio  Cornelio  Coffa,  il  i 

i “SS»! iws. 

perito  da  Carta  g nell 


Democcde  Medico  illufbe  . 


“ ouil  paefede  Volfcì. 


Imm  w/f. 


nbria  nacquero 
moftruu/i. 


Nella  Città  d‘ A imo  nacque 
un  cauallo  tua  lei  piedi,  M 


Gli  Athcnicfi  ottennero  Biian- 


1 Lacedemoni  con  la  feorn  di  Li* 
fimdro  prenderono  qoinded  ga 
lee  Athcniele,  eh 'erano  marnate 
battendo  prima  preib  Samo. 


I Licofaridrftderofi  dell  Imperio 
de  Teda  li,  lupe  mono  i Lardici 

Umtfimuml  ». 


E ■•&•*£*  CnntUfi*. 


la  Grecia . 9c  particolarmente 
in  Attiene  furono  fent' tralcu 
ne  itoci  di  Conti  net  meno  de 
la  notte. 

IhnmI  f 
S meftwit  mi  ». 

O tv  fi*  mi  t> 

Eq/tfia  mtté  Cawwfipe. 


H 


Oigitized  by  Google 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

Kmm 

Monarchia 
de  Perii, 

d'ÌU 

Dina- 

Ih*. 

Dinaft.  xxix. 
desìi  Hsittij. 

AHU4 

d<‘  R* 
M«r. 

Rcgnodc 

Macedoni. 

ir'  D* 
ri». 

Duchi  di  Giudea. 

Itfitì  . 

Pontefici  di  Giuda. 

do. 

Era  Rcddl’Egit 
to  Nefrite . 

Regnaua  in  Ma 
cedonia  Oiclle. 

Era  DucadiCìudca 
Ciouantu . 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Eliaiib. 

Il«4 

t 

AXTASCX'I  TeCOO 
Ho  di  cucito  no 
me:  cognominalo 
Menci. e . u udrei - 
ir.o  Menarca  de 
Pcifi:  chumatodr 
gli  Hebrei  Affue- 
io:f*>tcnt:fIirrodi 
tutu  i Re:  l' Impe 
liodicui  riltrnde- 
ua dall'India,  al 
l'Etiopia: quelli  te 
gnoanui  40.  haué 
do  preloil  Regno 
oli  anni  del  modo 
ll«4- 

♦ 

7 

7 

tS 

pii». 

>4 

a. 

EaAiueanlUCre- 
mltg 14 . 

A 

** 

Ciro  fratello  d‘ At 
ral'rifé  ceduto  al 
'carello  per  ioanti 
la  Ionia.*  altri  ib 
li, morto  il  padre, 
leniò  nalcofamen 
te  ucciderlo , ilche 
(coprirò,  fu  dal  fra 
cello  latro  mettere 
in  ferri:  didouefu 
liberato  à preghi 
della  madre. 

1 

1 

J 1 

Zimfmuml }. 

•V 

Ì!‘S 

a 

C irò  molle  guerra 
al  fratello  aiutalo 
da  Lacedemoni 

* 

t 

• 

* 

P iMMttmU*  mu'ji 
Krufcrft. 

*A 

V 

r 

41* 

*! 

•» 

r 
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Anni 

dd 

Mon- 

do. 

A— 

& R» 

1 

»j<s. 

I4P 

IOJ 

Tti- 

Olim. 

*4 

boni 

!f‘S 


Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


G.  Valerio  Volutoli.  ->  Tribù 
C.ScTailio  H*la  II  ■ ( rimili 
M Fabio  Vital  i no  IL  e tati. 

L.  furio  Mcdnliino  J 

Al  tempo  de  quali  hebbe  Anela 
guerra  de  Vaienti,  a i]U*li  hauea- 
do  i Romani  rìchidre  le  cole  col- 
te . i Verniti  chiriéfo  alquanto  di 
tcTtipo.ilcheotteiuito,  tagliarono 
a peni  le  gente  de  Romani.lequ» 
li  ciano  alia  guardia  di  Vctrugi- 
neA  la  cagione,  pache  ciò  facelle 
io , Lidio  nei  quarto  largamente 
dice. 

Limi*  ori  4. 


Gli  Athrnìef»  atatooo  Principe 
della  Republica  Aledia. 


Huomini  Ululiti. 


FicrÓM*  à ftt/li  ttmfi . 


I Lacedemoni  entrari  in  Athena 
touitutonole  muraglie,  ha  ucndo 
prima  (operata  Cooonein  batta- 
glia nauale.Sc  alTediatolo , dopo  a 
Cocfu  fecero  nella  Città  un  ano 
uo  oidi ne  colli  tuendoui  trenta  Ti 
tanni,  iquali  furono  raperari  da 
Turibolo,  de  Picreo.flt  lo  Italo  po 
gufare  ritornò  in  nuno  del  popo 

Pitture» mtlU »u£ Alakfa* . 

Swjbttrari*. 


Prodigi). 


Affjra—i  * furili 


Nella  Perfla  furono  fentìte  di 
notte  alcune  uod  Ipaucnwuoli. 


Clierillo  Poeta. 


Macco  Catuginefe  Capitano  u 
lotoia. 


Magone  Caragiaefa  Capitano  e> 
gregio. 


A titubale  Caxuginere  Capitano 
funaio. 


Publio  Cornelio  Coflb  ") 

M-  Fabio  Ambufto.  V Tribù 
Gneo Cornelio Coffojnt  mili- 
Lue»  Valerio  Poeto. J tari. 

Al  tepo  de  quali  fu  modi  la  guer 
ra  a Veienti  A a «li  Equi,*  a Voi 
fai . t uroaoptcfide  nimiei  affa  i A 
dal  Senato  (a  ordinato,  che  la  pie 
be,  ch'era  a]  foldo  fb Ce  pagata  del 
publico,  laqoai  cola  p tantamente 
reconciliò  la  plebe, che  Ano  a quel 
tempo  età  andata  alla  guerra  a 
fuerpefe. 

lóri*,  ari  4. 


GII  Adtetuefi  crearono  Prefiden- 
te  della  JLrpublica  Archia . 


I Lacedemoni  cleffero  capo  de  g'.i 
Efori  Eudico. 


Timbrane  Capitano  de  Lacede- 
moni , allaliu  molti  lunghi  dell' 
Afta, pigliò  motte  Citta,  Lilandro 
procmo,che  in  Aritene  forièro  ca- 
ri i nenu  Tiranni.  Oche  ratto  fu 
n daino , non  hauendo  uoJuto  il 
aopolo  priuarfi  dell'imperio  del- 

a Città. 


nicqai 

tuou. 


Nel  Pcloponefló,  nella  Città  di 
Sicione  nacque  uafàaciull»  c6 
due  ielle. 


Hamilcare  Cai  uginefe  Capiuno 


arila  CrMwògù. 


In  Roma  fu  gran  Perii  le*  za 

la  Sannìo  nacque  un  ca orilo 
con  due  urie . 

D-AreWi». 

ai»*  ari  4. 

Or» fanti  1, 

Eair.fi  ori  U 


H 


12  Z 


Quinta  Età  de!  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


* j.!  Monarchia 
de  Perii. 


,,es 


)SC7 


Era  Monarca  de 
Perii  Ar  ulule. 


A ria  felle  ueouto» 
giornea  col  fratcl 
lo  Cito:  ìeftouia 
citote  : de  prefo  il 
ftaidio  lo  nule  la 
Carcere. 

Sttnfinlt  atlù  mt 4 A 
Or#. 

l’iaurra  mllduiuò 

Anjrrfi. 


I Capitani  d'Arta. 

ferfe  pderono  mo'* 
d luoghi,  che  hauc 
uano  nella  Grecia, 
Oc  nell’ A<u«l«  Gre 
comedian tc il  «alo 
re  di  Ag.lilao  Re 
dì  apùuu 

2. 

Cito  uenuto  di 
ououo  a giornju 
col  fratello  , fu  da 
quello  uccifo. 

Gi*Ibu*ml  (. 

Fuaabaiio  fu  fu 
p«iato  da  Empi 


La  Taire  di  Atta 
(cric  fece  uecidc.c 
0110:0  che  haueua 
no  motto  il  frate! 
lo  Ciro. 


Dinaft,  xxixJ^’j 


dcgliEgittij 

EraRedcQ'Egft 
co  Nefrite. 


Regno  de 
d»w.{  Macedoni. 


Regnauain  Ma 
ccdonia  Orette. 


A e o a e tetro  Re 
della  a*.  Dinalba, 
prete  1.  Regno  gli 
anni  del  mondo 
jii7  & regnò  an 
ni  ia. 

Gìmcww  LmcìJo  . 


Duchi  di  Giudei. 


Ap.cmii.ao  quar- 
todecimo  Re  de 
Macedoni,  tomin 
ciò  a regnare  il  4 . 
anno  della  9S.  O- 
limpiade,  &.  ugnò 
10014. 

t •/»!*#»* IU  Cr»- . 

uele'ta. 


Era  Duca  dì  Giudea 
Giouanni. 


ir’  1’. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Già* 
dea  Eiiaiib. 
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Anni  i 
del 

Mon, 

do. 


i5CC 


*1*7 


Caio  Giulio  Iulo  II. 

M Emilie  Mamerco. .. 
TiioQuinuo  Capilo  / Tuba 
lino.  Animili 

L Furio  Mcdullino  II J un. 

^ Quinrio  Cincinato 


Doratila  Capitano  de  Lacedemo 

ni,  fuccefle  a Timbrane,  octupò 

- ' _ i ’* molti  luoghi  che  Perii  leucuano 

th.  , Tofani  "■»  ^ V HI.  Cnf».  «««  Urlili,  Ama- 

farebbe  llau  di  e tan  danno  a Ro-  ...  ° . . .... 


Al  tempo  de  quali  i Romani  affé- 
diarono  i Veicnri,  * 1 


KepublicadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  crearono  Capo  del- 
la Republica  Euclide . 


diri  Citta  di  muraglia  nel  Iriimo 
Tuoi  " ‘ ' 


Limi»  ari 4. 


ritogliendo  moiri  luoghi  a Perii. 

Stufuut  mi } 


M.  Sergio  Tidenate.  “ 
Publio  Cornelio  Ma- 
Jugineie. 

Spui  10  Nautio  aurilio 

li. 

G.  Cornelio  Coilo  II. 
C.  Valerio  Polito  111. 
Caio  Fabio  Ambulto 


Huominillluftri. 


Tttrinat  t qnt fii  tonfi. 


Amilcare  Annone. 
GifogleiJtlmilco. 
Capitani  ualoroh . 


Cartagi 

nefi. 


Nella  Cittì  de  Volici  « 
f n fanciullo  con  due  trite 


Annibaie  Afdrubalc,*  Saffo  Car- 
tagincii  Capitani  Illulbi. 


Agide  Ré,«t  Capitano  de  Lacede- 
moni. 


GII  Atheniefi  hebbero  oltra  i 
Trenta  Tiranni  P «Udente  Mi- 


>Tnb«- 
ni  mili 
tari. 


ori  1 j. 


Trafittolo  Athenicre  prode,  & ua 
loioio . 


Volfci , Se  mifeio  a facto  U Città  Grecia!  mtlle a fuoco , & ham 
loro  A prefi  b fbrtexia,dopo  aleul01*  il  «toccupo 

ni  pochi  giorni  uoltarono  l'armi  al*»®*  luoghi  da  Peto . 
conciai  Veicnri. 


lòri*  «f  4. 


DionifioTirannodi  Siracufalcac 
dò  della  Sicilia  gli  Aifricani , Bc 
l' impadronì  di  tutta  l'Ifola,  &a- 
fpirandoa  cofe  maggiori  palio  in 
Italia , doue  (oggiogó  tamagna 
Grecia. 


Erripida  Laecdemone  «tenuto 
giornata  c6  Farnabaio  Capitano 
dePcihlofupetd . 


fUlwn  m AitfiLm . 

Smufuti  ari  1. 


Tn  Larifla  nacque  un  far 
con  tre  gambe. 


tmffnatntl  1. 
mmlS, 


Prodigi)'. 


fifftnraunfntTn  tanfi* 

I Wjgj'. 


Nella  Macedonia  furon 
ti  volare  di  notte  alcui 
mini  a caualio. 


Nel  Lario  una  donna 
una  creatura,  che  hauti 


i de  Sci  mia.eli  occhi d 


Jjjfic— 

12, & la  teda  di  Cane. 

Nella  Tofcana  piooue 


Nei  Lati©  la  Saetta  pc 
Statua  di  Giunone. 


SaafiMtMll, 
Lini»  mi  4. 
O rtfu  mi  a« 
E mnf»  mi  l . 


IZJ 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni"” 
dd  ££ 
Mon 
do. 


Olirvi 

9f 


D 


SJdS  > 


Monarchia 
de  Perii. 

Ann» 

itlU 

fciia 

7.4. 

OinafL  xxix. 
de  gli  Egitti  j. 

Anni 

iiRr 

W 

lem. 

Regno  de 
Vlaccdoni. 

finità 

»'!)■ 

hi. 

Duchi  di  Giudea. 

Anni 

b*W* 

r/«. 

Pontefici  di 
Giudea. 

Era  Monarca  de 
Pcrfi  Artalcrfc 
fecondo. 

■ra  RcdeH'Egit 
co  Acoro . 

1 

1 

legnauain  Ma 
cdonia  Arche- 
lao fecondo. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 

ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Eliùiib. 

Tifaferne  publìeó 
la  gueua  conciai 
Lacedemoni. 

Sfmtf taluni  j. 

a 

Gli  E gitili  diedero 
ucuouaglia  a 1 ace 
demoni , acciò  che 
;ueireggijir;to  16 
Pcrfi. 

a 

lt 

aa 

Haurndo  Tilafer 
ne  Capitano  de' 
Pet  fi.fanogioma 
la  con  Lacedtmo 
ni,/uda  quelli  fu- 
pera  io  . & tono, 
prrfld  al  fiume  Pa 
colo. 

UUtlietmRé}  E 

a«d i al  4. 

V 

ì 

Er 

- 

Stntjmit  mi }. 

Arrafcjfr  intefa  la 
rotta  Lanuta  da 
Lacedemoni , fece 
nr.!>ate  la  iella  a 
I ut'ctnc  fuo  Ca 
gitano. 

•V 

V 

! 

i 

• j 

S rat  fini  tati  3 

* 

Viatori»  mIU  mu  & 
An.tjtrft. 

C inftwamìf. 

AluTetfi  bat.fdo 
mollugucnaa  Ca 
dufunt.  poco  man 
cò  .che  non  uire- 
Italie  morto, come 
fece  quali  tutto  lo 
edaci  iodi  fame. 

. ;n 

", 

y 

J 

1» 

,1 

ti 

» 

•> 

Violai  et  r.t'U  aiiaJi 
Atuftrfi, 

.s 

r 

t 

‘ 

1 

« 

•S 

II 

*r> 


il** 


< 


r , CtOO  , 
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del  j*  *• 

Mòn  )' 

do. 


h 

Rjm 


Olim. 

9\ 


\ , 


ics 


iS‘!> 


Rcpublica  di  Roma. 


FatiideGrcci. 


Marco  rmilio  Marna*) 
coll. 

L.  Vaia©  Potìto  1 1 1.  1 
Appio  Claudio  Giallo  ! 

M.  Quia  òlio  Va  rene.  >Tribu- 

Lucio  Giubbililo.  '• 

Marcp  Furio  Camillo. 

M Polimmo  Kcgiilefc 
M.  Pollumib  Albino.. 

Quell*  anno  i Romani  eoa  gran- 
di (lima  unione  (cguiuronolafle 
o «ic  Veleni  1 ; la  Città  de  qua  li 
editate  U ualore  di  Camillo  fù 
pitia . 

Limi»  smi  J. 


Gli  Athcnicfi  crearono  loro  Prò- 
fidente  Kteneto:  & linai  dalla  Ti 
r-m.idc  lu'no*iui4ti  apitualcitì 
daTncbam . 


Huomini  Illuftri. 


Furata#  à qmtfi  ttmfi . 


Affuriren*  a f/Ji  tmfÌAt- 
(«in  Pr.d-if  . 


Nella  Grecia  uni  cimila  pano 
ti  una  lepre. 


Seno&inte  Hìftoiico. 


li  lacedemoni  fu  perirono  in  A fia 
i Perii  » de  <]u*U  ne  riportarono 

Ifpoglie  Infoia- ; f.*roponai-<<di  , _ , 

la  picmincia  de  g'i  Heici, dando  il , t irnaÙBzm  Capitano  de  redi, 
g ialtoilla  Frigia. 

l a guerra  Thebana  con  i L accde  j 

tmii  ihei.be  ancora  lei  pnneipio  Otide  Re  de  Pa/Talagoni. 


, -Poti 

c]ueU*anro.  ErOtide  Re  di  l'afa* 
lagunias’accoito  ad  Agcfilao . 

Gi«j7av  mt  f - 

Zcu./Wurf  j. 

I Lacedemoni  penuti  a giornata 
predo  il  fium«-  .Rancio  co'  Pali 
gii  lupa àroou< 


Tribù 
> ni  mili 


Calo  5 coiti  io  Ala  III.* 

Qoin.  Sci  uilio  Prifco. 

Quinto  Sulp.tio  Ca- 
maino. 

Marco  Mamìlio  Capi- 
tolino 1 1. 

>ublio  V-.igiiiio  te- 
gillefe. 

M.  aergio  RunlioI  !.. 


ta  in  Mini  1 Ni  ta  gnfir. dr  ni*  niwiin^.  A Sintc.l  C imo 
Veicoli  tó  r...u,  falce  : or.  le Ji-  “f”* * ‘-«♦i  im«'"> « 
lpMji.it  Ronuni.  *Semo*.l  iriuot».  orsli  Eie 


Ctefia  Poeta. 


Gli  Athenicfi  crearono Prefiien 
te  dàla  Rrpublia  Liceo . 

D/tif  mi I tf. 


Luàndto  Lacedemone. 


Tiutnifto  Peritano. 


Mania  donna  ualotofaj,  di  natio 
oc  Frigga. 


TcrfandroM  ufteo. 


Sparti ade  PafJatagonio. 


AgcClao  Rc,&  Capivano  de.Lace- 
demoni. 


Prodigi). 


In  Athene  il  terremoto  fece 
gran  danno.  • 


I Lacedemoni  pi^Karono  in  Afi» 
I.anda  Hai  mah  inde  Cotonar  pie 


Puufanìa  Lacedemone  Capitana 
i 1 i u 11  : r. 


I Ca  peniti, epalifci  moflaoguet- 
n a Romani:  de  quali  nc  fuioco 
ucub  molti . 

biodi. 


rflcudnlt  ribellata  ad  Agrinao  la 
Patalagabia. 


Paufànìa'fo  eoedennato  alla  mot 
ceda  Lacedemoni,  de  Li  ri  udrò  an 
dato  c6  l'cflcidjo  cótta  Tticbaui , 
fu  fupeiat-»  da  Quelli. 

S<n*f»vt  mi}. 


I n Jlmìtemo  nna  uaeea  partorì 
un  uicdlocon  due  fede- 

Nclla  Cifri  di  Capila  fu  gli  fpa 
nento  pa  alcune  uoci  fentite  di 
notte  nell'aiia. 

In  Cortona  Città  di  Totani 
fu  gran  pelle. 

In  Roma  la  Saetta  pcrcofTe  il 
Campidoglio. 

Umnmrl^. 

Or.jt.ai  a. 

Iwwp.  nd  t . 

Smcfmnr  nel  f . 


Detvilltde  Lacedemone  Capita- 
no di  gtan  ualoie. 

Sm» funi  ntl  }■ 


i Googlc 


■ 


Anni 

del 

Mon 

do. 


5J7° 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Monarchia 
de  Pedi. 

Mi» 

Dnu 

J1*. 

Dinaft.  xxix. 
degli  Hgituj. 

A« u 

h'-.lft 

Regno  de 
Macedoni. 

J»'v 

cbt. 

Duchi  di  Giudea. 

Tcncua  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Artaferfe  fe- 
condo. 

4 

Era  Re  delI’Egic 
io  Acoro. 

4 

Regnaua  in  Ma 
ccdonìa  Arche- 
lao fecondo. 

*1 

Era  Duca  di  Giudea 
Ciouauii. 

A V ( 

Qnrft'anno  Oride 
Re  de  Fidili  goni 
fi  ribellò  da  Fcifi 

S 

•> 

l 

PAVSAMIA  tJOÌD- 
todcciino  Re  dei 
Mae  Moni,  coni  in- 
dù a regnare  il  7. 
inno  della  $ f . O- 
limpiade.&  regnò 
un'anno. 

«4 

• 

Lm/HumIU  Cr*- 

m 

m 

«• 

* 

• 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Ponience  di  Giu- 
dea Eliaci). 


* 


tu 
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Anni  A» 
del 
Mon 
do. 


Cf>> 


}J7i 


I iTrib. 
>ni  mi 


Loco  Valerlo  Poti»’j 

III. 

Marco  Furio  Camillo 

IL 

Marco  Emilio  Ma.  [ |Tribu- 
mcco  III. 

Goeo  Cornelio  Collo 

II. 

Lucio  Giulio  luto  1 1. 

Cai»  Fabio  Ambudo 

II. 

Al  rempode  quali  fu  fornita  la 

Sucrra di  Cspua.Sc  de  Falctii,  alle 
arano  Starare , fu  gran  diìcor- 
dia  in  Roma  fra  gli  ordini  de  se- 


Rc public a di  Roma. 


Publio  Licinio  Caluo. 
Publio  Manlio  Capilo 

lino 

Ludo  Ticino. 

Spurio  Furio  Medolli 
no. 

Ludo  Po  pili®  Volfco 

ne. 

Publio  Meli». 


Qeeft  annoi  Romani  ripigliato- 


co 

S-Trìb 
!ij  ni  a 

* «ri. 


FattldcGrcci- 


GII  AibenicG  crearono  Prcfidcn 
te  della  loro  Repubtica  Ai.ftocra- 

Dr*d»r*aW  IJ. 


I Lacedemoni  modero  guerra  al- 
le Citta , che  l'crano  fpartite  dalla 
loioconfederationc , ft  unite  con 
gli  Attienici , con  iquali  oenuti  a 
giornata  furono  uinti  dneuolte, 
ilche  fu  caufa  ,che  Agdiluo  ritor- 
nadir  d'Alta,  per  ibccocrerc  la  |«- 
aia  , ta  onde  ritornato  fuperó  i 
Teda  ti,  uinfeìTKebnni,  dette  il 
guado  agli  Argiui, pitie  il  Pireo , 
loccorleeli  Achei, Se  mede  a ferro 
& fuoco  3 paefe  de  gl  ArcanaoL 


I Fncenfi  roppero  Lifandro,  81 
Paufania  fu  condannato  alla  mi 

riMiMt»  mIUuit*  t A Ialiti t. 
tmrfimUml  |. 


Gli  Athemcfi  defTero  per  Prefiden 
te  lòdo . 


I Lacedemoni  dettero  0 guado  al 
la  Frigia. 


Huominillliiftri. 


(Mnw.prjll  umfi. 


Aff*inmty*ìb  MmfitUmi 


La  Creda  fu  opprefla  dalla  pe 
fte. 


Antidenc  Filolofo. 


I Lacedemoni  roppero  in  Grecia 
no  Anluro.lclccofe  Jentroa  Ro-  | aitino  a Corimbo  l'ad-iato  del 

a pillarono quicte/annochele  ^città  confederate , aliai  uxorio 
uè  rutili  Tribuni  militari  furo-  in  Telia 


A tidippo  FiloGif*. 


Epicuro  Filofofu. 


Poli  diate  FDoUCa. 


Ippodlde  Filolòfo. 

Eafli»  mi.  Cw.bg» 4. 


1 piebei,  eccetto  che  ui 
J. 


T ritaglia  i Latiflei . 
StmrfMlt  ati  4. 


Gli  Attieniti»  ritornarono  di  duo 
00  potenti  in  Mare,  rifecerole  mu 
ta  d’Atbene . tc  foggiogarono  di 
noouo  le  Ci  ai  mainarne. 


iutftmU  <ul  i • 


Prodigi)'. 


E 


Nell'Alta  furono  fcntiti  infiniti 


In  Roma  pìouuc  Lana. 


Nel  Sannio  nacque  un  bne  con 
due  tede. 

Nella  T oftana  fu  la  pelle. 

Or. fi.  mi 
Som/mM.  nel  |. 

D tl. 

luw*  w/j. 
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Republiea  di  Roma. 


Marco  Pomponio. 
Lucio  Attilio  longt 
GnroDutillo. 
Publio  Volerone, 
Muco  Ve; tulio. 


ì . 
’s»  L 

>•  J * 


Tribù 

miti 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Arheniefi  errai ono  Preftden 
te  detta  Republiea  Lioadc . 


Al  tempo  degnali i Romani  com 
batterono  felicemente  cètra  i Fa- 
li  lei, Capermi,  & VeienD.Aritigrà  I Laee.temonì  furono  rotti  da  Per 
pelle  in  Roma.  Cani  in  mate,  & elTi  aCoronia  fu 

perarono  l' diaci  to  de  Confede- 


Huomini  111  udii. 


F itnrtm  * qmjli  tempi. 


Prodigi;. 


SeufippoPoc 


bm  mlf. 


Ludo  Valerio  Pori** 

to  V. 

Lucio  Furio  Medul- 
lìno  III. 

Quinto  Sciuìlio  Ptif- 
co  II. 

Marco  Furio  Camil- 
lo III. 


Quinto  Sulpitio  Ca- 
merino III. 


Marco  Valerio  Mif- 
iimo. 


►Tribù- 
' ni  mi- 
litari. 


n Corinto  fi 
randitfima  di  dittate  nationi  : 
Lacedemoni  ptenderooo  Coria 
thoinfiemecon  Mcgara  ; daterò 
il  guado  al  paefe de  gli  Argini,  «t 
P furono  tota  a Lcchco. 


Al  tempo  de  quali  furono  fac- 
chrggiari  i Vei,  Capami  ,8c  Fall- 
ici i II  Lago  Albano  crebbe  lènza 
pioggia  talmente:  che  fece  dopi- 


reogu'uno.a  ule  che  mandarono 
a Delfo  tic  Seuamci  ad  intendere 
quel  che  quello  fignih'caflè  : ma 
chi  defidaa  intorno  a quello  (at- 
to fa  pere  il  tutto  : legga  Valerio 
Massimo  nel  primo  libro  douc  rac 
conta  cbiaraiuÉtc  quello  fucccflt 


Limn  ari  j. 


rari:  I Corintia  uccifao  gtan  geo 
te  de  nimici , & nella  Città  fecero 
nel  giorno  (olenneammazareglil 
amatori  della  Pace  gli  Arcanannij 
fecero  paca  con  gli  Achei  t le  con 


Madooo  Re  de  gli  Odoffi. 


! Scute  Re  de  Mitrimi. 


Lacedemoni  lega. 


Stmfmt*  mi  4. 


crear  oao  Prendente 


Sftftmtml  4. 


Dìonifio  Tiranno  diSiracufa.  fu- 
eròi  Loeienft, le  poco  dopo  con 
lotto  l 'esèrcito  a Crotone  fu  fu- 


GimjUmmlto. 


Conone  Capitano  de  gli  Atbeoit 
fi  fatta  uua  grolla  armata  , detti 
gran  danno  alla  Città  fudditc  1 


S*m*f*m*  mi  4. 


Diogene  Cinico. 


T diandro  Capitano  di  Serie . 


Strutto  Capitano  di  Serie. 
Timbro  Capitano  di  Safe  . 


Il  Tempio  di  Nettuno  fu  ab- 
bruciato in  Corimbo. 


In  Roma  le  (fatue  del  Campi- 
doglio fudarono . 


XmJiUmllt  Crimini*. 


Afpmrm*  * qaefli  tempi  *1- 

**"*P ^li- 


li  TempioàTCrió  riabbracciò. 


La  pdV  opprefie  Roma. 


Il  Sole  fuuedoto  aguifà  de'la 
Luna  baua  di  meato  giorno 
duoi  corni. 


NeH'Vmbtia  furono  Cernite  al- 
cune noci  di  notte  molto  fpauc 
teuoli. 

Seneftntt  ari  4. 


O refi*  mi  f. 
Satrapi»  arii. 
lim*ml$. 
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do. 


SS  74 


IS7S 


Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
fecondo. 


Fuiutnz»  dopo  le 
mohelcouciie  Ut 
te  nelle  liuicrc  Gre 
che.ucnnc  agìor. 
imu  con.  Cunone 
dannale  fti  due  voi 
tc  fu  Viperaio &*in 
to,con  eun  danno 
dctluoRe. 

Gmftk»  mtl  4- 
P Uattt  tilUmté  ii 

)w/«hm1  4. 


Monarchia 
de  Pcrfi. 


fa.  de  gli  Egitti].  i</« 


EraRedcll’Egii 
co  Acoro . 


Rcgnauain  Ma 
ccdonù  Amin- 


Rcgno  de 
Macedoni. 


dr'D. 

da. 


Duchi  di  Giudea. 


Ami 

d/Pr 

ufi*. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 


;s!xV  ia 

baAf. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea loiada. 


Pontefici  di 
Giudea. 


Sm 
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Lncio  Giulio  luto  III" 
Lucio  Furio  Medulli 

Tri 

no  fili. 

bum. 

Lucio  Sergio  Fidenaee 
Aulo  Poftuumio  Albi 

Tribù 

> ni  miri 

noIL 

Publio  Cornelio  Mri- 
lugìnefc. 

Marco  Manilio. 

tari. 

H7f  I 


Rcpubl'cadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atlieniefi  crearono  Prcfiden 
te  d'Athcne  Dio  finito . 


Erma  Filosofo. 


Al  tempo  de  quali  i Tarquinii  fi 
feoperfero  inimici  de  Romani, ma 
furono  ributtati da  I.acio  Polthu 
tnio.dt  da  Lucio  Giulio,  iquili  gli 
tagliarono  aprzzi. Ritornarono! 
Senatori  da  Dillo, in  Roma  fu  lo 
Interregno,  per  cauta  de  facrifitii, 
che  non  furano  (atri,  come  liti* 
chiedeua. 


I Lacedemoni  dettero  il  guado  a! 
paefe degli  Arcanani, moiteddle  E 
Città  della  Grecia  saceoftaiono  a 
Fatnabazzodlquale  fatta  un  arma 
ta  con  Conone,  diede  il  guado  al- 
le Città  marittime  de  Lacedemo- 
ni, Conone  rifece  alle  fpefede  Per- 1 
fi  lemuad'Athenr.fupeiòi  Lace 

Jcmonj,  prrfc  dod.a  Jcl].  NwiL,^  R.  j.  Odati. 

loro.Ttalìbolofiogg  ogo  Lesbo,,  ® 

de  Liticate  uinfe  i Lacedemoni 
in  giornata  Campale . 


Huominillluftri. 


ProdigiJ. 


tur  ir  am  a jaefit  tempi . 


Il  Tempio  di  Minerua  in  The  - 
gea  fi  abbracciò . 


Limami  J, 


Publio  Lidnio  Caluo.* 
Lucio  Tirinio  II . 
Publio  Melio  Capito-  ( 
lino  li:  . 

GneoGenudo  Augu-  I 
tino  II.  1 

Lucio  Racilio. 


Al  tempo  de  «mali  i Romani  furo 
no  malmenati  da  Capenari,  & da 
Falifià,  di  maniera  che  fu  necctlà- 
rio  fiate  il  Di  tutore,  quelli  tu  Fu- 
rio  Camillo.  Uguale  uinfe,  &**- 


Din*  g|ió  a perii  gl'io imid,  prefe  la 

àlttà  


iittàde  Veicnti,  hauendo  prima 
(atto  uoto  di  fare  un  Tempio  a 
Giunone,  & anco  alla  Dea  Matu- 
ra,! faldati  hebbero  tuta  la  preda, 
& Camillo  entrò  trionfante  in  ao 
ma  fu'l  carro  tirata  da  quattro  ca- 
ualli  bianchi,  cofa  die  pziml  nef- 
fun'aluo  haucua  fiuto. 


ima  fami*  nel  4. 


Sciite  Re  de  Mari  cesi. 


Gaflioa  nel  (. 
Piatire*  im  A"' firn  ■ 


GU  Athcniefi  crearono  Prefiden- 
te Bnbulide. 


I Lacedemoni  diedero  il  guaito  al 
paefede  gli  Argiui. 


Il  terremoto  fece  gran  danno  al 
la  Città  d'Argo. 


Lcruco  Re  del  Bosforo. 


La  lieta  fece  gran  danno  ir 
Spana. 


1 Serate  Athenicfe. 


T rat  buio  Aiheniefie. 


Gli  Athenicfi  cominciarono  a 
feri  nere  con  »4-lenerc,  iqtuii  pii 
mafaiucuacon  id. 


GU  Athenicfi  fecero  di  nuouo  pa- 
ce con  i Lacedemoni  : 


Limawd\, 


I Lacedemoni  gettarono  à terra 
le  muraglie  di  Manrinca. 


I Lacedemoni  mollerò  guerra  a 
gli  Oliati. 


iaoafieut  mi  J. 


LafAiaadU  Cmmia^i*. 


Appiè  irta*  .1  ^iwn»  tempi  *lcm 

MÙ- 


! • ! 


In  Roma  la  faetta  gettò  a terre 
parte  del  Campidoglio. 


Nella  Liguria  furono  uedut 
uolarc  alcuni  ferpemi . 


lufebi,  atHéCrineUp*. 
Limami }. 

Orafi*  adf. 
Sanatateli J. 
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Tubila  Cornei  ioColTo“} 
Publio  Cornelio  Sii 


3 577  3 


muli 

Lucio  FtiriaMcduIli- 
noV. 

Cd  a ne  Fab*>  Ambu- 
lali. 

Quinjo  Scroilio 

fu  ecceduta  U 
>aceaVcicnt«, Volfci.dc  Eq< 
Tribuni depredarono  ilpaefede 
Falifci.&dc  lapenari,  iquaii  otté 
neio  li  pace,  u mandato  un  gito 
uafo  (foco  a Jeifb,  Se  fu  edificato 
il  Tempi»  ad  Apollo,  nella  edifica 
tione  dclqiufc  le  Mattone  Roma 
neufaronoflran  liberalità. 

|. 


Rcpublica  di  Roma. 


Tribuni 

umilio 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Affienirli  orarono  Principe 
della  Rcpublica  Demolì  tato. 

Di.’dtr*  mh). 


I Thebani  haucodo  con  la  Teoria 
di  Mcllope  ucafi  coloro, che  tene 
tu  la  Rocca  per  i Lacedemoni , f 
liberarono  da  quelli. 


Aminta  Sparano  Capitano  illu- 
lite. 


Timafiteo  Capiano  de  Lipazcfi , 


I Lacedemoni  modero  guerra  a 
ThcbanL 


M.Fiuio  Calnìllo  ITT  ."l 
Lodo  Fano 
noVI.  I 


Gaio  Emilio  Manici - 

Lucio  Vaidio  Publi- 
colà. 

Spurio  pofthumio 
"ublio  Cornelio 
pioQclI. 


Gli  Atheoiefi  crearono  loro  Prefi 
dente  FUudc  . 


> Publi-  Vinilica- 

nlo . I 
io  Sci-  I 


AI  tcrpp-i  de  quali  i Rrm*ni era 
la  Trott  i di  C*m.llo  foggio^aro 
no  i Fa!  fei  . iquali  mentre  che  da 
Cambio  erano  artcdiati,  Camillo 


mando  lototpirl  m acUro  da  feoo 
la.cLe  uollr  nadiic  la  loto  Cita 
col  mrzodcdilcrpoli , menatigli 
t6  ingfino  anirì.dr'qw  gmeroiò 
atto  iellati  obligu ■ ì Fatila,  i'arc£ 


detono  a Romani  de  quali  Cam  il 
lo  «ionio- spurio  Si  E .urlio  lupe- 
{li  &jiii,  il  dono  mandato 
u ridato  da  quei  di  Lipa- 
ri.matdtcjito  mediante  Timafi 


tco,  St  l'anno  ftguéte  buono  crea 

ti  i Confoli. 


ì 


Drera  Lacedemone  Cacano  di 
aalote. 


I Lacedemoni  concinnarono  la 
guma  con  i Thebani,  da  quali  fu 
molli  ghetta  aTeipH, 

Stmfi'inmti.*-  * 


Huomini  Illuftri. 


Fìn-m-mm  à <j*Jh  trmfi. 


In  Roma  le  (lame  della  Dea 
Giunone  lodarono . 


Re  de  Lacedemoni. 


W/«uiW  (. 


1,  al 


Prodigi). 


kffutirom  4 timfiakmù 


Nel  paefe  de  Falifti  nacque  rna 
donna  con  una  cella  di  Scùnia . 


In  Fidene  nacque  Rna  fiuterai 
li  con  due  lede. 


W|  Ànodi  hb  .1 

;tb«t‘*'«  * .il/'  -•<* 

.'Cassai  o 

. Bitta  .‘m  *-*<•  .< 


In  Sannio  nna  mala  partorì. 

In  Afia  il  terremoto  fece  gran 
danno  alla  Citta  d E Telò . 

La  Grerìafu  trauagliau  dalla 
pdle. 

Stufanti  mi  J. 

D»  dirami  i(. 

Liaw  nd  j. 

Orfimtl  1. 
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SS  73 


t ^ Monarchia 
m.  de  Perii. 


Tcncua  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Aria  (cric  fe- 
condo. 


Dinaft.  xxix. 
degli  fcgittij. 

EraRcdell’Egit 
to  A co  to . 


S a «ira  quatto 
Redell'tgitco,  pre- 
tei!  Regno gltan 
ni  del  mondo  {<79 
che  fu  il  4 anno  de 
la  97.  Olimpiade, 
Se  regnò  un'anno. 


m!Ì  Regno  de 
Macedoni. 


Aigio  dorimofct- 
timo  Re  de  Mace- 
doni, prete  il  Re- 
gno g i anni  del 
mondo  1 57»  Se  te. 
geo  un'anno. 

ZmfiimmhCr*- 
•W.g 14. 


A minta  decimo 
ottauoRede  Mace 
doni  , prete  il  Re- 
gnodel  1579.  «ere 
gnóanni  >(. 

Di.Ar.fi  14. 

Lmfibim  mrlU  Om 


Amili 
«/.'  I)m 
ibi. 


Duchi  di  Giudea. 


Pontefici  di  Giu- 

tifa . 

dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouauni. 


tatki/t 

cradU1 


'•!  «id  i.'t  r 
I -it-pX  •. 

-vr 


Ew  Pontefice  di  Giu- 
dea loia  da. 


Digitizt 
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Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

H uomini  Illuftri.  - 

Prodigi). 

htrirtm  4 fufti  inopi  . 

A ffjratm  4 Inopi  Jenni 

Pnig. 

n> 

Lucio  t or  reno  Fiacco 
Se: aio  .Sul pitio  Carne  LConfòli 
ciao.  / 

Gli  A theniefi  fecero  Piina'pc  del- 
la Rcpublica  Nicotelea. 

Dm d»r»  mi  • J • 

Al  tempo  de  quali  Furono  fupera 
ti  pii  Equi  , fu  ptefa  Vitella  : 
Quinto IH) m pomo,  Ac  Aulo  Virgi 
nio  furono  accufati  dalla  plebe  , 
ma  furo Ao  aiutati  dal  Senato,!  tri 
Suni  uoifrto  proporre  la  legge  d' 
Sabita  re  Vcio,  ma  unte  furono  le 
preghiere  di  Camillo, * del  Sena- 
to, che  la  colà  non  hebbe  effetto , 
la  onde  Fu  donato  alla  plebe  fette 
campi  di  Vcio. 

I Lacedemoni  continuarono  la 
guerra  de  Thcbani  , la  Città  de 
quali  fu  da  loto  abbi  uccia  u . 

Stmf.nii  *1 5. 

Clcombroto  Capiuno  «alorofo . 
H c m odio  Filofolo. 

Argo  Città  della  Grecia  fu  op- 
prefu  dalla  pelle. 

' 1 

Limimi  ). 

Polle  Captano  ualorofo. 

1 1 

I 

1 

Deio  fu  trattigli a»  da]  terre- 
moto. 

! 

l 

I 

I 

Chabiria  Capiuno  aalorolb. 

Tìmotheo  Capitano  ualorofo. 

In  Roma  fu  gran  pefte,  8c  fame 

I IO 

Lucio  Valerio  Publico  ^ 

■tomi  Mutio  C»fùo  V CSC>li 
lino.  J 

Gli  Atheniefi  hebbero  per  Prin 
ape  della  Rcpublica  Demolira  co 

Al  tempo  de  quali  fu  intimata  la 
guerra  a Volfmefi,  Ac  aAalcpiaaó, 
furono  fatti  i giuochi  (blenni  uo- 
tati  da  Camillo . il  quale  dedicò  il 
Tempio ptomeflo  a Giunone,  Ai 
Manlio  fu  creato  Cedforc. 

I Lacedemoni  di  nuouo  rnofTeTo 
guerra  a Thcbani , da  quali  furo 
no  lotti,  ma  battendo  fatta  un  ar 
mata  di  io.  naui  andarono  córra 
gli  A ih  enicli  ,da  quali  furono  uin 
a. 

Iq/Sla»  min  Craaadaf  'a. 

NdlaTofcanafugran  pede. 

In  Fidcne  » 'abbracciò  il  Tcpio 
di  Giunone. 

Lumini  5. 

1 Thcbani  ri 
perle,  Acgli  At 
ra  uclla  Mitica 

ìgliarono  le  Città 
leni  eli  fecero  guer 
. 

Nel  Latio  nacquero  alcuniaiù 
mali  moflruofi. 

Limimi  f. 

Staffimi!  itti  5 • 

T>*bn  mi  t €. 

1 
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Mon 
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***•]  Monarchia 
de  Ferii. 


3580 


Oliai. 

f* 


j;Si 


Era  Monarca  de 
Perii  Artaferfe 
fecondo. 


Tenendo  la  Monir 
chia  «le Perii  Aia* 
fetlc,cognominato 
Menane , l'anno  a. 
della  **.  Olimpia* 
de,i  Franccfi  piglia 
reno  l’alma  Città 
di  Roma. 


limi» mi  J. 


Dinalt.  xxix. 
degli  Egitti)- 


Nefrite  fecCdo 
di  quello  oome , & 
& quinto  Re  della 
xj  Dmall.  comin- 
ciò a regnare  il  pn 
momno  deliaci. 
Olimpiade , & re- 
gnò meli  4. 


Gi«» 


mlutU* 


N ETTZEINt  fefto 
Re  della  11  Dina- 
llia.eorr.iociò  a te- 
;raie  gli  anni  del 
dondo  ffto.  & 
Regnò  anni  17. 
& meli  t. 


Regnaua  io  Ma 
ccdonia  Amia- 


h Landa. 


EflèndoRédeH'E 

fitto  Nettebeni,  i 
tancrici  Senoni 
prèmerono  Roma 


Una  ad;. 


Regno  de 
Macedoni. 


Je  D. 

dm. 


L'anno  fecondo 
della  Noultefima- 
ortaua  Olimp  ade 
regnando  in  Mace 
doni»  Amina  Ro- 
ma hi  pteia  da  Gal 


Duchi  di  Giudea,  Pontefici  di  Giuda. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giotuoni . 


Eflendo  Duca  de  gli  Hebrei 
di  Gicrufalcme  Gioitimi  Ro 
ma  Città  del  Ljuo  lu  fieli  da 
GallSicnoni. 


lÀmmdf. 


Era  Pontchee  di  Giu-  » 
dcaioiada. 


Tenendo  il  fommo Ponti- 
acato  in  Giudea  loiada  [ 

Roma  fu  pre£»  «la  Galli  Se- 


Umtmdf. 


Di( 


Seconda  Monarchia  dePerfi. 
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Ci f»U 


I 


K epublica  di  R orna. 


Lucio  LucrerioTripi-" 
citino. 

Seruìo  Sulpitio  Ruffo. 

Marco  Emilio  Marne r 

co.  Tribù- 

Lucio  Furio  Mcdulli-  >ni  miti 
no  VI  I. 

A grippa  Furio  Fufo. 

Gneo  Claudio  Emilio 

li. 


Fatti  de  Greci . 


Gli  A theniefi  crearono  Prefiden- 
tc  della  Repuoi  ica  A mi  patio  . 


Huomini  Illuflri. 


Fiorir*»#  4 qmfii  tmfi. 


Prodigi). 


Apparire»*  * qmftf  ronfi  tlaaa 
IWif. 


Mc^rro  «.boJUoo  C»r«UK) 


Gli  AtbrniVfi  fecero  pace  con  i La 
cedemoni.  lacuale  non  duiotnol 
. . „ . „ r to.att'.ibchci  Lacedemoni  mefla 

Al  tempo  de  quali  t Volimeli  «;'|ordine  oua  «rolla  ai  ma  tarali  Gorgopa  Greto. 
Itrmidilli  P'irirl  . & (tCCUUtl  . nn| 


moto,dueCitta,d«llaquale  furo 
no  inghiottite  dalla  terra. 


culaio  Camillo  d’hauetc  rubato  in6oow  dc  X|ci.  dopnUquali 
nella  guerra  Vcrentana,  *‘«ne|UÌ|tolia>Bflrd;tt0Do  Egina.  Gor- 


fdcgnatol»  le  n’andó  uoluntaria- 
mence  in  cflilio.  1 Francefi  aflrdia 
rotto  dopo  la  loto  ueDUta  in  Ita- 
lia Cluno,  dune  da  gli  Ambafcia- 
dori  Romani, che  gl'et ano  uenuti 
a irouarc, offrii,  o'inuiarono  a Ro 


•-rfj- 


;opa  fupcrò  i Lacedemoni.  Ca 
>tta  fuperù  Gorgopa,At  gli  Athe 
nicfir’unpadtomtonodeT  mare. 


I furate  A theniefe  Capitano  aalo 
rofo. 


1!.  no  Re  de  Galli. 


TcbraàaThtfUlo- 


apetu 

prìrooo. 


Quoto  Fabio  Ambu-*| 

Caio  Fabio  Ambufto. 

G neo  Fabio  A in  bullo.  I Tliba- 
Quinto  Sulpitio  Loti*  >-ni  mili 
6*  f«ri 

Quinto  Sefuiho  Pii 
lai  mi 

l^ubrio  Scruìlio  Mala 

jiKfc. 

Al  tempo  doquali  Roma  fu  prefa 
da  Galli  Seioni.eflcndo loro  Ca- 
pitano Breno,  doue  furono  tagli  a 
ù a pazzi  infinite  per  ione, il  Sena- 
to fi  ritirò  con  le  cofc  facie  in  Ca- 
pidoglio, Runa  fu  Taccheggiata , 
&ar(a,  ma  uolendo  pigliare  il  Cà 
pidoglio , furono  impediti  da  Ca- 
millo reuocjro  dall  etlilio,  & crea 
to  Dittatore,  ilquale  ualorofàmcn 
" tagliò  a pezzi  i Francefi. 


Gli  A theniefi  hebbero  Principe  de 
la  Città  f «gioie. 


Gli  Atheniefi , fe  ben  erano  fupe 
riori,  tutunia  di  nuouo  fecero  pa 
1 i Lacedinoni.iquali  l ‘~ 
coarta  i Tbebani,ma  ( 
furono  sotti  a Leu  tue. 


Il  pae/e  de  Focefi  Fu  faceheggiato 
da  I afone  ThafUlo,  de  Tdeuua 
Theflald.oecudó  od  ponod'Athe 
alcune  uaui. 

U-ftMtml  j. 


Calli  Arato  Oratore. 


Aucbode  Rhctore. 


Epaminonda  Thcbano. 


Celon&no  Tbcbaoo  Capitano  il- 
1 oltre.' 


Smettati  5. 


Tempi  di  Thcbc  lènza  effere 


ti  da  uexuno  da  fc  iterili  j'a- 


In  Roma  auanri  laprefà  de  Gal 
li, fu  di  norie  fenda  una  noce, 
che  prediffr  la  prefa  della  Citta. 

E «trofia  mi  I i 

Uaéfmtt  «ri  i . 

Lmitmif, 


H 


li 
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del  Monarchia  ' detLl 


Mun 

do. 


ìfSi 


m*) 


de  Perii. 


Era  Monarca  de 
Perl?  Arriderle, 
lecondo. 


Arti^Tc  «MnSdtì 
tire  i Greci  pofrfle 
rn  l'armi . Mlitul 
lalibcni  al V terre 
Grecite,  acùrnpa- 
dtoni  molti  luo- 
ghi iiell'1  india. 


Stmfnutml  ) . 
Gix/mi*  ari  (. 


I Aaw 

Dinafhxxix.  & Kt 


de  gli  Egitti). 


Era  Reddl'Egìc 
toNcctcbcni. 


R ceno  de 
Macedoni . 


Regnauain  Ma 
cedutila  Amin- 


A**»  | 

Duchi  di  Giudea, 

u 1 


Ami 

'''  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Gtouanm. 


)ssì  r 

Uri.: 


rj5 

-ri,’1 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea loùda. 


iu;  . 


*ì 


*• 

4 
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AnnilA""i  _ 

dei  r Mi.  Republica  di  Roma. 
Mon- 1 ’ i 
io. 


Fatti  de  Greci. 


Lucio  Valerio  Publico’ 

UH. 

Lucio  Virginio Trico- 
ila». 

Aulo  Manlio  Capito-  Tribù- 
lino.  S.nimili 

Publio  Cornelio  Scipio  tatù 


GliAtheniefi  crearono  Principe 
della  Republica  T heodolto. 


Lucio  Emilio  Mamer- 


Liuio  Pofthumio^Rc- 

giiitfc. 


>5*3  ><! 


AI  tempo  dequatifu  hautito  cu- 
ra alla  rcligionc:I  Volfci.eli  Her- 
nici.i  Latini,)'  Vcicnti.ginJqui , i 
Tofcani,  intefa  la  calamità  de  Ro 
mani , modero  guerra  alla  Città 
di  Roma,  di  maniera  chefuoea- 
**™.to  il  Dittatore,  Quelli  fu  Camil- 
™'*jlo,iIqualcinbrcue  fpatioditem- 
<Ufr^po,  luperati  i miniti,  ritornò  in 
Roma  trionfante. 


I Mantinei  rifecero  la  Città  .con- 
cia la  uolunta  de  Lacedemoni,  da 
quali  fu  moda  loro  guerra  & furo 
noadcdiau.l  Greci  ai  coinmiido 
ne  d’Artalerfc  polirono  l'armi,  St 
recuperarono  i^ibciu. 


Comi, 

/• 


Tito  Quintio  Cincin-- 


Ttibu- 


Quinro  Scruilio  Pri- 
IcoV. 

Ludo  Giulio  (ulo.  — 
Lucio  Aquilio  Corno.  ► ni  mili 
Lucio  LucrctioTripi--'  tari, 
citino. 

Seruilio  SulpitioRuf  I 

fo.  J 


Stmfoiut  ori  f. 
Gujlia»  mi  6 • 


H uomini  llluftri. 


lurmiM  4 <jmJ h tonfi . 


F ìlemone  Poca  Comico. 


Prodigi]. 


hffxrttmo  d tempi  Jtum 

1 nisr- 


In  Ronupìouue  Lana. 


Sìmmia  Filofofo. 


Stedm  brolo  Hiftorico. 


Stratone  Oratore. 


Gli  Athcoiefi  crearono  Prefidctc 
della  Republica  Miltichida . 


Altcpo  de  quali  fu  dato  il  guado 
al  paefc  de  gli  Equi, furono  m&da 
tc  genti  contrai  Tofcani,  de  quali 
pigliarono  due  Città,  fufabiica- 
to  il  Campidoglio. 


Continuauano  i Lacedemoni  di 

Bueircggiareeo’Thebani,&  con 
i confederati , iquali  entrati  nella 
Arcadia,  diedero  il  guado  al  pie- 
fc.& abbruciarono  sdcu&a . 


Gli  Athenieli  aiutarono  i Lacede 
moni  contra  Thcbaai,  i Mantinei 
fe  gli  renderono . 


Statfamumll. 


In  Tofcana  fu  la  pelle. 
Onfuml  }. 
Limavi*. 
m 1 1 . 


£*/<&•  mia  CrtmlqU. 


In  Grecia  furono  gran  tene- 


li'  1 


-ri — r 


Sgk 
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Dina/l.  xxix 
degliEgittij 

Am,, 

dVKf 

<Um. 

Regno  de 
Macedoni. 

Arni 

Idr'Da 

fili. 

Duelli  di  Giudea. 

Ami 

4f‘Pi- 

ufin 

Pontefici  di 
Giudea. 

Era  Monarca  de 
Perii  Arufcri'c 
fecondo. 

EraRedell’Egi 
to  Nettebeni . 

Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Arma- 
ta. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea loiada. 
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Oliin 
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>igs 

»» 

Artafrrfc  mandò 
nella  Grecia  Fili- 
le» Abidene,  per  fa 
re  U pace  Fra  1 La- 
crdcmoni.c  Theba 
ni , ma  non  operò 
nulla. 
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SecondaMonarchia  de  Pei  fi. 


u8* 


Tri- 

imi. 


Gli  Atheniefì  crearono  PteCJcic 
Deflitco:  fecero  legato'  Lacede- 
moni a difeù  de  gli  Itati  comuni. 


Ludo  Papirio  Curfore 
Ludo  Emilio  Marna - 
eoli. 

Lucio  Valerio  Publico  ( Tribù 
Ull.  \ ni— 

Ludo  Menenio  Lana-J  fari. 

io. 

Gneo  Sergio  Fidenate 

Attempo  de  quali  fu  confacrato  Seguitami!  ancora  li  guerra  The 
il  Tempio  a Matte  untato  nella  bina, 
guerra  Gallica  , il  numero  delle; 

Tdbu  fii  accrtfciuto , & li  tratto 


della  guarà  coatta  i Latini. 

ItmemU. 


l 


Co- 

Dnm 


DionifioTirannodi  S'racufà,  ma 
dò  ucnti  galee  io  aiuto  de  Laccdc  Grraoore  Spartano  Capitano  fl' 
moni,  Ac  iCartagioeii  diedero  il  lultre 
guado  alla  Sicilia.  , 


Tribu- 
> ni  mili 
tari. 


Marco  Furio  ramilto' 

mi. 

Setuilio  Cornelio  Ma 
luginefell. 

Quinto  Scruflio  Pri- 
ko  VI. 

Lucio  Quinci^  Cindn 
nato. 

Ludo  Horatìo  Puluil- 
lo. 

Publio  Valerio. 


Al  tempo  de  quali  fi  fece  laguerta 
centra  gli  Andati,  con  iquali  era 
no  .collegati  gli  Hernici , e'  Lati 
nìttli  maniera , che  i Romani  elef. 
fot»  per  Diti:. tote  Camillo.laquai 
dignità  fu  . diottri  da  quello  : ma 
ben  fece  il  debito  da  Cantano  aa- 
iorofo,  liquidi  oi:rzfL_uete  fatti 
nò  ratei  cimici, prete  5utri,ugliò 
a peni  tutti  i Tofani , & fc  oc  ri 
tornò  ut  lionato  a Roma. 

lóweiNfd. 


Gli  Athefliefi  crearono  Prefi  dèce 
della  RepUblia  Dioitcte . 


Gli  Arcadi  pigliarono  Arco , ic 
/cacciarono  g.i  A tgiuidclTA  ra- 
dia. 


*3] 


Huominillluftri. 


P odigij. 


htrrtm  4 far/ j trmfi . 


Litomede  Arcadi*  Capitano  ui- 
loto  io. 


Srmftait  mi  7. 


Nel  Latio  furono  grandini mi 
tei  remoti. 


Fedone  f ilofufb. 


Sdlipo  Filofofo, 


Diadoro  Crono  Filofofo. 


Smmfenu  md  7. 


Seguitami  Tempre c6  piu  ardore 
la  goccia  fta  Thebani.it  i Laccdc 
moni:  amli  quelli  furono  cflór ia- 
ti da  Fiiìfco  a rappaciScatfiinfic- 
me.ma  nulla  Irebbe  effetto . 

I Lacedemoni  dettero  il  gita  Ho  al 
paefe  degli  Arcadi . ic  tagliarono 
a pezzi  i Mcffcmi.  i Thebani  die- 
dero il  guaito  a Ragù  lei. 


Dionilio  Re  di  Sicilia,mandò  aiu 
to  a Lacedemoni  contri  i Sicioni, 
de  quali  trionfarono  gli  Spartani. 


A pf  murene  » f kH»  tempi  mimmi 

iw*,. 


In  Roma  la  fàctta  fece  gran 
danno. 


InSannio  nacque  un  fanciullo 
eoa  due  celle . 


Vcnnnero  qnefl'anoo  acanti  al 
la  giornata  .MefTenica  , moni  , 
làcire.c  balcni.lìgnifirami  il  fu- 
turo danno  de  McHenii . 


Si  ne  finir  nel  7. 
Ore  fé  mi 
Liti*  orli. 
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ira  Rcddl'Egir 
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legnaua  in  Ma 
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dea loiada. 
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rjnfi 
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R«M 


C*MC 
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Rcpublica  di  Roma.  Fatti  dcGrcci 


Aalo  Manlio  Capito» 
lino  l i. 

TitoQuinuo  Capito- 
lino. Tribù- 

Laro  Quintio  Capito  K.  ni  raili 
lino.  (tari. 

Ludo  Pipino  Cariò- J 
teli. 

Gneo  Sergio  Fidenate 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidae 
della  Republica  Fanoltntc. 


Pcìortda  Thcbano  Capitano  il  Ia- 
lite . 


Al  tempo  de  «jualii  Volici  «©sle- 
gati con  i Lanni.&  con  gli  Hcmi 
ci  modero  guerra  a Roma,  la  00 
de  i Romani  crearono  Di  tutore 
Aulo CotnclioColK). In  Roma  fa 
tumulto.» i/pctto  a Marco  Manlio, 
clicluueuadifcToii  Cip  iJoRlio,' 

Iilquale  inuidiaua  Camillo, per  ef- 
fcr  piu  bendato  di  lui  : la  onde  ci- 
tato dal  Dittatore,  eòe  haucua  fu 
l>eiaui  nimici,  fu  indio  in  prigio 


ThtSanìdeCJerofi  di  farli  Prin- 
cipi di  Grc-ria, mandarono  Peiopi- 
da  ad  A ruferle, aguale  mandato 
no  ancora  gli  Athenieli,  gli  Arca- 
di,gli  LI  ci  A gli  AtgiuL 


Srruilio  Cornelio  Ma*ì 
IntìnefirDI.  I 
Semino  Salpino  Ruf-  I 
foli- 

Publio  Valerio  Publi-  ✓►Tribù- 


colali, 

Caio  Papirio  Craffo  I . 
TitoQuinuo  Ciocia- 
noto  n. 

Marco  l itio  Camillo 

V. 


I tumuli. 


imili 

tari. 


_ Corinihi  non  nolfero  obedite  al 
le  lettere  Reali,  & Atcbidamo  pre 
fc  alcune  delle  Città  de  gli  Argi 


Piotare»  mtU  «il  £ P liofili  iAgt- 
JiU*,V  ftfanurad*. 


imtfmuntlj. 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidente 
della  Rcpublica  Mccundto. 


I Thcbani  diedero  il  guado  all'- 
Achaia,  douc  inctoduflero  il  dato 


AI  tempo  de  quali  Romafiripo- 
JÒdaU'armifotcOieTe,maben  fu 
afflitta  dalle  ciirtiitconeiofia  che 
Manliofecetumulio.dctraitd  di! 
farli  Re,  ilche  rifaputoli.fu  getta- 
to giti  dal  Campidoglio , Scia  fat- 
ta la  legge,  c(ie  n diano  de  Manli] 
ha  13 U<-  nome  Marco, nè  chenfu 
no  pocdTe  habitat  e nclCampido 
glio. 


popolarceli  Atjgiui  rodarono  có 
paefe  io.©, 


ih,& deaero  il  guaito  al 


I Lacedemoni  furono  fuperati  a 
Leucui  da  Thebani , laqual  rotta 
fu  la  rouina  ddrianpcrìo  Lieo  ni 
contendo  piu  unire  da  nimici  de  - 
predati  ,&  rodi. 


Lui*  mi  i. 


Piume*  ìm  ?*i*fU*,m  AgfLu, 


O"  u*  ffammmUa . 


Svfiau  mi  7. 

dl(. 


Huomìni  Illuftri. 


Turimi  i fmfli  Itmfi. 


In  Rama  fu  gran  Prile, 


In  Credi  piotino  tàlli,  Arparti- 

col  Jtmcu  te  in  Spara . 


Pitia  Capiano  illuftre. 


In  Arcadia  una  fanciulla  parto- 
rì un  putto  con  due  ielle. 


Eubulidc  FilofUò. 


Prodigij. 


A/ptrinn*  a tjmP,  trm fi  al- 
ea/» P r*£gj  . 


In  Tofcana  fu  gtaocareftk. 

In  Sannio  piouc  Lana . 


In  Amicrmo  furono  ardaci  no- 
tar per  l’aria  alcuni  animali  mo 
ftruolì. 

Uaiamdt,  n'  T.  \ • 


OnfitUy 

DùJtnmH  ?4. 
Soufmitmi  7. 


H 
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EraRcdcII*Egit 

toNcncbcni. 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Amin- 


Regno  de 
Macedoni. 


Ù'L'm 

«tu. 


IAmm  . 

Duchi  di  Giudea.  *£*  Pontefici  di  Giuda. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouauni. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea loiada. 


Ludo  Valerio  Publi" 
cola  IIII  . 

Aulo  Manlio  Capito- 
Imo  III. 

Sc> uio  Sulpitio  Ruf- 
fo 1 1 1 , 

Ludo  LucrctioT tipi- 
ci »i  no  mi 
Lucio  Emilio  Mamcr- 
co  1 1 1 . 

Marco  Trcbanio  Co- 
lpo : 

Al  tempo  de  quali  fu  grao  Pcflc, 
Si  Famein  K cuna  I Volici  tumul- , 
citarono,  & affai  tuono  il  parie  di 
Roma.  1 Piendtini  fi  ribellarono. 


Gli  Athenfefi  crearono  Prìndpe 


delia  Republica  Demofilo , 


T ribum 
^milita* 


Gli  Argiiriinfiemecongli  Arcadi 
andarono  cu  u tra  I iliuute . 


' Gli  AthenSefi  fecero  lega  adifen- 
, Itone  de  gli  Itati  comuni  coagli 
Arcadi. 


Timocrare  Simulano  Gapitano 
ualorofo , 


P Imuntim. 


E (Tendo  mono  Dionifio  II  Vcc 
chio  fu  Tuo  fucccflute  nella  T itan 
nidc  il  figliuolo. 


Gli  Athentcfi  crearono  PreGdcntc 
della  Republica  Pitea . 

Dodertmi  ti. 


Seruil io  Spurio  Mugli1 
lande  VI. 

Scrini  io  Pii  (co  Fide- 
nate: 

Ludo  Papfrio  Craffb . 
Spurio  Papirio  Crudo. 
Gaio  Sulpitio , 

Lucio  Emilio  • , 


Gli  Eli'i  prdcro  Lafiona  : I Lace- 
demoni petfeno  Cromno , & non 
Itenero  molto  che  diedero  il  gua- 
rdo al  paefè  degli  Arcadi:  iTlie- 

l KanS  muli  rUr  «.Vliamno  Spara  , 
da  Age- 


Queft'anno  i duo!  Papiri  j fupera- 
ronoqod  di  Velitri  i hi  denuncia- 
ta  laguerraa  Prcucftini,  atteiono 

a prepararli  di  combanrre  contea | r 

i To.cani , Et  per  l' anno  fcgucntc  di  douc  furono 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


JS8S 


Republica  di  R orna, 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuflri. 


F ìwixam  * qurjlt  tempi. 


In  Roma  fu  gran  care  (ha. 

Furono  uedutiduoi  Soli  in  no 
giorno  i lidio . 


Archidamo  Ri,  Et  Capitan»  de 
Lacedemoni . 


1 ufchitmlU  CrtmUjtA . 


Apptmrc  no  d ijmtTh  tempi  alitili 

Prvé lì. 


Nella  Grecia, Se  particolarmen- 
te in  Corinciiopioucro  alcuni 
animali. 
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Mon 

do. 


* 5J9I  »7« 


Marco  Furio  Cam  il-’ 

lo  V 1 . 

Aulo  Fotthumio  Rc- 
pillefc 


Gli  Atheniefi  per  «pianto  rettifica 
AI  tempo  rie* nuali  fu  eaemgiato  Eufi^io  nella  Ctonol^ia,fuioQ° 
contt» iVoJfin , WS  «Sedi  &n,PriDap.ddUG.*i» 

Cantili*  fupeiò  i Volici , che  per 
la  temerità  di  Lucio  frurio;  haue- 


uano  metto  in  rota  i Romani  : 
Di  poi  aiutò  con  tra  1 T ufi  ulani,  Ac 
gli  redatte  obedienri  a Romani 


Ciati 


RepublicadiRoma 


Ludo  Furio  Mcdul- 
lino . 

Lucio  Lucrato . 
Marco  Fabio  Ambu- 
ilo . « 


Lucio  Pofthumio  Re-  I Tribuni 
gillcfc.  > milita- 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  creatono  Principe 
della  Rcpublica  Micene . 


Platone  Filofofò. 


Ludo  Valerio  Publico"1 
la  V. 

Publio  Valerio  Poti- 
toIII. 

Gnco  Sergi*  Fidena- 


Tribuni 
^►milita- 

Srrgio  Cornelio  Malu  fri. 


Gli  Atheniefi  crearono  loro  Prefi 
dente  Natili  ai». 


v~Z I “ 

gmefe.  | 

Licinio  Menmnio  1 1.  | 
Publio  Papirio.  J 


Al  tempo  de  quali  i Tribuni  della 
plebe  tumultuarono,  la  onde  con 

3uetta  occafione  i Prcncttini  ad- 
unato l' etteteito  uennero  infino 
fu  le  porre  di  Roma  , di  maniera 
die  in  Roma  fu  gran  ri  more , on- 
de crearono  il  Dittatore.  Quettt 
mmr  fu  QuintioCindnnato,il4ualein 
Dina  ; (patio  di  centi  giorni  roppei  nimi 
c.’A  P>gbò  nouc  Città,  & ritorna- 
to uittoriolb a Roma;  dedicò  una 
ttaiuaa  Giouein  Campidoglio 


Limmi  6. 


Ariftippo  Filofoiò. 


Huominillluilri. 


fttrinm  a ^atjli  tempi. 


In  «.orna  fu  gran  ea retti». 
InTolcanafu  lapette. 


In  Sannìo  una  donna  partorì 
un  (anatrilo  con  due  tette . 


ta/M»  arila  Craarifgia» 


Prodigi). 


A pparirtm  a <j»r  empi  aitami 

teli- 


lo Grecia  fu  fcnriro  un  gran  tei 
remoto. 


In  Sparta  una  donna  pittori  rr 
(annullo  con  due  tette. 


O refi»  nel  f. 
Limerai  6. 

Piatamia  BpamiamJt, 
Seno finte  mi  7. 
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Pontefici  di 
Giudea. 
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Tri- 

buni. 


Rcpublica  diRoma. 


Farti  de  Greci. 


Publio  Manlio  Capito^ 
lino. 

Caio  Manlio  Capitoli  I 
na  Vjnbuai 

Ludo  Giulio  Iuio.  /militari 

G neo  Serti!». 

Marco  Albino.  J 
Lucio  Amiilcio. 

Attempo  de  «piali  fu  combattuto 
da  Romani  contra  i Voliti  « nella 
qual  battagliai  Romani rdUxo- 
no  pcxdi  tori!  Pea  citrini  li  icbclla 
iono,&  gli  altri  Latini. 


Gli  A thenìefi  crearono  PrcUdctc 
della  Rcpublica  Caliia. 


H uomini  Illuftri. 


fur.rom»  À itmfi . 


Teogonc  Poeta. 


Ami  (lene  Filofefò. 


Ma  ululo  Re  di  Caria. 


Infine  etto  Gwlipi. 


Spurio  Furio  Medul-"ì 
lino.  | 

Quinto  Seruilio  Pri-  j 
feo  1 1 . 

Caio  Lirinio  Mene--.  Tribuni 
» 1 1 1 . V milita- 

rublioCIclioSicilono^.  ri. 
Marco  Horatio . 

Ludo  Gregauio.  J 

Al  tempo  dequali  i Tribuni  della 
rlcbe  fecero  tumulto  in  Roma:  I 
Volici  menarono  l*  riferito  in  c5- 
pagna,co« tra  «le  quali  andati  i Ro 
mani ,nó  nennero  a giornata , ma 
faccheggiarono.Sr  abbracciarono 
il  icrntorio  aimico,  &j’ apparec- 
chiarono con  maggior  furie  per 
la  futura  guerra. 

Limomlf. 


Gli  Atheniefì  fecero  Prìnape del- 
la Rcpublica  Corrilo  tiro. 
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Prodigij. 


Apparir»*»  « tempi  Jami 

p"4c- 


1 n Sannia  una  mula  partorì. 

Nell'  Vmbrìa  il  terremoto fcc 
gran  danno. 


In  Roma  la  pelle  fece  grand 

no. 


Nel  Latto  nacque  un  cauallo 
tre  gambe  Iòle. 


'Nella Grecia  un*  donna  Spa 
na  partorì  un  inoltro  molto 
ucntcuole. 

Scuffiami  7- 

UmornU. 

Diohnmllt. 

Grifo  mi  | . 
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Anni  Ano 
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Moit 
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3 $9*  »,f 


1597  l*‘ 


CW> 
fi  i 

R««u 


Rcpublica  di  Roma. 


«*4 


Attempo  <k qualìi  Latini , che  di 
nuouo  «erano ribella  ti  .furono ta 
glùti  tutti  a pezzi.  Nacque  in  Ro- 
ma guntumutio.&  dii oulinc  per 
«aula  d una  delie  figliuole  di  Fa 
hio  AmbufL»,  onde  Roma  Itene 
cinque anni  iccta  maciltratoCur 
iute,  tenendo  Tempre  in  Roma  il 
luprrmo  Migliti  ato  i fegucti  Tim- 
brai della  plebe . 


*»• 


Lucio  Emilio  Marne  *" 

TriZ»|  crino. 

Publio  Valer»  Pnblì- 
cola  IIII . 

Gnctj  VeanrioCraflo  Tribù 
LucioQuioxio  Cincin  Vxri  mi- 
nato . | liuti . 

G neo  Quinrio  Cincin  I 
nato. 

SeruioSulpino  Ruffo.  J 


Gli  Athctlirii  crearono  Principe 
deila  Rcpublica  Hipda ma 


Caio  Licinio  Cai» 

uo  II . yT riboni  dd- 

? ucioScUio  II.  J la  plebe. 


Caio  liti  nio  CaI-_ 
udii.  LTribon»  del- 

Lucio  Scitici  II.  S la  plebe. 


Caio  Licinio  Cai» 

uo  IIII . LTribonì  dd- 
Lu  ciò  Seftio  111  I .J.  U plebe. 


Caio  Licinio  Cai» 

uu  V yTribuni  del 

Lucio  Seirio  V-  J la  plebe. 


Caio  Lì  anici  Cai» 
no  VI . yrribani  della 
Lucio  Seirio  YI.  / plebe. 


Fatti  de  Greci. 


Ibleo  Poeta  Litica. 


Gli  Attienici!  crearono  prefiden- 
te Soci  ari. le. 


In  Attiene  fu  eletto  capo  delia  Re 
p oblici  Albo. 


Quell’anno  in  Attiene  era  Tre  fi- 
da; te  A luitenc. 

Gli  Illirii  (operarono  Amina. 

Duini»  uri  !<. 

Era  PteùJente  in  Attiene  Faiacli- 

«4. 


Gli  Athenicfi  e le  fiero  Piefidente 
Diiiaccto . 


Huomini  Illuftri. 


format  « jirjli  umft . 


Appari  reno  * 'prfli  tempi  él- 
rumi  P rtiij. 


In  Roma  furono  frinite alcune 
uoci  Ipaurnteuoli  uolar  p l'aria 


Al  icone  Pittore. 


Mirmeride  intagliatore  illuftic 
apprefio  Plinio. 


Onopidc  Mattonata 


In  Sparta  piouuc  lingue . 

In  Sannìo  nacque  un*  animale 
con  due  trite. 


Paralo  ritrouamre  di  moiri  infoio 
ipalenaui. 


E •fiiitmid  Cn—hjU. 


Prodigi). 


A Tinnii  fu  ned  il»  un  fanciul- 
lo con  due  trite. 

Grifi  mi 

vimt  ari  7. 
Mmfitmli, 
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Sudlo  nome  prtfe 
Regno  «le  gli  E- 
(itti)  gli  armi  dd 
Mondo  ifon.  Atre 
goo  anni  it  col 
quale  hebbepiind 
piota  |0.  Diwaftia. 

MwUdde 


Regno  de 
Macedoni . 


Rcgtuuain  Ma 
cedonia  Tolo 
mco. 


j0*’]  Duchi  di  Giudea. 


^C1',  Pontefici  di  Giu- 
"*"■  dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouanni. 


Era  Pontefice  di  GiU' 
dea  loiada. 
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AnnitA» 
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Mon 
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? Coo 
Oli» 
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j6oi 


Sopxauenendo  quell’ anno  il  tu- 
multo  de  Vclitei  ni , furono  creati 
io  Inopi  de  Confoli  i frguéri  T ri- 
buoi  Riiliurì . 


Ludo  Furio  Meditili* 
no  1 1 . 

Aulo  Manlio  Capito- 
lino V ! . 

Senio  Salpino  Ruf- 

fbtll. 

Set  it  io  Cornelio. 

Aulo  Valerio  Public©- 
la,  V 1 . 

Gaio  Velaio  Publico 
- 


Al  tempo  de  «pali  addunato  tm 
giallo  dièrcito  i Romani  aliala- 
tooo  i Velitemi  . ebe  haueuana 
pc do  Tufculo  j de  gli  fcacdarooo  ' 
ddpacfe. 

UmmU. 


Repulsici  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atbctiiffi  haucuanopee  Pre- 
hdencc  della  Cidi  Liiilnato . 


>Ttibu- 
“'mili 


Agpiilao  Rè  de  Lacedemoni  ef- 
fendo  U Grecia  in  Pace,  pafió  con 
l' dicroto  al  fol-lo  de  gli  Egitti) 
centra  Pctfi  ; dal  dominio  de  ir- 
li atomi  aami  prima»' etano  rii 
lari , dì  maniera  die  Agdilao  ac- 
quaio il  Regno  à Netubano , do- 
po Uchc  ritornandotene  in  Gre- 
cia,mori  orila  Libia. 

PUtwtr  mJé/mi  aita  L AftfiLm  . 


Huomini  III  diri- 


Bar  trina  à fmfii  tanfi. 


Vogalo  Capitano  d*  Aratale . 


Quinto  semìlio  Fri  * 
(co  III. 

Macco  Cotoelio  Ma 
lugtnelè . 

Caio  Vetturio  Ciaf- 
foli. 

Aulo  Cornelio  Coflò . 

Quinto  Qui  n no  Ca- 
pite. 

Macco  Fabio  Amba 
fto- 


AlcUàmlto  Foco. 


Hrmìa  FdoCafo. 


Fadide  Egli  rio. 


Tribù- 
> ni  miti 


Al  tfpo de  quali  Roma  fu  opprefla 
dalle  dilcotdicduili  ; per  caufa  de 
Tribuni  della  Plebe , che  uoleua- 
no , che  la  Plebe  parricipailc  del 
Costolato  Della  Qudtuca , & di 
Consolari. 


Era  Capo  de  gli  Atbcnicfi  Naufi* 
Dwdara  arili. 


tutte  le  degniti  C 


Prodigi). 


* fmfii  tanfi  al- 

«■Hi- 


In  Creda , & particolarmente 
nell'Acaia  fuiono  («remoti 
grandi. 

In  Macedonia  nacque  un  fan- 
ciullo coo  due  cede. 


In  Alia , & patricolarmenie  io 
Sufi  nacque  un  tatuilo  coQ  tre 
“tdi. 

I n Roma  la  facto  percoilc  il 
Tempio  di  Giunone. 

NeHaTofcaaaoiucaualiapar 

lori  una  lepre. 


Epaminonda  Tb  ebano. 


IqfStwsaBa  Cr***/#*ra. 


Nel  Saniu'o  pìotmero  Caffi , & 

.aaa . 

In  A micerno  una  donna  parto- 
ri  un  pezzo  di  carne  moltiuofii 
i torma. 

SaafMlinl), 

0"fi.  mi 


Lisia  ari  «. 
D «danari  i». 
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Republica  di  Roma. 


Tito  Quintio  Cincin- 


nato. _ 

Spurio  Scruilio  Stnii-  J 
rò . 


rio  Cornelio  Ma-  O 
iziocfe  VII.  M 
no  Sulpitio . | ta 

io  Papirio.  J 


Sergio 
lupi 
Senno 
Lucio 
Lucio  Deuurio 


Tribu- 
ni nuli 

taxi. 


Gli  Athcni'-fi  creaiono  Prendente 
«iella  Republica  Dohzdu . 


Al  tfpo  de  quali  Roma  fu  in  mag 

Pìor  crauagli , che  mai  la  (òde per 
adietro  (Vara,  andò  che  i T ribu 
ni  della  Plebe  ogni  di  piùfaceua 
no  inftania  di  narricipare  de  gli 
honorUa  onde  fi»  neceflario  crea- 
re il  Dittatore,  qudti  fu  far  io  Ca- 
millo,  dal  canale  fu  renunriatala 
Dittatura , & in  Tuo  luogo  fu  fatto 
Publio  Manlio,  da  cui  furono  fat- 
rcmohecofccontra  la  nobiltà, con 
tra  del  quale  Appio  Claudio  ra- 
gionò molto  fcucramcUK . 


Marco  Valerio  Pon- 
to V-  1 Tribù- 

Caio  Licinio  Stolo.  S ni  mili 
Lucio  Papirio.  J «ri. 

Marco  Fabio  AmbnRo 


Fatti  de  Greci. 


H uomini  111 uftri. 


fiorimi  4 qurfli  lofi . 


Pigre  Poeta. 


Nella  Grecia  furonomolriter 
remoti , & particolarmente  in 
Spana. 


Salone  Filoiófb . 


Tinureo  Scultore . 


Timone  f ilo  fofo. 


Gli  Arhenicfl  eresiano  Prefiden 
d’Aihcae  Cefilofodoro. 


Trafimaco  Sofifia’. 


Al  tempo  de  quali  Roma  fu  traua 
gliata  dalle  fol ite  pania!  ini,  ma  in 
celala  uenuta  de  Franceii  s’acqui  e 
tó,&  procurò  di  tenere  i confede- 
rati io  t'cdc. 


Litui  ari  7. 


Ia/il*#  aria  CrwwhgM. 


Prodigij. 


Apparirono  4 tonpi  domi 

Prill- 


ici Roma  Mudarono  le  Rame  del 
Tempio  di  Mmcxua. 


Nel  Lario  furono  fènute  alcu- 
ne uod  Ipaucntcuju  andar  per 
l’aria. 


In  Macedonia  nacque  un  fan- 
ciullo con  due  tdtc . 


O refi  nrl  |. 

Lmm  ni  i-C  7. 

lampi*  ari  1 . 

Diutlmml  lf. 
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.cdonia  Perdi- 
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Era  Duca  di  Giudea 
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Fiutro  »i  Re* 
Macedoni  , radre 
lei  grande  Alcflan 
[ro,  perle  il  »"gno 
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1*07  cheta  il  4-»d 

10  della  104  Olim 
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Htlq*. 

»• 

V 

.7 

A 

}6oS 

Olim. 

«0» 

t 

%• 

9 

t 

Filippo  coro taciò 
a punu'gueriacA 
gli  Atbcmrli.de  lue 
cupole  gli  Spartani 
pri  la  motte  d'A 
gidc  Re  loro. 

tWni  *4. 

| V.... 

*•* 

••• 

“V  ' Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Cu  Pontefice  di  Giu- 
dcaluaua. 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


Ami 
è x» 


Cbfih 

ò K* 


}6o 6 

1 


3607 


RepublicadiRoma. 


Lucio  GcnutìoAuen  -, 


Fatti  de  Greci. 


Quinto  Seruilio  Ala. 

AI  tempo  de  quali  la  Pelle  fi  co- 
minciò i far  Icnrite  in  Roma | la 
quale  uctifc  molli  della  nobiltà  , 
& fra  gli  alni  Camillo  il  buono,  il 
quale  fu  còmuncmemc  piamo  da 


Còfoli  j Gl*  Atheniefi  hehbcro  Principe  de 


3 SoS 


Ólim. 

ioj 


CI'I  Hindi  fopriùitì  dall'arn 
Pet dica  Re  de  Macedoni,  ucnuiia 
giornata  (eco  io  (operarono. 


Gneo  Sulpitio  Pon- 
to . 

Gneo  Licinio  Caino 


> 


esibii 


Al  tempo  de  quali  il  Teucre  in- 
nondò li  fittamente  Roma,  che' 
molte cafe  fi  rouinarono,  fu  ritto- 
uato  1!  modo  delle  Comedie , & 
del  rcllante  la  Città  (lette  in  pace . 


Lari*  uri  7. 


Lucio  Emilio  Mamer» 


Gneo  Gcnutio  Anen-^"  CSlbli 


HuominilIIuftri. 


ìitr'mm»  4 jmjli  tempi. 


Platone  Filofofa 


La  pelle  opptrfle  Roma,  9c  tut- 
ta la  T oleina. 


Ariflotelc  Filolbfo . 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidcn- 
te  delia  Rcpublica  C bari  dille 


Duilio  Hiltorieo. 


Gli  Atheniefi  non  potendo  tolte 
rare  I uilblcrza  di  Filippo,  cornili 
ciatono  a guerreggiar  fico . 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidécc 
della  Rcpublica  Molone. 


Al  tempo  de  quali  la  Città  attefe- 
con  le  proccflioni  a placate  l'ira 
dclh  Dii,  per  caufa  della  pel  le,  che 


fuor  di  modoaggrauó  Roma , la- 
quale  andando  Ogni  di  credendo, 
f cagionò  la  creinone  del  Dittato 

M.i/ie  ! quelli  fu  Lucio  Manlio,  iltiualcj 
p((M  fece  molte  lultrationi , St  hcoòr  i 
*rr.  Comitii. 


Morto  Agide  Re  de  Lacedemoni, 
i I acedemoui  futono  Ibggiogati 
da  Filippo  • 


i*mtl  7. 


La  guerra.chepamia  .chearden- 
temente  tra  gli  Atheniefi, A Filip 
po  s apparccchiafle  Irebbe  quell  - 
anno  principio. 


Dm  do-*  mi  li. 


Dcmofilo  Hidorico. 


Demolirne  Oratore. 


Nicia  Oratore. 


UfitUmB*  Crtmloj* 


Prodigi). 


Apparirne  * ymeTb  tempi  dtmm 

Pali- 


li Teucre  innondò  Roma. 


In  Grecia,  & pariìcolarmenn 
in  Argo  fu  giandiAimi  cttcrftc 


In  Amitcrno  pJouue  Lana. 


In  Macedonia  la  (lama  di  Gic 
uefudò  (angue. 

Lini*  Itti  7. 


Dicjtr*  miti. 
Orafo  nifi. 
E atropi»  mi  t. 


i4i 


Quinta  Età  del  Mondo. 


*°"il  iZ. 


del 


Mon 

do. 


Monarchia 


dePerfi. 


Era  Monarca  de 
Perii  Arufcri'c 
terzo. 


\6o$  ri 


Ribellatili  gli  Egit 
di<la  Arulericmi 
dò  un  giollò  effètti 
io  cótta  di  loro,  da 


2 itali  poco  appref 
ifulupcu 


lupetto. 


jC  io 


}6i  I 


Dinafti.  xxx. 
de  gli  Egitti j. 


EraRedcH'Egìc 
toNcitebano 
Fecondo . 


ir  Re 
Mac» 


Gli  E Ili  ribellatili 
total  mente  da  gli 
Egitdi.aiunarono 
un  gtoflo  rfletrito, 
& andarono  con 
tralcjgenti  d'Artt 
ferie,  con  lequali 
u e mi  ri  a gioraau 
futono  uina  tori 


DirimolU. 


Regnauain  Ma 
ccdonia  Filìp- 
pò.. 


Ribellatili  da  Arta  1 
frfe  i Fenici, e’ Ci- 
priotti.fi  ucndica- 
ronoin  libertà,  có- 
rra de'  quali  Ara- 
ferie  mandò  un'cf- 
fetdtogroflulimo. 


D Umili. 


Regno  de 

Macedoni. 


Aa»| 

dr’O»! 

«fc 


Filippo  andato  con 
tra  BaHilio  Ré  de 
gli  Illirij  lo  fupe- 
rò,dc  foggogiò  An 
fittoli,  & fu  cauta, 
che  molte  delle  Cit 
ti  confederate  con 
;li  Athenieii  fi  ri- 
tcllatono  da  quel- 
li, oade  ne  nacque 
la  giteti»  lodale. 


DuJtr*  miti. 


Filippo  prela  pee  '•  j» 


moglie  la  figliuola! 
di  Melopo  Ré  de 


Duthi  di  Giudea,  *' Pontefici  di  Giu- 
ufa'  dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Gio  ranni. 


Goti , fu  però  poco 
appteffo  Tefifone, 
& Lìcofrone  Tirar» 
nìdeTcffàli.teftl- 
tuendo  la  libera  al 
UT  nella  gli  a. 


D*«d*r • W li. 


FiGppodopo  l’ha- 
uetc  luDgaméte  fi» 
roenuta  la  guerra 
lodale . finalmente 
acconfentl , che  fi 
facefic  la  Pace . 


D«irr.«ri  li- 


Era  Pontefice  di'  Giu- 
dea loaun. 


CiotàcHINO  quarto  Du 
cadi  Giudea,  prefe  il  Ducato 
;lianni  del  Mondo  )<xiA 
tenne  anni)  t. 


! *2  : 


’jdic 
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Alpi* 

CU 

«fi» 

Ditta 


RepublicadiRoma.  FattidcGrcci 


Ti» 

Qn-11 


Al  tempo  de  quali  feguitando  la 
giictta  fra  gli  Hcrnict,  & i Roma 
ni,  auitenneduella  libcrationc  co- 
fi  pietafc  di  Torquato,  ilquale  in- 
tero come  il  Padre  era  (lato  accu- 
li to.fcce  ti  che  lo  liberò,  l' effera- 
to piefc  f creatina , fu  denunciata 
la  guata  a Tiburtiui:  Et  rifaputo, 
come  i Franali  uemuano  alla  uol 
a di  Roma.fu  creato  il  Dittatore, 
quelli  fu  Tiio  Qm'ntio  Peno,  il- 
juale  andatocontra  i ni  mici , gli 
ece  ritirate, & Torquato  il  gioua- 
ne  uenuto  a duello  con  il  Capita- 
no Franccfe,  lo  lùperò,  & dilla  col 
lannacheguadagnòdel  nimico  fu 
detto  Torquato.  I Francefi  fi  col 
legarono congliHernici,  Se i Ti- 
fi ut  tini  t'  accamparono  intorno  a 
Capua. 


Qviintb  Scruilio  Ala-, 

II.  1 

Lucio  Gcnun'o  Aucn-  f Cófoli 
rinqjll.  J 

Al  tempo  de  quali  nata  in  Roma 
uoagmn  Voragine, Curdo  ama 
tot'  hngular  della  Patria,  ui  fi  get 
tò  dentro  tutto  armato,  fu  guct- 
regalato  conti  a gli  He:  nici,  mol 
to  iu  'dicanone,  la  onde  bifògnò 
creare  il  Dittatore, quelli  fu  Appio 
Claudio,  ilquale  fupcrati  i rumici, 
fc  ne  rito  ino  Trionfante  a Roma. 


Athrnc  Irebbe  per  PodrOi  Calli- 
mede.  ■ 


HuominilIIuftri. 


Tumrem*  t ymrfh  ampi. 


Bardillo  Ré  de  gli  Hiliirij  nemi- 
co a giornata  con  Filippo  Rè  de'  Damafippo  Filofofo. 
Macrdoni  fu  (tiperato  Acuinro.A; 

Anfibolifu  prcià  da  foldau  di  Fi- 
lippo, Si  i Coi,Bifiuit:ni,  Rodiota, 

6c  Ciiij  li  ribellarono  ad  iuftanza 
di  Filippo  da  gli  Achenirli,  onde 
ne  nacque  la  guerra  lodale . 


Limi»  »tl  7. 


Caio  Lidnio  Stolo  II  . 
Caio  Sulpitio  Poti-  l ( 

» f I . / 


Distri  uri  li. 


Limi 1 wtl  7 . 


Marco  Fabio  Amba- 
Ilo. 

Caio  Petilio  Balbo. 


)bu-_ 

. >' 


Al  tempo  de  quali  fu  menato  I*ef- 
léi c. ro contrai  Tibuttini, k Ftan 
cefi,&  Hcrnici,i  Francefi  faccheg- 
giaror.o  il  tenitorio  de  Lucani,  Bc 
degli  Albani,  la  onde  fu  creato  il 
Diicatoie.quefti  fu  Scruilio  Ala,il- 
qualc  andato  all'  eflerrito,  & a na- 
ca to  il  fatto  d*Anoc toppe  iFtau- 
ccfi,  il  limile  lece  aTiuoli  ancora 
Fabio  il  Confblo , & Petilio  uinle 
gli  Hetoici . 


Limitati  7, 


Gli  Athenìefi  fecero  capo  della 
Rcpublica  Eucario. 


Vendicateli  molte  delle  Città  dì 
Sicilia  in  liberti  con  la  Icona  di 
Dione  andarono  centra  Dionifio 
il  gioitane,  ilquale  fupetato  8c  uin 
to,  (uiurò  come  sbandi  to  in  Gre 


ContimuuaG  lemprc  co  maggio- 
re ardete  la  guarà  fra  gli  Atnc- 
nicli , & le  Città  confederate  della 
qualegli  Athrnicli  hebbero  lem 
pre il  peggio. 


fimuni  ia  Ditte. 
Cuòri  mi  li. 


In  Attiene  fu  Prefidente  del  Sena- 
to Colilo  dotto . 


Hebbe  quell' anno  fine  la  guerra 
(odale  Ulta  ad  inilanza  di  Filip- 
po, tc  Dione  fu  creato  Impera  dorè 
de  Siracusani  • 


Piatirti  imDitmt. 

D»itri  tulli. 


Empedocle  fecondo  Filofofo . 


Mclaato  Filofofo. 


Erocrato  Oratore. 


Mafebit  mtia  C natiti* 


Prodigij. 


Apparirmi  4 ‘jitTiì  tempi  diami 

iw,„. 


In  Macedonia  la  (latua  di  Gio 
uefudò  (àngue. 


In  Romita  tetra t’aperfc,t 
Curdo  ui  li  gettò  dentro . 


In  Tofcana  la  pefte  fece  grai 
danno. 


InSanniouna  donna  partor 
n pezzo  di  carne  Terza  forma 


NelI'Vmbria  una  donna  parto 
ri  quattro  fandulli  a un  parto. 


In  Anagni  una  donna  genere 
un  fandullo  con  due  tede . 


Umit  mrl  7. 
D nitri  mel  i(. 
O Tifi»  ari». 

ImIt* fu  ivi  l. 
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da 

Mon 

do. 


Anni 


CifiU 

i,  R. 


jòll  197 


Oi-m. 

106 


RcpublicadiRoma. 


Caio  Manlio  Capito-\. 
lino.  J 


Fani  de  Greci . 


C6|1|i  Gli  A.hmirfi  Inumino  pò  Prefi- 


Ideate  Analogie. 


Al  tempo  de  quali  iTiburtinidct- 
erto  il  guitto  al  patir , agallando  Hebbe quell' anno  principi.'  la  Parmenione  Capitano  di  Filippo 
''  none !c ««re de  Romani,  ma|pucrrafacia, nellaqunle F Itomelo  Macedone, 
il  mVimo furono r/>-  r iniiirn tir  inffn  11.  Drclc  il  Tei  11 


Huomini  Illuftri. 


F/rr.TMM  a quejh  tempi. 


UIUWHV.VU...»  .»»•• » -‘I  . - _• - ■— 

foptauenuto  il  giorno  furono  po-  Captano  de  Foceult,  prete  il  Tetri 
IH  in  fuga,  ieifuraileaucnnepa-  pio  di  Odo. 


n'mcutca  Tarquincfì,  chehaue 
nano  aliamo  il  Coutado  d:  Ro* 


JwIJ  I**  l1**  Gnro  Fabio  Ambufto. 


J6l4  }” 


iGnro  Plautio  Piocu-\.  < 
lo  . J 


G imjìat  nel  I. 


Prodigi). 


Apparire»»  « fHfH  tempi  Jenni 
P rtigìj . 


IITempio  di  Diana  in  Efcfb  fi 
abbracciò. 


I n Macedonia  pionero  fallì. 


In  Filippoli  nacque  un  fanciul- 
lo con  due  ielle. 


An  tipatro  Capitano  di  Filippo  Ma 
cedane  i 


Gli  Atheairfi  haueuano  per  capo 
del  Senato  Elpino. 


Filomelo  Focenfc. 


A ! tf  po  <fc  <TU.Iify  1 Ua^  ucnim  a giornata  con  F, 

con...(.h  |o  f * d * doli, 

yonrt.niirfl  rupcr.tonoF.b.o,|  £Lnc  liberato- 


d.Rom..Jtprc;U.AoAr«ch«  ■ qu>|c|)o<od0|„fi,,l«j 


p0li|qiltlepotoAopoli1™d 
KiliTESlSJ ^oS^fc  figli-olO  diDIOAC  . 


Fialo  Capitana 


creare  il  Dittatore,  quelli  fi» 
Gaio  Sulpitìt» , ilquiie  condottoli 
in  campagna,  con  tanta  indui  Irta 
fu  però  i franccfi,  chepochi  neri- 
mafero  taui , onde  fu  giudicato  co 
degno  del  Trionfo , & nella  Ciru 

furono  fatte  alcune  leggi,*  » giuo 

chi  uomti  da  Camillo 


Uni,  mi  7. 


lfi  GneoMartio'Rtmlio. 

Gneo  Manlio  Capito- 1 Cófoli  qj;  Atheniefi  elcflèro  Principe  del 
‘ ìo.  J 


Nel  Confolato  de  quali  ritornati- 


pció , ma  prdfc  ancora  Pnucroc] 

Ciiti  loto.laonde  tornato  alla  eie , 
ti  fu  fatto  Trionfare,  Bi  Licinio  l Focmfiaflaliti  da  Macedoni  fu- 
stolonc  pofi’crlcndo  cótta  le  Iwgi  reno  fupdati  da  Filippo, 
mille  campi  di  Terra , fu  conden- 


muu.  uiup  » « 

nato  in  dodici  mila  Sdfaeruj. 

Umtnel  7 


Metene  fu  perla  da  Filippo , * po- 
co dopo  defedata. 


Caimcnide  Filofofo. 


Pinture,  in  Dicm. 


Dir d»r» nel  li. 


Artcmifia  Reina: 


theniefielcu 

MÌHMi 


Diedre,  nel  li. 


In  Athene^cinConnthoil  ter 
remoto  fece  gran  danno . 


Vn’ Aquila  (olle  dì  mano  de  co- 
rnuti contea  Dionifio  talpa- 


A Roma  lcflarnedrl  Campi do 
gl  io  badarono  lingue. 


Enftli,  mOn  Cnnnlegin 


L 'àtqne  del  porro  Siraculino 
eli endo  (alfe  un  giorno  furono 
dolci. 

EnfehimlLlCrimiUgin. 


Gin/ha»  nel  t. 
D leder,  nel  I (. 
O refi,  mi 


'43 


Quinta  Et.t  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Monarchia 
de  Perii. 


)6:6 


Olii». 

107 


Dinafli.  xxx. 
degli  Egitti). 


9 Aftafeft  cenuro» 
giornata  c6  gli  E- 
giuijgUfopeó. 


Artafafe  rifatto  1* 
edaci  io  andò  di 
nuovo  nei  fine  del 

l'anno  concia  gli 
tgloijdcjlldlKl- 

me  u uedra  otten- 
eve  la  toule  t(itp- 


iW.Wié. 


'I 

y» 


Era  RcddPEgit 
tojNcttcbcni 
fecondo. 


Gli  Egitti  j furono 
funerari  dalle  gcn- 
Talune. 


A uni  | 

tu,'.  Regno  de 
Macedoni. 


Regnaua  in  Mal 
colonia  Filippo 


Gli 

fin  dàlie  geni 
Safe  mrflao 
ioUilijtio  edaci 





li  Egitti»  fopr* 
ri  tulle  genti  di 


tM.mdlf. 


| Ai**» 
IdV  D» 
ehi . 


Duchi  diGiudem  If 

Ti 

fri. 

Pontefici  di  Giuda. 

Era  Duca  di  Giudea 

Età  Pontefice  di  Giu- 

Giouachino. 

dcaloatan. 

oTJi^id 


Seconda  Monarchia  de  Perfi. 


Republica  diRoma. 

Fatti  de  Greci. 

H uomini  Illuftri. 

Turisti»  « ijmfli  inopi , 

Marco  Fabio  A m bullo  _ 

u.  ì 

Narro  Popilio  Lenate  ^ CSfóli 

n.  J 

Gli  Atberrefi fecero  Prefidenre  del 
fenato  Cai  lille  ne. 

Al  tempo  de  quali  fu  Fatta  i'imprc 
là  cono*  i T acquine fi , & alni  po- 
poli di  Tofcana,  contea  de  quali 
andato  Fabio,  Fé  ben  nel  principio 
hebbe  il  peggio  della  guerra , tut- 
tala uen mo  a giornata  gli  fupc 
xo.di  maniera,  che  uniali  tutu  la 
Tolcaoa  inficine  ne  fu  per  auucni 
tegran  danno  a Romani,  ma  ti- 
cot  fi  alla  dittatura,  crearono  Dir- 
uto re  M .mio  Rutilio  bucino  pie 
bcndlt|ualc  andato  centra  i nimi- 
ci  gli  fupeió  molto  ualotoFamcn- 
te, a ul  che  giunto  a Romatriott- 
iocongun  tàuilo  , i Ielle  altcìó 
gtandemente  il  Senato. 

[ Lacedemoni  molla  guerra  a Me 
napolitani, dopo  molti  cono-riti 
•li  fiipetarono , hauendo  per  loto 
[3apiuno  A rchidamo . 

D*J»n  mi  i é. 

la 

co 

t itUrco  G rammarico. 

m, 

itmila  Re  de  Mutuili . 

^jwt  mi  7. 

• '-ri.-:  w'*Lr  • ,1 

Olirtene  Oratore. 

li 

j J*  , 

?s 

ufhato  Hillorico . ti 

m 

Caio  SalpinoPotito.  -, 

Marco  Valerio  Publi-  S-Confoli 
cola.’  J. 

Gli  Athciurfi  conili coirono  Capo 
della  Rep.Diotimo. 

focate  Hilloiicn. 

Al  tempo  de  (piali  per  eflcre  ambi 
duci  Senatori,  nacquero  gtS  diilur 
bi,3c  tumulti  ih  Roma.ruttauia  il 
Senato  ottenne  l'intento  Fuo , con 
gran  di(pi*eer«  della  plebe,  laqua- 
le non  110I le  armare  contrai Ti- 
burtini.ilcbe  cagionò  gri  Fdegno 
nella  nóbil  tà, laquale  ptelè  l'armi, 
& andau  contra  i nimici , piglio 
dopo  una  gran  rotudau  Empoli 
Cita  loro. 

I Foccnli  riFattol'elTcrritorecupe 
rarono  le  coffe  perle,  de  peruenuri 
in  OrcPmenc,tn  Cefilo , & in  Co- 
ronca  icltaiouo  uittotiofi. 

Di»J*n  mi  li. 

lofiUmll*  C rtmU^U.  N 

. . ce 

i ,,  ! ì,\  '■ 

i ' ' 1 

Il  li 

>• 

%• 

1 I 

1 1 

j ••  : j 

1 

‘ 1 

» ' : 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


$ 616 


InSanniofùgnn  cateflia. 


Prodigij. 


E •fibùmlU  CrmnUfU. 
GimTlimml  t. 

Vitjcrt  ntl  U . 
Ortfu  mi  J . 


loogle 


v 


i44 


Quinta  ii tu  del  Mondo. 


AnuiiAoM  | A«« 

«*d  t„L'  Monarchia 
M°°L  de  Perfi.  fu. 


do • 


J617 


}6iS 


Tcneua  la  Mo- 
narchia de  Perii 
Artafcric  Occo. 


Arra  Tri  fé  andato 
con  I*  efferato  cen- 
tra gli  Egitti;,  do- 
pò due  gioviate 
CSpalc  i citai 
tortolo, & de  (butto 
il  Regno,  lo  tidullc 
io  prunlncìj 

Slmili. 


M errore  Capirà 
no  di  Mate  d‘  Occo 

fcoriègciJdoIcMa 

rinedefl'  Afta  (e 

Ijiogó  di  nuooo 
o imperio  Pcrlia- 
no  tutte  le  riuicte 
A Intuite. 

Damiti. 


19 


degli  Egiteij, 

EraRcdcll’Egir 
to  Nettebeni 
fecondo. 


Nettebheni  andato 
coniti  le  genti  dì 
Serie  (a  in  duegior 
nate  rotto  da  Perii, 
laonde  lì  ritirò  nel 
Itliiopiapriun  del 
Regno  còla  retira, 
radi  cui  hel»ke pa- 
rimente fine  il  Kc- 
gnofgitio.&IcOi 
iuitic,clicmnumc 
ro  treno  erano  du- 
rate an ni  iSaC.nd 
lepciioae  di  ulti) 
Re. 

D ,olmtli. 


lisi 


Regno  de  \1' 
Macedoni. 


Regnaua  in  Ma 
ecdonia  Filip 
po. 


i Du:  Duchi  di  Giudea. 


Filippo  affi! ito  il 
Regno  de'Caldde- 
C,pic(claCrta . de 
aineCiid  di  Gre- 
cia, (cacciò  I icnUo 
Re  de  Theflali , & 
prefe  ndl'E  lc(pon- 
uTorone,&OIin 
to,  rouinando.  & 
depicdido  il  tutto  : 

Dio  a-  iti  i 7. 


Hebbeqodf  anno 
fine  la  guata  la- 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


' pf  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


V urna  arda*:. 


En  Pontefice  di  Giu- 
dea loataa  . 


C*-/» 


Seconda  Monarchia  de  Perfi. 
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Anni  A» 


del 

Mon 

do. 


}6i7  a 


Al  tempo  de  quali  i Tiburtini 
renderono  a Romani .ertèndo  ila 


la  ptima  prelà  la  Città  principale 
di  quelli  deca  Saltala , 8c  i Sanniti 
fecero  confederarionc  con  ‘ " 


Tir* 

Ìlio 

Dina 


Republica  di  Roma. 


Marco  Fabio  Ambu- 
lo III  . 

Tito  Quintào  Capito- 


Gli  Atheniefi  ararono  Prefidemc 
della  RcpublicuThclfalo . 


Lutto  ini  7. 


Gnco  Salpino  Polito 

un  n 

Marco  Valeiio  P 
colali. 


ino  Pouro 
elio  Publi-  S1  C 


Fatti  de  Greci . 


Guerreggiando  i Tliebnni  con  i 
Foceuli  dopò  T hauti  fi  l'un  l’al- 
tro depredilo  il  pacle , fi  traini  tu  :c  Mareo . 
per  quell'anno  non  fecero  colà  no  Thcnnc  Ré  de  Sidoni. 


Huomini  Illudri. 


Fiorirono  4 tjurjì,  tanfi. 


Prodigi)'. 


Affarono  4 fjnrpi  trmfi  él- 
enm  Pr.%  • 


ICalcidefi  furono  fuperatì  da  Fi' 


Jdrco . 

Euagora  A chetitele . 
Fonone  Atheoielc 
Thcflaliona  Rodioito. 


iidoni.  | 
iefe.  VTapii 


lippo  Rè  de  Macedoni, inliemccó  Locratc  The  bario 


fìtolao  Pie  de  Thefljli 


NÌcoltrato  Argino . 


Gli  Atheniefi  haueuano  per  Prefi- 
dète  della  Republica  Ariltodcmo . 


Al  tempo  de  quali  fi  guerreggiò 
contrai  Volici  dal  Confido  Vale- 

rio,fu  morta  guerra  da  rofeani  al-’ BifannoCitta  della  Athaia  affé- 

la  Cina,  di  maniera , die  bifognò  di  FihppoRè  de  Macedoni 
creare  il  Oirtatorc,  quelli  fu  Tiro  finalmente  fu  ptefa . 

Manlio,  ilo  naie  non  h tolto  hebbe 


In'*  orna  te  dame  del  Campido 
glio  1 udorouo  fangtie. 


In  Roma  la  làettafcce  gran 
danno. 


In  Atheneil  terremoto  rouinò 
gran  parte  della  Città. 


A cimba  Rè  de  Moloffi. 


In  Tliebe  una  donna  partorì 
un  fanciullo  mezzocanc. 


condotto  rcflèrcito  colina  nimi- 
d, che  loro  mandarono  Ambalcia 
dori  a Roma  a domandare  la  pa- 
ce , ilchc  dopo  qualche  giorno  fu 
loro  concerto.  In  Roma  fi  fecero 
di  niiouo  le  mura  an  riche,  fu  Sedi 
caco  ilTcpioad  Apollo,  Se  il  popo 
Io  ottdnc  che  uno  de  Confidi  fòrte 
popul*  re. 

Imo  mi  7- 


iti 9 


Gmfinomlt. 


Protagora  Re  de  Salamina . 


Ditionati  U. 


Parfiade  Rè  diPontm 


AmimaCapitano . 


A calo  Capitanò  v 


Publio  Valerio  Publi-.*  Gli  Aiheiicfi  ofea  rono  Prcfidente| 

cola.  LConfoli  della  Citfi  Ardjdao. 

Caio  Marcio  Rcrilio  1 1 J 


Al  tempo  de  quali  furono  fàtucin 
que  huumiiii  Mèla  rii . chepigaf 
(ero  dèi  pubiico  i debiti  altrui,  i 'o- 
dia  popoli  di  Tofcana  congiura- 
rono conira  Romani , la  onde  fu 
czcaroil  Dittatore,  quello  fu  Cai 
Giulia  lulo , ilqiulc  aecornmoda- 
re  le  cole  le  ne  ritornò  con  gran  fo 
diifàttione  a Roma,  do  ne  hanuri  i 
Comitii,  furono  crcari  dopo  qual- 
che diiturbo  i Confidi  per  l'anno 
(ègoaàte. 


Gli  Atheniefi  furono  oppredìda 
Filippi,  in  aiuto  de  quali  i Thcba- 
ni  pigliarono  l'armi. 


Limami  7. 


Gioir**»  mi  I. 

Ditioroarl  li. 


In  Macedonia  futono  utduti 
inda  re  per  l'aria  gran  copia  d'- 

Aunlrnr. 


i il 

In  Amicano  una ciu.i flap 
ri  uncauallo  con  tregamlx 


In/ekio mdLt  CrttolofU. 


Orofiomi  j. 
T^'htomlU  Cromicù*' 
E atrofie  nUxi 
Didara  uri  K, 

CmJhao  Mi  S. 
Liuto  nel  J . 


*4'5 


Quinta  Età  del  Mondo! 


Anni  a*» 


del 

Mon 

do. 


d»M# 

•urtiti 


j6ao 

»♦ 

Arta/erfe  actommodatc  le  cole 

del  Regno,ui(Te  torto  il  rcibnte 

in  pace. 

Olim 

D od. -ri  X*. 

P 


ìCti 


Monarchia  de 
Perii. 


Era  Monarca  de  Perii  Arra- 

ferie  Occo. 


Regno  de  Macedoni 


Regnaua  in  Macedonia  Fi 
lippo. 


Filippo  andato  di  nuouo  contri 
i i-occnii  .gli  il  tri  ale  a renderli, 
col  mezzo  de  quali  fi  fece  Capi' 
i di  runa  la  Grecia  .. 

DUladU. 


Chiamato,  èc Pubi  iato Filippo 
Capitano.  & Imoeradore  de  Gre 
i dcftiuo  di  fi u rimpidà  coatra 


*«•) 

JP*  Duelli  di  Giudea, 


Era  Duca  dì  Giudea 
Gio  uadur.0. 


Pontifìci  di  Giu* 
dea. 


Gì  anno  ottano  Pontefice 
di  GioJe*.prefe  il  Pontifica 
'£.!  a.l...  dei  i.lódo  JtlC 
lo  tenne  anni  o. 

Goffrati  lt. 

! 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


1 4f 


Aani|A-« 

dd  kRt 

vion 

do. 


f6i  o 


Republica  diRoma. 


Caio  Sul pitio  Potilo» 


Tito  Quinti©  O'ncio 
nato.  J 


Fatti  de  Greci. 


> CSfali 


Era  Prcfidcntc  d'Athene  Apporlo- 
doro. 


Huomini  Illuflri. 


fiarinm  i jmfli  ufi . 


fjlia 

'.Dui* 


Al  tempo  de  ooali  dato  il  goafto 
al  parte  de  fahTcì,  «cdcTarquin., 
tu  io  do  aftrrfii  a chieder  la  pace, 
lacuale  con  alquante  dure  coodi- 
rioni  fu  loro  toniefla  pet  anni  40^ 
iRutilio  ne’ Comitiì  fecueuti  fu  df  Atbenìefi  ,e  iThebani  mole- 
creato Confido,  ilche difptacendo , ^ ^ p j|jppo  mandarono d lucr- 
ai Senato  per  efler  plebeo , fu  fatto  g AmbafciadorJ  alle  Città  Cieche 
il  Dittatole  .quelli  fu  Mattio  t'*4pcriuadendo  la  guma  cantra  Ma* 
1 bic.iiquale  fece  poco/)  nulla, anxt  cedoni 
in  afpd  grandemente  l'animo  del 


la  plebe. 


}6i  l 


Qmfiim  mi  )> 


EfcMnc  Milcfio  Ontoxe . 


Efebi  uc  Hifariao. 


Prodigi). 


A ff  direna  « i]wsb  loff  i demi 

Profi- 


la Sannìo  una  donna  panni 
un  ùnciuilo  con  due  ielle. 


Nel  Latto  una  donna  partorì 
una  creatura  molto  moluucCt . 


InTofcana  la  pefle.&la  fame 
fece  gran  danno. 


Marco  Eoptlio  Lena  te» 

IIIL  ( |G!i  Aihenicfi  fecero  Prefiden  te  del 

Ludo  Cornelio  Scipio^  Cfifoli  la  Rcp. Callimaco. 

DmJmmlif* 

Al  tempo  de  qnalii  Fra  nccfianda 
ti  nel  paefe  Latino  facchcggiaro- 
nojk.  depredarono  il  tutto , coatta 
de  quali  andato  il  Confalo  Lena- 
te.con  glande  attui  a , Se  fagacti  n Tempio  d* Apolline  tenuto  da 
gli  toppe, & uinle.  hauendonc  ta-  fu  abbruedato  infirme 

pliari  a przxi  infiniti  di  loro, la  on  con  fOio,0,che  lo  tencuanoda  fall 
de  tornato  a Roma  gli  fu  conce!  ^ Macedoni. 


Zcaofilo  Filnfofb. 


fa  il  T rìohfo.ma  eflcndo  flato  mal 
Umentc  ferito,  non  potè  trionfa- 
le, ncbauerci  Coroidi  pctla  crea] 
tionr  de  nuoui  Cèfali, onde  fu  di 

o- m 

mille . . 

Ditta  1 ragunati  i Comitiì , fedó  la  plebe, 
ter*.  & 1 Confali  fiirono  cicali  per  l’au 
fegueme- 


G ftimmd  9. 


Fodronefilolòfo. 


VfliemltCrmdq*. 


Imi  mi  7. 


II  Tempio  d’ApoUineJDelfico 
fu  abbi  ucci*  to. 

Onfhmd 

f rvtdppA. 

Zmfm  mi  a. 
Didmmll*. 

CmJHm  mtl  ». 

Imi  mi  1» 


H 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

A m» 
it  M» 

arfrdbi 

Monarchia  de 
Perii. 

Ami 
« R» 

U«t 

d.«. 

Regno  de  Macedoni . 

Anta 

Jt'Da 

eia. 

Duchi  di  Giudea. 

Amm 

dr’iV 

Pontefici  di 
Giudea. 

do. 

Era  Monarca  de  Per  fi  Arca- 
ferfe  Occo. 

Regfuua  in  Macedonia 
Filippo. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino . 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giaddo. 

i 

il 

Il 

Filippo  andato  di  naouo  cantra 
i Focenfi,  gli  aftrinfe  a rcndcric- 
gli  frena  còtudo,  laonde  fu  di- 
chiarito  Principe  della  Grecia . 

Il 

•i 

» 

• 

j 

IWm  md  II. 

)<») 

«7 

Oc  co  alando  gran  crude!  ti  cen- 
tra Tuoi , pati  molte  ribellioni, al- 
lequali  «tre  poco  dopò  felice 

>7 

Filippo  l'appatechiò  a gaerrrg 
giare  contea  gli  Illui  j . 

VUJtnml  il. 

II 

•V 

4 

DiUmmllS. 

Filippo  andato  contea  Thebani 
finalmente  gli  fupeio,  de  lu  per 
dilbuggereU Cittì  loro,  mal* 
rtuerenza  di  Pan  diano  lo  litCne. 

• 

Di^rtar/il. 

| 

; 

,4 

j 

’ . .1  0‘  *i£.jS 

r-f.  ' *■*) 

! 

%• 

■ v'iÀL 

u 

-.e 

j 

:>ial 

: • '•  ' 

! 

4 

-*r—  1 

Olito. 

il 

Occo  :cr  nitrato  le  ribelliooi,fe- 
ce  giaci  1 navi;  della  nobiltà. 

Dwd.«/id. 

11 

Filippo  Dito  qn  grotto rlTero'to 
andò  nell*  Mia  , rfnue  niello  a 
ferro  * fuoco  il  turo,  liberò  J| 
Thcfieglia da  Tirami  , tend-.o- 
do  la  libati  aJleCitu  Greche. 

«4 

•*. 

J 

io. 

rwd 

mi  II. 

# 

1 

K 
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del 

Mon 

do. 


Cmdi 

t !•  di 


zi  A 


Appio  Gnidio  Craflo- 


Al  tempo  di  quali  fu  guen^gù 
•o di nuouo  centra  Ftancen.ch' 


K 


5<S*3  - 


Republica  di  Roma. 


Lucio  Furi*  Camillo.' 


>c 


moo  ritornati  *!1*  uolradi  Ro 
conti  a da  quali  andato  il  Con 
(bio  Camillo  gh  fupeió,  de  Vale- 
rio utouane  ualorolo  , uenuto  a 
duello  con  unode Capitani  Ftan 
ccfilouinle,  aiutato*»  un  cotuo, 
dalcbct  portò  il  nome  diToiui 
no. In  Roma  fu  cteato  il  Dittatore 
per  cauta  de’ Cnmirii . Qucllifu 
T ito  Manlio T otquato , dalqua- 
le  futoou  celebraci  i Coroidi . 
Lini*  mi  7. 


Marco  Valerio  Conti- 


Maico  Popilio  Lettale 
III. 


}■ 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atbcnicfi  haaenano  per  Prefi 
dente  Caienda. 


ì Focenfi  fi  diedero  uolunuriatr.c 

Filippo. 


Timeleóne  Cotinthio  nanigò  in 
sieil  a.doue  dopo  raolti/dcccili  ot 
tenne  Sinculà. 


I Thebani  uennero  a giornata  có 
I ilipjo  a Clieronea.dc  perderono 


P laure  im  T imalttm. 
Diramili. 


Gli  A theniefi  crearono  Prelldcn 
te  della  Città  Fitnico. 


H uomini  Illuflri. 


lumai  ì tfli  tonfi . 


Cerfoplete  Re  de  T rad. 


Prpdigij. 


Afifnriram  » ijmfli  tonfi,  al- 
tmm  ?oi>u  • 


La  pelle  opprrflc  Roma. 


Nel  Paefc  de  sidicimftl  gput  ca 

rdtia. 


In  Sierico  nacque  un  fanciullo 
con  due  tede . 


Al  tempo  dequali  fu  gran  pefk'n  Gli  Arheniefi  iofieme  co'Lafcdc 
Roma.dc  iCamginefi  Leccio  l moni  furono  Ibggiogati  da  Filip 
;ua  co'  Romani  per  anni  cento # 
a gran  pace  in  Roitia,dt  fuora,  dt|  ‘ 


i Latini  li  pacincarono coni  Fide 


3 6x4  4«P 


liti»  adì. 


Alcflandro  Re  de  gli  Epiroti 
de  Mololli. 


In  latrico  la  Saetta  e‘I  Terre- 
, & moto  leccio  gran  danno. 


Gli Illirii furono  infiemeco'  Ti- 
tanni  dcTneflali  domati  da  Fi!  p Tixnoleone  Conntni*. 
po.dt  le  Città  Grecne  lurono  fané 
libere,  Icquaii  li  collegarono  con 
Filippo  contri  Barbai!. 


Timoleone  fi  léce  foggette  molte 
Cicca  dell  a Sicilia. 


In  Sannio  una  donna  partorì 
dodici  Serpi . 


P laure  m T imolnnt. 


Ciafto*  mi  >. 
Donami  li. 


Tito  Manlio  Torqtu*. 
coll. 


O im. 
io? 


> 


tjdmadUCnmUg*. 


Gli  Atheniefi  bauenano  pei  capo 
del  Senato  Euaneto. 


Caio  Plauti o-Vcnofo 

Al  tempo  dequali  non  fu  fatta  co'Timolcone  pre&  Mefénia,  dt 
là  notatile,  fblo  furono  mefle  alcu  ! racuja  , andò  centra  l'altrcCiu- 
negtatuzze,  dt  cenfi  fopra  la  pie  I della  Sidlia.dellequali  gran  parte 
bc,  ilebe  cagionò  gran  bisbiglio  pc  «li  diedero,  dt  le  Citta  Greche 
Tini.  r*  ■ ' " 


Li  ai*  mi  7. 


Ifeccto  Capitan  generale  efitra  Bar 
bari  Filippo- 


Vlaure  m T imalttm. 
Gu, flint  mi  9. 

VuUamlli. 


i I 


Orafi*  mi  f. 


Digitami  li. 


' Ginflimmt  io. 
Lini*  mi  7. 

talTtfw  mi  t. 


Eji/Hm  mluCr*n*L*U. 


Digitizod  b\ 


Googlc 


Quinta  Età  del  Mondo. 


À 

Anni 

del 

Mon 

do. 

A- 

ir  M* 
imcl» 

Monarchia  de  Perii. 

Aniw 

rfr'R» 

NU« 

ir... 

Regno  de  Macedoni. 

12.  i 
1 

Duchi  di  Giudea. 

Amu 

Jf'Vi 
i/jUt . 

Pontefici  di  Giuda. 

Era  Monarca  de  Perfi  Arta- 
(crfeOcco. 

Regnaua  in  Macedonia 
Filippo  . 

Era  Duca  di  Giudea 
Gioiuchino. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giaddo. 

«» 

** 

Filippo  andato  c5tra  la  Tracia  la 
fortopofe  alla  Macedonia,  Se  po 
co  appreflo  collegatoli  con  rune 
le  Città  Greche  coatta  Barbari  fu 
di  nuouo  facto  Capitan  Genera 
le  della  Grecia, 

Damili. 

i «• 

t 

p. 

E 

V. 

•V 

A 

jft 

C 

i Ci6 

»© 

Oeto  fatela  la  perdita  Mie  ri- 
Diete  Greche  fu  per  impazzire . 

IWuiif. 

»• 

Filippo  adunata  una  ere  fi*  ar 
mata,  feerie  leiiuiefGi'  che  li- 
baàdoic  dalia  tiiÀnìdc  i.ci  ciU . 

D4nW  li. 

li 

* 

7 

V 

i 

% 

V 

• 

D 
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•n 
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Seconda  Monarchia  de  Perii. 


i47 


Anni 

del 

Moo 

do. 


6ij 


Ctful. 

a fa 


}6i6 


RepublieadiRoma. 


Marco  Valerio  Comi  ^ 

noli.  VCoalbli 


C»Io Penilo  Balbo. 


Al  tempo  de  quali  i Voi  fri  molle 
ro  l atini  contra  Romani, ilchenò 
l'oppottandoil  Senato, comandò  a 
Cornino,  che  mcnafic  l'elle  re  te 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Atheniefi  deflèroPrindpcdcl 
Senato  Theofilo. 


Gli  Athenieli  infieme  con  tutto  il 
tdhnteddia  Grecia  detto  gene 
rale  contra  i Barbari  Filippo,  furo 
no  col  mezzo  del  filo  uaJorc  fra 


pochi  giorni  Ubai  dalle  ingiurie 
de  Barbui . 


ma  trionfò  , menando  in  trionfo 
quattro  mila  de  nimid  prigioni. 


iti  p arcua  che  ne  ha  jimoleone  ttfa  la  liberti  alla  Sici 
il  peggio  tu  creato  il  Dittato- 1 |j,  il  Tiranno  deLoctefi 

. re,  quefb  fu  Ludo  Furio,  il<|ualeia  (£cxra<lz  ndl'Eldponto.flt  quiui 

andato fc-t—s-ti u:  • • 


-1*1*  andatoefitrataimirira  pochi  gior|a;aerr  come  pi  inaio,  fi  come  po- 
",4  ni  gli  fuperó,  mettendo  a fuoco, & £0ptjmaCM  occhilo  a Diunibo il 
mt’  R. mina  ilpaefè  loto.  & ritornato  giouauc  a fare  in  Co  tintilo . 
fece  il  Tempi*  a Giuno- 


LmhmI  7. 


Timalcone  timelTe  in  libertà  Si- 
racu(a,ac  la  Sicilia. 


M atto  Fabio  Doriti.  ■> 

Scrnio  iulpitio  Carne  LConfcli 
tino.  J 


Diti  mi  ti. 
GitTfmtHflf. 


VImutc*  i*  Tmthtm. 


HuominillluAri. 


Nella  Città  di  Thebe  nna  don 
naparcoriun  fandoilocongrS 
diuerfiti  di  membri  molbuoa  . 


tymete  Iginio  Fil*f*fo . 


Nel!»  Cini  di  Sfocala  una  don 
na  motta  rcfufdtò . 


In  Siracufà  il  Tcrremoiorouini 
la  Caladi  Dionifro il  gioitane. 


Apuleio  FHofofb. 


Gli  Athenìefi  crearono Prefidenrc  M®!*™?***1®*®*®* 
della  Rep.Broltiaco. 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
to  contra  gli  Arund,&  Sidicim.St 

per  bela Cil  

ITe  il  peggio  fu  citato  il  Dittato-  |i,  .Urinle  il  Tiranno  de  Locrefi 


fiamma  il  pi 
jin  Remate 
ne  monetaria. 


Limtmlj. 


Gelino  mi  9. 


UfiUtmOCrmtLgm, 


Prodigi). 


A fftrwm»  • cjwfl  i trmfi  tletm 


In  Tofcana  furano  molti  Terre 


Onfitml  j; 

D ieltrt  mi  1 (. 

G mjlmt  mi  f. 
Limivi  7- 
I mtrtfit  mi  1. 
t\ri Ut  arila  Crtmtltfm. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Ann! . 
del  *'R' 
Mon  r 
do. 


}6i7 


jtfiS 

Oli  in. 


ì6i9 


t.*!  Regno  de  Macedoni. 

Jf  Dm 

Duchi  di  Giudea. 

A «ai 

d»*P* 

ttf.n . 

Pontefici  di  Giu- 

L-.  | 

dea. 

Tcncua  la  Monarchia  de 
Pelli  Ai  ufcri’c  Occo. 


Orco  molTa  guerra  a Sogdùni 
dopò  qualche  mede  urnuto  a 
giornata  Ci  pale  lupcrò  i rumici. 


Oc»  crydeliffimo  di  tuoi  gli 
buomi dì. hauendn  regnalo  anni 
» ) . de  eflendefi  disnoiharo  pia 
rollo  efferato  de cru.klr,  ebe pio 
&:  ben icnojpi  inope, fu  bnalmen 
te  ucci  lo  da  Tuoi  infieme  con  tur 
ti  i figliuoli  da  Ariane  impoi . 

GiaffMM  ad  9. 

Ditemi  li. 


Regnaua  in  Macedonia 
Filippo. 


Filippo  laicato  il  Cc»ndo  affé-  17 
dio  «li  nilantio.di  uuouo  fi  colle 
goto*  Greci. 


Filippo  urnuto  di  nnooe  area- 
tela  con  gli  Atbenidi  , che  non 
poreuano  lollerare  la  (uà  Tiran- 
nide fece  giornata  con  l<. io, nella 

2uak  renando  poco  di  uantagio 
l'ano  «lei! 'ah io,  finalmente  do 
pò  molò  ragionamenu  di  nuo- 
taci'appacificò  eoa  loro,  deeoa 
tutu  La  Grecia . 

Dkdtrendti. 


Filippo  trftiroìc*  di  nuoan  la  li- 
beta  alia  G rec.a,  f a eletto  Impc- 
radotc  conni  Fn£. 

Vernili. 


Era  Duca  dì  Giudea 
Giouachino. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gladio  . 
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Anni  i 


del 

Mon 


atariii 


i6}0 


jtfjx 


Monarchia  de 
Perii. 


Ariani  tenodecimo  Menar 
cade  Petti,  prete  U Monarchia 
gli  anni  del  Mondo  jAjo.  dcrt' 
guò  anni  a.  & meli  4. 


Amai  j 

Regno  de  Macedoni. 


lafihmmilUCnmUpm. 


Ariane  nendiati  la  morte  dd 
Padre  .incrudelì  cótta  tutti  i Tuoi , 
di  maniera,  che  odia  to  più  del  Pa 
drefii  nel  principio  del  tejzo  an- 
no miTc  rancate  iterilo. 


Regna  uà  in  Macedonia  Fi- 

lippo. 


Filippo  eletto  Imperatore  córra 
Pera  apparecchiò  gran  numero 
de  genti  per  andate  airimprefa. 


*L>*  Duchi  di  Giudea. 


Età  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


Filippo  tifando  gran  crudeltà  có 
a 1 tuoi , fu  ucalb  da  Paufania 


1»  ^g»°.  méne  fedeoa  nel  lég 


DiaJanmdli. 


irp» 

ttjui 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  dì  Giu- 
dea Giaddo. 


\ Ab* 

m 

Ax 


ì n 
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IAnni 
del 

Mon  ' 
do. 


, Cìf»b 

o di  R* 


o 


}6jl  4«< 


Ludo  CmilloMimer- 


Caio  Piando  Vcnolb 
II. 


Republica  di  Roma, 


} 


Cfifoli 


Al  tempo  degnali  fu  guerreggia- 
to felicemente  contrai  Volici,  di 
manica  che  i Sanniti  fecero  tre- 
,'jaco’  Romani  per  molti  anni, 
i Confidi  letiuntiarono  il  Confo* 
la:?, a tal  chela  Citta  fi  tidufie  al 
l 'lutei  regno,  e fi  cado  interregi  Va 
>A  Fabio. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Arheniefi  fecero  capo  della 
Republica  Nicerato. 


Lu  i mi  I . 


Tutti i Greci  nnitsmentefi meffe 
ro all'ordine  perla  guerra contra 
Perfi.adunando  genti , & armi  in 
aiuto  di  Filippo  Capitano  gene- 
rale. 


Diodoro  Dialettico. 
AriftolaoSofifta. 


Tito  Manlio  Torqua*» 
tolll.  L.Cófcli 

rnaj 


Publio  Dccio  Muren: 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
to  contra  Latini.neilaquai  guerra 
Torquato  usò  quella  gran  leuer> 
tà  contra  il  figliuolo  .che  contri 
l'ordine  Tuo  baueua  combattuto 
co'  Latini , le  non  oliarne  che  ha- 
ueflc  luperato  il  nimico  fu  fatto 
decapiate  da]  padre , Dccio  fi  uo 
tó  le  ofierfe  per  la  patria,  di  manie 
ra  che  ottenne  la  ui teoria  alla  Re* 
publica. 


Limanti  t. 
DitdmaWl*. 


C 1 co  damante  F ilofofo. 


Dndtrt  ntl  li. 


Cefi  Scultore. 


Gli  Attienici!  crearono  Prefidemc 
della  Republica  Archelao . 


AlcfTandro  Re  de  Molnlfi  ,o  Epi- 
r uri  che  fòflcro,fiuta  una  grofTa  ar 
mata  pafió  in  Italia,  chiamato  da 
T arenarli  contra  Lucani. 


Attiene, le  Spara  fendrono  i 
rtan  contento  loro  la  mone  di  fi 
ippo: 


Ditjert  mi  li  % 
limmll. 


Huominillluflri. 


ìinnrmt  4 qmjli  ampi. 


Prodigi/. 


Affmirtm  ntjntTU  tanfi* 

Vrtdiffi. 


Nel  Latìo  piouue  lana. 


NeirVmbria  una  caualla  parte 
i cauallo  con  due  ielle. 


Nella  Macedonia  furono  frnt 
ri  terremoti,  le  facete  infinite. 


Aprile  Pittore. 


Diceambo  Poca  Comico. 


infili»  mUs  Crimlé'U . 


Nella  Città  di  Sarunto  una 
na  partorì  un  fanciullo  con 
rie  membra  moflruofè. 


Lui»  «W  7 ©■  *• 

Ottft»  ntl  f . 

DmJmmt  II. 
Infili*  ntlU  Cnmlcgì* . 
P Intnrtt  in  T imnltcm. 
Intrtpi*  mix  . 
Gitfiim  ari  XX. 


E gl 


Quinta  Età  del  Mondo. 


ì6)l 


}‘ì> 


Monarchia  de 
Perii. 


JrT# 

Min 


Era  Monarca  de  Per  fi 
Affane. 


Tcneua  la  Monarch  ia  A tfane,il- 
qualeodiatillimod*  funi  fu  nel 
quatto  mele  dei  fupteizo  anno 
miferamctc  incito,  a cui  fucecrtc 

Damo  ultimo  Monarca  de 
Pcrfi.prcfc  la  Monat  e li  ia  dopo  il 
padrcglianni  dei  Mondo  liti, 
ebe  fu  il  ptimo  anno  della  ni. 
Olimpiade , X regnò  anni  6 . Se 
meli  a. 

1 lufilit  iuIU  Cernirai*. 
DiclarHé. 

Anione  ad  I . 


Dariointela  U «cariane d'Alef- 
fandto.al  Capitanato  Generale 
He Greci,man<ió  genti  a' còfani 


Dado  mandato  aiuto  a T rifalli, 
fortifico  i contini  del  Regno . 


Daiiq  mandare. aiu|D  a Thtfani 
Seal  ieflant.de  ni mici  d' Alertin 
riio,  mafdó  ne  con  j ni  gran  nu 
mero  d.- genti, lecjttali  umore  pa 
impedire  il  paltò  ad  Alertiiidto 
al  G tanico  furono  rotte, e'I  limi- 
le autieri ìi e nella  Caria,  & in  mol 
te  £*tri  dcl/uo  Ibro,  laonde  co- 
minciò fotta  a temere  di  le  Hello. 

Am.m*  uri  |. 

Pintore  in  X l.Jedre. 

Cani*  I"  Ah  {fonde. 

Dod  mi  li. 


| Aiu 

Regno  dcMaccdoni . Ì.u* 


ALEStaNDKO  uentefimoter 
io  Re  de  Macedoni,  cognomina 
io  per  la  erandezu  de  farti  Ma 
goo , «oóiinbò  a legnare  il  pri 
me»  anno  della  li  i Olimpiade, 
che  hi  gii  anni  del  mondo  |«|  i 
cfl«ndoMunarca  de  Pelli  Dario, 
Duca  di  Giudea  Giouachino.dct 
tri  altrimenti  H.  temo  A lorumo 
Pontefice  Gì  addo,  de  regnò  aneti 
». 4: mehl.de giorni  ri. 


Alrrtandro  ftabiliteleeofe  del 
Rcgtuvmdò  ndla  Morta , doue 
fata  U dieta,  fii  creato  Capitano 
come  il  padt  camita  Perii,  ilqua 
le  morte  nrl  pttneipio  guerra  a 
confederati  di  Patio. 

A [filandro  mafia  guerra  a Tra- 
ballila gli  llitij  A «Traci,  ne  ri- 
portò in  pochi  giorni  hooorata 
«iliaci*. 


A [erta  r.  dio  fpàditofi  dalla  guer- 
ra de  còfi  ni,  le neritomó  in  Gre- 
ca conttaTbefani,  la  Città  de 

rii  }■» cfa,  tornimele  la  delti uf- 
X dipoi  paflato  centra  Dar  io 
rupetòlefuegcntial  Granirò, le 
Ppoglie  de  quali  uolfc  che  forteto 
mandate  in  Albore,  !rpo  laquai 
•IMA  icmetli  gli  iTeii  neflà  pa  * 
i: m.piefe  Alicarnarto,  Mjlcte.  X 
tutta  la  Caria,lcogfieriifc> ideata 
il  nodo  Gtirdiauo,  X /cacciando 
ogni  di  piu  le  genti  di  Dario. 

AmMi vii. 

Pintore  m A UffmJro- 
Cnrtnm  Airjfmdrw. 

GeJ1à*i*li J.  - 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


Era  Pontefice  di  Giu> 

dea  G ia<jJo . 


Pontefici  di 
Giudea. 


»«P  ♦ 


\ ; ^ 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


C »>/« 

di  Ha 

RcpublicadiRoma. 

Fatti  de  Greci . 

H uomini  Illustri. 

Lucio  Emilio  Marne»» 
co . L Cófoh 

Quinto Fabio  Filone. J 

Gli  Atheniefi  crearono  Prefidente 
della  Città  Pitodcmo . 

Fi  erralo  4 y mejlt  tonfi . 

I5° 


Altcpodc  quali  fu  di  nuouopuer- 
tegguio  conira  Latini , iquali  fu- 

rc.jd  da  baili»  ritornaiono  di  Mtano  il  GcncialatB  ad  Akdio. 
nuouo  alla  opcdtenza  de  Roma- 


Gli  Atheniefi  fòli  co'  Lacedemoni 
nella  dieta  fatta  nella  Motea , no 


Gli  lUtrì^i  T rad,  e'  Treballi, ribel 
labi!  da  Alellàndto,  con  l’aiuto  de 
Pctfi,  combatterono  infclicemcn-  ' 
tc  contri  Aleflkndro, 


Th ebani  facendo  refiftmaa  ad 
Alc/Tandto,  furono  in  pochi  gior 
ni  loprafaui  dall'arme  di  quello. 


Lucio  Tutio  Camillo-» 

1 1.  vCoafoli 

Caio  Mcnio  Nepote.J 


l'ilota. 

Panagoro. 

Afotero. 

Lifanìa. 

Caridemo. 

Ariftaudto. 

Olila. 

Nicea. 

E unitola. 
Cione. 

T imolao. 
Carete. 
Polle  uto. 


A mai  meli. 
D iodirtatllf. 


Gli  Atheniefi  haueuano  per  Prefi- 
dente Nichia. 


Al  tetto  de  quali  rìbellatifi  di  nuo 

uoi  Latini  da  Romanie’ Confoli  jjThebani  non  potmdopìu  Coffe 
ufeiri  con  reiterato  fuori  dopo  po  rirci’aftedio.  furono  prefi  con  la 
chi  giorni  gli  Operarono,  fottono  Città  da  Aidiandro,  limale  dalla 
nen dogli  di  nuouo  alla  Republi  ! rocca  Cadmea,&  la  cafa  di  Pinda- 
ca  t la  onde  ritornati  a cala  trion  - ro  impoiltouinò  il  tutto, 
farono cfteodo  flato  conccffo  lo-) 


rodi  poter  mettete  una  (Unta  per 
unoacaualio  nella  piazza  publi- 


Arritmnd  t. 
Ditdtrtntl  li. 


In  Romapiouue  Lana. 


Nel  Latio  una  donna  partorì 
un  fanciullo  con  due  ulte. 


y Capitani  d 

f Altflandio. 


Axfane. 

R re  orni  tra. 
Nifi  te. 
Petania . 


} Capitani  di 
Dacio, 


tmfrlie  «fa  Crmtkpt. 


Prodigi). 


hffmmne  4 «jur'ii  ttmfitl 

Pi m&gf. 


Nella  Tofeana  fu  gtan  &me. 


Nella  Grecia  furono  gtan  terre 
moti. 


In  Thebe  una  donna  partorì 
un  fanciullo  molto  mullruolb. 


Le  fhnte  di  Thebe  eafearono 
del  Tempio 

La  factta  pcrcofle  la  torre  Cad  - 
me  a . 


Orefumei  J. 

E miro fi»  mi  a . 

Unitati  8 . 
DiUmwtl  li. 


ioalc 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  : 

del  Monarchia  dcPerfi. 


Mon 

do. 


5^4 


Era  Monarca  de  Perii 
Dario. 


I Dulo  andato  con  tra  Alcflindro 
ulano  a lfló)  riccuc  una  memo 
rabtulluiu  lotta. 


Darlo  ricettata  cofi  gran  rotta  ri 
tornò  piu  attenuo  nel  legno  tifa 
cidi  do  l'efierc>:o. 


Dario  t latto  Tcflercico  andò  al 
la  colta  d"  AlelTandro,  facendoli 
off  Irrite  una  parte  del  Regno , & 
una  delle  fuc  figliuole  per  mo- 
glie . 


P : eternate  fi  Dario  con  le  fue  gen 
ri  per  far  giornata  fpauemato  da 
Aidffandio  li  ritiiò  ad  Arbela. 


Dario  condottoli  dinoouo  alla 
uifta  d1  AlrtTandro  con  grafis- 
mo efferato,  dopò  pochi  giorni 
uenu.oa  giornata  Campale,  fu 
miro  ad  m bela,  di  maniera  che 
miratoli  li  fuggi  .pcidendo  gran 
parte dei  Regno,  ideile genri. 

A.ruw»  mi a J-4-J. 

fiatare»  m A lejftrir». 

Curtie 


dr’Rr 

ira* 


Regnatia  in  Macedonia 
AlelTandro . 


AlelTandro  battendo  ptefi  molti 

luoghi  di  Dario,  finalmente uc- 
n uro  nella  Cilicia  uia'uoadlflo, 
tt  fata  la  giornata  lo  (tiferò 


A lelfandro  otte  e n ti  coli  grS  uit- 
torta  di  Dario  ailaliu  la  Cilicia 
la  prefe. 


AlelTandro  andando  ogni  di  più 
irapattnnendoli  del  fillodi  Da 
rio , tefutò  1*  offerte  fattele  da 
quello . 

t 

,-^t 


Rcgnodc  Macedoni. 


AlelTandro  entrato  pii 
nel  Regno  Peritano  fi  conduffe 
ad  Arbria  per  faigiomata  có  Da 
rio,  ilqnalc  icfhto  il  combattere . 

AlelTandro  rimo  finalmente  a 
combattere  Dario, lo  lupetti,  fa 
ccndoto  fuggire , tc  figliando  la 
M adì l-  ,&  la  moglie  di  Dario.allc 
quali  fece  infinito  honore . 

AlelTandro  ditta  Toltimi  rotta 
a [rado  anele  a pigliare  il  relhn 
tt  dello  (tato. 

Amane  tuli.)  4-J.4. 

fiatare» in  Alrffarlr». 

Carli» ri  Kltrfmin. 

D ridar*  ad  li. 


Armi 
ir'  D» 
(h. 


Duchi  di  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino . 


I Giudei  aiutarono  Dario  có- 
rra Aleffjuurio. 

Gmfrpp»  mi  1 1. 


ir’ Pi 
tifa 


Ponccfici  di  Giuda, 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Giaci  do. 


I Pontefici  minori  nano  in 
difcordia  con  Ci  aldo. 

6»ftftaml  li. 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


A'"» 
<6  K« 


Ja34 


3<JJ 


•/«/*! 

s R*  Republiea  di  Roma. 


CaioSulpitio  Longo. 
Publio  Elio  Peto. 


Al  tempo  de  quali  Minuria  Vergi 
ne  Vdtalc  ricrouata  in  adulterio, 
la  lepolta  uiua.del  rettamela  Cit- 
tì licite  in  pace. 


> 


Fatti  de  Greci. 


Cli  Aihenicfi  haueuano  per  capo 
deila  Rcp.Silcgifco. 


Limi 0 mtl  I. 

O refe  mtl,}  . 
tmircj'ii  nel  l. 


AgatocIeTiranno  della  Sicilia,  le 
nc  paltò  con  una  grolla  armata  in 
Africa. 


Lucio  Papirìo  CraJfo.V 

\ CòfoB 


Cefonc  Duilio  Elua.  . 


Al  tempo  de  quali  fu  cominciata 
la  guerra  Aulonica, nel  principio 
di  cui  i Romani  furono  mal  mena 
rì,main  bteue  rifattili  fecero  gran 
danno  alla  Otta. 


Untimi  t. 


Carmenidc  Filofofo. 
Andronico  huomo  giulUflimo. 
Cleodamante  Filofofo. 


Cmpinéntl  II . 
Plèura  in  Pirrt. 


Atiflolao  Pittore. 


Gli  Atheaiefi  haueuano  per  Prcfi- 
dente  della  Città  P ito  doro. 


Huomini  llluftri. 


frenane  4 ynifii  tanfi . 


Nel  monte  Albaao  piouero 

Con. 


Diodoro  Dialettico. 
Gadareo  Sofilla.  ! 


Enaucratio. 

Admeto. 

Apollonio. 

Ncn  colonico . 

Cleomenc. 

Aiiltobolo. 


Capitani  di 
Alcuàndro. 


Orante. 

Atiaco. 

AnapaUifu. 

Duparc. 

Fracifcrnc. 

A tt  oca  te. 

Mazzate. 

Frafonidc. 

Ofina 

Autofi  oda  te. 

Megareo. 

Ap^oUonidc. 

Aridoneco  . 

Chio. 

saubazarc. 


Prodigi). 


A ff stirene  * <]ni7h  tanfi  Jan» 
Pr*42j. 


Hermollratio  federati  filmo  di 
tura'  gli  huomini,  abbracciò  il 
Tempio  di  Diana  E Ceka. 


Nel  Latio  fu  gran  fame. 


In  Tofcana  la  pefle  fece  gran 
S.  Capitani  A*  danno. 


Arriae  nrl  ) . 
Inflittene!*  Cremlepm. 
Piatami»  KlijfaJro. 
C mieta  Alt  piatire . 


limié  nel  I. 
Intrefie  me 1 1. 

o refe  mi}. 


, DigiiiEecl 


L 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Monarchia  tic 
Perii. 


Eia  Monarca  deperii 
Dario. 


Aw  | 

Regno  de  Macedoni. 


Dario  haurmta  rr.iferamrtr  per- 
lo  il  (bo.ft  ritirò  nel  prete  de  Hat 
mani  elicitelo  non  meri  petfegui 1 
tato  da  fuoi.dK  da  uiuiki. 


Regnati.',  in  Macedonia 
Alcilàudro . 


feti 


>‘}7 


I Le  genti  di  Dario,  che  erano  al- 
la guardia  dello  Pgtootntefola 
calamita  de'  Re  loro  fi  tibcltato- 
Irvoad  ASellandro  Ilcherilapnto 


|Dario,gtandcmontc  ii  (degnò, b 
r rifatto  un*  alesò  effe 


londe  rifatto  un’  alt»  efle. cito 
groiillimo,  Arccndottofl  un’ al- 
tra troica  ad  Aritela  tómefle  l'ul- 
tima giornata  con  Alrflandro  , 
odia  quale  fu  lotto  fi  fattamm- 
r , efie  nònpotc  piti  recuperare, 
e rifece  efletei»  alcuno  , anzi 


fuggendo  nel  parie  de  Batti  iani 
fii  poco  dopò  dallo  federato  Bef- 


fo Ino  Satrapo  miletainentc  uc- 
c ido. 


Afefiandro  rottoad  Arbcla  Da- 
tio.de  conquidilo  gran  patte  dd 
lo  (lato  de  Perii  .andò  alla  nel- 
la di  Giciufetcmme.douccncia 
to  adorò  G-addo  fummo  Pon- 
tcftcr.prinilegiandolomolio.Do 
pilette  andò  alla  Imprela  di  Ti- 
to,At  ripugnatolo,  concefiea  ir 
nciialte  iammat icario,  dtc  po- 
trfl'c  edificare  il  Tempio  iuCìa- 
maini  di  iamoutia. 


Duchi  di  Giudea, 


Era  Duca  <li  Giudea 
Gioiuchino. 


A IcfTaodro  acouiflaro  l'Eg  it  ro.h 
Soria , Ac  bnaltnrnce  condottoli 


di  nuouoad  Aritela.  itene  a gior- 
nata con  Dario,det  quale  ottenu- 
ta gloriofit  Vittoria,  lo  alt  nule  a 
titi  carie  nel  paeie  de  Bamiani. la- 
rdando Padrone  del  paclcAlcf- 
fandto 


SanabaI te  Prefetto  di  Sa  ni  ma 
tu  data  per  moglie  una  (uà  fi- 
gliuolaadlladu  figliuolo  di 
Mattalie, edificò  uu  Tempio 
in  Sammatia  in  uitupeno  de 
Giudei  di  Giernlàlanmc , tal 
ebe  ne  1 uctcAcio  infiniti  Iran, 
doli. 


C'mfiff»  metti. 


Sanatale  ribella  enfi  da  Dario 
ad  Alci  sodi  o cò  orientila  de 
fuoi  impeciò  da  AJeHandtola 
edificauone  del  nuouoTffio. 


Auu- 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Gùddo. 


Giaddo  inala  la  ue 
d'Aleflàndro.ueftiiofi  Pon- 
tificalmente gli  andò  con 
tutto  il  (acccdodo  incólto, 
dal  quale  fu  non  lolo  a Jo- 
i a toma  ltimaco.Ac  piiuile- 
giaco  molto. 


CmJijftml  II. 


Góffifftmdil. 


Mxn 


IM 


. 


Digitici 


L_ 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


*5* 


■ Anni  A-wm 


del 

Mon 

do. 


C}6 


J*37 


C onf 
li  l 

Rem, 


Muco  Valciio  Corui- 
no  1 1 1 . 

M arco  A trillo  Regolo, 


Al  tempo  de  quali  resultandoli  di  1 Siciliani  a Arimi  da  Carta»: 
i»ur  i rc-’i’iaie  concia  gli  Aulbn:,  il  con  la  Teoria  J Agatode,  gli!' 
Conilo  Valerio, p pliò  Cale  Cit  ciaronoddl  Ilo!*, 
ti  lr»ro,&  lece inhnici danni i al  pae 
le  nimico,  ma  noncAcndo  in  Ro- 


C[CaiOliLmfcMM»C|'|“V“,r“  i^"  _ * 

Emilio  Mamcrco,  rituale  celebrati  quella  prouinoa . 

Diedre*  md  li. 


— r- — ilqu — , 

i Corniti;, renunrió  la  Dittatura. 


Rcpublica  di  Roma. 


•} 


Cófbli 


Fatti  de  Greci. 


EraPtefidente  d'Athene  Sofigc 


Huomini  Illuftri* 


he  tuono  o qmfii  trmfi . 


Roma  fu  opprefla  dalla  pelle. 


Antioco. 

Aitalo. 


rimieo,  manoncflcndoinRo-|  . , AiKbone. 

i a tepo  per  i nuoui  Conrinj.fu  I Connthi|  uenntundi  coM,at®  c leandro. 
atoilDittatotc,quelli7u  Ludi.  gli  Arcadi  oocnparOoo  parte  di 

.'l.iuilr  rrlrhrjti  mirila  «rmiinctJ  . - 


Titto  Vetturio  Calai--. 

no .(  I 

Spurio  Poltharaio  Cai 


uino. 


io  còni  i Sidicini, nella  qual  guer- 
ra haiicndooci  Romani  il  paggio. 


Manne. 

F ilota. 

Litania. 

PanagOio. 

Cardcmo. 

Gli».- 

Nicea. 


Gli  Atbenieli  deflèro  prefidente 
Nicoma4>  * ì 


C*mt  b-lognè  creare  1 Dittalo  te,  quclti;  uuaubwM-u  ..y — — — 

ht  km  fu  Publio  Comedo  Ruffino,  ilqua  l gUfUto  „n  gì  olio  cfl'ctcitoandò 
fino  le  dlcn^o  còtta  le  leggi  Rato  crea-  ; tonerà  i Regini  de  quali  riponò 
Vino  to.icmlntiò  laDittaiuta,&la  Cit  honoratauittoria. 


A gatocl  c dopò  la  paAata  dell’ A fi  i 
ca , & l’bauere  aAalita  quella  prò- 
' | uincia  ritornò  in  Sicilia , doue  ta- 


In  Roma  furono  Tenrite  alcune 
noci  Ipaucn  teuoii. 


c Capitanili 
^Jcflandro. 


At  illandto  IndouinO. 


Prodigìj. 


Kffxrrrono  4 <7  •*»/?•'  mnfiol- 
cifHi  Pnjtgy  . 


Tri  Grecia  il  terremoto  fece  gra 
danno. 


I n A thenc  la  Gretta  fece  gran 


Caliitc  Filolofe  . 


Spara  furono  febritc  alcune 
uocilpauenteuoli. 


Alatone  Filolòfo. 


tulio  lo.iciiuiuiw  i«  iyn«— 

ieri,  ta  li  riduce alfl utcrxegno,eflcndo 
Interine  Coturno. 


Diodiro  mi  1 1. 


Gunite  mi  tv 


Amane  Ìm  A l/jfviiro . 


IV&e ntUo  Crtmlogo. 


Orafi»  nel  j. 

R nrep  i o nefl . 
Vietino  rulli. 
Limo  mi  t. 
Attimo  ìm  A IrJfmJr*  • 


L 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Monarchia  dePerfi. 


J<S}8 


Tamia  la  Monarchia  de 
Perii  Dario. 


7 riatto  riti  tanfi  nel  pacTe  de  B« 
triaui  fu  nel  principio  del  (uo  fet 
timo  anno  mifciantétc  dallo  (ce 
lento  Beflìi  tradito  , & morto 
col  line  delia  «lindi  cui  heidxju 
limite  hi*  la  Monarchia  de  Per 
fi.chc  nelle  vite  di  quacoidid  Re 
era  down  anni  107  • & P«f»ò  ne 
Greci , cor.  gran  lode  dei  grande 
Alcflandio. 


V Umico  in  AUffmiro. 


Cariio  m Ahffoain . 
Attimo  m KUffaoir». 


Glifi**  aol  1 1. 
D taintad  II. 


Regno  de  Macedoni.  7„ L"  Duchi  di  Giudea. 


Regnati.]  in  Macedonia 
A {diandro. 


AleCmdro  (iipmto,&  uintoDa 
tio.prrfe  Sufi,  l'erfi  poli,  & minio 
nta , & andato  nell'  Hiicania  la 
| foggio» ò,  & intefala  morte  eff: 
rata  di  bario  .datale  da  Bello  di 
J iiiolbò  gtan  dolore,  «mania  im 
padromtofi  dello  Imperio  Perda 
no.  Ai  ridottolo  lotto  l'Imperio 
Macedonio,  fi  dichiari  Mona: 


ca,&  mandò  genti  cétra  i Traci , 
e Lacedemoni,  che  «'erano  ribel 
lati  ad  An  opaco , ilquale.inpo- 
eludi  fupetòi libelli. 


AW. 

££  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


P Imi»  im  KUffmiro  . 
Am«i  m Alrjfmjr»  . 
Carli»  iaAl'tfmJn. 
Giaflóaoati  li. 

Bujoro  arili. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giouachino. 


Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Giad  do  . 


0 


Seconda  Monarchia  de  Perii. 


i.?? 


Anni. 

del 
Mon 
do. 


563  S- 


è 

Renw 


I 'ufi- 


truffa 
D nu 


Rcpublica  di  Roma. 


Lucio  Cornelio  Sci-  .. 

pione  TI.  ( 

Gneo  Domino  Caldi-  / Cófoli 

no.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
tocon  gra  • felicita  conira  lìidi 
lini , 6c  rfTrndofi  fparfa  la  urnuta 
de  Galli, fi]  creato  il  Dittatole, que 
Hi fu  Marco  Papiiio  Grado,  ìk)  uà 
le  condotto  1'cflercito  conila  ini 
mi.  i,noa  fece  cola  notabile. ma 
in  Romafurono  aggiùtedue  Tri 
bu,la  Mctia,5t  la  Scaptia. 

limimi  I. 


Gli  Athcnicfi  haucuanoper  Prefi- 
dentc  Sofigcoc. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  llluftri. 


F mirana  u 5 affli  trmft . 


Alcdandro  Re  de  gW  Epirotiue- 
nato  a giornata  co  Tucani , & co’ 

Sanala,  gli  fupeto  . 

Mesone. 

E uergeta. 
Cedi  oli. 
Arcofi. 

..  • ••  .<  n,  Autofodtad. 

I Traci  ton  1 era»  di  Meno».  C.  MÌMtamaSi 

piuno  di  Dario,  ribellatoli  da  A-  ^ 

Icflàndro,  furono  cauf»  che  i Lacc  ^ 
demoni  fimo  un  grotto  elicici to,  j 
fi  libellarono  ancora  loto,  mole  ^ 
dandola  Macedonia,  concia  de  ^ 
quali  mandato  Antipatro  gli  fu- 
pelò. 


Ornerà. 

Beilo. 

Menctio. 

Zelanico. 

Tildi  Ilio. 

Bate. 

Diomfideto . 


w Capitani  di 
^Dano. 


Prodigi). 


Apparirono  a ‘.nafiél- 

«*"  iWgy . 


In  Sannio  piouue  Lana. 


In  Tofana  fu  gran  pelle. 


D/odoro  mi  1 4. 
Clip  un  mi  1 a. 
Orafi*  mi  }• 
Tlaturta  ut  Altffundn. 
Carri*  in  Alrflundr*. 
Animi  mAUjJmdra. 


1 icitrgo.  . oniMUBiuii  u a 
Hcpendc.  Lchcne  mandati  ad 
Demede.  J Alcflaudro. 


Ambafciarori  d’A  jn  Amitrmo  una  donna  parto- 
**  * 1 ri  un  fanciullo  con  due  ielle. 


An!m>  ut  Altffn  fra . 
mÌU  CwaaUftm 


Orafi» mi  J. 
latraf  tanti  l . 
Dia  diramili, 
limami  t. 
Anima  mAltflmdr*. 


Li 


>‘l!> 


J640 


Olmi. 

*«J 


Aliiiakpro  Magno,  primo  Monarca  de  Greci,  fli  pera  re»  Da  t io,  Se 
ccnquiltata  la  Mona  teina  dell'  Afia,  fi  dichiarò  Moojkj  gli  anni  ilei 
Mor.do  )«j».chrfoilquanoannodcl|a  1 tx.  Olite  piade,  ctlrt.doPon 
icticc  di  Giudei  Giaddo , Se  Duca,  Giu  la  Hircaaodetto  Gtotuchino , Si 
con  foli  di  Roma  Tito  Valeiio  PuWicoU,  4:  Mai  co  C (audio  Marcello,  il 
quale  tenue  Li  Monarchia  anni  5 . meli  S.  de  giorni  1 1. 


A ! diandro  fbbilìte  le  colè  del  Regoo , & dinife  le  ptouinde  fia  fc 
pioni,  andò  al  Tempio  di  Giouc  Amene.  A 


AldTandro  in tefa  la  folleuaiione  della  Grecia  mandò  genti , & Capitani 
ad  acquietare  il  tumulto . 


Alcilandxo delibati  ITmptefit  «airi gli  Sciti. 


I Capitani  d'Alefiàndro  congiurarono  contro  il  Re  toraciche  conckiuto 
da  quello, cpn  grande  atte  acquietò  il  tumulto . 


AleUàndro  acquieta»  la fedidone drtiberò  di Ette  l Imptefà  dell' Indie 
Kkifmin  . 

| 

Arruni  m Altjpmjr*. 


D 


Omo  j a nono  Pontefice 
de  Giudei  prefè  il  Poetili 
caro  gli  anni  del  Mondo 
jC40.de  lo  tenne  anni  17. 


J 


Terza  Monarchia  de  Greci  durila. 
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Anni  ‘ 

elei 

Mon 

do. 


L#/«i 

è R» 


0“ 

òlio 

Dim 


1*640  4M 


JOIim. 

»»> 


Rcpublica  di  Roma. 


Tito  Valerio  Pub!  Sco- 
la . 

Meteo  Claudio  Mai- 
cello. 


} 


Cfifoli 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Affienirli  crearono  Prefiden 
tc  d'A  tlieno  lifimachide. 


Al  tcr«  de  quali  li  f.operfcro  in  Ro 
ma  alcune  donne,  ihrattendeua 
no  a uc!cni,l<quali  incarteraicfu- 
ronocondcnnate  alla  motte,  fra 
lequali  fu  fatta  moiite  Sulpitia,  de 
Vctturia  MauonedeH'ordiitepa  . 
«litio,  mediante  il  qual  dillni  bo  fu 
crea  o il  Dittatore , qudti  (u  Caio 
Quindlio , che  poco  appiedo  ac 
commodò  la  Città,  folicuaa  per 
cauta  coti  nefanda. 


Gli  Athenieli  fomentarono  la  fc 
ditiooe  della  \*>tea  centra  Alef 
('andrò,  alquile^et  piu  colorite  ' 


Huominillluftri» 


furiant  « fO0  tonfi  . 


Tolomeo. 

Pcucelfa. 
Antipatto 
Me»  età 
Aldcpadoro 


|cofr  loro,  midafonó  in  Perfia  Atn 


Uaie  ntl  I • 


Ore/i* ari  ). 


Lucio  Papirio  Ctaflo^ 

1 1 . L Confoli 

Lucio  Plautio  Venofo.  J 


Diedre» ari  ti. 


Arri tot  in  Ai» jftndrt. 


Pantaleone 

Polcmonc 

Pelco 

Lucida 

Eugncto 

Senofonte 

E (Chilo  ' 

Plippo 

Baia  ro 

Tombrione 


Gli  Athenlefi  eiefièro  Principe  del 
Senato  Aiiftofaoc. 


Prodigi/. 


Apparire  a»  a <T»r  ; tf  tonfi  Jtnni 
Pred^f. 


Le  Rondini  facendo  erS  romo 
re  limarono  lauita  ad  Alcflàn- 
dro. 


sacrificando  Aldlandro  un'A- 


quiU,gli  laiciò  cadete  un  fallò 
la  tetta. 


AlclUntito. 


0 infante,  de  Achille,  Ambafòa- 
doti. 


Vn' Aquila  fi  fermò  fu  la  poppa 
della  naue  d'A  (diandro. 


Parrafio , Protogene , de  Timago- 
ta , Pittoti. 


Al  tempo  de  quali  i Lucani, i Sidi 
cini.i  volfci.dc  i Bruni  fecero  dedi 
rione  delle  cofeloro  a Romani, 
chiedendo  fedamente  aiuto  con- 
tri Sanniti,  antichi  nimici  loro, il 
che  ottenuto  furono  liberati  dal 
la  guerra  da  Confoli , iquali  fupe 
mono  1 f oodanì.de  alui  popou. 


I popoli  della  Morea  rìbellarifi  da' 
A lei!  andrò  folleuarono  tutta  la 
Grecia  con  tra  di  Illiriche  fu  cauta 
della  rouina  loro. 


Lmmut/S. 


1 n/tUt  «le  Crottltl*. 


In  Roma  pioucro falli. 


Nel  mezzo  della  Brute  furono 
urdutr  due  «tolte  iat  il  coli  eh  a- 
to.che  parcua  giorno. 


La  pelle  opprclle  Roma. 


Vna donna  in  ArezioCitti  di 
Tofcana  partorì  un  fauciul.o 
con  due  trite. 


I Cartaginefi  mandarono  a ralle- 
grarli con  Alellandro  della  uicto- 
ria  hauuta  di  Dario. 


GajUntnthx. 


Amane  im  AUfpmJn . 


E tire fir  ntl  u 


Litt  ntl  t. 


Ortfitml  j. 


I 


1 51 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni.  A«w 
del  * 


Mon 

do. 


3641 


Monarchia  de  Greci. 


Era  Monarca  de  Greci  Al  cilindro  Magno. 


Alcflàndro  fece  llmprcTa  conti  a gli  Sciti. 


Aleflind'O  fu  in  peritolo  grande,  a ttefo  ebe  alcuni  Tuoi  Capitani  gli  con- 
giurarono conua . 

Aitmm  mi  4 « 


J àiùtémì  - $,ot*Mjnà' 


a 

9 oy  ..  z z ? 


J<?41 


Aleflandro  ottenuto  tutto  «I  |bto  di  Dario, & fottopoftofi  altri  diuerfi  po- 
poli, feccrimpicia  dell’  India . 


NKci  mandarono  A mbafeiadori  ad  Aleflandro,  iquali  furono  corteTe 
mente  ticeuuti  da  quello  . 


Aleflandro  fotropoftofi  gran  parte  dell'  India , Starnuti  a giornata  et 
Poro,  uno  de  Redcirindie  lo  lupa© , a cui  pei  lagrandczxa  dcll’anin 
donò  tutto  U paefe  acaudato . 


Arrida*  mi  i- 


A 

4t o» 


Duchi  di  Giudea. 


Era  DucadiGìudca 
Giouachino . 


V 1*» 

rt/fo. 


i K V P o quinto  Duca  de 
Giudei  .cominciò  a goucrna 
re  il  popolo  del } 64a.de  lo  g© 
uemò  anni  1 1 . 


ArmMMi;. 


tiU». 


Pontefici  di  Giuda. 


Eia  Pontefice  di  Giu. 
dcaOnoia. 


4 

M» 

k 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


i.$$ 


(Anni 
del 
Mon 
do. 


Ami 
6 x# 


Cifri, 

Ji  K« 


J«4l 


Republica  di  Roma. 


cr* 


Lucio  rmilio  M*«ner 
colli  C , . 

Gneoplaurio  Dedna-  P"  Cfiloli 


Soiro degnali  intelòlichei  Fran- 
crii  l'afpaiecchuuano  pcT  andare 
a Roma,  furono  fate* prouifioni 
grandi,  lequali  non  cflendo  flato 
uccellai  ic  centra  i Franccfi  .furo- 
no rinol tate  corata  Prioerno,  fi» 
prefoVitruuio  fufdtatore  del  tu- 
multo, & a Roma  gli  Stagliata 
la  cella , & i fuoi  beni  furono  eoo- 
fi fcati,  Plaucio  trionfò  dcPriuer 
nati , a quali  fu  data  la  Cittadi- 
nanza. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Athcniefi  crearono Prefidcnre 
della  Rep.Cefilblonte. 


Diedre*  mi  17. 


(«4*  < 


Lini#  «di. 


Publio  Plaurio  Procu- 


Publio  Cornelio  Co- 
pula. 


}c 


Al  tempo  de  quali  fu  condotta  la 
Cotonai  Ftegella,&  i Palepolitani 


allattarono  u tettitorio  Campa- 


Huomini  Ululiti.' 


tfrnrtmifufr  tmfr» 


Ombrione 

Calano 

Copano 

Filofcno 

Harpalo 

Tolomeo  di  lago 

Ncarco 

Erigio 

Lapmedonte 

Anma 

Epocido 

Ceno 

Perdita 

Lifimaco 

Cratero 

Pitcme 


In  Roma  pìounegran  numero 
di  rane. 


v Capitani  di 
/A  le  fiandre. 


Sa  ndraconte  Re  de  g'i  Indiani. 


Gli  Alberici!  hauenino pei  Trtli 
dente  H egemone. 


Prodigi). 


Affo  nei»  optili  trmpidami 


In  Roma  una  donna  partorì  *n 
fanciullo  con  due  ielle. 


In  Sanniti  unacaualla  partorì 
cauallo  con  due  tolte. 


Andando  Alcfundro  al  Tem- 
pio d'Amone  , furono  ueduri 


duoi  draghi  andargli  inanzi . 


Ambilàro  Re  de  gli  Indù 


Apelle  Pittore  III uftre. 


DitJtr»  mi 17. 


Zeufi  Pittore  Famofo. 


Andando  Alcfsandro  alla  Im- 
ptefa  delle  Indie  un  * Aquila  fi 
fermò  fu  la  poppa  della  naue. 


In  Anagni  una  causila  partorì 
tualloc  ' - * * • 


Ariftotilefilofofo. 


Demoflcne  Oratore. 


I^fiktmJlaCnmltpd- 


o con  la  iella  di  uitcl- 


E Ktnfio  mi  x. 

O nftml  f. 
G infi'mt  mi  X|. 
DW/r»  mi  17. 
Limimi  l. 


Anni 

del 

Mon 

Ami 

ì;  r» 

Mrnjr 

Monarchia  de  Greci. 

Aniu 

A*  U* 
/«. 

A 

Duchi  di  Giudea.  * 

do* 

Tcneua  la  Monarchia  de  Greci  Alctfàndro  Magno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giufcppo. 

J«4) 

J 

Ueflandro  rupetati  gli  Indiani  nauigò  jwr  l'Oceano,  à giunfc  in  rafia, 
ouc  Realmente  honoiò  gli  amici  A i loldati . 

a 

A tritumi*. 

j s.  #*i1‘ 

•bit tv  “•  J 

' ..  'Tirì*n*tpil 

V 

16+4 

« 

Aleflandroaeeettd  henofttamentrgli  Ambi&iacorideCanagincfi , che 
o cotona  tono  Ré  dell’Afia . 

1 

Oliai. 

««4 

Ani***!  7- 

•N 

M filandro  conca  il  aolcre  de  gl’Indouiai  Caldei  andò  alla  uolca  di  Babi 

Arma*  W 7. 

P*; 

\ • 
• 

i : 

>'r.  f-\  It  - 

jì 

|; 

h \ : 

»! 

dea. 

Età  Pontefice  dì  Giu- 
dei Onoia . 


9 m 

di  R o 


Lucio  CornrUo  Lento 
lo  ■ 

Quinto  Publio  Filo* 


CLm- 
di» 
M ter 


1 


Al  tempo  de  quali  fu  rotta  la  jgucr 
ra  con  i Sanniti , Filone  andò  con 
tra  Palrpolitani  fii  cicalo  da! l'ef- 
fe reità  Dittatore  Matco  Claudio 
Marcello , ilquale  pei  eflcrc  (lato 
creato  malamente  fu  ptluo  della 
Dittatura. 


RcpublicadiRoma. 


T erza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 

Tatti  de  Greci. 
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}■ 


Gli  Athenicfi  haocuano  perPre- 
Udente  Euiichtriro. 


luti»  mi  t. 


ulna»  PetHi'o  Balbo 


Quinto 
III  . 


Lucio  Papirio  Mugil 

Uno. 


b 


Hiiorainillluflri. 


Prodigi;. 


feritene  a j mjh  Itmfi. 


Al  tempo  deqi 
to  con  tra  i San 


inali  fu  e 


Fu  guerreggia- 
Sanniti,  iquali  perderò 
no  alcune  tene,  i Lucani, Bei  Pu- 

Sliefi  (i  referoal  popolo  Romano, 
Umile  fecero  i Napol 


Umile  fecero  i Napoletani, & l’a 
lepori  «ni,  Ar  a Filone  che  haueua 
acquifatc  alla  Rcpublica  tate  Cit- 
tà, Fu concedo  il  Trioni*,  & Urto 
Proco nfolo,  Rapino  inamoratofi 
d'un  bel  giouanetro  lo  uolfc  sfor- 
zai c , la  onde  Fu  punico  dal  Sena- 
to ,Ac  I VHbai  accompagnarono 
il  loro  dici  cito  con  i Sanniti , in 
dannodc  Roma  ni  ,&  in  Roma  fu 
Fatta  la  legge  (mitra  gli  uiiirai 


Litui  mi  l. 


D»d»ro  nel  1 7. 


Cratero 

Aletta 

Perdita 

He  teli  ione 

Analo 

Gorgia 

Demetrio 

Meleagro 

Scleuc* 

Stamene 

sopori 

Sopocito 

Antigono 

Taurone 

sifilo 

Filippo 

Eumene 

Oncfccrito 

Pe  licei  la 

Abeta 

Cxiiodemo  medi 


Gli  Athenicfi  crearono  Prenden- 
te d' A thene  Agefia. 


Ti  ielle 

Antigene 

Toantc 

Telefo. 

Ctateo 

Si  (irido 

Tofoilo 

Clcandto 

Sitalcc 

C aitino. 


In  Roma  la  fame,  & la  faetta  fe 
cero  gran  danno. 


Nel  Latio  furono  moiri  tene- 


Vn*  Aquila  leuò  la  Corona  di 
telU  ad  Alcfiandro . 


^ Capitan!  di 
Aleflandro. 


Ofcarto  fuocero  d AlcIIàndro. 
Rotane  moglie  d' Aleflandro  . 
Spiramene  Ladrone. 

Spifarco  Capitano  di  Poro. 
Taflilo  Indiano. 

Meroe  Indiano. 

Calano  Filofefb  Indiano. 


A spiri/  tu»  a Iju/Tti  ir  «pi  éLmù 


Inanzi  alla  morte  d'Alef sandro 
fu  tono  u eduri  moliti  uolaupcr 


In  Sannio  fuioao  grandiliimi 


La  temprila, & la  fiera  fecero 
gran  danno  alla  Città  d'Atez- 


In  Mieedonia furono  moiri  tet- 
remoti. 


Za/rffr  mU  Cr»»»i,p4. 


Lini*  mi  t. 
Diedero  ori»  7* 
CiuJUa»  mi  li» 
Eutrtphtxl  1. 
Ore/ie  mi  f, 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  ' 


Mon 

do. 


Era  Monarca  de  Greci  Alef- 
fandro  Maglio  . 


Monarchia  de 

Greci . 


ix  Re 


Hauédo  regnato  Alcfl'andro  an- 
ni meli  R.& gioì  ni  li. ulti 
mòi  giorni  tuoi  nell’  Fgitto , re 
flando  la  Monarchia  lenza*  lue- 
trifore  meli  giorni  it. perle 
difcoxdienate  Irai  luoi  Capitani. 


Arri  me  ari  7. 


Succederò  dopò  la  morte  de!  Ma 
gno  Aleflàtniro  , infinite  dilcor 
«tic  fra  i fuoi  Capitani,  circa  il  Tue 
cedute  del  Regno,  dcliderando 
t infili  eduno  di  loro  edere  eletto 
Monarca  di  « grande  Impeto, 
finalmente  dopo  imoliiconua 
di,  dichiarirono  per  RcArideo, 
fratello  di  AlcA'amlro:  Facendo 
procuratole  degli  fiati  l'crdica , 
& a Arenando  a ciafeheduno  de 
•li  aliti  Capitan-',  il  gouetno  del 
altre Piotnncic , iquali  tutti  do- 
uefléro  gouctnarc  lo  fiato. finche 
i figli uoii  del  Alagno  AlrtTan- 
drofoflcioatti  a reggete  li  fatto 
Impc.o  Quelli  non  contenti  di 
gouernirelceondo  i!  uotere  fre- 
nato loro , ma  ulutpatifi  il  noine 
Regio , comincia  rono  a gucrreg 
giare  fra  loro  cudelilfimamen- 
ic,  sforzandoli  riafcandilotod' 


opprimete  l'altro.  La  onde  mollo 
da  fi  fatti  (uccelli  ho  deliberato 


J«4S 


pei  l aucnirc.di chiamare  la  Mo- 
narchia de  Greci,  Monarchia  di- 
uifa , parendomi  non  potei  la  di- 
mandar altrim?ri,  noi  che  ragio 
neool mente  non  li  può  dite,  che 
uno  più  che  I'  aluo  fotte  Monar- 
ca,auefo  che  quello  che  per  uno 
a pena  farebbe  ballante  , douen 
do  hauer  al  Titolerà  diuìfo(in 
molti , conciolia  che  Antigone 
liaucual'Afia.  Tolo.neo!'  Egit- 
to, Lilimaco  la  Ttacia,  Seleuco 
la  Siria , & A ride©  la  Grecia,  & 
E «mene  la  Pafhlagonia,  & al  ri  i, 
altre  prouiock , di  manirra  die 
più  tenuemente  mi  pare,  chela 
polla  dirli  di  uifa,  che  unita:  Tot 
uuia  mi  rimetto  a]  parere  di  co- 
loro , clic  più  di  me  tanno , non 


uolendo  brefumer  di  me  Urlio , 
icllo  « 


più  di  quello  che  io  debba  . 


Arioso  fecondo  Monarcha 
de  Greci  ptefe  il  Regno  dopo  la 
mone  d‘  Alcflandro  meli  |.  & 
giorni  1 1.  che  fu  gli  anni  del 
Moh  do  j «4  J.  Alo  tenne  anni  7. 


Dmdmmitl. 


Ernf.U.mlUCrtaclc-U. 


R cgno  dell'Egitto . 


dc’o* 

M 


Duchi  di  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuicppo . 


Hauendo  di  fórra  nella  prima 
italo  delL 


parte  raccOuto  della  eledone  de 
nuoui  Ré  d’Egioo,oon  ftaiò  a ri 
dire  l' iltcffe  colè , ma  me  ne  pa£ 
(èro  alla  narra  tiene  di  quei  Rè, 
che  piima  ni  regnai  uno. 


Tolomeo  primo  Rè  del- 
' Egitto  dopò  la  mone  d’Alef 


. _0--to  dopo 
fandro  prete  il  Regno  gli  anni 
del  Mondo  )<4).  k regnò 


Giuflmtutl  1 j. 

Duerni  it. 


EraPcnieficc  di  Giu- 
dea Ouoia. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


t 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuiJa. 


Anni  A mi  ,Cm/- 
i.  R*  fi 

Rema 


1*45 


Republica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 


Tmirtm  à fmJH  tanfi. 


Lucio  Furio  Camillo^  I 

!'!•  V Confoli  G|;  Atheniefi  eleffero  prefidente 

J-  J Hcgcfiala  tcizauolu. 


Dccio  Giunio  Bt  uro. 


Al  t-mpo  de  quali  fu  guerreggia  ro 
da  ambidnoì  Cóloli, cétra  de  Vedi 
;.5t  còrrai  Sanniti,'" amillofu  for 
aro  per  la  pette  partirò  di  Roma, 
ilcjua'e  nominò  Ludo  Papirio  Dir 
latore:  Bruto  facchtggioi  Vedi- 


ni,&  gli  Ipoaliódcgra  loggiami 
ti , Lucio  uoITcfare  uccidete  Fabir 


MalTìmo  Tuo  macftro  de  C a ua Ite- 
ri per  haucre  affatati  i nimici  Si 
riti  contra  l'ordine  fuo  : ma  Fabio 
i*®*j  fu  (al  tetto  dal  popolai  Sin  iti  chic 
'*?*  jfero  la  pacca  Romani,  & l'otten 
J*  | nero , tffèndonc  prima  dati  uccifi 
moli  di  loro,  ma  morti  per  la  pe- 
lle i Confoli , il  Dina  rote  col  mac 
Uro  de  Cantieri  Fabio  Maflitno 
goucrnò  la  Cirri. 


L imit  tal  t. 


Diedre*  arili. 


Cleomene 

F iloflèao 

Meandro 

Min  dio 

Demofonre 

Caffàndro 

loia 

Hicrone 
P tragora 
uino 
Micale 
Andtollone. 


Affammo  a fw/K  tanfi  tl- 
ohm 


I ' * 


indo- 

••  J 


>.  C apiani 
f Alcflandto 


Wì  uecchio  del  campo  d* Al e£ 
fandro,  ucdcntlo  uou  la  Sedia 
Reale,  ui  li  miflea  (édere , ìlche 
fu  pelfimo  Prodigio  tenuto . 


Sacrificando  Pitagora  per  Ale C 
(andrò, le  uittitne  apparterò  fon 
capo. 


Nauigando  Aleffandro  nette 
Babilonia , il  ucoto  gli  leuò  U 
Corona  di  capo. 


I n Roma  fu  gr.  n caredia. 

Le  darne  dì  G ioue  iridarono . 


Unitati l . 

D itJtrtwtl  17. 


Cmjtin»  ntt  l ). 
Arri-oi*  uri  7 . 


Quima  Età  del  Mondo. 


)C46 


Perdici  morte  guerra  à fucceflóri 
d’Alcflandxo ix.fieme  eó Andrò. 


3^47 


Era  Monarca  de  Greci 
Aridco. 


Perdici,  guerreggino  tre  anni 
conua  Eumene  finalmente  iu  uc 
cito  da  quello. 


Regno  de  glijìgimj 


Regna ua  in  Egitto  To- 
lomeo. 


Tolomeo  riportò  hn norata  uu- 
coria  di  Perdica^c  d‘Acidro 

Gmflmml  ||. 


di' Dm 

Jm. 


Duchi  di  Giudea* 


Era  Duca  di  Giudo 

Ciulcppo. 


? 


opri 


Pontefici  di  Giu- 


dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Onoia. 


' Google 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


158 


Anni 
f del 
Moit 
do. 


1*7 


J«47  < 


RepublieadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Caio  Sulpitio  Longo^ 

Quinto  Elio  Cerila-  r"  Cifoli 
u J 

A!  icmpo  de  cjnali  i Sanniti  ribcl 
laronoda  Romani , facendo  lega 
co'  PugUefi,  contrade  quali  andò 
Ptio,I  Tulculani  furono  molella 
ti , & in  Roma  furono  fu  la  mezza 
notre  vditc  molte  uoci  fpauente 
uoli.che  gridaionoaU’armi,  Se  la 
mattina  per  diligenza  chefifàcrf 
l'c, non  li  tirrouò  niente. 

LmmmìI* 


Gli  Athenicfi  crearono  PreGdenre 
della  Città  Cefilbdoro . 


H uomini  II!  11  (tri. 


f uririm  4 ftffii  Itmfi. 


Moiri  defbptanominari  huomio 
"lutti  • 


Lilirozeo  CféceTiiannodcTtaci. 
Clcomcne  fi  fece  Signor  della  Si 


Eumene  ocra  pò  laPaffilagonìa 
& la  Cappadoda. 


Antigono  ('impadroni  della  Fri. 

Sia' 


A n tipatro  fu  fatto  Thefauriero 
dcll'cmiatc  Reali . 

Gm filatati  i J. 


Chi  de£dera  Capere  fra  quanti, 
quali  folle  diuilo  l'Impoio  d'i 
IclLuidio  legga. 

G mjhotntl  1 j. 


Cifoli 


GliEtoIi  guettcg giarono  con  gli 
Athcniefi. 

GmlUmmtif. 

Al  tempo  de  qnali  per  la  pietra , 

che  fopraftaua  de  Sanniti  Tu  Catto  

Ctrtn  Dittatore  Aulo  Cornelio  Aurina,  Gli  AthenieG  crearonoPrelidcnte 


^ Quinto  Fabio  MalTi 
mo. 

Lucio  Fuluio  Conio. 


> 


1 1"  |i(quale  combattè  lungamente cò- 

I Ditta  tra  inimici , de  quali  dopo  moiri 

Ico  n traiti  fi  nalmcn  te  col  ualore  di 
Quiuto  Fabio  fu  uiuoriofo. 

L m ut  t. 


della  Kcpublica  Apoilodoro . 

Fecero  pace  con  Anrigono,che  gli 
luueua  mclTo  guena , & furono 
confederati  de  Macedoni. 

Gwjlw  «W  14- 


Prodigi). 


Apporrei»  a li  ttmfi  itemi 

PriAffj' 


In  Roma  furono  udite  alcune 
fpaucntcuoli . 

In  Spana  il  terremoto  rouinò 
molte  cafe. 


In  Macedonia  una  donna  pano 
ri  una  fetpe. 


In  Roma  uolarono  di  notte 
molti  animali  rao(tcu|£ 


InTofcana,nel  Lario, Se  in  tool 
ti  luoghi  d'Italia  furono  terre- 
moti grandi. 

Imi  I. 

Diijonntl  lS. 

Cmfimt  alt  l|. 

£atnf»i  mi  1 . 

Qrvfw  nti  f. 


QJ1 


Quinta  Età  del  Mondo. 


4 |in  : . Àmm  | i W I A«'|  A"“* 

del  Regno  de  Regno  de  gli  RegnodeU- Duchi  di  Giudea. 

Mon  ^ Macedoni.  [«•*  I Hgittij  a/L.  Alia. 

do. 


M-*f*  J?  . .. 

i*,,.  Macedoni.  |i».  | fcgittij 


J*4*j  4 


Oliin. 


f 


)6jo  « 


Vecilo  Perdici,  i 
fuccrflor;  d‘  Alef- 
fandro  . di  nuouo 
partiiouo  il  Rato 

Gu>JruM  nei  14. 


Regnarla  in  E- 
girio  Tolomeo. 


Venuti  a diuifione 
i (uccrflori  d'Alef 
(indio  dopò  lauit 
tona  di  Perdici, toc 
cò  ad  Antigono  1' 
Alia , acuì  fu  dato 
il  carico  di  gutr 
rcggtareconuaEu 


A HTTGONO  .pri- 
mo Rè  deU'Ana,eo 
ni  ine  io  a regnate 
del  jé 49-  ^»egoò 
anhi it. 

ts/H  u neiu  C r#- 


A fingono  a (Tediò 
in  Frigia  Eumene. 

CtmJhtM  nei  1 4. 

Antigono  Icuato 
I Allodio  ad  Eutne 
n6,  lo  creò  Capia- 
no generale  dell' A 
ha , ma  non  (lette 
molto  a ribellai  (idi 


GìsAmmI  14. 


A IMI 

dt'Pr 
lejfn  . 


Era  Duca  di  Giudea 
Giu  leppo. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea O noia. 


Pontefici  di 
Giudea. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


*5  9 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Ctjtù 

ò K 


}6+$  411 


Òli  n>. 
**> 


S&49  414 


$650 


Tito  Vctturio  Calui- 
no  II. 

Spm  io  PofthumioRe- 
gillcfcll. 


Alternilo  de  quali  i Romani  furo 
;u  alle  ! orche  Caudine,*  fu 


noroiL 

tono  fatti  pedale  forco  il  giogo  da 
Satinili , ifche  Limo  nel  9.  lunga  I Magontini  modero  guerra  a Si 
mence  tu. conta.  raculant. 


RcpublicadiRoma. 


'b 


Fatti  de  Greci. 


Eia  Prefi drace  d'Achrne  Fi  lode. 
CmTìuu  mi  la. 


Liait  all  9. 
Latti  p m ad  1. 


Lucio  Papirio  Cui  (ore 

li. 

Quinto  Publio  Filone 
IH. 


ufore- 
ilonc  a C 


Era  Pedi  Jente  in  Athene  Archip- 
P°-  Amilcare  Cartaginefe. 


Al  tempo  de  quali  i Confoli  parti 
ti  furono  mandati  nudi  a Sanniti. 


Papirio  Confolo  toppe  l'eflèrcito 
de  Sanniti  a L licerla , ricouerò  le 


fpoglic  perle,*  fece  andare  (òtto  il 
fitti  - 


giogo  fitte  mila  Sanniti. 


Limit  mi  9. 


Lucio  Rapi  rio  Curfore 

111. 

Quinto  Elio  Ccrita 

alt 


Huomini  llluftri. 


fitnrtat  * rr..;ìi  itmfi. 


Menandro  Tilofafo. 


Demetrio  Falerio  Filofofb. 


Prodigi). 


Apparirmi  mtpitTU  ttmpulcaai 


In  Creta  furono  neduti  molò 
animali  moltruoh . 


Nella  Galliacomata  una  don* 
na  pittori  un  cane. 


Nella  Sicilia  furono  grandidì- 
mi  terremoti. 


In  Amiterno  piotine  Lana. 


I Siraenfàni  eluderò  aiuto  a Car- 
tagincli , per  difendccfi  da  A gaio 


Qìmflimmi  ai. 


_ Gli  Athcniefi  haueuano  per  Prefi- 
C61Ò1Ì  dente  Lifania. 


Sotto  de  quali  fu  continuata  la 
guerra  contrai  Sanniti  da  Cerita 
no, le  Papirio  iflcdiò  i Satricani  la 
Città,  de  quali  eflb  pigliò  ualoro- 
fornente,*  tagliò  a pezzi  il  perfi- 
dio de  Sanniti, di  poi  tornato  a Ro 
ma  tnoufò  de  nimici. 


Limitati  9. 

» 


G infilatoti  II. 


Li^tbit  arila  CrtmtltiU 


In  Roma  molte  ftarae  de'  Tem 
piifudarono. 


Limititi  I. 
DitJtrtntl  il. 
Gitjhnt  ari  ai. 


naie 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuilà. 


160 


Anni  A"" 


del 

Mon  ’ 

do. 


q 'fili 

dt  R* 


3 


Marco  Fuluio  Flacci- 
natole.  ^ C8(oli 

V 


Lucio  Plautio  Vcnofc*' 


Al  tempo  de  quali  i Sanniri  ottcn 
ncto  tregua  per  duoi  anni,  iTea- 
nefi.c’  Can  tilt  ni  a'anenderonoa 
Hano, quell  anno  fu  cominciato 
a mandar  tuo  ri  goucrnatoci  alle 
Città  pitie,  de  io  Rema  furono  »(» 
ei  unte  alle  Tribù,  due  alueTti 


><5f»  - 


O'im. 
i ti 


>6 Si  Aìt 

» 


Republica  di  Roma. 


Era  Prendente ’d'Athene  Demo- 
gene. 


Fatti  de  Greci. 


Huominillluftri. 


ferirei»  * ptjìi  tanfi . 


Apparir*»»  a (]u/Tb  tanfi  Jcma 


Theofrafto  Filofofo. 


Mcncdemo  Filofofo. 


CatoSiiraioBimo.  , Gii  AtbnMi  tran  tafo  della 

Quinto  Emilio  Barbo  L «foli  Reputili»  Demoelldo. 
uno . J 


Sorto  de  quali  i T eari,e  Puglicfi  fi 
arrendono,  gli  Andari  riccuet- 
*?io  le  legg:  da  Romani,  & i Con 
foli  pacarono  di  Puglia  in  Luca- 
nia,de  pigliarono  F ioicnto.dc  Ne- 


mulo. 


Agatoclefi  fece  Tiranno  di  Siracu 
l*  lua  pania, col  femore  d’Amilca 
te  Cartaginefc. 


Lia»  ntl  9- 


Spurio  Nautio  Ruti--. 
lio.  V 

iteJ 


InftbiémfU  CnmUgn. 
Cmjlinenel  tu 


Marco  Popìlio  Lena  te 


Lari. 
E mi- 


Cófoli  jn  Stirene  era  Prefidente  Piali- 
bolo. 


Al  tempo  de  quali  fu  creato  Ditta 
tote  Ludo  Emilio  , per  caufa  del 
quale i Sanniti  fi  ribellarono. itjua 

limfiemeconiSatriculaniaflilia  ...  . ... 

rono  il  Campo  Romano, ditali.- 1 i"g»?™««i  «>l 

le  furano  metti  iu  tuga,  & Il  gucr  dau  Afnean. . thè  gU  baoeaaoo 


ra  fu  trasferita  a Soia. 


dato  aiuto. 


QueiVanno  per  caufa  delle  fedi 
doni  Ciuili,  fu  creato  il  Dinaro 
Quinto  Fabio,  ilqualc  inficine  có 
Valerio  Caretano,goucrnó  in  tuo 
o de  Confoli , che  erano  fuori  la 
Cirri . il  Dittatore  prefe  Satticu- 
la , i Sanniti  furono  fuperati , de 
a nuoui  Coinitii  tu  io  no  creaci  i 
legucari  Coaiòli. 


L ÌM4Btlf. 


Ir- 


lo Macedonia  «madonna  par- 
torì un  fanciullo  con  due  ielle. 


In  Athcneil  Pireofu  rouinato 
dal  tetremoto . 


In  Sona  furono  ceduti  duo! 
Soli. 


In  Roma  fu  la  pelle. 


In  Abruzzo  il  acuto  (radicò 
molo  arbori. 


Filcmone Poeta  Comico. 


I^iii  mIU  Crtntltfjé. 


GìmJIumihI  11. 


Prodigij. 


In  Campagna  una  donna  parto 
ri  una  creatura  molto  moil.no 


tini»  mi  9. 

Di*J»r»  mi  II. 

Gmilimntl  il. 
Intrcpu  ntl  x. 
Or»yi*  otl  J . 


► ' 

|L-  v, 

I' 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon  \ 
do» 


Jdj4 


D 


■ft» 


« 4i 


Regno  de 
Macedoni. 


Regtuua  in  Ma 
Ionia  Caftan 
dro. 


Coniinoauali  con 
piu  ardoie  Irrapre 
la guri ra  fu  i luc- 
ertoli d‘  AlclUn 


Caflandio  ucciTe 
Olimpiade  madie 
d'A!ctfandro,&  mi 
(fr  inpiìgione  Ro 
Cane. 


Regno  degli  I&*' 
tgittij.  |a/“ 


Regnali»  in  E- 
eitto  Tolo- 
meo. 


36/5 


CafTandro  rifece  la 
CitudiTbcbcdiv 
fatta  da  alrllàndto. 

Cimjìmtnrì  14. 


Seieneo  fc  ne  fàggi 
da  Tolomeo, dal 
naie  fu  riccuu» 

: aiuta  co  aricocc- 
m lo  flato. 

C,,Kfuiuml  14. 


Regnati.!  reU’- 
Aiia  Antigono. 


Regno  dcll  -'lL"  Duchi  di  Giudea. 
Alia.  ' 


•K^  PontcHci  di  Giu- 


te/if. 


Antigono  uennto 
a g ornata  con  Eu 
mene,  nonfololo 
luprrò , malo  pre- 
te, & 1'uailc  anco 


G»/iW  mi  14. 


Antigono  andò  do 
po  la  uittoria  ha 
uurad*  Etuneoein 
Pcrfia. 

G» pia»  mi  14- 


n rigori©  fa 
Brionia  * 


Gnflimltd  14  . 


Era  Duca  di  Giudea 
Abbcocr. 


Eu  Pontefice  ili  Giu- 
dea Onoù. 


dea. 


W > 1 


r'  ■ Dtìifetó'by  vooglr 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  Kn*  9* 
del  «•* 
Mon 

*-*  RcpublicadiRoma. 

Fatti  de  Greci . 

Huominillluftri. 

lo.  

fumetti  é jmjh  Itmfi . 

4J9  19 

j Ludo  rapino  Curfo-~ 
re  1111.  ( 

Quinto  Publio  Filone  f Cófoli 

VI.  J 

Sii  Arlienicfi  cteirono  Prcfiden- 
c d'Atheue  Licaone. 

lenedemo  Filosofa. 

M 

D 

lo 

Al  tempo  de  quali  fu  creato  il  Dir- 
ne tatore  per  esula  della  guerra  de 
Sanniri.qudti  fu  Fabio  Malfimo , 
a«  jilquale  ca'orolamcntecombattu 
tu  tocontiainimiciicllófupcnore, 
1.  haucado  picfa  Sani  loca . 

gatode  uenuto  alla  giornan  c6 
Jartagiacli , iqpali  haueuano  per 
oro  Capitano  Amilcare,  In  lupe- 
ato. 

Limimi  ). 

Ginjìinintl  17* 

eufippo  Filofofa. 

1 

1 

{ 

V 

Licoftrato  Filofbfc. 

i&ss  440 

9*  Marco  Pedi  io  Libone  ~ 

IGueo  Salpato  Longo  V Cfilolì 

III.  J 

GII  Adirmeli  eleflcro  Prìncipe  dei 
Senato  Theo  fi  allo . 

Etmippo  Filofofa. 

' Sotto  de  quali  fa  prefa  Sort,&  ì C* 
£***  pi  dqjla  rebellione,cbc  fa  ti)  .fa 
^""•rono  decapitati  in  Roma,  fujguet 

Di'iiri mi  il. 

ire.  li  furono  fu  pera  u , & contra  i Lu 
ceni,  contra  de  quali  fa  ufaia  noi 
minorcrudelta,che  contrai  Sori 
ni  loCapua  fa  fiuta  una  congiu 
ra  grande:  ma  feopcrtafi  i enngi 
rau  furono  puniti  dalDiaatote 
che  in  limile  accidente  fa  creato 
Quelli  fa  Caio  Mainio.  ilqual 
oltre  a congiunti,  uccilc  uè  mii 
sanniti. 

Limi  mi  f . 

•1* 

i 

161 

Prodigi). 


A pfmiwu  a itmfi  4L  uni 

VT'i'LV 


Nell*  To frana  fu  gran  pelle. 

Nella  Galli*  Toga»  fa  gnu» 
pdle. 


Intanalo  una  donna  partorì 
due  fcipi . 

In  A mi  terno  piouoc  Lin*. 


Nel  Monte  Albano  pioaero 

filli  . 

In  Grecia  il  terremoto  fu  oltra 
ridato  grande . 

Duimi  nd  iX. 

Lùmmtf 

Etrrpvotl  1. 

Gufimi  mlt%. 


K* 


Ri 


Quinta  Età  del  Mondo . 


Anni, 
; del 
Mon 


narthi 


do. 


J*4« 


Monarchia  de  Greci. 


*'o. 

< In  . 


Era  Monarca  de  Gred  Aleflandro  Magno. 


AlcHando  Fu  in  pericolo  grande,  anelo  che  alcuni  Tuoi  Capitanigli  con- 
giurarono conua. 


I641 


Aleflandro  fece  limpida  tontra  gli  Sari. 


mi  4, 


" : ..  • -a  u'éT Z t*«*y*’  ■ •‘•••uT 

ì»1»:ì  »*t* dotaci  ii«sf 


Aleflandro  ottenuto  tutto  il  flato  dì  Dario, & fottopofloG  alni  dincifi  po- 
poli, Fece  lìmpicia  dell*  India . 


I Nifei mandarono  Arr-bafciadori  ad  Aleflandro, iqoali  Girono cortefe 
mente  ticcuuti  da  quello  . 


Aleflandro fortopoftofi  gran  parte  dell'India,  Acuenuu  «giornata con 
Poro,  uno  de  Re  delFInate  lo  lupetti , a cui  pr*  ' J ' ’ 


donò  tutto  il  p aefe  acquattato . 


ai  perla  grandezza  deU'anùno 


Duchi  di  Giudea. 


ttfa. 


Era  DucadiGiudca 
Giouachino . 


Grriitto  quinto  Duca  de 
GindeijCominciòa  gouexna 
re  il  popolo  del  j (4x.de  lo  go- 
ucrnó  anni  1 1 . 


fiUmt. 


Pontefici  di  Giudo. 


Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Onoia. 


!«4»  ' 


1 


Ambilàro  Re  de  gl!  Indù 


Aprile  Pinere  Illuftre. 


Plautio  Proco- 


Andando  Alefsandro  alla  Im- 
presi delle  Indie  un  ’ Aquila  ti 
fermò  fu  In  poppa  delia  naue. 

InAnagni  una  caualla  partorì 
un  cauallocon la  teila  di  oiiel- 


Gli  Atheitiefi  haueuano  pei  Preti 
dente  H egemone. 

Utohro  md 17. 


Zeufi  Pittore  Famofo. 


ide  quali  fu  condotta  la 
F rmlla,&  i Palepolitani 
io  u tenitori»»  Campa 


E ampi*  mi  a , 
Ortfioml  f. 
Gioflim  mi  if. 
DiW*r»  mi  17. 


A ritintile  filofofo. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Aon 

Cifoli 

dd 

il  Ut 

«f.  k« 

Mon 

ma. 

do. 

J<>4> 

4it 
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>«4* 


Lucio  r milio  Mamer 
colli 
Gneu  I’iautìo  Dedua- 


RepublicadiRoma. 


}• 


Sotro  de  quali  intelòfichei  Ftan- 
crfi  lappatecela  nano  perandare 
a Rema , futono  fato*  ptouitioni 
glandi,  Icquali non eflendo (Iato 
ncccflaiie  contra  i Pianteti  .furo- 
no riusi ta te  concia  Priuctno , fu 
prefo  Vitruuio  fufeitatore  del  tu- 
multo , & a Roma  gli  hi  tagliata 
la  tetta , & i ft»oi  ben  1 furono  con- 
fi frati,  Plaudo trionfò  dcPriuer- 
nati , a quali  fu  data  la  Cittadi* 


Lori»  «/«. 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Atheoieti  crearono Ptefidenre 
delia  Rcp.Cetilòlonte. 

D nitro  ntl  17. 


Huominillluftti.  • 


ìnnrotu  * jMtJù  timfi* 


Ombrione 

Calano 

Copino 

Filofcno 

Harpalo 

Tolomeo  dilago 

N carco 

Erìgio 

Laymedonte 

Atima 

Epocido 

Ceno 

Perdita 

Lìfimaco 

Crateio 

Pitcme 


Prodigi). 


Sffmircm  m wTJi  temfiakmi 

t 'nati- 


la Roma  piouuegran  numero 
di  rane. 

In  Roma  una  donna  partotì  *n 
fanciullo  con  due  tette. 

In  Sannio  una  caualla  partotì 
un  cauallocon  due  tette. 


Andando  Alessandro  al  Tcm 
pio  d'Amone  , furono  neduti 
duoi  draghi  andargli  inaiui 


Ttfito  mila  Craa&gM  ■ 


}«4f 


i«44 


Oliin. 

I«4 


Àw«i 

ir’JU 

r/«. 

Monarchia  de  Gre  ci. 

Aimm 
/»’  D# 

k 

Duchi  di  Giudea. 

Arai 

$ 

Pontefici  di  Giu- 
dea* 

Tcncua  la  Monarchia  de  Greci  Alcflandro  Magno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giufeppo. 

ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Onoia . 

J 

Alcflandro  fuperati  gli  Indiani  naoigó  per  l'Oceano,  & giunfc  in  Pofia, 
looe  honoró  gli  amici  A i faldati . 

Animémli. 

a 

4 

| S«f  ff,  tr  --  -'  i ' 

'fior'  O.^UÌ-1 

r.  . *.  tnrit'ty  i ! 

•V 

V 

< 

Alcflandro  accettò  honoratamentegli  Ambasciatoci  de  Cartagincii , che 
0 coronatone  Re  dcU'Aiu . 

Atri**  ad  7- 

1 

.% 

1 

m. 

Aleflandro  contri  il  uolere  de  gttndouini  Caldei  andò  alla  noia  di  Babi 
Ionia. 

AtTMmmdJ. 

. 

t 1 

V 

K 

' - 1, 

'A  ■■ 

;■■■•*  . j; 

»! 

>b» 


J64. 


£< 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


Aam 

d»  R» 


><>43 


3^44 


Olim. 

Ji4 


Lucio  Cornelio  Lentu 
lo- 

Quinto  Publio  Filo-  ^ Cólbli 


185 


RepublicadiRoma. 


’-h 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Athcnicfi  haucuano  per  Pre- 
ndente Euiichttitn. 


Al  tempo  de  filali  fu  iota  laguri 
ta  con  t Sanniti , Filone  andò  con 
tra  Palrpolitani  fu  cicalo  Hall  Vf- 
(crcito  Dittature  Matco  Claudio 
Marcello , ilquale  per  cilcrc  (lato 
creato  malamente  fu  prluo  della 
Dittatura. 

Imi*  mi  I. 


uinflo  Peni  io  Balbo 


Quineo 

ini 


Huominillluftn . 


Prodigi)'. 


fiorir  oh*  4 ^mfli  tonfi. 


C ratcro  " 

Alceta 

Pcrdica 

He  teli  ione 

Aitalo 

Gorgia 

Demetrio 

Meleagro 

Se  letico 

Stamene  ' 

sopoli 

Sopocilo 

Antigono 

Taurone 

sitilo 

Filippo 

Eumene 

Onefectito 

Pcucelta 

A beta 

Crirodemo  medi 


v Capianl  Hi 
I Aleflandro. 


Lucio  Papido  Mugli 
lané. 


j-CÓ  l'oli 


Gli  Athenieti  crearono  Prenden- 
te d'Athenc  Agefia. 

Diedero  itti  17. 


Al  tempo  de  quali  „ .... 

to  con  tra  i Sanniti,  iquali  perderò 
no  alcune  tene , i Lucani , & i Pu- 
eliefi  fi  referoal  popolo  Romano, 
il  limile  fecerpi  Napoletani, & l’a 
lepolitkni,  &ja  Filone  che  haueua 
acfluifiate  all*  Republiea  (ite  Cit- 
ta,fa  concedo  il  T 1 ionio , & fa tio 
Proconfolo , Papirio  inamoratofi 
d'un  bel  giouanetto  lo  uolfc  sfor- 
zale , la  onde  Tu  punico  dal  Sena- 
to ,Bc  i VMboi  accompagnarono 
il  loro  cflacito  con  i Sanniti , in 
dannodc  Romani, & in  Roma  fu 
fatta  la  legge  lontra  gli  ufurai 

j Untomi  t. 


Tticftc 

Antigene 

Toantc 

Tclcfo. 

Crateo 

Siliiitio 

Tofoilo 

Oleandro 

Sitalce 

Caliino. 


Ofearro  fuoceto  d Aledàndro. 
Rotane  moglie  d' Aledàndro  . 
Spiamene  Ladrone. 

Spifàrco  Capitano  di  Poro. 

T afillo  Indiano. 

Meroe  Indiano. 

Calano  Filolòfo  Indiano. 


tmftUtàdt  Cronolopé. 


A p piantono  4 tjmTIi  tonfi  alca* 


In  Roma  !a  fame,  & la  (aera  fé 
cero  gran  danno. 

Nel  Latio  furono  molti  terre - 


Vn'  Aquila  teuò  la  Coronadi 
reità  ad  Àldàandto . 


Inanzì  alla  morte  d'Alefundro 
fuiooo  ueduri  moliti  uolatpcr 
l'aria. 

In  Sannio  futono  grandiliimi 
tette  moti. 


”'i| 


La  trmpcfta,&  la  lieta  fecero 
gran  danno  alla  Città  d'Arcz- 
zo. 

In  Macedonia  furono  molti  ter- 
remoti. 

Li»»»  mi  8. 

Diedero  ari  17. 
Gi*J1in0ntl  l f. 

T. atrofie  mi  1. 

Oro/io  mi  | , 


>57 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni, 
del 
Mon 


do. 


> 


Era  Monarca  de  Greci  Alcf- 
fandro  Magno  . 


Hanèdo  regnato  AleflarJroan- 
ni  u.Ac  meli  8. & giorni  it.uld 
mòi  giorni  luci  nell'  Egitto  ,ic  1 
dando  la  Monarchia  Senza’  lue- 
trifore  mef»  j .Se  giorni  1 1.  per  le 
difrordic  nate  fra  i Tuoi  Capitani. 


Monarchia  de 
Greci . 


t,y  Regno  dell'Egitto. 


Arr  meati 7. 


Succederò  dopò  la  morte  de!  Ma 
gno  AlcflindrO , infinite dilcor 
<lie  fra i Tuoi  Capitani, circa  il  fuc 
«edorc  del  Regno,  delideraodo 
ciaitheduno  di  loro  edere  eletto 
Monarca  di  ti  grande  Impero, 
finalmente  dopo  i molti  conti*  ■ 
di,  dichiarirono  per  RcArideo, 
UaiciloJi  Alrflandco:  Facendo 
procuratore  de  gli  dati  Perdita, 
X adeguando  a ciafcheduno  de 
Rialto  Capitani,  il  gooerno  del 
altre Prouiocic,  iquali  tutti  do- 
ueflrro  gouetnarc  Io  1 Uro.  line  he 
i figliuoli  de!  Magno  Alrflan- 
drofófièioarti  * rigete  fi  fatto 
Impeto  Quelli  non  contenti  di 
gouernatelccondo  il  uoierc  ifrc- 
nam  loro , ma  usurpatili  il  nome 
Regio , cominciarono  a guemg- 
giare  fra  loro  crude! itlinum ca- 
ie, «forzandoti  cialcun  di  loto  d' 
opprimere  l'altro.  La  onde  modo 
da  li  Fatti  (uccelli  ho  deliberato 


pei  1 a uen  ir  e,  di  chiamare  la  Mo- 
narchia tk  Greci,  Monarchia  di- 


ut  fa , parendomi  non  pdtetla  di- 
mandar alirimf  ti,  poi  che  ragio 
neuol  mente  non  (1  può  dire,  che 
uno  più  elici'  al  tro  folle  Monar- 
ca, attcfocheqticllo che  pei  unc 
a pena  (irebbe  ballante  , ilouen 

do  hauer  tal  Titolone»  diuifoain 
multi , concioiia  che  Antigone 
hauena l’Afta.  ToJo.ncol’  Egit- 
to, L'iimacola Tracia,  Seleuco 
la  Siria,  Si  Andro  la  Grecia,  6c 
Eumene  la Pafhlagonia,  Scaldi, 
altre  ptouincie , di  maniera  che 
piùconucnientcmipaxe,  chela 
teda  dirli  dittili,  che  unica:  Tur 
aula  mi  rimetro  al  parere  di  co- 
loro , che  più  di  me  làmio , non 
colendo  pie  unte:  di  meiteflb, 
più  di  quello  che  io  «fcbba  . 


Aitale  fecondo  Mon  a idi  a 
de  Greci  prefe  il  Regno  dopo  la 
morte  d‘  Ai  diandro  meli  «.  & 
giorni  1 f . che  fu  gli  anni  de! 
Mondo  j*4f.  le  lo  tenne  anni  7. 


Differenti  II. 


Ee/tU*  tute  C nmUgù . 


Haoendo  di  (òpra  nella  prima 
parte  raccduto  della  elettone  de 
nuoui  Re  d'Egitto, non  (laida ri 
dire  1‘  ilteffe  colè , ma  me  ne  paf- 
lèróalla  natratione  di  quei  Ri , 
che  prima  ut  regnar  uno. 


A«,.( 

tb'L'tr. 


Tolomi*  pria»  Rè  del- 
l’ Egitto  dopò  la  morte  d"  Alef 


ùn'i  10  prclc  il  Regno  gli  anni 
dd  Mondo  )<4J.  « regnò 


Giaflmtul  1 J. 
Dm  irta  ad  il. 


Duchi  di  Giudei, 


*-'l 


tp-h  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuicppo. 


Era  Pontefice  di  Giu 
dea  Onoia. 


Dii  A" 


Anni  Aami 
dcl  AR. 
Mon  m4‘ 
Ho.  


Terza  Monarchia  de  Greci  diuilà. 


*5  7 


Confi 

« d. 


Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


Lodo  Farlo  Camillo.. 

M.  CeboToU  Gli  , ,t,en;cf,  ddfao  prrfJcoK 

J Hegefuia  terza  colta. 


Huomini  Illuftri. 


htrirtmt  4 qutjli  tonfi. 


Prodigi). 


Aff.tr tremo  4 f*r/K  tonfiti- 
am  . 


Dccio  G iunio  Bruto. 


t'tnpo  de  cjaah'  fu  goerreggiaro 
da  aml'iduoiCfi  (oli, cótta  de  Vedi 
n.  ,5c  coirà  i Sanniti,1"  amillo  fu  fbr 
zato  per  la  peUe  partirti  di  Roma, 
ilquaie  nominò  Lucio  Papirio  Dit 
latore:  Bruto  Taccheggio!  Veli- 


ni, & gli  Tpotliòdc gi  à loggiami 
ti , Lucie  uoRcfarr  uccidere  rabit 


Maflimo  'ilo  macftrodc  Cau=  lie- 
ti per  haucre  a (Tal  uri  i nimici  SÌ 
, i iti  conira  l'ordine  fùo  : ma  Fabio 
r4*/0 , fu  faina»  dal  popolo.I  Sìnici  chie 
*Vf*  [ferola  pacca  Romani,*  l otten 
_r’*  | nero , efTcndonc  prima  flati  uccifi 
mole,  di  loro,  ma  morti  per  la  pe- 
lle i Confoli , ri  Ditta  rote  col  mae 
Uro  de  Caualicri  Fabio  MaUimo 
roucrnó  la  Città. 


Ultimali  li. 


Cleomene 

F iiofleno 

Meandro 

Mindio 

Demofonte 

Caftindio 

loia 

Hietone 
P ttagora 
uino 
Mìcale 
Androilone. 


indo-  I 

r.  J 


?»  Capitani  di 
A Irli -indio. 


Vnuecchìo  del  campo  iCAlef 
fandro,  uedendo  uota  la  Sedis 
Reale,  ui  I»  miflea  (edere , deh» 
fu  peifimo Prodigio  tenue». 


Sacrificando  Pittagora  per  AH 
fondi o,lc  oittimc  appaierò  fa 
zi  capo. 


Anima  mi  7- 


Nauigando  Alcflandro  tierfe 
Babilonia.il  uencoglileuò  b 
Cotona  di  capo. 


I n Roma  fu  gr.'  n cartfUa. 

Le  (buaedi  Gioue  fudarono . 


G iaJlimaA  if. 
Anima  mi  7. 


«La 


158 


Quinta  Età  del  Mondo. 


AnnijA»»  1 

del  i^^  Rcgncdc  Macedoni 

Mou  ‘ 

do. 


ÌC46 


3^47 


Perdici  morte  guerra  à fucrrflóri 
d'Al«JÙr.droiiil«cme  CÓ  Aride© . 

G ari  I ). 


drRr 


Età  Monarca  de  Greci 
Aridco. 


Regno  de  gli pgittjj 


A'dI1 


Perdici,  goerttt^i*»  tre  anni 
colma  EumcnefinaLmcotefu  uc 
cito  da  quello. 


Kegnaua  in  Egitto  To- 
lomeo. 


Tolomeo  riportò  bonomia  uit- 
toria di  Predicale  d'Atidro 

G ori  1 1 . 


Duchi  di  Giudea, 


dr-l'i 

Itfic 


Era  Duca  di  Giudea 
Cialcfpo. 


1 on 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu* 
dcaOnoia. 


■Gc 


m. . 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Anni 

del 

Moti 

do. 


0 R. 


ÌÓ46 


'l«47 < 


RepublieadiRoma. 


Caio  Sulpitio  Longo-. 

► re 


Quinto  Ilio  Cecità- ^"Cifoli 


Gli  Atheniefi  crearono  Prefidente 
della  Cita  Cefi fodero . 


A!  tempo  de  quali  i Sanniti  ribel 
Urono da  Romani , facendo  lega 
co- l'uglicfi,  contrade  quali  andò 
P.lio, I Tufculani  furono  moldla 
tf  in  Roma  furono  fu  la  mezza 
notte  vdite  molte  uoci  fpaucntc 
unii, clic  grirLuonoaUacmi,  flc  la 
manina  pei  diligenza  chcfifaccf- 
le,uon  fi  tùrouò  niente. 


Lifimaco  G fece  Tiranno  de  Traci. 
Cleomene  fi  fece  Signor  della  Si- 


Quinto  Fabio  Marti 

mo. 

Lucio  Fallirò  Curuo. 


:>■ 


Fatti  de  Greci. 


Huominillluftri. 


f urina»  4 ftfil  ttmfi . 


Moiri  de  foocanom inari  huomini 
•uftri. 


E amene  ocra  pò  laPaffdagonia 
A t la  Cappadocia. 


Antigono  a'impadroni  della  Tri 
già. 


A n ripa  no  fu  fatto  Thcfauricro 
dcilcncate  Reali . 


Chi  defidera  fapere  fra  quanti, & 
quali  folle  diuilo  iTmpuio  d'A- 
IdUiidto  legga. 


Cm/luM ori  JJ. 


Gli  Eroi i guerra giarono con  gli 
AthcmeG. 


Al  tempo  de  quali  perla  (ruma. 


che  lop rafia ua  de  Sanniti 
Cerar  Dittatore  Aulo  Cornelio  Aurina , 


jilqualc  combattè  lunga  mente  cò- 
.traini  mia,  de  quali  dopo  moiri 
»»r*.  conttalfi.h  miniente  col  uaròredi 
Quiuio  Fabio  fu  uittotiofo. 


Gmthmnd  rj. 


Gli  Atheniefi  aearono  Prefidente 
della  Kcpublica  Apoliodoro . 


Fecero  pace  con  Antigono, che  gli 
haueua  morto  guena,  & furono 
confederati  de  Macedoni. 


Gi»J!w«d  14. 


Prodigij. 


Apparirti*  4 «j**rb  ttmfi  tirami 


In  Roma  furono  udite  alcune 
uoci  fpaucntcuoli . 


In  Spana  il  terremoto  rouinò 
molte  calè. 


In  Macedonia  una  donna  parto 
ri  una  ferpe. 


In  Roma  notarono  di  notte 
molti  animali  moftru^ 


In  Tofcana.ncl  Lario, 5t  in  tuoi 
ri  luoghi  d'Italia  furono  terre- 
moti grandi. 


lìmi»  •*!  i. 
ZWrrvarf  18. 
Cmtfmtntl  t|. 

Imlrtf  ntl  x . 
Qrtfm  »rf  | . 


Qj» 


^9 


QuintaEtà  del  Mondo. 


A 

Mon 
do. 


t . 

r- 


ni 


D 


Olim. 


Mure 


fC+i. 


Verità  Perdita. 
(ucccfToi;  d'  Airi"- 
(andrò . di  nuouo 
partitono  il  (lato 

Gmììmimì  14. 


)6jo 


Regno  de 
Macedoni. 

Regtuua  in  Ma 
ccdonia  Ari- 
dco. 


Egitti)- 

Regnaua  in  lì- 
gie co  Tolomeo. 


Regno  deU'-tD- 

AJL* 


Venuti  adiuifione 
ifucccllori  d'Alct* 
fan.(io  dopò  la  uir 
tori 4 di  Pi-rdica.ioc 
cò  ad  Aulirono  1‘ 
Afia,  acuì  fu  dato 
il  calicò  di  guer 
ttggiiretootuEu 


Alia. 


A jnrrooMO  .pig- 
ino Rè  dell' Afia,  co 
tn inciò  a legnare 
dell <49.  & «gnò 
anni  il. 

neleg*. 


Antigono  aflèdiò 
in  Frigia  Eumene 

Gufine  nei  1 4. 

Antigono  leuato 
1*  Attedio  ad  Eume 
ne , lo  a cò  Capita- 
no generale  dell' A 
fu , ma  non  (tette 
molto  a ribellarti  di 
nuouo. 

Gi«A**m(I4. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea  ' 
Giu  leppo. 


VJaaaTcrrjpujj 

• •'•“«a  d»*ar 

,d  .ù  • ..  . 


Pontefici  di 
Giudea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Onora . 


14 


% 


r z. 
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Terza  Monarchia  de  Greci  diuila.  1^9 


Ann? 

del 

Mon 

do. 

ò %» 

Co/ab 

ò R. 

RcpublicadiRoma, 

Fani  de  Greci . 

Huomìni  Illuftri. 

Prodigi). 

HmrtmÀ^mJìi  tanfi. 

Affmirtm  » qutTU  tanfi  demi 
Pni'if. 

JC4S 

Oliai. 

**> 

411 

1 

1*3» 

Tiro  Veciurio  Caini-  «. 

noli  / 

Spurio  l’cfthumio  Re-  ^ Còlali 

gilWclI.  J 

A'remto  degnali  i Romani furo 
no  ioni  alle  forche  Caudine,*  fu 
rono  fatti  rodai  e folto  il  gioito  da 
Sanniti , ilchc  Limo  nei  9.  lunga- 
mente ta,  conta. 

Ria Prclidcntc  d'Atheae  Filocle. 
Cimflmtmltt. 

I Magontini  modeio  guerra  a Si- 
zac  ulani. 

Menandxo  Filatolo. 

In  Creta  furono  ueduti  mole 
animali  molbuofi. 

Nella  Galliacomata  una  don 
napartori  un  cane. 

Luti*  «ri  ?. 

Lutrcfn  mi  1. 

Demetrio  Filcrio  Filofofo. 

ifi-t  9 

4J4 

190 

Lucio  Papirio  Cuiiòrc^ 

H 1 

Quinto  Publio  Filone  ^"Cóloli 

in.  J 

P.ra  Prendente  in  Aritene  Àrchip- 
po. 

Amilcare  Cartaginefe. 

Meda  Sicilia  furono  grandini 
mi  terremoti. 

In  Ami  terno  pìouuc  I in», 

Al  tempo  defilali  i Confbli  palli- 
ti fu  io  no  mandati  nudi  a Sanniti. 
Papirio  Confalo  roppe  Teflèixito 
de  Sanniti  a Luceria  .ricoueto  le 
fpoglic perle,*  fece  andate  lotto  il 
riogo  lette  mila  Sanniti. 

I Siranifacichieferoaiuto»  Car- 
tagindi , per  difenderli  da  Amato- 
rie. 

ìm/ìIm»  mtild  CrmtUjtA . 

li 

•Mari  f. 

Gìnjlùfml  11. 

In  Romamolteltaracde'Tei 
piifudarono. 

Lari*  «ri  1. 

Duecrt  orili. 

Ginflin»  ari 

u. 

l 

4JJ 

iji 

Ludo  Rapi  rio  Curio  re.. 

U.I.  . 1 

Quinto  Elio  Cerila-  /”  C6foli 
noli.  J 

Sotto  de  quali  fu  continuata  la 
guerra  contrai  Sanniti  da  Cerila 
iio,*  Papirio  aflediò  i Sairicani  la 
Citti,  de  quali  elio  pigliò  ualoro- 
famentr,*  tagliò  a pezzi  il  ptefi- 
dio  de  Sanniti,  di  poi  tornato  a Ro 
ma  tnatafòdenimiri. 

Gli  Athenieli  ha ue trino  per  Pren- 
dente Litania. 

CìV?ùmwì  1&. 

*■ 

1 

Liawari  f. 
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Regno  de  | 
Macedoni.  . 

i»«  | 

'p 

legnodegli  j1 
Egitti) . A 

J'R 

h- 

egno  dell-  “ 
Alia. 

inai 

Da 

X. 

Duchi  di  Giudea* 

Anni 

!£■ 

Pontefici  di  Giuda. 

Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Ari- 
dco. 

i 

7 

lcgnau.1  inE- 
gitto  Tolo- 
meo. 

t 

cgnaua  nell’- 
ila Antigono. 

IO 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuleppo. 

11 

.ra  Fontdicc  di  Giu- 
dea Onoia. 

Arideo  Tu  ucdfo  da 
Olimpiade  madre 
d'Alcflandro . 

Gimjiiat  mi  l(. 

V 

VA 

C a tf  andro  neo 
e fimo  fello  Ré  de 
Macedoni,  perle  il 
regno  gii  anni del 
Mondo  jéj».  &ic 
g nò  anni  ty 

t 

1 

li 

*1 

TLmfih*  ntUaCn 
m*U jfé. 

A 

« 

4 

cade  Giudei,  prefe  il  Ducato 
gli  anni  del  Mondo  jé$  j.  de 
lo  (enne  anni  7, 

*4 

hUm. 

" 

m 

r 

è 

•« 
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Anni 

del 

Mon 

do. 

Ami 
J.  K» 

(Sfili 

Ì>  R« 

1*14  . 

Republica  diRoma. 

fatti  de  Greci. 

H uomini  llluftri. 

Prodigi). 

fannia  a ftujli  umft . 

Appannine  « <]m7h  Umfi  atrmm 

Mri- 

3«ji 

Marco  Fuluio  Fiacri 

natole.  » CÓfbli 

Lucio  riautio  Vcnofc-' 

F.ra  PrcfiJente  [d'A  tbenc  Demo- 

il' 

Al  tempo  de  quali  i Sanniti  otten 
nero  tregua  per  duoi  anni,  iTca- 
nefi,c‘  Cannimi  /ari  eliderono  a 
Hat  coiquc  d'anno  fu  cominciato 
mandar  tuori  gommatoti  alle 
Circi  piefe.ac  in  Remafuroooaj* 
;i  urne  alle  Tribù,  due  altre  Tu 

rheofrafb  Filofofo. 

In  Macedcnia  unadonna  pac- 
tori  un  fanciullo  con  due  tede. 

In  Atheneil  Pireo  fu  rouinato 
dal  terremoto . 

Lia**  tulf. 

denedemo  Filofofo. 

;C;i 

O'im. 

ut 

4J7 

>91 

Caio  Giunio  Bruto. 

Quinto  Emilio  Barbo  L Cófoli 
Uno,  J 

Sotto  de  quali  i T eati,e  Pugliefi  fi 
arrenderono, gli  Andati riccuct- 
ftole  leggi  da  Romani,  &i  Con 
bìi  palarono  di  Puglia  in  Luca- 
nia,& pigliarono  HoxcntOjdc  Ne- 

Gli  Atheniefi  fecero  capo  della 
Republica  Democlido. 

A gatocle fi  fece  Tiranno  di  Siracu 
la  lua  patri  j, col  (nuore  d'Amilca 
re  Caruginefc. 

In  Sofia  furono  ueduti  duoi 
SolL 

Iu  Roma  fu  la  pelle. 

In  Abruzzo  il  uento  (radicò 
molo  arbori. 

Lime  itti  p. 

loft  b amila  Cremeria. 

CaLhmmlxu 

Filcmonc  Poeta  Comico. 

In  Campagna  una  donna  parto 
ti  una  creatura  molto  macinio 
fa. 

• IttfUe  mia  Cnmelefja 

Loie  mi  9. 

IGSÌ 

4J* 

> 9 ♦ 

Spurio  Nautio  Ruti--. 

lio.  C Cófoli 

Marco  Popilio  Lcnatc  J 

In  Atheae  era  Prefidente  Prafi- 
bolo. 

Diedere  mi  il. 

GmTfhm  iti  11. 

Un, 
E uti- 
li» 

Ditta 

Al  tempo  de  quali  fu  creato  Ditta 
tore  Ludo  Emilio  , per  caufa  dd 
gualcì  Sanniti  fi  ribellarono. iqua 
li  mficmc  con  i Satriculani  adii  ta 
rono  il  Campo  Romano, dalqiu- 
Ic  fu  rono  medi  in  fuga,  & la  gucr 
ra  fu  tiaifcnu  a Soia. 

A gatocle  uceifir  iogtatam&e  i fol  - 
dati  Africani , che  gli  hauctuoo 
dato  aiuto. 

Intra fie  «d  l. 
Orafa  m/J. 

LUÌ»  mi  f. 

DieJere  mi  ir> 

Gimflimmtt  iu 

QurfVanno  per  caufit  delle  lèdi 
doni  Ciuili , fu  acato  il  Ditura 
Quinto  Fabio,  ilqualcinfiemecfi 
Valerio  Careuno,goucrnó  in  lua 
go  de  Confoli , che  erano  fuori  la 
Città,  il  Di  tutore  prefe  Sauicu 
U,  i Sanniti  furonofupetaii.se 
a nuoui  Confidi  furono  cread 
feguend  Confòli. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


«J4 


Regno  de 
Macedoni. 


df  Re 

/Egei 


Regno  degli 
Egitti)  • 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Calla  n 
dro. 


Continuatati  con 
pia  ardoic  (cripte 
!a  guerra  fia  i luc- 
ccfldti  d*  AlclUn 
dro. 


Calandro  ucci  fé 
Olimpiade  madie 
d'A letta ndro,&  mi 
fe  in  piigionc  Ro 
Cine . 


«I!  4 


CafTandro  rifece  la 
Citu  di  Thebedi» 
fatu  da  Alcflàndio. 

utenti  14. 


de*  Re 

Jtlf- 

Afu 


Regnaua  in  E- 
giico  Tolo- 


Awu  I 

R egno  dell-  Duchi  di  Giudea. 
Alia. 


Regnaua  nell’- 
Aùa  Antigono. 


‘^(Pontefici  di  Giu- 


irfici 


Antigono  uenuto 
a giornata  con  Eu 
mene , non  folo  lo 
fupcró , ma  lo  pre- 
fc,  di  Puerile  anco 


defluenti  14. 


Scleuco  fe  ne  fuj 
da  Tolomeo, 
quale  fu  riceuuto , 
& aiutilo  aticouc- 
rar  Iodato. 

definenti  14. 


Antigono  andò  do 
po  la  uittotia  ha 
uutad'  Eumene  in 
l’ctfìa . 

definenti  14. 


Antigono 
di  Babilonia  Selcu- 

G inflitte  nei  14 


Era  Duca  di  Giudea 
Abbcacr. 


Eu  Pontefice  di  Giu- 
dea Oaoù. 


dea. 


•T^ 


\r  f *f.\ 
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Anni 

del 

Mon 

Ann 

R* 

r^/Ui 

* A# 

TM  . 

Republiea  di  Roma. 

Fatti  de  Greci . 

Huominillluflri. 

Prodigi). 

io. 

* i'  V. 

h*mtm 4jmJU  tanfi. 

Affnrirmc  a f»rr li  umfi  4Ìemi 
ft-A.,. 

i 

4J> 

>J 

fai»# 

M-M 

Dura 

Ludo  Papìrìe  Curfo-- 
re  UU.  1 

Quinto  Publio  Filone  r CSfoìi 

VI.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  creato  il  Dit- 
tatore per  cauta  della  guerra  de 
Sjnnin.ijUt  Iti  Tu  Fabio  MaJTimo , 
Iqualc  ua  orolamcnte  combattu 
to  conti  a ì oimici  tefUJ  fupctioie, 
hauendo  ptefa  Satriloca . 

liti»  mi  *• 

Gli  A chenieG  crearono  PreGdcn- 
cd'Atheue  Limone. 

A gatocleuenuto  alla  giornata  tft 
Cartagiocft , iquali  haueuano  per 
oro  Capitano  Amilcatc,  iu  fu  po- 
tato. 

G mi  17» 

lencdemo  Filofòfi». 

Nella  Tofcana  fu  gran  pelle. 

Nella  Galli»  Togata  fu  gran 
sette. 

' 1 

\ 

euGppo  Filofofo. 

In  Sannio  una  donna  partorì 
dueferpi. 

In  Ami  terno  piounc  Lana. 

' 

.{codiato  Filo&fo. 

J«JS 

440 

Co# 

DiM4 

ur ». 

j 

Marce»  Penilo  Libone  « 

Gueo  Sulptuo  Longo  y CGfoli 

m.  s 

Sorto  de  quali  fu  prefi  Sora,  Ac  ì Ca 
pid^Iarrbellione.chefu  iti  fa- 
tono  decapitati  in  Rama,  fu^uer 
leggi  a to  con  ira  gli  Auionii.iqua- 
|i  (mono  fuperau , Ac  coorra  i Lu 
ceni,  contra  de  quali  Fu  oTara  non 
minor  crudelta.checonna  i Sona 
ni  lu  Capua  fu  fatta  una  congiu- 
ra grande:  ma  ftopcrtali  i congiu 
rati  Furono  puniti  dal  Dittatole, 
che  in  fimilc  accidente  fu  creato 
Quelli  fu  Caio  Mainio,  ilquale 
olite  a congiurati,  turile  uc  mila 
sanniti. 

Gli  Atheoiefl  elcflcro  Principe  del 
Scruto  Theo  trailo . 

p,*4r»adlt. 

hmippo  Filofbf*. 

ZjihmlUOimL-yé. 

Nel  Monte  Albano piooero 

m . 

Ih  Grecia  il  terremoto  fa  olrm 
Lutato  grande . 

D«#d«r»  mi  ti. 

Ui#«l9. 

Campi#  ad  a. 

GinfHm  mi  IV 

Qmfiimlb 

Li#*#  mi  f . 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Caftan 
dio. 


3*1* 

Olim. 
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Regno  de 
Macedoni. 


Regno  degli  Regno  dell- 
Egitti  j . A/ii.  A ha. 


Regnaua  irtE- 
gicto  Tolo- 


Regnaua  nclT- 
Aiia  Antigono. 


Ducili  di  Giudea* 


Pontefici  di  Giuda. 


Era  Duca  di  Giudea 
Abbcncr. 


Eia  -Pontefice  di  Giu- 
dea Onoia. 


* 


-E"*-  Qigitizodffi^C.oo>u 
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Anni 

dd 

Mon 

do. 


)656 


Olia», 
* * 7 


Auro 
di  K» 


Cifoli 
J.  K. 


Pab 


RepublicadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Publio  Papirio  Curio*  - 

reV.  LConfoli 


Caio  Giunio  Bruto  II  ... 


Al  tempo  dequaliPetilio,  che  era 
Itaco  orato  Dittatore,  affedió  Bo- 
. ui»no,&  inicf»  che  i Sanniti  haue 
Dnu  uano prefa la  P .acca  Irrorila  ab- 
bandonato r ailcdio  licouciò  la 
Rccca  & pre't  Nola.fuionoanco 
ra  in  quello  lilrflo  anno  condotte 
le  Colonie  a Stilai  a Poutia, 


Lìm  m1)> 


Gli  Athenìeii  baueaaoo  per  capo 
Paianone. 


Diodoromrl  19. 


441  *>•  Marco  Valerio  Malli  _ 

mo*  vConfoIi  Gli  A thenlefi  crearono  PreGdcn  te  FBg^0  Oratorea 

J Pantcne. 


Publio  Decio  Mure. 


Al  tempo  de  quali  fa  continuata 
Sai 


la  guerra  fra  Satin  iti,  A:  eflendofi 
ititelo  eh r i Tofcani  laceuanopte 
paramenti  di  ruerra.fu  creato  Dir 
■arorc Decio  Giunio Bubufco.ef- 


bmbml  fendo  grauemente  ammalato  il 
c*  | Confolo  Decio , ilqualc  ragunato 
I'  efleteito  j’apparecchiaua  alla 
gucrrarma  lafoó  di  condurre  fuo 


appai 
Ibó  d 

ra  l'ellctcito,  per  eflerfi  iutefo,  che 
i Tolcani  non  faceuano  altro:  Ap- 
pio fece  lallricar  la  (bada,  8c  eoa- 
dulie  l'acqua  in  Roma  , eflendo 
Cerniate. 


Huominillluftri. 


fiorirono  4 qmt/h  lampi. 


Prodigi). 


UMIt &f mu»niuu huomtnl  £°” P'*V< 


Minilo  Poeta  Comico. 


Theodoto  Tifico* 


Theofrafto  Filofofo. 


In  Macedonia  una  donna  | 
tori  uu  fanciullo  con  due  rc 


Demetrio  Palerio: 


DioJonmltf. 


Limitati  f. 


Infili*  mOd  Cronologo  . 


In  noma  furono  uedate  alcun 
immagini  a cauallo  uolare  d 
notte per  l'aria,  con  gran  lire 
pito. 


In  Cipro  una  fatua  parlò. 


In  T oltana  furono  molti  terr 


Nel  Latto  piotine  Lana. 
Untomi  ita. 
Diedero  mi.  9. 
Hmtropioml 
Or#/»  mi  j. 


Terra  Monarchia  deCreci  diuifa. 


AnnìiA*’“ 

<id  I* R- 

Mon 
do. 


Cifri. 
I R« 


,tfjS 


660 

O im. 


Caio  oiunio  Bruto  III 
Quinto  Emilio  Bar-  v C6£ou 
baiano  li.  J 


V'F- 


D„u 

ttrt. 


44f| 


Rcpublica  diRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Sotto  de  quali  fu  piefo  Calmano, 
gli  huoinini.flc  donne,  deltjualc  fu 
iudo  tutti  tagliati  a pezzi , di  poi 
fu  prefo  aiutano, ouc  li  fece  preda, 
& uccifionc  grandi  (lima,  & que- 
U anno  medefimo  tagliarono  a 
pezzi  da  uenbmila  Sanniti  ,i  To- 
scani gucrrcggiatono  Suni  , la- 
cjual  Cittilu  liberata  da  Emilio, 
pel  tllci  confederata  de  fcomani , 
ilqualc  uccifc  infiniti  Tofani. 


Gli  Atheniefi  crearono Prcfiden- 
tc  Simonidc. 


Agatocle  trasferì  la  guerra  della 
Sicilia  ndl'Africa. 


limfrmtf. 


ìninto  Fabio  Rotila-. 


Quinto  F 
noli. 

Caio  Minio  Rutilio 


> 


Cófoli 


DiU$n  «fi  ». 


Oftfla  Re  di  Cirene. 


Hermoczate  Grammatico. 


Git.jlma'pd  ta. 


Antandro  fratello  d’Agatode . 


Gli  Atheniefi  haueuano  per  loro 
Prcfidcntc  Antigono. 


Queft'anno  Fabio  fece  una  gran- 
de occhione  de  T oleani.  di  manie 
ta  Jchc  futono  sforzati  a di  nudar 
la  tregua, laquale  ottenuta  per  trc- 
u anni,  fe  ne  ritomajono  acafa  : 
Rullio  l'altro  Confilo  prefé  mol 
ti  castelli  de  Sanniti , da  quali  d- 
fendo  flato  ferito , fu  acato  il  Dit- 
tatore Lucio  Papirio  Cariòte,  il- 
quaie  ucci  li  gli  menici,  ottenne  il 
trionfo, il  limi  le  fece  Fabio , 


A gitoci  e fu  però  uigorofàmente 
Canaginefi.il  paefe  de  quali  der" 
a fuoco  6t  fiamma. 


Lw  mlf. 


Antandro  fi  atelloWi  Agatocle  rop 
|>e  i Caruginefi^di  erano  in  Sic 


Quinto  Fabio  Rutila-- 

no  III  LCbnftdi 

rubilo  Decio  Mure  II J 


GmfHmrnt  a a. 


G li  Arheniril  crearono  Prefiden- 
tc  Carina. 


H uomini  Illuflri. 


tmmam  • y»fi>  umfi . 


In  Roma  molte  flatue  del  Cam 
pidoglio  calcarono. 


In  T ofeana  fu  gran  carcfba. 


Callimaco  Scultore. 


Calippo  Filofofi». 


Borni  Icare  Capitano  de  Carngi- 
nefi. 

Hannoie  Capitano  de  Cartagi 
nefi. 


Prodigi). 


AffMrrtnt  * <pwff»  »«■?»  demù 
Prad-Xf. 


In  Amiterno  una  donna  parto- 
ri  un  fanciullo  con  due  celle. 


Jj^cUa  adt  CrmtUjjé. 


In  Arezzo  furono  famte  molte 
uoci  fpaucntcuoli. 

Macedonia  il  terremoto  fece 
gran  danno. 

Onfia  mtl  |. 

E«r*p»  mi  lo 
L marnai  ». 


Hanendo  Fabio  guerreggiato  fe 
li c «nenie  gli  fu  prolungato  il  C6 
folato,  ilqualcdiuilclc  Pruni  noe 

col  Collega, alqualc  toccata  la  To  , 

teana , coniti  iole  i Tarquincfi  a Agatocle  cfTen dogli  fucceflc  per 
domandare  la  tregua.laquale  otte . ulèditioqc  de  faldati, malamente 
nei®  per  anni  40.  iTofcaniottc  ile  cole  di  Cartagine  .fece  pace  co 
nuta  la  tregua, di  nuouo  fi  ribella-  Canaginàfi. 
rono inficine  con glilVinbri  : mal 
futono  fu pctati  da  F alno, che  ucci- 


fi  molti  de  Sanniti,  fe  ne  uetine  in 
T ofeana. & dopo  laoittoriafc  nc 
ritornò  nella  lua  Piouiucia , douc 
fe«  opere  grandi. 


Imiamlf. 


Cumjìm*  »tl  il. 


DUiart  mi  I f. 


i 


zcctfc 
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del 

Mon 

do. 

Ami 
ii  K» 

ti  è 

K.#»*u 

Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

Huommi  Illuftri. 

Prodigi)'. 

f 'mirtm*  è fmfi  umfi . 

Af ferirmi*  * far/K  tonfimi- 
emm  tr*Ìff  . 

5 66 1 

44« 

tei 

Appio  Claudio  Craflo  _ 
rr  ì Cófoli 

Lucio  Voluanlo  Flam  / 

mi.  J 

Gli  Affienirli  haueuano  per  Prefi 
dente  Anaibctate. 

Under»  ari  io. 

In  Sparta  una  donna  partorì  » 
fanciullo  con  due  tede. 

Al  tempo  de  quali  i Salenti»  fi  re 
fero  a Volunni,  Volunnio  arami 
niftió  felicemente  lecofe  fuori, ha 
uendo  tolte  molte  Città  a nitrici , 
Fabio  a cui  fu  allungato  1*  Impe- 
tro. prolpcramcme  guerreggiò  có 
tra  i Sanniti  haucdogli  fatu  parta 
re  fot»  il  giogo,  gli  Hcrnici  furo- 
no mandati  a Roma:  & dati  in 
guardiaa  Latini . 

I Moloili  (cacciato  Pireo  del  Re» 
gno,  fi  dettelo  a Tuoi  minici . 

Vintene  in  Pire*. 

Statio  Colilo  Capitano  de  Sanni- 
ti. 

In  Macedonia  fu  la  pelle. 

4 

haìtmlf. 

... 

Dcmofeno  Poeta  Comico. 

3 661 

447 

10| 

Publio  Cornelio  Artii-  - 
' na . ? 

Quinto  Martio  Tre-  ^ Cófoli 
mulo . J ' 

Sotto  de  quali  gli  Hernio  furano 
(operati  da  Mactio , a cui  per  forte 
erano  toccati , dalqualc  ancora  fu 
libera»  Cornelio  fuo  Collega  , 
che  era  aflediato  da  Sanniti, hauf- 
dotagliatine  aperti  trentamila  : 
Marno  rirarnatn  a Roma  trionfò 
degli  firmici,  Alatrinati, & de  Ve 
iuuni,£cdi  nuouo  li  confederaro- 
no con  Cartagincfi, 

Gli  Atheniefi  crearono  Ptefi d en- 
te Coribo. 

Di*J*r*md  io. 

Gli  Atheniefi  ottennero  dalla  tibe 
ralità  «li  Tolomeo , la  liberti . 

t intere»  ìm  Dimuri*, 

Bcmoikato  Fìlofofo. 

1m/,U* mU*  CrawfigM. 

In  Attiene  una  donna  torto, 
un  fandullo  con  due  celie. 

In  Roma  furono  fentite  mol 
uod  Jpaucntcuoli  andar  di  aa 
ce. 

Limi*  mi  p. 

In  Vmbrfi  una  donna  parte 

un  fanciullo  con  due  tdtc. 

Lì  -m  mi  t. 

)66, 

Olita. 

ut 

44* 

x«4 

Lodo  PoflhumioMe-^ 
gello  f 

Ti»  Minutio  Aguri-  Cófoli 

no . J 

I quali  condotti  gli  crterdn  cótta 
i sanniti, oc  fecero  prigioni  trenta 
feimilia , ncllaqual battaglia  re  Ito 
uccifo  Marno , in  luogo  di  cui  fu 
fot»  Ludo  Fuluio,  & fo  iltcrto  »n 
no  furono  recuperate  Soia , Aipi- 
no,&  Colemia  da  Sanniti. 

Limi»  mtlf. 

Gli  Atheniefi  deflcro  pei  Ptefi d£- 
tc  Zcoippo . 

Under*  m*l  io. 

La  Greda  fu  liberata  dalla Tiran 
ni  de  de  Tuoi, da  Demetri». 

VUtmre*  iaDmuri*. 

V 

Under»  ini  lf. 

Orefumt  f. 
Imlrtfi*  mi  a. 

A 

VI 

Quinta  Età  del  Mondo. 


.4 


3664 


)<J6j 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Caflàn 
dio. 


* 'CSdnuiumr  fan- 
'pie  eoa  j'iu  fantii 
gutrwg/iaic  fra 
ro  i Capiuni  d' 
AldU<uo. 


J 666 


R'  Regno  de  gli  ; 


Irgitti) . 


Regnaua  In  E- 
gicto  TolO' 
meo. 


r 


Aiuti  1 Amu 

Regno  dell-}  R 
A/. . Alia.  .... 

!,  degno  di'£* 
| bina.  | 

Duchi  di 
Giudea. 

*°A 

Pontefici 
i Giudea. 

Regnata  neU*- 
Alu  Antigono. 

Regnata  nel 
la  òi ria  Se- 
lcilo». 

E 

C 

ra  Duca  di 
ìli  dea  Maia- 
lò. 

t 

ra  Pontefice 
dì  Giudea 
Cuoia . 

*J  « 

Selcuco  fecondo 
clte  teli  1 fu  a Cu 
fcbio,  cdiheó  do 
po  la  p.auiBabi 
Ionia  in  diuetfc 
piouncic  molte 
Cina  nell'  Aita  ■ 

J 

»! 

1 

£»/*&*«  arlU  C n 
mtUlf  4. 

V 

4 

li 

! 

... 

Demettio  apparec- 
chiata un*  kxofli 
L.-mm.mofleguer 
Ita  a CiHandio. 

1 

7 

••i 

»7 

Cwjhmmi  »$. 

• 

jiM*1  < 

0 & 


I*. 


’ 
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Republiea  diRoma. 


.Publio  Sf pron io So/To 
5 (Publio  Sulpitin  Aue- 


Al  tempo  de  quali  i Sanniti  di  nuo 
uo  domandarono  (a  pace,  de  Tot 
tennero:  I Coniali  menarono  gli 
eliaci  ti  cantra  gli  Equi,  nc  ripor' 
carono  honorata  nino  ria , hauen 
do  prefe  ircnutre  delle  loro  terre 
Si ritinto  il  nome  de  gli  Equi, 
Maiii, & i Pclignicon  alai  popoli 
ottennero  I a pacc.de  > Gófoh  tnon 
tuono  In  Romaoccorferoinnlce 
altre  cole  degne,  che  dii  defi  Jota 
làperlc  legga  Liuio  nel  fine  del  9. 


Sergio  Cornelio  Len-. 
tplo. 

Lucio  Gemitio  Auen-  ^ Cifoli 


}« 


Lia»  Mi  9. 


!}t 


Al  tempo  de  nuali  Sora,  de  Alba  fi» 
cono  fatte  Colonie.l  T ribuIam'A 
gli  Arpicati  furono  fiuti  Cittadi- 
ni  Romani,  nell’  Vmbriafu fatta 
qualche  fcaramuccia. 


timi » «W  io. 


Marco  Lucio  Denrra-,. 


Caio  Emilio  Paolo. 


Sotto  de  quali  fu  rìnouatalagucr 
ra  dagli  Equi,  iquali  furono  lupe 
rati  da  Quinto  Giunio  Bruto, 
creato  a tale effetto  Dittatore,  che 
dopo  la  amoria  tornò  trionfante 
in  Roma  : Emilio  Confolo  fece 
fuggite  Cleoraino  Lacedemonio, 
uenutoinaiutodcSalcntinLI  To 
fórni  uolfero  rebellarc , laonde  in 
I Roma  fu  creato  il  Dittatore , que- 
lli fu  Marco  Valerio^! quale  aftr in 
le  inimici  a chiederla  pacctlaqua 
le  non  fu  loro  conceda , ma  fujbcn 
fata  tregua  per  duoi  anni. 


Dt«4 


Limi»  mti  io. 


Fatti  de  Greci. 


GliAthentcfi  crearono  Prefidcn- 
tc  Fcredc. 


Gli  Atheniefi  haneuano  per  Prefi 
dente  L coltrato . 


Gli  Athemefi  elcfTero  Prefidente 

NicoUe. 


Da  qui  a uanti  non  fi  fari  piu  men 
none  de  Prefi  denti  d'Athene.non 
fi  t itrouando  fcrittorcche  ae  pax 


Dicjtrtml  io. 


I Lacedemoni  mandarono  aiuto 
a Salmóni. 


Huomini  IiluRri. 


P unteti»  m yujlt  ttmfi . 


Clcomino  Capitano  de  Lacede 
moni. 


Tbeodoro  Fflofòfo. 


Im/èhi»  mté  CrmltfU. 


Prodigij. 


Apparirti*  a tjmtTli  lampi  dem» 

Viròff. 


fn  Roma  fu  la  pelle. 

In  Canaio  una  donna  partorì 


In  Satrico  una  donna  partorì 
un  fanciullo  con  due  ceftc. 


In  Tofana  furono  molti  cenc- 


io Grecia  fu  gran  pd tc, 
Vampi»  "*f  a . 
timori  IO. 
DnJmntl  lf. 


! H 
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Anni,  A™*  | 

ft£  ® f gn®  de 

ìmi.1  Macedoni. 

do. 


Quinta  Età  del  Mondo, 


jC7o 


J671 


J«7l 


Rc^naua  in  Ma 
ccdonia  CalTan 
dro. 


Aktiooho , te 
Alcfljndro  figli) 
li  di  Gdlwdfo,  fuc 
eliclo  al  Padiegli 
anni  del  Mondo 
1*71.  & regnato 
no  anni  4. 

Emfibi»  iuOa  Crr- 

atUff*. 

Teflalonica  madre 
de  duoi  fratelli,  irò 
ihatofi  piu  fattore 
uclcall'uno  che  all 
alno , hi  uccdà  da 
Antigono . 

GjuJìmtmel  1 i. 


Antigono , Se  Alef- 
(andrò  fi  recondita 
reno  infieme.  a per 
tiufione  di  Li  (ima 


Gì mjlmtml  1 i.  ' 

AnritMino  adJunò 
l'r  flc cito  cótta  L e 
reeuio . 


*R«Regno  degli*;»' 


Egitti)'. 


Regnaua  in  E- 
greto  Tolo- 


AjSa 


Regno  delf- 

Alìa. 

Regnaua  ndl*- 
Alia  Demento . 


Demetrio  intefa  la 
dift  ordii  de  Redi 
edema , chia- 
mato da  Aldfrn- 
dro  paisà  nella  Gre 


graffa. 

G melatati  li  . 


Demetrio  ucci  f e 
Alcflandxo  con  in- 
sénno. 

Ctmjìuurttl  l(. 


Demetrio  prefe  A. 
ibene  . k moffe 
gurna  ad  Anrìgo 


A Rf  A M AT  Otta- 
no  Duca  di  Giu 
dea.prefeil  Du- 
cato gii  anui  del 
Mondo 

lo  (enne  anni  y. 


ML5z.fr. 
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Anni, 

del 
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do. 


jC70 


jd7l 


}67l 

Olio». 


• Cm 

• li 

R#j» 

| R cpublica  di  R orna. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini  Illuftri. 

Iiorirtm  4 jm fli  tanfi . 

in 

Lucio  Cornelio  Seipio.. 

nc  / 

Giko  Fuluio  Cento-  ^“Cófo! 
malonc.  J 

1*  '« 

Al  ^empo  dequali  i Lucani  fi  con 
federarono  con  i Romani,  Scipio- 
ne dette  il  guaito  alla  T oleana , 8c 
Fuluio  ticnuro  a giornata  con  i Si 
niri.gli  roppc.Ac  cornò  a Roma 
montante. 

Sol  pone  Filofofo  Megarelè- 

.ìih»  •« 

Limimi  10. 

Snatocl 

adulatole  di  Demetrio . 

aia 

Quinto  Fabio  MalG 
moVI.  L Confoli 

Publio  Derio  Mure  lllJ 

|! 

* 

Sotto  de  quali  fu  dato  il  guado  al 
padede  fidici  ni , Fabio  fopcró  i 
rofeani  ,&  Deno,  i Sanm  ti,  de  am 
bidiioi  fecero  molte  cole  fcgnala- 
te. 

! 

Filippide  Poeta  Comic*. 

Limimi  io. 

•* 

EnfiUimlU  Cnmhjié. 

Appio  Claudio  Cieco  ^ 

Ludo  Volunnio  FU-  ^C6foli 
mali.  J 

1 

V 

Al  tempo  de  quali  fu  prolungato 
'Imperio  a*  duoi  Confo!  i palla  ti 
de!  maneggiar  la  guerra, Uccio  di 
maniera  jHtrtc  i nimici  Sanniti , 
chefutono  sforzati  a fuggite  del 
>aelc,  Appio  con  Volunmo dette 
una  grandifii ina  rotta  a Tolcani , 
dopo  lajquale  Volunnio  tornato 
in  Sannio,  (pogliò  degli  alloggia 
mentì,  Si  liebbei  ptigioni  Roma 
airi  Tofani  con  molti  altri  popo 
i ,&  pai  ticobrmente  co'  Ftanccfi, 
etcru  grande  appareochio  di  gucr 
nu 

A rhene  fu  pietà  dal  l'armata  di  De 
mcrrio.douc fu fam inamente  ho- 
aotato,a  preghi  de  Cittadini,  del- 
aqualc  1 editai  la  liberta  a Mcga- 

Gufimi  mi  \i. 

fi 

) **  ' 

Limimi  10. 

* 

. 
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Athcnefu  opprc/Ta  dalia  Cune. 


Prodigi). 


Affirrna*  4 tfit pi  tempi  il - 


Roma  fu  rrauagliata  dalia  pe- 
lle. 


La  Grecia  fu  rntuagtiata  da  ter 
remoti. 


L'Vmbria  ptoduilc  qued’anno 
gran  diueiliu  de  corpi  multruo 


Quell'anno  io  moiri  luoghi  di 
Roma , pioue  terra  dal  Ciclo  io 
di  acqua. 


Mmr'pi*  otl  u 


1. 


-gle 


4 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


nni  ! A mi  | 

del  Regno  de 
Macedoni. 


lort 


Rcgnauain  fyla 
ecdonia  Anrigo 
no. 


<•73 


*r & 


Antipatro.o  Anti- 
gono che  fu,  fu  uc 
tifo  dal  Cuòcerò  Li- 
faniaco , a cui  fuc- 
cdle  Demetrio. 


i«74 


)«7J  " 


Giorni  •<. 


Dtai  T * io  Re 
dell'Afa,  (pugilati 
ì figliuoli  «li  Ca f 
(andrò  della  Mace- 
donia fe  ne  fece  Re, 
deue  regnò  anni 


Demetrio  fete  mil 
le  pazzie  in  Athe 
ne,  come  farli  ado- 
rare per  Dìo,  & al- 
ile Binili. 


| Aw 

Regno  de  gli' 


Kgitii). 


Rcgnaua  in.E- 
gitto  Tolo- 
meo. 


Afu . 


Regno  dcH- 
Alia. 


Anni : 
4t  Re 

di  *- 


Rcgnaua  ncU’- 
Afu  Demetrio. 


I Al 

Regno  di dt  D“ 

biria . 


Rcgnaiu  nel- 
la Siria  Se- 
leueb. 


Demetrio  ottenuta 
Macedonia,  fece 
pace  có  Lifimaco 


Campimi  arili. 


chi . 


Era  Duca  di 
Giudea  Alàr- 
mat. 


Duchi  di 
Giudeo. 


*'?*  Pótcfici  di 


tifiti. 


Era  Pontefice 
di  Giudea  Si- 
mon gì  ulto 


Giudea. 


JÉ7 


Terza  Monarchia  de  Gred-diuifj. 


Anni 

del 

Mon 

dn. 

Wm  c #/* 
i>  Ri  dr  il 

nei.  7TJ4  . 

K jpublicadi  K orna. 

Fitti  de  Greci. 

HuominiIilu(!ri. 

Prodigi). 

h*rir*m  « qmjh  Itmfi . 

A ffmtrém  * <]*r7H  Itmfi  ébtttu 

><*7> 

«j*  »»♦ 

Quinto  Fabio  Malli-.. 

mo  V 1 

Publio  Uccio  Mure.  /*"  Cófoli 

VI.  J 

*1  tempo  de  quali  fu  dedicato  un 
Tempio  alla  i*udicitia,&  uno  a Ve 
nere  Fabio  dette  una  gran  tolta  a 
1 olcani,  Se  mife  in  fuga  Franteli: 
Fulvio  alqualc  fu  prolungava  firn 
per  in,  Se  a Claudio,  ucci  le  tremila 
TofcanitDecio  fatto  il  uou^futic- 
ciloda  menici,  & a Fabio  fa  «latro 
il  Trionfò . 

1 Ì 

V | 

C 

leoni  de  Capitano  di  Tolomeo . 

ji  pcfteoppteffc  Roma. 

n aria  furono  uedute  molte  fii 
me  di  Aioco , che  non  tocca  tra  • 
no  la  terra. 

; ! • 

i 

Luti*  mi  i». 

{ 

1 

ilkndro  Hiftoricca 

i 

■ i 

}«74 

«J*  t»s 

Ludo  Pofthuroio  Ma-  «. 

Melano  11.  ! 

Marco  Audio  Rego-  ^ C6foli 

lo  . J 

J 

-,  Il  ito 

1 

I quali  prefi  gli  dioriti  gifcrreg 
giatono  felicemente  contra  i San 
u uiiA «ilio  face  pallate  lotto  il  gio 
go  ^trecento  Sanniti  , dc  Poikiiu 
mio  di  manicia  affilile  i nimica 
Totani,  che  gli  conftrinfc  a chie- 
der la  pace,  di  poi  tornato  a Ro 
ma,  mordo  coima  il  uoic!  del  Se- 
nato. 

Lmtmtiim. 

1 

Zmjikt  miU  Cnmhpé . 

• ! 

La  (hnia  della  Dea  Giunone 
ludo  .angue . 

Lm»  mi  io. 

Rate*/»  mh: 

J«7J 

4<°  VI< 

Lucio  Papirio  Cu»-- 

Spaio  Caruilio  Maf-  V Cófolt 
limo.  J 

Al  tempo  de  quali  fiidattaUW 
gua  a Fallici  perduoi  anni,  rapi 
fio  dette  una  grauilUma  lotta 
Sanni  ti.In  Roma  fu  gran  fdtc,& 
li  Coaiòli  trionfarono. 

oli,  J f I 

Gli  Atbeniefi  dirizzarono  (fatue, 
U Trofei  a Demetti* , Ugnale  gli 
timefle  nella  Pretina  libertà . 

i ! 

j .èxjamAnD  : 

ì | 

1 

1 lu: 

V 

i 

Lum  mi  io. 

; j\ 

i i 

l 1 1 

1 * 

ir 
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M*er 


$676 

Ohm. 


\6l7 


TX 


Regno  de 
Macedoni. 


Ami 


Regnaua  in  Ma 
Cedonia  Deme- 
trio. 


5^78 


Demetrio  «ppatr- 
chiò  r efferato  per 
difenderli  di  Calle 
gad. 

Gimjlio*  mi  li. 


Regno  de  gli 
bgictij. 


J*'  Rei 

A/ié 


Regnaua  in  E- 
gitto  Tolo 


Regno  dell’-* 
Afia. 


1 A.""* 

WX» 


Regnaua  ncll'- 
Alta  Demetrio. 


Tolomeo  Infierae 
con  {elenco,  & Po* 
r>  modero  guerra 
a Demetrio. 

Gmflmmllt. 


'Regno  di 
buia . 1 


Regnaua  nel 
la  Siria  Sc- 
leuco. 


Era  Duca  di 
Giudea  A&r- 
nuc. 


Duchi  di 
Giudea. 


Ai»*.* 

1# 

ttfió 


Sd caco,  fi  _ 
fuggenc  I-  In 
die,  & gran  por- 
dell'Alia. 

mi  li 


Pontefici 
di  Giudea* 


Era  Pontefice 
Giudea  Si- 
mon gìufto. 


'i«*ó 


1 
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tb  R* 


I676 


Quinto  Fabio  Gurgi- 
té  . 

Gian»  Biuta  Scena  . ■ 


)«77 


R epublica  di  R orna. 


Fatti  de  Greci . 


Al  tempo  de  quali  Roma  fu  appc- 
(tata,'.a  onde  turano  midati  a Ra 
gufi  a torte  Efculapio  alcuni  Se- 
na tori  l'anno  fluente  noncflco» 
dofi  potuto  mandare  quell' anno , 
pei  la  cucirà  de  sanniti , doue  Fa- 
no fi  deportò  malamente,  di  ma- 
niera che  fu  decretato  r muouetlo 
dalla  Guerra,  ma  l'autorità  del  Pa 
drc,  che  fi  proferfe  andar  lega*0 
del  figliuolo  nonlafció  efleguire 
tal  dJibcratione , anzi  andatoia 
(accollo  del  tìgliuolo.lofccctrion 
faicdeSannia . 


Unitati  io. 


Lucio  rofthumioMu^ 
gellano  III.  ^ Cóloli 


GncoGiunioBtuto . J 


Al  tempo  de  qualifurono  manda 
ti  Ambafciatori  in  Grecia  a torre 


Ktculapio,  mediante  la  pelle  che 
era  in  Roma,  doue  condotto,  gli 
fu  fatto  il  Tempio  nell'  Itola  del 
Teuere , & i Sanniti  fi  confedera- 
rne la  quarta  uolta  conlaRcpu- 
blica. 


5678  4<J 


Limatila. 


Publio  Cornelio  Ruf-_ 

fino.  \ Còfoli 

Marco  Curio  Dentato  J 


Ambedui  quefb*  Confoli  ultimare 
no  la  guena  Sannidca,  durata  an- 
ni 49.  la  onde  Dentato  trionfò  di 
loro:  Quelli  è quel  Denoto,  che 
Idcrte  quel  memorabile  eflempio 


di  Continenza,  hauendo (bregia- 
" ' Sanniti. 


to  l'oro  offertogli  da  Sic 


tmtrtfitadx. 
Unitati  io. 


HuominilUuflri. 


fmktntnfntjlilttnfi. 


Prodigij- 


A tpoirtat  * ‘jurif»  timpt  tknm 


I n Roma  fu  gran  fame  ,*  gtaa 

rondo  Capitano  de  Saturiti.  Ipcftc. 

In  Sanalo  una  mula  pittori. 


Chirocate  Architettore. 


Ctifippo  Filofofo  Athcaiefr. 


Nel  Latie  una  iucca  parlò. 


ZjMtatOtGnmlap*. 


In  Amiterno  una  donna 


ri  un  fanciullo  con  due  u 
Untami  io. 
Europi*  aria. 


3SS 
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Anni 

del 

C 

R.  h 

W* 

é 

Republiea  di  Roma. 

Fatò  de  Greci. 

Huomini  Illuftri. 

Prodigi). 

Mon 

rio. 

| i 

fittimi»  * jarJU  tanfi . 

Apparirono  4 <jmpt  tonfiti- 
mh  Pr«d»pj. 

5675 

4<4 

IO 

da  reo  Valerio  Comi-  » 
no.  I 

Quinto  CedicioNot-  /* 
eoa.  J 

CÓfali 

! 

I 

d 

Terremoto  fatruaerfr  Nican- 
ro. 

Gouernarono  quelli  Confali  la 
t,epublica:ma  quello  che  panico* 
irniente  faceflero , dichimo  colo- 
oche  hanno  dato  ucce  d' bau  ere 
.iuio  intero. 

£ 

eao&acMuico. 

•’J 

gatodc  figliuolo  di  Lifimaco . 

jCSo 

4<f 

III 

Quinto  Mattìo  Tre-.. 

mulo  11.  ( 

Publio  Cornelio  Axui  s 

na.  J 

Mei  Sannio  una  donna  partorì 
in  fanciullo  con  due  rrltc . 

o?iS. 

«*J 

Cófoli 

Gli  Atbenirfi  rcbcllao'fi  daDemc* 
ìio, diedero  aiuto  a Pino. 

Gmflimml  if. 

:ieoaimo  Capitano  de  gli  Spar 
ani. 

n Roma  fu  gran  cardila. 

i j 

Zcnofroc  Filofafa.  | 

In  Tofcina  furono  oeduri  an- 
dar per  l'aria  moiri  animali  mo 
QroolL 

i i 

Zmtrtfitmlxn 

in 

Qnjmmt  |* 

3681 

4« 

tu 

Marco  Claudi©  Mar--. 

cello.  ..  V 

Caio  Nautio  Rutili©.  J 

Confali 

* • r>- 

CnmitxU. 

| . 

, - J'1  j 

■ " 1 

te 

si 

*? 

T « » 

% 


l7x 


Quinta  Età  del  Mondo. 


, Ann» 

A ad  fi 

Mon 
do. 


}CSi 


}6S} 


j684 

Olim. 

»»4 


Regno de 
Macedoni* 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Lifim  a- 


LiGmaco  truffi 
guarà  a gli  H era 
ditti . 

C a firn»  mi  li. 


tiri  Regno  de  gli  J/' 


Hgittij. 

Regnaua in  E> 
gicto  Tolo- 
meo. 


Ha  modo  regnato 
Tolomeo  anni  40. 
ultimò  idi  Tuoi  có 
gran  gioì  ia. 

Cmjl m mi  l 7. 


Regno  dell’ 

Alia. 


Am n 
d.-K, 
i S. 


Regnaua  ncll- 
Afu  Demetrio . 


Demetrio  inreG  gli 
apparecchi  di  Sclcu 
co  mefTe  all'ordine 
uagtoffi»  elicici  to. 


Demetrio  fi  refe  a 
Selcuco 


Demetrio  hau£do 


da  Selcuco . r 
patèna  del  quale 
»'  unirono  » doni 
(Ugni  dell'  Afia,& 
dela  Siria. 


Selenco  boaorò 
grandemente  i 
Giudei,  a Sacci- 
doti  de  quali  do 
nò  alcuucpioui 
Goni. 

Gmftf.  mi  1 1. 


Regno  di 
Siria. 


Ami 

ù'Dm 

lìti. 


Regnaua  nel- 
la Siria  Se- 
lcuco. 


Selcuco  mode 
guerra  a Deme- 
trio. 

Gr^ba*  mi  li. 


Selcuco  latto  ut 
ci dercDenicti  io 
u lece  Kc  dell  A 
fiatitela  Siria. 

CiaJlam  m I li. 


Duchi  di 
Giudea, 

Era  Duca  di 
Giudea  Arca 
làc. 


I Giudei  furono 
grandeméte  ho 
— ni  da  Sclru- 


G mfif.miix. 


SE I Pontefici 


di  Giudea. 

Era  Pontefici 
di  Giudea  E- 
lcozzaro. 


I Sacerdoti  di 
Giudei  furono 
donati  di  grofie 
piouifioni  da  Se 


Qmftf.  mi  II, 


D 


Terza  Monarchia  de  Greci  diui'a. i~]i 


Anni 
del 
IVI  on 
do. 

V«M 

K. 

14. 

*J»ti 

Re 

M ■ 

Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

Huominillluftri. 

Prodigi;. 

terirMM  ìqmfti  tempi. 

Appjrireno  4 <jueTlì  tempi  jU mai 

Pridjjj. 

3681 

4«7 

... 

‘d  areo  V aleno  Podio.  -» 

L.Confoli 

-aio  Elio  Pelo.  S 

3?i  Athcniefi  fcactiate  leguaxdic 
i r.tro, accettatone  Liffiuac*. 

P 

Gmjìtn*  uri  1 4», 

robo  Capitano  di  Stleuao. 

Le  (lame  del  Campidogli*  fu- 
cino percoilc  dalla  betta. 

1 ‘ 

j.,^.  — ... 

Someggiando  Lifimaco  c5  gli 
HeracUcli  la  tetra  j'aperfc  tal- 
mente , che  inghiotti  quali  tue 
a U Città  Lilimachia. 

1 'L  ' ' 

'aufinia  Capitano  di  Seleuco . 

4«* 

»i4 

Caio  Claudio  Cani--. 

nio . LCoofolt 

Marco  Emilio  Lepido  J 

AI  tempo  de  c|uaIi,come  uuole  O* 
nofno  Pannino  ne'  Tuoi  dottuli- 
mi  Commentarti, la  plebe  li  ritirò 
dal  Senito,&  Te  n'andò  fui  Giani- 
colo.di  douc  fu  remolla  dall'au  to- 
nta d'Hortenfio,  creato  a tal  effe t 
co  il  Oitutore. 

Gli  Heracliefi  furono  afflitti  di 
^ueira  da  Lifimaco. 

*4«  Cf—bp*. 

In  Roma  furono  lentite  di  aot 
te  molte  uoci  fpaueateuoli. 

H#r- 

"•/- 

DrH4 

»*r*. 

On*fn4P*mi~. 
Hm»  adii. 

I- 

Ndl'Vmbtia  una  donna  parto- 
ti  un  fanciullo  eoo  due  ulte. 

GHtM»«ti7. 

) 

Z «tKfMaala. 

J6S  + 

4<> 

**J 

CaioSeruilio  Gemino-. 

Le  salòli 

Lucio  Cecili*  Metello/ 

Olim. 

••• 

I 

< 

*7* 


Qu i n ta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


Jr‘  Rf 
M<rt 


SCSi 


Regno  de 
Macedoni. 


Ai 

Jr  R. 


I .1 

Regno  degli  J'^RegnodiSi- 
Irgittij . 


jCSC 


TotoMro  Cerau 
un,  faccialo  Lift 
ina<o  , occupò  la 
Macedonia  del 
fèti.  & U renne 
un  anno,&  meli  t. 

WJ»  «etti  Cr~» 

ti-. 

Tolomeo  fit  fiac 
nato  della  M acedo 
nia  da  1 rancefi. 

Gr*72'»*Ktl  ij  . 


Mrir  acro  tren- 
tèlimo quarto  Re 
de  Macedoni,  ten 
ne  il  Regno  dopò 
Tolomeo  meli  4. 

Empii'  mtlUCn^ 

Ujjé. 


jCS7 


AMTirATROtnn 

tcfimo  quinto  Re 
de  Maccdoiii.prcie 
il  Regno  dopo  Me 
Ic-Igio  , & lo  tenne 
4)  gioì  ni, a cui  lue 
celle  toltene,  ilqua 
le  tenne  il  Regno 
anni  duoi. 

E ajbitnrlU  C un»- 

Ufu, 


TotoMio  Filadd 
fc,  fecondo  Re  del- 
l'Egitto, cuminc  ò 
t regnare  il  quarto 
anno  della  114. 
Olimpiade,  ebefu 
gli  anni  del  Mon- 
do t<lj.  & regnò 
anni  jl. 

E ofiLi»  nttt*  Gmm 
Uju». 


Tolomeo  accorda- 

lofi  con  Selcuco  fe- 
ce uccidere  da  Tuoi 
tolda  ci  Liltmaco. 

ad  1 7. 


Regnaua  nella 
Siria  Selcuco. 


Selntco  fece  am- 
mazzare Lidmaco 


CwiTwa  «d  >7- 


Tolomeo  rimandò]  *> 
dell' Egitto  in  Gin 
dea,  tue»  i Giudei 
preti  dafuopadiC. 

W u. 


Duchi  di  Giudea. 


*70  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Arulàt. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Elevato. 


Furono  mandati  a preghi  di 
Tolomeo, nei!  Fgitu» 70  In 
(spreti  di  Giudea,  a dichiara 
re  te  taci  e lame  a Tolomeo . 

C utfrfftmln. 


ricalzi ro fu  foni mam en- 
te bonorato  da  Tolomeo 

li. 
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l73 


Quinta  Htà  del  Mondo. 


Anni 

dd 

Mon 

do. 


■ jòSS 

Olito. 


t'/.'l  Rtgnodc 
Macedoni. 


US 


j68«> 


1*9° 


D 


Regnau  a in  M 
cedonia  Sode 


Sonerie  fu  fupcra- 
to  da  Gilii 


G^wmI  il. 


Aht'Oono  |7  R.« 
de  Matcdoai.uccl- 
lóSoAene,&  fato 
la  pace  co*  Galli,  té 
ne  La  Macedonia 
anni  )(.  bruendo 
la  ptcìa  dd  1 6»j 
quelli  fu  bgi.uolo 
di  Derocuio. 

La;  rii»  atta  Crea* 
l»j» «. 


Aitm  I ; Anni  1 I Ann 

f/j  Regnodegh  J *'iRegnodiSi-  Duchi  di  Giudea. 
Egitti  j.  ria.  ria. 


Rcgn-iua  inE- 
gitto  Tolo- 
meo. 


Tolomeo  mandò 
danari  , le  senti  a 
Pino  per  pinate  io 
Italia. 

Gitjfim  mi  17. 


Regnaua  nella 
Siria  Scleuco. 


ii  Pi 
i*j 60. 


Era  Duca  di  Giudea 
Arulàt. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Eicaxzaro. 


- 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuila. 


*73 


Anni 

del 

Mon 

Ho. 


i Loftìi 
. d'  Kc 


SCSi?" 


)«po  *75 


Publio  Valerio  laui- 


Tito  Corunano  Ne- 
poce. 


L'uno  Acquali  che  fu  Lauino.mc  Breno  Capitano  de  Galli  fkcchcg 
nato)' elle  raro  contra  i Tarcnti-  g'ò  tutu  la  Grecia. 


Gmjhntml  il. 


i,  mille  a fuoco  ,&  Asma  rutto  il 
paefèloro,  contra  di  cui  fittoli  Pir 
to  già  chiamato,  &:  uenutoinlta- 
lia  tentò  di  fare  pace  fta  i Tarcnti- 

ni.  & Romani , ilche  nou  hauuto|p;rro  acnne  in  Italia  chiamato  da 


effetto,  li  ucnncalla  giornata,  do-  Tarennni contra  Romani, 
uei  Romani  li  diportarono  egre 
giatr.ente , ma  da  gli  Elefanti  fu- 
rono mdC  in  rotta,  ti  l’irto  fatti 
molti  prigioni  Icotfc  fino  a Prc- 
uelte. 


Publio  Sulpino  Aner  -y 


none  V Cófoli 

Publio  Detio  Mute . J 


RcpublicadiRoma. 


Fatti  de  Greci. 


Breno  Capiano  de  GallL 


litri*  mi  1 1.  tatrtfi»  mi  1 . 


Ortfia  mi  4.  GiaJlimml  16. 


Pirro  ataeata  la  battaglia  con  Ro 
mani  redò  ferito . 


Non  liauendo  uolntoi  Romani , 
peifuafi  dal  Cicco  Claudio,  fare  la 
pacecon  Pirro,  di  nuouo manda 
tono  Inoli  l’cflctcito,  con  i Confo 
li,  iquali  attacata  la  battaglia  ceda 
tono  fuperiori.effendo  dato  ferito 
Pirm,&  uccidi  alcuni  Elefanti:  la- 
btio'o  andò  per  tifeuotere  i prigio- 
ni, che  Tino  nell  al  tra  giornata  ha 
ucoa  prefi , doue  di  modi  ò quella 
tanto  celebrata  continenza. 


lampi»  mi  x. 


Caio  Fabritio  Lifcinio 

li 


Quinto  Emilio  Papo 


Gmjliotnd  17. 


I Carraginrfi  moledarono  i Sia- 


G iajlimmlxt. 


Giaflimml  18. 


1 Carraginefi  proferfero  1‘  aiuto  Io 
io  a Romani  contea  Pino. 


Giaflimml  il. 


Huominillluftri. 


Sttrirtm  a qmfli  tanfi . 


Prodigi). 


Apparirono  a qmrTU  tanfi  titani 

r"*£». 


In  Roma  le  dame  della  Dea 
Giunone  Iridarono  lingue. 


Eufidamo.Sc  T eflalonr,  Ladroni 


Stratone  Lampafceno  Pilofofo . 


lleraclidc  Pontico  Filofófo . 


In  Macedonia  (tuono  grandlf- 
fimi  terremoti. 


Nella  Grecia  fu  gran  careitia. 


Crate  Tbcbano  Filofofo. 


Meuocle  Filafofo. 


G li  E coli  cominciarono  a guerreg 
giare  con  tutto  il  rimanente  della 
Grecia. 


Gmflumml  (4. 


Pirro  uennto  a giornata  dì  nnono 
co'  Romani,  lo  rotio.Ia  onde  paf 
Cófoli  *ò  nella  Sicilia, per  far  nuoue  gen- 
ti comia  i Cartaginefi. 


Metu'ppo  Filofolb . 


Cinea  Ambafciatore  di  Pino. 


Timocare  Medico  di  Pirro. 
lettomi*  Crtmltgi*. 


Giaflimml  il. 


I quali  ragunato  l'eflercito,  & par- 
titili i carichi  della  guerra,  Fabri- 
rio  tienne  a gioì nau  con  Pino,  la 
quale  con  tutto, che  la  forte  (àngui 
noia , tuttauia  i Romani  ottenne 
rola  Vittoria,  ertendo  redato  an 
clioi.  io  quelli,  folio  riero, «qua  fu  £“"?“  ^ , 

le  auanri  alla  giornata,  fenon  fof-  della  loro  Patna. 


fe  data  la  continenza  di  Fabritio, 
era  occilb, e dal  Medico,  ti  da  un 
fuggitiuo,  che  l'era  profetai  a Fa- 
btitio,  ilquale  reneiaco  il  tutto  a 
Pirro,  fu  lommamcntc lodato,  & 
gli  furono  redimiti  i prigioni  fen- 
za  taglia, 'I  limile  fece  poi  fabritio 
de  Taten tini, Lucani , ti  Sanniti 

Sudi,  de  quali  dopò  la  V imita  cl- 
o tornato  a Roma  Trionfo . 


litri»  mi  1 ). 
lampi»  mi  u 


Giaflimmlij. 


Nell'  Vmbrii  una  caualla  gene 
ró  un  cauallo  con  due  tede. 


In  Capua  fu  lentia  di  notte  li- 
na uocc  fpauentcuoie. 


Or» fio  mi  j. 
finn»  nel  ix 

lampi»  ari  1. 

Gmflimml  il. 


ìv 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni;  A-». 
dd  Regno  de 
M°n  il.  Macedoni. 

ilo. 


}6*\ 


}<>9l 


3^93 


Regno  degli  £ 

tgiraj. 


Regnati»  in  Ma 
cedo  ni. t Antico 
no. 


Contrndcuano  fra 
di  loro  al  piamente 
Ani'gono,  Anno- 
co,  & Tolomeo  pct 
il  Regno  Macello 


Antigono  fece  pa- 
ce con  Toloiiveo^c 
Antioco. 


Antigono  fi  mole 
(lato  da  Pirro  Re 
degli  Epiroci. 

GmOmeml  14. 

Glifi  me  mi  If. 


Regnaua  inE- 
girto  Filadcl- 


Tolomeo  rimandò 
honoiau  , & pre- 
miati i tetra  ma  In- 
terpreti Giudei . 

(•uff .mi  li. 


Tolomeo  fece  paci 
con  Antigono. 

Gufiate  mi  14. 


Regno  diSi-  i1")  Duchi  di  Giudea- 


Antioco  so 
teto  figliuolo  di 
Sci  eneo , cominciò 
a legnate  gli  anni 
del  Mondo  1*91. 
il  fecódo  anco  del 
la  centrimi»  rige- 
(ima  leda  Olimpia 
de,  de  regnò  anni 

1*. 

ImftbiearSaCn- 
WfgM  . 


Antioco  fi  pacificò 
in  Antigono. 

Giafimv  mt  14. 


I Setunta  interpreti  furono 
molti  bonotau  da  Piladclfo , 


Gimfifftutl  II. 


A o a 1 1 l 1 decimo  Duca  di 
Giudea,  prcièil  Ducato  gli  an 
ni  del  mondo  j <9 1 . & lo  ten- 
ne anni  i. 

filmi. 


t'firi. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Gio- 
dea  Elciczaro. 
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Anni 

citi 

Mon 

do. 

Aw» 
A K. 

< */*// 
«£  R» 
ma . 

Rcpublica  diltcma. 

Fatti  de  Greci. 

Hiiominillluftri. 

Prodigi/. 

» 

fiorirono  a qmfi  itmfi . 

Apparirono  a <j<uTJi  tempi  uUtntì 

PhO*,. 

jCpi 

61* 

Caio  Giunto  Bruto  TI... 
rul  lio  Cornelio  Ruffi  L CÒfblt 
noli.  J 

A I tempo  de  quali, come  uogliono 
Ruffino, & Cafliodoro,  i Romani 
diedero  uaagran  rutta  a Ftanccfi 
nella  Tofcana,  hauendoui  prima 
pedo  gran  gente:  I Fiaticeli  licci- 
lem  gli  Awoalciatori  Romani , di 
donje  nacquero  grauiflimc  di- 
ltotdir,&  gtan  mortalità  . 

l Lacedemoni  mofTero  guerra  a 
gli  Etoli,da  quali  furono  rotti . 

Gufino  mi  14. 

Pirro  fupcró  piu  uolte  i Cartagi- 
oefi. 

Aratro  Poeta. 

Giefu  Sirac  Hebreo. 

Scrabone  Lampafceno  Filofòfo. 

Roma  fu  opprcflà  dalla  pelle  ; 

La  Tofcana  fu  opprcflà  dalla 
fame. 

Eutropio  ntl  i.  I lemmi  1). 

Gufatomi  1}. 

A 1 allo  timo  Capitano  ; 

Silfone  Megarefe  Filofofb. 

}6<>i 

O'-im. 

477 

Quinto  Fabio  Gurgi-- 

Gaio  Gcnutio  Celcfli-  r C3fu!i 
no . J 

Sotto  dr  quali  fu  grandiilima  pe- 
lle in  Roma , I ino  chiamato  da 
Tarentini  di  noouo  guerreggiò 
co' Romani, con  ugualfbrtuoa  T 

Oiefitnti  4.  fiorì»  mi  1 4. 

Pirro  ritornò  in  Italia  chiamato 
da  Tarentini, effondo  flato  fcaccia 
to della  Sicilia,  dopò  lagiornaca 
fatta  con  i Carcagmefi , da  quali 
Pirro  fu  (operato. 

Guflmmli). 

H cimato  Capiuno . 

Orate  Atheniefc  Filofofb  • 
EraliArato  Atheniefc  Medico. 
L icone  T roadenfe  Filofòfo . 

NcU'Vmbriafù  gran  careftia . 

In  Lario  una  donna  generò  un 
fanciullo  con  ne  braccia,  & due 
idi:  . 

G inflitto  ad  1) . Imito  fio  mi  % . 

Ettfilu  mila  Cronologo . 

fiori»  mi  l}. 
Entropio  uri  u 
Orofi»  mi  4.  __ 

)6SÌ 

47* 

Marco  Curio  Denta-.. 

rolli.  / 

Lucio  Cornelio  Len-  r Cófdi 
culo.  J 

I quali  andari  contra  Pirro:  Curio 
lo  (cacciò  di  Talento , 6t  fupcrato 
Io  ne'Cftpi  Araifint,  ritorno  Tri6- 
fame  a R orna,  mcnSdofcco  quat- 
tro Elefanti. non  piu  ueduti  in  Ro 
ma, tolti  nella  giornata  a Pirro, col 
quale  non  guerreggiarono  piu  ef 
lardone  ri  tornato  nella  Grecia. 

Pirro  (uperaro  da  Romani , ricor* 
nò  in  Gieria,  & molle  guerra  ad 
Antigono  Re  di  Macedonia . 

Gufinomi  1J. 

I Siciliani  crearono  loro  Capia- 
no, & Duca  Hieronc. 

Gufinomi  ij. 

. c.l 3s  ì 

> 

Orofu  noi  4. 

fluirne»  tulli  aita  di  Pirro  . 

• 

fiorumi  14.  Gufinomi  1}  . 

v* 


> 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A 

Anni  *~r 
de»  |£H 

don  1 i — : | 

Regno  de 
Macedoni- 

Re 

fEg.t 

». 

Regno  de  gli! 
Egitti). 

A—, 

le'  Re 
b Si- 
ria. 

legno  di  Si- 
ria. 

de'Do 

hi. 

Duchi  di  Giudea. 

#•  P»1 
*£»• 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

de. 

legnauain  Ma 
^cdonia  Antico 
no. 

Regnaua  in  E- 
gitto  Filadel- 

legnaua  nella 
àiria  Antioco 
àotcro. 

Era  Duca  di  Giudea 
A gai eie. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Elcaazaro. 

}«5+ 

f 

Antigono  fuggì 
[allo  eflcrcito  di 
'irto,  ch'era  entra- 
lo io  Macedonia  • 

IO 

4 

♦ 

. ' • 

B 

Antigono  intefa  la 
non  (pelata  motte 
di  Pirro,  recuperò 

la  Macedonia. 

/ 

V 

V 

C 

!«S5 

7 

Antigono  tenuto  à 
giornata  con  Tolo 
meo, tettò  fuperio- 
tc. 

li 

Tolomeo  morte 
guetta  ad  Antigo- 
no, fti  luperato. 

Gl if. 

J 

> 

V 

l« 

1 

Tolomeo  mandò 
AmbaGaatori  a Ro 
ma  per  coniederar 
li  co' Romani. 

••• 

Antigono  moiTe 
Buerraa  gli  A thè- 

EmtnpUmì  l. 

uieù. 

D 

CiMpuuntlit . 

••• 
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RepublicadiRoma. 


Me-- 


Scniìo  Corne!ii 
rcn{b . 

Marco  Curio  Denta-  ^ Còluti 
io  VI.  J 


:Vc 


O lofio  nel  tji: ano  afferma  . elici 
Taremini  intefa  la  mone  di  Tir 
ro  chiamarono  in  loto  aiuto!  Car 
agi  neri,  con  i ijuali  uenuti  alterna 
ni,  iclbiono  i Romani  fupcriori 


O tx  fu>  mi  4. 

fiorio  mi  1 4 . Emiro  fu  mi  t. 


GaioFabtitio  Lufcino. 
Ili  . 

Gaio  Claudio  Cinna 

I. 


b 


A I tempo  de  quali  furono  manda- 
ti da  Tolomeo  Re  dell'  Egitto  a 
Roma  Ambaiciaiori, per  confede- 
rarli co'  Romani.ilchc  fàcilmente 
ottennero,  i Taremini  chiamati  di 
nuouoi  Cartagincli , furono  dal 
Confolo  L ufcino  fu  pera  ri. 


Emtrofiomlx.  fiorumi  14. 


Fatti  de  Greci. 


Pirro  fuperato  Antigono  riccuè 
cortefcmfte  gli  Ambafdarori  de 
Grca,  che  intefa  la  Vittoria  hai 
u d'Aurigonogli  haueanoma 
dato. 

Gtmflimi  utl  l\. 


Le  donne  Spanane  difdèio  la  Cit 
ti  daiTcflctcito  di  Pirro. 


Hu  orni  ni  Illuftri. 


fururono  à far/}  1 tempi. 


Senofilo  Filofofb. 


Roma  fu  intugliata  dalle  faci- 


Gimjlim  nel  1$. 


Piero  attediando  Antigono  in  Ar- 
co,nell  entrar  della  Città,  fu  ucci- 
(o  con  un  fallo. 


Gtopim  uellf. 


Atiflotimo  occupò  la  Circi  degli 
Epirori  dopò  la  morte  di  Pitto. 


Gi »/ì tuo  mi  x(. 


Atiflotimo  usò  grandiflìma cru- 
deltà contrale  donne  de  gli  Etoli. 


Giuflum  nel  ttf. 


I Lacedemoni  infieme  con  Tolo- 
meo modero  guarà  ad  Antigo- 
no, da  cui  fuiono  co’ Galli  fu pe- 
riti. 


Gimflm  mlxt. 


Senofano  Filofofb. 


Teodette  Oratore,*  Poco. 


Prodigi). 


A f pontone  a elmetti  tempi  edemi 
ProJt#. 


La  Saetta  percofTcla  fb tua  di 
Giouc  Feictrfo. 


Il  Terremoto  oauagliò  la  Gre- 
cia . 

In  Tofana  fu  la  pelle. 


Emftiio  mtl*  Cnmltpé . 


In  Sannio  fu ueduto  un  canali' 
molto  moflruofo. 


fiori»  nel  4. 
Onfl»  mei  4. 
Entropio  mtl  ». 

GirnflmomUtm 


A 


•B 


C 


D 
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Macedoni. 

A-m 
dr  Re 

ir#* 

Regno  de  gli 
fcgittij. 

Aimi  | 

il' 

ria. 

legno  della 
Siria. 

A«.i 

*‘U« 

A». 

Duchi  di  Giudea. 

111  1 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Regna  in  in  Ma 
«don  la  A rugo 
no. 

Regnaua  in  E- 
jitco  Filadclfo. 

tegnaua  nella 
Siria  Anrioco 
So  reto. 

Era  Duca  di  Giudea 
Agaidc. 

ira  Pontefice  di  Giu- 
dea  LlcazzalD. 

j626 

Òìiro. 

«17 

1 

Demetrio  figliuo- 
le HAntigoti.  Ic»c 
liò  ddla  Mac- do 
nia  Alcfiandfo  fi 
jl.uolo  di  l’ino. 

GlltfltMHll  li. 

u 

i 

< 

«7 

• 

JfiP7 

9 

7 

1 

M a J 0 t Naum,  underimo 
Duca  di  Giudea  , pide  il  go- 
ucrnodel  popolo, de»  jé 97  Ac 
lo  icone augi?. 

18 

-• 

Idm. 

jSjS 

IO 

*4 

V 

8 

V 

1 
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A imi 

J<  R« 


del 
fw  Udii 
do. 


Glint 
x 17 


5 96 


4»> 


Itl  Caio  Quintio  Ciao- - 
do  . • 


C.OMjo 

l 

Romw 


Lucio  P.'pirio  Curro--. 

teli-  ( 

Spurio  Cantillo  Mail»  r Cfifoli 
moli.  J 


Rcpublica  di  Roma. 


Di  aflefii  Confo!!  fa  memoria 
Giulio  Fumronio,  nel  libro  de  gli 
AqueJottì , ma  checolcfacrfli.ro 
paiiiralarmrncedichinlo coloro , 
cheli  tununo  hauc.c  Liuio  in 


AlefTanHio  figlioolodi  Pirro  affai 
caro  il  Regno  Macedonico,  fu  fac- 
to fuggire  da  Demetrio  figliuolo 


di  Antigono. 

Ciajìiaonrl  i(. 


t Uri»  lui  I}, 


Ludo  Gcnudo  Cleffi-  t-  Cfifoli 


Al  tempo  He  gitali  Seflilia  ritratta 
ta  in  Adulterio,  fu  per  eflèr  Verni 
nc  Vedile, fcpolu  uiua  credo  aie 
quell' annoi  Romani  punirtelo 
quella  legione,  cheratina  il  patto 
haucua  tolta  fa  Citta, c Regi  nati , 
pure  mi  rimetto  al  parere  di  chi 
piu  6. 


Gaio  Genorio  Citili--* 
no  1 1 . V Cfifoli 

Gnco  Cornelio  BlefaoJ 


b 


Vtl&itntl  I.  Ore  fu  mi  4. 
Iatrt/M  m/  a.  ì Urie  nei  I J. 


Che  co  fi  particolare  (offe  fatta  fot 
lo  quelli  Confili  non  fi  (à,pcrò  co 
loroebehanno  dato  nomcd’ha- 
ucr  Liuio  intero  io  dichino. 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri- 


F ianrta»  4 ft^li  tempi . 


Zopiro  Capitano  di  Antigono. 


Milone dette  la  RoccadeTaren- 
tini  a Romani. 


E nfibi»  nella  CrtaaUg* . 


: ♦ J 


Sofocle  Grama  tira. 


Prodigi)'. 


Affjrtreno  4 tempi  al- 

cani  Vnéjù  . 


In  Roma  Furono  frntirr  moire 
joci  fpaueateuoli  andar  gridi* 
do  per  la  Città  fu  la  mezza  not- 


Archefalo  Filofofo. 


In  Caput  a na  donna  generò 
duoi  figliuoli  attaccati  interne. 


Nella  Grecia  furono  grandini- 
mi  terremoti. 


ItfAi»  alia  Ctmm&x*. 


lampi*  nel  a. 
Ortfe  nel  4. 

Fieri*  »/ 14* 


* 
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vj 

. 


I 


Huominilliuflri. 

Titrina»  ÌHjmJb  tanfi. 


Ileo  Soffili*. 

Licofronte  Poco. 

! I { 

Nican  io  Poeti. 

I ì 

H omero  il  giouauc, Poeta. 
FUceo  Poca . 

Anto  Poeti. 

Teocrito  Fflofcfo, 

Apollonio  Poeta. 

En/iHi  m&tCrtBolqié. 


Prodigi). 


Afferei*  «jmTli  tanfi  demi 

rr.Su. 


Nella  Liguria  pioue  lingue . 
Nell'Abruzzo  fu  gran  pelle. 


Attaccandoli  la  giornata  tórr 
gli  Anconitani,  la  terra  tram 

gran  (patio  d'hora. 


I fonti  de  gli  Vmbri  cirfero  fi 
glte,4c  dal  Cielo  pione  latte. 

Or.fi.ml  4. 

! Emnfttml  i. 


t li  ìfi 

i k 


!*< 


ii 


Quinta  liti  dei  Mondo. 


del  Regno  de 

Moi»  jo*i  Macedoni 


Recnauain  Ma 
cedonia  Antigo 
no. 


)?oi 


3703 


3704 

Olii 


Regno  de  gli 

- Egittij. 


££  Regno  disi- 


Regnaiu  In  E- 
gìcto  Filadd- 


na. 

Regmua  nella 
àiria  Antioco 
Sorero. 


Duelli  di  Giudea, 


Era  Duca  di  Giudea 
1 Agaido. 


re 


Amori  duodecimo  Duci 
di  Giudea  , prue  d goucrno 
del  popolo  deJ  ,704  ac  lo  ten- 
ne inai  14. 

JUtm. 


Pontefici  di  Giu 
dea. 


man  liti  duodecimo 

Pontefice  di  Giudea,  conun 
ciò  «Pontificate  inGiciu- 
fcj emme  gli  inni  de^  mon- 
do J70«.  fic  pontificò  anni 

I1* 

libar. 


• 1 


r- 


37°l  <!« 


Ohm. 

**> 


Al  tempo  de  quali  i Romani  man 
■buono  Ambadiatori  a Cartagi 
ne  a dolerli  della  lotta  Contale 
rauonc  tuuendo  dato  aiuto  a sale 
tini,  «quali  accrebbero  la  loro  mac 
chia  brutrilBma.conl'haucrgiu 
rato,  di  non  haua  dato  aiuto  a Sa 
lentini. 


Hierone  morte  guerra  a Mamcr - 
tini, de  quali  prete  molta  Citta. 


Roma  Tu  trauagliata  dalli 
(le. 


Oro/*  ari  4. 


144  Quinto  Fabio  Malli 

no. 

Lucio  Manilio  Viralo- 


Appio  Claudio  Caud>- 


Marco  Fui  ulo  Fiacco  J 


>< 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggù 
i Volfdncfico: 


toda  Romani  peri  Voi  (aneli  con 
tra  1 Scrui . die  ('erano  ribellati , 
molto  fch'ceèi  entrartelo  che  furo 
no  ucciH  quali  ratti  i Scrui,  & a 
Volldncli  fu  rcilituiu  la  libertà. 


Attemidoro  Sitaculàno. 


Lafactta  percoITcil  Campii 
glio. 


1 1 fuoco  Utero  lì  fpcnlc  del  T « 
pio  di  Velie. 


Himilco  Capitano  de  Carta gi- 
Dcfi. 


Hierono di  maniera  lupcròi  Ma- 
meningite  di  Capitano  di  Sitacu 
là  .fu  latto  Re  de  SiracuLmi. 


I Mamerun i cbielcro  aiuto  a Ro- 
mani conua  i Siciliani, & Catugi 


Qrcfit  utl  4. 

I «rv/warfa. 


CSIóll 


Quelli  furono!  primi Conloli , 
che  utòrono  d'Italia , de  quella  fu 
la  prima  uola,  che  i Romani  fece 
ro  armata , ddlaqualc  clleiido  Ca- 
pitano-Appio , andò  in  aiuto  de 
Marnct tini  centra  Hierone, decó- 


rra i Cattaglieli,  & ne  riportò  ho 
norara  uittorja , hauendo  coni Iter 


10  Hierone  scompare  la  pace . 


E utrtpUntlx, 
F M»  mi  1. 


t*k»m 


Hierone  fu  fupento  da  Romani 


BrcnoRc  de  FianceU . 


Aga  Re  di  Circa». 


Xf/rUt  a At  C 'tmtUji* 


Nella  Tofana  il  terremoto 
ce  gran  danno. 


Nella  Sicilia  il  tetremoto  ro 
nò  molte  cetre. 


Nel  Lario  nacque  un  fanci 
con  due  felle. 


NelI'Vmbria  una  donna  pi 
ri  un  fanciullo  con  tre  brac 


Nella  Macedonia  il  K 
fece  gran  danno. 


Earropi»  ari  a. 
Or*/*  ad  4. 
tmfibi»  mlU  C r*W*p- 


I 


X. 

, DioitiZ' 


I 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A 

Annil  A*» 

del  k* 

Mon  IjJ? 

[i  Regno  de 
1 Macedoni. 

fa 

a F^i 
». 

I 

Regno  degli 
tgituj. 

Ami 
ir  Kr 
di  il- 

M. 

Regno  di  Si- 
ria* 

eh. 

Duchi  di  Giudea. 

*•7 

** 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

do. 

Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Aniìgo 
no. 

Regnaua  in  E- 
giuo  Filadd- 

Regnaua  nella 
Siria  Ancioco 
Solerà 

Era  Duca  dì  Giudea 
Amene. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Manallc. 

}70j 
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Anni 
dd 
Mon 
do. 


i£  R*  il  Ri 


RcpubiicadiKoma.  Fatti  de  Greci 


370  6*u 


»4* 


Marcò  Valerio  Malli- 
moli. 

Maico  Otucilio  Ciaf 
fo. 


}c 


inali  andati  io  Sicilia  con  dnoi 
lerdri  pigliarono  molte  Città 
de  Cattarmeli  A Siciliani, la  onde 
Hiei  otte  tece  pacc,&  confederano 
ne  co'  Romani, hauen do  rilaf  ciati 
prigioni ,&  pagali  cento  talenti 


Eumene  parente  di  Fileteto  Ca- 
li diano  di  rergamo,li  fece  padro- 
ne di  Pergamo,&  di  molti  luoghi 
uicini. 


Pollili*  W 1. 


Ludo  Polli» umio  Me- 
glio- 

Quinto  Manilio  Vltu 


}c 


Sorto  de  quali  l’eilèrdtn  Romano 
andò  lòtto  Agrigento,  doue (‘era- 
no accampai»  i Cairagtncftjquali 
coli»  i Romani  all'improuifo , gli 
diedero  gran  danno,  ma  aiutati 
■‘-‘ilo  " - 


Ilieronc  fece  pace,  8c  lega  co*  Ro- 
mani. 


Huominilllultri. 


fwrirtno  a jmjh  tempi. 


Annibale  primo  Capitano  de  Car 
cagincfi. 


Atidorimo  Spirata. 


Aleflàndro  figliuolo  di  pino. 


I Cartaginefi  furono  fupcrati  da 
Remani  lòtto  Agrigento. 


dal  Conlolo  furono  rcfpincf della 
Ci.tà.laqualei  Romani  aflediaro- 
no  , ma  per  tradimento  d'Hcrbe- 
lò  i Cài  cagincfi  furono  Cocco tH  da 
Hannonr,tuttauiai  Romani  non 
redarono,hn  che  nonl  hebbcro 
prefa  A'  faccheggiau.haucdopri 
ma  rotto  lellciciiodi  H annone. 


P •liiUml  l. 


Ludo  Valerio  Fiacco. 


Tito  Ottariliò  C rafia 


\ « 

oJ 


quali  fu  mandato  un 
grolle  rilcrdto  nellaSidlia.di  tut- 
ta laqaale  Ce  n'impadronitono  i 


Romani, (olamen te  le  tene  marie- 
adruotH 


uotione  de  Carta- 
gin  eli,  attefo  che  i Cartaginefi  ot- 
teneuaho  a quelli  tempi  l'Impe- 
rio marittimo.  I Romani  anfora 
loro  fecero  un’armata  A conve- 
lla (come diremo  ) combatterono 
Cartaginesi. 

TMtmlt. 


<f  :(>  c 


I I 


Annone  fecondo  Capitano  de 
Cartaginefi. 


A ri  Ilo  gene  Medico  d’Antigono. 


Ariftogene  Conia  Medico, 


Crilippo  Filolofo. 


Prodigi). 


Appannai  4 tempi  éUwm 
Verdi  [è/. 


In  Sicilia  nacque  un  Etnei ullc 
con  due  tede. 


In  Roma  fu  gran  caredia. 


In  Arezzo  nacquero  diueifi  cor 
pi  moftruoii. 


In  Amiternopioue  tana. 
In  Capua  pinuuc lingue. 


In  Napoli  una  donna  generis 
duoi  fanciulli  attaccali  iniiemc. 


Nella  Macedonia  uaa  donna  ge 
net  ó alcune  ferp». 


htftUemZM  CnmUp*. 


In  Aritene  fa  gran  quantità  dà 
terremoti. 


In  Sanoio  molte  dame  de'  Ten» 
piifudarono. 


Europi»  neh. 
Or* fi»  mi  4 . 

telami  I. 
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Regno  degli 
hgittij . 
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Regno  dell. 
Siria. 

A-..» 

Jr'Di 

n/i. 

- Duchi  di  Giudea. 

Ani 
di'  re 
if) in. 

! 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Regnati!  in  Ma 
cedonia  Arrigo 
no. 

Regnaua  in  E- 
gicco  liiadcUo 

Rcgnaiu  nell 
Siria  Antioco 
Sorcio. 

Era  Duca  di  Giudea 
A mone; 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dcaManafle, 

3708 

Olim 

«*»_ 

\o 

»♦ 

Tolomeo  maritò 
Bctcm'ce  fua  farei- 
La  ad  Annuo»  Re 
di  Siria. 

GivìImmIi;  . 
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Krpublica  di  Roma. 


H uomini  111 u Ari 


furono  fuperari  da 


O.ira. 

IJO 


Romani. 


floode  Capitano  de  Cartaginefi 


’^hc  irato  con  dicatene  galee  a 
Medina, & dfquiuia  Lipari, dm-c 
allieti»  di  E •ode,  & fenato  di  irò 
al  politili  icft  jilchr  iiuetbdalì'al 
tro Cofiiblo . ragunaia fumata , 

andò  forma  | Carugincfi, 4?  qua 
— 'VtrcntMaicjc.mife  iu  «otta 


Nella  Celata  di  Scipione  f ritn 
uarono  duoi  ferpi. 


* duoi  ferpi.’ 

In  Roma  furono  fiorite  alcun» 
uoci  fpaucmeuoli. 

Nella  T ofcaaa  fu  gran  pcfte. 


N icomedc  Re  di  Bitinta. 


li  preferì 

»'  irUapte de.'J  ainuia,  de  liberato 
il  Collega,  ritornò  in  Roma.  de 
tu.  mfiJ.quclU  fu  il  primo  che  tri5 


Th eod*tto  Satrapo  de  Battilani. 


Audragota  Patria. 


Lucio  Cornelio  Sci-- 

Ipìonc.  L Cdfoli 

Caio  Aquiffo  ploro.  J 

Al  tempo  de  quali  Annibaie  anda 
toinSardigna.lu  lotto  da  Roma 


La  faetta  perccfTe  il  Tempio  d 
Giunone  m Roma.  • 


AHàceRedcPartì 


Annibaie 

Sariigna. 


Nella  Sicilia  furono 
lare  molli  ammali  ir 


PtUiimi  l. 


ni, de  p«ic  quali  tutta  Tarmata  i la 
onde  ugnato*  Cartagine  , fu  da 
Catragiiicft  metti  in  croce, per  ha 


P«£fc*  mi  i 
tUn*  W 17. 
O,  fu  nei  4 


Aulo  Attilio  Calatino- 
Caio  Sidpitio  Patctco 


I Cartagiaefi  furono  fupenti  da 
Romani  dal  C°t>folo  Attilio  j la 
oude  Annibaie  i|  uecdno,  fu  cruci 


C&foli 


bflodafuoi- 


1 quali  andati  in  Sicilia  fecero  mol 
re  iraprefc  honoratc.attcfocfae  sul 
pitio  pnjfcmokc  Città  de  Cartagi 
nefi.dc  Attilio  colta  l'arma ta  Car- 
taginesi ali 'imj>  rottilo  tutta  la  fra 


Apparir  wu  « (frjh  inopi  <ln 


[n  Aihene  nacque  ua  fanciulle 
Con  due  tette.  ' 


[a  Ami  terno  pioue  (àngue. 


P.ifcaarf  i. 

Imtnff  mi  ». 
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Regnaoa  in  E 
gicto  Filadel- 
fia. 

- 

Regnaua  nell 
Siria  Antioco 
Occo. 

Era  Duca  di  Giudea 
Atnonc. 

Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Manailc. 
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Olini. 


C 'fili 
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Republiea  diRoma. 


Anni 

ir* 


Caio  Attilio  'Regolo-. 

I!  L 

Gneo  Cornelio  Blcfo  r Cffrdi 


II. 


A I tempo  de  finali,  fintilo  che  fof- 
'etneo  rton  e aitino , che  dicono 
affermi  eicntcllblo che i Romani 
faccuanó  fare  *na  grande  armata 
per  iraifciiic  la  guerra  di  Sicilia  in 
Aiuta. 


Quinto  Ceditio  Nipo-. 


Lucio  Manlio  Regolo. 


cardi 


Hauendo  lungamente  nel  primo 
libro  incuto  dd  Conlbli.nonfta 
rò  di  nuouo  a Adir  qui  l'iltcfleco 
ferma  dito  lólahiente.che  nell'or- 
dine de  Confoli  Iolóno  del  pare 
del  Rcuerendo  Tadrc  Onofrio  Pà 
nino  , (editore  doti  illimo,  Se  del 
Mei  catorf , Se  d<l  dottillimo  Carlo 
Sigonio  mio  patrone  fingulare,* 
da  me  .oli  ogurriucrcnu  ricorda 
to,Sc  hoooracof 


37*3  4»  *54 


VMkmti. 


Seruio  Fuluio  Nobi-. 

liote.  L Cófoli 


Marco  Emilio  Paolo.. 


Al  tempo  de  quali  pallata  l'arma- 
a di  Sicilia  in  Africa  foli  enne  rna 
grauiilima  fortuna,  mediante  la- 
quale  molte  fi  (bmmerfeto , ilchc 
intelò  da  Cataginefi  di  nuouo 
mandarono  la  loro  armata  a pi cn 
dcre  la  Sicilia  folto  la  fcortad’Af 
drubale. 


rtJjJueml  I. 


Regno  de  Par- 
chi. 


Hanrndo  di  fopra  a ba 
danza  raccontato  del 


Regnadc  Parthi , non 
darò  al  ordente  a odi- 
Mtc/ie  oole.ma  me 


ne  paifetò  alla  origine 
Hi  quei  Re , che  regna- 
reno  in  quella  P:euin 
cia.il  primo  de  quali  fri 


A RI  A c I il  quale  pre 
fe  il  Regno  il  | anno 
della ijo  Olimpiade, 
che  & gli  «ini  del  m6 
do  jr  1 1.  3c  regnò  an- 
ni j». 


Fatti  de  Greci. 


Arfacc  Acllatofi  da 
Antioco  Rèdi  Sona  , 
non  folo  s'impadtoni 
deila  pattialma  di  mol 
tealcrc  ptouincie,  dal 
nome  di  cui  furono  det 
ri  poi  tutti  i fuoi  fuc- 
cefioii  ArfaEi , fi  come 
gl  I m pei  atori  da  C di- 
re lòa  chiamati  Ccfa- 


Gikjlim  nti  4 ! . 


Huomini 

Uluftri. 


Fwnrvi**  a fmfli 


A fd  rubale  Capi- 
tano de  Canagi 


Ercfidrato  medi 


Prodigij. 


A fi  tr:  noe  * ^uejb  tmfi  * 

1 '“tà- 


lli Roma  furono  frinire  di  noe 
temoltc  uoci  fpauenuuoli. 


In  Macedonia piouero  dal  Cie 
le  molte  fetpi. 


EvfiUa  mllo  C ro- 


ti un  fanciullo  con  due  tt 


TnTolcana  lapdlefèeegr» 


V, Untoti  i . 
EampiaW  ». 

9kmml  17. 


Xj 


i 


jfc 


tu.*!  Regnodc 

Won  Macedoni, 

do. 


* egli- 
ccdon 


J7»4  »< 


/f  7 5 


J7»6 


Olim 

J* 


*fK;  R cmo  de  gli  " £'  R egno  di  Si* 

Hgittij.  1 


Duchi  di  Giudea. 


isua  in  Ma 
>nia  Anc!go 


ria. 


Rfcgmua  in  E* 
eicto  f iladd- 
fo. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
Occo. 


A*  v 

*lli  Pontefici  di  Giu 
dea. 


Era  Duca  dì  Giudea 
Amonc. 


Era  Pontefice  di  Giri' 
(tea  Man  alfe. 
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Republiea  di  R orna. 

4t  R. 
le  Pel 
tilt  . 

Regno  de  Par- 
tili. 

Fatti  de  Greci 

Huoraini 

IJIuflri. 

Prodigi). 

Rcgnain  in  Tar- 
tina Ar&cc. 

titrirem  4 qtrfi 
ttmpi. 

hfpMirvtQ  équiTti  tempi  àie 
Trota. 

>7i<1 

499 

»5J 

Gneo  Cornelio  Afina- 
il.  ! 

Caio  Attilio  Caia  uno  f C6f<»l 

II.  J 

l quali  ticeuuta  l'armata  anitre 
no  a Paìrimo.douenou  (tetterò 
molto  die  prciVro  la  fortezza, & 
dopo  poco  la  Città  : Oche  fatto,  fc 
ne  tiuuiutono  a Roma. 

4 

A rface  facrndofi  ogni 
ili  piu  formidabile,  te 
bello  da  Antioco  mol- 
te Città.1 

Ginjlio»  mi  4 1 . 

Theodotto  Bat 
triano  Capitano 

In  Sicilia  furono  moldtetr 
d grandi . 

In  Candiail  terremoto  toc 
una  Città. 

1. 

A 

Demetrio  Egit 

do. 

37*J 

fOO 

Gneo  Seruilio  Cepio-- 
ne . / 

Gneo  SemptonioBIe-  ^ Cògoli 

r°-  J 

f 

> 

Arifleo  Pgittio 

Andragora  Capi 
rano. 

In  Roma  la  (zeta  fece  j 
danno. 

Sotto  de  quali  andata  Tarmata  in 
Africa,  di  maoiera  tra  IVflpte  tefta 
d in  fecco  .Ael'hauer  patito  fortu- 
na grande , rovinarono  l'annata , 
che  in  Roma  fu  parlato  di  iaftiar 
a guerra  marittima. 

Or.fi,  mi  4. 

* 

Eoftbio  mlU  Cr* 
noiosi. . 

Tn  Roma  una  donna  partor 
fanciullo  con  due  tette. 

toUumtll. 

In  Tofcanafu  molta  u*ne 
molili. 

P oltu  mi  t . 
Orofumi 

turrcpio  mti  i_ 

fiorumi  17. 

J7IC 

Olirti. 

»J* 

JOI 

if7 

Caio  Aurelio  Cotta . - 
’ublio  Seruilio  Gemi-  v Cófoli 

no.  J 

Quantunque  Polibio  non  dica  co 
fa  alcuna  di  quelli  Confoli,  tutta 
uia  Orofio  dice , che  Cotta  andò 
n Sicilia,  6i  fece  moire  honorate 
ni p refe , uccidendo  Bc  pigliando 
molte  tetre  de  nimici. 
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Onfu  uri  4. 
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Regnata  in  Ma 
cedonìa  Ancigo 
no. 

Regnata  in  E- 
gitto  Filaelei - 

fc. 

Etcnutta  nella 
Siria  Antioco 
Occo. 

Era  Duca  dì  Giudea 
Amene. 

Ira  Pontefice  di  Giu- 
dea Manallc. 
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Alon 

do. 


Republiea  di  K onm. 


iti  Lucio  Crclio  Mettlln- 

LCoofol. 


A I tempo  de  quali  fu  mandar*  da 
Cartagiuefi  un'armata  in  Sic! 
!ia  d>  leflanu  naui  : ilthc  fu 
fatila  che  i Cartagine!]  di  nuo- 
Uo  tornarono  padroni  del  mare: 
Oche  confìderaro  da  Romani  di 
quanto  danno  foflè  alle  cole  loto 
lecero  un'armata  groliflima  , con 
lacuale  ardati  in  5idlia,  reità  rotto 
per  uirtù  di  Metello  uincito(i,c6- 
odia  che  luperato  Aldruhalccon 
illuda  Romana,  uccifcucntimiU 


5718  l«l 


Or»yi»  4- 

160  Publio  Claudio  Pulcro 


Gaio  furio  Placido.  J 


magi  nell,  ueniilci  Elefanti, 
prete  c< 


ne  prete  cento  quattro,  co'  quali 
utnuto a Roma  trionfò. 


P»t  h»mt!  I. 


Gaio  Attilio  Regolo 


Lucio  Manlio  Longo 
11 


I quali  con  un'armata  di  tao.  na- 
ui andarono  io  Africa,  & elpugna 
tono  Clipeate  prefero  trenta  mi- 
la petlone.Iequali  Manlio  confi  u' 
fca  Romana  onde  afflitti, & a ripe 
rati  ■ CaiueiaeG,cli  urna  tono  Zi 
tippo  Lacedemone,  Se  lo  crearono 
Capitano  dell'annata  marittima, 
ilquale  prele  Attilio, & louinò  l'ar 
mata  Romana, de  ha urndo  lotto 
la  fede  mandato  Attilio  a Roma, 


a faie  il  cambio  de  prigioni , erto 
edòtto  i Romani  a non  far  tal  c£- 


bio:  la  onde  da  Cartagine  fi, a qua 
li  Attilio  ritornò , fu  uopo  molti 
tormenti  uccifo. 


'■a 

LConfoli 

Lucio Ginnio  Pullo.  J 


|A1  tempo  de  quali  fu  combattuto 
it'fv  ìiccmente  da  Romani  in  Sici- 


lia,hauendo  per  il  poco  con  co  fa*, 
degli  Dii , perla  gran  patte  dd 
rinata,  fono  la  codotu  di  Clau 
dio,  fpraxatoredcgli  Auguriiib 
nude  furimi  .fio  dal  Conlolato  II 
finiilctncoraauenne  aGiuhib.il 
quale  pei fel'arm.u.&fmon tato 
in  terra  prefe  in  Sidliail  Tempio 
di  Venne  Etorioatilchefula  tua 


A »m 
de'Rt 
a-Ufc- 
liti. 


Regno  de  Par- 
chi. 


Rcgnana  nella  Par 
ihiaArlace. 


I 


Fatti  de  Greti . 


Gli  Atbenìeii  furono 
fatti  libai  da  Antigo 


Zantìppo  Lacedc  In  Roma  una  donna  parrot 
mone  Capiuno  fanciullo  con  due  ielle,  dei] 
de  Carugiiicfi.  ito  braccia. 


Licone  Filofofo 
Pitagorico. 


H uomini 
lUuftri. 


1 CUtfi, 


Prodigi;. 


A ffjrircn»  « qm/U  tnttpitl 


Auto  Capitano 
derilioni. 


Imftbi»  m!U  Crt 
mltfu. 


In  Sicilia  furono  ueduti  r 
corpi  fuor  dell'ordinario 
ftiuofi. 


In  Macedonia  molte  dona 
crearono  uaxic  fòrti  di  me 


In  Tofana  una  mula  pau 


Velili»  m!  r. 
Ore  fi»  in!  4 • 

Tulrtfia  nei  t. 
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Rep  ubi.  cadi  Roma,  ij,! 


Caio  Valeri.-»  Cotta  II.  » 

I ubilo  ìeutilib  Gemi-  L ( 

li,.  s 


Ai  tempo  de  rjuali  l'Anima  Car 
tagiuelf  palio  in  Italia,  guaita» 
do  luuaiU  nuicra  • 


J71I  50* 


’ Lucio  Cetilio  Metti 
lo  1 1 . 

Goto  Fatiio  Butro. 


>« 


Sono  de  quali  comcuuol  Polibio 
nei  primo,  Amicale  detto  il  gua- 
ito ai  (omadode  Loacii  .«chiù- 
timi, di  poi  con  tutta  i*  Armata  ri- 
tornò a Palermo . 


I. 


Marco  OttacìljoCraC 

foli. 

Mai  co  Faoio  Licnio.J 


Sono  de  quali; Amilcare  ritornò 
in  Italia  co»  ■‘armaci,  lacédo  mol 
ri  danni,  di  poi  riprelc  il  1 empio 
Idi  Venere  fucina. 

Pollila  nW  t. 


M armig’icranfi  foife alcuni,  per 
che  10  (ubbia  preio  aidire  di  due, 
che  al  tempo  diqudti  oc  Confo 
lati , limo  Itatela  tre  molte  coic  da 
Cattatine (1  , non  cilcndo  niuno 
che  ne  parli:  Npl  che  li  deue  cóhdc 
rare,  che  io  trifori  mollo  fu  Spa- 


tole 4i  Polibio,  che  dicono,  I Car 
tazinefi  eilere  Itati  tre  anni  in  Sici 


ha  con  farro  am,  dopò  la  prrla,  8c 
tetta  di  t (audio  fulcro,  ic  di  Giu 
nio,&  p tato  pati-domi  piu  uerifi. 
miie  che  in  tic  anni,  piu  tcitoche 
in  uno  unte imprcfefolTeio  latte, 
ho  fetitro  limili  cofe,  non  potendo 
darmi  ad  imcudcrc,  che  Amilcare 
Inutile  Itiriatoitare  in  odo  i (ol 
dati,  & lena  ultimarli  nel  porto 
duoi  anni,  effondo  lodato  da  Poli 
biodi follectudine grande:  Tut- 
uuia  (ara  io  arbitrio  di  chi  legge- 
ri, appigliarle  all'  opinione  piu 
proflìma  al  cero , poi  che  il  difetto 
cuccio  Lituo  cauli  fi  fitte  cole  . 


Regno  de  Par-  Fatti  dcGrcci 
chi. 


Regnai»  nella  Par 
ihia  Ariate. 


I .UaVilK 

| .r*w- 


F tenta*»  a jntftt 


Huomini 
Il  lu  Rii. 


Prodigi/. 


Affittitene  4 ■ jutJU  umfiékaai 


In  Roma  fu  gran  careHia. 


Tcrecrate  Poeta 
Comico. 


In  Sannìo  uni  donni  parto 
daoi  fanciuli  aitatati  inficine. 


Filerà  Poeta  Eie 
giografo. 


En/f Ut  ntlii  Cra 


In  A mi  temo  fu  gran  pelle. 


Tloria  ntl  17* 
Orafi»  *4  4. 
Intra ft»  mi  t. 
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ecdonia  Atitigo 


Anticono  ritrooS- 
doli  nella  Città  di 
Cotio  co,ne  fu  <cac 
dato  da  gli  Achei 

filivi*  *ll  X. 


Egitti). 


Dimctrio  ttftcfi 
me  Ietto  Re  Ac  Ma 

codoni,  cominciò  a 

poi»ciu»re  il  regno 
gii  «noi  del  Modo 
j7»|.  de  Io  gouer- 
nóanui  io. 

Imfiti r uriti  C n- 

m*Uff*. 


Regno  di  Si- 
ria, 


À<  1>U 

di. 


Toronto  Euct 
cete  figliuolo  di  fi  1 * 
ladri  to  .cominciò 
regnate  del  «7iJ  • 

6i  regnò  anni  ti. 

tifili»  *<!U  C rim 

Uff*. 


Tolomeo  fntefo  l‘c 
(ilio  della  loie  Ila , 
mode  gucnaaSc 
Icuco. 

Cimflim  mi  17. 


Haurndo  Anr'oco 
pttfo  per  mogli< 
Berenice  Torcila  di 
Tolomeo.fuaucle 
nato  da  Laodicc, 
da  ini  repudiata . 

GuJIm  ari  »7- 


Regnano  nella 
Siria  Antioco 
Otto. 


Siti  reo  Gallìni- 
co  quatto  Re  de  si 
ri , cominciò  a re 
'nate  inficine  col 
rateilo  del  »7M 
& regnò  anni  xa. 

Bari*  arila  Om 


Sei  euro  mandò  in 
Efilio  Berenice  To- 
rcila di  Eueigcte 

CmJhmadxJ  . 


Ducili  di  Giudea. 

òr*  IJ. 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Era  Duca  di  Giudea 
Ma  tatù. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Monade. 
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Fatti  de  Greci 

Huomini 

Ulnari. 

Regnaua  nella  Par 
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tliia  Ariate. 

Gli  Achei  (cacciarono 
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Antigono  Re  de  Mare 

doni  da  Coiintho. 

I **  * 

Eumene  Redi 

ì 

V'Ubi'  mi  a. 

Bittinia . 

Antioco  fratello 

di  Scie uco. 

Lifida  Megapo- 

titano. 
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Aiti- 

li. 
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Marco  Fabio  Buffone- 

I. 

Gneo  Attilio  Balbo. 
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I ■Uno  mi  1. 


Aulo  Manlio  Attico . 
lio  Semptonio  Bli 
foIL 


>c 


forclla  di  Claudio  fu  punita. 
F Uno  mi  ». 

P alibi' mi  ». 


Caio  Fondano  Fondo-, 
lo. 

Gaio  Sulpitio  Gallo.  J 


Panu  ino  pongono  dopo  M anili 
le  Blefo  quem  Confoli , l'autqr 
de  quali  ha  tanto  di  potere  fof 
di  me , quanto  all'uno  de  aliali 
io  porto  h onore. 


Prodigi;'. 


Affannila  a tjmtfl 1 trmfial- 


In  Candii  il  cerranotoicctg] 


In  Macedonia  una  donna  pa- 
ioli un  fanciullo  con  un  picd< 


In  Athenc  fu  gran  careltia. 


Nella  Tofeana  fu  grS  cardh'i 
Nel  Lino  piouc  Lana . 

fieno  mi  ». 
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f^ì  Regno  de  gli  J **  Regno  di  Si- S°*  Duchi  di  Giudea, 
ria 


RcgnauainMa 
colonia  De  me- 


lyic 


Regnaaa  in  E- 
gitco  Luerge 


t '.Demetrio  repudiò 
la  u rtua  Hi  \t  loti- 
ci' A4Aaò)cMi; 
gi  ido  Por  m«g  t 
una  delle  figliuole 
di  Alcflandro  Re 
de  gli  Epiioti , li 
gii  uoio  di  Imo. 


|7lS 

Olim. 

MI 


Tolomeo  conqui- 
liò  gran  ('aire  del 
llaio  di  iclcuco  : 
ira  non  andò  mol 
roche  leccio  pace. 

17. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco  Se 
Galiinaco. 


AntioCO  fiaterò  di 
Seleuo  morte  guer 
ra  a Dcut  cu  io 


Solfuro  fóce  ucci  Je 
re  Berenice:  dolche 
(degnatili  molo 
del  Tuo  (Uro  fi  ri- 
bellarono, de  fi  del' 
reto  a Tolomeo. 

Cm/Imp  aW  17. 


Seleuco  fi  roppe  in 
mare:  ilcbeiucau- 
fa  che  i popoli  re- 
bcllati,  molli  a pie- 
tà fc  gli  r cuòciono 

Gwjìtni  JiW  17- 


Antioco  fratello  di 
iScleuco  adunato  lo 
cllc:ciir> , in  aiuto 
del  fratello, in tefo 
come  gli  lunetta 
fitto  pace, gli  uoi- 
tò  l'armi  coatta. 

GiufUmmti  17. 


A imi 
dt • r. 
tifa.. 


Era  Duca  di  Giudea 
Matana . 


Git Saffo  ilgìournc  1 4.  17 
Duca  dì  Giudea,  cominciò  a' 
goueins  re  il  popolo  del  j 7*7.  ' 

Se  lo  goucrno  armi  *0. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Lia  Pontefice  di  Giu- 
dea Mai. alle. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


57*6 


57*7 


37*8 


Olili). 


T erza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


*86 


Ami»  Cefilt 
di  k#  di  a* 


Gaio  Lunario  Carolo. 
Aulo  Pórihuraio  Albi- 


I*1*-  , 


RepublicadiRoma.  \jtj£  Regno  de  Par- 
!«w.  thi. 


mpo  de  quali  mollo  a (degno 
>olo  Roe 


il  popolo  Romano  per  i danni  ri- 
ccuuri  da  Caiu^incfi,  contribuì 
ta'mei.  le  danan  a padri,  che  fece- 
ro unarina tadi  ìoo  galee, laqua- 
ledataa  Lunario Confolo,talraé- 
tcalH/Ir,  de  lupeió  la  Cartagine- 
fe,  che  affondò  cinqulta  delle  fuc 
naui,  de  prefe  una  gran  moltitudi- 
ne d'butmini,  & di  legoi , dolche 
attintati  i Canagineh.domahtla- 
tono  la  pace  : lacuale  ottenuta  có 
molte  condi  rioni  d»  ultimò  la  pri- 
ma guerra  punica , che  era  dittata 
anni  i j.  chi  dclidcta  Capere  ratti 
quelli  1 uccelli  legga 


Tito  Manlio  Attico  II  .. 

Quinto  Lu tutto  Cet-  L Còfoli 
conio.  J 


Sotto  dequali  ilTeuete  uenuto 
grò  (lo  per  le  pioegie,  guaito  gran 
parte  di  komat  ìTluoco  ancora  fe- 
ce gran  danno , che  dopo  il  dilu- 


uio  luccelle.ilqualc  attaccatoli  nel 
Tempio  di  Velia,  abbi  uccio 


parte  di  quello,  doue  Metello  tecc 
quell'atto  coli  nobile  di  entrare 
per  rtiezo  le  fiamme  per  l’aJ  itatele 
unagini  degli  pii,  guerreggiaro- 
no ancora  telicemcntecon  i Fall- 
ici .laqual  guata  ultimatomi  in 
lèi  giorni 


Fellemi  i. 


Ortjìe  ari  4. 


Gaio  Claudio  Cento- 


Matco  Sempronio  Tu-  ^ Cófoli 
ridano. 


b 


Fatti  de  Greci 


Rcgnaua  nella  Par 
thia  Ariate. 


Gli  Broli  ufùtparon» 
panedell’Acarnanu  a 

figlinoli  d'Alcflandro  Cnfippo  Filofo- 


Re  de  gliEpirori. 


Arface  fimo  potentini 
modi  tutti  gl»  altri  fuc 
cellari  d'ATelUndro, 
dopo  l'hancre  acquila 
te  molte  terre,  edificò 

Dia. 


t terrene-  4 
tanft. 


Huomini 

llluftri. 


G infine  nel  il. 


Aralo  prefa  la  occalio 
ne  della  guerra  di  An- 
tioco, dediSeleuco,  fi 
impadtonl  dell'  Alia 
minote,  douc  regnò  an 


Gin/lino  nd  17  • 


Arato  Poeta. 
Sttabonc  Filofa 
fo. 


Liuio  Andronico 
Poeu  Comico. . 


Gli  EtoIi.de  gli  Achei  fi 
collegarono  inficine  a 
ditela  degli  ftati  loro 


Al  tempo  de  quali  Liuio  Androni 
co  fece  lenitica  Romani  la  Come 
dia,de  la  T ragedia , de  furono  fatti 
alcuni  altri  Ipcttacoli  publichi.ma 
che  cola  fi  taccile  fuora  non  lo  fan 
no  le  non  coloro  die  hanno  Li- 


A eie  GtUientl  il. 
Qrejie  ntl  4. 


Ginjiinaml  41. 


conta  Macedoni. 
Vebbie  mi  I. 


I lòlda ti  Cartaginefi 
abbotrinarifi  da  Amil- 
care,&  Gifcooe,  mode 
ro  guerra  a Cartagine. 


Prodigi). 


Kf^tenee  ntjli  i-r.fi diami 


Il  fuoco  che  ferra  fapcrlS  come 
fi  accefc  in  Romij , abbracciò 
gran  parte  della  Circi. 


Il  TcuereioondòRoma. 


Nell’ Vmbtia  furono  uedutidì 
notte  alcuni  ammali  Ipaueatc- 
uoli  uolare. 


Nella  Tofana  il  terremoto  fec 
gran  danno,  dt  parti  co  lami  cut 
Stibolone  Mega-!10  F'^'* 
refe  Filolofo,  Nclu  citùd'Aicn.fu  £«, 
careftia. 


Amilcare  Capi 
uno  deCarugi- 
nell. 


Feline  mix. 

T 


Callimaco  p 
Enfile  nrlh  Cre 


Nella  Macedonia  fu  ueduto  it 
moltro  con  la  teda  h umana,  t 
col  tediarne  di  borila. 


Or*/»  ntl  4” 
E ampie  otl  ». 
fella  nell, 
flette  adì. 


1*  7 

Anni)  A*«| 

del  Regno  de 
Von  L«.  Macedoni. 

do. 


Quinta  Età  del  Mondo. 


i/15 


i7  J° 


J7fl 


**'iRegno degli  * £'  RegnodiSi- 

'*  I Co,'»;;  L . rì-i 


Rcgnaua  in  Ma 
colonia  Deme- 
trio. 


\ ’ > 

tsmdi 


Egitti) 

Rcgnaua  in  E- 
gitto  Eucrgc 


Rcgnaua  nella 
Siria  Antioco& 
Gallinaco. 


selcuco  untato  a 
giornata  con  An- 
tioco Ino  fratello . 
tdlù  perditore. 

Qi»Ptmndiy . 


Antioco  comprò  la 
pace  de  Galli, chia- 
mati iufuo  fauotc. 

Cmfivu  atl  17. 


j£°*  Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giufcppo. 


A UHI 
tefici . 


V 


. 

ni  Lauti 


f 


i 

’ Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Mattalie. 


Huomini 


Fatti  de  Greci- 


Kc^nnua  nella  Par 


A dace 


Paofia  Kitore. 


Eumene  Redi 
aflalital'Afìa.c 
molti  luoghi 


i Bitinta 
occupo1 


E udente/  Filo  fo 


P Munti  . 


C tate  Attienici* 
Filofofo. 


I foldati  Cartaginefi 
rcbelli,  tirarono  gran 
patte  dell'  Africa  alla 
loto  dcuotione. 


In  Tofeana  fu  gran  carelli: 

Nella  Liguria  la  pelle  fece 
danno. 

Nella  Puglia  nacque  un  £11 


V 


lo  cou  due  tette,  de  tre  braca 


Frafr firato  Filo- 
fofo. 


Licone  Filofofo. 


Filofofo 


iCaualla  p 
Un  parto 


NcH'Vmbria  unii 
ti  duoi  caualli  in  i 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa.  1K7 


Digtoaed  by  Gorbie 


Gaio  M.’inilio  Torci 


Quinto  Valerio  Flac-j^  Cófoli 


Al  tempo -le  quali  nacque  Ennio 
Poeta  cèlebre,*  foor  di  Romì 
fi  fa  quello  che  fucccdeflc. 

Ealtrfì*  atti. 


Tito  Sempronio  Grac  ~ 
co.  ; i 

Publio  Valerio  Falco-  r C6foii 

J 

Sotto  la  kondotta  de  quali  fu  guet 
reggiani  contrai  Falifci  ,de quali 
ne  tagliarono  « pezzi  quindcci  mi 
la . Iiaudidofi  tebcliau  dopo  che 
Lutiatia  gli  (utero  : Combattei 
ancora  anitra  ! Francefi , & cyv* 
i Liguri  nuoui  nimici,  molto  foli- 


Or  fonti  4. 

iMrtfitmtl  J. 


*73  1 


Lucio  C rnelio  Lentu  - 
1°-  ; , 1 
Quinto  Fuluio  Flac  ^ Cófoli 

A!  tempo  de  quali  Hieronruenu- 
toa  Roma  porto  prima  eh  • (bifore 
quelli  Confoli, donò  al  popolo  da 
gemo  moggi^di  fermento  I Frati 
cefi  uenuu  in  difooidta  fra  loro, a 
glia  tono  a pezzi  i Capitani.  &i 
Romani  inceli  la  uenura  de  Tran 
[(alpini,  menarono  gli  e/Ièrci ridilo 
ra:  ma  ìbtefo  la  guerra  nata  ria  lo 
ro/c  neri  tornarono  a Roma. 

Primari  a. 

latra}*  mi  f. 


F Imo  ad  x. 
VrUrUaAx. 
E 

Orfoadt,  . 


Képublica  di  Roma. 


! 


i8S 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


it  R* 

Mjn 


)7ìi 


OJnn- 

*J‘ 


Regno  de  i**; 
Macedoni. 1 * 


Regnaua  in  Ma 
ccdonia  Deme- 
trio. 


>754 


Regno  de  gli 
Egitti) 


Regnaua  in  E- 
gitto  Euergete 


A «v 
dt'Kr 
di  Si- 


Regno  della 
àiria. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco  & 
Galunaco. 


Gumregiarono 
et  urfeltllinu  mente 
.fra  loro  Autioco,& 


Jr'Dm 

ehi. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giolcppo. 


r 


^rtfIPontctici  di  Giu- 


irfiei. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
deaManalie. 


dea. 


nuoNt  ilgiilfto,  deeimrv- 
cerio  Pontefice  di  Git’.tea 
prclc  il  Póniìcatorfet  j/j  + 
et  lo  tenne  anni  17. 


Prodigij. 


llcpiiblicadiRoma. 


Anni,  A"*  jCi^ 
dd  i*  K0  16  - 
Mon 

do.  - — 


Olim. 

»J* 


> 


Inibito  Cornelio  Len-, 
itilo. 

Gaio  Licinio  Vano 


AI  tempo  de  quali  apparfero  diaci 
fi  Predigli , in  dì  uri  le  parti  d'Ita- 
lia. I Canaginefi  iollecitarono  al- 
la ribrUionc  i Sardi , e Cor  fi  .contri 
de  quali  andati  i Conlbli  gli  rìtot- 
naiono  forco  lo  Imperio  Roma- 


Ejrtrrpiaw/  }. 


<U  Rf 
Jr  u 
ibi . 


Regno  de  Par-  Fatti  de 


Regnati*  in  Par- 
tirla Ariate. 


A 1 face  ptefalaoccafio  Amilcare  fbpeTÒ 
ne  delle  dileordic  dei  fcicii© de  congiurati, 
duoi  Redi  5oiìa,fecc 


..1  grullo  dici  cito, A:  fi 
impadtoui  in  molti 
luoghi  deli' A lia. 

Grufine  uri  4 1. 


Palmari  a. 


Tito  Manlio  Torqua-- 
to.  1 

Gaio  Attilio  Bubulco  >C5foli 

...  J 

Al  tempo  de  quali  i Sardi  fi  ribella 
tono:  ma  fubtto  furono  oppreffi, 
& loggiogati , fu  determinata  &i 
rotta  lagtieira  conua  i Cartagine 
fi.ìquab  dopo  molte  repulfeorten 
nero  la  pace  :tna  Eutropio  u itole 
che  ciò  folle  l'ano  l'anno  pallàio  : 
ma  che  quell'anno  i Romani  uiò 
fallerò  de  Sai4> . Oc  haurdero  pace 
con  rutti , Oc  «flètè  (lato  (errato  il 
Tempio  di  Giano  la  feconda  uni- 
ta, dopo  la  edificatone  di  Roma  ; 
tucuuia  fati  nel  giudirio  de  letto- 
ri .credete  qudio  che  piugli  pare 
ri  fiorile  al  ucto. 

VlaUrccnrlU  mi*  Jl  N*W4. 

EMI «pian*/}. 


Lucio Pofthufrio  Al-, 
bino. 

Spurio  CaruiBo 


}c 


I quali  in  datilo  nera  i Liguri  ,gli 
aflediarono,  & circondarono  col 
fuoco,  iquali  ufeiri  in  campagna , 
furono  da  Pofthumio  fpocliati  de 
l’armi , non  gli  lardando  turo  da 
iauoraxe  la  iena . 

Fiori»  mi  ». 

SMtttfi»  ut!  j • 


! 


Terza  Monarchia  deGreci  diuifa. 


^ Anni  A 

del 

Mou  * 

do. 


dfiti 

»a. 


57}J  Jio  I 


Ì7J6  J 


0:iro. 

>17 


5757  S>*  *’• 


Rcpublica  diRoma. 


Ondati 


plinto  Fabio  Verro- 


b 


Marco  Pomponio  Ma 
icone. 


Qff  fioche  pi  ricniatmrn  te  face  f 
(ero  furili  Contesti,  oon  fitmua, 
però  cela  pa&tcmo  («indirai 


ido-» 
de-  S.  ( 


Marco' Emilie  lepi< 
Marco  OUicio Male- 
dò. 


Al  tempo  de  mia  li  fu  putii  caia  u 
Ina  icgge.tne  il  paeic  Piceno , poi 
(ettaro  da  Calo , (olle  diuilo  ha 
Romani:  ilche  fu  .aula  che  i F«i- 
ctfi  congiurarono  ai  ni;  a Roou 
ni. 


drpJ  ^cgno  de  Par- 
tili. 


Fatti  de  Greci. 


I#9 


vConfoli 


Mareo  Pomponio  Ma- 

tenie  II 

Caio  Papi  fio  Ma  (lo. 


Al  tempo  desiali  Sporio  Carisi 
lio  haocndn  giurato  cb'ei  haueua 
preio  moglie  per  tu  un  figlinoli , 
rifiutò  la  moglie, come  (triilc, co- 
la per  l'iaanzi  oon  piu  fatta. 

V»a.mU  it&umithiù. 


Renana  nella  Par 
thia  Ariate. 


H uomini 

liluftri. 


Prodigi;. 


A ffjrmmi  * y, trmfi  mimui 
IW-XJ. 


Amilcare  dopo  l iianer  Armene  Re  de 
recuperata  l'Africa,  an  Cappadoci. 

dato  con  l'eflcTcitoin;  _ 'Nella  Creeia  furono  molti  ter - 

Spugna, lórtopote slip  Giicone  Capita- 'remoti. 

Imperio  Cartagitufc  «sode  Caiugine 
gran  patte  di  quella.  r 


Arìflobo'o  Giu- 
deo Filoiofo. 


Archimede  Sia 

Ci. 1-1.1. 


Anearioo  Capita 
de  Galli 

Harua  Capiano 
de  Numidi. 


Toca  Regina 
gli  liliria. 

Eajtói.  ^aCrt- 


Nella  Macedonia  furono  oedti 
timolu  empi  moiliuofi. 


Nella  Tofana  fu  gran  cardi. a 
Imtrvp*  urf  ». 

Pattala. 

Or*/»  ad  4. 


H 


19  o 


Quinta  Età  del  Mondo. 


\nni  A*rti 

dcl  Rcgnode 

,lon  [*».  Macedoni, 

lo. 


73? 


574° 


Rcgnaua  in  Ma 
ccdonia  Antico 


**'Rcgno  de  gli'*'*:  Regno  diSi- 
io  Hgirtij.  (fM.  ria. 


Rcgnaua  in  E- 
gitto  Eucige- 


g Antigono  fatta  le* 
ga  con  Arato  Prin-j 
«ip«  de  gli  Achei, 
molle  guerra  a Cl« 
ornine  Spartano. 


Planare»  i»  CJtt- 


Rcgnaua  nella 
Siria  An  tioco  & 
Gallinaco. 


A noi 
Jr'Dm 
t Iti. 


Antfoto  dopo  Teffe 
re  andato  qualche 
tempo  er  rido,  fug- 
hilo «te  Tolomeo, 
ucciTo  da  alcuni 
itiaiioui- 


Qitjkut  mi  *7. 


Duchi  di  Giudea, 


dr'l't  Pontefici  di  Giu- 
*"  dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


Mi  J 


Era  Pontefice  diGiu-| 
dea  Simon  giu  Ilo. 


, A-  C* 


ìil .'■** 


Ì7I*W 


1759 . 


ioog 


Terza  Monarchia  de  Greci  diui fa. 


190 


Anni  I A*»  1 CO* 
del  * '• 


Mon 

do. 


57iS  1 


Oli  ix 


RepuMicadiRoma. 

£»"  R< 

tVar 

hi. 

[legno  de  Par- 
chi* 

legnaua  nella  Par 
thia  Arfacc. 

Mirco  Emilio  Barbo—. 

la  v Cifoli 

Marco  ciunio  Pera.  J 

il 

Al  tempo  de  quali  Amilcare  Cani 
uno  dcCartagincfi  fu  uccilb  da 
nemici  in  Spagna, douc  eia  anda 
to  per  apparecchiare  unaoccula 
guerra  concra  Romani. 

P elÀitad  a. 

Lucio  Potthumio  Al--. 

bino  II.  1 

Gneo  Fuluio  Cenni-  ^ Cófoli 
malo.  J 

»> 

• 

Sotto  de  quali  fu  guerreggiato có 
ria  Truca  Regina  degli  Hlirii.ha 
uendoconaala  ragione  delle  gen 
ti  ucci  fi  gli  Amba  (datori  Roma- 
ni, conti*  bqualeandati  i Conio- 
li  Pclthun  10  per  rem.de  Fuluio 
per  mare.conllrmfero  Teuea  a la- 
feiare  filària , & dare  cenfo  ogni 
anno  a Romani  con  alcune  altre 
condi  tieni  ferine  da  Polibio. 

P 'ebbi*  nel  f 
tatrepi*  mi  | . 
i Ieri*  ad  a. 
Oro/i*  *d  4 m I ). 

Quinto  Fabio  Verme  ^ 
coM.  1 

Spurio  Carotilo  Malli  /*■  Cófoli 
moli.  J 

JO 

AI  tempo  de  quali  Afdrubalefuc- 
cefo  ad  Amilcare , di  maniera  ac 
ctebbcl  Impeto  de  Caraginefi  ne 
la  Spagna,  che  i Romani  tiaucua 
no  timoiedi  quello,  che  poi  auen 
ne:  ma  non  potendo  attendere 
quella  guerra,  per  il  pericolo , che 
de  Franccfi  (opr  altana, mandaro- 
no Ambafciatori  ad  Afdtubale 
per  confedera; fi  feco,colquale  far 
u lega/r  confcdcrationr,  fra  l ai 
ite  cole  conccnocto, elici  Cartag 
nefi  non  potettero  paflarcl'Hibc 
10  hume.de  hauendoacoommoda 
tc  quell.- cofe,  moflcro  guerra  a 
E un  cefi. 

PalUeadt. 

E»r npiend  j. 
Orofe  ali  4 4 I J . 

Huomini 

Illuflri. 


F untone  • f mflt 
tanfi. 


Neuio  Poeta  Co 
mico. 


Plauto  Poca  Co 
mico. 


Pannio  Poca 
Comico. 


Afdi  ubale  Capi- 
uno deCartagi 
Deli. 


Prodigij. 


hpfmmm»  <•  tanfi  4L** 
Prt4J‘j. 


In  Roma  il  folgore  pereoffe 
ftatua  di  Gioue  Capitolino. 


In  Roma  nacquero  alcuni  coi 
motti  uofi. 


In  Totcana  piouelana,  &fa 


Porti donio  Filo- 

foto. 


In  Amitemo  furono  ned 
nell'Aria  molte  Caccile  atto 


Antigono  accordatoli  *poll<,1,;0aa»o 
con  Arato,  molle  gucr  ^ Poeta, 
ra  a Ckomene  Spana- 
no. 


Piotare*  mCLma*. 
VeltiLmlu 


E*fitié  ndU  Cro 

IH  le 


httrvfi»  itti  |. 
Pelihe  mi  1. 


Ore  fi*  ad  4 * 


Oigilizetì  by  Googlc  ‘ 


[Il 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Fatti  de  Greci. 

Huomini 

llluftri. 

rpi 


Anni 


dei 

Moia  " 
do. 


C«/W> 

> i ii  R« 


*74i  J»7 


Al  tempo  de  quali  fi  apparecchia- 
rono i Romania  gucncggarco* 
Galli , alpcttan  do  die  da  (incili  fi 
taccile  qualclic  moto  gagiiacJo. 


Marco  Valerio  Mc/la-  «. 

la.  1 

Lucio  Aulpirio  Fullo- 

J 


Kepublica  di  R orna.  J Regno  de  Par- 


Publio  Valerio  Fiacco.^ 
Marco  Attilio  i 
lo . 


> Fiacco.  » 

> Rogo  L < 


T ture fit  itti  f. 

ì Uno  mi  l.  A 1. 


Da  quali  che  cofa  fcgnalata  fia  ita 
ta  tace», non  fi  fa,  credo  che  ancora 
loto  (Ielle  tu  all  o:  dine  per  dare  ad 
do  a Fiancc-fa , come  che  tacciirto 
motiuo  alcuno. 


Ore  fio  nel 4.  <1|. 
f lori*  moliti f. 

hoVopio  mi  ) . 


Lucio  Emilio  PauIlo"l 

f Cfifoli 

Caio  Attilio  Regolo. 


Al  tempo  de  quali  i Francefi  mof 
l ciò  le  armi  donna  Romanitla  on 


de  i Romani  con  l'aiuto  de  gli  ai 
tri  popoli  d'Italia  radunato  un  po 
dcnriilfimo  efletcito.gli  mandato 
no  centra  Attilio  Regolo,  ilquale 
tu  uccifo  da  f taiiccfi,  cétra  de  qua 
li  moA'ofi  Emilio,  ucci!,  quaranta 
mila  di  loro , & dicci  mila  uc  fece 
prigioni,  tra  qual  i fu  il  Captano 
loto  , & pillato  dopo  la  uittotia 
per  il  par  lede  Liguri,  taccheggio 
il  tutto,  Ae  Iene  ritornò  coni  elite 
cito  arrichito  a Roma,douc  hebbe 
honouto  trionfo. 


f atre  fio  mi  f . 

Pihùo  «ri  a. 

O refi  a nel  4.4  lf. 

IWm  ori  1-44. 


thi. 


R cena  tu  in  Par- 
thia  Artico. 


Stano  Cedilo 
Comico. 


N leandro  Poeta.  Fct  l**ria  mola  animali  me 
Untoli. 


MtTnaiOATifecódo 
Re  de  Pai  thi,  prefe  il 
Regno  gli  anni  del  mó 
do  1741.&  regno  an- 
ni xo. 


Titoliuio  T tag? 


1"P 


Prodigi). 


vA.jàrflì  imfitdtn 


In  Roma  fnronouedurinol 


CongolitanoCa 
pitano  de  Fran  1 
cefi. 


Anrrocflc  Capi- 
tano de  Francefi. 


In  Tolcana  una  donna  pori 
un  tanciullo  con  qtutuo  bi 


Diogene  Stoico 
di  Babilonia. 


Nel  Latio  una  durila  pr 
un  cauallo  con  tre  gambe. 


NeirVmbria  unaferpean 
torno  alla  (tatua  di  Ciunom 


Ekftbìo  rulU  Cr*- 
mUjiA. 


Polibio  nel  i , 
Ore] itoti  4. 

EarrtfMarij. 
fUnt  mi  i . 
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Rcgnau.itnMa 
codoni*  Antico 


Regno  de 
Macedoni. 


A»  1 i A«M  i 

Regno  de  gU  " £ Regnodi  Si-  *“  Duchi  di  Giuda. 
5,1  t girti  j.  --  "-1  ' 


Kcgnaua  in  E- 
gittO  Euagc 


,0  Antigono  a pieghi  1» 
degli  Achei. m olle 
goccia  a Laude 


CmJI.mil  il  . 


J74« 


A n rigo  no  fuprrad 
i Lacedemoni,  pie 

fe  ia  loio  Cicu . 

Cifiimi  X». 


Antigono  feeelibe 
11  rata  Città  de  Lau 


Ciuf  un  il  al. 


Regnaua  nrlla 
Siil  i Antioco  Se 
Galiinaco. 


Stitveo  Certa 
, ijunto  Re  de'. 
Suicide  il  aegno 
acl  j7«j  & lotta- 
ne anni  j . 

tMjtH  mtd  C W 

Ug4. 


AW-I 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giu  leppo. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giullo. 
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/mi 
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Anni 

| del 
Mon 
|do. 

A mi 

d»  R* 

Comf 

1. 

Roma 

Republiea  di  Roma. 

dr'R 
dir  Par 
ih. 

Rceno  de  Par- 
lili. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini 

Illuftri. 

Prodigi). 

1 

Regnaua  nella  Par 
thia  Mithridarc. 

Piota*»»  4 <]»rjh 
tanfi. 

Apparirono  4 •Jntfi  iati  fi  4 1- 

*744 

Si? 

**S 

Tiro  Manlio  Tornila-^ 
to  1 1 . / 

(Quinto  Fuluio  Fiacco^"  Cófoli 

t quali  menato  1’cflcrcro  centra  i 
Fiaticeli , tiaflcro  a dmotione  lo- 
to, i Galli  Boi,  Bt  elk lido  dopo an 
dati  enarragli  altri,  pei  le  pioggie 
& pestilenza  nenuta  nel  campo/e 
ne  ritofnaronb  lenza  luuerc  fatto 
cola  alcuna. 

1 

Gli  Achei  pregarono 
Antigono,  che  mouef- 
fclaimi  córra  gli  Spar 

OI»m. 

*J? 

Gu,jhn»  tal  zt. 

Alia. 

Cattano  Re  de 
Galli. 

gran  pelle. 

T#/ìAm  mi  1 . 
l'.tri»  mi  1 4 4. 
EwmpwaWj. 

| | 

?rufia  Re  di  Bt- 
finii. 

>745 

Sl° 

1*6 

Iato  Flaminio  Nepo-, 
te  f LConlóIi 

’ublio  Furio  Filone.  S 

Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to lontra  Galli  Inlubri  ualotofa 
nenie,  & con  tra  i CenoOiani  .che 
lon  mirando  alla  confcdctatioDe 
le  Romani  andarono  in  aiuto  de 
>l' inlubri, ritornò  Fiammicano 
na  ricco  de  Ipoglie,  & ai  prigio- 
ni. 

1 

I Lacedemoni  dimo- 
llrarono  una  collan- 
ti! mai  Jtiigliofa,  dopo 
a rotta  hauuta  da  An 
figono. 

Giw/Imm mi  al. 

Viridomaro  Ca- 
pitano de  Fran- 
teli. 

Antipatro  Stoi- 
co. 

Enfiti»  mlUCn 
mUx,a. 

Nel  Piceno  fu  ueduto  un'al 
uolta  correre  il  fiume  lingue 

A Rimini  furono  uedure 
Lune. 

Pernii. 

F Untati  1.44. 

Et  in  Tolcana  parfé  che'l  Cie 
ardcfTe. 

P laureo  ntlU  nil 4 ii  Morali» 

latro  fu  itti  j. 

574« 
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Marco  Claudio  Mar-. 

cello  - f 

G neo  Cornelio  Scipio  f Cófoli 
ne.  J 

1 quali  menato  l'eflercito  eontra 
Franccft,  Si  ueouti  al  fatto  d’atme 
'upctatono  i nimici,  Marcello  nel 
mezzo  del  fatto  d'arme  incontra- 
toli in  Vi  tidoinaro , l'uccifc , Si  ne 
riportò  le fpoglie  opime,  lequali 
Terzo,  dopo  Romolo . le  facrò  a 
Gioue  t eremo: Hebbe con  quello 
fatto  d’atme  fine  la  guerra  F rance 
fr,  la  quale  fra  tutte  faitre  fu  crude 
liQima . 
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% 

Cleomcne  Re  de  Lice 
demoni , fc  n'andò  da 
Tolomeo,  dopala  rot- 
ta  hauuta  da  Antigo- 
no , dal  quale  fu  acca- 
tczzato  aliai. 

Gitalo*  ad  it. 

Politi»  ntl  a. 

O rtfis  mi 4. 4 1)  . 
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Regno  di  Si- 
ria. 

4t  u* 
rln. 

Duchi  di  Giudea. 

vTi 

tifa. 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

ciò. 

Regnaua  in  Ma 
ce  (ionia  Antìgo 
no. 

Regnaua  in  E- 
giuo  Eucrgctc. 

Regnaua  nella 
Siria  Ceratimi. 

Era  Duca  di  Giudea 
Ciuieppo. 

• 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giufto. 

3747 

Antigono  (tenuto 
« giornata  cò  Cito 
mene  fu  1 operi  tu , 
Se  poro  appretta  fu 
pnoo  li  v'^n  par- 
te del  Regno. 

M 

1 

Selene©  tnofToguer 
taaTolcineo  , lu 
ucci  lo  da  iiioà  Ca- 
pitani. 

CiajiÓM  ad  »7 . 

io 

V 

•4 

C «Ho»  mi  ti. 

1*1 
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y 

| 

17.5 

. 

o:ìm. 

*4° 

•4 

Artigono  non  po- 
lendo ti cou« tire  le 
cole  perir  etmò  in 
li  umore  melanco- 
nùo.omiepiToap 
preiloiltiraóigior 
ni  iuoi. 

QmSJimmlii  • 

ti 

1 

Antioco  il  Ma 
gnu,  letto  Redi  Si- 
na,conutuió  a re- 
gnate gli  anni  del 
mondo  .74*  de  re 
g nò  anni  *é. 

Z^AmmtUCfmm- 
i(g M. 
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3745 

Ant'gono  difpaa- 
to  del  Regno  . Se 
ddl'hoacMe  leltd 
fouccde. 

GujÌim  mi  ij. 

i 

Tolomio  Filopa- 
tto, quatto  Re  del - 
l'Hguio.  Qudli  uc 
ciioil  padre,  occu- 
pò il  Regno  giian 
ni  del  mòdo } 749. 
Se  lo  tenne  anni  17. 
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e 

li 

y 

Lffrbt*  mSU  C no* 
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ad 

Mon 

do. 


ò K»  ÒR# 


5747 


Olim. 
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Cifoli 


Publio  Cornelio  A fina-. 
Marco  Minutiti  Ruffo  L ( 


AI  tempo  de  quali  i popoli  del 
'*  HilUia,  filcopcrfcio  nimicidc 


J74*  : 


:bedi  Vctlouaglia,  chcanda 
usuo  a Roma  : Conira  de  quali 
andati  i Con  To' i, con  tutto  che  att- 
enta loro  luflcio  malmenati,  cut 
tauia  retarono  uittoriofi. 


Republiea  diRema. 


Ortfmiul  4.4:}. 
JLuèrtfioml  j. 


Lucio  Vetrario  Filone. 
Caio  Luttatio  Sccuola. 


^.Coofoli 


Lettoti,  appigliarli  a du  piu  »'  ap 
p:  ollima  al  nero . 


3745  514 


Lucio  Emilio  Paolo.  . 
Macco  Liuio  Salina-  LC< 
re.  J 


Al  tempo  dequali  Emilio  andato 
nell-  lllina  foggiogó  qu«  nonni  i 
& tornato  a Roma  die 


gum'lll  umiwu.iuiiu  .ju.11.»  wu 

u>  celebrata  con  Danza  , per  maa 


P«/i&j» ut!  j.  Lui»  ad  II. 
l Hir.pi»  ad  j . 


& 

ibi. 

eqno  de  Par- 
tili. 

'atti  de  Greci- 

H uomini 
Ululiti. 

R 

t 

rgnaua  nella  Par 
uà  Mitili idate. 

mirti*  4 ‘jmjìi  A 
Uifi. 

J 

Cleomene  uenutoa 
ioinata  con  Antign- 
oRedc  Macedoni,  lo* 
upctò  priuandolo  ili 
[un  parte  della  Mace 
ionia. 

Gufila*  mi  it- 

Dncfecrito  Filo 

bfb. 

lenodotto  Gri 
ma  tiro  * 

In 

ne 

rat 

Setodono  Sculto 
re.  In 

m 

Ariflone  Capita  m 
no  de  gli  Cicli. 

Amarne  Re  de 
Cappadoci 

i 

4 

Cleomene  Vtttcnuti 
Spana  rico  nera  Tage 
u,  «c  dagli  Argini  fu 
tonorato. 

Demetrio  Re  de 
jli  iliirii. 

N 

T hcodoto.  c; 

G infila*  ad  t<. 

di 

Timoflene  Capi  oc 
ano  de  gli  Achei 

E u/tbie  mila  Cr» 
i*«òjm  . 

•> 

I 

d 

1 

7 

li 

I Rodiotti  molTert) 
guerra  a bilàn tini. 

0 

3: 

c- 

a- 

n- 

n- 

IU 

IO 

P- 

Ptàln*  mi  4. 

•a 

J» 

'9  3 


Proci  igij. 


u—  — 

rii  nato, ricontò  nel  ucntrede 
1 madre. 


timi*  ar/7  a ). 

P aitine  nt!  1. 

Or»/»»  nrl  +' 
JLairtpio  ni  |. 
Li»m> nel  II. 
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Olim. 
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Fu  trio  trentèlimo 
nono  Re *ic  Mace- 
doni , figliuolo  ai 
Demetrio  fecondo, 
cominciò  a terna- 
te òri  |7io.  &re- 
guo  aitai  40. 

ZuftktuéUCn 

•Wefia. 


Filippo  adattati  gli 
E colf,  che  l«»  mole- 
li  atono,  ne  riremi 
due  uolte  lionora 
ta  uinotia.haoéco 
(archeggiato  gran 

patte  dtìU‘* 


parte- 

C miìu*Mh>. 


Filippo  intera  la 
eia  de  Romani» 
fece  fa*  pace  a gli 
Achei. con  gli  Eu> 

li  per  potete  leuatt 
l'Illirico  con  que- 
lla ocra  I tone  a Ro 


Giufimt  ut I if. 


Regnaua  in  E- 
giuo  hilopatro. 


Hebbe  qudVanno 
princìpio  la  guerra 
ua  Antioco,  de  To- 
lomeo. 

PtlMtutlf. 

Giujtim  uel  f 0. 


Tolomeo  perii  la 
Giudea, toltale  da 
nrioco. 

Gmfifft  ud  tx. 


To'.omco  uenutoa 
giornata  con  A»' 
tioco,  recuperò  le 
cole  tolte,  dipoi  fàt 
ta  pace  cor  Antio- 
co . fc  ac  ritornò 
Bell' Egitto,  ouc  rii 


GiuU"»  "fi  jO- 


'dr'D* 

era 


Regnaua  nell.» 
Siria  Antioco 
magno. 


Antioco  cominciò 


G iufifft  uri  11 


Antioco  mofTa 

1;ucnaa  f dopano, 
o prillò  delia  Giu 
Ica. 

Gmftp*  imi  l x. 


Aurioco  venuto  a 
giornata  con  Telo 
: meo  fu  rotto, & po- 
co xpptcflo  fatta  pa 

ce  fi  tiùtò  in  Sona. 
Girimi  uri  1*. 


Duchi  di  Giudea. 


Mpontefid  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


I Giudei  per  le  guerre  nate 
fra  i Redi 5uia,&  deu  Egitto, 
patirono  molto. 

Gtufif.wd  la. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giudo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


375° 


*7jx 


37  J* 


Olim. 
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Gli  Etholi  comincialo 
no  a guerreggiare  ton 
ira gu  Achei. 

V tiLi*  mi  J. 


Scopa  Capì 
de  gli  E tuli 


In  Candiagli  Gnofei , 
de  Liuinguerreggiaro- 
no  lungamente  ita  lo 


Androraaco  Ca-  Nell" Vmbria  piouc  Lana, 
piano. 


In  Romano  patto  di  lei  t 
pai  o chiaramente , che  da  i 


fu  Intcfo . 


Marbaie  Capita- 
no de  Canagi- 


Laeedemoni  li  colle- 
arono  con  gli  Broli  a 


Ne  furano  ancora  de  gli 
chechi  dcfidcra  ucdetli , li 
Liuio  sei  i biella  j . Deca. 


I Rodiota  dopo  la 
guerra  mo(la,deprcda- 
tono  il  paelede  Bii'aa- 
tii. 

Gàjliw  mi  li. 

VMmmI*. 
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Prodigi). 


A 

Rem., 


Rcpublica  di  Roma. 


Ami 

dr*R. 

Par 

ihi. 


Regno  de  Par- 

thi. 


Fatti  de  Greci. 


Regna ua  nella  Par 

thù  Michridare. 


Publio  Cornelio  Sd-, 
p one. 

Tito  Scuiproaio  Lon- 

g°- 


T 

■ >CÓfoli 


A!  tempo  de  cjuali  principiò  la  fe- 
conda guerra  Caruginclc, malie 
grata  da  Annibaie,  iiqujlc  pallate 
rA  lpi.de  lupcrati  i Volfd.c  Calli , 
rappe  Scipione  al  Ticino,  dotte  il 
Confolo  fulàiuato  da  Scipione 
dmo  poi  A fri  ca  no  fun  fi  gl  iuolo 
ilebe  incelo  Sempionio,  che  eia  in 
licitiate  ne  ueone  in  Italia,  de  ue- 
11  uro  pazzamente  al  fatto  d arme,  ' 
pidlo  Trebbia  lu  (upetato. 

Li*  « neh  .JilU  ) . Diradi- 

Lutto  fiatai  j. 


Gneo  Jeruilio  Gemi  « 
no.  vCoi 

Caio  Flaminio  II.  J 
5r  ito  de  quali  A nnibalc  pallate  le 
Alp1  Toltane  per/e  un'ccchio,con 
tra  di  cai  andato  Flaminio , fu  fu 
pcuto  a lago  TranfimenoA  mot 
to.io  luogo  di  mi  fu  fatto  Cólolo 
Mau  o /.  iii.iu  Regolo:  la  onde  Fa 
bio  Mailmio  fu  cteaio  Dittatole  , 
Ma/ii  ilquale  priidcmilEmamentc  iupe- 
mtlhe  10 Animale, & louennea Minu- 
tai*»» itio , che  di  M adiro  de  ca ualiet  i , 
per  l'accula  falla  data  a Fabio  , fu 
fatto fuocollcgarilchc  dette  gran 
lode  a Fabio.  Gneo  Scipione  guer 
reggiò  felicemente  in  Spagna , to- 
gliendo animici  gran  parte  delle 
cote  tolte  : Semi!  10  di  commilito- 
ne di  Fillio, pallaio  in  Africa,  fu  lu 
perato  uà  rumici , de  Afdrubale  io 
aiciliaftiuinto  . 

Um*  mi  1 . drlLt  |.  Deca. 
Luto-fi*  mi  j. 


Lucio  Emilio  Paolo 

n.  . 

Gneo  Tercutio  Varrò  ^ Cófoli 


gnapaljaiouo  telici  : ma  in  Italia 
Varrone  peri*  fua  pazzia  fu  rotto 


AI  tempo  de  anali  lecofedi  Spa- 

Ilàti  ■*  *' ‘ * 

pazzi: 

a Canne  in  i-ug!ia,doue  r citarono 
m rii  de  Romani  Paolo  Cólolo 
Si  quaranta  mila  lànci.  70  fenato 
n,ac  jo. Pretori,  oltra duemila  Si 
fcciccentn  Caualier  i,che  rimalcro 
prigioni:  la  onde  fu  ddibeiaio  ab 
bando..»:  Roma:  ma  da  Scipiooc 
detto  pai  A lucano , fu  impedito  il 
'aitilo.  Hororaa.de  O piima  Velia 
i furano  per  l'iuccllo  fatto,  fepolte 
uiuc.de  ih  Roma  Intono  ucduti.de 
remati  molti  Paodigii.  1 Napolita 
ni  montarono  grand  amore  a Ro 
mani, de  Hicronc  fece  il  limile. 

l.im*nrl  l.Jrth  J Deeadr. 

Lutrafi»  mi  j. 

Orafi a mi  4. 
ilari*  mi  1. 


Huomini 

ìiiuiiri. 


i-”~-  i 1*/» 

umft. 


Affamano  a qmfi  tonfi  al- 

emù  VuiC'lf  . 


Nella  Gallia  cornata  una  don- 
na pattori  un  fcmciullocon  I* 
trita  a mezzo  il  petto . 

Dortimaco  Ca- 

'iunodcgliEto  Nella  Tolcana.de nella  Liguri* 
ù . furono  molti  corpi  molimeli. 


Giujlimmtl . f - 


Mithridate  raganato 
in  groflo  elTercico^n- 
dó  concia  i Sinopenfi . 

Palili*  uri  4. 
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del  j*'“  Regno  de 
Mon  L«#  Macedoni, 
do. 

Regnauain  Ma 
ccdonia  Filip- 
po 


Filippo  mldò  Ara- 
bafdatori  ad  Anni 
baie  per  collegati» 
feco.i  quali  furono 
preti , Al  dati  nelle 
mani  di  Sépronio 
Con  loto. 

P^Lbear/f. 


fA'  Regno  de  gli  Regno  di  Si 
Egitti).  É 


Filippo  fatta  lega  * 
>n  Annibale,  mof 
(e guerra  a Roma- 
ni, da  quali  lu  fpo- 
gliaio  degli  allog 
itiatnéti  preflo  Ap 
po41onìa. 

Limimi  14. 


Filippo  oolfe  l'ar- 
me centra  Theba 
ni,At  gli  Soggiogò. 

Lmmmi  aj. 


Regnati»  in  E- 
gicto  Filopa- 
tro. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


ria. 


Ai_ 

de'O» 


Antioco  medie  tg 
guercia  gli  Achei. 


Duchi  di  Giudei, 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


'r*  Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  gì  ulto. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diui(a. 
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del  \*  * 
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do, 


375  ì 


Kepubliea  di  Roma, 


T i to  Sempronio  Grac- , 


Lucio  r >llhuniH 
bino  HI. 


io  Al-^  C 


L'uno  de  quali,  che  fu  Albino,  fu 

~ fi  n 


ucci (òdi  i lancefi , la  cui  tetta  da 
fl  >i  fu  per  allegrezza  polb  nel  Té 
i di  cui  fu  fatto  Fabio 
'Colè di  Spagna  furo- 
no rj|in;terdici,cbei  Romani  ne 
fuioi.o  padroni.  1 Campani  furo- 
no uccifi  da  Gracco,  Ac  gli  Africa- 
ni perderò^?  la  Luca  ma.inoi  tipo 
'poli  d'Italia  fi  «allegarono  cA  A ■ 
Cibale  . 1 Sardi  furono  tagliaci  a 
pezzi  dal  Procoufolo  Mettilo , il- 
quale  prcici  Capitani  loro.  Mar 
cello  ruppe  Annibale,  A:  Hierone 
am:c;!|ìuiodc  Romani  morie, Ac 
fi  cominciò  l'origine  della  gucria 
Macedonica . 

Lwt  mi  t|. 

O rafia  nel 
fifa  nei  ». 

Intra fta  net  J . 


*95 


ir  Kr 
ir  Par 
tiri . 


Quinto  Fabio  Malli. 

olili. 

M-ircu  Claudio  Mar- 
cello IH. 


}c 


Sotto  .le  qualì'Girolamo  nepote 
di  Hictouc  fi  rebellò  da  Romani 


facendo  lega  con  Annibale, ilqua- 
lepci  la  crudeltà  li»  fu  ucuRi  da 
Siracu&ni,  Marcello  uccifc  molò 
ioldati  d A nnibale  a Nola , Fabio 
| prete  1u0UfC.ru  de  turnici  , Ac 
Marcello  pallato  in  iicilia,  aiTcdiò 
Siracutà,  Valerio  guerreggiò  con 
Filippo  Re  de  Macedoni,  di  cui  re- 
nò tmcorio(o,Ac  in  Spagna  le  cofV 
de  Romani  l accederono  feliccrac 


Quinto  Fabio  figliuo- 
lo di  Malliipo. 

Tito  Semptoaio 
co  IJ. 


Sotto  de  quali  Sifàce  Re  de  Numi 
di, fece  lega  co'  Romani , Scipione 
C-i.v- — 1 • : 


Lmiamhf. 
Inarate  ntl  f . 


gliuo-. 

t 

> Gnc  >C 


iò  felicemente  l'armi  in 
Annibale  attediò  Tarcn- 


o.  te  i Còlali  maneggiarono  fdi- 
ccméte l'armi  fonica  1 Cai  ugruefi 


L birrari  14,' 


Regno  dcPar-.Fatti  de  Greci, 
rhi. 


Regnau»  in  Par- 
(hù  Mitili  idatc. 


Huomini 

llluftri. 


Demertio  Fario  Re  de 
ili  librici, fi  ribellò  da 
tulliani  ,Sc  ricollegò 
toq  Filippo  K.e  de  Mi  ACInital..  An- 

cedoni-  none,  & Magone  m 

tutti  tre  Capita  Vn  Bue  parlar  do  dille,  Cane 
ni  de  Cartagine  bi  Roma. 


Gmjiina  nel  tf. 


Prodigij. 


hf ferir  am  e (fatili  tanfi  ehm» 
l 'niff . 


I Candìotti  grauemen 
te  *'  afHiftero  fia  loro 


con  l'armi,  di  maniera 
che  diritti  in  piu  p; 
chiclrio  aiuto  a dii 

fi. 


'Ziboeta  Capita 
i no  de  Oifiuuii . 


La  (fatua di  Giunone  fparfci 
fangue  . Ac  inanzi  alla  porta  d 
T empio,  piouc  falli  dal  Ciclo. 


Giafima  ari  i) . 


I Thebani  moteflari 
diH'armi  ili  Filippo 
Re  de  Macedoni,  furo- 
poco  appiedo  fa- 
peran  da  quello  . 


Gli  Pioli  furono  lupe- 
rati  dagli  Zgùreti . 


fabbri  mi  4. 


Gli  Achei  furono  a 
ledati  da  Antioco. 


Finteria  iu  Antiboli . 


Pruina  Re  di  Bi- 


EoripiJe  Capita 
no  de  gli  Eliefi . 


Hippocrare,  Ar 
E piade  Siracufa 


Archimede  Ma- 
tematico. 


Andronodoro  Si 
racufano. 


Tralòne  Si  racu- 
fano. 


Ariflobolo  Filo- 

lofi». 


Nella  piazaa  deBoi,  pione  fuo 
co  dal  Ciclo. 


In  Puglia  un  Palmitio  Uede.l 
dipi  * “ 


accefeda  per  feftcffo,  & TOol« 
daltcl*  Roma  furono  toccò 


E amp  ie  nel  f. 


lattami  14. 


Lima  mi  14. 


DigìlizecJ  by  Google 


i 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 


del 

Mon 

do. 


*R» 

Mar» 


J7J< 


Regno  de 
Macedoni . 


,A«i  | 

J.  U . .. 


Rrgnaua  in  Ma 
ccdonia  Filip- 
po. 


Filippo  coiti  meda 

la  giornata  Co' Ko 


J7J7 


J7JS  » 


mani  pi  croati  Ap- 
polloniu.  linupeii 


io  da  Nctiio  Cu- 
fpo. 


Ciaflim  mi  19 . 


Regno  de  gli 


Filippo  fece  lega 
eoo  gli  Alcalini  16 
tu  Romani, da  qua 
li  fu  luperato. 


Egitti)  • 


Regnaua  in  E- 
gitio  Fìlopatro 


£ £ Regno  della 
Siria. 


ii-D. 

eh. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Duchi  di  Giudea. 


EraDuca  di  Giudea 
Giuleppo. 


dr*p  i 
itfet. 
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*99  j Marco  Claudio  Mai 

cello  VI.  « 

Maico  Valerlo  Leui-  ^Cófoli 
no  II. 


RtpubiicadiRoma. 


J*  R» 
ifr  I‘ 
ihi. 


Regno  de  Par- 
tili. 


Quinto  Fuluio  Fiacco, 

III.  L Cfifoli 

Appio  Claudio Pu!cro«T 


Sotto  de  quali  A nnibale  prefe  a tra 
dimenai  Taranto,  ma  la  Rocca  ti 
m afe  in  poter  de  Romani:  I Coti- 
(òli  fatte  alcune  fituotri  in  San- 
o felieeméte,  furono  poi  dueaol 
(uprratida  Annibale*.  Sitaeufa 
fu  prefa  da  Marcello  : Centenio 
Penula  fu  tagliato  a pezzi  da  An- 
nibale: Capua  fu  attediata  da  Con 
foli,  Publio*  G neo  Scipioni  fino 
no  uccifi  quali  con  tutto  l't  Mela- 
to in  Spgnada  Cattagincfi.i  qua 
li  mediante  il  ualote  di  Ludo  Mar 
tio  furono  poco  dopo  fupcrari. 


Lime  mi  1/  . 


Gneo  fuluio  Cenni- 
malo.  C5foli 


Publio  Sulpirio  Galba.  J 


AI  tempo  dequali  Annibaie  anda 
to  per  liberare  Capua  dall'allulio, 
attaccò  il  fimo  d'Armc , nel  quale 
perfe  gran  numero  de  fuoi,  ma  n6 
I pauc.i  tato  per  quello,  pattato  il 
Tcucrone^’acOmpò  tre  miglia  ui 
cino  a Roma  : Coutra  di  cui  fin- 
toli Fiacco  Proconfbk» , arcato  il 
fatto  d'Armc,  ilquale  non  hebbe 
effètto  pct  la  pioggia  , che  ultra 
modo  grande  uenne  dal  Ciclo  .11 
limile  foccraltro  giorno,  laonde 
li  partirono  - Fuluio  prefe  Capua, 
occidendo  moiri  de  principali  del- 
la Cina  : Stip  ione  auanti  alla  debi- 
ta età  fu  fatto  Capiuno  della  Spa- 
gna , * Marcello  trionfo  de  Sua- 
Iculani . 

Limi» mi  a). 


cui-  C 


Sorto dt quali  ì Romani  fi  colle- 
garonocon  g'1  Eroli  contta  Filip- 
po Macedone  : Marcello  riprelc 
salapia,  & Levino  fupcrò  in  Sici- 
lia glAIlnc.i  rii  , Scipione ptefe  in 
Spagna  Caitigcna  , doue  dimo- 
lltó  continenza  mirabile:  Marcel- 
lo tuppè  l'cflijrtico  d' Annibaie 
ma  Ci  neo  Si  h#o  fu  rotto  da  Cat- 


tagli) ctt,  gli  /fmbalciatoridi  Sifa- 
ce  chieti.'  p 


patea  Romani,  al  qua- 
le A a Tol<  unto  Re  dell'  Egi no  fu 
tono  mandati  nobili  doni,  & in 
Roma  .il  filoso  fece  grandi  (fimo 
danno. 


Lime  mi  16. 
Vimare»  ntlU  «M  Ji  Stipimi 

OreJLmt^m  il. 


K egra  ila  nella  Par 
thia  Midiridaie. 


Fatti  de  Greci . 

Huomini 

Illuftri. 

fi. tir.  me  a t)mj}i 

Gli  Etoli  ottennero  la 
pace  da  Filippo,  &da 
Romani. 

Gmjlmoml  19 . 

Fnnte  FoctaCo  N 

mi  co.  là 

a 

Panerio  Ftlolòfo 

’olfidonio  Filo- 
"ofb- 

V»  * 

Plauto  Poca  Co  I 
mtco. 

> 

t 

PI curato  Re  di  £ 
Tracia.  ‘ 

Scctdileco  Re  de 
gli  lindi.  1 

I 

Enfiti»  mila  Cr»  0 
aWegà*. 

r 

f 

Gli  Etoli  fi  collegato- 
no  co  Romani  contra 
Filippo. 

Gmflimmlip. 

Gli  Achei  & moiri  al- 
tri popoli  di  G tccia  fe- 
cero lega  con  Filippo 
contta  Romani. 

I Cardani  affittarono 
il  paefir  de  Macedoni 
Si  Leqi no  fece  confède 
ratioiMcoD  Attalo. 

GmjUne  mi  ly. 

l 

*> 

Prodigij. 


Apparirei*  é tjmTìi  tempi  alami 
Viulilij. 


Nel  Monte  Albano  piouerc 


Il  Sole  fi  fece  tutto  fàngnigne 


Nacque  in  Tu  fallano  un'A 
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Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Regna  in  in  Ma 
colonia  Antico 
no. 

Rei;  tu  tu  in  E- 
gitco  Euerge- 
ic. 

Regnaua  nella 
Siria  Antioco& 
Gailinaco. 

Era  Duca  di  Giudea 
Quieto. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giudo. 
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AnttoCo  dopo  l'effe 
re  andito  amiche 
trmpo  errano,  fug- 
jédo  >U  Tolomeo, 
u ita  ilo  da  alcuni 
ibaiioid. 
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Antigono  fatta  le- 
ga  con  Arato  Prin- 
cipe de  gli  Achei , 
moiic  guerra  a Cle 
omrnc  Spanano. 

il 

li 
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C*>6 

4/.  iu 

RcpublicadiRoma.  ‘ 

:£ 

Ih. 

legno  de  Par- 
thk 

;acti  de  Greci. 

Huomini 

Ululili 

Prodigij. 

» 

legnaua  nella  Par 
thia  Arlacc. 

unnn»  a 
loppi. 

Apparirà»*  a tempi  alami 

X7J 

Marco  Emilio  Barbo—. 

la  l Cifoli 

laico  Giurilo  Pera.  J 

Al  tempo  de  quali  Amilcare  Cam 
ano  de  Canagincfi  fu  uccifo  da 
etnici  in  Spagna, doue eia  anda 
0 per  apparecchiare  una  occulta 
ucrta  contea  Romani. 

il 

'Jeuio  Poeta  Co 
nico. 

lauto  Poeta  Co 
nico. 

I n Roma  il  folgore  petto  ITe  la 
atua  di  Gioue  Capitolino. 

P*ZiÌi*  mi  a. 

Pinolo  Poeta 
lomico . 

,s 

A Idi  ubale  Capi- 
uno de  Caitagi 
ncli. 

n Roma  nacquero  alcuni  corpi 
mollatoli. 

ito 

Ludo  Poflhumio  AI-  •* 
bìnoll.  ( 

Gneo  Fuluio  Cenni-  f CÓfoli 
malo.  J 

*9 

• 

Panetio  Filofofo 

Sottode quali fu  gumrggìarocó 
tra  Teuca  Regina  degli  llTitii.ha 
ucndo  colina  la  ragione  delle  geo 
tì  ucofi  gli  Ambafciatoii  Roma- 
ni. conti.»  laquale  andati  i Cenlo- 
iPcIthun  10  per  rena.  Ac  Fuluio 
»er  marc,ioiiurinfero  Teuca  a la- 
vare llliiria , & dare  cenlo  ogni 
anno  a Romani  con  alcuneaitre 
condì  doni  lenite  da  Polibio. 

P •£(<••»/ 1* 

t*tr»pi»  nel  f . 

Orafi»  mi  4-*  i|. 

/• 

Filonio  Indotti- 
no. 

PoiTì donio  Filo- 
loto. 

Filone  Hebteo. 

• 

In  Tofana  piouelana,  & fallì. 

InAmitemo  furono oe foie 
nellAiia  molte  facelle  affoca- 
te . 

Xnmpi»  m!  ). 

P »1>L  mi  1. 

Or» fi»  ad  4 * 

lt! 

Quinto  Fabio  Verruc_ 
coll. 

Spurio  Cacuiiio  Malli  ^ Cófoli 
moli.  J 

A 1 tempo  de  quali  A fdiubale  fuc- 
ccf.0  ad  Amilcare , di  maniera  ac 
ctcbbc  1 Impno  de  Cai  taginefì  ne 
la  Spagna,  che  i Romani  haucua 
no  ti  moie  di  quello,  chepoiauen 
ne:  ma  non  potendo  attendere 
quella guena,  perii  pericolo , eh 
de  Franccli  fi'pi  al  tana,  mandaro- 
no Ambafciatoii  adAldrubale 
per  confederarli  fcco, colquale  fai 
u legaci  confcdcracionc,  fra  l ai 
ne  cole  conucnneto.dic  i Carta  e 
odi  non  potedeto  pallate  IHibe 
to  hume,Ac  hauendo  accommod 
te  qucU;  cole,  modero  guata 
fiaticeli. 

SO 

Antigono  accordatoli 
con  Arato,  mode  guet 
ra  a Cleomenc  Spana- 
no. 

rimare»  inQetmme. 

Vtltbi*  mi  x. 

?* 

Apollonio  da  io 
di  Poeta. 

Znfebia  nella  £>• 

I nelega . 

Pèlli»  neh. 
l atrope*  mi  | • 
Orafi»  nel  4 4 I J . 

• 1 

V 
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Regnaua  nella 
Siria  Antioco  de 
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Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 

Era  Pontefice  di  Giu. 
dea  Simon  giufto. 
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19  I 


Al  tempo  de  quali  fi  apparecchi! 
rotto  i Romania  guetiegg  arco' 
Galli,  alpetcan  doaie  da'qucllt  fi 
luce  de  gualcire  moto  gagliardo. 


Marco  Valerio  Meda  .. 

la.  1 

Lucio  Aufpitio  Fullo  ^"CÓfoIi 


Da  quali  che  cofa  fcgnalata  fi  a Ila 
ta  taira, non  fi  fa,  credo  che  ancora 
loto  (lederò  all'oidioc  per  dare  ad, 
do  a Hancili  .come  chctaceflcio 
motiuo  alcuno. 


Kcpublica  di  R orna,  J £ Regno  de  Par-  Fatti  de  Greci , 
* ' thi. 


ài . 


Publio  Valerio  Fiacco.  ^ 
Marco  Attilio  1 
lo . 


> Fiacco.  » 

> Rego  J.  < 


T mire  fittiti  J. 

I Uno  mi  l.4l. 


Orojio mi 4 . «1J. 
fiori»  mi  l é f. 
Entropio  "tl  ) . 


Lucio  Emilio  Paullo  ì 

f Cifoli 

Caio  Attilio  Regolo . 


Al  tempo  de  quali  i F rance  fi  mof 
fero  le  armi  Corina  Romani: la  on 
dei  Romani  con  l'aiuto  degli  al 
tri  popoli  d'Italia  radunato  un  po 
dctuulfimo cfletciti>,gli  mandato 
no  coatta  Attilio  Regolo,  ilquale 
fu  urtilo  da  Fiaticeli,  cótra  de  qua 
li  modcfi  Emilio,  ucci!  quaranta 
mila  di  loro  ,&  dicci  mila  ne  fece 
prigioni,  fra  quali  fu  il  Cap  uno 
loto  , 3c  paflato  dopo  la  uittoria 
per  il  paelc  de  Liguri,  faccheggiò 
il  tutto,  & Iene  ritornò  coni  elle t 
citoanichito  a Roma,douchcbbc 
hoooiaro  trionfo. 


Entropio  mi  ) . 
Voltino  mi  a. 
Orojiontl  4.0  I). 

lkmtli.44. 


K ccnau.t  in  Par- 
lUia  Arlacc. 


MtTHRIBATlfecSdo 
Re  de  Fai  thi , prefe  il 
Regno  gli  anni  del  mó 
do  *74i.&  regno  an- 
ni io. 


fiorirono  4 qotfli 
tonfi. 


Stailo  Cedlio 
Comico. 


Nicandro  Poeta,  per  l'aria  moiri  animali  mea 
limoli. 


Titoli  trio  Tragi 


Huomini 

llluftri. 


Prodigij. 


Aff*r 


m 4 qitfh  11 
mdigy . 


r. ftalati* 


In  Roma  furono  oedutìuolar 


CongolitanoCa 
piano  de  Fran 
cefi. 


In  Tofcana  una  donna  parrai 


tanaullo  con  quanto  brac 
da . 


Aneroefie  Capi- 
tano de  Francefi. 


Diogene  Stoico 
di  Babilonia. 


Nel  Latto  una  caualla  parto 
un  ca uallo  con  tre  gambe. 


NelI'Vmbria  una  fc'peandà 
torno  alla  (tatua di  Giunone. 


Eqfthio  mila  C ro- 
nchila. 


Vohhiomlt. 

Orojiontl  4. 

JLatrcfionrl  j. 

fhrto  mi  1. 
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I0  Antigono  a preghi 


Gufi»!  nti  il  . 


Tela  loro CUu. 
Gìh/Immìi  I. 
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demoni . 

Citjlum  mi  il. 
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legno  di  Si-  £ 
ria. 

Uà 

A» 

Duchi  di  Giudea. 

Pontefici  di  Giu- 
dea, 

K 

egnaua  in  E- 
giuo  Eucrgc 
te. 
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S 

.egnaua  nella 
ina  Antioco  & 
Galùtuco. 

Età  Duca  di  Giudea 
Giulcppo. 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  grullo. 

*7 

ii 

: 

W 

i 

Siliceo  Cena- 
no i quinto  Re  de 
Siii.ptefcil  negno 
del  j74j  Adotto- 
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Rcpublica  di  Roma. 

de-  Rt 

ile  Par 
tln. 

Reeno  de  Par- 
lili. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini 
Illu  Ari. 

Prodigij. 

Rcgnaua  ndlaPar 
thia  Mithridarc. 

YieurvH»  À efutfl 
Inopi. 

Appartiene  0 ejnefi  tanfi  al- 
enai Pelici) . 

£ 744 
Olim. 
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Tito  Manlio  Torqua-.. 

tali.  ì 

(Quinto  Fuluio  Fiacco^*  Còloli 

I quali  menato  l'cflèrcìto  contri  i 
Funcefi.iraAmi  a driiotionelo- 
to,i  Galli  Boi,  St  clkndo  dopo  ari 
dati  coatta  gli  altri,  pet  le  pioggic 
Ac  pdliJcnia  (tenuta  nel  campo,fe 
ne  tito/naronb  lenza  haucrc  fatto 
cofa  alcuna. 

1 

Gli  Achei  pregarono 
A ntigono,  che  mouef 
fcl'atmi  còrrà  gli  Spar 
uni  . 

Gu,fimt  nel  it. 

Aitalo  Redcll'- 
Alia. 

Cattano  Re  de 
Galli. 

Nella  Gallia  Tralpadana 
gran  pelle. 

r tlibi»  nel  t . 
litri»  nel  144. 
Inlnpi*  nel  j. 

,|  1 

Vnfia  Re  di  Bi- 
tinia . 

574  5 

JJ° 

1S6 

Caio  Flaminio  Ncpo--. 

te.  1 { LConióli 

’ubìio  Folio  Filone.  S 

Al  tempo  de  quali  fu  gucrreggia- 
0 Anitra  Galli  Inlubri  ualotofa 
nenie,  A:  con  tra  i CenoOiani  .che 
non  mirando  alla  conlcderatione 
de  Romani  andarono  in  aiuto  de 
-l  lnlubri, ritornò  Flaminio  a ao 
narice» de  Ipoglie,  A c di  prigio- 
ni. 

1 

I Lacedemoni  dimo- 
llrarono  una  cóltan- 
ria  marauigliola.Jopo 
la  rotta  hauuu  da  An 
tigono. 

Gufila*  nel  18. 

Vitidomaro  Ca- 
pira  no  de  Fran- 
cefi. 

Anripatro  Stoi- 
co. 

tafibi»  nell*  Cra 

Nel  Piceno  fu  seduto  un'a! 
uolu  correre  il  fiume  fiutgu 

A Rimini  fiuoao  ucdurc 
Lune. 

Veliti  nel  a. 
YUrunel  1.44. 

EtinTofcana  parie  chelCit 
ardcfTe. 

Pintore*  meli*  mito  di  Morali» 

iatnpuml  J. 

}7V> 

SJ* 

*«7 

Marco  Claudio  Mar-.. 

cello  - 1 

G neo  Cornelio  Scipio  ^ C6foli 
ne.  J 

[ quali  menato  l'cflcrcito  contra 
Franccli,  Se  ucnuti  al  fatto  d'at  me 
Imperarono  i nimici,  Marcello  nel 
metro  del  farro  d arme  incontra- 
teli in  Vitidomaro,  l'uccile, Acne 
riportò  le  Ipoglie  opime,  lequali 
Tetro,  dopo  Romolo , le  facto  a 
Gìoue  F eremo:  Hebbe  con  quello 
fatto  d'arme  line  la  guerra  F rance 
fe.laqualc  Ira  tutte  ialite  fu  ctude 
lilliina. 

4 

•» 

Cleomcne  Re  de  Lacc 
demoni , fe  n'andò  da 
Tolomeo,  dopo  la  tot- 
u hauutada  Antigo 
no , dal  quale  Ri  acca- 
rezzato aliai. 

Ginfita»  ael  18. 

j 

‘ ' j : 

P tlibit  mi  a. 

Orafi»  W/4-4I). 

y 

1 


19I  Quinta  Età  del  Mondo. 
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ad 

Mon 

do. 

ìA- 
|dr  R 

4—. 

; Regno  de 
Macedoni. 

A «a 
J.-F 
JTgi 
w. 

Regno  degli 
hgittij. 

A uni 
dr  K 
«ó  >» 

Regno  di  Si- 
ria, 

Araa 
dr  Oa 

nU. 

Duelli  di  Giudea. 

dr*  IV 
lr/«. 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

Regnati*  in  Ma 
cetonia  Anu'gc 
no. 

Regnaua  in  E- 
giuoEuergete 

Regnaua  nella 
Siria  Cera  uno 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 

• 

Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giudo. 

1747 

Antigono  tinnito 
a giornata  c6  Cito 
nume  III  lupcrato 
& poro  apprettò  hi 
priuo  4i  tianpar 
te  del  Regno. 

»l 

1 

Seleuco  ino  (Toglier 
la  a To  miei»  , lu 
ucci  lo  da  Tuoi  Ca- 
puani 

mi  17 . 

10 

V 

•4 

C «Tirai  ad  il. 

; 

•;  -rfli 

- 

1*1 
; | 

j ; j 

i74> 

/. 

Cim. 

»4° 

• 4 

Antigono  non  p© 
tendo  ticoucratcle 
cole  perle  cintò  in 
b umore  melane» 
nico,  oodepe  co  ap 
f refloi  lombi  gioc 
ni  Tuoi. 

G mfUmmtlii  . 

U 

1 

Antioco  ilMa 

gnu,  lètto  Redi  Si- 
na,cooitnciò  a re- 
gnare gli  anni  del 
mondo  ,74»  Are 
gnu  acni )t. 

E*,rÌM mlU  Cria*- 
i».. 

ai 

*1 

1. 

<v 

J745 

*J 

Ant'gcno  difpoa- 
to  del  Regno  , & 
deU'hoooic  le  Ilei' 
(omcle 

Graffa*  *1  17. 

Toiombo  Filo  ra- 
tio, quatto  Re  del- 
l'Egitto.  Quelli  uc 
ciioil  patite, occu- 
pò il  Regno  gli  an 
ni  del  mòdo  1749. 
&lo  tenne  anni  17. 

hr/the  mlU  Crina 

a 

ai 

t 

11 

/ 

W 

.-J 

••• 

» * 

F • ' *.*  Tt 

: 

i 74S  III 
Olim. 
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Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Publio  Cornelio  A fina 
Marco  Mimi  t io  Ri 


Rcpub!ica  diRema. 


Anni  | 
*'Re 


^piRcgno  de  Par- 
thi. 


ma-. 

iffA  < 


Al  tempo  de  quali  ì popoli  del- 
l'Hiltiia,  (i  fcopcifuo  ni  mici  de 
Romani,  hauendoli  tolte  le  nane 
ca:iclie di  Vettouaglìa,  cheanda 
nano  a Roma  : Cootra  de  quali 
andati  i Con  foli, con  tutto  che  an- 
cora loro  fuflcto  malmenati,  cut 
amaretta  tono  uittariofi. 


Ortfit  mi  4.  4 1 ) . 
JLutrtpj  mi  J. 


Lucio  Vetturiò  Filone-, 

LConfoli 

Caio  Lunario  Sceuola  J 


Al  tempo  de  quali  fa  laflrieatala 
uia  I lamina  da  Caio  Flaminio  , 
fecondo  C jfTiotoro  , laqualcofa 
non  dice  niuuo  altro.  & Liuio  nel 
} t «limoltra  quado  la  folle  Ladri- 
rata,  tucuuia  fari  in  giudico  de 
Lettoti,  appigliarli  a chi  g tu  a'  ap 
p;  oliima  ai  liceo  . 


} 14 


Lucio  Emilio  Paolo.  _ 
Marco  Liuio  Salina-  LG 
tote.  J 


Al  tempo  dequali  Emilio  andato 
nell'  Uluia  fogRiogÒ  quei  popoli , 
Si  tornato  a Roma  diedi  trionfò: 
Annibale  ptefe  Sagunto  Citta  rac- 
comandata a Romani . douc  i Sa- 
gunt'ni  dimoAurono  quella  un- 
to celebrata  con  danza  , per  man 
tenerli  in  fede co'Romani,  per  cau 
là  de  quali  i Romani  pigliarono 
la  feconda  gueira  con  1 Carugi- 
neft . 


P#, 'limati  J.  Lisi* mi  II. 

iMtTlfl*  »t{  J . 


R cgnaua  nella  Par 
tliu  Miti)  ridate. 


Fatti  de  Greci. 

H uomini 
Illuftri. 

Prodigi). 

[■Murene  é yatfii 

A ffjriren*  a tp*7ii  tonfi  Jnm 

Itmfi. 

Preéi^. 

Cleomcne  uenuioa 

Oncfccrito  Filo 

giornata  con  Antigo- 
no Re  de  Macedoni,  lo 

fofo. 

fupciò  priuandolo  di  Zenodotto  Gra 

gran  parte  della  Mate 
ctonia. 

G infime  n*l  il- 

manco  1 

InRoma  il  Tempiodi  Giuno- 
ne Monetaria  fu  quali  disfatto 

Serodorio  Sculto 

tutto  dal  terremoto. 

re. 

In  Tofcana  fu  unto  gran  nu- 
mero di  Cauallrttc,  che  confu- 

Ariflone  Capiu 
no  de  gli  Broli. 

mauano  tutto  il  licolto. 

Amante  Re  de 
Cappadoci . 

Demetrio  Re  de 

ClcomeneWnuta 
sparta  ricouctó  Tage 
u.  Se  da  gli  Argini  fu 

gli  Iliirii. 
Theodoto. 

Nella  Liguria  nacque  un  fan- 
ciullo cou  due  tede. 

honorato. 

Nella  Galiia  Cenomanafuue 

Gmjhn*  nti  l(. 

duco  un  corpo  humano  con  due 
tette  nelle  braccia , Se  con  duo 

olirne  «.api  i« 
degli  Achcil 

f-ujtlne  nelU  Cr* 


I Rodioti!  molTero 
guerra  a Bilancini. 


P 1UNJ4. 


Il  giorno  che  fii  prefa  Sagunto 
da  Canaginefi,  un  fanciullodì 
»ia  nato, ritornò  nel  ucntredel 
a madre. 


TI* **  MÌ7-*  J. 
PtUitntl  t. 
Oro/i*  nrl  4' 
T.mrtpio  uri  J. 
Line  ut  li. 


Digilizedby  pooglè 


Quinta  Età  elei  Mondo. 


A 

Anni 

dd 

Mon 

Ami 

Jt’lU 

KU,. 

Am». 

Regno  de 
MiccJqiiì. 

A«,a 

A‘V» 

*U* 

Regno  degli 
fcgmij . 

Awu 

A’H» 
A st- 
ri*. 

Regno  di  Si- 
ria, 

Anni 

Jt'  D» 
fht. 

Duchi  di  Giudea. 

A «ti 
A' fi 
ttfitr. 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

<io. 

Regnati*  in  E- 
gi  «0  Fiiopairo. 

Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giu  leppo. 

Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  gioito. 

B 

57i° 

1 

Friirrortemefimo 
nono  RedcMacc- 
doni  , figliuolo  di 
Demetrio  fecondo, 
cominciò  a regna- 
te «1:1  |7lO'  4 re- 
gnò anni  40. 

IsfrUonrlLtCf 
BtUji*  . 

X 

Hebbe  «jucft’anno 
principio  la  guerra 
tra  Antioco,  <St  To- 
lomeo. 

P Mitili. 

Gutjiim  «ri  J 0. 

J 

Antioco  cominciò 
agucttcggùie  con 
Tolomeo. 

Gmfiffm  «ri  t » . 

*1 

V 

17 

2*. 

}7i' 

* 

Filippo  aflaltati  gli 
Etoli,  che  lo  mole- 
fi  arono,  ne  riportò 
due  uolte  lionora- 
n uirtotia,  hauéJo 
(Kcheggiato  g:sn 
parte  de.ia  More*. 

t 

Tolomeo  petfe  la 
Giudea, toltale  da 
Antioco. 

Gim/ìpf»  mi  li. 

4 

Antioco  molla 
guerra  a Filopauo, 
lo  priuò  della  Giu 
dea. 

Grifi??»  «ri  1 1. 

*4 

It 

C imflim  «ri  if. 

C 

4% 

375» 

Olim. 

Hi 

ì 

Filippo  in  teli  la 
rotta  de  Ramar.) , 
lece  fat  pace  a gl 
A elici. Con  gli  Erri- 
li per  potete  letiare 
l’I  Ulrico  con  que- 
lla ocealiouea  Ro 
nuui. 

Gmfimt  uri  1 J. 

4 

T o!omeo  ucnuto  a 
pio:  nata  con  An- 
tioco, recupero  le 
colè  tolte,  dipoi  fi» 
ta  pace  eoa  Antio- 
co . fcncriiotnò 
nell'Egitto,  oue  rii 
l'cotioliflinuméte. 

GmJlam  mi  JO. 

5 

Antioco  venuto  a 
giornata  con  Tolo 
meo  fu  rotto, & po- 
co appiedo  fatta  pa 
ce  Ir  litico  in  Sorta. 

Gimfiimtrndlt. 

M 

! Giudei  pet  le  guerre  nate 
fra  i Re  di  Siria.de  dell'Egitto, 
patirono  molto. 

Gì./?. «ri  la. 

*# 

• 

D 
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»• 

- 

/ 
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j Aiim  1 


del 

Mon 

do. 


li  Jt 

RmÌÌ 


*7;* 


o«y» 


Pub! io  Cornelio  Sci 
pone. 

Tito  .Sempronio  lon- 

g°- 


*9* 


Olirei. 

*4* 


Republica  di  Roma. 


b 


A!  tempo  detjoali  principiò  la  fe- 
conda guerra  Cartaglorie, mane 
gì Jta .u  Annibale,  ilqualc paline 
l’A  !pi,&  lupciari  i Volfd.e  Galli , 
roppe  Scipione  al  Ticino,  «loue  il 
Confido  tu  là  Inaio  da  Scipione 
dcito  poi  Africano  Tuo  figliuolo 
ilchc  latrfo  Sempronio,  che  età  ii 
ricilia/c  ne  uenne  in  Italia,  & ue- 
nuto  pazzamente  al  fatto  d anne, 
pi  dio  Ttcbbialu  (upcrato. 


Un»  nel  l .itili  j . Decadi. 


lutto  fio  ut!  j. 


Gneo  Seni  ilio  Gemi  % 

LConfoli 

Caio  Flaminio  II.  J 
Se  ito  de  quali  Annibale  pallate  le 
Alp'  Tofcanc pelle  un'occhio, con 
ua  di  cui  amino  Flaminio , fu  fu 
potato  a lago  Tran (1  meno, & mor 
tu,  in  luogo  di  cui  (u  fatto  Còiolo 
Mino  Attilio  Regolo:  la  onde  Fa 
Fati*  bio  Mail.mo  fiu  cicaco  Dittatole , 
Ma/»»  ilqualc  piudennllimamcotclupe- 
mtDit  10 A niuoale , Oc  (ottenne  a Minu- 
tici, che  di  M adiro  ut  canalini , 
per  l'accula  falla  dau  a Fabio , fu 
iattofuo  collcvatilcbe  dette  gtan 
lode  a Fabio.  Gneo  Scipione gucr 
leggio  fcliccmcn  te  in  Spagna , co- 
gliendo animici  gran  pai  te  delle 
cole  tolte  : Sci ui I io  di  commilito- 
ne di  Fabio, pallaio  in  Africa,  fulu 
petalo  da  cimici,  de  Afdrubale in 
Sicilia  fu  uinco  . 

Liuto/*!  1 . Ì1H1  1 . Deca. 

Ette' fi»  net  J. 


Lucio  Emilio  Paolo  «, 

IL  ì 

Gneo  Te  rentio  Vario  ^ Còlo  li 


Al  tempo  de  quali  leeofedi  Spa- 
gna pallai  ono  telici  : ma  in  Italia 
Marrone  per  la  fua  pazzia  fu  rotto 
a Canne  in  l-uglia.doue  tettarono 
m rii  de  Romani  Paolo  Cólòlo  , 
& quaranta  mila  fanti.  70  Senato 
ri.at  jo! Pretori,  olirà  due  mila  Se 
le  accento  Caunlicri.che  tiinalcto 
prigioni:  la  onde  fu  deliberato  ab 
baudo».ar  Roma:  ma  da  Scipione 
detto  pai  Africano,  fu  impedito  il 
partilo.  F iororaa.de  O pi  mia  Vefta 
li  furono  per  l’«icdlofatto,lepolte 
tuuc,&  in  Rouia  furono  ucduti.dt 
(enti ti  molti  Prodig ii  1 Napoiiu 
ni  molltaroiiograiidainoic  a Ro 
ì,Sc  I licione  fece  il  fiatile. 


Unii  nel  1 .itila  3 Decade. 
lutto  fio  nel  f. 

Qnf»  mi  4. 

f Uri»  «II. 


1 


Rcgnaua  nella  Par 
I hia  Mithridarc. 


Regno  de  Par- 
thi. 


Fatti  de  Greci. 


Gli  Etholi  eominciaro 
a guei  reggiate  con 
oli  Achei. 


*»J™n>»coC»-  Nell' Vmbria pioue Uia. 
no  I ungameli  te  ua  lo  P‘uno' 


ftlibi»  mi  J. 


Huomini 

lllullri. 


f hit  irono  4 tjntfii 
Itmfi. 


Scopa  Capitano 
de  gli  Etoli . 


Prodigij. 


A ffjTirtnc  4 qHtPi  tanfi  4 /• 
emù  r . 


Nella  Gallìa  cornata  una  don 
ua  pattoti  un  fanciullo  con  I 
iella  a mezzo  il  petto . 


Dorrimico  Ca- 
pitano degli  Eto  Nella  Tofcana.dt  nella  Liguri 


futouo  molti  corpi  mollrucfu 


Gufimi  otl  JO. 


Gli  Etoli  molla  guma 
a Macedonica  gli  al 
tri  Achei, faahcggiaro 
noie  nauidi  Filippo , 
ir  il  paefe  de  gli  altri 
Achei. 


Gufivi»  mi . f- 


I Lacedemoni  li  eolle- 


Arato  Capitano 
de  Mcflenii. 


Magone  Capita- 
no ;dc  Catuginc 

fi. 


Canalone  Capi 
tano  de  Cartagi- 
nefi. 


In  Roma  un  putto  di  lèi  m. 
par  ò chiaramente , ciac  da  tu 
fuintefo. 


garono  con  gli  Etoli  a ne“* 


MaibaleCapita- 
de  Caiugi- 


danno  degli  Achei. 
Gimjhn»  nel  19. 


Infili*  "tilt  Cre 

nolt^ia. 


Mithridzte  ragù  nato 
in  grofloefrercuo^tn- 
dó  conira  i Sinopenfi . 


Ptltbi»  mi  4. 


I Rodiota  dopo  la 
guerra  tnofla,dcpreda- 
tono  il  paeféde  Bilan 


Gmftinttidté. 
Pillo»  mi  4. 


*•. 

’i 


Ne  Furono  ancora  de  gli  a 
che  chi  defidera  ucderli  ,lej 
Liuio  nel  1 Uella  | . Deca. 


Eutropio  utl  j . 

Imi*  mi  il. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


del  fi»  Regno  de 


37/3 


375/ 


Macedoni. 


Regno  de  gli  J J*  Regno  di  Si-  Duchi  di  Giudea. 


Regnai»  in  Ma 
ccdonia  Filip  - 
pò. 


Filippo  midò  Am- 
bafcuiori  ad  Anni 
baie  per  collegarfc 
feto , tonali  furono 
« dati  nelle 


preii . 
mani  di  Sfptonio 
Confalo. 


PtUit  mi |. 


Filippo  fatta  lega 
con  Annibaie,  rool 
fe  guerra  a Roma 
ni. ila  quali  fu  fpo 
gliato itegli  allog 
gameti  p:rflu  Ap 
polloni*. 


Filippo  uollé  l'M-  7 
me  contri  Thcb« 
ni,*  gli  foggiogò. 


Liwitml  14. 


Immmlu. 


Regnali*  in  E- 
gitto  Filop; 
uo. 


Kgirtij. 


ria. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Annoto  moffe 
guata  a gli  Achei. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giufcppo. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Simon  giufto. 


1 
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Anni  \ A»'** 
de!  j*  •*  - 
Mon  " 
do. 


37  JJ  1 


3755  540 


RcpublicadiRoma* 


it  Re 
J>i* 

I li 


T I to  Sempronio  G rac- . 


Lucio  Pofthumio  Al-  ^ Cóloli 
bino  HI.  J 


L'uno  de  ouali,  che  fu  Albino , fu 
uccilbdaltanccfi,  UcuitdU  da 
Boi  Ai  per  allegrezza  porta  net  Té 
pio , in  luogo  «li  cui  fu  tatto  Fabio 
Maliimo . Le  colè  di  Spagna  furo- 
no taim -re  telici, che  i Re  mani ne 
furono  padroni.  1 Campani  furo- 
no ucrili  da  Gracco,  & gli  Africa- 
ni perdcrono  la  Loca  nia, molti  po 
poli  d'Italia  fi  collegarono  cò  Ab 
tubile  . 1 Sardi  furono  ragliati  a 
pezzi  «lai  Ptocoufolo  Metello,  il- 
quale  prclci  Capitani  loro.  Mar 
cello  ruppe  Annuale,  de  Hierone 
amiaflimo de  Romani  morie, & 
fi  cominciò  l’origine  della  guerra 
Macedonica 


Loie  mi  ij. 
fluw  mi  i. 


Quinto  Fabio  Matti-.. 

molili.  I 

Marco  Claudio  Msr-  ^ Cófoli 
cello  Ili.  J 


Sotto  .le  quali'GiroIamo  nepotc 
di  Hierone  fi  rebellò  da  Romani 
facendo  lega  con  Annibale,ilqua- 
le  per  la  et  ode  Ira  fua,  fu  uccidi  da 
Sirjcufani,  Marcello  uccifc  molò 
loldatul  Annibaie  a Nola,  Fabio 
ptelc  moire  C.ru  de  nimici  , de 
Marcello  pallaio  in  Sicilia,  attediò 
Siracuià,  Valerio  guerreggiò  con 
Filippo  Re  de  M acedo  ai,  «li  cui  re- 
nò tri; tortolo, de  in  Spagna  le  cole 
de  Romani  fuccedcron©  fdiceraé 


Quinto  Fabio  figlino-  «. 

io  «li  Militino.  I 

Tito  Sempronio  Grac  ^ Cófoli 

U.  J 


Sorto  de  quali  jSiiàce  Re  de  Numi 
di, lece  lega  co*  Romani  .Scipione 
maneggiò  felicemente  Ianni  in 
Spagna,  Annibalcaflediò Talen- 
to, « i Còlali  maneggiarono  feli- 
cemctc  l'armi  ponila  i Carcagmcfi 


Liti»  mi  1). 
Imnfii  mi  J • 


Limimi  iìì 


Regno  de  Par-  Fatti  de  Greci 
chi. 


R rgnaua  in  Par- 
ihiaMithridatc. 


Huomini 

Illuftri. 


i qutpi 


Demetrio  Fario  Re  de 
gli  Illirici.fi  ribellò  «la 
Romani , * ficollcgó 
con  Filippo  Re  de  Ma' Afiir  ubale , An- 
cedoni.  1 


Prodigi). 


Affittir  in»  4 qittli  imfi  tLuu 


Giuflimml  i». 


! none,  & Magone  m 

1 tutti  tre  Capì»  Vn  Bne  parlando  dille,  Cane 
jni  de  Cartagine  bi  Roma. 

Ifi, 

«La  rtatuadi  Giunone  fparTc 
■ zi  borra  Capita  Tangue  .de inauri  alla  portar 
• ■■  nr r-,n; 


no  Jc  Bi  fiumi  ■ 


I Candiotti  grauemen 
te  ('  affilierò  ha  loro 


con  l'armi,  di  maniera 
che  durili  in  piu  p; 


chielèru  aiutoadiuci- 

fi. 


I Thebani  moleftati 
diH'armi  di  Filippo 
Re  de  Macedoni,  furo- 
no  poco  apptettò  fa- 
peiati  da  quello  . 


GUEtoli  furono  lupe- 
rati «tagli  Egiareti 


Gufi  un  mi  ij . 


Euripide  Capita 
no  de  gli  Elicfi 


ViLb-ml+. 


Tempio,  piouc  falli  dai  Ciclo 


Hipoocrate,  de 
Ejicide  Sincufa 


Nella  piazaa  de  Boi,  piouc  fu 
co  «lai  Cielo. 


Archimede  Ma- 
tematico. 


Andronodoro  Si 
cacufano. 


Tralone  Sincu- 
fano. 


Arirtobolo  Filo- 
lofi». 


Gli  Achei  furono  mo- 
IcrtandaAntjoco. 


piuma  m A unibili . 


In  Puglia  un  Palmido  ueÒ 
acce  le  da  per  (è  (tettò , & m ■ 
luoghi  di  Roma  furono  toc 
dalle  (ac 


Eutafitml  |- 

Liai»  mi  S4. 


e mette. 

Lisi*  mi  14. 


m 
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Rrgnaua  in  Ma 
ccdonia  Filip- 
po. 


commefa 


FOippo 

U giornata  co' 
mini  p;.*Hqad 
pollonia.  finii 
to  da  Nenie 
fpo. 


Citjìum  itti  i> . 


1757 


37)? 


,A~  | 

Regno  de  |*F^  Regno  de  gli 


Macedoni.  1.0 


i‘  Ro 
Ap 
[upcta 
Cti- 


Filippofeeelega 
con  gli  A rtanni  i$ 
tu  Romani, da  qua 
lifufupcnco. 

Liwa/tf. 


Regnaua  in  E- 
gitio  Filopatro . 


tgiltij . 


Regno  della1 
Siria. 


Rcgnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Duchi  di  Giudea. 


dt'K 

»'/«• 


Era  Duca  di  Giudea 
Giulcppo. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea  Simon  giudo. 
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A K»  Ji  i.< 


>756  « 


Ohm. 

>4» 


17(7  >♦* 


J7j8  HI 


...  feliecméte.furonopoidueuol 
tefuperaridi  Annibale  : Siracufj 
hi  pref*  da  Marcello  : Centenio 
Penula  fu  figlialo  a pezzi  da  An- 
nibaie: Capita  fu  aflcdiaiada  Con 
foli.  Pubi  io  & G neo  Scipioni  fino 
no  uceifi  quafi  con  lutto  l‘«  fletei- 
toin  Spagna  da  Cartagincfi,iqua 
li  mediante  il  oalorcdi  Ludo  Mar 
lio  furono  poco  dopo  fupaatL 


RepublicadiRoma. 


Ir  Rr 

dt\‘. 

tiri. 


Ouinio  Fuluìo  Fiacco. 

J 


Appio  Claudio  Pulci 

Sotto  de  quali  An  nfba  le  prefe  a tra 
dimenio  Taranto,  ma  la  Rocca  ti 


!e  in  poter  de  Romani:  I Con- 
fbli  fitte  alcune  fa  trioni  in  San- 


Limi  mi  IJ  . 


Gnco  Fuluio  Cenni*. 

nulo.  V CÓfoIi 

Publio  Sulpirìo  Galba.  J 


AI  tempo  de  quali  Annibaie  anda 

10  per  liberare  Capua  daUaflèdio, 
attaccò  il  fiuto  d" Acme , nel  quale 
pexfcgnnnumeio  de  Tuoi,  ma  nò 
Tpaucuuto  per  quello,  pillato  il 
Teueionc,s'actampò  uc  miglia  ui 
cino  a Roma  : Coutra  di  cui  fat- 
toli Fiacco  Proconfolo , attacò  il 
fitto  d' Arme , ilqnalc  non  hebbe 
effètto  pei  la  pioggia  , che  ultra 
modo  grande  uenne  dal  Ciclo  . 11 
limile  fece  l’ alno  giorno , la  onde 

11  partirono.  FulutopiclèCapiu, 
uccidendo  moiri deptincipali  del- 
la Città  -.Scipione  auanti  alla  debi- 
ta età  fu  fatto  Capiuno  della  Spa- 
gna , & Matcello  ttionfodeSiia- 
< ulani. 

Unitati  15. 


Marco  Claudio  Mar-. 

cello  VI.  I „ . 

Matco  Valerlo  Lcui-  ^Còfoh 
no  1 1 . J 


Sorto  de  quali  i Romani  fi  colle- 
garono con  g'I  Etoli  consta  Filip- 
po Macedone  : Marcello  riprele 
salapia,  de  Lem  i 00  lu  pesò  in  Sici- 
lia gl  Affi  ioti  , Sdpiouc  ptefe  in 
Spagna  Cariogena  , doue  dìmo- 
fliò continenza  mirabile:  Marcel- 
lo tuppè  l’eflìrcico  d"  Annibaie  , 
mi  lineo  Sitino  fu  rotto  daCar- 
taginclt,  gii  A|mba(ciatotidi  tifa- 
te chicrto  patea  Romanzai  qua- 
le,& a T0I1  unto  Re  dell’  Egitto  fu 
tono  manditi  nobili  doni,  & in 
Roma  .il  fuc<o  fece  graudiflimo 
danno. 


Unitati  if . 
ritrarr#  nt/U  ni/.i  di  Stifìm 
Ortfinntl 4. 4 il. 


Regno  de  Par- 
thi. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini 
llluflri . 

Uegnaua  nella  Par 
tiiia  Mithridatc. 

fwrmm  a ^mjh 
umfi. 

Gli  Etoli  ottennero  la 
>acc  da  Filippo,  &da 
lontani. 

Ginjlmn  mi  19 . 

E note  roctaCo  H 

mi  co.  fa 

fa 

Panetio  Filolofo 

'odi  doni*  Filo» 
‘ofo- 

V * 

Plauto  Poeta  Co  11 
mico. 

N 

Hi 

PIcuratoRcdi  R 
Tracia . « 

Scerdileto  Re  de 
gli  Il.irii . 

«% 

Gli  Etoli  li  «©Negaro- 
no co  Romani  comra 
Filippo. 

L 

Enfiti'  orila  Cr#  O 
atleta . 

1 

P 

Gn flint  mi  19- 

Gli  Achei  & moiri  al- 
di popoli  di  Grcda  fé 
cero  lega  con  Filippa 
concia  Romàni. 

••• 

1 Cardani  aflalnronc 
ilpacfc  de  Macedoni 
& Lari  no  fece  con  fede 
ta rione  con  Aualo. 

1 

l 

Giaflu*  mi  19. 

•]* 

Prodigi]. 


1 tftiiU  ttmpi  titani 


Nd  Monte  Albano  pioucrc 


Il  Sole  fi  fece  tutto  fàngmgno' 


fiidarono  (angue. 

Nacque  in  Tulcttlano  un’ A 
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!C ifil, 
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Kcpublica  di  R orna, 


Quinto  Fabio  Matfi 
moV. 

Quinto  Fuluio  V lacco  ^ C6(ol 

VI. 
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Regno  de  Par-, Fatti  de  Greci, 
thi. 


I quali  diuiic  fra  loro  leprouin 
de,*  Fabio  toccò  TatSto.At  a fui* 
ilio  i Lucani,»  Marce  Ilo  fu  ptolun 
gaio  l'Imperio,  ilqiulc combattu- 
to una u<  iti  infelicemente có  An 
■liba  le  combatte  con  miglio:  for 
cuna  la  feconda  uolta. Fabio  riprc 
fe  Tatanto,  Scipione  trattò  felice 
mente  le  cole  di  Spagna, Marcello 
fu  acculato  al  Senato,  doue  lì  dife- 


fc  honotatamete,  per  cauta  de  Co 
mitii  fu  creato  Dittatore  Marco 


Filini 

FAm»,  Fuluio  Fiacco,  il  quale  hauutoi 
Dina  Corniti i,&  creati  i Confoli  rcnun 
tiò  la  dittatura. 


T in 
Mah» 
D irta 


Limi»  nel  ad 

Violare»  mlU  miu  ii  Stipiti 

Orafi»  mtl  4 alt. 
Zompanti  ». 
flati»  mix. 


Marco  Claudio  Mar-.. 

celio  V.  7 

Tito  Quintio  Ctifpi-  ^ Cifoli 

»-  J 


sotto  de  quali  Sulpitio  Pretore 


guerreggiò  uatiamente contea  Fi 
Kppo,  Clan  io  Marcello  acquietò 


la  Tofana , che  fi  uoltc  ribellar.-, 
dipoi  uenuto  alle  mani  con  Anni 
baie  aU’improui(b,ui  rimate  mor- 
to il  corpo  di  cui  fu  bonoratamen 
te (epolto da  Annibaie,  ilqualelc 
non  toflc  (tata  l’accortrzza  di  Cri 
fpino  pigliaua  l' altre  Cìt-a  ami 
che.fu  ettaro  per  cauta  de  Comitii 
Dittatore  Tito  Manlio  Torquato , 
& Marco  Valerio  Proconsolo dci- 


lort.  te  il  guaito  all*  Africa. 


Uni»  mtl  17. 


r lutee»  nella  miu  £ Seipitm» . 
Zmlnpiaatlì. 


Rcgruu.tinPar- 
tliia  Mi  ibridate. 


Accordatiti  Attalo.Pc- 
leurato  ,Scerdi!eto , & 
gli  Ktoli  contra  Filip- 
po modero  guerra  a 

Liti...  D . 1,  VI . r (.1  n 


Huomini 

Ululili. 


fitrircn»  a yijìi 
tempi. 


Filippo  RcdiMaccdo  d*  A canai. 


G lofio*  atlif. 


I Dardant diedero  il 
guaito  alla  Maccdo- 


Gli  Kroll, Begli  Achei 
guerreggiarono  afpra 
mente  Ita  loro, & poco 
dopo  raunirifi.andaro 
no  contra  Filippo,  da 
cui  furono  uiuu. 


Prodigi). 


hppariremt  4 tputTli  tempi  alio. 

TrUi,. 


In  Seflà  nacque  nna  creata 

che  non  fu  mai  conofduca , 
l'era  m aitino, o fennna. 


!ndibile,&  Man 
donio.  Capitani 
Spagnuoli. 


Plato  re  Capi» 
no  di  Filippo. 


Gmìhatml  xf. 


Europo  Capita- 
code  Datdani. 


Macanida Capi- 
tano degli  Etoli. 


Scopa  Capitano 
degli  Etoli. 


lumi»  mi  xp. 


Li  OH  mtl  17  cr 

al. 


Nella  piazza  doue  fi  face- 
giuochi  d attne,  fu  ueduro  t 
ucte  tàlli  dal  Cido. 


• ■da;.. 
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1761 


}76i 


Recnauain  Ma 
ccoonia  Filip 
po. 


Filippo  nenuto  1 j 
daeotre  uolceallc, 
mani  con  gli  Eto 
li,  & co' Romani 
tempi  e n'hcbbc  i 
peggio. 

Lmu*mI  17. 


Regnaua  in  E- 
gitto  Fìlopa- 
ero. 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giufeppo. 


Ciufeppo  fu  (ano  effatote  de 
Txibtuida  Filopauo. 

Glttjrf.  Itti  1 1.4  4. 


Jjy*  Pontefici  di  Giu 
dea. 


Ohi*  Quinto  decimo 
Ponrehee  de  gli  Hcfcrri  , 
prcfcil  (omino  i’omihcato 
;li  anni  dei  Mondo  |7*j. 
k lo  tenne  anni  }7. 

IjImk. 


Terza  Mon  arch  i a de  Greci  d i u i fa. 
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•>76i 


J4« 


1 


Republiea di  Roma. 


Caio  Clsadio  Nerone* 

Marca  Liuio Salinaro  L CÓ(òli 

it  li.  J 

Qorfli  è quel  Liuio  Sali«arorrv 
dicmolti  aeoi prima eraltacocó 
dannato  dal  popolo, & ptiuatodrl 
Confolato , «quale  fatto  Conlbio 
cin  Ncionr,  tagliò  a pezzi  Afaru 
baie  fratello  di  Anniba:e,cf»eueni 
ua  di  Spagna, prr ilo  il  Metauro,ri- 
tour  io  quatrto  milaCitiadiui  Ro 
m.ni,ch'c:aao  prigioni,*  acqui- 
ilo  gran  411.  :t.  indine  di  danari  i la 
onlc  lu  cauli  ci»c  Annibaie  fi  riti- 
rò  r.dl'Abtozxo^uu  tendo  Lanuto 
il  peggio , io  moke  fcaramuctie 
£1  tu  con  Nerone,  die  con  pieicez 
za  incredibile  haurua  aiutato  i 
Collega. Iu  Spagna  féi  gurt  reggia 
io  felicemente  aa  'illano , * nella 
Grrcia  fu  da  SulpiiioA  & $1»  Kto 
Ji  afa»  felicemente  maneggiata  IR 
g netta,*  ratinata  Caiugmdctii 
prela  da  Le  unto. 

LimwiliJ  , 

l'M*mmtU*.taitS<i?»»t. 

Utrtfmmll. 


>■ 


Quinto  Cedlio  Meed. 
lo. 

Lucio  Vetrario  Filone. 


Sotto  de  quali  i Bruti»  uennero  io 
pudeita  de  Romani,  Scipione  nel 
la Spagna  guerreggiò  talmente, 
che  (caccio  di  quella  prouiocia 
Carugincli , fece  amicitia  in  no- 
me del  Senato  eoo  S ilare  .acquietò 
rammmtiuamcpto  de  faldati,  na 
to  dalla  (ua  infamiti,  fa*  lega  có 
M allunila,*  tornato  a Roma  uit- 
tonolo  ripotto  danari  infiniti  nel 
l'Etaxio. 

Liutai!  i|, 

VlaUrtt  mMt  Ma  i>  Stfiam. 

Latri?»  mi  J - 


de  Re 
JtVor 


Regno  de  Par- 
tili. 


Rcgnaua  nella  Par 
thi-i  Mithridatc. 


Fatti  de  Greci. 


H 11  omini 
111  udii. 


4 imJU 


. Illrrgeto  Spagne 
Gli  Proli 00  Romani  lo. 
diedero  molto  danno 
gli  Achei. 

Limmlxj. 


Empo,  Preda,* 
Filippo, Capi  tatti 
* gommatoli 
de  gli  E piloti. 


Limati  tt.c? 
»>• 


Vn  Lapo  entrato  in  Capita  am 
mazzo  una  (enuncila. 


Nel  Tempio  dì  Gioue  furono 
oedurìduoi  fapenti,  leccare  le 
poste  dd  Tempio. 


Io  Alba  furono  «eduli  tre  Soli 


Prodigi). 


avariti  trafi  aUmai 

lWi«. 


Vn  Bue  parlò  ad  campo  Ro- 
mano. 


H 


l. 


— 
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waìla  prd.dta  Scipione  toccò  la 
Sicilia , ìlq  naie  grandemente  defi- 
deraua  l'Africa,  Dolendo farguer- 
ra  a cafa  il  nimico  : ma  fu  impedì- 
itoda  Fabio  MaUìmo,  ru trama  gli 
lu  dat  » ordine, che  uedendo  eflctc 
utile  alla  Rrpublica,  faceflequel 
clTei  uolellc.l  I.orre fi  fi  diedero  a 
Sctpioac , (cacciando  delia  Città  i 
Cartaginesi , -Lelio nennedi  Spa- 
gna in  Sicilia  con  molta  preda,  fol 
celiando  Scipione.  Filippo  fece 
tace  con  Sempronio,  ricevendo 
ggi,lt  patria  voglia  del  nimico 


Rcpublica  di  Roma. 


Publio  Cornelio  Sci-., 


Pione.  I < 

Publio  Licinio  C rafia  J 


Iquali  partite  fra  loro  le  pronincit 
aCra/fo  toccarono ì Drudi, dout 


toccarono  i Bruti! , doue 
non  fùfattacofafeenallrariipet 

la  n.ll--  A’  r -J.. - * la 


Urne  ntl  it  • 

PUtommetUoitoSSeipiem. 


Marco  Cornelio  Cete- 

pjllo  Sempronio  To  ^ Cfifoli 
di  taso. 


•}= 


Sorto  de  quali  la  madre  de  gli  Dij 
fu  da  Pelfinunte  portata  a Roma , 
Se  meda  in  caladi  Scipione  N affi 
ca, reputato  il  migliore  huomo  di 
Roma.  I Loctefi  uenucì  a Roma, 
& lamcntarifi  da  Pleminio , lo  fe- 
cero metter  in  prii  ' 


fc.  Sri  pione  paltò  in  Africa,  ricevè 
Malhnifla,  colqual  e tagliò  a pezzi 
H annone  iigiouane.  »i  face  li  alie 
nò  da  Roma  ni,  per  cauli  di  Sofb- 
tmba.ilquale  lufcacriato  da  Sci- 
pione dall' alTediod' Vaca,  Sem- 
pronio guerreggiò  fcJicemcte  cÓ 
Annibaie.  In  Roma  fu  gran  con - 
refe  fra  Claudio , ac  Liuto  Cenfo- 
ri,  & i Tofani  furono  mantenuti 
in  lededa  Cetcgo. 


Affine  mtlUjmTro  l'Africo. 


Lime  nel  . 

TUiorc*  mlU  mio  it  Stipine . 


Jj^jRcgno  de  Par-|  Fatti  de  Greci, 
thi. 


Fa*  arti  terroRe 

dePanhi,  prete  il  Re- 
gno gli  unii  del  mon- 
do )7 . ac  regnò  an- 
ni it. 


Gli  Achei  fecero  pace  Aminandro  A 
co' Confederati. co’  itoCheo. 
mani, & con  i loro  col- 
legaù. 


fiorire**  o cjmtfh 
Itmj'i . 


H uomini 
lllurtri. 


Lini*  ari  19. 


Annone  il  giaua 
ne  Capitano  de 
Cartagtucfi. 


Magone  il  terzo, 
Capitano  de  Car 
tagmefi. 


L'altare  di  Nettuno  fune; 
fudare. 


Il  fuoco  fiero  fi  eft infe. 

La  pcftc  opprefle  l'Abi  uzze 


Lime ntl  iI.q> 


Nacquero  ancora  un  porco 
duoi  c*pi,8c  un  Agnello,  eh 
makJiio.ic  femina. 


Piouero  dal  Cielo  falli. 


Prodigi). 


Apfi.BirtM  o ijmtfh  tempi  Jt 
IVidjj. 


Furono  di  nuououcduti. 
Soli,  5c  molti  luoghi  lacci  £ 
no  tocchi  dal  lulaune . 


I Topi  rofero  ani  copi  d'o 


I Conti  guadarono  il  pauii 
to  del  Campidoglio  col  bcc 
lo. 


Et  una  gran  moltitudine  d 
coite  fa  fermarono  nel  Co 
do  di  campagna. 


Lime md  al.  cr  xp. 
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Anni 

del 

Mo 

da 

A ani 
éf'Rt 

d>*. 

Regno  de 
Macedoni. 

^Rr 

1». 

Rcgnodegli 
tgittij . 

Am. 
dr  A' 

di  a 

ria. 

Regno  della 
Siria. 

£o. 

thi. 

Duchi  di  Giudeo. 

B 

Pontefici  di  Giu- 
dea. 

R cgnaua  in  Ma 
ccdona  Filip- 
po. 

Regnati  a in  E- 
gittoFilopatro. 

Regi  una  nota 
Siria  Antioco 
magno. 

Era  Duca  di  Giudea 
Giuteppo. 

Era  Pontefice  di  Giu-  . 
dea  Onta. 

J7«J 

li 

Filippo  mandò  Toc 
cerio  aJ  Annibale 

Liaiamly». 

»7 

Il 

I» 

Giufeppo  fu  grandemente  ho 
notato  da  Fflopatro  , pei  la 
tótdglirzza,dc  ualocc  dell'in- 
gegno Tuo. 

Qiaftf-  mi  11.44. 

5 

•V 

v, 

JJsè 

*7 

Filippo  col'egatofi 
con  •tntioco  mode 
guerra  al  fanciullo 
Epi/anc. 

i 

Totouto  Epifa- 
ne,  <]  tutto  Re  del- 
rPgitto,fominció 
a regnare  gli  anni 
del  moda  17  <4.  & 
regnò  anni  j 4. 

Fn  iitt  naU  Cr*M 

Antioco  hauuea  la 
nuoua  della  morte 
di  Filopatrc.,motlé 
guerra  aa  Epilane 
cilcndoh  pttmacol 
legato  con  Filippo 

Gmilwirl  jo  . 

if 

a 

Gli  Aleflàndrìni 
mandarono  Amba 
1 dato  ti  a Roma , a 
tinche  Romani  pi 
gliaflèro  la  tutela 
di  Epifaoefanciul 
lo. 

Gìaftmwti  }o. 

! 

•• 

V 

.V 

' . y i i 

i 

r 

x 

1 . 

U ! ‘ 

4 
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1 C»n/ 
« lì  ( 

Re»; 

Kcpublica  di  Roma. 

A..,u 
di  R 
dtp* 
il». 

Regno  de  Par- 
thi. 

Fatti  de  Greci . 

Rcgn.iu a nella  Par 
tluaFraarrc. 

JOtf 

Gnco  SentiiioCepio-- 
nc  . \ Còfol 

Caio  Scruflio  Nipote. S 

ì 

Al  tempo  de  quali  Annibaie  (il  ri- 
chiamato alla  patria  molcilata  da 
Scipione, ilquale attaccato  fuoco 
nella  alloggiamenti  di  si  tace,  lo 
fece  prigione,  Ac  Afdtubalcfu  fit- 
to fuggite  , Chritta  fa  prefa  da 
Miilimda , Lelio  menò  1 prigio- 
ni a Roma , i Cartagioefi  diman- 
data la  pace  non  l' ottennero.  Co- 
pione il  Confolo,  ptefe  molte  Cit- 
tà fu  gli  occhi  d' Annibaie  eden- 
dò  ancora  in  Italia  : Magone  fra- 
tello <i"  Annibale  moti  .l' una  feri- 
ta liceuuta  poco  prima  nel  fatto 
d'Aime  hauutocon  Vano, Ac  Cor 
odio  Viceconfolo,  Ac  in  Roma  fu- 
rono ueduti  molti  prodigi]. 

. 

Li  ai*  mi  jo. 

Affiamo  mila  Riterrà  Libica  . 

' 

latro  fio  aol  ) • 

Platano  molla  aita  di  Sti fiotto, 
O trofia  mi  4.4  il. 

j 

J07 

Tito  Claudio  Nerone 
Marco  Scruilio  Ge-\  Cfifoli 
mino.  S 

4 

sotto  de  quali  gli  AlcfTaadrini  pre 
'stono  i Romani,  a prender  la  tu 
eia  di  Cpifane  fanciullo.  La  qual 
cofauolentieri  fecero i Padri.  In 
Coma  fu  careftia , Ac  il  fuoco  fece 
molto  danno:  Morì  ancora  que- 
Vanno  Fabio  Maflimo  : Scipione 
>rdè  le  fpie  d*Annibalc,fc  fece  ue- 
dcre  il  fuo  citerei  to , Ac  dipoi  le  ri- 
mandò ad  Annibale,  col  quale  nò 
cllen  doli  accordato  circa  la  pace, 
atta  la  giornata,  rollò  uittoriofo, 
cfl  codone  con  pericolo  fcampato 
Annibale , iloualc  chiamato  nella 
Città.per  Alatela  pace.Vermina  fi 
'liuolo  di  SifaceAi  Aipcratoda  ni 
nici.Lequalì  nuouc  interrii  a Ro 
ma,  furono  fatte  le  fupplicarioni  : 
Cai  ragliteli  di  nuouo  mandaro- 
no a chiedere  la  pace  , la  quale  fu 
rimediai  senato,  c'I  Senato  li  ri 
mede  a Scipione . 

•i 

Li*»  ari  30 . 

Gmjlmo mi  JO. 

Platarco  mila  aita  di  Scifitm, 
<7  d Amatalo  . 

latrofio  mi  | . 

i Urlo  aol  i-at. 

Orofioatl 4.4  if. 

Anni  Al1 


del 

Mon 

do. 


Ì766  1 


Huomini 

Illurtri. 


Fierir**»  * qmjli 


Magone  Caro- 
ginefe. 


Il  Sole  fu  Deduco  a mezzo  ] 
no  piccolidìmo. 


Gì  Icone  Caiugi 
nefe. 


V ci  mina  Numi- 


Bachìde  Capita- 


Prodigi;. 


Af ferirono  4 qucf’i  tt 
cani  Predgy . 


I'ioucio  dal  Ciclo  ÙJE . 


Terentlo  Poeta 


mtUfid. 


In  Roma  fu  grancarefHa. 


Nel  monte  Albano  pioi 


Nel  Con  cado  Vditeniogl 
boti  furono  inghiottiti  « 


IÌWM<  j®  . 


f I 


« 


Digitized  by  Clobglé 


17^7 


Ì7CS 

Olim. 

«45 


Filippo  mode  gucr 
u agli  Athecucfi , 
confederati  de  Ro 


Unitali l J. 


Filippo  moffeguer 
raagli  A hi  tieni,  &. 
agli  AthenieU 


Filippo  fu  fuperato 
(la  Romani,  & oca 
fi  uennc  nelle  ma- 
ni de  nimici- 

Unitoti  Jt. 


— 


f 
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Anni'l'*” 

aa 

Mon 

do. 


37<7 


Cì/.h 


Republka  di  Roma. 


Anni  | 

^ Regno  de  Par- 
thi. 


3768 


Oiim. 

US 


Gneo  Cornelio  Lcnru^ 

>•  ' 

o Elio  Peto.  J 

Sotto  de  quali  hebbe  fine  la  lecoa 
da  guerra  Cattaginefe,  in  Roma 
'uronoiiprcfi  di  perfidia  pii  Am; 
kaldatori  Macedoni,  co  quali <1 
cominciò  a guerreggiare  ,le  con 
dirioni  della  pace  co'  Campirte- 
li furono  ri  mede  a scipionc,ilqua 
le  accommodatc  le  colc  le  ne  ri  tot 
no  uittoriofo.A:  trionfante  in  R© 
ma , cognominato  Africano  dalla 
uirtoiia  acqnÈbua  . _ I Coofoli 
guerreggiarono  infelicemente  c5 
1 Franai,  l anpau  fu  manda»  in 
Macedonia  contra  Filippo. 


I iait  W 5 o cr  J 1 - 

Ciuf Ùm  mi  jo . 

JjXrcpitmtt  J . 

Titti»  mi  i.*t. 

P We»  mIU  mu  di  infimi, 
V di  Kmululi. 


Publio  Sulpiriò  Galba-% 

1 1.  LConfoli 

Caio  Aurelio  Corra.  J 

AI  tempo  de  quali  fu  guerreggi; 
to  felicemente  con  Filippo,  Hou- 
le due  uolte  fu  fupctatoda  Sulpi 
rio,  de  poco  manco  che  non  uenif 
fc  in  poter  de  Romani  , combat- 
tersi ancora  nvlw  fcLicemftc  pei 
mare  da  Atta  lo, & da  Rodiota  c&- 
federati  de  Romani  contra  Anno 
CO , i Francefi  furono  fuperad  da 
Lucio  Pletore  , ilquale  uenuto 
ptefToa. Piacenza  allatto  d’arme 
con  Amilcare, Ac  congllnfiibri: 
Ccnomani.Ac  Boiate  ugliò a pez- 
zi, Ac  nè  prefe molte  migliaia , di- 
poi malgiadodrl  Cófolo, trionfò. 

LiwWjt. 

Ottfit  mi  4.  4 xo. 

JLmripitml  J. 


Regnati*  nella  Par 
cliia  Fraine. 


i 


Fatti  de  Greci. 


m -jm/h 

trmft . 


Gli  Atbeniefi  moietta  Arhenagora  Ma 
ti  da  gli  Arcananni  , cedonicoj. 
chiefeto  aiuto  contra  i 1 
nimici  a Romani. 


H uomini 
llluilri. 


Gufi»»  mi  jo. 


Archidamo  Ca- 
pitano de  gli  E- 


Prodigi). 


' d tanfi 


Nel  paefe  de  Sabini,  nacque  un 
putto, che  non  fu  mai  conofdu 
fe  gl'cra  mafdiio.o  femina. 

Vn'altro  di  età  di  (èded  anni  fu 
ritrouato  efler  tale  • 


lAnefidcmo  Capi 
ItanodcgU  Achei 


Limo  ari  )!• 


Gli  Abideni  furonoj 
attediati  da  Filippi 
quali  auenne  filli 
che  a Saguntini . 

li* i»  misi. 


Gli  Atheniefi  furono} 
attediati  da  Filippo. 


Ne!  paefe  de  Frufinati  nacque 
un'Agnello  col  capo  di  porco. 

A Sefla  nacque  un  porco  col 
corpo  humano . 


In  Lucania  nacque  un  causilo 
con  cinque  piedi. 

Il  Cielo  fu  ueduto  pieno  di  fià 

l ini» mi  li. 


\ 


VLaOOgiC 


ir?  tsi 
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dd 

Mon 

do. 


Anni 

S R* 


Jl 

R*m.i 


Anni 

Rcpublica  di  Roma. 

Ji  R* 

drP-r 

Regno 

liti 

t 

Lucio  Cornelio  Leoni . 

lo.  f 

Publio  Giulio  Appu-  f Cotoli 
lo.  J 


Sono  de  quali auuennero  ìn  diuer 
fé  partitici  Mondo  , uaiii  Prodi- 
gi» , Villio  acquietò  il  tumulto  na 
tofia  foldatitn  Macedonia*.  Fi- 
lippo fece  alcune  là  tuoni  aliai  fe- 
licemente nella  Gteda:  Corne- 
lio ptiuó  della  Pretura  Bebio.pei 
hauere  pazzamente  maneggiate 
l'armi  conira  i Franteli, & gli  In- 
frjbri,  iquali  tagliarono  a pezzi  fei 
milla.&lcttccento  Romani.  In 
Roma  fa  qualche  contefarifpet- 
- - alla  creationc  de  ououi  Conlo- 
„.  ma  il  tutto  fu  acquieuto dalla 
auttoriu  de  Padri. 


3770  i 


Tito  Q_uinuo  Flami- 
nio* 

Se  fio  Elio  Peto . 


Fatti  de  Greci. 


Regnaua  odia  Par 
iliiaFraarrc. 


Lini»  nel  Jl. 


> 


Cifoli 


I qual  i pani  te  fra  loro  le  prouin- 
jie , a Flaminio  toccò  la  Macedo 
nia , dotic  combattè  felicemente 
contri  Filippo , a cui  tolfe  gli  al- 
loggiamenti,& quafi  uenne  in  po 
tete  de  Romani . 1 Serui  di  Ro- 
ma congiurarono  inhcmccontra 


Padroni:  ilche  era  per  dare  gran 

--la- 


danno  a Roma.  fc'I  Pretore 
tulocon  la  foa  ptudentia  non  pio 
uedcua  al  tutto. 


ù>  nel  fi. 


ArltaioCpia-  Ndl'Abrtiz7onKooc  anauil 
Gli  Scoli  (canmiieciS  «° 


Huom.m 

llluftri. 


à <J* p 


Prodigij. 


Apfmirent  4 fmfli  Itnfinl- 
,mu  VfSff. 


con  Filippo, lo  fece 
tiurarc  daTauma- 


Tre  pulcini  nacquero  con  ne 
piedi  per  uno. 


Sopatro  espila- 
no di  Filippo- 


Unitoli  ji. 


Gli  Itoli  depredaro 
noia  ThcfTaglia,  irgli 
Achei  1 aliena  reno  da 
ramici  tia  di  Filippo. 


Lmitmlf  ». 


In  Macedonia  nella  poppa  del- 
la nane  Capicana,nacqucun'al 
loro  uerdiflimo. 


n Arezzo  parfe  cheti  Cielo  ar 
delle- 


_ Setta  nacque  on'Agnello  con 
due  tette , Se  un  porco  col  capo 
h umano. 


Lùùtftljx. 


• ' . . D'9'!'*fiC  Gc 


Anni, A* 

mJ  !'fgnc! de 


M°n  'tieni.  Macedoni, 

do. 


?77 


Filippo  uenntoi 
giornata  con  Fla- 
minio fu  fupera- 
toriaondeafkretro 
rìchicfr  la  pace. la- 
cuale da  Flaminio 
ottenuta,  liberò  fé 
condo  le  conueii- 
(ioui  la  Grecia. 


Regnauain  Ma 
cedonia  Filip 
po. 


Filippo  hauuu  1^ 
confrrmatione  dq 
la  pace  dal  Senato, 
fc  ne  ritirò  in  Ma- 
cedonia . 


lw.»f  jj. 


.Anni  | | Antii 

tòRegno  degli 
Hginij, 


*’£  Regno d>Si 


Regnaua  in  E- 
gitto  Epifà- 
nc. 


ria. 


Regnaut  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Antioepriceac  nel 
la  Tua  iotte  Anni- 
baie nimico  de  Ro 
mani. 


P Utmrf  in  Ami- 


Antioco  inteia  la 
falfa  motte  di  To 
torneo  landò  j>  oc- 
cupar l>Pg  tto:  ma 
inteio  dopo  il  con 
trario,  fé  ne  ritor- 
nò in  Antiochia, 
hauerujo  patito  u- 
na  graa  louuna  in 


Lmmm 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuleppo. 


A ari 

i,-  r, 

trfiei . 

Pontefici  di  Giu- 

dea. 

Era  Pontefice  di  Giu- 

dea  Quia. 

Il 

I i I 


! 
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del 

Mon 

do. 


Acni  *Jtl> 


Dlim. 

>4* 


Cneo  Cornelio  Cete- 


Rcpufclicadilioiiu.  |JP„ 


uto  Minuti»  kuf-  ( Cófoli 


}■ 


Sono  de ouali a Flamini»  fu  pro- 
lungato l'imperio,  ilqualc  ulmc 
te  alinole  eoo  ratini  Filippo,  tbe 
lo  loizoa  domandarla  picei ila- 
quale  ottenuta  «la  Flaminio,  libe* 
tò  la  Gtecia.iìaìla  fcruitù  di  Filip- 
po , mandato  Demetrio  fuo  fi- 
gliuolo a Roma  perollaggìo.  In 
apagna  i Ccltiberi  tagliatono  a 
pezzi  Sempronio  PtoeonfoloiCor 
tulio  fttpctò  gli  Infubri,  & Fla- 
o fece  anni 


- - .. — ..Jcitia,  6i  lega  in 

me  del  Scnato,con  NabidcTiran 


no  de  lacedemoni,  Se  Aitalo  ami 
c>  de  Roman^ultimò  di  71  anni 
igiotnifuoiaThebe,  didouc  fu 
potuto  a Pergamo . 


Liwanr/ji  o’iì 


Lucio  Follo  PUrpotio 


Marco  Claudio  Mar- 
cello» 


T 

r-  > Ce  fi 


L'uno  «e  qual,  che  fu  Marcello, 
fuprr-itl  i Ira  ledi,  de  gli  Infubiii, 
trionfò! di  loro:  Annibale  batten- 
do tentàro  in  damo  di  far  guerra 


Romani  nell'Attica,  fi  fuggì  ad 
Antioep.per  non eller  dato tn  po 


Je  Romani  : A Filippo  fu  « 
firmata  la  pace,  & alla  Grecia  la 
libertà:  Antioco fottopofe all'Im- 
perio Afiatico  molte  Circa  della 
Grecia,  che  erano  in  Afia.alqua- 
lei  Romani  puntellarono, che  non 
(blu  liberartele  Città  Grecite:  ma 
che  ancora  rellituirtele cole  col- 


Imo  mi  JJ. 


Appiana  in'Jt  jartr*  Afuiiclx. 


Regno  de  Par- 
tili. 


1 


vegliati*  nella  Par 

ih  ù 1 tua  ite. 


La  Grecia  fa  liberata 
dalla  fcruitù  di  Filip 


i tote  de  Corimbi  con  cinque  piedi. 


Nabide  ottenuta  la 
Ciui  degli  Argiui  ,fi 
accodò  <o‘  Romani. 


Fatti  de  Greci . 


H nomini 
Illuflri. 


Furimi 1»  <* 
trmfi. 


Prodigij. 


Apparirono  4 •jmrfiittmpi 


Unto  ntl  )). 


n Formioneduoi  Lupi 
nella  Citta  dolorarono 
che  andauano  pei  La  Ciré 


Barellila  Capita- 
no de  BeotiL 


ZeufippoBeotio. 

Pififltato  Beotio 


Gli  Itoli  degnati fi 


co*  Romani,  mandare 

(astori  ad 


no*  Atfi baici; 
Antiocb,  e flottandolo 
a far  gjcrraa(  Roma- 


tgf« 

G«Uà»«l)0. 


Lino  rnl  il. 


Vn  Lupo  entrò  in  Rom: 
dò  infin  dentro  al  Ca 

gl*»- 


Nell’ Afta  il  terremote 
molte  Città , & molte 
noinghiotute  dalli  tcrc 


Lini*  ndj  u 


Dioltlaatfty  Utìiwle 


— ; — r 
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Anni  enfili 
del  > *>  * *' 
Mon 
do. 


5775  ' 


Repubiica  diRoma. 


Lodo  (Valerio  Fiacco.  -« 


} Confoli 


Al  tempo  de  quali  Flaminio  . 
a cui  hi  di  nuouo  prolungato  lo 
aiorguerieggiò  felicemente 
in  Grecia  conrra  iLrcclemoni , a 
quali  dette  leggi,  & patti  a Tuo  be- 
neplacito, liberi  Jo  gli  Argiui  dal- 
la tirannia  di  N a bidè-  1 n Roma 
fu  annullata  la  legge  Oppia:  Ca 
ione  fece  molti  nobili  latti  in  Spa- 
gna, Se  Valerio  fuperò  i Frahcefi , 
Si  Boi , Se  a Catone  fu  concello  il 
trionfo. 


Lu-.Wjj.cyj  4- 


Publio  Cornelio  AfH- 


Tito Sempronio  Lon-  ^Cfifoli 

B«- 


b 


al  tempo  de  quali  Flaminio  ritor 
nato  a Roma  uittoriofo , montò 


e giorni  còùkiuì,  hauendo  me- 
la di  Grcci^figliuoli  di 


u Filip- 

po,Se  dìNabide,  Sempronio  diede 
unagran  lotraa  Boi  InRomafu 
tono  alcuni  tumulti  , rilpctro  a 
giuochi, nc  quali  il  Senato  fu  fcpa 
rato  dalla  plebe:  ilche  mede  gran- 
dei»  nell’animo  del  popolo . 


Limanti  J4. 


Amm'i 

Regno  de  Par-  Patti  de  Greci, 
il» . thi. 


(.cgnau. 
ihia  Fi 


I Lacedemoni  furono 
fupcrari  daFlaminio  , 

* li  Argini  fu  tefa 
la  l&erti  ufurpacali  Dontlaco  Capita 
da  Nabidc  annuo.  ao  de  fiaticeli. 


Huomini 

Uluflri. 


fiumano  4 ijutfh 


linfa. 


Limami  Jj  CrJ4« 


Menippo  Amba- 
fciatorc  d'Atitlo* 


Minione  Confi- 
glicrcd'Antioco. 


Nabidc  ottenne  lapa 
ceda  Romani  , de  la 
Grecia  la  liberai. 


rintana  in  {Lanuti a . 
Lima  mi  ) 4. 
Sjurofiamt  4- 


Prodigi). 


AfP-irirtmaaqmTli  tonfi  éUa 
VraJifff . 


In  Roma  furono  oedurepic 
re  molte  gocciole  di  lang  ut 


Piouue  alcuni  giorni  tetra. 


Nella  uilla  d' Adriano  piot 
falli.  r 


L marni  14. 


zittio  miu  Cra 
malaga. 


In  Roma  pioue  lane . 

Limami  14: 


Googfc 
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Anni 

del 

Mon 

do. 


A ani  ; Cifilc 

Ko  di  Kj 


J77«  i« 


Olim. 

*47 


S777 


Latto  Cornelio  Mera  «. 

U / 

Quinto  Minutio  Ter-  ^Cóiòli 

0.  J 


RepublicadiRoma- 


Je  Rf 

JtVut 

liti. 


Sotto  de  quali  fu  data  audirnzaa 
g'i  Ambofciatori  di  Antioco,  An- 
nibaie ficaia  ad  Annoto  la  guer- 
ra conila  Romani, mandò  Atifto 
ne  a Cartag  ne  a (olleuaie  i fuoi 
pattigìani:  ilchcintrfù  Maflinif 
là, taccheggio  il  paefeoe  Catxagi 
nefi,  a quali  da  Roma  furono  mi 
de  ri  tic  legati.  In  Spagna  fu  feli- 
cemente gumeggìato  da  uno  de 
gli  Scipioni  ■ ma  nel  Cenouciato 
furono  motti  molti  Romani  da 
L-guri  ,pct  la  temerità  di  Minu- 


Lucio  Qnintio  Flami 


Gneo  Domitio  Eneo  ^ Cófbli 
batbo.  J 


Ve 


Sotto  de  oualì  Scipione  andato  in 
Alu,trattocon  Atitioco,rìtca  An 
nihalc,  colquale  Irebbe  quella  di- 
lputa  de  Capitani  eccellenti,  mef- 
ie Scipione  mlolpeito  Annibale 
ad  Antioco.ilqualc  fece  apparec- 
chi grandi  di  guerra/u  combat  tu 
to  con  felicità  glande  cétra  i Ligu 
lidaConloliellendo  itati  prima 
in  gran  pericolo , Ac  in  Roma  ap- 
parirono molti  prodigiù 


Regno  de  Par- 
tili. 


Rcgnaua  nella  Par 
ihia  Fraarte. 


J*« 


Limitati  J4C*  JJ 


Publio  Sapone  NaiE-. 
ca. 

Muco  AcilioClabtio 


} 


Cefi’ li 


Al  tempo  de  qua  li  fi*  guerreggia 
to  conila  Antioco,  chehaueuacfi 
gli  Etoli  molla  gucrta  alla  Gre- 
fia.eontia  di  cui  andato  il  Conio- 
Io  Glabtionc  alle  Termopile,  fu 
uincitorc,&  lo  lece  ritirare  in  Efe- 
bi.Scipione  combattè  felicemen- 
te co  boi, de  quali  ancora  trionjó, 
quelli  ftl giudicato  il  miglior 'fiuq 
it.o  di  Roma,  gli  Ambalciatori  di 
Filippo  andati  a Roma, donarono 
al  Senato  una  Cotona  d*  oro  di 
gran  ualuta,  A:  li  raljegtatono  del 
uittoria  battuta  d' Antioco,  Par 
mata  dciqtiale  con  f aiuto  d'Eu 
mene, fu  lupe  rata. 


limtmil)  ) ©•)* 


Fatti  de  Greci 


furino*  4 
tanfi. 


Alartènano  Lice  In  Roma  furono  tre  di  contino 
demone.  ui  terremoti  grandi  flimi. 


Huomini 

Illuftri. 


Prodigi/. 


A ffnórouo  a tjttTli  tanfi  alcuni 

P "*»• 


Nell' Allentino,  Ac  in  molti  al- 
tri luoghi  uicini  a Roma  pioue 
to  (am. 


AminandroRe 
de  gli  Arcanani. 


Toante  pretore 
degli  Etoli. 


PoliflenideCapi- 
tano  d Antioco  ' 


Pilifera»  Capiu 
no  de  Rodiotti. 


Gli  Ero!!  di  nuoooml 
daremo  a diueifi  Piin 
cipi  Ambaiaatori.iol  crii, 

[cenandoli  contra  i ro  ' 

roani. 


Vna  Capra  partorì  in  un  par 
fei  capretti. 


In  Arezzo  nacque  un  putto  c5 
una  roano  loia. 


Lini*  mi  f 4. 


Nabide  accampatofi 
fot»  Cetco  , lo  efpu- 


gnò . ilquale  condotto- 
li con  l'rflcrdto  con 


tra  Filopemenc  Capi 
tano  de  gli  Achei  pref 
fo  il  humc  Eutota  fu 
rotto  5t  ftacaflato,  St 
il  paefe  Spartano  lu  (ac 
cheggiato. 


Fiutare*  in  Tiltftmm* 
LimUml)  $. 


In  Amicano  pioue  rena  , 


Vn  Bue  parlò  , 8e  dille  guardati 
Roma. 


Il  Teucre  fece  molti  danai  ia 
Roma. 


Nabide  tiranno  de  La 
cedemoni  icbcllatoh 
da  Romani  a requiii- 
tione  de  gli  Etoli  fo 
da  Filopemenc  ucrifo. 


Ginflint  ntl  J I • 


Gli  Etoli  mi  fero  fono 
fopra  la  Grecia,  & tele 
ro  fofpetro  Annibaie 
ad  Anciocaft  Io  chia- 
marono a difendere^ 
libcr.  t la  Grecia  da  xo 


Là»  «1)4.0*  JJ- 


Lini* ntl  )4< 


— 
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Mon  Macedoni. 


Regnati.!  in  Ma 
ecdonia  Filip- 
po. 


**;  Regno  de  gli  * *:  Regno  di  Si- 


1778  11 


)77? 


Egitti) 


Regnaua  in  E- 
giito  Ir  pila- 


Tolomeo  fatta  pa- 
ce ton  Aniioco.ptc 
feprr  moglie  iato 
lella.liauuta  in  do 
te  la  Siria, 4:  la  Giu 
dea. 

Cinflim»  ari  ) O. 

C'mftjf  mi  IX. 

-I* 


Regnaua  nella 
iiria  Antioco 
magno. 


Anriofo  uenmo  a il 
giornata  con  Sci- 
pione,fu  fuperato  : 
la  onde  domandò 
lapace,  lacuale  ' 
moire  condii  ioni 
ottenuta,  le  ne  riti 
ró  in  >iiia,  eflendo 
prarcnuio  con 
Ilpitaiie- 

l irnienti  }7. 

G mi  21. 

-i- 


Era  Duca  di  Giudea 
Giufeppo. 


tra  Pontefice  di  Giu* 
dea  Orna. 


7 


Terza  Monarchia  de  Greci  diulfà. 
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Anni 
del 
Mon 
d. 


d>  iu 


3778 


Ctfii, 


377 9 f‘* 


Kepablica  di  Roma.  Regno  dePar-  Fatti  de  Greci. 

1 | rhi. 


Caio  Lelio  Nepore. 
udd  « naie,  o jtij  i<»  L Cófoli 
ue  Alùuco.  J 

I quali  partite  fra  loro  le  prouin- 
r'r.a  Jci'pÌLue  toccò  l'Afìa.&a  Le 
li"  l'Italia  Scipione  Adirano  an- 
co luogotenente  del  lutello  in  A* 
fu.cooua  A mitico,  eon  ilqoaic  ue 
mito  a giornata  Lucio  Supùone, 
gli  diede  quella  gran  tona  tanto 
ce  librata  da  He  HtHiiiir.a  gli  C fo- 
li luterò  dati  Tei  ni  eli  di  tregua, 
l'annata  de  Romani  lece  gran  dì 
no  a mie!  ia  d' Antioco,  ilquale  ri- 
r.iancUi  a iclpionc  Abitinoli  li 
gliiiolo,  <ia  (Uni  prefo  in  fàtoone, 
ultimJntéte/u  data  la  pace  ad  An 
fioco  con  grani  conditioni , Atti- 
lio trionfò  della  uittotia  battuta 
nella  Grecia , con  tra  Antioco,  & 
conciagli  Errli  . In  Spagna  fa 
gucncj^ato  infelicemente,  & a 
toma  apparirono  molti  ptodi- 


Lmu«w/|7. 

Affusa  utlUjurrra  fornirà 
Annoto. 

Orofi»  lui  4 4 10. 

Gneo  Manlio  Yul/o-.. 

ne.  ( 

Marco  LulukiNobilio  >C6f 

Sono  de  quali  fu  dal  Senato  con- 
firmata  la  pace  ad  Antioco  fatta 
da  Scipione,  che  dal  nome  della 
Jtouiisciafu  detto  Alutico.il  oua- 
r ri  cornato  a Roma  trionfo  d An 
fioco,  hauendo  menato  gli  Oflag- 
**•'•  Ludo  Emilio  trionfò  dcIMuit 
tona  naualc  hauuta  d'  Ancii 
ad  Eumene , Se  a Rodiota  furono 
uùtecorrefiegtandi:  Manlio  an- 

te  co'  Gai 

trionfò:  f ululo  uenuto  a giorni 
ta  conigli  Elafi,  ne  riporto  bono- 
uta  uittoria,  a quali  conccffean- 
cnta  la  pace:  Emilio  combatte  fé 
I ccrnente coagli  spagnuoli,4t  in 
1 ralla  fnrono  condotte  alcune  Co 
Ionie. 

!»»««/ jt. 

litro  fio  nel  4. 


Regnimi  ìnPar- 

thia  Frante. 


Huomini 

Illuilri. 


Gli  Atheniefi  pregato 
no  per  gli  li  tuli,  per  a- 
more  ile  quali  fu  fatta 
c.rgia  palameli.  rùf.io  coojm- 

tieic  I1000:  aio. 

Cu/hmome/f  1. 


PrOtiigij. 


Af ferirono  « <jm/!i  ttmfi  olmo 
Vto+z, . 


A Terracini  piouero  filli. 


Eumene  amico  & coni 
federato  d:  Romani i 
uinfein  battaglia  na- 
na le  Annibale  Capita-J 
no  d'Antirco.  8c  i Ro-  Apollonio  Capi- 
diotti  inltcme  con  i có  tatto  iliuftre. 
federati  uinlcto  pari  , 
mente  il  meridiano  in  Eraclito  Capita- 


Eudemo  Capita- 

j no  illuitcc.  Nel  porto  di  Volturno, 


r ..a....v,diienr 

ue  toccate  dalie  tàcite  ifFouda- 
rono. 


mare 

tòmo  ari  17, 

Appiano  neìUgarnJ  Si- 


Annibale  prefòfofpet 
to  d' Antioco , fi  fuggi 
da  bruita  ned  Birina. 

Appiano  mila  fntrr* 
Striata. 

rinarro  noli. 1 mu  dt  Am 


no  d' Antioco. 


Zeufi  Capitano 
d’rtuttoco. 

Otfigonte  ac  de 
fi inceri. 


Lìmi  mi  f6  . ff 


LmtoaotiJ. 

Giafitmndfx, 


Gli  Étolì  inrieme  co' 
Gallogreci  ucnuii  alle 
mani  Co' Romani,  fu 
remo  di  maniera  aitrec 
ti, clic  ehiefero  la  per, 
iaqualcfu  dal  Conlòto 
con  Leila  con  ino.  te  c6 


GmfSmimiji. 


I Lacedemoni , Se  gli 
Achei  arancio  in  2i- 
feordu  fra  loro. 


A Rieti  una  mula  partorì. 
In  Afcoli  pione  tetra. 

I a T olcanclla  piqué  terra . 
liaiomd  17.  C7*  |l. 
lampioni  4. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Regno  de  fe;  Regno  degli*  Regno  di  Si- 


Mon 

do. 


Regnaua  in  Ma 
ecdonìa  Filip 
po. 


5780,  M 


0!im. 

H» 


S7S. 


57?»  Il 


Macedoni, 


fcgiH'j- 

Regnaua  in  E- 
gitto  Epitinc, 


Regnaua  nella 
Siria  Antioco 
magno. 


Duch:  di  Giudea. 


ttpet. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuieppo. 


fi1’*  Pontefici  di  Giu- 


dea. 


Età  Pontefice  di  Giu- 
dea Ooia. 


T 


t o «5 


Quinta  Età  del  Mondo. 


dj  *'K' 
Mu  l 
do. 


*7Sj 


Kcgnodc  ;Jp*J,Rcgn°degli 
Macedoni.  |».  Cgittij . 


J7S-* 


>7«J  “ 


Rrgnaua  in  Ma 
codoni  a Filip- 
po. 


Perirò  figliuolo  di 
Filippo  lì  do! le  de 
Romani  : t che  fu 
cauta  della  iccóda 
guerra,  ctieJ.ipoi 
In.  celle. 

Libie  ih!}}. 


Rcgnaua  in  E- 
gitto  Epifanc 


Tolomeo  molle 
gucua  aJ  Anno- 


Filippo  (pioto  da 
Terfeo  luohtliuo.)  10 
lo  baltanlo,  tramò' 
di  uccidete  Deme- 
trio (uo  figliuolo  le 
gimmo. 

Lini*  mi }). 


tv'Krgno  della1*0' 
biria. 


P.cgnaua  i.cila 
Siria  Antioco 
magno. 


Siletco  Filopa 
no  (culmo  Re  de 
Siri, pie  re  il  Regno 
del  J7S4  de  lo  ten 
nc  aliai  1 a. 


Duchi  di  Giudea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Giuicppo. 


Anni  | 

^Pontefici  di  Giu 
dea. 


r , 

QaWJ  a ni.. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Quia. 


Digitized 
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Anni 

dd 

Mou 

do. 


K 

dt  K» 


*7*3 


37S4 


1«» 


Oiim. 

«4? 


37S s ' 


Appio  Claudio  Pillerò-* 

Ma rto  Sempronio  Tu  V Cfifoli 
dicano.  J 


Sotto  de  quali  (uccellerò  le  cagio 
ni  della  feconda  guerra  Marcelo 
nica,  molti  popoli  lì  lamentarono 
di  Filippo.  Ludo  Manlio^ ritorna- 
to di  Spagna,  ottenne  l'Ouatio 
nc. In  Puglia  leguì  il  luccctta.de  la 
ribellione  «le  feiui,  de  de  pallori,  il 
quale  mouimcio  lu  raffi  «iato  da 
l'ofthumio.  In  Spagna  fu  fatta  da 
Romani  unagian  ugiiatadiSpa 
gnuoli  I Contali  guerreggiarono 
inolio  leliccmentc  contea  i Ligu- 


Rcpublica  di  Roma. 


di'  R» 
de  P.ir 
1/1». 


Limimi  }f  • 


rubilo  Claudio  Pul--* 

V Co  foli 

ÙO.J 


Lucio  Pordo  Licinio. J 


Al  tempo  de  ouali  furono  manda- 
ti nuoui  Ambf  (ciatori  nella  Gre- 
cia,per  accoro  modar  eie  diffcien- 
ze  ha  i Grcci.de  Filippo, de  Eume- 
ne, Caifumio,  de  Cnlpino.triimfa- 
r. ino  deili  Spagnuoli,  Catone  . de 
Valerio  Cenfbti,  ptiusr  ino  del  Se 
nato  lette  Sciatoli,  de  fi  a giratili 
Lucio  Flaminio,  tollero  il  Cauab 
loa  Ludo  Scipione,  de  fecero  mol 
te  alue  cole  odiolc  I Contali  non 
fecero  cola  degna  da  (aperti. 


Lini»  nrfj». 


Regno  de  Par- 
chi. 


Marco  Claudio  Mar-.. 

cello . 1 

Quinto  Fabio  Labeo-  ^ Cófoli 

e.  J 


Al  tempo  de  quali  furono  «(colta- 
le le  Ambateiarie de  Gred  lanini 


fateti  da  Filippo.  Il  Senato  pe  r cau 
Cadi  Demetrio  fece fauore  a Ma 


cedoni , morirono  qued'anno  tre 
famofi  Capitani , Africano  a Lin 
lio,  Annibaie  appretta 
Prutia,  perfeguicato  da  Romani  , 
de  Filopemene  approdo  i Mede 
ii, da  quali  I u prclo.  F il ippo  trat- 
> cole  contra  Demetrio, Marcel 
lo  (cacciò  i Galli  d’Italia , de  fece 
guerra  a gli  Hilhiani. 


Limo  nrl  j 9. 


Euirtfio  nel  4. 


Regnali»  nella  Par 
iluaMiiluidaic. 


Fatti  de  Greci. 


Th  e fiali, dt  Magneti 
querelarono  Filippo, 
appretto  i Legati  Ko 


Uhm  mi}  9. 


H uomini 
llluftri. 


Prodigij. 


A n™ 


*0  4 imiti  tanfi  Jcutù 

Pr.ixy. 


I n Spagna  nacque  un  &ndull 
con  due  tede. 


In  Macedonia  una  donna  dai 
Amadofo  Capi-  m»t0Ura,«ahia™yopu& 
tano  de  ThclLiii  ' *a  pia  un  Itimo  accidente  pai 
k>. 


Alcibiade  Lace- 
GU  Etolipdt  altri  popo  demone- 
li  della  Grecia  cartina  __  re 

no  contra  Filippo  Re  N carco  Filotata, 
de  Macedoni. 


Nella  Liguria  calcarono  e 
Cielo  uarii  Icipcnti. 


Uni»  mi  }9 


I Meflenii  affcdiarono 
Colonide  , contrade 
quali  andato  Filope- 
mene Capitano  inuit 
to  fu  prclo, Scauelena- 


LUi»  mi  }9 


Nella  Tofcana  fu  gran  pelle 


LmmkIjF- 


Su  rateare  di  Vulcano  pio 
duot  giorni  fàngoc . 


Nella  Morca  pioueto  talli. 

Limimi  jf. 


3d  by  Googlc 


M*v 
* Acni. 


17*6 


i7*7 


j7Si  1» 


Olim. 

1JO 


9 

Regno  de 

l'fc-lf 

y 

1 : 

Irenodegli 
Egitti).  . 

nm  , 

cgnodiSi-  ; 
ria. 

? E 

A 

«chi  di  Giudea.  jj 

.p*  Pontefici  di  Giu- 
dea. 

RegnauainMa 
ccdon'n  Filip- 
po. 

tegnaua  in  E- 
gicto  Epif- 
ite. 

1 

egnaua  nella 
ina  Sclcucofi 
lupatco. 

.ra  Duca  di  Giudea 
Giufeppo. 

E 

a Pontefice  di  Giu- 
dea Quia. 

Perico  callunniò 
Dtmtrrio,apprcflo 
il  padre  di  c radimi 
io 

) 

59 

t( 

Limi*  net  4O. 

%• 

V 

Filippo  fece  uccide 
re  d.  ueteno  Dcmc 
ti  io  , pciluafo  da 
Pcrièo. 

t» 

?4 

io 

*7 

Lini*  ut!  40. 

r. 

v 

•i 

/ 

*1 

5 

E 

! t » e i N 0 quintoderjmo 
ucadi  Giudea , cominciò 
ourrnare  il  popolo  d.-l  J7«* 
!o  gouctuo  aoni  1 ». 

Nacquero  molti  «moiri 
dopo  la  morte  di  Giufeppo 
nella  Giudea. 

n*l  1 1*  f. 

Iti**.1 

ti 

:■ 

A 

V 

'I 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  A*  |Of» 
del 
.Vlon 
do. 


d>  R.  <»  *’• 
R. 


Ì7S6 


}7$7 


Republiea  di  Roma. 


:>• 


Lncio  Emil'o  Parlo. 
Gneo  Bebio  Parili  lo. 


torto  de  qua’i  fu  dira  audienza  a 
gli  Ambi  (eia  tori  di  Grecia.d'Eu- 
mene, di  Fililo,*:  di  Farnacc.  le 
colé.le  Liguri  pillarono  fclicemé 
te,  e'I  Umile  fé.  e.oquclledi  Spa 
gna , nacque  itifteienxa  fra  Malli 
ifli,  cottagi  ih  li. 

Limati  40. 


Anni 

JrKt 

JtVar 
1 hi. 

Regno  de  Par- 
tili. 

:attidcGrcci. 

Irgnaui  nella  Par 
thìa.Mithridarc.^ 

A 

rofietia  diede  il  uele- 
0 al  hgliublq,  * fin 
he  non  lenii  Ile  all'in- 
ame  uogiio  di  Filip- 
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I xi  Publio  Cornelio  Cete- ■» 

go.  LConfoli 

Marco  Bebio  Panfilo  J 

Al  tempo  de  quali  fu  gran  pelle 
a Remai  Inori.  IC01G  li  ribel- 
larono. I Ligdri  furono  tagliati  a 
pizzi,  fuKino  tjtrouateacalb  lefc 
«oltutedi  NuAa.c  libri  che  incf- 
a furono  r itt duali  s'abbrucciaro- 
Emilio  trionfò  de  Liguri  ,a 
quali  fu  data  la  pace, nell  a Spagna 
furono  fatte  alcune  faciloni  booo 
rate  cotte*  i Lh  fi  cani  1 Cotfi  fu- 
rono licncilx  Ibuol  lmpctioRo 


5788 


Ohm. 

•A* 


LjV»  nt 


.inri  40. 

Znirofit  mi  4 . 

Aulo  Poilhumio  Albi  - 
no.  . f 

Gueo  Calfurnio  Pilo-  f Cófoli 

j J 

Sotto  dequali  fu  gran  pelle  in  *0' 
ina, laqitile  leuò  .11  ma  CaMurnio 
Conlold.A  Cdnfoli  lodata  la  Li 
gui  ia.lrt  Spagna  furono  mandate 
i.uoucioti.  I Liguti  furono  fu- 
pitali  .li  Rebid,a  cui  & a Cetego, 
lii  concilio  il  lAoiilò,  lei  zahauer 
gueneggiato  I Duronio  Preiotc 
udii  lance,  uonutoa  Roma  aceti 
tò  Geudo  Re , ilqualc  per  uia  d‘- 
A 1 1 .lokiaton  li  Uolpò  dch‘«ccu(i. 
a Cumini  lu  concedo  poter  pai 
lat  latino  pubI«camciite,Fuluio  a 
uand  alla  uenou  del  fucccllbre  . 
diede  una  ciao  rota  aCclubcri  : 
la  onde  gli  t u concilo  il  trionfo. 

Litui  ntl  40. 


»78  9 


Rcgnaua  in  Ma 
cedonia  Filip- 
po. 


Filippo  fallendo 
riliemo  dolore  del 
la  morte  di  Deme- 
trio fi  ammalò,  né 
licite  dopo  molto 
aufdrdiuita. 

L ì*m«N°. 


Ì7  90 


1791 


Piatto  ultimo  de 
Re  Macedoni,  pre 
(e  il  Regno  gli  an- 
ni del  mòdo  J790. 
& lo  tenne  anni  it. 

Limi»  nW  4 1 / 


Perico  acrile  Ann 
gono  lafriato  bere 
de  da  Filippo 

Limt  ari  40. 


Perico  mandò  Am 
balciatori  a aoma 
a far  lega  con  Ro- 
mani. 

Limi  m!  40. 


Rcgnaua  in  E- 
giito  Epilàne 


TotouioFilome 
tore  quinto  Re  del 
l'Egitto,  cominciò 
a legnare  gli  anni 
del  mondo  J79O. 
& regnò  anni  j j. 

EafilùcmlLCn- 

mhg*. 


Rcgnaua  nella 
Siria  Sclcuco  Fi 
lopacro. 


Era  Duca  di  Giudea 
Flirtano. 


Eia  Pontefice  di  Giu- 
dea Onia. 


Terza  Monarchia  de  Greci  di  ui  fa. 
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ÀnnitAoM  / 
ad  I*  K,j*  R' 
Vico 


do. 


17*9 


Quinto  Futuio  Flac  .. 

CO.  [ 

Ludo  Manlio  Addi-  ^ Cófoli 


Republica  di  Rema. 


Anni  | 

Jt  R# 
JtV ur 


Sotto  de  quali  le  cole  di  Spagna 

lutee  ierono  felice,  guef; 

wgidprofperameoie  conira  Li 
un, de quali  truntó  : aodeque 
fanno  filippo  Re  de  Mace  'oni, 
_ cui  incerile  l’cil  o,  & in  Roma 
fu; 0110  molli  piodigiL 


Lmit  «d  i°- 


Marco  Giunto  Biuto-* 


} Confoli 


Sotto  de  quali  fu  un  grande  incrn 
dio  in  Roma  . In  Spagna  fuiono 
maneggiare  Tarmi  felicemente, il 
limile  lutate*  ncll'Hil  t ria . 


3791 


I 

I Untati  1-4  lo. 
Ortfit  mì  4 . 4 io. 


Caio  ClaadioPulcro.- 
Tito  Semptonio  G.ac-  L Cfifoli 
co.  1 / 


Fatti  de  Greci. 


Regnati*  nella  Par 
thia  Mithridatc. 


L'uno  de  quali  che  fu  Gracco,  ciò 
lòinliemecoti  Polthumiode  Spa 
gnuoli:  nell' Hiltria  faccetterò  le 
cole  molte  pr*fpeie.  1 Liguri  furo 
no  di  nuouo  ui  pera  ri , & la  Sardi 
gna  fu  lacchrff;gia;a,&  ridotta  al- 
Folxditnza  de  Romani  : la  onde 
[per  uutr  uitcouc  lui ono tane  le 
fupp.icationi  ! 


UÌ.1HÌ41. 


thi. 


I- 


.•J 


Huomini 

llluliri. 


htrrrena  4 qatfn 


Caligene  Medi' 
codi  Filippo. 


Badarne  Capita- 


no di  filippo. 


/ipiksraodc, 

Ambalciaum  di 


Filippo. 


Prodigi  j. 


Apparir*»*  a • ja>7}i  ttmft  -Jtaiu 

iWigf. 


Il  Terremoto  fece  uoltare  le  te- 
tte al  le  II  1 tue  de  gli  Dii,  che  eia 
no  nel  Campidoglio. 


I Topi  roterò  l’oliue. 


Nella  Marca  nacque  d'unamu 
la  un  mulo. 


Corone  Capita- 
no da  Hljppo. 


L— 


Vn  putto  nacque  fcnia  retta. 


Fu  ceduto  per  Roma  una  ferp: 
con  quattro  pieni- 


Nel  Lago  di  Marta  cado  u 
piena  dai  Ciclo 


Vn  Lupo 
pea  tutu  Roma. 


feorfe  bel  Aezo  di 


Moiri  edifici! cafcarono  dall* 
Getta. 


Due  N iuì  nel  porto  di  poaauc 
lo,  tocche  dalla  Getta  U attuti 
darono. 


Lia»  mi  4°C7  4 >• 
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,cl  L:  Regno  de  iR' 
on  Macedoni. 


Rcgnaua  in  Ma 
ccdonia  Filip- 
po. 
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liflB. 
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79A 


Ptrfco  mandò  Atti 
baftfarml  a Carta 
cine , a perfuadere 
la  guerra  córra  Ro 
«natii,  ì filmile  lece 
ancora  odia  Gif- 


Pcrfco  facchrggjó 
il  paclc  de  Greti 
amici  de  Romanj 

Limonici. 


I ' I Aanii 

« t-d-'Rei 


Jf^E^nodegKj  v Regno  di  Si- 
u*  Esitò  i rn.  ria. 


E gim  ) 

Regnava  in  E- 
gìtto  Filomcto- 


ìrom 

ihi. 


Rcgnaua  nella 
Siria  SdeucoFi; 
lopacro. 


Duchi  di  Giudea. 


Pontefici  di  Giu- 
dea. 


Era  Duca  di  Giudea 
Hircano. 
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Lai, 
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Era  Pontefice  di  Giu- 
dea Orna. 
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Regna  tu  in  Ma 
colonia  Filip- 
po. 


Perico  fece  alla  hà- 
re  Eumene:  men 
ire  ch'egli  andana 


Delfo. 


Pcrfeo  fi  publicò 
nimico  ile  Runa  ' 
(caccia lido  gli 
Ambofc.au»ri  di 
Macedonia. 

Lóri  «1(41. 


Ueife©  morta  gnrt 
ra  a Romani,  lupe 
lòia  Thcflagluia 
CatuUcna  oi  Liei 


}ì 


Antioco  Epìfanc 
oteauo  Re  de  Siri, 
cominciò  a regna- 
re gli  anni  del  mò- 
do 174*.  & regnò 
anni  1 1 . 

Eh  rivo  mt!Li  Crtnt- 

*»“• 


■Ld. 


Morie  <]ocft'anno  O nò* 
fommn  To  teficr  .dopo la 
cui  morte  fucxllcfoinh.it 
ri  tumulti  , ultimamente 
preJe  il  lùmmo  Pontificato 
tiicfu. 
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Republica  di  Roma. 
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Lucio  Poflhupiio  Al- 
bi uo 

Marco  Popiiio  Lena 


} 


CSiuli 


Calo  Popitìo  Lenite 


Publio  Elio  L; 


AI  tempo  de  quali  fu  deliberato 
muouer  guerra  a Petfeo . In  Spi 
j>na furono  mandate nuoue  gen- 
ti,a Roma  uennero  gli  Ambiteli 
tori  di  Malbnifla.  Si  de  Cartagine 
fi  peraccommodarc  leloro  diifè- 
renze,  fu  cornipcdó  a Licinio  Pre- 
tore , che  rifaccfic  rumata  per  la 
guerra  con  tra  Petfeo. 


AI  tempo  de  quali  fu  nrendaro 
Appio  Claudio  da  Roma  in  Gre 
na  ad  accommodarclcd  ffèrrnze 
degli  Ctol',&;  de  Theflali,  Eume- 
ne uenoea  Roma,  & concitò  I no 
mani  alla  guerre  coatra  Perfco  _ 
In  Roma  tu  dau  giara  auJicniJ 
agli  AmbaRiatori  d'Antioco,  il- 
quale  fu  accettato  peramico’  \ 
conti  daato . 1 Corfi  furono  tig 
giogati. 


Limiti  od  4 1 . 
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Confòli 


Ltlt  ntl  41. 


Publio  Licinio  CraiTo.-* 


\Confoli 

Caio  Caffio  Longino.  J 


Al  tempo  de  quali  fu  cominciata 
la  guerra  Macedonica , allaquale 
andato  Craflb,  & uenuro  alle  ma- 
ni con  Perfco,  telici  luperato , ue- 
nuro di  nuouo  Crallo  alle  mani 
Pcrfco,recuperó  l'honorc.  In 
Roma  fuiono  puniti  alcuni  Pie 
tori,  che  ti  erano  malamente  por- 
tati nella  Spagna . 


limati  41. 


Regno  de  Par- 
tili. 


Regnaua  nella  Par 
thia  Mithridace. 


Fatti  de  Greci . 


Gli  Itoli  agitarono  i 
Romani  delia  guerra, 
che  apparecchia  ua  Per 
(co. 


Abrupolo  amico 
de  Romani . 


Limati  41. 


Huomini 
111  ul  tri. 


tur  ir  et»  a qatjlt 
tcmfi. 


EucrfàneThcba- 


Harpalo  Amba- 
feiasoredi  Petfeo 


Satiro  Principe 
de  Rodiotti . 


Euandro  Càdiot 
to  Capitano  di 
Paleo. 


Pannicene  Prin- 
cipe degli  Etoli 


I (mento  Principe 
de  Beoti. 


I Terracini  fi  collega-'  Hippia  Capino 
loco'  Romani  contri  generale  de  retti 


limati  4». 


Gli  Illirii  diedero  aiu 
co  a Pafco. 


Lituo  a*/ 41. 


Lunato. 

Eulirflo 
Ttalippo. 
Anòbio. 

Di  da. 

Capitani  di  Pet- 
feo: 


limati  41- 


Prodigi 


Apparirono  4 «p»*fli  n 


Vna  Colonna  (ione 
pidoglio.al  tenti  ode 
punica  .fu  rocca 
tetra  dalia  fàtua. 


In  Saturnia  pione 
(àngue. 


In  Calete  nacque  un 
ticpicdi. 


la  Olmo  pione  e ere 
Limai  4 
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Rcgnauain  Ma 
colonia  Filip- 
po. 


Pcifeo  fulùperato 
di  LidnioProcon 
lolo. 


}7  99 


Regno  de 
Macedoni. 


Perico  a/lrrttodal 
le  perni  di  Marno, 
gctiò  in  mare  il  te- 
lino,a lui  cbe  non 
u mille  in  pota  de 
minici. 


} 8oO 

Olim. 

HI 


Pei  Feo  uennto 

f iorr.au  con  Etna 
io  fu  (operato , A 
priuo  del  Regno, 
tc  condotto  pripio 
nc  a Roma , doue 
non  Itene  molto  , 
che  di  dolore  ulti- 
mò i giorni  Tuoi , 
colquale  hcbbe  li- 
nei! Regno  Mace- 
donico, che  nelle 
uite di  40.  Re,  era 
durato  anni  <47. 


Quinta  Età  del  Mondo. 
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' RegnodegU**'»?  RcgnodiSi-  Duchi  di  Giudea. 


Egitti) . 


Regnaua  io  E- 
gitio  Filo  amo- 


Tolomed  affai  rato 
da  Antioco,  man- 
dò a chiedete  aiu- 
to a Romani,  »qua 
li  mandarono  Am 
balciatoii  ad  An- 
tioco, cotnandan, 
dogli  cbe  non  tno 
k Italie  l'amico  lo- 


Umtttl  45* 


Regnaua  nella 
òiria  Antioco 
Epifille. 


1 Am"i 

Pontefici  di  Giu- 
'*’■  dea. 


Antioco  andato 
l'otto  fpetiedami- 
citi»  nell  Egitto  , 
pò  il  Italo  al 
nipote. 

wmm/41. 


Antioco  fi  tinto 
dall'  lmprcfa  dello 
Bum  pcrcómif- 
lìuuedcgh  Amba- 
1 datoti  Komaoi. 

m mi 


Era  Duca  di  Giudea 
Hircano. 


7*  1 G 1 1 * * fratello  d’Onia,8c 
lo  tenne  un’anno.cflcodo 
ne  Itato  pi  moda  Amioco. 

G.uftppml  ix.«d. 


1“  -QnoO/ 


Ohi  a detto  altrimenti 

Menelao,  fu  -E unto  al  loia 
mo  ja;cidota>  col  tauote 
l' Aut  oco , laqual  dignità 
la  tcnucan  ii  5- 


I Giudei  lafeiatc  le  paterne' 
leggici  .11  .deto ad oflciuate  i 
uiu^dc  collumi  Gtccni. 
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R epublica  di  K orna. 
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Aulo  Hofiilio  Manci--. 


Aulo  Ardlio  5ernno 


Al  tempo  dcquali  CrafToProcon 
folo  guerreggiò  fclicctneocccon- 
i M-  adoni  I spagnuoli  rena- 
rono ribellarli  : ma  mediamela 
morte  di  Olonico  le  cole  fi  acquie 
tarouo , iucceflrro  malie  altre  co- 
le, chciu  Liuio  li  leggano. 


Olim. 
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Limitati  41. 


Quinto  Martio  Filip- 
po II. 

Gneo  Seruilio  Ccpio- 


} 


Cfifrli 


Regno  de  Par- 
chi. 


Rcgnaoa  nella  Par 
diia  Mithridate. 


Al  tempo  de  quali  Marco  Emilio 
Lcpidofu  crealo  Principe  del  Sena 
to.  Marcio  andato  in  Macedonia 
ptefe  molte  Citta, & aflàltato  Per- 
ico alle  fpalle,  gli  fece  gettare  in 
mare  il  iclóro , 6e  abbrucciar  l’ar- 
mata,Eumene,  c Rodiotii  furono 
hauuci  folpetti , & in  Roma  turo 
no  molti  prodgii. 


Imitatiti  cr 44 


Lucio  Emilio  Paolo 
M*  il. 

Caio  Licinio  CralTo. 


1 


Cifoli  *° 


Sotto  il  Magillrato  dequali  hebbe 
fi  ne  la  guerra  Maccdonica,ultima 
a canto  felicemente  da  Emilio  ,11 
quale  in  quindici  giorni  fupciato 
Pctfco,foggiogó,«t  tiduflèin  prò- 
uincia  la  Macedonica  ,Se  ttionlò 
diPerfeo,  menandolo  in  trionfo 
con  la  moglie , Se  co’  figliuoli , Se 
mite  nell'Erario  gran  quantità  dì 
danari, dipoi  pregò  gli  Dii.chcfc  i 
Romani  gli  haucuanooffèfi  in  c6 
to  alcuno, ifoeaflcro  l'ira  loto  fo- 
pra  di  lui  : ilchc  fecero , perche  lo 
prillarono  poco  dopo  la  uittoria 
de  tìgliuoli.Furono mandati  Am 
bafciatoti  ad  A ntioco.che  uó  mo- 
IdLallc  filomctio. 
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Tlaurte ntlU aiin di  Pad». 
G iufìuu  adì. 
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Latref  itati  4. 

Orafi»  nd  4. 4 IO. 


Gli  Illini  Se  altri popo 
li  della  Grecia  aiutar» 
no  Tcrfeo  còtta  Roma* 


Fatti  de  Greci . 


fuinraae  4 qatfU 
ttmfi. 


Huomini 

llluftri. 


Prodigi). 


A pf.tr  irono  4 tjattli  ttmfi  alt  atti 

V"Hi- 


Onecimo  Macc-  In  Anagnifu  ueduta  nell  ari 
douc.  una  uampa  di  fuoco. 


Vn  Bue  parlò. 


I Rodiota  fi  alienaro- 
no dall'amidiia  del  po 
polo  Romano. 


Afclepio 

dotto. 

Sufo 

Cide 

Antimaco 

Leonida 

Cote 

^Ca- 

Cafilgna- 

rpita 

to 

nidi 

Serre 

Per- 

Mcnone 

feo 

Timoteo 

Mcnone 

Ione 

Pattocolo 

Ti  mano»' 

Egepolo  Amba 

fctatorc  de  Ro- 

diotti. 

Limi*  ad  43<44-cr 

Le  Città  Greche  con- 
federate de  Macedoni 
oncnneio  la  pace  da 
Romani  • 


Lmitrtl  44. 


A Mintemo  furono  nedute  a 
jn  i iorni  andar  per  l’aria  fir 
edi  fuoco. 


A Rieti  tcmpcftò  ùkQL 


Nella  fbrtrrxa  di  Coma,  la  f 
tua  d Apollo  pianiè  tre  di. 


In  Roma  pìoue  (àngue. 

Latitati  45. 
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Kcgnaua  in  Egitto  Filome- 
lurc. 
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3801 


Tolomeo  fu  {cacciato  del  Re- 
gno da  Fifeone  tuo  fratello , ad- 
attale pei  autorità  del  Senato  fu 

rimetto. 

Ut unititi. 


j8oj 


Regnaua  nella  Siria 
tpifàuc. 


Antioco  oolfc  Tanni  contra  Giu 
dei, A:  prelaGieiufalemmc.lac- 
cheggiò  il  Tempio,  A.  la  Città. 

Nrfl.*  Maritato  di. 


RegnediSiria.  fef*  Duchi  di  Giudea. 


f* 

I-;. 

U‘ 


Antioco  mandò  inGìerolàlem- 
n'cflàtoiea  incuoierei  Tii- 
buri  ,ii]uale  entrato  nella  Ci  tu 
con  inganno,  di  nuouo  (acchcg- 
gio  il  T empio , k fece  gran  lira 
« , uccidendo  il  fommo  Pontc- 


Xk.47. 


Era  Duca  di  Giudea 
Flirtano. 


Gierufalemme  fo  prefa  da  An 
noco  il  protauo , con  tatuale 
furono  Oc ttruue  le  leggi  c'i  >a 
cadono, &.  urne  le  cote  làute 

Nrl  I Jt  MmImIxì  al  1. 
e i-'tfft  Mira. 


Pontefici  di  Giu- 
"*“■  dea. 


Era  Pontefice  di  Giu- 
dea  Menelao. 


Hircano  ned  u rata  Città  a (Te- 
diata per  non  ucnire  in  potere 
d' Annue©  fc  licito  uccuc. 


T erza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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145  Caio  Sulpitio  Gallo.  ^ 

Marco  Claudio  Max-  L Cófoli 
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Quinto  Elio  Peto. 
Marco  Giunio  Bruto 


Republica  di  R orna. 


Am» 
Jt'  Re 
Jf  Pur 


y 


Sorto  de  quali  E maio  trionfo , fu 
condotto  a Roma  Genito  Re  del 
Pirico  : Prufia  Re  de  Bituma  uen 
ne  a Roma , doue  menò  feto  Ni- 
comedefuo  figliuolo, & fi  chiamò 
liberto  del  Popolo  Romano . Eu- 
mene ancora  lui  d:«efi  eflct  uenu- 
(o  a Roma  ,a  rallegrarle  della  uit- 

nk 


Regno  de  Par- 
chi. 


Fatti  de  Greci . 


Mithaid  ATI  terrò 
di  quello  nome.de  5. 
Re  de  Parchi, prefe  il 
Regno  gli  anni  del  mé 
do  )loi.  & tegnò  an- 
ni 14. 


L/ai»  iw/45. 
MiUrtfi*  nel  4 • 


cello. 


Da  quali  furono  foggiogati  i Gal- 
li,e Liguri, co’  Rodiotrifu fetale 
ga,  furono  mandati  Ambafciaroti 
al  fratello  minore  di  Filometro 
d»e  rela  (luffe  il  Regno  al  fratello , 
1 Legaci  di  Pnifia  fi  dolfero  d'Eu- 
meue  , & in  Italia  furono  molti 
prodigi!. 


Liri»  ari  4J. 


latrefto  nti  4. 

Firn*  ad  4. 


Tito  Manlio  Torqua- 
to • 

Gneo  Ottauio  Nepo- 
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Huomini 

iliuRri. 


Fiori  rem  è qmrjh 

Itmft. 


Gorgia' 
Lift  a 


IRodiottiftcoUegaro 
no  co’ Romani. 


I tempo  dei 


Romania  onde  furono  fette  le  prò 
ccfiìooi:  Ottauio  trionfo  della  uit 
tona  nauaic  bauuta  cétra  Perico. 


Liw#u«i47. 


Luti*  ari  4 { • 


Tolo- 

meo 

Kicano 

re 

Apollo 


Prodigi/. 


1 qitfb  umftmUimi 
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.Capi-  La  lancia  di  Ludo  Aereo,  effen- 
>■  uni  doli  abbracciata  duoi  di  fu  ri- 
d'  An-'  trottata  iu  terra. 


Nel  contado  di  Calde  per  tn 
giorni  pioue  (àngue . 


In  Anagni  pioue  terra. 


Nicandro  Poca 
Greco. 


In  Lannuiofii  aeduco  in  ari 
una  fiaccola  ardente . 


Nel  Quirinale  alci  della  re 
(àngue. 


A Cartìno  fa  nedutoilSolep 
alquante  bore  o (curarle. 


In  Tenoo  nacque  un  fenditi 
con  quanto  mani,  de  piedi. 


La  pelle  oppreffe  Roma. 

Lima  ari  47. 


Quinta  Età  del  Mondo. 
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Regnaua  in  Egitto 
Filomctore. 


Regnaua  nella  Siria  Antio- 
co Epifane. 


Antioco  lafdato gouematore 
del  Regno  lifu.fe  n'andò  in  Per 
fia  a procurare  danui. 


Lilia  mandò  Gorgia,  Nicànore 
& Tolomeo  a tiare  il  guaito  alla 
Giudea. 

Nili,  df  Maritata*  J. 


Regno  di  Siria. 


*P“  Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 


Lifia  rifatto  un'efTetcico  gtofifli 
mo.andó  conila  la  Giudea  . 


Intefc  Antioco  le  rotte  hauute 
da  Giudei  i Cuoi  Capitani- fi  am- 
malò grauemente:  la  onde  racco 
mandato  il  figliuola  Lilà  mori 
inPcifia. 

N»/  1 Jt  Mattata  4 (. 


G t e o A Machabeo,  Duca  Se 
Pontefice  de  Giudei,  prefe  il 
gouerno  del  popolo  gli  aoni 
del  Mondo  5*04.  de  lo  goucr 
nò  anni  t . 


Giuda  mi  fé  in  rotta  lederci  co 
decapitasi  d'Antioco. 


Giuda  nenuto  al  fatto  d'arme 
eoo  Gorgia  lo  fupexò  • 

Nd  l.drMartataa  J 


J Giuda  toppe  di  nuouo  le  gen- 
ite d'Antioco. 


; Regno  de  Parthi 


Regnaua  inParthia 
Mi  dui  date. 


' 


1 erza  Monarchia  de  Crcci  diuifa. 


Anni  A ani  iCm/i 
4 R«  fi  4 
R«u 


del 

Mon 

do. 


R cpublica  di  Roma. 


j8o+ 


Olim. 

«J4 


Tito  Manlio  Tortiu*- 
coll. 

Caio  Octacilio  Vent- 
ilo. 
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le  porto  titiouarc:  ma  mi  prefu 


tumulti degli  Achei,  pure  mi  ri 
netto  a coloro  che  fisa.  L~ 
ucr  Liuio  intero. 


j8o6  5 


'iicanoni  perla  guerra  rcuo 
mente  ultimata  in  Macedonia. 

Eutrtfit  mi  4. 


Aulo  Manlio  Torqua- ^ 


Tito  Sempronio  Grac- 
co I I.  y Cófoli 


Marco  Giunto  Helua.  J 
Al  tempo  de  qi 


la  Corfica, 

Giunio  in  Roma,&  furono  uedu- 
ti  molti  prodigli. 
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Huomini  Illuftri. 
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Euandio  Candiotto 
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Prodigi 
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In  Am  iremo  piouerc 


In  Tofcana  nacque  t 
lo  con  tre  celle. 


In  Napoli  il  tetremo 


i 1 
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A Capua  fu  u editto 
Sok. 


A Cacto  nacque  un 
•icdihumai 


maai,& piedi  h 


Nel  medefimo  luogt 
alcuni  fanciulli  con  < 
di,  & altre  unte  man 
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ublio  Scipione  NaUi--* 
ca.  \ Cófoli 

inco  Marcio  Figolo  .* 

orco  de  quali  GneoOttauio  an- 
ó legato  in  Scria  ad  Antioco, ap 
arnono  molti  prodigiiA  furono 
notte  loc  ulte. 

Cdtfttjgre, 
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ir  rode  Filofofo  j 

A Termina  nacqnero  di. 
ciuliicon  tre  corpi. 

In  Fonnione  furono  a 
duci  Soli. 

>iofane  Retore. 

A Gabti  piouctte  latte,  6c 
Ciclo. 

•: 

1+fAi»  mH*  Crini*?*. 

xj 

3808 

Olim. 

59# 

Marco  Valerio  Mefla-.. 

la.  1 

Caio  Fannio  itrabo  > Còioli 
ne.  J 

In  Pi  perno  nacque  una  ! 
la  lènza  roani. 

Nella  Ceffalonia  paruc c 
l'aria  lonaflero  le  Bombe 

In  Roma  rutti  gli  edifici 
latino  rouinarono. 

. 

1 

. 

In  Fruii  none  parlò  nn 

I i 

■ 

•»>:  ' 1 ’ 

In  Rieti  nacque  un 
piedi. 

roul 

3805 

194 

5 5® 

Lucio  Antio  Gallo.  .. 

Marco  Cornelio  Ce»-  LConfoli 

go.  J 

l : 

• 

C'mli*  t/faurm*- 

Sotto  de  quali  le  paludi  pancine 
furono  alaude  , fu  guerreggiato 
conua  gli  Iilirii,  i Corti , c Ligur 
furono  (upetati. 

J 

' 

Oufidtn.vfiiU  Raffi» 

> 

i. 

M 

*; 

•V 

• 1 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


; A.» 

d«  Re 

n 


*"*  1 

e*f  Regno  degli  Egitti) 


él  R' 
A S. 


Rcgnaua  in  Egitto  Filo- 
inctotc . 


Regno  della  Siria. 


A'  Ot> 
ibi. 


Demetrio Sotero , «iccimo  Re 
di  Sitia,  cominciò  a legnate  gii 
anni  dei  moinlo  j8  10. nella  me- 
u dcìlanno,ac  regnò  anni  j. 


Demetiio  ufurpato  il  Regno  al 
fratello  lofetc  uccidete  infime 


IIJlciiu  lumi  ~ 

con  Lilia,  dipoi  mandò  Alcuno 
contia  Giudei , i I qua  le  Alcimo 
haucua  per  ambiuoocrincgato 
il  Giudaifmo. 


NW  1 -di  l/Lathahi  4 7. 


Demetrio  mandò  Nicànore  con 
1 tra  Giudei,  apieghi  d’Alcimo. 


Succeda  la  morte  di  Giuda, quali 
tutu  la  Giudea  li  diede  a Bacchi 
de. 


Martiri  <#. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 


Regno  de  Parthi. 


ibi. 


Rcgnaua  nella  Pattina 
Mi  dui  dai  e. 


Tonata  figliuolo  dì  Ma  io 
tatia.  Se  fratello  di  M achabco, 
picfcil  lummo  Pontificato, «e 
ilgouetno  del  popolo  gli  au 
ni  del  Mondo  jSio&lo  ten- 
ne anni  17. 


fonata  albicati  i Cananei  m? 
tre  faceuauo  nozze,  fece  le  uc- 
dc tee  del  fratello- 


NeitJeMée/Utiéf. 


Ionata  nemico  al  fitto  «Tar- 
me con  Bacchidet  r-ftò  fu- 
pcriorc:  dipoi  fitta  la  pace 
fenc  ritot  nò  felice  in  Ciu 


Ndt-*HirU.iaff. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Ann»  A“»»'  r',r^‘ 
del  f/* 
Mon 
do. 


5810  * 


5 S I I 


Marco  Emilio  Lepi  _ 
do. . 

Caio  Popilio  Lena  te  ^ Cófpli 

II.  J 


38H  J97 


Olim. 

'}* 


RcpublicadiRoma. 


FattidcGreci.  Huoinini  Muflri. 


Gnco  Corodio  Dolo- 


bel o 1 

arcoFóIuioNebilio  /^Cfifòli 


Scilo  Giulio  Cefarr . ^ 

Lucio  Aotdi^  Horc-  vCoufoli 
He.  J 


l’acun io  Comico  6c  Tragico  . 


I 


Fw riraa»  * qutjh  Irmfi. 


Ariftarco  Grammatico. 


J.l 


21 


Prodigi! 
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Anni 

del 

Mon 

do. 

A>w 
d«  R. 
n 4. 

C-J* 

li  d 

Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

Huomini  IUullri. 

..... 

j8i; 

59« 

154 

Lucio 

lo 

Cneo 

II. 

Cornelio  Lenta  > 
dartio  Pigolo  ^ Còlbli 

A fd rubale  Capitano 
M& 

de  Cartagi- 

A 1 tempo  de  quali  Tu  guerreggia- 
to lelicemcnce  co*  Dalma  tini,  le  co 
Tedi  Spagna (ucc-.derono  piofpc- 
re , & io  Roma  buono  molti  prò 
finii 

Lidi  mi  47. 

CaruloneJ  Capiuno  de  Cirtagi 
nell. 

FlL.lL. 

m 

y 

“1 

t.famn*. 

A fa  fio  , de  Sillabe,  Caj 

ioni  di  Mai*- 

, 

a 

jSl4 

5 9t 

155 

1 i 

Publio  Scipione  N-1B  ~ 
calli  1 

Marco  Claudio  Mar-  ^Còioli 
cello  1 1 . J 

L'uno  de  qua’!  domò , Se  fottopo 
e al'a  R-j-ublica  i Dalmatim  . 
Qu  iti  fu  Nafi. a repuuto  il  mi- 
nute ttuomodi  Roma. 

L*  diirmitun  di  Ititi*  mi  47'. 

• 

t 

- 

t 

* 

j8ij 

600 

11* 

Lucio 

bino 

Quinta 

potè 

ofthumio  Al- . 

Opimio  Ne-  ^Cófoli 

1 

L'uno  de  quali  che  fu  Opi mio, me 
nam  l'cflerdto  concia  i Liguri, gli 
fupeiò  I Galli)  c Lufitani  molata 
tono  grandemente  i Romani , de 
in  Roma  moti  il  Conloie  Aibi- 
no. 

Luti*  mi  47. 

4 

•N 

Prodigi  j 


Afptrirm*  « li 
rum  P • 


La  tempcffa  gettò  od 
Tempio  di  Giouc. 


La  Gero  gnaftò  nel  * 
minio , il  Tcmp  <*  del 
na.dc  della  Jea  G-uno 


G uli»  cfliqmaU 


Hbb 


,ooglc 


!■'* 


zi  9 

Anni:*“l  _ ..  .■  K, 

del  JR<  Regno  degli  Egitti)  .Js,. 


Quinta  Età  del  Mondo^ 


Regno  di  Siria. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 

Era  Duca  8c  rontcficcdi 
Giudea  lunata. 


'•U*  I <[  olia.  I 


1“ 


„ a y. 

«M 


tWiD*S  •-l  ’O. 


Regno  de  Parthi 


Regnau.*  inPardua 
Mith  ridate. 


*T 


WS  m 

*>  i 

(Uliìf, 


* PI 
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Anni  ‘ 
del 
Mon 
do. 


4* 


$ 8 16 


Sotto  dequalij  Cdtibci  ì con  mol 
ti  alni  popoli  r brllaronotU  onde 
furono  mandati  ' lubafriatori  ad 
acquietate  il  tumulto  , ('quali  non 


3817' 


Republiea  diRoma. 


> ut  neo  Fai  aio  Nobi- 


Quii 
lio 

Tito  Aunio  Lufio. 


> 


fecero  nulla. I Cai tagindi  futono 
hauutì|folpttti , per  I apparecchio 


5818  MI  «I* 


delle  npui  .ch'eglino  laceuano . 
Lòti#  ad  47- 


Marco  Claudio  Mar- 
cello I II  • 

Lucio  Valerio  Fiacco. 


> 


Sotto  de  quali  fi  guerreggiò  diuer 
famentreo*  Liilnani,  in  Francia 
lesoli- ^aflàt<*to con  buon  lucccf 
Co.  I S'irti  della  teixa  gucrraCar- 
ugincfr  cominciarono  a feminar- 

f m.  A la. 


6,  Si  Marcello  andando  in  A bica 
con  l aànaujeiì  per  naufragio. 


Un* «Ut.  mr  hfamlttm*. 


Lucio  Licinio  Lucul- 
lo. 

Aulo  Pollhumio  Albi 


carpii 


Sotto  de  quali  Publio  Scipione  , 
deno  poi  Ahteano  minore , andò 
contrai  Cel liberi , non  cfTcndob 
trottai.»  alcunoche  ui  andafle.do- 
ue  fi  dipoitó  ualotoCamcnte  t Ser- 
gio c> alba  fu  fupetato  da  Lufìta- 
Ini , ì Confili  furono  mdli  io  pri- 
gione da  Tribuni  della  plebe, Maf 
‘.Unirti  guerreggiò profpcramcnte 
•co'Cartagindi.  3tin  Romaluio- 
110  molti  dillat  bi. 


Campi»  ari  4. 
Ore  fi»  ari  4 a 1 1 . 
Lm»  **l  4*« 


Fatti  de  Greci. 


1 «U.yV 

|«fc  aX  . 


Huomini  llluftri. 


Imuom  à 


Himilcone  Capitano  de  Cartagi- 


Iu  Confà  furono  aedute  uolaro 
Alme  per  il  Ciclo. 


F attira  Capitano  de  CartagincG 
Cirtel'a  Cieco. 


Tòli  ■ 

!.-l 


1 *,'Ah  tal a Cr»a»lagia. 


uentogrrò  t»*r  terra  una  co- 
lonna. de  una  ltirua  d'oro  -uan 
al  Tempio  di  Gioue. 


I | 


Prodigij. 


Apparirà*»  4 <f—Tìi  tanfi  Jet** 

Ma- 


In  Areno  piouero  falli. 
Gmk*  afliqmaut. 


I I I 


I ■ 
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Anni 


ad 

Mon  " 

da. 


• Cìm 


jSip  «<m 


$810  «05 


J6i 


3S11  <o< 


Tito  Quinrio  Flami-.. 

nio.  LConfoIi 

Marco  Acilio  Balbo.  J 
Sorto  de  «juali  fu  intimatala  gucr 
ra  a Cattagindi , pei  non  liauere 
olici  uatc  le  conueutioui  fatte  neJ- 
1‘ altra  guerra,  nacque  difeordia 
tra  Catone.dc  Naflica , & Gulufla 
fu  (cacciato  di  Cartagine. 


Rcpublica  di  Roma. 


Lìmi»  nW  4!. 


Ortju ntl 4 a ai. 

E utrtfto  ntl  4. 
Appiana  ntDd^ntrré  LAtcnt 


Lucio  Marcio  Ccnfori 
no.  L 

Marco  Manlio  Nepo  j C6foli 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia- 
to la  orza  uolta  contta  Cartagine 

fi  felicemente, iquali  prima  ucd- 

dero  l'armata  nimica.chc  faccheg 
giaualcloro  Citti  ,che  eflrlo  fo- 
Ipcttaflcro , grandi  furono  le  pre- 
ghicre,che  ularono  a Confoli:  ma 
nulla  oli  piouamno  . & Hinlnn 


nulla  gli  giouarono,  Si  diedero 
ichclatea  Romani, abbruc- 




moltochelarcaRw, 
ciandogli  l'armata. 


fiorumi  44. 

Orofu wd 4.  aii. 

Uh  tropi»  mi  4. 

F Ieri»  ntl  1.4  I J. 
Appiano  ntlUgHtrrd  Li  bit  4. 


Spui  io  Polthumio  Al- 
bino. 

Lucio  Calfvnio  Pilo- 


Ai  tempo  de  quali  i Cartagincfi  fu 
rono  aflcdiati  per  mare,  de  pei  ter- 
ra , furono  prdc  alcune  Cirri  ma- 
rittime . In  Roma  fu  qualche  tu- 
multo, Scipione  fu  lalciato  T mo- 
re da  Malhnida  morto  t anno  Mi- 
nanti. N i co  mede  fece  uccidere  il 
padre,  el  fratello. 


b 


Appiano  ntlLgmrr*  Litica. 
Znirtpit  mi  4. 

f lofio  ntl  1.4  I J. 


Fatti  de  Greci. 


TT* 


Andrilco  fintoli  figliuolo  di  Filip 
po  fi  sforzò  pigliate  la  Thcflaglia, 
ma  fu  impedito  da  gli  Achei . 


Corimbi  diedero  il  guaito  al 
paefe  de  Lacedemoni. 


Ginfliuml,  4. 


Huomini  Illuftri. 


4 qntjli  tempi. 


Hamonio  Capitano  d'AlclTandro 


Gli  edifici!  Regii  fi 
brucciari  in  Roma. 


Mieifla.dc  Maltabane, figliuoli  di 
Ma  (Guida. 


Appollonìo  Capitano  di  Aledan- 
dro. 


Prodigij 


Apparirono  4 ijntTli  U 


Di  duoi  Lauri  ch'er 
fiamme  uno  ne  rimai 


In  A mi  terso  nacqui 
con  tre  piedi, &una  n 


In  Cerreto  la  terra pr 
guc. 


InFrufinone  ìTopi 
to  ftao, Se  il  Cielo  fa 
pieno  di  fiamme. 


Gintuojpfut 1 


Quinta  F.tà  del  Mondo. 


Anni  [ 

Hd  k 

uj£» 

do.  — 1 H 


5811 


j8ìj 


3814 

Olim. 


t]uc  Ij  prouincu . 

Tolomeo  ofa'féito  pan  pa' 
dHJ  * lia,  fi  fece  chiamare  Re 
duci  Regni. 

Tolomeo  per  fuggire  Tinnii! 
chiamare  [Vmnno  di  Candi 
gli  di  tre  Cinipe m Tua  figline 
eolia  ad  A Irli  audio. 

Tolomeo  cedutala  iella  d‘ A li 
là:  dr opinatagli  da  tuoi,  me 
dailrgicaza. 

Nrf  ».  d» Ktuh^iti 4 ! 1 . 


\£‘vì 

■ 

Regne 

di  Siria. 

Am» 

Idr'u. 

ih t 

Duchi  & Pontefici 
di  Giudea 

A»m 

4»Tv 

d»r- 

ifw 

Regno  de  Parthi. 

Regna  un  nella  Siria 
Alcllandro. 

Era  Duca  6c  Pontefice d 
Giudei  l°nata. 

Regnaua  nella  Pacchia 
Miihridacc. 
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Anni 

del 


Ab»  t/iù 

ih  A*  e»  R- 


j Sai  1 


KepubliradiRoma. 


Publio  Sc-pfone  Africa 


Caio  Ludo  Dialo. 


riics-. 

>° 


j8ij  ' 


j8i+  < 


J‘l 


.'.otto  de  quali  C'tragincfu  :om 
Manta  per  mare , St  per  iena,  do- 
cci cipi  or.  r inclito  aidircmirabi 
le.hauendo  allédiata  Cartagine. 


tuttofi*  mt  4. 
AffidUI  Olili  l-TTTd  UÌK 4 . 


Fatti  de  Greci . 


I 


Jjifo  ©«I 


au 


Gneo  Cornelio  Lenta. 

lo 

Lucio  Mummio  Aca 

ciò.  ' 


}' 


I Corimbi  tagliarono  a peni  mol 
tì  fòrefticri , oc  il  fimi  Ir  ha  utfbbo- 
no  fitto  a gli  Ambasciatoti  Ro 
mani  fe  non  fofleo  fuggiti . 


Nel  Confolato  de  quali,  c 


lungo  allcd  o di  Canagine^n] 
ictelaprefe,& 


e ultimamele  la  prefe.dt  dei  truf- 
fe,baucti  do  t ìdotta  l'Africa  in  Pio 
ai ncia^o pò  iquali  ce  regii  fatti  ?e 
nuto  a Ruma  trionfò,*  fa  «cigno 
minato  Africano  Mummio  - - 


Giaftiaé  mi) 4. 


Corimbo  Città  dell*  A caia,  fu  rt 


minato  Africano  Mumm.o  pcr  ^ di  fondamenti,*  Mummio 

i?e’“r  C,T . " Confalo, p^IWiu.i.Uu,, gli 

nelle  pc.lòocdc  gli  Ambilcj.co-  jUibàtci,toti  * h 


nelle  peifoncde  gii  Ambaluaco- 
riikfiiuflrlaCiiu  loto, de  ocui5 
fo.  Metri  lo  trionfò  della  Mncrdo 
»ia,Jc  d'Andrifco,  che*' era  latto 
furti  uatn  ente  figliuolo  di  filip- 
po. 

Aff  ano  mlUguma  Ubua 
Unir* f a mi  4. 

Orafi»  mi  4.4  J. 


Quinto  Fabio  Malli 
nio. 

Lodo  Hoftilio  Man- 
cino. 


b 


L'unodequal].chefu Fabio  parta 

10  tonar  i l'ottogbetì  fogziogó 
alla  Rrp  gran  parte  di  quella  pio 
uinria,  hiucndo  rotto  Caio  Ve  iti  - 
tiorbe  fi  era  fatto  capo  deLufiu- 

11  i, ti  lidia  tei  li  dalla  Rcp  l'efferato 
delquaJe  fu  dcftiuno  da  Fabio, 


fimi»  mi  1 1 . er  mi  tut  1 7. 
Eutrofìe  ntl  4. 


H uomini  Iliuflri. 


fiurirmt  d jurjti  tanfi. 


Zabidel  Arabo. 
Dingi 
Tiruto 
C titolo 


Arabo.  _ 

c Catraginefe.  7 capitani 
spago  uolo.  /"illuilii 

Gioco.  J 


Prodigi;. 


Affmtrtm  d^mTli  tanfi  demi 
Ptvòxy. 


Lucilio  Poeta  Satirico. 

Limimi  {t. 
lampi,  mi  4. 
Oreji.  mi  4 a C. 


G 


•ha  A l 
stilli  ,c 
l 


ili 


In  noma  le  (lane  rodarono  fan 
gue. 


Nella  1 igaria  una  fontana  fca. 
turi  per  un  giorno  (àngue. 


II  Terremoto  opprefie  la  Tofca 


In  Giudea  nacque  un  fanciullo 
con  due  tette. 


f I 


In  Napoli  fu  gran  numero  di 
terremoti. 


limimi  j». 
tmrafnrnal4. 
Onfimii. 


H 
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Regno  de  gli  Egitti; 


j8z; 


}Sì6 


Te  lo  mio  Eucrgete,  onero  Fi- 

feone/ettimo  RedcHTgitto.c©- 
; nùnció  a regnare  del  jfai.  die 
‘fu  ii  unuo  della  n j , Olimpia- 
1 dc,3i  regnò  anni } o. 

t»,fW  Htl U Qnueb-i*. 


}8l7 


Quinta  Età  del  Mondo. 

A«..i  i 


Regno  della  Siria. 


drD. 

Ut. 


Rcgn.nu  nella  Si ria 
Aldbndro. 


Al  diandro  intefo  il  danno  che 
gli  taccila  in  aita  Tolomeo,»  ap 
parecchio  per  la  guerra. 


Alcfiàndro  «tenuto  a giornata  có 
Tolomeo,  fu  fupccuo. 


Alclfandro  rotto  da  Tolomeo, fi 
fuggi  in  Arahil.doue  da  Zabidei 
lo  tu  uccilo,  de  li  (ua  (dia  fu  por 
bui  liiomctore. 

Ndl.drHu.Wfra  II. 


Dr  Mirato  Nicànore  figliuolo 
di  Demmo,  duodecimo  Re  di 
Siria  , cominciò  a regnare  del 
f liC.thc fu  il  j annodala  i j>. 
Olimpiade,  de  regnò  a ani  6. 

1 

Em/tiu  mSU  CmteI*£L* . 


Ribellatoli  ,il popolo  d'Antio 
chi»  da  Demetrio , fu  raffrenalo 
de  ridotto  lotto  l'Imperio  di  De- 
metrio da  lunata  Duca  di  Giu- 


Ndi.  Ji.MacWfra  il. 


Trifone  pitfala  tutelad'  Antio 
co  figliuolo  d' Al  ella  udrò,  afflile 
con  giollo  numero  de  futi  la  Si 


Demetrio  andato  contri  Iona 
ta.fo  luperato  & uinto. 

Ndi.drhU-Waii. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudeo. 


Eu  Duca  òi  Pontefice  eli 
Giudea  lunata. 


Innata  inerì:  la  ttheilìoncdc 
gli  Antiocheni  da  Dente  dio, 
menato  a.  t.uot.  del  Re  lo 
edere. ro,r  dulie  gli  Aoiiochc 
oi  lòtto  l'Imperio  dr  Li  cute 

Kd  r Jt  Mfc/Wwr  a It. 


t Regno  de  Partili 


f « 


Ionata  ailcdiata  la  rocca  di 
GoctuW^mnie,  poffeduu  da 
SiHydcnegtan  danno  a gli  af 
feduti. 

tonaca  uenu to  a giornata  có 
{ Demetrio  lo  l opero , cultuale 
poco  dopo  di  suono  fi  confe- 
dero. 


Ionia  andato  /opra  la  tede  di 
Trifone  io  Toltoti! de, fu  a ua 
dimniui  iati  e me  con  due  fi- 

g tinnii  UCCUÌ>„ 

Nri  t.arJUar.dr.aia 


Si  moni  Giulio, decimo ot 
auo  I luca  di  Giudea,*  lupic- 
mo  Pontefice,  preferì  Pontifi- 
cato gli  anni  del  mondo  jS  17 
de  lo  tenne  anni  I . 


qtut 

quello  nctncAfrftoR* 

Pa. «hi  , prete  1.  neguOgà 
anni  de*  nvo.tdt»  j Ha  j & re 
gridano!  60. 
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Anni 
| del 
M on 
do. 


;8iC 


jSiy 


Republica  diRoina. 


Srruio  Snlpitlo  Calba 
Ludo  Aurelio  Corra 


AI  tempo  de  quali  Vai  iato  Spa- 
gnuolo.rilicllarofi  dalla  Rrp.dt  di 
uru  uro  capo  de  ladri,  diede  gran 
dilhirVrt  a | Proconfolo  di  Spagna, 
Caio  Plautio , colquale  oenuco  a 
giornata  itilo  uittoriolo , hauen* 
do  iuperaci  i nimid. 

FUrtourl  II. 4 I 7. 

Eatrvpù  mi  4. 

Cefi**",  & feti* 


Appio  Claudio  Pulcro^ 

Quinto  Metello  Mace  vConfoli 
donio.  J 

Nel  Confidato  de  quali  i caladi  po 
poli  deir  Alpi  furono  fioggiogari 
da  Claudio.  Fabio  Proconsolo  del 
la  Spagna, iene  gtan  danno  a Lu 
fatani  Cecilio  Menilo  Confolo 
uinlej  Celtibcri , de  tornato  a Ro- 
trionfo  di  quelli. 

Liai»a«/ )j. 

Onfu  ar/j.a*. 


Lucio  Metello  Caluo.  _ 

Quinto  Fabio  Malli-  X.  Cófoli 
o.  J 

Al  tempo  dequali  fi  gncrTegglò  fe 
1 ict mente p*  laRep.  in  Macedo- 
nia contra  Un'  altro  Scudo  Filip- 
po- In  Spegnale cofe  pillarono 
contri  Vinato  molte  dubbie, Fa- 
bio Uberò  Meda  dall'alTedio,*  la 
Cleti  fu  u cfiàea  dalia  pdtc. 


Onfuotl j *f. 

EartPp)»  ari  4 , 


Fatti  de  Greci. 


Vìs“°ir&»  !„“Arn""'”d''“i”'““f,ociul 

Malco  Arrapo.  ^ ciullo  Antio  106011  tiepicdt. 

Trifone.  J co. 

NdliMity»*  t|. 


.» 


Huomini  llluflri. 


hmrtw  à tjmjliimfi. 


Prodigi). 


A frrireMc  « <fafJ7*  trmfi  alfa» 

Mn- 


In  Carne  la  tetra  (cauri  fan. 


In  Luna  nacque  un  fanciullo 
con  tre  piedi , de  con  Tono,  & 
l'altro  ledo. 

Grafi» 


V 


H 


Digrtlzed  by  Goógle 


Annil  *“| 


del  Regno  degli  Egitti)  £ 


)8t8 


Olila. 

i<o 


Regnaua  in  Egitto  Euctgc- 
tclccundo. 


j8i? 


)8)o  * 


Regno  di  Siria. 


Regnaua  nella  Siria  Deme 
trio  . 


Ama 

Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 

Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Simone. 


T rifooe  folto  nome  di  pace,  chi» 
maio  lunata  in  Tolcmaidc,»  era 
dime  nto  l'ucafc. 


T tifone  «tifo  Antioco  figliuo- 
d Alellandio . fi  intitolò  Re 

i'Afia. 

NWt. 4 Marciò*  !t. 


Ami| 

Regno  de  Parthi. 

|A». 


4 Simone  pacificatoli  non  Or- 
memo,  POCO  do[X)  prete  UOc 
udclla  <a  GietuuJeinme,&  «li 
Bei  fona,  (caca  ancone  le  gen- 
ti di  Demiuiu. 


N Hi. 


.41). 


Regnaua  inParthia 
Mithridatc. 


Digitfa 


L 


-fF  ■>- 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni 

del 

Mon 

do. 


>3i8 


Olim. 

ito 


,C ifib 

Ji  R*  d>  Kt 
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«u 


}Sl5  «■♦ 


jSjo  «li 


Republica  di  Roma. 


Gneo  Scruilio  Cepio- 
ne. 

Quinto  Pompeo  Ni- 
pote. 


Nel  Con  (ola  co  de  quali  iTerme- 
ftini furono  da  Pompo  (archeggia 
ti.In  Spagna  fu  fitta  una  uiniprro 
fa  pace  co’  Niunanrini  dal  medefi 
mo  Pompeo,  èc  Viriato  Capitano 
illuftrefu  a tradimento  uccilbda 
Tuoi. 

Limo  m/  5 1. 

thriv  mix.  *(. 
totnfit  mi  4. 


Caio  Lelio  Sapiente.  * 

Quinto  ScntKio  Ce  l CSfoli 
pione.  J 

Sotto  de  quali  le  cole  di  Spagna 
pali  atono  pacificamente 

Giunio1 

Sillano  fu  fententiato  da  Tornua 
to  fuo  padre,  per  I accufc  dateli  d' 
auarita  da  Macedoni. 

Ottimi  4 47. 

f Untoti  1 47. 


Fatti  de  Greci . Huomini  Muftì  i 


hmram  t ftyh  t tufi. 


Neti mene,  & Antioco, Ambafcia- 
toti  Giudei, 


Ndi.  drMarfdioal  J . 


I Macedoni  accularono  al  Senato 
Giunto  Stilano  d'auari  tia. 

Oratoti*. 


Gneq  Calfurnio  Pifo- 
ne. 

Mara»  Popflio  Lena-  > Cófoli 


Al  tempo  de  quali  fu  annullata  la 
pace  fitta  da  Pompeo  co’  Numan 
tini , contrade  quali  andato  Popi- 
lio  fu  fuperato  & rotto. 

Lum  mi  j 3 . 

Zmrtfto  mi  4. 


Prodigi). 


hffmirtot  4 •jmTh  impiotami 

IW.J7. 


In  Prenefte.dt  ntlla  Crfilonia 
furono  uedute  molte  (fatue an- 
dar per  l'aria. 


Il  Monte  Ethaa  abbondò  di 
gran  fuochi. 


In  Roma  nacque  un  fanciullo 
con  quatao  piedi , quattro  ma- 
ni.*  quattro  ocobi. 

Gioii*  t {fammi. 


H 


Dicjitized  by  Goógle 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  Ami'  iCimf» 
del  4 R.|/.  I 
Mon  “• 
do. 


22.4 


$8s 


Kepubliea  di  Roma. 


17, 

Olim. 


)siì 


Publio  Scipione  Niflì--. 

calli.  L CfiftU 

DcdoCìuhio  Bruto.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  condannato 
Macigno  per  nou  iuaet  ben  gner 
reggiate»  I Cor  Col  1 furono  polli 
in  prigione  da  Tribuni  .Brutu  do 
|*o  il  contrailo  deila  Citta  andò 
iu  Spagna,  Se  fottopofcalla  Rcp. 
tJttala  Luiiunia. 

V.mrtfi»  W 4. 

f Uri»  mi  147.  ... 


Marco  Emilio  Ltpi*. 

do.  I 

Caio  Hoftilio  Marni-  rCÓlòli 
no.  J 

Sotto  de  quali  a Roma  furono 
molti  ptodigii.il  Conio!»  Maini 
no  andato  in  ip^gna  , hi  luperato 
da  Numaniifti.  di  maniera  chefir 
«mitrato  a tar  quella  uitupeu»  a 
pace,  eie  racrpnta  Globo . Dcrio 
Biuio guerreggio  felicemente  nel 
la  t«»lipa , 5t  traiiio  inlcLccz  ~ 


Orrfuml  ,. 

Tltn*  od  7. 


Publio  Furio  Filone. 
Scilo  Amilo  Serrano 


Sotto  de  quali  occorfrro  uatii  prò- 
digii  in  Romane  fuoti . 


}' 


Farti  de  Greci . K 


H uomini  Illuftri. 


F Urxrmm  4 tanfi. 


T cren tio  Poeta  Comico. 


Arifiarco  Grammatico. 


r 

i 


Prodigi). 


Affmrmr  4 tfUtfK  tonfisi- 
rami  PiW*jy . 


I n Prenefle  fu  veduta  per  l’aria 
una  face  di  fuoco. 

In  Terracini  la  faetta  abbrac- 
ciò la  ruuc  di  Claudio  l’rcr 


Mancino  uolendo  entrate  in  na 
uc  per  N umanufc,fcnd  una  uo- 
« • che  diile  non  andar  Mauri* 


Gioii»  »jfa*tm 


H 


itiyGoogle 


Quinta  Età  del  Mondo. 


S^lRcgno  de  gli  Egitti) 


fi>)l 


O ; 

e 


. Olim. 

Ut 


Regnaua  In  Egitto  Eaerge- 
tc  fecondo. 


Antioco  Sedete , tfTTodeeì 
irto  Re  de  Siti.prele  il  Regno  gli 
anni  del  mondo  j8j4.  Allo  tra- 
ile anni  9 . 

Uffa  mlLCrtmUfié. 


Regno  di  Siria, 


Antioco  adunato  ungToflbeffer 
cito,  tomba  nrfelicrmnitr  con  il 
federato  T nfbnc,&  l'acdic. 


j 

I 


Duchi  6c  Pontefici 
di  Giudea- 


Era  Duca  Se  Pontefice  di 
Giudea  Simonc. 


I figliuoli  dì  .timone  fupera 
tono  le  genti  d' Antioco,  che 
gii  lunetta  mollo  gucua . 

Simonc  inuita co  da  Tolomeo 
fuo  genero  fu  ucdlb. 

Kit  1 .dt  IAaAjUm  16. 


Regno  de  Parthi 


Giova  nhi  Hìrcano,dc 
cimonono  Duca  di  Giudea  , 
piefe  il  goueroo , e'I  Sacerdo 
tio  gii  anni  del  mondo  j8jj, 
& lo  tenne  anni  jj. 

Nrf 


C ì.udf.’ 

•ojnru... 


! ' 


Regnaua  ncllaPanhia 
Mitili  ida  te. 


2l6 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A » Anni]  A"*‘  .... 

del  Regno  degli  Egitti) . J * 


(Mon 

do. 


3*37 


3838 


38}9 


A naif  |A“»j 

Regno  di  Siria.  ^'Duelli  & Pontefici 
di  Giudea, 


Regnaua  in  Egitto  Euerge- 
tclccondo. 


Tolomeo  per  la  molta  crudeltà  . 
uiàu  fu  cacciato  dei  Regno.  ' 

Tolomeo  rifuggitoli  dopo  l'ef- 
fe r Haro cacciato  dilla» in  Ci- 
pto.ucetic  il  figliuolo,  Si  la  no 
glie. 

Cmftpmt  J^IJ- 


Kegnaua  nella  Sita  Anno 


Anrloco  affittata  la  Giudea, alle 
dio  GicruiàJemmc. 


Antioco  fece  pace  con  Hirea- 

1. 


~XT 


Età  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hiteauo. 


Hircano  affé  dà)  Tolomeo  il 
Dagonc. 


■ 

JtlU 
ir  P 


z 


Regno  de  Parthi . 


Regnata  inParthà 
Mi  ibridate. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  *««•  | 

Jd  ^7;  Regno  de  gli  Egitti) 

Mon  ™ 


do. 


Regnau  a in  Egitto  Euerge- 
tc  fecondo. 


Olim. 


5g4 


,84i 


Regno  della  Siria.  !&“■ 


Regnati»  nella  Siila 
Antioco. 


Era  Duca&  Pontefice  di 
Giudea  Io uata. 


Antioco  dopo  la  pace  fatta  con 
Hircano,  andò  alla  guetza  con- 
tra  Panili. 

Gmjif.nl  ll-él*. 

Antioco  «mulo  a porrata  con  i 
Parthi  fu  fupóatu.dc  di  poco  uc 
dio . i 

Goffra  fri  lf.41*» 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 


££[  Regno  de  Parthi. 

tbi. 


Hiccaxto  fece  pace  eoa  Anrio- 


nTf3£j£ 

issai  ,2:03- a 


H iremo  andò  alia  guerra  có 
tra  Panili  eoa  Antioco. 

G«^fa«riiH>f. 


Regnarla  nella  Parchi» 
Mithridatc. 


y 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  i 
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del 

Mon 

do. 


3S40 


Caio  Sempronio  Tudi 
■ano. 

Marco  Aquilio  Nepo 


Oiixn. 

li) 


Al  tempo  de  quali  Africano  fn  ri- 
tto uato motto neilaio.  Aquilio 
tonduflea  fine  il  rimanerne  della 
guerra  Aliatici;  ^emptonio  Con- 
(do  n leggio  idiccmemc  nel- 
la i pagna. 


3841  « 


J*i 


Gneo  Ottauio  Nepo-^ 


Tito  Annio  Ruffo . 


tempo  de  quali  furono  molti 
tumula  in  Roma,  per  cauta  della 
legge  Agraria,  & del  folpc  ito  del- 
la motte  di  Scipione. 


jS4i  < 


Rcpublica  di  Roma. 


Fatti  de  Greci. 


}■ 


C difitl.-ri.O’fifl» 


flirt»  ad  ff. 
Lun/kwlf 


1 Uri»  ini  } (. 

lampi*  mi  4. 


Lucio  Calli©  Longi  'ì 


Lucio  Cornelio  Ciana  U.  . 


Cófoli 


C a limandro  compagno  di  Dcme- 


T ribea  Poeta  Comico. 


.uikcboiaav 
Aik.|t  I 


H uomini  Multa. 


f minuti*  à qu.jlitmfl . 


Prodigij. 


A ffMTtvm  1 q ritti 

fnég 


ritmati  {9. 


1 in.uoea 


In  Preneftc  nacque  un  porco d 
picdi.Sc  mani  humanc. 


Il  Monte  Ethnacol  bofeo  fi» 
minato  dalle  Grette , (eoe  gta 
danno. 


Giab*  ^Sfocai*. 


u- 


2*8 


Quinta  Età  dei  Mondo. 


fi  Anni  1 
da  * -*• 
Moni"1* 
do* 


1*4* 


5844 

Olii». 


3 S45 


Regno  de  gli  Egittij.' 

Amai 
di  IU 
v si- 
ti*. 

Regno  di  Siria. 

Ah  ut  j 
de’  |>» 
th* 

Rc^nauain  Egitto  Euerge- 

(e  fecondo. 

Dt METRI 

nuartodecimo 

9 

Re  de  Sirii , cominciò  a regnate 

la  feconda  unita  drl  1 84 } .che  fu 

il  4 anno  dei! 

1 61.  Olimpiade, 

Se  regnò  anni 

h 

!!■  v.tnl 

I 

LmfiLtt  utilu  Crtadv'i* . 

Cleopatra  chiamò 

* 

Demento  có 

nflnttdoi 

Derreniochiamatoda  Cleopa- 

lo 

eia  folcila  di  Tolomeo,  ufurpó 

c..ffp,*d  1 

mi. 

pa ite  del  llato a Tolomeo. 

Grnfifp  mi  1 }•*!«. 

: 

I 

II 

Demetrio  mofla  gnena  ad  Hir 

cano.iu  abbandonato  da  Sirii. 

Ciuffi 

mi  If.Mli. 

m\ 

: 

' 

AHI U k I «*««*  | 

£“■  Duchi 6: Pontefici  Regno  de  Partili 


di  Giudea 


I*. 


Giudea  Hircano. 


li  Anuocovnon  Colo 


Gufrff  mtij.éii. 


Hireanofupeiò le  peti  di  De 

H,  V • • 

G uff.  ini  lj.il t 


Rcgn.nu  nella  PartKia 
Mi  eh  ridate  . 


‘ 


I 


1 crza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


2 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

ilo. 

1 A tua 
d'T* 

d Ijtt 

Regno  de  gli  Egitti) 

U K 

V.  So 

Regno  di  Siria* 

1 A- 

•dfO 

ibi. 

j A*» 

Duchi  & Pontefici 
di  Giudea.  jiA«. 

I 

Regno  de  Parthi 

■ 

Kcgnatu  in  Egìtro  Euerge- 
ic  fecondo. 

Kcgnsua  nella  Siria 
Demetrio. 

Era  Duca  & Pontefice  d 
G iudea  Hircano. 

Regnaua  nella  Parthi. 
Miduidatc. 

5841; 

Tolomeo  tirornato  in  (tato  mo 
le  l'urna  a Demetrio, & Io  ptiuo 
ilei  Regno  , in  luogo  di  cui  poù 

un  scudo  Altfiandro. 

Gì*  fammi  H. 

4 

Demetrio  urnuto  a giornata  cJ 
il  feudo  Aldi an.lro.che col  fauo 
re  di  Tolomeo  gli  naucua  mafie 
gucua/u  ucci  io. 

G luiUm  mi  S J. 

.. 

a» 

| 

■ • : 

*1 

..  . -.1 

K 

1847 

V 

! 

1 

AtrnaWDto  fattamente  det 

tufi  figliuolo  di  Antioco,  col  fa- 
uoie  di  Tolomeo,  ti  fece  Rede 
S'riglìanni  del moadojt47.de 
tc^nò  anni  ». 

Hi.-cano  mandato  a Roma  il 
nepo  te.d  i nuouo  fece  conicdc 
r adone  co  Romani. 

Gmftfpwdiyé  li. 

*1 

Gmfifpmlijé  17. 

Hircano  few  pa cecfi  Aleflàn 
dto,  che  come  Demetrio  gli  fi» 

1 

N»  ufi).  17. 

,848 

*4 

1 

Aleffindro  ìnwfo  come  Antioco 

*4 

| 

figliuolo  di  netnetrio  , con  un 
frollo  dTrrdto  gli  oeniua  con 
:ra,rfcito  in  campagna,fu  da  An 
tiocouccifo. 

. 

*4 

*«5 

Cincin*  ori  J 5 • 

V 

V 

d. 

*.• 

•• 

y 

A 

f 

Terza  Monarchia  deCreci  diuifa. 
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Anni  jAum»  Cifeiì\ 

da  i«.a.  Replica  di  Roma. 


Mon 

do. 


3846 


1*7 


**47 


,848 


Ohm. 


Quinto  Cccifio  Metri- 
Tito  Qtiinrio  Metri- 


nino  de  quali  la  Città  fu  ri- 
piena di  tumulti  dalle  leggi  Giac- 
erne, eccitateda  Caio  Cracco  fra- 
tello di  Tiberio  : Quinto  Metello 
andato  contta  i Belarti  Ifolani  del 
mar  di  S|«gna  ,g!i  (btiopoic  alla 
Rrpubtica:  -citio  Ptoc6(olo  guer- 
iCj'giò  felicemente  co'sallii,  Car- 
tagine fu  - 1 fatta  per  dccieto  del  >c 
nato,  & Roma  fu  molto  uauaglia 
ta  dalle  f-miooi  ciudi. 


b 


rimare»  nt IL  tilt  dr  GrtetbL 


iMtrvfi»  mi  4. 


Gnro  Dora it io  E»<o-_ 
batbo.  1 

Ca-o  fannio  Strabo-  r"  Cfi/oli 
pe . . J 


Sotto  il  Mag'rtrato  de  quali  Ro 
ma  era  in  maggiori  tumulti  di  pri 
ma, per  le  leggi  di  Gracco  : Domi 
liolupctòg  t Allobtogi  alla  Cit 
ta  di  Vindalio,*  a Roma  turano 
urduri  molti  ptodigii. 


Vmrcpiontl  4. 

C*fi»J»n,  trflSb 


Ludo  OpimioNepo  , 
te. 

Quinto  Fabio  Malli 


}< 


Sotto  de  quali  fu  veri lo  Caio  Grae 
co,  noma  tu  ripiena  di  tumulti, 
ma  fuori  fu  guerreggiato  fdueme 
cóirtì  Fidaceli  da  Domino,  Oc 


da  Fabio , gli  Allobrogi  fi  teferoa 
ii , & in  Italia  furono  gran 


lui  refi*  nt!  4 . 

Ca  Stflt  R uff», 

litri*  mi  fi. 

Oro  fiotti  j.J  II. 

V Ultra  ntlU  niltdt  Grmthi. 


Fatti  de  Greci. 


Bicordo  Re  de  Franceli, 


Teutomalio  Re  de  Salii. 


H uomini  Illuftri. 


furiant  « qmjhltmfi. 


Congentanio  Re  degli  Allobro- 

Tjt/rbtt  ntlU  QnntU^’t- 


Prodigi;. 


A fptrinm  t irmf 

tn*SÌ’ 


In  Roma  pione  latte. 


A Crotone  un  parte 
gregge  fu  mono  dalla 


In  Satura  nacque  uni 

duoi  piedi. 


In  Francia  furono  1 
Soli,&  tre  Lune. 


Gmlu  tfjrqttu 


Quinta  Età  del  Mondo. 


dcl  * £ RcSno  de  E1'  Egittij . 4 S(. 

don  „ 4 i 
do. 


Reg  natia  in  Egitto  Euerge- 
tc  feconda 


1849  l( 


|8;o 


,Sji 


Regno  della  Siria. 


Duchi  & Pontefici  Regno  de  Parthi 
di  Giudeo.  fifa. 


Antioco  Griffi  quarrode- 

cimo  RedeSiri,  prrien  Regno 
dopo  i'inoifiunr  f AlrAaodro 
del  jl4>.&lo  tenne aooi  n . 

LmJikièmiL  C nmlqu . 


Ani'oro  rornaro da) 'Vmpirfa  k 
biitotiu'c  d'Alcflaudro,  ere  con 
alt  uia  bell  idi  ina  nere  alia  Ma- 
dre il  ucicuu  appaieccbiaio  per 
lui. 

Qtaftf.ml  i|.«  17 • 


Eu  Duca  & Pont  elìce  di 
Giudea  Bucano. 


Regnaua  nella  Pacchia 
Miùndatc. 


T 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuila, 


Ann 

del 

A a 

C?/J 

4 K 

RcpublicadiRoma, 

Fatti  de  Greci. 

Huomini  Illuftri. 

do. 

furino* 

tjotfk  tanfi. 

jS.s 

J90 

Publio  Manilio  N epo-  « 
tc.  f 

Caio  Papirio  Carbo-  CófoI 

Sotto  de  quali  Opìmio  Confido 
dell'anno  pu/L to,  fu  peculato  da 
T ribuniima  per  fàuorr  del  senato 
fu  aflolio. 

E atropi»  mi  4. 

■ 

lUritmU  1. 

j8jo 

«li 

J#* 

Ludo  Cecflio  Metrl^. 

lo.  L Confoli 

Lucio  Aurelio  Cotta . J 

1 

t 

Al  tempo  de  quali  furono  mol  ti 
coutralli  in  Roma.fta  la  plebe, c"l 
Senato, anelò  che  Mario  Tribuno 
haoetu  minacciato  di  mettere  i 
Cetriòli  in  p lìgio  ne.  fc  non  appro 
ua— r-o  !a  figge  de  fuifragii. 

fitti»  miti. 

• 

Cttfuitrr.o-  Stflt  A ufi. 

Emtnf  itoti  4. 

jSji 

in 

Marco  Pomo  Catone... 

y cófuii 

Quinto  Manto  Re.  J 

L'uno  de  quali  che  fu  Manto,  fog 
nogòiSatnii,  popoli  dcH’Alpi  : 
Catone  aecufato  d' bauer rubati  i 
danari  nella  guerra  fu  condanna- 
to,* Nat  bona  fu  fatta  Colonia. 

Ortfitml  f.»  14. 

Ca ifitdtrt.ty  Stili  Raffi. 

•V 

». 

- 

23 


Prodigi/, 


A/feitM»  4 futili  irai, 

IWrjj. 


Nel  Contado  di  Roma 


In  Roma  pione  tre  di  I; 
La  terra  tremò  muggh 
Vn  Scarne  d'AplGfenr 


Gm/m  tjpfurmti 


LI  1 


Digilized  by  Googlc 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A i Anni 


del 

(Mon 

do. 


j8jx 

Oliai. 


*£;  Regno  de  gli  Egitti).  *'*: 


jSs  J 


)*5  4 


Regnaua  in  Egitto  Euerge 
ic  fecondo. 


Regno  di  Siria. 


Regnaua  nella  Siri a 
Grillo . 


jj"  Duchi  & Pontefici 


di  Giudea. 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hircai.o. 


•V 


Almi 
dr'Kr 
JiVjt 
ibi . 


Regno  de  Parthi 


Regnali.  in  Panili. 
Mi  ibridale. 


Dottee 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa 


Anni  A» 


del 

Mon 

-io. 


J8S*< 

Olim 


5855  ‘ 


Republica  di  Roma. 


Lucio  Ceeilio  Metel- 
lo. 

Quinto  Mudo  Sccuo 


}c 


L'uno  de  quali , che  fu  Metello 
moftòguerra  lenza  cagione  a Da) 
macini , trionfò  di  loto  lenza  ra- 
gione. 


Affida»  atlUpttn»  Ulrrkd. 
iatrefu  mi  4, 


iCaio  Licinio  Geta . -, 

194  Quinto  Mallimo  E-  L CCfoli 
bai  neo.  J 


jSj4 


4J9 


Se  io  potefli)  ottonare  quello  che 
focto  quelli  Confoli  accadcflc.uo 
Icntictilofcriiierei.raaionon  Co 
titrouatc  autore  che  ne  parli 
pi  i unto  me  il  pallet o coli  dileg- 
gicto. 


...  'Macco  Ceeilio  Mete!-. 
5,5  | lo 

Marco  Emilio  Scau 


Al  tempo  de  quali  i Mulici  furono 
cacciati  di  Roma.  St  da  Cenfoti  fu 
rono  priuati  del  la  dignità  Senato 
ria  «luiotto  Senatori. 


b 


litri»  ulti. 
Cdi/itJtr»  tVfifl»  Bjrf». 
Emtrvft»  ari  4. 


23: 


Fatti  de  Greci. 


1*0  cL'a^ìUb 


Huotnini  Illuftri. 


Fi#rir#a#  » jmjlnrmft. 


Hiemlàle  Numi  dico  nipote  di 
Mailuulla. 


Aderbale  Nipote  di  MalTiniflà. 


Prodigi 


* Pr*«W 


In  zuma  di  notte  fui 
gian  fplcndorc. 


Il  Monte  Albano  fu  1 
der  di  notte. 


Gladi#  ejjè^utn 


Quinta  Età  dei  Mondo. 


)8jj 


)85< 

OÌirn 

«*7 


Regno  de  gli  Egitti)  J * M Regno  dì  Siria 


TotoMto  Latiro,ottauo Re 
deirPgicto.prtfcil  argoogli  ar 
ni <tel  inondo  jft|.  chela  il  « 
anno  della  i <6  .Olimpiade,  de  lo 
tenne  anni  15. 

Eaytt"  mi»  Crwifù. 


J8j7 


Regnam  nella  Siria 
Gitilo. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea 


Antioco  aflalotodal  fratello  Ct 
z i eoo,  perl  e gran  parte  del  Re- 
gno. 

C»5 fif.  mi  i*  « 17. 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hircano. 


*,*'  Regno  de  Parihi 


Regnata  nella  Patthia 
Mithridare . 


I 1 
I 1 


1 erza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Ann 

dei 

Mon 

do. 

l Am 

d,  I 
■fc 

-|C V 

• è 

<b 

Republiea  di  Roma. 

Fatti  de  Greci . 

j Huomini  Illuflri. 

Itjr.rtat  é <J*rJh  tonfi. 

jSj 

<4° 

Marco  Acilio  Balbo.  * 

Marco  l'orcio  Caco-  LConfoI 

ne.  J 

AI  ccmpo  de  quali  ire  Vergini  V< 
Aali  furono  punite  di  inceitoiCa 
tono  andato  nella  T racia  guetrej 
giò  infelicemente  cògli  Scodrifi 

i 

F Uri» tul  <j. 

, 

Ca>/i»d»r»,cr  Srfi « tjrf». 

! 

mi  4. 

4 

. 

•% 

IT  . [’ 

jS5<s 

«HI 

397 

Caio  Cecilio  Metello . « 

Gneo  Papiri  o Carbo-  L Cófoli 

1 ‘ y 

A 1 tempo  de  quali  bebbe  prinei- 
pio  la  guerra  Cini  btki.de  Teuto- 
nieo,  iquali  palline l'Alpi  fecero 
Aragc  de  Romani,  i duoi  Metcili 
trionfarono , uno  de  Trad.de  lai- 
do de  Sardi. 

- 

Oli  ni. 
1*7 

fbrUmU  4. 

I !■ 

i 

C*j/r«d#r»,0*  Sr/F#  RjrjJi. 

: i 

I 

JSJ7 

«41 

19* 

Marco  Liuto  Drufb.  . 

Ludo  Calfiirnio  Cefo  L Cófoli 
nio.  J 

Al  tempodequali  gli  Scordici  fi 
ribellarono,  contra  de  quali  anda- 

0 Liuiorne  riportò  honorau  uic- 
otia.i  Ncpott  di  Maflìniflà  uenu- 

1 fra  loro  a conrefa  nella  diuifio- 
ne  del  Regno , ticorfero  a Roma , 
la  quali  furono  mandati  Amba* 
datori , che  accommodaficro  le 
iffèrenxc  loro. 

* 

- 

litri»  mi  *4. 

Coi fmltr»,  c r Stfl»  R uff». 

S tlujì»  mlU'ntrr*  Giqnriùu. 

4 

Quinta  Età  del  Mondo. 


A Anni  |*7| 


dd  Regno  de  gli  Hgittij.  i 
Mon 
do. 


Regno  di  Siria* 


V»  Duchi  « Pontefici ij  JJ|R eS°o  r»«hi 

Ai. 


,8jS 


3®  J5 


Regnaua  in  Egitto 
Lauro. 


4 Cleopatra  foteUa  dì  Latito  fcac- 
data  dalla  madie,  fi  maritò  in 
CiiUeno,  dandogli  io  dote  Ci 
pio. 


Cleopatra  madre  <C  La  tiro  ,m»n 
dò  in  rili'ioSeleo^c.efigliurli, 
moglie  di  Toiumao,  idi  lati' 
g.iuola. 

« | é 17. 


Regnaua  nella  Siria 
Griiib. 


Griffo  trenino  a giornata  col  fra 
rollo  celiò  uitsmoiò. 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  1 lituano. 


Chimo  andato  in  aìnto  de  Sa- 
maligni , icfcó  «operato  dati 
gtiuoli  d'Hitcano 


ili  Giudea. 


Regnaua  nella Parthia 
Mithridatc. 


Hircano  abitati  i Samaria-  ) f 
ni , fi  foUwpole  gran  patte  di 
loto. 

Gufo  mi  li*  17* 


Antioco  di  nootto  Denoto  dopo 
■molte  Icanaiuccie  a giornata 
(col  fratello.  Cixiceno  reltò  fupe 
Jtato.&priuodd  Regno. 

C ufo  mi  i}.*  17* 


4 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  A ori  Or./* 
de!  A*  " d. 
Mon  (***■  jR'"M 
do. 


Kepubliea  di  Roma. 


3858 


jSóo 


Olim. 

I6« 


Marco  Minutio  Ruf 
fo. 

Spurio  Pofthumió  Al 
biuo . 


Publio  Scipione  Na/B 


Ludo  Calfuxnio  Be- 
ftia. 


}■ 


Al  tempo  dequali  hebbe  priori 
pio  la  guerra  Gi:igurtina,allai]ua 
'cardate  Bell  a,  lece  pace  di  ordì 
ne  del  'maio  eoo  Giugiuu,  la 
|uaic  fu  uirupnof^  ir-  tutte  Tal 
re  Ciugurtauennc  d'ordine  d» 
Senato  a Roma  per  giultifica. . 
coi  iriderò  itati  coloro , che  hauc- 
uano  tolti  danari  da  quello. 


Flan#  mi  <4. 


Sèi* fi <4  mi  GltfWÓm. 
Or*/»  ari  { . « I ) • 


■"fi 

Al-  >C 


Sottode  quali  Giugurta  fuggirò 
di  Rortia.-rtornó  in  N umida , & 
combattuto  col  fratello  del  Con  lo 
io  Albfco.rritò  uittorinfo  ,di  ma 
nierac)ic  frisoni!  retroagir  pace, 
la«iuale  fu  annullata  dal  Senato  . 
In  Rolrafutl.no  moiri  diitutbi 
fra  la  plebe,  eli  Se  nato, & apparite 
or  moiri  r re dtgi r i:  Rutfj  fupció 
T t aci.'St  i ice  t ddci 


SJmJÌi*  mi  G iHgurtm» . 
Fitti*  mi  «4. 


trinco  Ccrilio  Merci 


°t‘ 


Marco  G ionio  Sili 


\° 

Uno-/ 


Al  tempo  de  quali  furono  alcune 
nouiti  in  Roma  fra  la  plcbe.e'l  Se 
nato  . Metello  due  uo'tc  fnperé 
Giugurta, Scd cflo montò.  Giu 
nin  guerreggiò  infelicemente  co' 
Cimbri, 'gli  Ambafdatori  dequa 
li  uenuti  a Roma , domandarono 
pace  per  potate  (ubicare  il  paefr 
Italiano. 


fitti*  mH  4. 
E «tropi#  ari  4. 


Fatti  de  Greci. 


Huom.ni  IHuftri. 


V'JUlrmf  1. 


di  Giugur- 


Prodigi 


Affamane  * •ptOi 
rami  P rrnkgi 


A Romapiouetredi 
Gran  parte  di  Roma  I 


InAmitttno  furono 
Soli.  ) 


in  Roma  un  lauto  t 
faceta  rcftò  faluo. 


, Quinta  Età  del  Mondo. 


1 

Anni 
del  j 
Sion  ; 

| 

*r 

i A*™» 

legno  degli  Egitti) . J J* 

ìr«. 

Regno  di  Siria. 

Air»  I 

UDm 

hi. 

1 

Duchi  & Pontefici 
di  Giudea. 

Aimil 

xt 

'li. 

legno  de  Parthi  • 

do. 

Regnaua  in  Egitto  La- 
tiro* 

Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hircat.o. 

Regnau t inParthia 
Mithridacc. 

A * 

3861 

7 

"Impatta  futei  tò  auoui  tumulti 
tamia  Latito  Tuo  figliuolo. 

Gmfifffmd J|.a  !?• 

1 

Ahtjoc  0 Citi ceno  fcftodecimo 
Le  di  Siria,  «tacciato  il  fratello, 
occupò  il  Regno  gii  anni  del 
mondo  )><i.  A lo  tenne  anni 
il). 

Enfiti»  utili  CrmtltfU  . 

1.  a ti  ! 

*7 

r 

didiridare  aectelciuti  i có- 
ìoi  deirimperìo,  s'infigno 
ri  di  Babilonia,  & di  molte 
certe  dell 'Afia. 

E nircpt»  mi  4. 

Affi  me  AlrjpmJnm  affla 
£mrr*  Mulini*** . 

D 

i 

V 

38  61 

t 

[olomeo  mandò  aiuto  a Cìzicc- 
do  coatta  Hircano . 

a 

CWcene  tnoffè  guerra  centra 
H ì 1 cauo  per  cauia  de  Samarita- 
ni,da  cui  fu  lupe  tato. 

aS 

HircanoalTaltatidi  nuotici 
Sam r ri tani , ai u«ti  da  Antio- 
co, idló  fupctiore. 

n 

Mithrìdare  non  bauendo 
potuto  accordai!»  con  Ni- 
comedc , mandò  il  figliuo- 
lo con  ua  Anobarxane.che 

t'.i'W*  “<  * 

.417- 

Gufifffmd  13-17- 

17. 

priuó  del  Regno  ii  nimico. 

oxA&flbftmÙ* 

, . 

- -V,' 

A ffim»  Altfandnm  . 

’c 

>86) 

♦ 

1 

Cucrreggiauano  contìnuamen- 
te i duo»  fratelli  inficine  pei :cau 
Cade!  Regno,  l'uno  de  quali  che 
ora  Giiffo era  aiutato  da  Ckopa 

Nacquero  a nucftt*  tempi  mol 
te  controuerfic  in  Gietulalc 
me, fra  i Saducei.e  i Fari/ci,  de 

S* 

era,  Si  l'alno  da  Ladro. 

gli  E/lcnii . 

' 

C^all 

I I . .io'!  I l »M. 

/ 

. 

' 1-  ■ ’ 

-, 

D 

1 

. 

ii  . 

... 

•ir 

••• 

. 

1 

1 

ì 

■ r 

Terza  Monarchia  cfe Greci cfiuifa, 


23^ 


Anni  i Ai»«  CSfUi 

• • > K«  i,  R» 


| del 
i Mon 
do. 


5861 


)S6ì  « 


,%6, 


Sei  uio  Sufpitto  Galba.  -, 
Marco  Emilio  Scau-  v < 
•.  J 


Al  tempo  de  quali  fu  guerreggia 
roda  Metello  Proconlblo  felice- 
mente nell'Africa  contia  Giugur 
u.&  in  Roma  furono  ueduti  mol 


ti  prodigii.  Galba  militò  inalarne 
te  to’  Cimbri. 


Caio  Mario  Alpina  te . . 


Rcpublicadi  Roma. 


Zampi*  ad  4. 
flint  nt\  ii. 


Lucio  Callio  Lonei-.. 

\ Cfifol. 
■ina  te.  S 


Iqoali  co  adotti  gli  cfbrciti  con 
tra  nirnid, Mario  coarta  Giugur 
ta,  Ac  CaJlio  contra  Cimbri , licb- 
beto  unii  freccili,  auefo ciie  Ma- 
llo tettato  uittotiofo  di  Giugut- 
ta,con  tutto  eh  ci  tulle  dato  aiuta 
roda  Boero  Re  de  Mautitani , lo 
condotte  legato  in  catene  in  trion 
fo  a Roma,  At  Callio  tu  cagliato  a 
pezzi  da . un  bri,  con  Marco  Scau 
ro  luo  legato. 


E ampie  mi  4. 


TUritml((*  f. 
PlaUrit  ntlU  mu  il  Mari*. 


Quinto  Seruilio  Ce--. 

pione.  LConfoli 


Caio  Attilio  Serrano .. 


Iquali  furono  tagliati  a pezzi  da 
Cimbii, prelibai  Rodano , laqual 
rotta  diede  gran  dittutbna  Roma. 
Mario  titoinc  a Roma , Ac uionfo 
di  Giugurta , Cepionc  per  hauer 
malamente  guerteggiato  centra 
Cimbri, con  tutto  ch'ei  folle  mor 
to,fu  prillo  della  dignità  Confola 
re . Ac  in  Romafurono  ueduti  ua- 
rii  ptodigii. 


lutrtfie  mi  J. 

flint  mi  ij. 


Fatti  de  Greci. 


Methrodoro  Arhenicfepittorc. 
A ri  Ita  reo  Grammatico. 


Cekhia  Hcbreo,  Capi  cono  diClco 
patta. 


A tioPoda  Tragico. 


Anania  Hebreo,  Capitano  di 
Cleopatra. 


N adalla  Capitano  di  Cleopatra . 
InftirutàoRedcGallì. 


Huomini  Muftri. 


fumi*  4 >]mfh  tonfi. 


Prodigìj. 


Apparir***  4 ^wfji  trmfr 


In  Roma  la  fiata#  di  Ma 
tòta  fella, cii  eia di pietr 
gno. 


Bolo  Rcde  Cimbri. 

lltritml  <7. 


In  Roma  nacque  una  da 
tutu  i membri  turiti. 


In  Romanicqaeun  fa 
aperto  tutto  dinanzi. 


Gimlt*  tjJiymtU. 


ì 


ì 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifà.' 


23 


Anni  i A mi  i Cifoh 
del  4 iu  4 R. 


Mon 

do. 


HepublicadiRoma, 


Publio  Rmilio  Ruffo 
Caco  Manlio 


Kuiro  « 
Ncpo-  v i 


A 1 tempo  de  quali  iC  im  bri  parta 
ti  in  Spagna,  & congiunti  li  co'  Li. 
litani,  agitarono  a pezzi  IVflérri 
io  Romano , Se  in  Roma  furono 
u eduti  nani  prodigò . 


Imrofitntl  ( 
rimarco  mlUmu  Ji  Mar». 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 


Ft.r  r.no  o qmfti  tanfi. 


Notolomeo  Panico.-^  Capitani 
vdi  Mùtui  - 
iclao  Panico.  J date. 


Copilio  Capitano  de  Tedc&hi. 
Ariane  Panico. 


Prodigi)', 


* fwfti  i« 
fil- 


iti Roma  nacque  ima; 
con  le  pane  naturali  d 
laqualc  mandata  una  i 


j8«;  , 


j £66  , 


Caio  Mario  Arpinate^ 

II.  J.  CÓfoli 

Caio  Fiacco  Fimbria.  J 

Al  tempo  de  quali  fu  fata  la  leg 
geTabéllaria,  Mario  fu  eletto  Ca- 
piano conta  Cimbri,  Oc  Teuto- 
niche baueuano  fano  lega  infic- 
ine. In  Roma  furono  (atte  mol ce 
leggi  da  Tribuni,  de  apparirono 
molli  prodigi i. 

TLatrtp»  uri  j. 

P/auorr.  arilo  mutit  Mario . 

F/orio  Hti  «7. 

Oro/io  ad  |.ol(. 


Caio  Mario'Arpinatev 

III.  vConfoli 

Ludo  Aurelio  Otefte  J 

F u prole  rigato  l’I  mperio  a Mario 
per  caufa  della  corona  daa  a Tre 
bonìo.ctve  haueua  ucci lo  ilfuo  oe 

rate, che  lo  uolfc  uituperare . 

Mariti  fecero  andana  co'  Roma 
ni  1 Tribuni  fecero  alcune  leggi , 
dcapparecchiaronli  gli  crteran  p 
la  guena  Cimbrica. 

Vlaltrn  miltwuii  Mono . 


Europi*  J. 
Ortfmml  J «i<. 


Teutoboco  RedeTcdefchi. 
Emirrpi*  mi  f . 


In  Narni  pioueuefan- 

A Cereto  furono  uedu 
le  ftatuc  dei  T empio. 

GìmIì»  tjfiyamt 


Quinta  Età  del  Mondo. 


|J&iR*gno  de  gn  Egitrij 

Mon  ■ •' 


Aotw 

di  Vi»1. 


do. 


»*«7 


Regnauain  Egitto  La- 
tiro. 


Regno  di  Siria. 


U/n» 

eh* 


Regna  ita  nella  Siria 
Giiccno. 


Duchi  & Pontefici 
di  Giudea 


| A«~, 

. j .•  n 


J’jJj  Regno  de  Parthi. 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Hircano. 


Hirrano  huomo  fante,  & ua- 
Jorolo,  battendo  tenoto il  Ma 
etttato,e'l  Pontificato  Je  Giu 
dei  anni  jj  ummò  fclitiflimo 
i giorni  fuoi , battendo  laici** 
to  i hgliooJi  copiofi  di  itati  A 
ili  genti. 

G ùfif.  » ri  IJ.417 


Regnaua  nella  Parthia 
Mithridatc . 


Mithrìdatr  andana  ogni 

di  «tendo  (correrie  nel  p« 

(e  de  gli  amici  de  Homaiu. 

Affi**  KUJfmiri"  • 


V 


Terza  Monarchia  deGreci  diuifa. 


Anni , Atm  | Cifoli 
' ò k«  ò K» 


23< 


del 

Mon 

do. 


3^7 


Republica  di  Roma. 


.ni  Cai®  Marie  A minate.. 

4,1  IIII.  7 


molto  felicemente  coucu  gli  Am 
broni,  hauendone  tagliali  a pezzi 
dugcntomiU,&  pectine  ottanta- 
mila, lanital  uittoria  fu  cauta  di 


Quinto  Lattario  Cani  ^C61bli 


L'uno  de  quali,  che  fu  Mariolo 
dato  di  la  dall'  Alpi  guerreggiò 


farli  confegnirc  il  quinto  ConTola 
* aoir  "*  * - *■' 


co,  colà  nomai  piu  conceda  ad  al 
l'altra. 


VLuomtmlUmuù  Maria'. 
Imrtfitittlf. 
finta  adAy. 
Onfiaad  )■«  té. 


Fatti  de  Greci. 


H uomini  Illuftri. 


farinai  à fafiiumfi. 


Prodigi]'. 


Afpnmnt  a patiti  tir. 


Il  Coloflb  di  Rodi  fi 
dal  fulmine. 


eli  Amerìni  ueddet 
molte  arme  di  fuoco  p 


turano  ancora  moiri 


digli,  che  li  leggonc 

elea  * ' * 


equente,che  chi  de 
detti  legga  quel  (ut 
che  tetterà  lòdùfauo, 

Gialtt  tJpqutiH 


237' 


7^  .Anni  ® • 

I dcl  di,',  R c'Sno  dc  61*  Eg'1") 

Moii  * 

do.  “ 


jS<58 

O'im 

»7o 


)8«s 


Quinta  Età  del  Mondo.  

“ ..  » A «ài  j A««»  i 

Regno  di  Siria,  Regno  di  Giudei.  ££  Regno  de  Parchi. 

i ___  


Regnau  a In  Egitto 
lauro* 


Tolomeo  dopo  molò 
hauuti  fonia  madre. 
mente  fcaccùto  d*quell°  dd  fce 

gno. 

G wftffnA iféiy. 


Regnaua  nella  Siila 
Ciancilo. 


ContinuauafLfefnprecon  pio  ai 
dote  la  guerra  fra  i duo:  fratelli 

Gimj'rf.pti  i j - 17- 


Auistoboio  figliuolo  di 
« 1 titano , 1 1 pnn.o  uc  I'j  inopi 
clic  dopo  la  umiuica  Sabilo- 
.ica,  go  titolarono  il  popolo 
Giudei, Che  li  facile  chiama 
Re, 4:  fi  vntiflcdell'iiilfgoo 
Arali  : ilche  fa  gli  ioni  del 
mondo  }*«*  .il pruno  anno 
iella  no  Olrmp  ade.crtèiido 
Re  dell'Egitto  Latito,  & d.  Si 
,u  Cix  rtno.ee  Con  ioli  di  «.o 
ma  Mandi*  quinta  uolu,  fic 
Matco  AtjuiuoUpnniu-qoc 
Iti  cermeti  Regno  un 'anno  lo 
lo , fece tociu  eia prigione la 
madrr.c  Iratclli,  «.laudo  ucrfb 
di  loto  molte  cudeiù  ,efi«n 
do  luto  nel  ititi  ic  buon  Pria 
ape , & tuucndu  acetelOl 
lottato  a Caldei 


X* 


c4r»> 


Aiiftobolo  andato  al  Tem- 
pio , ti  Ji  alcuni  inuidiob  Iti 
moLto,  benne  in  folpctcodd 
barello  .l.quale  miatxopoco 
dopo  uctjdue  da  quello,  acni 
non  Ite.u  molto  a nr  nella 
multe  coni  pagina. 

G utfifptml  1 J.41I. 


1 

'ALllikNDio  detto  al* 
u. nomi  lanuti,  fecondo  Re 
di  Gì udai quelli  dt-po  la  mot- 
te del  usuilo, libeiato di  pa- 
garne <U  5.  ionie  moglie  d'A- 
i.ttoboksjnclc  il  Regi»o , do 
po  il  fra  1*1  lo,  ebe  hi  gli  anni 
dd  mondo  jUp.  « w unite 
anni  17* 


Regnaua  nella  P ii thia 
Mi  dui  ùiic. 


44  yithridate  dimoftratofi  a. 
peno  annuo  de  Romani , 
■tiuò  in  pochi  giorni  dd 
Ugno  Nicomeoc . 

Appnus  Uétfwtnm. 


A 


/ 


♦ 3 Jt, 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  ( i>tU 
è tu  A R* 

Mon 


do. 


5868  <51 

Olim. 


170 


jSSj  < 


Caio  Mario  Arpinate 
V. 

Marco  Aquilio  Ncpo- 


Rcpublica  di  Roma.  Fatti  de  Greci. 


}■ 


L'uno  de  quali  che  fu  Mario,  top 
perielio  a Vercelli  i Cimbri,  che 
dall'altra  parte  dell' Alpi,  ciano  ca 
lati  in  Italia,  a Mario  col  trionfo, 
fu  concedo  ancora  il  lìdio  Conlo- 
laco,ilqualr  unto  danno  apportò 
alla  Citu  di  Roma,  quanto gli  al- 
tri le  haueuano  giouato , ottrnn 
Mario olttral  Confnlato,il  nome 
del  te:zolondatore  di  Roma , do 
ue  furono  fatte  per  lui  dal  popolo 
le  Applicai  ioni, 


P Uurct  màis  aulì  ii  Mari* . 


I ampio  uri  f, 
Orejit  mi  5 a 1 4. 

Inm  mi  j . su 


Caio  Mario  Arpinate. 

VI.  L Con  fòli 

Lucio  Valerio  Fiacco  J 


Al  tempo  de  quali  iùrono  in  Ro- 
ma infiniti  tumulti  lulciuti  dalla 
plebe:  Metello  N umidirò  fu  man 
dato  in  cflilio , Marco  Aquilio  fa 
cimo  a difendali  delle  aaufe  da- 
teli di  fui  io. 


Piaurv*  mtlU  atM  Jt  Mari*. 
£ infumi  5. 
rtftmtl  t-s  1 7. 


H uomini  llluftri. 


-J31 

Prodi  gì  j. 


Fm r*r*a*  à ptftutmft. 


Borico  Capitano  de  Cimbri. 


TurpOoPoe*L 


i 


23  8 


Quinta  Età  del  Mondo. 


A . Anni  ..  i-T 

del  *FW  Kegno  degli  Egitoj . J 
(Mon 
do. 


3870 


Toiomio  Aleflandro.nono  Re 
dell  Egitto,  pule  il  Regno  dopo 
14  tuga  del  u-teilo  Lapio.tiu-  tu 
g‘i  anni  del  mondo  j870.chf  fu 
{.anno  della  170.  Olimpiade, 
icgno  anni  io. 


'1871 


D\ 


Li  tiro  cheterà  dopo  il  difearci- 
mcnto  noratoin  Gijro»andó  “■ 
ucnnmiU  p «Ione  a lociotteti 
Tolem lidi,  che  nelhaucuam 
■ i due  Ilo. 


jg?l 

1 

Latito  liberato  dall'alTedo.i  To 
lrmaidi,adàltò  la  Giuda  dando 

O'im. 

il  guado  al  paefe. 

171 

Regno  di  Siria. 


Amm  | I A““  I 

£°"  Regno  di  Giudea.  J £ Regno  de  Parthi . 


Regnati*  nella  Siria 
Ciziccno . 


Guejreggiauanoogni  dip'urfi 
1 jbhia  gì  andt  C . ùccno  & G tril- 
lo. 


Regnaua  in  Giudea 
Alcflamiro. 


Aleflandro  prefa  loca  Itone 
della  guata  già  unto  tempo 

nata  Ita  4um  tiatdu  , adatto 
ToJcmaide , de  lacinie  d'alic- 

dlO. 


Tolcmaìdi  richicfcrod'aiu- 


4 La  Giuda  Pt  tlTaltau  da  La- 
tito con  gran  danno  di  chi  ui 
habiuua 


19. 


Regiuua  inParthia 
Mithridate. 


Mithridate  diueofcloogoi 
di  piu  inlolence  , andaua 
tempre  ufutpando  il  (lato 
di  quello,  & di  quello  ami 
co  de  Romani. 

Affimi  AUffmJnm . 


Mithridate  tolta  la  li  trini» 
4*  a Nicnn  edc.oomincidau- 
fu t paté  le  caie  de  Roma 

AffimmAUffrnirm. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifi. 
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Anni  Anm^CifJt 

del  *_*•*_*•;  RcpublicadiRoma.  j Fatti  de  Greci. 


N.on 

do. 


3870.  *15 


Huomini  Illuda. 


Matro  * nt*nio. 

Aulo  Polli  unno  Albi-  CÒfolì 


Al  tempo  de  quali  Roma  fu  molto 
nidiata,  p.-r  cauli  de.  la  legge  A' 
gtJtia  In  Lulraiiiufugucircg- 
ciato  fcliccnt  meda  Romani.  A 
ni  Ruma  fu  fjttoil  giuoco  dello 
Elefante,  & Metello  fu  nuotato 
datlcililio  . 


3871 


3871 

oiT 


«7* 


Hai*  nel  *f. 

iMrepm  mi  5 • 


Quinto  Cecilio  Metti  - 


Tito  Di  dio  Nt  potè. 


ì' 


Dall'uno  de  quali,thcfu  Pidio  fu 
combattuto  felicemente  in  Spa- 
gna còua  i Celti  lieti.  Ili  Roma  ni 
tono  molti  tumulti  cagionati  dal- 
l'iulolcnza  de  T tibunt. 


F.W-i*  mI  70 . 
Ca/mUMt’  S«fl®  *•*£'•• 

lai  tip  nel  J . 


Gneo  Cornelio  Lenru- 


Pub.  io  Licinio  Ciaf-  )"  CòCoh 

fi».  J 


Al  «mpo dequali  i Datdani.e  i 
Cclribeti  luu.no  ai  nuoto  foggio 
cari,  dai  senato  fu  fattori  dette 
iodi  non  fcc.iti caie  piupetl'aue 
nixe  carne  hunu  a. 


F/jn»  ntl  7». 
Caijmim.tr  Safl»  Raffi- 
Zampi»  atl  \ • 


Dota  Tiranno  de  Gazza. 


Zoilo  Tiranno  di  Tolemaidc . 


Demetrio  Oratore  cclebtariflimo 


funrnH  a jkJIi  Itmpt. 


Prodigij. 


hf parome  a aueTJi  tempi  Jt 

■ 


Vna  mula  partorì. 


In  Romi  furono  u ed  uri. 
battete  pct  l’aria  duoi  con 


o Anagni  apparirono  c 

Urtile  ónte  di  Uuguc. 


Filoflefano  Capitano  di  Tolo 


Vna  donna  partorì  un  fa 
locoluoltodipoico. 


Cimfìtpaml 


Prensile  pione  latte. 


CuJt*  tffèytemie . 


2j9  Quinta  Età  del  Mondo. 


A 

Ann»  A»** 

dei  te 

Mon 

Regno  de  gli  Egittij 

A im 

i*  li 
i>  Si- 
ria. 

Regno  della  Siria. 

Aau 

et». 

"iRcguo  di  Giudea 

Aaw 
dr’R 
de  Pai 
tU. 

| 

Regno  deParthi. 

Regnati*  in  Egitto 
Alcilandro. 

Regna ua  nella  Siria 
Cizjccno. 

Era  Re  di  Giudea  Alcflàn 
dto. 

Regnaua  nella  l’ardua 
Milhridaté. 

J*  71 

4 

Ladro  tuo  gran  crudeltà  nella 
G i idea,  dopo  la  coofcguita  uù 
toria. 

Gitfifft  «iij.n», 

*1 

J 

Alcilandro  oenuto  a giorna- 
ta evi  Tolomeo  Latito,  che  ha 
ueua  ailaltau  la  Giudea, pref 
lo  al  Giordano, tu  lupcn»  da 
quello* 

4> 

Mithridate  ooncird  centra 
Romani  molti  popolid’ia 
lia. 

AfpUn*  AleJfmJrim . 

B 

z 

> 

1*74 

Cleopatra  a ila  Irato  Tolomeo 
Lauro  per  terra  èt  per  mare  lo  fc 
«c  fuggite  in  Egitto. 

‘4 

V 

« 

•> 

5© 

1 

Al  cilindro  (cacciato  dalla  ma- 
die Cleopatra,  fi  fuggi  a Roma , 
dotte  chiedo  aiuto  al  Senato  fu 
ibccorio. 

V 

C 

C mf'ffémd  I|-<Xp. 

•a 

)S7J 

4 

- ' ’ì 

M 

V 

7 

A le  fiandra  fu  pera  ti  i canrfi, 
fu  grandemente  moiri  iato  da 
Icfcditioni  «ajefra  lui,  &la 
nobiltà  Giudaica. 

•% 

Impari 

D 

/* 

V. 

V 

• 

•1 

T crza  Monarchi  a de  Greci  diu  i fa. 
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Anni  i A*»' 

del  fLR,^/a  RepublicadiRoma. 


Mon 

do. 


>87J 


Farti  de  Greci. 


Gneo  Domitio  Eneo- .. 
barbo.  > • 

;ino.  J 


Caio  Cafiio  Longin 


Al  tempo  de  quali  Tolomeo  Re 
di  Cirene , eflendo  uenuio  a mot- 
[aititi  herode  del  (iato  i Roma- 
ni«d<a  quali  quella  prouintia  fu  ri- 
dona L>  liberti. 


JS74  «)* 


«0 


Lucio  Licinio  Craflo  ^ 

Quinto  Mudo  Sccuo  v Cofoli 
la.  J 


Al  tempo  de  quali  fu  fatta  lalrg- 

re,  che  i Confederati ottoneflero 

a cittadinanza;  Rutilio  fu  manda 
to  inefilio,eflcndo  iUtofallamé- 
tc  acculato  di  furto. 


4I< 


J.iui* nel  7«. 

E atr«fi*  od  | . 


Y Un*  nel  70. 

Cai jufar*,  cyfelU  A*/*. 
tmrtfiu  wl  J . 


Caio  Cetìo  Caldo . .» 

Lucio  Domino  Eneo-  vC 


barbo. 


Al  tempo  de  quali  per  open  di 
NafTica  i Principi  di  Spagna  furo- 
no fard  morire  ,&  le  loro  Città  fu- 
rono delfrutte,  in  Roma  furono 
molti  prodigii. 


Oylodare.cSty?#  Raffi. 
Firmar/ 71. 


iMTtpUml  f. 


Huomini  Illuftri. 


fwrirtm  « teMfi. 


Prodigìj. 


A ffjriTonv  4 quelli Itmfi 4 


Ceichia.  - Hebrri  Capitani 
\ di  Cleopatra. 


Teodoro  Tiranno  d'Anatunta . 
Appollodoro  Capitinole  Greci 


AriftioneTiranno  d'Athenc. 
Areta  Rede  gli  Arabi.  , 
Libmaco  Capitano  il!  uftre. 
Abida  Re  deg|i  Arabi. 

Giufiff*  utl  I J-4  I». 


A Roma  nacque  una  fan 
con  due  tede,  con  due  na 
minili, & con  quattro  ma 


A Fielole  fotone*  ttcJuto 
re  intorno  alle  fepoltnre, 
perfonc  ucllite  eh  nero . 


_ Confalo  Herennio  fé 
(acrili rio,  fempre  girmi 
cella  della  diurna. 


Vn  Barbagianni  pa&c 
zo  il  Tempio  del  la  fot 


In  Fiefolefu  renda  1 
terra. 


Gmliuufftqweu. 


24° 

AnniiA""»| 


Quinta  Età  del  Mondo. 


fa 


ì ‘-cl  ÌJfM,  Regno  de  gli  Egitti).  J *'i  Regno  di  Siria. 

Mon  i,.  * 


do. 


*876 

Olim. 

7* 


J»77 


Regnauain  Egitto  Alcf- 
lanuro. 


Alrflandro  ritorna»  nel  Regno 
ucale  ia  Ucletau  Madie  Cito 
patta. 

Cimfif.  mi  1 J-4  If. 


A leflandro  o«K*  1*  madre  . ucó 
infinite  crudeltà  ueifo gli Egil 

C mfif  «f  19.419. 


)8?8 


Ancioroocnute  dopo  molti fat 
u datine. a nuoua  giornata  coi 
'rateilo  lucafc. 


It  egn.uu  odia  Siria 
Ciziccno. 


Antioco  haoendo  uccifó  il  frate! 
lo . fu  moIrlUio  dall’aimi  di  »e- 
leuco  luo  nipote  , aali]nale  in 
giornata  fu  uccilb. 


Duchi  & Pontefici  ij,^ 


di  Giudea 


Era  Duca  & Pontefice  di 
Giudea  Alcilàndro. 


Alrflandro  fofgiogate  molte 


Cina  Itianierc,  uèouto  uln- 
m mente  a giornata  con  gli 
! A tabi  fu  iwpciato:  la  onde  ri- 
tornato io  Gierufalcmtne,  ru 
(cacci. ro  della  Citta,  allaqua 
le  unite  IVdr.iio  anni  A. 

Gixfif  MtJ  l)-é  IR. 


Regno  de  Panhi. 


Regna ua  nella  Parthia 
Mi  eh  fida  re  . 


Mithridatr  mandò  Amba- 
Uiadon  in  ^ pagua.de  in  al- 
tre parte  del  mondo, pei  cò- 
ti mìi  conti  a i Romani. 


Mìthridate  ordendo  folle- 
uate  molte  genti  coorta  no 
mani , aitai  no  ii  procooio- 
lo  nell'Alta  lo  lupció. 

A/priana  MtjfmJrm»  . 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa 
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CM» 


Anni  A' 
del  **»i*  * 
Moni”-  R'~ 


no. 


Republica  di  Roma. 


Ohm 


Caio  Valerio  Fiacco  . 
Mirco  H cren  n io . 


17» 


Al  tempo  de  quali  Gaio  Gemino 
fu  luperatn  da  Traci,  in  Italia  co 
m luci» roiili  a fpargere i Irmi  del 
la  gun  ra  Ci  mie , o pet  du  meglio 
Cuciale. 


1*77  < 


4'* 


,878  < 


Publio  Claudio  Fui-» 

L Confoli 


t marzie  md  }. 
Casfadirt,  O-  Srflo  Rnjf». 
Unmmljl. 


Mar.o  Perpenna . 


Al  tempo  de  quali  i Medi  fecero 
gian  da  ni  nei  la  Maudon.a  , 5c 


..  Roma  apparirono  molti  prò 
digi'.lignitìcati  la  futura  calami  *- 
delia  guerra  fociale. 


E strofi*  itti  f, 

a*j f». 

fitti!  MÌ  7 t . 


Lucio  Ma t rio  Filippo.  -, 


Scilo  Giulio  Celare. 


:.  / 


Al  tempo  de  quali  apparirono 
molti  prodigii  demolii  and  la  fu 
tura  guerra  dena  Sociale  , dalla 
moltitudine  delle  Città  dirada , 
chefpmteda  DAifo  Tribuno  del 
la  plebe,inlicme  li  colkgarono 


itine  mi  71. 


CMfieJtte.V  Sefii  ij£*. 
Eutrtfitml  (. 

Or»/»» mi  J.4ll. 
Affi**  A UfliwJrim  HtUtprm 


Fatti  de  Greti . 


Huomini  llluftri. 


fitrtrtm  à qmflittmfi. 


Prodigij. 


Afffrmme  4 ttmfiA 

e—Prad*,. 


tu  Roma  nacque  una  fanciu'l 
fcoxa  la  parte  Maturale  del  U 
cello. 


In  Roma  fu  tiouata  una  du- 
na con  due  nature. 


Vna  Vacca  parlò. 


Fuueiuta  una  fiaccola  uolai 
accdàpct  l'ara. 


In  Aretzo  furono  tra  ulti  du 
Androgini . 


Nacque  un  pollo  con  quatt 
piedi. 


In  Volterà  la  terra  (carnuta 
guc. 


Digita  ed  by  Googlc 


del  Regno  de  gli  Egitti). 

Mon 


(879 


Regnaua  in  Egitto 
Akfiàndro. 


Tolomeo  Alcffandro,  battendo 
ula'c  molte  ciudelti, fu  faccia» 
da  eli  A t diandri» , & fu  «chi»- 
maio  nel  Kegoo  Unto. 

Gmftf.id  Ij.alf. 


(j88o 


Olim. 

«71 


Tolomeo  ladro  decimo  Re  de 
Rli  Egiuu.ricbumatodalp  po 
lo,  dopo  lo  Icaetiamento  de  fra-! 
tello , riprefe  il  Regno  gl  anni 
del  mondo,  Sio  Aflo  tenue  .o- 

14, Ué  oOa  Cu— 


Regno  di  Siria. 


J*tt*c*  figliuolo  di  Griffo.uc 
àio  i!  zto.picie il  Regno  gli  an 
ni  del  mondo  jl7».  & lo  tenne 
anni  ). 

ayfr.-tu-C1». 


Regno  di  Giudea.  i££RcSno  dc  Par:hi' 


Rcgnaua  in  Giudea 
Aicllàmlro. 


Regnata  nella  Paithta 
Miduidatc. 


Seleuco  centro  a giornata  con  ,, 

Antioco  figliuolo  dì  Cixiceno 
fu  pdno  dd  Regno. 


Gì»/*-  .*!  1 1 • a i>. 


Aleffàndro  eflendo  odiato  dal 
la  nobiiufu  molto  tribola» 
dalie  lèditiooiàuili. 

Gutftf.nd  H-Slf. 


Mi  Andare' 

I grorto  eflerci  io, éc  I cacciato 
.del  Regno  Nicomede,  de 
AiiobaVianc  fece  «pera 
guerra  co'  Romani* 

A/pima  AUffimJnm. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Anni  A»*  < »j'.h 

dcl  Rcpublica  di  Roma. 


Mon 

do. 


^879 


jS8o  «J 


5 SS  1 


Al  tempo  dequatì  hebbe primi 
pio  la  guerra  f odale, dellaqwale  fa 
Capitano  Matcu  Deufo,  co.ura  <1 
cui  andare  Rutilio/u  ucctto,  V lo 
cflrrcico  Romano  ragliato  apcz 
z-,  ( cCatc  rombane  felicemente 
coi  tra  Satin, b , Se  Mario  toppe  i 
Marti, 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  llluftri. 


Prodigi  j. 


Lucio  Ceiire  Giulio . . 


> Confali 

■ 


E atropa»  ari  /. 


Goto  Pompeo  Strabo-, 


Ludo  Poi  tio  Catone  J 


CÓfali 


I quali  menaci 'gli  eflcrciti  contea 


gl '(taluni,  gueir-ggtaronodi 


la  mente:  Ci  ione  tu  utrifoda  Mai 
fi,  mentre  che  daua  laflaltoagli 
alloggiamenti  t»i  mici:  Pompeo  (u 

Etoi  M-ifi:iiill*  faggtoró  gli 
rpiqi.St  toppe  i Sanniti,  & cofi 
hcbN"  Ime  lagucna  faciale,  nella 
quale  pentono  trecento  mila  ita- 
liani. . 


r„irtp  »nt!  J. 

Appiano  nell  .</'flr£«rrrr  C iailt- 


rLudrco  uri!*  «ita  l Sdii. 

I fMieutl  77- 

' Onjiu  nrl  1 aj. 


OlUnta  figliuolo  di  Giugurta . 


Ampifia  Poeta  Comic*. 


Nicomede  Re  di  Bit’nia. 


Ludo  Coi  tielio  Siila  -,  _ 

Quinto  Pompeo  Ruf-  L Cófol» 'Gli  Aihenìeli  leuatifidaH’amici- 
to.  •*  titia  de  Romani,  per  opera  di  Ari 

[ftnnefi  cófcderarono  con  Mithri- 
Sotto  de  quali  hebbero  princìpio  date, 
due  grauiliìmc  guctre.la  ci u ile  Ita1 
Mai  10,  & 5iUa,Sc  la  feicufcttecom  riut*rtnitl!*nii*d>  Siiti,  ©•  dì  Mo- 


tta Mimi iila le , ilquale  occupata 
l'A  (iaièce  in  un  gioì  no  tagi  iai  c a 
pezzi  tutti  1 Romani. che m ella  fi 
litiouatono . apportarono  tanto 
danno  quelle  due  guct  tea  Roma 
ui,  quanto  l’alne  uiuoricconlc- 
guicrgU  apportarono  utile. 


Pianano  arila  arra  di  SUI* , 
trdi  Maria. 


Za/rapia  uri  f. 
Oro  fi»  mi  5.  a*. 
fini*  mi  77. 


no,  o-  di  Pompa»  . 


fiorirono  4 qutjli  irmfi. 


Apparirono  a pulii  ttm[> 
frodili). 


Vn  cerchio  rollo  àpp 
mezzo  dell 'aria. 


L’oilc  Copra  ’tqnali  il 
bandiere,»' acci  (ero  ta 
che  il  fuoco  non  fi  pott 


Ariobarznne  Redi  Capadocìa. 
Gìlfiff*  Ufi  If-M  If. 


E (Tendo  il  Ciel  (erra, 
udi  te  per  l'aria  fonar  U 


I Topi  rofero  l’oro  del 

Calato  o^rf  unii 


o** 


24* 


Quinta  Età  del  Mondo . 


A .Ritegno  de  gli  Egittij .IJ'v)  Regno  della  Siria. 


/Eia,1' 

Mo"  * | 

do.  


» SS  i 


,884 

Olim. 

•74 


Regnava  in  Egitto 

Lauro. 


J*  Re 

di  Giu 


1 Antioco  figliuolo  di  Cixieeno 
decimo  ocuuo  Re  de  Siri,  ucrifo 
Selenio  li  lece  ae  de  Siri,  che  fu 
gli  anni  del  mondo  )>!*•& 
i gì  o un'anno. 

Gn^ffamhj.Mlf. 


Antioco  figliuolo ’di  Griffi», 
ìicimonofto  RcdcS  li.uccilb  il 
i in» , cl  minció  a «giure  gl  ‘ 
. mi  del  mondo  >8*j  . dcrcgr.« 
a'aoOo. 


G ^7-WiH  '*• 


Regno  di  Giudea, 


Eu  Re  di  Giudea  Alcflan 
dro. 


Aleflandio  racquiftata  Gic-|  Jg 
ruTalemme  , uccife  gran  mol- . 
ti  radine  de  Tuoi  aucrfiui  insie- 
me con  U madre. 


JDiMiTTtio  1 ir  Tilippo  fratelli, 

‘ figliuoli  di  Citici  no,  ocello  A a 
li- co  , regnarono  gli  «noi  del 
mondo  } «84  & tennero  il  regno 

s , . 

Giufifml  I J -a  19. 


Ano»  | 

ÌpL*  Regno  de  Parthi 

» hi. 


Gmfiffttd  <}-a>9* 


ÌAlefiàndro  oenuto  agiorna- 
u contra  Demetrio,che  fpin 
io  da  Giudei  era  ucnuroli  con 
ua.ieltó  r«iperaco. 

Gi^tf.  ■rfij.-i» 


Regnaua  nella  Parchi» 
Mithridaie. 


Mithrìdate  affidila  PAfia, 
toppe  i foldaii  Romani, 
ma  poco  dopo  fu  rotto  da 


<a  mì ibridate  uennto  agioc- 
I naia  con  Siila  fu  rollo. 


Mithrìdate  pacificatoli  co* 
Romani  fece  ree  alcuni  an 
ni  ttegua  con  loto. 

Affuua  A Uffm  mi  I 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 
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Anni  A» 

j i 4 R*ji»  4 Rcpublica  di Roma. 

‘tuA.  'R Am-.' 

Mon  1 
do. 


5 SS  2 


«ù » 

a» 


,ssi 


jSS4 


Gnco  Ottani©. 

Lucio  Caojlio  Cio- 


Al  tempo  de  quali  Siila  combatte 
felicemente  <ontia  Mithridate, 
p.ceAthcnr,  che  «‘eia  data  a le 
guii  le  pani  di  Mithndate.lt»  Ro 
ma  iuiuuo  diltuibi  infuori,  anelo 
che  Ciana  faccialo  dal  collega, 
timi  nato  in  R«ma,gli  tagliò  la  tc 
iu , & (cuoco  dall’eMio  gliìban 
diti. 


Lucio  Cornelio  Cin- 
nall. 


«all.  L rr 

Caio  Mario  Arpinate  r C6I0I1 


Cfifoli 


Fatti  de  Greci . 


Huomini  llluftri. 


Fwnraw  4 qmtfiiltmfi. 


Ailienc.elTendofi  ribellata  con 
gran  pai*  della  Grecia  da  Roma 
,fu  lottopoltada  Siila . 


VlmUreo  ntìU  M4  4 Mari*. 
Lia/o  ■*/ 79  Cr«L 


Affiéiu  mll  ItUtgvmt  cimili. 
Umiafiaml  J. 


Sotto  de  quali  Roma  fu  ripiena 
d'inhniridiltuibi,  Mario  intelaia 
uenuta.di  Siila  in  Ialia,  che  nane 
La  fuperato  Mi  ibridate , dubitan- 
do di  (cibilo  mori  il  decimo  Tet- 
ti mo  giorno  del  fuo  Confidato  , 
in  luogo  di  Cui  fu  fatto  Valerio 
Haccodiquale  andato  in  luogo  di 
Mario  (u  uccifb.  Cinna  riempie  la 
Citta  duccifioni. 


Affamami  i.JtlUgmrrt  amili . 
Lim»  mi  Si. 


rimmtancJlu  mitd  4 S1J4 . 


Ludo  Cornelio  Cin- 
na III  I , 

Gnco  fapit  io  Cubo-  Co  foli 


Iquali  petuenuri  a fi  fatta  dignità 
pet  forza,  appatrcchiatono  di  far 
guerra  a Siila,  che  uittoriofo  riloi 
uaua  di  Mithridatca  Roma.  Il  Se 
nato  fi  aforzò  far  pace  fra  loro: ma 
niente  opctò. 


Entrari*  mi  t • 

C4</i»d*r»,C7’  fift*  Amffa. 
T laurea  malia  miu  Jt  Siila.  , 


Affidi  mi  I .itili  lume  a 


Plmurca  ntiu  mu  4 Sdì». 


Sttabooc  Tiranno  di  E eroe . 


Zizo  Principe  de  gli  Arabi. 


Prodigi  j. 


kfftnrtm  4 tfmtfli  ttmfi 

P'*4SW- 


Vna  mula  partorì . 


Mithridate  Capitano  de  Par  thi 


Milcfio  Capitano  di  Daraafceni 


Vna  donna  i n cambio  d i | 
tire  una  cica  tura  humau; 
turi  una  oipcta. 


A ri  (Ione  Capi uno, & Tiranno 
d’Atbenc.  . In  Roma  fu  talmente  gì 

tcrremom,che  touinó  g 
te  della  Città 


Archela  Capiuno  di  Mithridate 


Timballi*. 
Etfn/ù  ni  f. 


Giuli*  affamala. 


Quinta  Età  del  Mondo. 


*4J 

fa  Almi  A"m 

<M  J,*'  Regno  degli  Egittij 
Mon  1 
do. 


,88j 


1)886 


)8  8? 


Regnaua  in  Egitto  La* 
tiro. 


Ann» 

K# 

h s». 

m. 

Regno  di  Siria. 

Amo 
di  R* 
ti  Gi» 

tU. 

Regno  di  Giudea. 

Anni 
di'  Re 
de  IV 
ibi. 

Regno  de  Parthi . 

Rcgn.nu  nella  Siria 

Rcgr.aua  in  Giudea 

Regnati* 

in  Partii  la 

Demetrio . 

Alcilàndro. 

Mi  ibridate. 

il 

17 

» 

V 

J 

l» 

il 

e- 

V 

* 

Fmwo  figlinolo  di  Omento, 

17 

ultimo  Re  «ictla  (h'ipe  di  veleu- 

co  Nicànore.  Icucìjio  il  fratello 

< 

Panario,  occupo  il  Regno  gli 

anni  del  mondo  j SS7  . de  lo  tea- 

te  anni  a- 

G ufoptad  1}  si f[. 

et 

r- 

Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni 

del 

Mon 

di  H« 
«a. 

Cifri, 
è K. 

Republica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci  • 

H uomini  Iliuftri. 

Prodigij, 

iurinut  à qmjh  tempi. 

Appetitene  a <jne7U  lem 

JS8, 

«70 

4l< 

Ludo  Cornelio  Cia- 
rullìi.  1 

Gneo  Papirio  Cubo-  f Cóloli 
nell.  J 

1-..3B  m.  r- 

li!;. 

Midi  Capitano  de  Greci. 

1 quali  di  nuouo  per  forza  per- 
ucnnctoalla  dignità  Contolate, 
blamente  per  riempier  Roma  di 
àngue, Siila  ritornò  in  lulja.Cin 
natuuCcifo  da  ibidati  , de  quali 
•rati  pai  te  andò  a Siila,  che  come 

In  Roma  furono  fenrit 
tc  alcune  uoci  fpauent 

Califo  ne  Capitano  de  G rea. 

Tafiìllo  Capitano  di  Mitluidatc 

doglio  in  una  notte  fi  1 

1 m ,«||ÌK,Ulr| 

Affienenti 1 .Satin». 

Dorilao  Capitano  di  MÌthudate . 

Firn*  mi  84. 

Tirannio  Grammatico. 

$8S  6 

<71 

4l7 

Lucio  Scipione  Afiati-.. 

co,  v Cófoli 

Caio  Norbano  Fiacco»/ 

Sinico  Re  de  Gorhi . 

F Urie  net  «4. 
Earrepieutlf. 

In  Romane!  Monte  A 
reno  ueiu'.i  duoi  £crp 
battere  in lieme. 

Gènite  eJJ't  jnent 

Al  tempo  de  quali  Siila  |ri  tornato 
n Italia  cominciò  a ucdicaifi  del 
e ingiurie  riccuute  da  gli  Emuli 
uoi , contra  di  cui  andato  Fiacco 
Conlblo , de  umilio  alle  mani  po- 
co lungi  da  Capuafu  fupcrato.di- 
*>i  uoKatofi  contra  Scipione  re- 
tò lupaioxe. 

| 1 

• 

» 

i 

tiene  tuli  f . 

P Urne»  netti  tele  di  P empte, 
c 7 di  alila. 

) 

Imirtf»  mi  J . 

’< 

}SS7 

<7i 

4*8 

Caio  Mario  Arpinatc.. 

Guco  Papitio  Caibo-  LConfoli 

nclU.  J 

I quali  menati  gli  effe  tei  ri  contra 
di  Siila  rcttaiono  fuperati,  dima 
nicra  che  Mano  fu  aftietto  a ucci 
derfi,  & Carbone  fu  prefo  da  Poni 
peo:Silla  entrato  in  Roma,  uccilc 
gran  numero  de  Cittadini  banco 
ao  prima  fatto  tagliare  a pezzi 
patte  de  Prendimi,  che  liauaono 
regniate  le  patri  Mariane. 

1 ! 

1 

Vi 

Apfùme  Altjjèndrine  nel  !. 

Pfitfarr»  orila  tura  di 
disurie. 

Inerepie  mi } . 

Ore  fanti  JalO. 

fletteteti  t«. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  A“"*.  . 

del  ftVRrgno  de  gli  Egitrij.  J Regno  J» Siria. 

Mon),,5"  ru. 

do* 


5 8S  S 

Ohm 

•7J 


j8S? 


Tolomeo  Aule»  , undecìmo 
RcdTgitto . piefeil  Regno  d«/- 
j>o la  nn  ric del  padie,ii  i.anfto 
della  05.  Olim  piadc.cbe  fu  gli 
anni  del  Mondo  f V M & io  un 
ne  anni  50. 


}8pO 


Regna  tu  nella  Siria 

Filippo. 


Hau-ndo  Filippo  tenuto  il  Re- 
gno dopo  lo  Icaceiamento  dd 
liatclkiautiiduoi , ultimamente 
fu  da  olii,  che  dalle  guitte  ciudi 
etano  hnm«i  Itracchi  , /cacciato 
del  Regno , & t*opo  poto  tempo 
uetifoda  Tigrtne,  chiamato  al 
Regi  oiu  aiiii,  tolqualc  hebbe 
lincia  ilirpe  diSclcuco  Nicano- 
ic, che  dopo  Alcflàndio  haueua 
segnato  nella  Siria  anni  a } 7. 

tmjtU  Mila  CwWajia. 


Amh  1 ! A"*“ 

^ Regno  di'  Giudea. Regno  de  Parchi 


Era  Re  di  Giudea  Alcf- 
landro. 


Regnaua  nella  Patihia 
Mi  ibridare . 


'{1 


tei-iii  • 

■T?- . 

ri,  * ■; 


Terza  Monarchia  deGrecidiuifa. 


Anni  A*»  tifili 

è Ko  i R*  Republica  di  Roma. 


ooM 

do. 


3SS8  «7J 


Clini. 

«7J 


Marco  Tullio  Decola. 
i(jneu  Cornei  io  Dolo- 
bella. 


Sotto  ijucfti  Confoli  Siila,  che  do 
po  la  untoria  t'era  fatto  Dittato- 
le , rifonnò  a fua  uoglia  k Repu- 
blica.icuò  uia  la  podcfU  de  Tribù 
ui , Se  accrebbe  il  numero  de  l'on- 
ichia,& in  tutte  le  colè  fece  lecon 
doil  fuo  uolcic, aule  che  piu  lo- 
do Roma  fi  potcua  chiamare  Re 
gno.che  Republkft. 


3889  67 4 


3890 


<T5 


«fo 


>' 


Appiana  Al- flambino  nel  l. 


Vintane  nelle  etiti  Ji  Marie,  cr 
de  Stila . 


Entropie  mi  J. 


Ludo  siila  Felice  II. 
Quinto  Metello  Pio. 


>' 


Al  tempo  de  quali  Pompeo  detto 
poi  il  Mai»  no,  fu  però  in  Africa  Do 
mitio,&  Hicrica , dipoi  ritornato 
a Roma  trionfò  aiunti  la  debita 
cra.Seriotio  partigiano  di  Mario 


andato  in  Spigna  ,1  ufeitò  uua  no- 
icolota 


ua  & perito  loia  g uerra  . 


Limi»  mi  tf. 
Appianami  I. 


Publio  Seruilìo  Ifauri  - 


Appio  Claudio  Puh 
ero. 


}< 


Al  tempo  de  quali  Siila  depofe  la 
Dittatura  : Claudio  andato  nella 
Macedonia,  combattè  con  alcu  ni 


di  quei  popoli.Seruilio andò  nel- 
la Panf  - ’ 


ifilia.de  per  hauer  pafiàtò  per 
Ifauriaottenne  il  nomed'  Ifauri 


co , Sertorio  fatto  lega  co'  Corfa- 
li, fece  gran  danno  a Romani. 


E empienti  {. 
Tintane  orila  mudi  Siila. 


«ii. 
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Fatti  de  Greci. 


Huomini  llluftri. 


fterireae  à qnejh  tempi. 


rrodigij. 


Ludo  Pomponio  Bolognefefait 
torc  hooorato. 


Sitalce  RerlrGorhi. 

Lnftbee  nella  Crematela. 


I Macedoni  combatterono  felice- 
mente concia  Gaudio. 


Entrepienel  J. 


Hicrica  Re  de  Numidi. 


Biodo  G rammarico. 


:,T 


Appareremo  a <j*tTli  em, 
Predi^y . 


Nel  Contado  di  Roma 
lo  faucllò. 


Effondo  Pompeo  in  Spi 
tra  Sertorio,  un  fpatuì 
posò  fopra  la  crfu. 


In  Ami  terno  piouero  f 
Cimila  frequenti 


*4? 


Quinta  Età  del  Mondo. 


a Anni  A imi  ( • | 

dd  *’*?  Regno  de  gli  Egitti) . Regno  di  Giudea, 

Mon  * in 


do. 


j8?i 


J)8pi 


O'im 

17* 


j8$j 


Regnata  in  Egitto 
Aulete- 


Regnata  In  Giudea  Alcf- 
iauJro. 


* K* 
dt  P*r 
ih*. 


Regno  de  Partili. 


Regnaua  nella  Parthia  Mithridaie. 


■V 


“4: 


*4.' 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


inn»  Aiw'Cp 

dcl  «.  a *.;  Replica  di  Roma.  Fatti  de  Greci. 

Mon 


do. 


3 Spi 


ì 


3891 


Ohm, 

*7« 


}8p} 


Marco  Emilio  Lepi 
do. 

Quinto  LututioCa 
tulo . 


Iqitall  con  le  loro  dtTcordie  perrur 
baiano  Roma,  LepiJo  «ufi-accia 
tod’I  calia,  Pompeo  combatte  pio 
rpciamcntc  coatra  Settorio  , !< 
guerre  d**T  taci , Se  di  Dalmatii  . 
lucccdciono  felici, (i  come  fuiooo 
quelle  de  Cilici.dt  Siila  ultimò  gli 
giorni  Tuoi , effondo  Rato  lepoito 
ia  campo  Marcio. 


Cófoli 


I Traci  fi  rebe'laronoda  Roma 
ni.per  cflerc  Itati  oltra  ogni  douc 
re  aggradii  da  Siila,  effondo  (è- 
guitati  da  Dalmati  ni . 


fintate»  mila  hìi*  di  Vtmfe»  , 
V dt  Salta . 

F Uri»  ul  fO. 


Inno  fi»  mi  J. 
Appiana  A Ugàndrim  mi  1 . 


Decio  Giamo  Bruto. 

Marco  Emilio  Lepi  LConfòli 
doli.  J 


l Traci  uenati  alle  mani  con  Ap- 
'pio.hiron^fuperati  Se  i Dalm:  »■" 


Huomini  llluftri. 


f «ari rena  4 qmfli  tanfi. 


Dicenno  Boroifta. 
Arerà  Re  de  gli  Arabi. 
Tito  Lucretio  Poeta. 
Catullo  Poeta  Litico . 
Saluftio  Hi  (lotico. 
Abida  Re  de  gli  Arabi. 


Prodigi). 


Apparir**»  4 <p*Th  tanfi 


In  Capua  la  (tana  di  Gì' 

crollò  la  tetta. 


In  Macedonia  il  tenerne 
gionò  gran  danno. 


In  Napoli  una  donna  | 
un  fanciullo  con  due  teft 


Vadio  Pioto  Poeta. 


. turo  no  loggiagai»  da  Ciieò  Con- 
dotto de  quali  Pompeo  fu  rotto  111  (t  jo^hauendo  pi  ciò  Salonìch. 
Smi  na  dueuolteda  Scrtòrio.lc 


Spagna  due  uolteda  Scrtòrio , le 
colc’di  Ti  aci  a,  Se  di  Dalmitia  f«c 
cefforo  frittemele  & a Roma  Mar- 
co Sillano  fu  accufaro  daGnco  Do 
miro  T ribuno,  «c  Scrndio  iòggio 
góla  Sicilia. 


Caifiedm.er 


E arrapi  j mi  } . 


fintare»  mila  mia  dt  Snttri», 
V dt  Pomft • . 


GneoOttauio. 


Caio  Sctibonio 


. V 


Al  tempo  de  quali  Senorio  di 
noouo  fu  però  Pompeo , i Dardani 
furono  Ripetati  da  Romani,  Mi- 
tbtidate  di  nuouo  ribellatoli  da 
Romani , mandò  gente  Se  danari 
a Sertorio , coatta  1 Mifi  fi  gucr 
teggio  d.uerfamcnte, & Ruma  nò 
flette  molto  in  pace. 


Orafi»  mi  f. 
Tiene  ni!  fi. 


Pintore»  mila  mila  di  S nitri», 
(fi.  Vampe» . 


E- j 'iti»  mLt  CnmUfia. 
Affati*  Alt giuiiri»»  mi  1 . 
F Uri»  mi  104. 
Europi»  tul  J . 


Metredoro  Allietitele Filofofo. 
Enfiti*  mila  CrcmfogU . 
Affiam  Aligandhn»  nel  1. 


GinlintgfjMnt». 


ffp 


i 
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A 

nnr 

del 

jMon 

do. 

**  R 
w. 

Regno  degli  Egittrj 

Au» 

di  A 
/Gr 

«M- 

Regno  di  Giudea. 

Am» 
Ak 
uV  P» 
fin. 

Regno  de  Partili . 

Regnaun  in  Egitto  Au* 
leu;. 

Regnati 3 in  Giudea 
Alciiàudro. 

Rcgnaua  inParthia  Mithridatc. 

7 

70 

Mirb  ridate  ribellatoli  da  Romani  mandò  aiuto  a Sertorio  in 

: rttoi  KC*'»  * • 

•pigna. 

cigni 

..:-4iv.:  ir 

Mithridate  ucau»  agionutacol  Confolo  Cotta  reflò  fupe 
note. 

I 

ìA«'I©Lìi.j( 

n 

[ 

V 

)*s>) 

1 

71 

Mithridate  rotto  di  nnono  l'altro  Cordolo  Corta,  «enne  alle  ma- 
ni con  Lurullo , iloualc  oltre  alia  tonache  gli  dette , gli  torcia 

MciopyumiaA  i'Auncuia. 

' Itflàndro  Re  Ji  Giudea  Jtaurn 

i»  arfrcfcitnoaii  a Giudea  molti 
Itati  titani  11 , emendo  Rato  am- 
malato (traimi,  uli>mo  idi  tuoi 
il  ty.  anno  ad  tuo  Impello. 

; ! 

c 

Qmfif.ml  1 j.«  il. 

V 

A 

• 

Dlim. 

Lui 

9 

A lima  urna  moglie  «ti  Alci- 
indio  , i ucce  de  nel  Regno  di 
Giudea  d«*po  la  mone  dei  maii . 
togli  a» ni  del  mondo  j 816.  il 
«imo  anno  delia  177.  Olimpia- 
de Se  legnò  anni  p. 

7* 

. 

Mithridate  ueauto  dì  nnouo  a gìotnaa  con  Lucullo  fu  rotto 
uefló  a Lirico. 

A ffttnu  Klefftairim . 

Vlmunt  >u  IL-  tu  14  di  UtntlU. 

ittk/tf. acf  1 j iti. 

>• 

V 

• 

A»  » 

E 


Terza  Monarchia  dt  Greci  diuifa. 


24^ 


Anni 

del 

Mon 

do. 


1*94 


Am,  Li/»/. 

Kcpubljca  di  Roma. 


»*9J 


Lucio  Otuuio  Nepo-  ■* 
le  L 


Caio  Aurelio  Cotu. 


Al  tempo  de  quali  molte  Città  di 
Spagna  fi  diedero  a Pompeo  ,)Mi- 
ibridate  aflc-liò  Cizico,  contradi 
cui  andato  Cotta,  tettò  tuperatot 
nndinuouo ueuuto  agio  nata, 
emendò  il  ticcuuto  da  mio  fi  fatta- 
mente,  che  meritò  d’haucrcil  trio 
:o,auauti  alqualc  un  gioì  no  li  nw 


j8pó 


Olim. 

«77 


E ulrepione!  f. 

Vi  turi»  miti  mtd  il  SerUri». 
Crii  l’**<pea. 


Lucio  Licinio  Lucul - 


}Cófoli 

. i 


Farti  de  Greci. 


H uomini  llluflri. 


fiorirono  « quepi  tempi. 


Mctrofar.c  Capitano  di  Lucullo . 


Tercntio  Cartaginefe  Poeta. 


Spartaco  Capitano  de  Gladiatori. 


Crifi»  uno  de  Capitani  di  Spar- 
I Seecftanili  ribellarono  da  Ro-  UCo- 


L’uno  de  quali  che  fa  Cotta, Iti  fu  . 

pelato  da  Miihrdatc,  coi  tra  «ii  peno  Romano, 
dii  menato  l'cflrtcito  Lu-ullo.t» 
gilè  a pezzi  Ivllcr.  ito  rii  Mirini 
date.foggiogo  la  Mclopoumia, 

& I Aimcuia.PonipcD  fu  fatto  rui- 
tarc  dall'ailedrO  di  CalagUtiO. 


mani  coo-adr  quali  andato  f.ot 
Q.giifoggiogòdi  ououoairim 


Cuijuiert.  O"  S'fl*  R»J ?•. 


Entropie  mi  6. 


O re  fu  mi  \ di 4. 

P UtdrttmlUmuii  Lat»llc,tp  Ptm 
/*»,  C?  di  Seri./.». 


Marcò  Terentìo  Var-_. 

ione . LConfoli 

Caio  CalTio  Varo . S 


Sotto  de  quali  fu  quella  guerra  de 
Gladiatori,  che fcSparono  di  Ro- 
ma,tquali  iufiemecon  una  molti- 
tudine di  (enti , fu  pelarono  Clau- 
dio Pulcro.dc  Vairone  Pretore, Lu 
cullo  fupctó  j>rcflò  alla  Città  di 
Cizico  Mi  illudale,  conira  vetto- 
tiola  guerra  fil  diuetfomeme  ma 
neggiau. 


F lenone!  yj. 


fui, spanti  6 . 


r /alare»  ntlld  «ita  h Lae •/.'«, CT  P»> 
ptt,  c-  J>  Serrarla. 


Appianane/  1 iella  turerà 
CtmU. 


Enomano  Capitano  dì  Spartaco 


Prodigi). 


Apparitene  d qmTfi  tempi  « 

«^ir- 


li terremoto  fece  a Riet 
danni. 


Ptofpetpina  appatucin  lì 
Mùtui  late. 


Vna  Vacca  da  pcrfeftcf 
ptefentò  al  Uditorio. 


In  Amiterno  fu  ceduto 
te  il  Sole. 


Eo/r&M  ittld  C rtnelegid. 


Nella  Spagna  una  fbu 

lò. 


Giulie  ejjeqntmt. 


■>  fi 


/ Gp'oale 
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Quinta  Età  del  Mondo . 


A *,*•  Regno  de  gli  Egitti)  - ££  Kegno  di, Giudea.  LnJ 

Mon  -1-  1 l,fc- 


do. 


*8?7 


j8pS 


Rcgiuua  In  Egitto 
Aulete. 


$8$9  i 


Regnata  in  Giudea  AlclTan 
da. 


Alcflandra  eonflitui  fornaio  Po- 
tei cc  1 lucano  l'uo  tìg  iolo  mag 
gioie. 

Gfl^r.ari  » J-  4 il. 


Regnaua  nella  Par  thia’Mithridatc. 


ui ibridate  fa  di  ououo  rotto  da  Romani. 


Alt-fiandra  ime (a  la  semita  dì 
T'grane  d>n  lederò  in  nei. udì 
Giudea , lo  mando  a prrtentaic , 
■ maniera  ebe  di  unnico  le  loft 

e amico 

Gtafffpv  «ì  I J • a U. 


. Farifei  moderarono  con  la  de. 
Ilrezza  d'Aicflandiala  RepuWi 
ca  Giudaica 

Gmjif.rnl  i|.a  il. 


Regno  de  Parthi. 


KÒhtUuc  aenutoagiot*na  oh*  a»  Incolto  forano, 


uirbridate  uedendo  Iccofe  fae  difpcnue , fi  eol’egà  con  Tigranc 
Re  degli  Armeni. 

A/fMM  Mtjpminm  iM%wrra 

PWait.  ir  T.mp^  Gnjfrw  ImJU. 


D 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  Anni  ,Cw» 

del  d«  Kcpublica  di  Homo. 

. . HM.  KmnJ  ' 

Mon  i 


W7 


)8*?S  68) 


; Lucio  GclUoPublico-- 

' r 


Cornelio  Lentu^*-  Cófoli 


I quali  di  commillione  del  Scna- 
toandaionoconglicilcitici  con 
uà  spanato,  Gelilo  tu  lucrato , 
Bc  p.  h.o  d-  >po  ancora  Letti  lo , Cai 
lio Inni. in. me  lu Uipeiaio  in  Ló- 
bardia,  calino  Scrmnutu  ucci  lo 
a tradimento,  Pompeo  & Metello 
lìtoruaiouoa  Koiiu,  & l'anno  (e 


gticutc  uionJarono  della  apagna. 
Imi* mi  9). 


P Immiti  ne! Li  mu  di  Smorto,  Ptm 
fto,wdìLmmllo  . 


Affiamo  mi  i 


ÌSJ>9 


6»4 


Gneo  Aufidio  Orcftc . 
Publio  Cornelio  Leu- 
tulo 


}' 


Sono  de  quali  Crailo  ultimò  la 
guctia  dr  (uggitilo  , deHaqitale 
ir  ionio,  Pompeo  & Metello  rnhia 
«ali  di  Spagna  t« tonfarono  : Lu 
■uuoguciirggiò  Icliccincntc  có- 
tta Mi  tliiicbic,  & il  limile  léce  il 
luo  itaidio  contea  Macedone 


Fatti  de  Greci. 


Huotnini  Illuftri. 


fiorirti!»  à ymJLltmfi. 


Pro 


A rete  Re  de  gli  A tabi. 


Anib:co'  Grammatico. 


Galcfle  amico  d'Ariflobolo. 


Granito  Capitano  de  fuggiti  ui 


| Alcflàndto  Capitano  di  Mitlui- 
I Macedoni  tentarono  cofc  nun  ^àic. 
cima  furono  fupcratida  Lucio 
Luculio. 


Coifi*d»rt,crf'>b  Amfo 


I. lui» nel  9)  . 

Affiono  Altffaminm mi  II 


rimarco  ntllt  mite  di  Crmfli . c r dì 
V»mfto,(j-  di  Lucuti». 


Marco  Licinio  Graffo . 


Gneo  Pompeo  Ma 
gno. 


}• 


(quali  uenuti  in  difeordia  tra  lo 
ro,a  preghi  dei  Scnaio , A del  po 
polo,  fi  ictonciliaiouo  inficine  ,a 
Tribuni  fu  rrlti cui»  l ‘autorità  le 
taragli  da  Siila:  Miihiidatcucdu 
cdilperatclccufc  lue  , li  collegi) 
óTlgranc,  Cicerone  accusò  Vci 
Aftn tu ua  nacque  Vu^i 

ito. 

Affhvio  Ale jj. unir  ut». 


tmirtfio  mi  (. 


Timore»  tulle  miti  di  Crmfli, cr  di 
iomfto.w  di  ImulU.cr 
di  Literomt. 


Dionifio  Capiuno  di  Mitbti- 
date. 


Mattare  Re  de  Bosfori. 


tMjìlm  mio  C nmbff* . 


! Google 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


(felini. 

«7» 


Anni  ; A«« 


<kl  *i™.Ki;§no  <)c  S'*  E^ittij.  Regno  di  Giudea  4 


Mon  j?/^M 

do. 


JpOI 


Regnaua  in  Fgitto 
Aulete. 


Toton'ro  moflè  guerra  alla  fò. 
reUa  (''topati  .stabulicela  lori»- 
inamente  >auu  da  gli  Egioù. 


Ciu/tf.ml  14-47. 


Regnato  in  Giudea 
AlcUandia. 


Aiiflnholomoffc  guerra  alla  ma 
dir. a al  t[4tcilo,cflcudo  Akflau 
dra  maina. 


Gu>fif.  md  tf.Mii. 


Tjerane  intefala  malattia  di  A 
tundra  prete  Toienwida. 


Gtaftf-ad  1}  4X1. 


Regno  de  Parthi . 


Regnaua  nella  Pitchù  Mùtui  dare. 


Mùl» ridate ricruum  aiuto  la  Candìotti,  tentò  la  giornata  co'  Ro- 
mani ,<m  quali  poco  appt.Ho  tu  lotto. 


77  MÌtluidate  fu  fi  fattamente  fnca/fco  da  Locullo , che  fi  ritirò 

Ponto. 


MÌthridit<* intefala  ucnutadi Pompeo  fuceefTorc  di  Locullo  rio 

gicboiclief.no. 


Ajfirnt  Altjfmirim  uuhriiuité . 


«ì 


. . 1 


,Anni,À»w  CcfH, 
^ £ R«  £ a. 

|Mon 

*lo. 


T erza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Olii 

>7* 


Reptiblicadi  Roma. 


Tatti  de  Greci.  Huomini  Illuftri. 


I 


Quinto  Hortenfio  Ni . 

J-Otó.  L 

Quinto  M creilo  C te-  > Cófoli 

rio».  J 

Al  tempo  de  quali  fu  tifano  il  Ci 
pidogijo.ln  Sicilia  Lucio  Metello 
t'tctoic  guerreggio  felicemente 
concia  i Collari, Metello  aiiuò  có 
tra  Candia , die  liaueuadato  aiu- 
to a Michridate:  Pilone  combatte 
profprraiiieniv  in  Spaginila  onde 
gli  lù  cóieflo  il  in6to,  & Lucullo 
tu  peto  T rgtauc,  & riccué  pet  ami 
co  uuo  dcngliuolidi  Mi  fluida  ce. 

Affimi  Mtjfimàma . 

tatti pienti  4. 

P laureo i arila a fata  Pompi., 

trititi». 

Tlariaml  3.4  (• 

Ludo  CedJio  Metello.  - 

V Confol 

Quinto  Matrio  Solo . J 

Al  tempo  de  quali  fi  guerreggiò 
felicemente  tonerà  Candiotn  dal 
fratello  del  Conlolo  Metello.  Pò 
pcn  fu  mandato  con  tra  Corlari,  i- 
quali  in  termine  di  quarcntagìor 
ni,  dopo  che  fu  in  ma  re, furono  Iti 
perati,  & uinti , & la  Libia  uenne 
in  potete  de  Romani. 

Imitati  9 f. 

V laure  t atlU  aita  £ P tmptt. 


Caio  Calfurnio  Pilone- 
Marco  AcilioGlabrio  LConfoIi 


iotto  de  quali  Pompeo  fu  perati 
CorUri , eoa  tutto  che  Pilone  gli 
folle  tonti  ano,  ottenne  ancora  la 
Imptelacontta  Mitbrìdate,  eden- 
dune  Rato  priuo  Lucullo,  laqual 
cola  cagionò  dopo  molti  dopate- 
ti fta  Pompeo  Se  Lucullo. 

Pintore#  arila  atta  £ Pemptt, 
&£  Iaculi». 


I CanJiottidiedcro  aiuto  a Mithri 
itale  ; la  onde  da  Romaui , gli  fu 
molla  guerra. 

Catfititrt.tr  Stila  R atft. 


fuinraat  a tjmfit  tempi. 


E ampia  ad  4. 


Uorilao. 
Tolomeo- 
Bacchide. 
Mettodoro. 
Mctrobuzane 


I Candirmi  furono  rttpenti  da 
Metelli. 

Appiana  AltJfiot£imt. 


Diocle  Capitano  di  uithridatc. 


O tracie  Capiuno  di  aiithridate. 


Menandto  Capiuno  di  MÌthti- 
date. 


} 


Capitani  di 
mì  ibridate. 


Appiana  AlejJanJriaa . 


249 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 

AuaS 

dr’P* 

C'i" 

l«. 

Regno  de  gli  Egittij. 

dr  1 

d'Cw 

u 

Regno  di  Giudea, 

A «mi 

dr  K 

de  Par 

ibi. 

Regno  de  Parchi. 

Regnata  In  Egitto 
Aulete. 

Regnaua  in  Giudea  Alcf- 
landra. 

Regnaua  nella  Partiva  Mithridate. 

Ì9°i 

ìf 

1 

Ariflobolo  fupetó  H iremo  Tuo 
tuid  o,  appi  elio  Hiericont.. 

Gl ujtff  mtl  14.  d 1. 

79 

uithridate  andando  rifacendo  leflerrito , fa  abbandonato  dal  fi. 
;Inu>lo,chc  .accolto  a l’uuipco^iijualefoco  dopo  ucoutoagior 
u a ta  cui  unnico  lo  toppe. 

V 

Ij5»4 

•7 

9 

A Itffandra  la 'iio  hct'de  del  Ib 
10  Hirtauo . i Ujoalc  K in  capo  a 
uè  mi  li  (cacciato  dal  battilo  A 
riltobolo. 

lo 

Frenare  figlinolo  di  uiihridar*,  tinifofi  con  Pompeo  molTc  guer- 
ra al  padre^Jqualc  poco  app: elio  uimo  dai  dolore  » u etile . 

Olim. 

»7* 

V 

Qtmftf.  mi  14.  alt. 

A .% 

• 

A 

S 

t% 

■*. 

il 

' 

AaitToaoio  figliuolo  d’Àlcf 
(audio, quarto  Re  di  Giudea, oc 
cupo  il  Regno,  hauendoncfcac 
dato  il  Tuo  Mate! io  Hirea  no,  gli 
anni  drl  mondo  )»of  & lo  tcn 
ne  anni j. 

li 

MÌihiìJiK  ..aliti  1.  Molti  ad  figlinolo  nd  fine  4dl-«M>o  li 
lidio  uccife. 

A/fi  4M  AUU*xJri~  M*hrirf«ÌM 

Pianare*  otiU  m*  é Pa^pc*  • 

4 

ul|. 

.%  v 

* 

% 

A»  •* 

r 


\Hta  ma  * irmpi 


.Confoli 


A r '«fame. 


Sn'c 

Olatrc 

Suppura 

M-tht.datka 

Nili. 


P/ariarr*  matta  mU  di  Vamfta- 
lituo  nel  ì a IO 


Luco  Aurelio  Cote*. 


Lucio  Manlio  Totqua 


Tou>Ru  degli1 


Al  tempo  de  quali  Potnpcoanrlò 
coufta  Mitliiidate,  nemica  patla 
m;n-o,coiquale  hebbe  pati  le  gii 


Otaxe  Re  degli  Al!  aèi. 

I Uria  mi  J 4 7» 

Affama  AJaffmdrmt  metti  gnor* 
MiilviitsiCé. 


Lucio  Giulio  Celare 

y csfoii 

CaioMartio  Pigolo. J 

Al  tempo  «le  quali  i (cmi  della  có 
giuiaCatelina,  cominciarono  a 
cagionare  tumulto:  Pompeo au  la 
to  coatta  Mnltridace , tettò  uioo 
tiolb,  foggiogò  molto  del  fuo  Ih 
to , & fatta  nuoua  contcderatiooc 
con  1 ataate.fupció  Tigianc. 

P laure»  nella  tùia  M P lonfta , 
Cric. /ire. 


I Dalmati  aflaltatono  i confedera 
ti  Ut  ludiiti  de  Romani, centra  de 
quali  andato  ligofo, gli  f«>gg'°gò 

A ff  uno  nel  l.Jitti  l*rrt  Ciati* 


Sai-fa  ntlLi  mangiari. 


Terza  Monarchi  i de  C'Tri  durila. 


[Anni  Arali  -Cmi '• 

Jet  *a*.J  a l(cpul»lica  oiSpnia. 

>Mon  irM‘ 


>5°4  0, 
Ohm 


Tatti  d?  Greti. 


> Htiommi  Illudri. 


Figliuoli  di  Mi 


Cofo fratello  dèi  Re  degli  Alba 
«i.  ' ' ì ' 

H t 


Prodigij. 


L 


t 


1 


■•f 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Mon 

do. 


! À"»  òfr'l 

j RcpublicadiRoma. 

Fatti  de  Greci.  i Huomini  Illuflri. 

0)06 


}907 


jyoS 


Ohm. 

180 


Sorto  de  quali  M etcì  lo  (aprati  i 
C.  ndiotii,  tornato  a Roma  tr.on- 
lei:  Pompeo  rimile  nel  l'outihcato 
Mutano.  4:  menò  f.-eo  a Roma 
Anttobolo.  I Congiui.uiia.ono 
Icutcuoaà  al  a morte , & a noma 
noti  mancarono  riattagli. 


Marco  Tullio  Cicero 
ne 

Caio  Antonio. 


y Còl.: 


Corrode  quali  fu  ^coperta  la  con- 
giura dell'empio  Caldina,  media 
re  la  prudenza  (iugulare  di  Cicero 
ne , che  per  tal  benchtio  fatto  alla 
pauia.oi'cnne  il  titolo  di  padre  di 


quel. a,  Pompeo  fuprratoTigrani 




4 Mitbiidate,  & fatte  altre  open- 
illultri.prefc  Gictulàlrmmc  & le 
ce  prouincia la  Giudea. 


rimarco  mila  nìi*  di  Pmpra»  J>  Ciré 
rmr,cz  di  Marc’  A»tww 
SjUJIi*  mi  CoutlUnario . 


fimo  ut!  io». 
Appiano  mtl  i. 
lampi* mi  6. 

Quinto  Ciunio  Siila-  - 


Lucio  Lùinio  Mure-  r C6foIi 

a-  J 


Appiano  tuli* gorrr*  Muhiiuica. 

Eutropio  mi  4. 


Marco  Puppicr  Pilóne. 

Mai» VaterioMclLl^  Cófoli 


la. 


Sotto  de  quali  fu  combattuto  con- 
tra  i congiurati  a l’illoia.douc  Ca 
tclinafuuccilo da  Antonio  Pitxó 
(olo:  Pompeo  uittoriofo  dell'Oi ié 
te  tiiomò  a Roma  trionfarne, br- 
uendo dii  pen  lati  de  rimefli  in  Ita 
io  molti , 4 potuto  a Roma  una 
gran  preda . 


Entropio  iul  C. 


fiorirono  a ynjh  tempi. 


Hot  tcnlìa  Romana. 


A fclepiade  Medico. 
Diodoro  Oratore. 


Hortenfio  Oratore. 


Meuodoro  Retore. 

fiorumi  lo< . 


Prodig 


Amiparro  Indnmeo]. 
Poflìdonio  Fitofofo. 

Farnace  Redi  Bosforo. 
AriobarzancRcdi  Capadocia.- 
Antioco  RediSclcucìa. 
Dciotato  RcdcGalari. 

Aru.'o  Re  de PaffjlagonL 
Aridarco  Re  diColthiJc. 
Lucio  Pomponio  Hifluiiio. 
Lconco  Grammatico. 


Apparirono  a •intuii 


A Roma  pione’  làng 


In  Tolcanafurot 
notte  per  l’aria  mole 


Io  Arni) erno  nacque 
lo  con  la  baita,  con 
di. & quanto  ma  ai. 


A Taranto  nd  raglia 
fa  ueduro  Lingue. 


Le  Torti  drf  Camp; 
tono  tu. minate. 


Cmlio  cjpijne 


m 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


A Anni  Aum 


del 

|Mon 

do. 


Regno  degli  Egitdj  . Pontefici  di  Giudea.  ££ 


i9l° 


»ì 


Rccnaua  in  Egitto  Au- 
lete. 


Tolomeo  Redi  Cipro  fi  icbdlò 
da  R umani, contra  di  cui  andato 
Catone, lo  lupetti. 


Era  Pontefice  di  Giudea 
Hircano. 


4 Ariftobo'o,&  A ntigono  fuo  fi 
gliuolo, fuggiti  di  R<.ma,uenuc- 
10  in  Giudea,  loue eccitati  molti 
tumulti,  non  Rettelo  molto»  cf 
[(ere  lipidi  da  Gabinio. 


Gi*f'P  mI  14.  ■«  U* 


Regno  de  Parthi  • 


Regnaua  inPanliia  Fornace. 


» 


i 


I 


a.  i 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni Ciu! 
dd  i*  K* R*  Republiea  di  Roma. 
Mon  r4' 


do. 


Marco  Metello  Cele- 


J910 


Al  tempo  de  quali  Cefare  Pretore 
della  Spagna  , fupctò  i Tulliani, 
Ciucio  tu  acculato  d'inccito  : Cc- 


tatctrpudió  la  moglie,  6c  Cicero 
ne  tcUnuoino  couu  a Clodiw 


limo  nel  4. a 1. 

A f fuma  m!  1. 

T Luna  ntll 4 atta  di  Ce  fin. 


Caio  G i u J io  Cefare. 

Marco  Calfutnio  Bi-  v < 


bolo. 


Sotto  de  quali  A t ioti  ilio  Re  de 
gli  Allobrogi  tc ce  amicitia  to'Ro 
mani:  Celare  rappacili cò Grado 
con  Pompeo , potè  le  leggi  Agra- 
rie,&  col  fauorc  della  nuoua  ami- 
ci eia,  leccia  quello  Tuo  primo  C6- 


lolato  ogni  colà  a fua  uogiia  : ma 
deli  oc  ' “ r * 


fe  tatto  lotto  quelli  Confoli, lej*pa 


Appiano  AleilandiinoncI 
guerre  ciurli , & Plutarco  nelle  ur- 
te di  Celai c,&  Pompeo . 


Lucio  Calfùrnio  Piló- 
ne. 

Aulo  Gabiuio. 


idcra  fapere  quel  lo  che  iol- 


V buona  adir  mtt  di  Cefi* e ,0* 
di  V emfto . 


Entropio  nel  i. 
Or* fanti  ir 


}' 


Sotto  de  quali  Cicerone  andò  in 
effilio, Celare  andato  nella  piotiin 
cia.otu-nuu,  liiperò  gli  Suizzci  i , 
Catone  andò  in  Cipio,&  lo  log- 
giogo  alla  Republiea , & a Roma 
taluno  fatte  alcune  leggi  nu 


Appiananti  l.illegmem  nudi. 


fiutare*  mila  mta  di  Crema* , Cr  di 
Vemptt.cr  di  Ctfare. 


Ctjannejnai  Commtanf  al  l dilla 
«unta  Iranetjt- 


2^1 


Fatti  de  Greci. 


Huomini  Illuftri. 


fumana  a tjuejh  tempi. 


AiiouidoRedegli  Allobiogi. 
OrgetorigcPrincipe]dc  Franali. 
Verodotìo  principe  de  Franali. 
M ateo  Ca  Uidio  Oratore. 
Titolao  Capiuno  de  Giudei. 
Mallaco  Capiano  de  Giudei. 
Appollodoro  Oratore. 


Turpi! io  Poca  Comico. 

E afillo  mila  Cronologia . 


Prodigi). 


Apparirono  a <ja:r!  i tanfi  alerai 


P-fTendo  di  mezzo  di , chiarim- 
mo, s aleuto  talmente  :be  pare 


Il  uento  gettò  a terre  molti 
tetri. 


Vn  ponte  (òpra  il  Teucre  rotti- 
nó. 


Il  Vento  furile  molti  arbori  del 
contado  di  Roma. 


Grafi»  * fomenti. 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  A««jTrW 

uc*  Kcpubltca  di  Koma. 

Mon 


25'2 


jpn 

O lim. 
1*1 


rublo  L amilo  f pio- 
icr. 

Quinto  Metello  Nipo 


}■ 


Farri  de  Greci . 


Huomini  Illuftri. 


Sotto  He  gitati  Cicerone  fu  rruoca 
todj|l>Jlilio:Celarc  cmcni»c  una 
memora  bt  I uionr.acon  < ra  f unte 
li  * He  i □ Bonn  lutooo  fatto  moire 
uè6l  .a  >*ogl«<*e  «re  collegati. 

Pi-tare.  imOi  mi» 1 Cc/Lt,  C T*C* 
motf.O'  dtPomfto. 

Cljàrtml  I JrUj £»nrj  frani  (,f. 

Appio»»  m!  1. 

ÌLrif  Mi  IO). 


Mar-^ 

,JC 


Gnco  Cornelio  Mar- 
cellino 

Lucio  Maino  Fili] 

Al  tempo  He  quali  Celare  fece  Hi 
molti  fatti  honorati  tuona  f ran- 
te li,  Ciccron  caccoso  C Iodio,  & Pi 
dine, Se  Galli  nio.  f urono  pubi  iti- 
le alcune  altre  leggi, molu  .Vena» 
ri  andirono  abouotar  Celate  in 
Lombardia,  che  in  Francia  baue 
uà  fattocele iUulbi,*  Pumpeo  tu 
latro  (opra  le  biade, £ Cablino  re 
Uilui  nei  Regno  Tolomeo. 

\'Uun»miU  ...a  è Crjart,  a l 
Ct ‘tre  ath.  itile  pere  * frana  fi. 


* * fagli  tempi. 


! Dalmati  ifla1  irono  di  nuouo  ì InJudomaro  Francete, 
popoli  (oggetti  a P unum, li  ufur- 
paronngian  pane  li'llllltrict,  3c 
loppciolcdeicioi!]  Celare. 


Appiè*»»'!  i J ili a 


"X 

hr 


Gneo  Pompeo  stagno 

Lucio  Licùsnio  Craila  Cófoli 
II.  1 

AI  tempo  deqaali  fu  delegala  per 
altri  au.jue  anni  la  Francia  a Ce- 
(ate.a Cra/lo toccò  laSocu,&  ]j 
Patthia,  tlqualc  andato  in  Giudi  a 
tolfe  i danari  del  Tempio,*  i.  Ve 
rum  a (légno  * Pompeo  l’Aftica, 
&!  H beiia, Celare UnleiGertna 
ui  * Ibctupulealla  Republica  fin 
ghiltena. 

PUterc»  mUe»  u Hi  GrjGr* , 
4l*mp*»,CrJ>Cr4j». 

Cifrimi  I .Mii»trr»  fremttfi. 


Lucilio  Poe» . 

Cui  ione  Oratekc. 
l ‘laro  Oratore. 

Cicerone  Oratole. 

Mudo  Pomponio  A rifiorì' co. 

i .conco  Grammatico. 

La/i ii»  ad/Li  CiWigM. 


Prodigi). 


Appannar  aijor'.'i  ttmpttltmm 


In  Roma  nacque  un  fandullo 
con  due  ielle. 

In  Amitcmo  pioue (angue  . 

Le  (la  toc  dì  Gioite, le  di  Giono 
nectoJUioaola  teda. 


In  Tofana  furono  molti  terre 
mori. 

Guuiv^jinM. 


!> 
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Qointa  Età  del  Mondo. 


Anni  Am  , 

Ì'P 


Mon 

do. 


/)■)!« 


ptim. 

' m 


J*«7 


Regnati*  in  Egitto 
Aulete. 


Aiuu 

<L-  R t 
*P<r 

Regno  de  Parthi. 

ih. 

Era  Pontefice  di  Giudea 
lineano. 


R ego  atta  nella  Parthia  Fatti  ace. 


m 


J 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


2 ?3 


Anni  A*n 

del  >*•!*  Kepubliea  di  Roma. 

,,  |IW.  K«u  ' 

Mon  ) 

do. 


1916 

Olmi 

III 


39*7  701 


Lucio  Domino  Eneo- 
barbo 
Appio  Gaudio  Pul- 


Sotto  de  quali  Celate  guerreggiò 
frluxnuiiieio'  francete, aedo  nel 
llticuiCiicignc  arringò B Mar- 
co S cauto.  1 1 C . odio  io  Dumi  lo  té- 
lo di  leuire  I Imperio  a Celare, 
iteri- piale  eia  nimico. ma  1 autori 
u da  Pompeo  lo  litcrne,  A C.iaAb 
p.quco  i cilcicito  contea  Pteedu., 
aai|  ali  poco  dopo  fu  imito  , & 
naturo  «mi  evciua  intornia  de  Ro 
mani.Galuuio  fopcid  i Nabatei, e 
i Gin-d. Cicerone  i'jpcre  a Olici 

Piotare*  w/fa  au«  i»  IWpm  , 

e*  <b  ujrft . 

Qcfmt  mi  a irlLtjmrr*  Vrmetfi 


4J« 


}< 


}• 


Gero  Domino Calui- 
no. 

Marco  Valerio  Mcllàl 
la. 


.V«tro  «ir  «pulì  Roma  fu  lipiena 
didiltuibi,  anelo  che  Godio  fu 
coda  MiloucrCiaflò  tu  am 
mai7.au> da  Pardi i : Celate  palio 
<ii  uuouuin  Gemunia  ma  chi  de 
boera  totalmente  ùpete  l ituao  , 
legga  Af  piauo, & Plutarco. 


Gè  -o  Pompeo  Magno  - 

IH.  I 

Quinto  Metello  Sci-  ^Còlili 

p.onc  J 

Ellendo  nate  infinite  difcordic 
nella  cJetrVutc  de  Confoli,  che  do 
tic» uno  pigliar queit  anno  il  Ma 
gdli.no,  tu  creato  InrcmgeSulpi 
no,  ilqua’c  goue.no  ladina  tu 
mrle.i ti  capo  arcuale  furono  etra 
di  Conluli.  Al  tem  podr  quali  la 
Cina  li  ’oita'pcf  legarea  ma»,  fé 
Ita  d>ui<ione,pati  gran  danni.  C e- 
larc  quell  anno  f-cc  morie  cole  de 
gne  nel  la  fianca.  A;  latina  fu 
molto  uguagliata  da  lenii  de*la 
futui*  guerra  , A Calli  © Staccò  1 
Pariti  ai  Socia.  * 

Piatir**  a.  IU  «ita  di  CtCtrt, 
C7ÒP *mfm  . 

Affila* mi  i. 


Fatti  de  Greti . 


» 


Metrodoro  Retore. 


a li  lepide  Retore. 


Dio  doro  Sando  Oiatorc. 


mi*  C rtmUji*. 


H uomini  Illuflri. 


ft*hnm  * ijmtfitumfi. 


I 


Prodigi). 


lE 


Affarrrm»  * <ja*pi  Itami  al- 

«"•  IWjj . 


! n Roma  pione  fargoe,&  la- 


In  Roma  le  fatue  irl  Tempio 
ili  Giulie  crolLc  uno  la  iella . 


L'Afta  di  Marte  fu  uedura  pie- 
na di  fuoco . 

Il  Lauro  del  Campidoglio  una 
optte  u fuo> , Ac  i altra  limici- 


Grado  tjjffmmt. 


Ì *• 


X 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni 


i dd 
Mon 
do. 


R cpublica  di  R orna. 


jjliS 


7<y 


4*0 


Al  tempo  de  quali  in  Roma 
mancarono  tumulti , Milone  fu 
mandato  ineihlio,  a Pompeo  fu 
prolungata  La  Spagna  prr  cinque 
anni, Celate  guerreggiò  felieeme 
ic  contea  Fiaticeli,  ilqua'cdiucn 
ne  nimico  eli  Pompeo , d'onde  ne 
nacque  U rouioa  di  Roma. 


Fatti  de  Greci, 


Huoinini  Illuftri. 


Seiuio  Sulpitio  Ruf 
fo  C 

Matco  Claudio  Mar-  C6foli 
cello . J 


Plnldreo  ntUu  mìld  di  Cr/ir*, 
(f£  Pompe». 


CtfitrtHt!  i.  de  Comm tnurij. 
utì  40. 


Ludo  Emilio  Paolo.  % 

Caio  Claudio  Marcel-  LConfòli 
io.  J 


Sotto  de  quali  Roma  fu  rip'ena  di 
tumulti, attcfocbc  hauendoi  par- 
tigiani di  Cefàreptoi liuto,  pei  U 
uitioria  hauuu  nu<>u  amen  te  de 
Getmani  ,che  felino  & tic  per  lui 
le  fupplicanoni , 1 mono  impediti 
da  Cetouc,laqitalcuù,£on  Ialite 
inliemc  cagiono  la  touina  di  Ro* 
marma  ehi  dcfidcra  Capere  ll'intc- 
to, legga  Dione  nel  ,0. 


P/»Mr.-«  »r/Ae  » u di  Pompto, 
C*  di  CtfjTt. 


Appiano  KUfiéninne  ntl  x. 
Ctfim  ut  fimi  C tmmtntArtf  . 


*l  \ 


. Fiorir.  ».  d qntjli  ttmpi. 


Catullo  Poeta  Vetonefe. 
Eualgio  Retore. 


Orbilio  Grammatico. 


T.mfibm  mdU  Cmmlogd . 

\ 
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Prodigii. 


Mithridate  Pcigameno. 

Atrio  Greco  Retore. 

Aurelio  Catone  Grammatico. 


hffdriront  d tjMtfli  itmf 

™*f- 


In  Francia  furono  gn 
moti. 


In  Grecia  fu  un  gtan  di 


In  tutta  Italia  foron 
molti  corpi  moltniofi 


Cml:o  olfujdtntt. 
Eutropio  mi  {, 
Diout  ntl  40. 


5 


Quinta  Età  del  Móndo. 


A j Ani  » ■Kym 


del  Regno  degli  Hgimj 


/,nm  I ^mut 

, *7“  Pontefici  di  Giudea,  R' 


Mon 

do. 


Olii* 

» 


Regnata  in  Egitto  Cleo- 
patra. 


Tolomeo  (cacciò  la  madre  d’A 
;T»f.i.dria,pet  i cgtui  (o'.o . 


Era  Pontefice  di  Giudea 
Bucano. 


Regno  de  Parth» . 


Regna  ila  in  Parthia  Farnace . 


I 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


[An 

1 de 
Mo 

ii;  a» 
d> 

^ ma 

C 
* Ji 

•li 

Rcpublica  di  Roma. 

Fatti  de  Greci. 

Huoraini  Iiluftri. 

Prodigi 

do. 

- — 

1 

Pi «WMi  à qm -fU  tonfi. 

Apparrrtne  a notili  1 

Mif* 

39* 

0 70f 

4<« 

L urto  Cornelio  I.enra  «. 

lo.  j 

Ca.o  Claudio  lincei  >"Cófol 

lo  II.  J 

1 ' 

sotto  de  quali  fi  cominciarono 
uedcrc  i primi  legni  delia  gucrr 
ciuilc , attrici  clic Curione  che  d 
Icnieua  Celare  fu  /cacciato  di  k 
m.i:Pompeo  alla  (coperta  li  dimo 
Uro  nimico  di  Celare,  de  Celare 
corninoci  a maoifcltare  lamine 

fiio:ma  chi  defidm  làpernel’int 

lo  Celare  ne  Tuoi  Commer 

tarii,  oc  Appiano  Aleflandiino  ne 
fccódo  delie  gucncciuili, &Dio 
nc  ad  40. 

i 'lutare  mila  mila  J,  Ctfart. 

C di  Vtmpt» 

v 

Cornelio  Epica.lio  Retore. 
Marco  Epidio  Retore. 

Serto  Clodio  Retore. 

Caio  Albutio  Retore. 

Teodoro  Caduco  Greco  Retore. 

La  Dama  di  Grotte 
doglio  fu  fulmiuati. 

Volendo  Cefarc  pai 
bicone.uk'deun  pali 
nna  Sainraiina.ilqj 
rollo  hebbe  fonato  cn 

La  notte auanri  elici 
Calle  il  R u bicone,  gl; 
con  la  madie. 

Apptmt  AUflanJn»,  mi  t. 

Diodoro  Siedo  Hillorico*. 

D lèmmi  40. 

A ppollooio  Stoico. 

Demetrio  Peripatetico. 

Aiencdoto  Stoico. 

A Roma  pione  (àngue 

39*i 

70  6 

Caio  Giulio  Celare. 

n-  ì 

Publio  Scruiliolfauri-  Cófoli 

co.  J 

Sotto  quelli  Confoli  Celare  palla 

toi  confini  d’Italia,  & dichiarato 

nimico  della  patria, fcacció  data- 
ta Pompeo  , iiquale  fuleguitato 
da  Conloli,  & dal  Senato  . Celare 
ninfei  Capitani  di  Pópco  in  Spa- 
gna,In  Italia  Domino.  Et  tornito 
anno  fi  fece  Conlblo,&  Dittato 

re  : ma  chi  defi  lerà  uedcrc  tutte 
quelle  atrioniciiiili, legga  Cefarc 
nel  teizo  de  Commentarti  ciurli , 
Appiano  nel  feròdo,  Plutarco  ncl- 
c uite  d»  Cefarc,  & Pompeo, «t  al 
tri  molti , che  ne  hanno  lafdato 
memoria. 

j.» 

Ctatippo  Peripatetico. 
rimi,  mi  i9i. 
ìm{A»  mila  Crmolcgìa. 

.•ìrrr>.;«l  «l  ; 

Le  rtatue  de  gli  Dii  (oc 
Vna  inula  partoii.  * 

Moiri  luoghi  furano  C 

Qml»,  ,jjtq ».  .n  « 

;V  ^ 

■ ^ " 

ini  tipi»  mi  t . 

• ; 

* 1 

• 

Appio»*  AltJfmJriooml  t. 

A. 

-t:  — " 

T 

v 


Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


lAnm 

del 

Mon 

do. 

Anni 

l * 

1 

• CSfi 

'm  k 

Republica  di  K otìia. 

Fatti  de  Greci . 

j Huomini  III uftri. 

Prodigi/. 

• 

» 

funi...»  a tonfi. 

hf farina, *i*t7ù  tmfidnm 

Jjm 

707 

1, 

4«J 

Quinto  Furio  Cale--. 

ti»  VCnnfol; 

Pub- io  Vatinio.  J. 

f 

Pallaio  Cefare.come  nimico  del!/ 
Pania  il  confino  d'Italia/cacctaro 
Pompeo  di  quella,* accommodc 
tc  Ir  cole  d.  spigna , Tene  «enne 
a Roma,d--  Jc  dettoli  Con 'ole, & 
conloru  tn  il  popolo, menò  Pellet 
cito  coatta  Pompeo , iiqualc  dopo 
molti  aggiramenti , pemenuto  in 
Thcflaglia fu  fupcrato  efr  Celare, 
ideale  icgufraicuolauittoiia,  an 
do  oell’Errmo,  dotte  uendicò  ia 
morte  di  !vmpco,c.ic  dallo  iogra 
to Tolomeo  cu  (lato  fatto  ucci- 
dere,cflemUfi  rico  urtato  da  quel- 
Io,  coir..*  tuo  beticfi  t i ; to^dipoi  ri- 
meflo  Cierpa traili  f. . •>  * fc com- 
battuto con  gli  Alcf,‘..drinilcli 
cernente  , & motto  Fornace  Re 
dc?n  thi,fr  ne  ritornò  a noma/lo 
uc  fatto  Dittante,  Cairi  tui  per  il  re 
(Unte dell'anno  i Confoli  fopta- 
dciti. 

I 

| > 

In  Elide  il  giorno  della  ginn» 
u di  TcCigii,  la  flaraa‘di  Mi- 
«crua  fi  uollé  untola  porta. 

In  AntioehtailmaJrfinaogioi- 
noiu  udito  i-.toruoalla  C irci 
gran  rouioxc , & Itrcpito  dar- 
mi. 

InToIemaidc  furono  uditi  fò- 
lli epe:  Fati*  ì timpani . 

Sotto  de  qnali,  reclamata  la  Dit- 
arata,  6 fccccJ.-gger  Confolo.per 
l'anno  fcguentc  : ma  chi  dcftdera 
intédcie  tutti  ifuccdTi  della  guer- 
ra Ciuile, legga  Appiano,  Plutar- 
co,* Celare  iltcflo,  ne*  libri  della 
guerra  Ciuile, farri  da  quella 

j. 

Il  giorno  pure  dila  giornata 
fu  na  ta  Juu  uoce  , Celare  tu 
Uina. 

Lìm«Wiox. 

<*•&>  •fa'KMt . 

TOS 

4<4 

Clio  Giulio  Celare . 

m.  ~ ì 

Munto  Emilio  Lepri-  7"  Cófolt 

do.  J 

«j 

| 

- 

Hauendo  Celare  dopo  la  denun- 
cia della  Diitatuia, clettofi  Conio 
lo , fc  n'andò  alla  guerra]  in  Afri- 
ca,doue  fogeiogtto  Giulia  .degli 
aliti  guanti del!»  guerra  Ciuile, 
< ne  ritornò  a Roma,  de  trionfò 
della  l rancia,  drliTgiito.di  For- 
nace Re  -ti  Poto,*  ddl'Africa  , de 
accontmodò  l 'anno  nella  manie- 
ra,chc  bora  fi  t ittoiia,  de  fece  mol- 
te altre  Imptcfe  bonotatc , de  de- 
cedi lui. 

K 

riami*?  Sintomo  ntlUmu 
tCtfi". 

. 

V 

v,  / 


TU,** 


■ . B 


7%  ; 

i** 

1* 


» vi  > 


(Juinta  età  eia  rauuuu.  * 

> ■ 
•*  > 

nni  Am~ 
ti  *;* 
on 

• " A 

• Regno  de  gli  Egittij.  d. 

j* 

JM 

Rr 

G» 

Pontefici  di  Giudea. 

d 

3. 

Kegnaiu  in  Egitto  Cleopaua. 

' 

Era  Pontefice  di  Giudea  Hircano.  ^ 

*•  * 1 - i L;  • 1 

j . -j  ;'*Tj 

. 

cfate  per  l'aiuto  hauuro  da  Giudei  centra  jliEgi^  «gU  boocK 
ó giaodcm  co  te  . da  ori  furono  fatti  tflena  da  motti  cibai» , «e 

914 

ÓfScaauift  da  d.uetli  popoli  fuxono  boaoaù. 

C 
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1 è • 
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Terza  Monarchia  de  Greci  diuifa. 


Anni  • knm\Cif»U  j 

del  ,*  ^ K#  KtpublicadiKoma.  i Fatti  de  Greci. 

Man  "*■ 
do. 


Caio  Giulio  Ce6tc 

mi. 


Confolo 
fenta  colle 

ga- 

llquale  andatoin  Spagna  contra 
i duoi  Pompei  figliuoli  del  Ma- 
gno,dopo  le  molle  Icaramuccic, 
tienine*  a'  fitto  d'aime.rcUò  uitco 
tiolo, emendo  (tato  in  grandiflimo 
peritolo  dcila  uita,  dipoi  tornati* 
a Roma  trionfò  della  Spagna, ha- 
ut ndo  tu cuuto  dalla  paura  molti 
ho  no  ri. 

P.  arrapili  mi  6. 
hf putte  A ir  fleti  Ji  me  mi  1 . 
fittene  etile  mie  di  C tjert. 


lo 

Jlcni 


-t  a flhn-.jVv 


Huomini  llluflri. 


* rjmfli  tempi. 


2^8 


Quinta  Età  del  Mondo . 


A Anni,  a*.  A«* 

del  i>  R«  « xf> 


iPM 


3 9 16  7«« 


Imperio  de  Romani . 


dt  Rf 
d:Gi 

d-. 


} 


.Coofoli 


Caio  Giulio  Ct&tt. 

Mirco  Antonio  N epotc 

sii ^wm 

della  Città. 

Marco  Antonio.  *\  ConfoH,dichiaiari  piimada I 

Publio  Cornelio  DolobcIU.  J Cebte. 

AU.mpaJ'  Tali  Roma  fa  i«  S™  rirf"“  m0‘ 

udi  edile. 

r faune  mlU  Mi*  di  C tf*t . C?  4 Br"* 

Ekt  r*pieml6. 

«ila  «M  dt  Ctfart. 

Appi*»*  AUJpmirmt  ntl 


Pontefici  di  Giudea . 


CaioVibio  fan  fa. 

Aulo  Hixa'o  Caproniano. 


>' 


.Confoli 


sssnssss^^^. 


toa.fcfa»<xai.; 

Eli  fa  da»  Gaio»  PtJio.ptt  tompagno,  («andò 
Eundl.gam.h.aaua  Majoaa,  oc», tao  moUctacof. 
che  chiddideta  uedcrlc,  legga 

Affi**  A Itfrnirm*  mrt  |. 

E uirtpitmd*. 

Vl»urt*  mU*  mi*  dt  C*fr*i  C7  d»  Br«*. 


Eia  Pontefice  di  Giudea  Mitrano  • 


Hircano  mandato  a Roma  gli  Ambafdatori,  rinooò  1’ 
co'  Romauitda  (juali  fu  grandemente  bonoraio . 

Cmfip.  ad  J 4 •*  H. 


Fu  fatto  Pioconfblo  della  Soria  Caio  Caflio.ticcifocc  di  Cefare , 
Appi*»*  AliJJdmJn**iti  %. 


Nacquero gntndifiimc  dffeordiefra  Antipatm.A-  Hìl 
le  ucnuto  alle  mani  con  Hci ode  figliuolo,  d Hucaao 
riofo. 

Gtfp  ad  t+stf. 


I 


1 


La  notte  in*nzi  alla  mort*  di  Ccfarr.  I' 


lo  Regolo, che 


I Caualli  con  firn  ti  da  Cefi  .e  a 
no  ueduti  piangete  auann  alla  fu 


Aitanti  alla  morte  di  Cefarc,  il  So’t 
mutamenti. 


Mcnecratc  Filofofo. 


Quarta  Monarchia  de  Romani. 


Regno  de  gli  Egittij . 


Regnaua  in  Egitto  Cleopatra. 


Nigidio  Figolo,FiIofofb  & Mago, 


SalufKo  Hiftorìco. 


Huomini  llluftri. 


« quifltUi 


Itftbit  atlU  Cnmkii* . 


Prodigij. 


Entrando  Ottaoiano  in  Roma,  il  ! 
l'Ateo  celdfc,  furono  ueduti  a guitàc 
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A Anni  a—  o«u 

I del  * **  * 

1 Moti 


)5i8 

OHm- 


Imperio  de  Romani. 


Ama , 

d*  Rei 
di  C«J 

u 1 

Pontefici  di  Giudea. 

Marco  Emilio  Lepido 
Lucio  M un  mio  Fianco. 

Al  tempo  de  «mali  Roma  fu  In  gran  trauagiio,  rifpetto  alle  di- 
feotdie  Ciuili',  ult  inanicmcMigurire^giato  contra  ipercuriori 
di  C«  fare, (liuto  fu  fu  pcuto,  «e  tuono  ncampi  Filippi, ft  dopo 
podu  di,  C*lli<*  le  lidio  uccilc  . Hebbequen  anno  principio  t- 
rnumutrau>d’Otuukj,di  Lepido,*  di  Marc’Antonio,  i«]uali  ri 
tot  nati  a koma,dop«»la  uittotia  hauuta  da  pcrcu  rièri  di  Cefate , 
fi  erro  «luci  la  boi  t thilcptolerictione , nel  lacuale  1 uiooo  tàlli  no 
■ ite  ució  hoooraù  gcnulbuornim,*  fta  gli  alni  il  padi  e della  ciò 
«lucilia:  ma  chi  «tellina  làpete  tucù  tjuelU  mulatti  Ciuili , legga 
Appiano  Alellaadiiao  nel  quatto 


I Ttiumuiii  furono quelli . 

Caio  Celare  Owuiano,*  ^ 

Lucio  Emilio  Lepido,*  LConfoli 
Marco  Antonio.  J 

Inuali  partito  fta  loro  l'Impfrio,  a Lepido  fu  dato  l'Africa  ,-a  Oc 
tauio  l'Italia, le  alcune  liòlc,*  ad  Antonio  l'Alta , lotto  de  Quali 
Pompeo  tigli  nolo  del  Magno , impadronitili  di  Sicilia  iukltauJ 
l'|»jha(jllaqualc  ùccua gran  danno. 

Sirt.uii  «alia  «ira  il  T i ieri#. 

parare*  mila wu  iiCirmnt,  tyt  Amimi*. 

latri}*  mi  C. 

Onfiimtt. 

A/p;«M  A Itjfminat  mi  4. 


Publio  Setuilio  Ifauiico  II. 
Lucio  Antonio  Pietra. 


> 


AI  tempo  de  anali, ultimata  la  guerra  fra  Cefare,*  Bruto, luctef 
le  quella  di  Pciuga.laqual  Città  aflediata  da  Oiuuio, dopo  qual 
che  mele  fu  rrefa,*  di  uuouo  fu  fiuto  pace  trai  Celatimi , «egli 
Antoniani,  Scfto  I ompcomfello  le  Manne  d Italia,  «c  ficee  Rian 
caielba  a Roma.di  maniera  die  i tumulti  furono  mola , «c  gran- 
di : ma  chi  defederà  uederii,  legga  Appiano  nel  «pùnto  delie  guer 
tc  ciuili.  * 

Bari*  ari  4 «7* 


,-v~ 


Era  Pontefice  di  Giudea  Hircano . 


A n tipatto  fu  fatto  morire  di  ueleno  da  Hi  rcano:  Uonde  la  Giti' 
dea  fu  ripiena  di  trauagb.ac  «ti  mUuibi^ni  defederà  ucdcriijlcgga 

Omftf.ml  14  .«xo. 


anali 

ultimate  moltcgueiie«c  diltuibi.nau  per  la  mone  fl'Au  tìpatro. 


Antonio  fece  uccidere  gli  àccufatori  di  HerodaJigliiiolod'Anti- 
parrò. 

GLufefpt  mi  14-*  xo. 


i i 
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de  R# 


Mon  L 

do. 
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Kcgm»  degli  Egitti j . 


Rcgnaua  in  Egitto  Cleopatra. 


io  Clcopa[ra  iatefà  la  uennra  di  Mate 'Antonio 
in  Aiuoli  andò  incentra, (inerii  hononùmf 
te  fu  tieeuuti,  lagnale  poco  dopo  uccifèil  fra 
tcllodì comandò  «he  Arliooc fol- 
te làcrihutaagh  Iddìi  in  Elc(b. 


jpi8 


Olim. 
i*  S 


GM>  uri  1 1.4  4. 
IV»:, «re  » m Astanti. 


Cleopatra  andata  dietro  ad  Antioco  in  Afef- 
fan. ina  li  innamorò  fi  fattamente, ebe  fece  le 
pazzie. 


*5: 


Huomini  Iliuftri . 


furirtm  4 tjh  tonf  i. 


Ai  ilio  demo  Filosofo, 
'rutilato  Filoiofo. 

Libetfo  feri ttore di  giuochi . 

| 

Publio  Sonano  Mimografo. 


Mencfeioro 

Menecrato  l Capitani  di  Scilo  Pom* 
Democair.  J peo. 


Comifido 

Mecenate 

Caluiiio 


Capitani  d'Otuuiano- 


Prodigij. 


Affonrona  » qstU't'mfi  dUuu  P 


« 


Auanri  alla  èri»  ptofcritdon- 
(coire  per  tutu  Roma, 


Nel  medefimo  tempo,  nel  contado 
uo  bue  patio  a uu  fuo  padrone.. 


N e gK  iddìi  giorni  un  fanciulli  ni 
di  parlò  chiaramente,  che  (uni  I fui. 


A quelli  ideili  tempi  molte  Itatuc 
(angue. 


In  Roma  entrando  i Trituri  ulti  fun 
citte  Sal(* 


Inanzi che  Bruto  mortile  gli  appj 
genico  eatriuo. 


Non  emendo  ancora  publicaula 
proferì  tri.pcr  Roma  furono  lenti  dii. 
ilrepiti  dì  trombe, e d'armi. 


CmU»  ajfeqwtt. 


tda  Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni 

del 

Mon 

do. 

Atuu 
■é  He 

*<»|p 

Aum 

dt 

iT*r 

Impjrio  de  K ornar  i. 

A — 

l*'A« 

à'Gia 

,UM. 

Regno  di  Giudea. 

! 

I 

jJH*. 

7»4 

> 

Teneuanorimperiod- Romana  Triomuìri.al  tempodequa! 
i none  gli  ìnfrakritei  Cfuloli . 

ùr.co  Domino  Catuino  II. 

L Confo!! 

Caio  Afinio  Politone.  J 

I Parti»  adattata  la  Giudea  titnelTero  in  Ciato  A riftobolo, 
& cucili  ancora  per  fofpctto  aerilo,  freno  Re  di  Giudea 
Antigono  tagliuolo  d' Arillobolo , rionale  ptdc  il 
RcgDO gli  anni  del  mondo  3 919.il  j .anno  dcT riumuira 
to.oc  lo  tenne  anni  j.  Hlcndoltato  dichiarato  per  Redi 
Giudea  da  Romani,  Hctodc  tagliuolo  d'Anupatro.iiqua 
le  ritornato  in  G unica, con  farine  de  Romani  adattò , de 
taccheggiò  la  Giudea. 

Gì ufrffe  ari  14414. 

A!  tempo  de  quali  i Parihi  fupenrono  le  genti  d'Antonìo.Jche  in 
Fgitio  Iti  uà  a fai  tempori  r con  i lcopatia.il  Senato  fece  R-  He- 
lodedi  Giudea, Marc'Aiibnin.fli  Celai  e di  huouo  fi  inmmkaro- 
uo.Roina  fu  opprtlfà  dalla  fame  mediante  Sello  Pompeo,  che c6 
1 jimatainfdljuji  mari  d'Italia  , cnlq  urie  4c  con  A u tomo  , per 
mezzo  degli  amia  Otauùno  fi  leconcriio. 

Affi**  mi  J .JdLgmrrm  Conta. 

. 

}9}o 

7»f 

4 

Lucio  Marti©  Calibrino.  • 

V Confoli 

Caio  Callidio  Sabino.  J 

1 

H erode  dato  il  guado  alla  Giudea,allediò  Antigono. 

Al  tempo  de  quali  nati  alcuni  fcfpetd  fra  Oetauio,  & Marc'Anto 
nio  ftuono  acquietati  da  Urtatila  iòtelladi  Celate , dopoUqual 
paceOtuuio  uolielaimt  contri  Sedo  Pompeo,  da  cui  ricettate 
in  un'anno  due  (otte  gtandi  per  mare:  Ventidtu  Bailo  andato  có 
tra  Pai  mi,  u etile  Pacoio.Sc  iccupetò  la  ioria. 

FX^p*«ril4.414. 

? 1 

Affùu*  Aìtjfmi  mi  J .JtUifmrrt  rimili,  & «ri  Un  Mi 
gwtrTA  Panica . 

l 

P. 

3P)i 

71* 

J 

Appio  Claudio  Palerò.  . 

i 

v Confoli 

Caio  Notbano  Placco.  J 

* 

Al  tempo  de  quali  i foldao'd'Ortauio  tumultuarono. per  cauli  de 
pietniiimafunMKyLcqtitctad  da  belate,  fesui  la  guerra  Ita  Ccfa- 
tc,&  Sclto  Pompeo, ilqualefu  cotto  da  Agtìppa  per  mare,  Lepido 
uei. ne  in  aiuto  di  Otuuio,  de  Antonio  andato  coatta  Partili , fu 
uiltorioló. 

«ri  J . drBegmrft  riarii. 

Ilari»  m!  4.  » g. 

ConAiMjoli  tem P«  pi«»Jorr  Up.m.ft.  Aaa'joao,* 
Hctodc,  dcllaquaJc  Herodchcbbelcmptc  ri  meglio. 

Gitfif.  mi  14.41J. 
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Regnata  in  Egitto  Cleopatra. 


39  jo 


393  * 


• uaa'i 


•»  v «o 


Huomini  Illuftri. 


Fiinw»i  d q u* fi  tanfi . 


Marco  Varrone. 


Conifida  PoetefTa. 


Cornelio  Nepote  Hiftotic*. 


Fornio  fecondo  Oratore. 


mt&dCnntlopd. 


Prodigi). 


Affammo  4 qotp>  tanfi  diami  Pr 


Lontano  da  Roma  tre  miglia  preff 
re, la  terra  fcauuì  per  alcuni  giorni 


Vnfandullo  nato  di  duoi  giorni  ì 
parlando  dille  Ottauio  uiocc. 


Giuli»  •flipntt. 

Zaf&t  mlU  CnatUfU . 


C|  .N 


i6 1 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  Ami  A»* 
del  «*•  “ 


ulim 


D 


i9ì  J 7 • 8 


i 934  7«* 


Trneuano  l'impeti*»  Roir.noi  Triumuiri.a]  tempo  de  quali 
lui  uno  gli  luliJUc  idi  v. untoli 


.'•laico  V finto  Agnppd. 
Lucio  Caci  imo  Callo. 


tempo  Jrquali  Antonio  fu  io:todal**rthi,  Cefarc  Ottauia 
. . • continuò  la  filetta  coma  Pompeo.  d-.qualc  fu  pollo  in  gran 
percolo, e’  I a^o  Luti  imi/ i'-i  ridono  in  porto  da  Agtippa.Roma 
’ • .ppicfla  dalia  fame, lucci  tino  molle  altre  colè  chetano  m 


Imperio  ile  Romani. 


Ami 
a*  Re 
a.  Ci» 


> 


Con  foli 


*«'■">  ">i- 


Ludo  Gdlio  Publicofa. 
Maico  C leccio  Nrtua  . 


Confoli 


Al  tempo  4c  quali  Pompeo  fu  rotto  io  Sicilia  da  O tramo, di  nu- 
nicta  cnc-bb  ndon.iu  Itali.*  fi  ncnuerò  do^o qualche  tempo  ad 
AntonimAnconiogticfreggiòfcliccineiitecoiitra  Panili  :Otta- 
uio  piiuó  dd  T riunir  iato  L rpido.eflcndolcii  «oliato  conua . 


Ap;  u»c  itti  i 


Lucio  Coi nifiao  N t potè . 
Mito  rompco  Nepoic. 


> 


Luno  de  quali  chcfu  Pompeo . dopo  !a  rotta  riceiinra  da  Otti 
uio  fi  fue^i  da  Mate' Antonio , da  miniftri  di  cui  hi  filtro  uccide 
ic.Ottauio  lotnatoa  Roma  uolfct'annicoiitta  gli  Schiauoni,* 
fece  fare  un  gta  ride  apparecchio  di  nani  per  la  guerra  futura.  di- 
potio (li  Otta uiu  m idmooou  egregiamente,  do  uè  hi  ancora  .u 
gran  pencolo. 


Appiana  mM. 


Regno  di  Giudea, 


H i a o o z Re  di  Giudea,il  primo  delti  fbameti  che 
rcgnallc  in  Giciulalemme , quelli  pteia  «lupo  il  tetro  an- 
no la  Città, ucdie  Ancigooo,  de  cuminao  a legnate  gli 
aunidelmondo  jjji.n  1. annodala  ili.  Olimpiade, 
Ai  regnò  anni  j 7. 


Gnfifjml  14.  « ai. 


Herodc  coartimi  fornaio  Pontefice  degli  Hebrei  A nane 
lo  Leuita  diBaLilon'i , ilqualc  hi  il  primo  de  loicltieri  , 
die  tenefle  il  Póti ficaio  in  Gienifalcmmc,  3i  poco  appreh 
f.>  ptefe  pei  moglie  Matiauna  figduola  d' Aleffcndro,cbe 
tu  Re  ai  Giudea. 


G tufif.nd  14.  édif. 


H erode  deporto  a preghi  della  moglie  Ananejoòd  Pon- 
tificalo, cieo  in  fuo  luogo  Anllob-lo  fuo  figlialtro,  & ri- 
ccuc  ingtitt  Hiicano,cU'ciain  piigionc  in  Gicrutklónc. 


Gkft.sd ij.  - |. 


. 


H erode  fatto  (noi  m ergere  Arìftobolo,  di  nuooo  n aflun- 
le  al  Pontificalo  Amitelo , 3:  con  doni  li  gratifico  Mar- 
c'Autonio, chefir  ueuauoluiel'at  me  comn  di  lui  pera- 

mot  di  Cleopaira. 


Gmfif.m/li-  si. 
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Anni  • **"| 

‘w  Regno  de  gli  Egitti) . 

Mon  1 * 


}9)x 

Oiim 

• k* 


19}) 


)9)A 


Rc^naua  io  Egitto  Ckopatta. 


*» 


Antonio  a preghi  <C  Cleopatra  , calcate  Par 
mi  conira  Hciode,  fu  trattenuto  da  doni  di 


Huomini  liluilrì. 


I •rujbfmft. 

Manco  Battio  Poca. 

, N ietto  Retore  Circo. 

Teodoro  Retotc  Greco . 

Hibtaca  Retore  Greco. 

Plu/ìo  Retore  Greco  . 


Prodi  gì  j. 


tondo  Oreauìo  fovea  il  'irodd  «me,  stipe 
Ter  Giuro  filile  dvil  -t.ju-.gii  >»-■<"  intorno  a 
piedi  fiu  w olir. 


Goeirrcpiindn  Onauìoconcra  Pompeo,  il 
munir  kilt  uà  k<c g tari  I liccio. 


hftjrrrtm*  4 .JWÌH  stmfi  Jt*m  (Wgf 


dada»  Ottau*»  contraili  Schiatta  ni , Avo 
no  u edule  par  Paria  moire  ftaiuc. 

Gitlffamm. 


H 


Tu 
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<t>  R.  ' * 

«a.  T»« 
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l»7 


3937  7x1 


Te  nettano  Plmperiodi  Roma  Cefate,  & Antonio , folto  de  qual. 
Inumo  gli  ititi  alti  ito  Coofoli. 


Imperio  de  Romani. 


fi-m, 

dtKt 

dilim 

u 


M-iic'Antonio  Nipoc*  Il . 
Lucio  S.  limonio  Lìbone. 


Con  foli 


Al  tempo  de  quali  Oitauio  guerreggiò  frlicememecontra  gl 
iuauoni. Antonio guci  leggio  prolpaamentt courraParthi,  A 
cant  agli  /\t.b',aie»juiliuoucdj  t.ltopaua,delJatjual«cxagran 
denteale  iniumoi  aro. 


Sur Urne  m/U  mi M iOlltmr». 
OrrnfimmlfMlt. 
Em.pl*  ati  7. 


aio  Celare  Ottauianol  I. 
Lucio  Volcatio  Tulio. 


> 


Con  foli 


De  quali  Ottauio  domati  i Dalmat'i.gli  fottopofe  alflmprrio 
Romano  Si  tu  1 nato  a Roma  b-bb«  louaiionc:  Antonio  inuughi 
io  .ti  Cicopatra.tecennlie pazz  e,  creandola  Remadelia  Libia  , 
uelU  ior.a  & di  Cipro/on  1-qoalc  mautatòli,  repudiò  Ofuuia, 
loic  U «li  Oiuman»  1 U onde  li  enunciai ono  alpaigcicikou 
cella  tu. ma  guata. 


Regno  di  Giudea, 


Regnaua  in  GiudeaHcrudc. 


Hcrode  mandati  alcuni  de  Giudei  Ambafcìatort  a gli  Arabi 
•uno umilila onae «ilo gli  mode  gueua,  ac  mandò  Clcopatua 
Marc'  Antonio  iu  iig'Uv. 


frfpida»  mtTlllirin . 


Pi  Mar»  tuli*  miU  di 


Gneo  DomitioEneoóaibo. 
Caio  ioto  Ncpoie. 


> 


Al  nmpo  de  quali  furono  (aiti  gran  prrpatamenri  di  guerra  da 
Gnaulano,*  da  MaicAntonio.nquac  a preghi  Alla  beila  Cleo 


patta  iru  Ile  gueua  a Onauio.quclti  uenuto  in  Elcfo,  anele  lue 
lui)  rimanerne  dell'auno  a preparare  la  guarà,  tacendo  illmnlc 


Piaiarr»  mtlU  mi*  di  A attui*. 
Sm  « 0 mi  *miudi  Otumit. 


Cm/'p.mi  I)  «4. 


I 


r ,,  _ 
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!» 

degno  de  glPEginij. 

( HiiOm.oi  Illu/lrc* 

ProJigji. 

Rc^DAua  inEgiaoClo'juia 

* f*/J*a«y«. 

A/r*”r—  - “T"  -ir—  IWj?. 

59  J f 

il 

' s 

v 

r Tùlio  Marco  Poeta  Veronese. 

Pc fato  Città  de1  Mare  Adriatico  fa  foaunrr 
U dal  tureuioco. 

Aotoaùo  Mafa  Medio  d'O.uaio. 

• 

ctuioSulpìuu  Lrgiflo. 

",  i ' ; " 1 ■ 1 

«I 

Cleiptna  accompagnata  di  Herodcandòio 
igutoa  tuiouai  Marc' Antonio. 

Tibutllo  Poca. 

Piiro, 

«>7 

Cleopatra  fptnfe  Antonio  centra  Ottjoio.di 
liudeoiiogli  r»mpteladcl‘jt«hi . 

&«im»  atti*  «ita  4 Cium*. 


In  Afta  la  fltraa  di  M art*  Antonio  fifciò  p'a 
g acuì  acqua,*  Cinger. 


6 3 Quinta  Età  del  Mondc^. 


Imperio  de  Romani . 

ÌTri 

d<  Già 
da. 

Pontefici  di  Giudea . 

Era  Pontefice  di  Giudea  llcrodc. 

r cucir  ano  l'Imperio  O ttauio  A Mate  Antonio,al  tempo  de  «jua- 
■i  furono  gli  mfi aleniti  Condoli. 

Caio  Giulio  Ccfarc  Ottauiano- 
• III  i ... 

Marco  Valerio  Meilàla  Corui-  r Conio!» 

*7 

li  giorno  flcflo,chf  Antonio  fu  fupctato  da  Ottauio,  Hcrodevin 
i in  giuria  battaglia  gli  Atabi,*  t«c  uccidete  Hticano. 

Gmjifpamiyai. 

Al  tempodc| cjuali  fucceflelagtirna conira  Maic'Antonio^tlqua 
le  ucuuto  a giornata  con  Ottauiano  l'otto  il  piomoniorio  Accio, 
h»  lupaato:  ma  chi  defidcra  ardere  il  tutto  legga 

Pitturi»  ntlU  a.U  di  Aait  ut. 

• 

Satinila  m di  Oliami» . 

• 

Ottauio  fupetato  Antonio.  8c  fattolo  fiiggite, ritornò  dopo  l’ha 
uet  e accommodatc  le  cole  di  Ciccia  a Roma,douc  di  nuouo  clet- 
tu Conlllo  fece ITtnprcli»  coatta  Antonio,  *|  Cleopatra  nello 
Egitto . 

• 

. 

•S 

. • .... 

z Caio  Giulio  Cefare  Ottauiano- 

1111.  v Conloli 

Marco  Licinio  Craflo.  J 

L'uao  de  quaii  iellato  al  gouerno  di  Roma , & quelli  fu  Craflo, 
l'altro  andò  dopol'apparcicluo  fàuocontra  Antonio,  & leopa 
ttin*U'Bguto,*quiui  dopo  molte  fcaramuccie  iellato  lupaio 
te,  tiduflc  1 Egitto  in  plouiuda^llcndolt  uccifa  Cleopaua,* Alt 
tonio.Dopo  la  cui  moiic.Celarc  iellato  Irlo  iuU'Ini|,«i  o,*pa 
ciiicatc  le  cole  dell  Alia  ritornò  a Roma,  douc  irioulò  tre  uo.te , 

una  ddl'lluia, l'altra  di  Maic’Antonio^crnltima  dell  Egitto  La 

onde  il  Senato  io  eleflc  Tribuno  perpetuo,  l'c  fletei  to  lochiamo 
Imperatole,*  dal  popolo,*  dal  %ctiato  fu  detto  Augurio,*  in  lui 
furipolta  Ritta  fautoiita  della  Repub'ica.daiijuairluic’tio  fatte 
nnouc  leggi  * nuouiotdini,fu  chiulo  il  Tempio  di  Giano,*  ne 
Tuoi  (ucce Ilo n fu  ridotto  Tlmpctio  Romano,  dal  nome  di  cui  tue 
ti  gli  alni,  elicgli  fucccdctono.fuiono  chiamati  Agulli  ma  di 
de  (idei  a Caperne  i'imcio, legga 

l» 

H et  ode  andato  in  Alcflandtia  a trouare  Agufto,  fu  da  quello  cor 
teleutente  litcuuto,*  atei  elei  u togli  lo  flato. 

Gufami  n ut. 

|! 

1 »•» 

• 

Saltami»  atìU  aua  di  Ctjért. 

* 

Taau  mila  aaa  di  O turni». 

? 

« 

• : 
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Anno  f 

dA 

Mon 

de  Re 
ifift 
le. 

Kcguo  degli  Egitti) . 

Regnata  in  Egitto  Cleopatra. 

Il 

Cleopatra  andati  alla  gUf  rra  conto  Ottauio 
fu  aula  della  rotta  «li  An,on'°' 

Vietarlo  nelle  1 fU  & Averne  . 

59JP 

11 

Cleopatra  in  tela  & untatala  pttfa  dt'AIcf 
fandro, (taccile da  le  Itcllà,  con  lacuale  hcb- 
he  fine  il  Regno  de  gli  Egittii,  fltde  Tolo- 
mei,i  he  dalla  morte  di  Alcllandro , inlino  a 
hora  limarono  anni  ijj.  Imperio , fia  idi- 
Iturbi  nati  dopo  Alcdaadiotpm  ilabilc,  c piu 
felice  de  gli  al  tri. 

V 

V 

263 


Huomini  Illuftri. 

Prodigij. 

fiorirono  4 qmtjì 1 tempi. 

Appetirono  4 eputft  tempi  elevai  Pn 

V 

1: 

A Roma  fu  ueduto  di  notte  il  Sole. 

Arrio  Filofofo  Alt  drindrin*. 

/ tifila  Filofofo  rittagotico^k  Mago. 

In  Ciudea  furono  molti  terremoti. 

Cornelio  Gallo  Poeta  Furimeli.  J 

Le  Rondini  fecero  il  nido  fu  la  nau 

patta. 

Caio  Elacidio  I.egifta. 

Caio  f nag  fio.  Medico  Greco. 

Lejibt*  utile  Cronologie . 

La  (lama  di  Bacco, ch'era  limata  in 

fu  licitata  dal  Cielo. 

Gioito  ojfe^attuo. 

; - : - 

.V 

A 

oH 

? 

òr;.. 
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CAIO  Giulio  C»6rr,Ottatiiano  Agufto.primolmperatote 
ji  Romj.i  Menar,  a *i*i  muoio  .ilquale  «Jicltiax^to «Lai  renaio 
Imprimete  .j'trle  nc.-fl.dct.im<>a»iiod«>poit'Tiiumuirato  lo 
Imperio, &la  Mou.ulna  del  mcndo,  pii  annuii  Roma  7»'  - f* 
odia  crcanonc  nel  mondo  j^c.iJqiumoanuoddM  1(7. Olii» 
piade, Al  impelò  anni  4 jr  nc.ijuai  umpo  furono  gli  lulrdcm;. 
Uonioli. 


caioCiulio  Cefare  Augnilo  V... 

L Confoli 

».  Ilo  Apuleio  Ncpoce.  J 

*1  tempo  .le quali  fu  la  pace  un  iu-rfcle  peni  mondo,  Auguftofc 
ce  nuoue  leggi,  A’  accrebbe  li  .uadc  Gii  1 odimi  mandarono  Am 
l ata  mori  a Koaia,5t  Augutto  montò  rie  unite. 

San vù* mlU  »<u  i A ••ufi» , 

T a»  il»  ni  Ih  Ma  di  Ottawa. 
fini»  mi  1J4. 

Ori  fu  lui  «aio. 

, il mrfùmtlj. 


} 


Cefare  Augufto  VI. 

Marco  Vi£»nio  AgtippalL 

Al  tempo  de  «inali  i Parchi  fi  acquietarono  : Cefare  andò  contro 
^*i  »papnOnli,Ac  ui  con. balie  felicemente,  adottò  nella  famiglia 
Oralo, Si  T ibetto  (noi  figliatiti , X mandò  diucrti  Capitani  pei  il 
mondo. 


Sani 


ai»  m »!UM4Ì  Aa r’nfl»  . 

fUruatl  It, 

Onfi» atti  all. 


> 


Cefare  A ugnilo  VII 
Matto  Vii  mio  Agrippa  III. 

Sotto  de  qualifu  prefa  lag  urte  a contri  gli  Vnghari,At5guflo 

mi»,  tic  teli  temerne  in  Spugna,  & qndf 'anno  ueiamentegli  fu 
«aio  i.  cognome  di  Augulto,  ilqualc  noi  giadueiioitc.prima'gli 
I . alburno  date, ilclic  li  ciano  per  iiauetloconofciiitomeiitcuo* 
ie, fmeno  quell'anno  (atte  da  Augulto  uucue  leggi,  & nuoui  giu 
oini.chì  dthdi-ta  fàpetne  l'intero' legga  Sucwmo , & Globo  ad 
».  « il. 


Regru  tu  in  Giudea  Mero  de. 


W»  «1,1.*. 
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Quinta  Età  del  Mondo. 


A ./^rmi  | A/m*  Am, 
A 1 dd  * R*  * 

Tu»» 


Mon 

do. 


}944  7 


Òlim. 

>ily 


35>45  ' 


}54<5 


Teneua  Io  Imperio  de  Romani  Ottauiano  Auguilo  nel  tempo  c 
cui  lutoao  1 fcglltuti  i Conloii. 


Ccfaie  Auguilo  Vili. 
Tito  StaalioTauro  1*1. 


Al  tempo  de  «piali  Roma  fu  di  nuouo  inaurato,  Auguilo  guer 
reggici  felicemente  conira  cliSpJg‘>uol«.&  gl»  Siati,  1 Cetul 
mandato  uo  a Roma  Ambasciatoti  pei  far  lega  con  Celate. 


roggio  tciiceutriiircouiu  ”*V 

mandato. 10  a Roma  Ambalcuion  pei  far  lega  con  Celate. 
Striami mlU  irradi  Stal- 
limi mi  1 } l . 


7/t 


Imperio  de  Romani. 


JSKi 

IC.m 


} 


Confoli 


Ccfare  Augnilo  IX. 

Marco  Giunio  Sillano. 

Sotto  de  quali  Auguftofiipetògli  tagliuoli di  Cantabria,  i Get 
mani  furono  fupetati  daT  bcuo,  che  fu  poi  Celare, iBtacii , & 
Miti;  fino  no  foggiogati  da  Lentulo 

Smanio  m IU  urrà  *>  A 


> 


Confali 


Cefare  Auguilo  pCj. 

Caio  Norbano  Fiacco. 

'otto  de  quali  gli  Spagnuoli  furono  domanda  Auguilo:  laonde 
fu  di  nuouo  Iettato  li  T cpi o di  Giano, eflendo  durata  quella  gì 
ta  cinque  anui. 

Urtimi  utili  mu  Jt  Ofin. 


Celare  A ugullo  XI. 
Cnco  Calfurnìo  Pilone. 


Sotto  de  quali  furonojfartc  molte  felici  guerre  coatra  dìuerfrna 
rioni,  dcllcqtiaii  Auguilo  itilo  tèmpre  uittoriofo , con  tutto  che 
non  da  lui'.ina  da  litui  Capitani  fodero  fatte  ,l)rufo  Nctone  fog- 
giogo  i Rc«,e  Vmdclici^ilon«,iTtaciJ'aJno  Nciouc.i  Gcrnu 
ut: tua  chi  ddidcta  làperne  l'intcto, legga 


Suitmit  mlU  mu  it  Qtjm , 


H et  ode  rcedificato  Hcbafle  la  denominò  Ccfàtea. 


Succede  a quelli  tempi  una  gnn  cnrrltia  in  Giudea  , ndlaquale 
Hctodc  li  molli ò molto  amo  tcuolc  del  popolo. 


Regno  di  Giudea . 


Regnata  in  Giudea  Hcrodc. 


el  popolo. 
Q iafif.  ad  15.4II. 


M erode  prillato  Giefu  del  Pontificato,  foflitui  in  filo  luogo  Simo 
ne  di  Bocto  Alellandtino  , la  cui  figliuola  cllohaucna  pirla  per 
moglie. 


Gmfr?*ril).  411. 


Hcrodc  mandò  i figliuoli*  Roraa.iquali  furono  ben  u od  uri  da 
Auguilo. 


Cnt/rpp»MÌ  15  41*. 


1 


t 


:> 
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Anni 

del 

Mon 

do. 

Huomini  llluftri. 

Prodigij. 

fmirem  * qutfliitmft . 

AffjrircH!  * tjmTii  lenif’i  Jauu  Prvdjjgy. 

3943 

OuidioNafone  Poeta.  • •* 

La  terra  «rìcino  alla  Germania  ftaniti  (angue. 

Tocca  3e  Vario  Poeti.  »*• 

n Giudea  fu  la  pelle, de  la  fame. 

Tito  Liuto  ridonano  Prìncipe  delTHifloria.  *. 

In  Tracia  furono  udite  per  l'aria  molte  uod. 

3944 

Marco  Celio  Oratore  • •* 

In  Spagna  una  mula  partorì.  .* 

\ 

Olim. 

Ceffo  di  Smiraia  G rammarico. 

Giaftp.mti  rj.aio.  • 

MmfiU»  mi*  CrMw^X*4* 

: 

3945 

- » 

1 •*  h 

\ 

il  In  • 

•*  * y 

.♦  % ; 

J4i>s 

t » a ■* 

•.  t 

* 

■V  ^ 

».  V 

! « 
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Anni  | 
del  . 
Mon 

A—* 

— j 

A«* 

U^- 

Mimi 

Imperio  de  Romani. 

Ami 

ifU 

iGie 

Regno  di  Giudea . 

do. 

Regnati*  in  Giudea  Hetodc. 

71* 

S 

Terna  nmjwto  Romano  Oiuuuoo  Angufto,focrodieui 

furono  gli  infiali. iì tu  Confidi. 

K 

H erode  ottenne  da  Cefare  di  potere;  foftituire  uno  de  figli  noli 
per  Jlc  di  Giudea.  , 

duco  Claudio  M.tt  celio.  -, 

l udo  Auxuntio  Ncpoie.  J 

, 

A!  tempo  de  quali  Marco  A grippa  andei  Legato  di  tutto  TOrin 

te,i  C-utatwi  di  0001*0  tumnl  uaiono  : nulurounfnegiogati  «1. 
Caio  1 ut uio,  l'ciuitiio  fup'-t ò g ì Ctbiopi  clic  etano  Tcctli  nd  « 
Kg' ite  ,fu  gran  pelle  in  Ri  in/  la  ondi-  ripopolo  delle  Dittature 
Ai'gutto,ia  jualeciguiu  tu  da  quello  nàuta». 

• 

Drmrar/  s 4- 

f.» 

S-riimr*  arili  wM  dì 

m* 

Olim. 

711 

7 

Marco  Lofi  io  N epote.  -v 

LCor.foIi 

Quinto  Emilio  Lepido.  J 

17 

• * • 

H erode  di  nuouo  confedera tofi  con  Agrippa,  gli  Ai  donato  da 
Celare  nuoui  Ititi, cioo  la  'ammalia, Hipoiu.Gad.fiC  Galli, con 
altri  luog  ai  cumulici  andò  lo  nel  minici  0 de  gli  amici . 

‘ifiì 

Al  tempo  de  quali  Auguro  ptfiriin  Afia.ae'tnmodòft  nocino 
tutuipadiper  iiquiiiMl'ù-  4 Lacedemoni  (ti  datola  Cctcra  , Hi 
a gli  A ctenidi  fu  roltaìVO»  Fgiua , ir.  Roma  fu  qualche  diitur 
lx>,pct  cauli  della  pule:  tuia,  Uutiiaquaic  Ruma  ile»  pei  que 
ito  annoi. 

CmftfMl  I J . d 14. 

Dnmm<|41 

■ 

SmIUK o od'*  «M&  AufifU. 

Ì949 

714 

IO 

Marco  AroleìoNepote. 

LCoofoli 

Publio  Silio  Nenia.  J 

Al  tempo  de  quali  Augufto  priun  della  libera  i Ciiinlri,  iTiiii . 
& 1 bidoni!, i fan::  ìccir.  rodo  Cedue gli  «imandaroiiol'infegne 
tolte  a trailo,  8c  Ic.e.o  poeveon  quello,  Augulin  chiamò  Tiièrio 
io  Armenia  , t popoli  crliaqualc'iiaucvsno  latti  nuuut  t. annd  : 
ma  Uacquieta.ooo  atutni  alla  l’ua  ucnuu, a Suini  tu  tela  ia  libei 
ta,  ac  Gnnia pattuii  a Ruma  tn figliuolo:  la  vr-dctuiono latti 
molli  g.uov in.  Ausilo  accoinufauu  ■ Atia.A  dati,  & loie  uiuct 
ti  luu  ad  alcuni, iiauud  in  Grecia , douc  tu  uuuuuu  la  pace,  tu 
Celate, de  gli  indi. 

Diane  ntl  {4. 

S f«  WU«  KtlU  mU  di  A«**j1*  . 

il 

• 

H erode  hauuta  una  oratione  al  popolo  drfhuffe  il  Tempio  oee- 
vuio.de  ue  rifece  un'aluo.  Ai  poco  dopo  edificò  un  Tempio  a Ce- 
lale. 

“lll-lv 

• 

• 

è». 

71 J 

1 1 

Caio  Scado  saturnino . -, 

v Con  (oli 

Quinto  Lucrctio  Vefpillone . J 

*7 

I figliuoli  di  H erode  ritornati  in  G i udea, farooo  ammogliari  dal 
padie,cou  dotine  oobtiiiDmc. 

Al  tempo  d«  quali  CeCne  tot  nato  a Roma  rihutdturtiglihono- 
ti,lu  tato lopu.le leggi, Agiippa  ‘òggi «.godi  nuouoidnubri, 
che  li  ctaou  ribellati , voiidultc  l'acqua  Virginia  in  Roma , duuc 
auanti  alla  elulione  del  Mondo  CvQi(do,Ciaoo  nati  moiri  diitur 
bi.Vuguio  moti  ai'rodulio^iqualc  Celate  t«c late  le  cflequic. 

G uff.  m rf  If.ru, 

Dime  art  f+. 

✓ 

Sarta- •*  arila  aóa  di 

• 
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• 

•.5 

• * « 

• 

— 

rOigi;.zcgby  Gpg 


Quarta  Monarchia  de  Romani . z 66 


Anni 

I 

dd 

Mon 

Aff*irmu  * jutSJi  tanfi  «ina*  Pr*J ìff . 

>947 

Ca  nJice  Regina  de  pii  Ethiopi.  • . 

\«:nOnos-sr'.*-..:r*rnI7ay»esT  ’ 

I 

* # 

Molti  1 itegli!  di  Roma  furono  pmoffi  dalla  fiotta. 

i 

lambli'co.Piin  : ipeU’una  parte  de  Cilici. 

1 

Tarcor.diaioro  Piiucipe  de  Cilici.  . 

•• 

Romafu  opptefTa  dalla  pelle. 

Aritela  Re  dell' Armenia  minate. 

Le  Raruedr!  Panteon  furono  fulminate. 

• 

j 394s 

Artahazo  Re  dell'Armenia.  .• 

• O.im 

,|  . >i  tfm..) 

i 

L*A  (fiche  era  nella  mano  della  Rama  di  AuguAo  .cafcó  percofla 

jyo 

' 

Zannato  Indiano Solala.  a 

CaffioSevao  Otatore.  * 

V 4 

CWfpoPilQcno  Oratore.  ; 

La  Rama  di  Minrriia.chc  in  Adirne  era  nottata  ucrfo  l' Oriente , fi 
uoltd  un  tu  i'Qcc  dente. 

Dttittmi  4). 

• i r 

1 

M arco  Portio  Ladrone  O ra  tot  e. 

ti  sitali  fmSfcai?  *\~-x THr  — *Vf  ** 

•• 

5949 

l*M‘*  HÙLCrtmUp*. 

j % 

% 

% 

| 

i • ‘ « 

•-  ii 

7 % 

59/o 

« 4 * 

•.  n p 

•lV  •*! 

■ -j  -r 

•| 

■ • % 

+*  v •’ 

♦ • 

I 



■ 


Digfyzed  by  Google 


7 

Olint. 


}9Si  : 


i9i 4 : 


Teneua  [Imperio  Roma  no  Ottauiano  Augnilo,  al  tempo  del 

.piale  lutuno  gii  iutratcìiiti  ConlòJi . 


Confoli 


Publio  Cornelio  Leutulo. 

Coro  Cornelio  Lentulo . 

Al  tempo  de  qaali Celare  atrefc al  gouemo  dello  Imperio, ha 
ucndotllalnioa  glandi  honoii  A grippa,  i figliuoli  di  cui  furono 
adottati  per  luoi,.n  Roma  furouo  alcuni  tcriciuoti.iUe  fpauenta- 
touo  gianJe incute  il  popolo 

Dmarflf 

Sml.ni.  ariU  mia  d»  ktfftfh’. 


> 


Caio  Futnio  Nepote. 

Caio  Giunio  Sillano. 

Al  tempo  d-- quali  Auguro  riichia tò  Tuoi  fucceflori  i figliuoli 
di  Agnppa.dt  fatte  alcune  leggi,  h mite  in  ocdioc  pei  .annate  io 
hi  ancia  .dooceia  Colpetto  <ii  guerra. 


Regoaiu  in  Giudea  Hcrodc. 


S ilome  moglie  di  Herode.  Cdegnara  & inuidiofa  della  feliciti  de 

c-l.-.a.:  ;r.  •_ 


Dammi  >4 
Smini.  mila  «ila  di 


Lucio  Dota  ilio  T,  neobarbo.  « 

\ Confoli 
lipiooe . / 


Publio  Cornelio  Scipione . 

rr_andò  in 

» r. -’ublio  Silio 

(bggiogò  i Camunii,  e Vcnnii.I  P.nnonn  infiemeco’  N orici,  af- 
laKaidm)  l'iltria.i  [iatmatii.de  gli  si»gnuoli  leccio  no  ai  ti, la  uà 
ccdoniafulàcchegciaudagli  Scordici,  LoUio,«lcHruflc  i Balli. 
I^aimati  (utonoda  Lucio  Caio  tatti  miraredijla  dal  Danubit». 
1 Gamani  Imperarono  Lollio,  Augulto  raffrenò  la  iuxiade  Celti. 


Al  tempo  de  quali  Augultoandòeonira  Celti\|A  grippa  x 
io:  ia,doye  accommooo  le  cofedi  quella  prouinda,  Public 
IbeKioitó  i Camunii,  e Vcnnii.I  Pronomi  infiemeco’  Noi 


DmmmI  )4> 

Stnlmn»  mlU  aula  di  Aag*/l*  • 


lio^ 


Confoli 


Marco  Lituo Drufo  Libone. 

Lucio  Caliiirnìo  Pifonc  Cefonii 

Attempo  de  quali  Augulto  dopo!  molò  difturbi  hauuri  della 
Francia,  accommodó  il  iutto,Drufo,&  Tiberio,  log^topronoi 
Notici, et  Ttidétini.in  Roma  mori  l’pllione  huomo  ticchimmo, 
ilquatc  laici»  herede  della  terza  parte  de  fuoi.bcai  Augnilo:  A u- 
guito  t de  la  libera  a Citai  eoi, de  a Palli. 

Vammi  54. 

Srnitm.juiU  mu  di  Aiga/b . 


bgluJti:,gji  nule  in  digrada  del  pache» 

Qmjtf  mi  li.é  f. 


Nacqaequeft'annoIaSanrilTitna  Madre,  & Reina 'de  Cieli, 
M a a 1 a Vergine, figliuola  di  Anna,5c  di  Giouacluno, delia  Uir 


pedi  Giuda. 


ergine, figliuola 

Omfra  PamÙM  Vtrmtf. 


.A  - 


Oefceaano  ogn;  di  pia  le  difeordie  fra  Herode, e figliooli,  accula 
ti  dalla  Matrigna. 

Giwftf.ml  li.di. 


f -*"'*»• 


^ 
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Mon 

do. 
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H uomini  Jlltiftri. 


hmmmm  a ttmpt . 


Albutio  Silo  da  Notura  O ratore. 


Caio  Giulio  Iginio  Oratore. 


Meliflo  Spoletioo. 

Quinto  Celio  Epìrora. 

O tilde  Re  de  gli  Arabi. 
Zachiria  Pontefice  de  Giudei. 


Giouachtao  nobile  fra  Giudei,  padre  della  Reina  deCìeiì,  Miri  t 
ianutlimu:  Anna  madre  di  Mina,  Madie  di  Cbiilb. 


lampi*  mi  7. 
laitUtmia  Cr*-ijvA 


J9J4 


Appjnruu  a jmf I«  tmf,  JemU  I Wgy. 


La  terra  della  uilla  di  Liuia  tremò  Ibpra  modo , 


Voi  face  lieti  drn  lofi  dal  meno  giorno,! tifino  al  Settentrione,  fece 
pcr'piu  noni  una  gran  luce . 


La  torre  degli  borri  di  A uguflo.fu  fulmina» . 

Vn  Lupo  entrato  di  mczxo  di  in  Roaaueeilc  molte  per  fotte,. 

Voa  Balena, ufeia  del  mare  dì  Prouenza,fi  fermò  fui  beo. 
CallM^CW. 

Dòmo 1/54. 


Prodigi). 


H 


1 


z68 


Quinta  Età  del  Mondo. 


Anni  | a mi 

del 
Klon 
do. 


I R.  sfi 

IX. 


iPif 


Tcncuj  llropcrin  R orna no  Ottauiano  Augnilo,  al  tempo  dì  cui 

tUlOIH’ g-l  illtlilUKiì  CoUlOlì  . 


ÌO 5^  741 

Oliai. 


ÌPS7 


Maieo  Licinio  C tallo. 
Guco  Cornelio  Lentulo. 


>9  J$ 


Imperio  de  Romani. 


Ai 

dr*  Ut 


> 


M tempo  de  quali  il  fuoco  fece  gran  dannoi  n Roma  . I Panno- 
uii , ilicoi  unuuo  fi  ciaóoiitcnuti  furono  loggu-gJt«  » 
.og-Woi  Boilotùni,  Aug'iltu  acquietò i tumuli,  degl.  Aultu 


i,  Augultu  acquietò  i 

a K urna  fuiono  latte  molte  Ubittlie. 


Diane  ari  )4* 

•Ma mul  A-J.jle.er  di  Tikrw  . 


} 


Confidi 


Saffi 

Tiberio  Claudio  Neionc 
Publio  Quintilio  Vaio. 

.1  narro 4’  ai»li^p*nllo>p.  qO.Uhf.nntt  chf  rgli m II.» 
fuori, titnrnat.j  a Roma , aco.mmo.iu  le  cole  eia  Roma , facendo 
nuout  lc£g»  A «fiutando ò Senato. 

Dtuueatf  J41 

Sanane  arila  MA  Ji  A *J»/l». 


Marco  Valerio  MelTàlta  II.  ... 

j L Condì 

Publio  Salpino  Quid  no.  J 

si  tempo  de  quali  Antiopa  bucino  chUriflimo  mori  : Tibcnofu 
mauditu  aiutagli  Vi.gna  1.  cc^ual  apotua  toonun»  muo- 
ia munto.  LUuiu  ugno  a pc»'  pan  patte  de  Cc.u. 

Diane  «*l  ',4* 

a a i Otuaw. 


5959  744 


} 


Regno  di  Giudea  • 


f7 

1M 


Rcgnaua  in  Giudea  Hcrodc. 


Hemd*  condotti  i figliuoli  «Ila  preferita  di  Cefare  in  Aqnilcia, 
gli  accusò  di  petti  dia  ila  onde  CeUrt  udite  lelcufedcg.ooatu. 
gli  1 et  cucii  10  tot  padt  e. 

Gia/p/wari  1*  -4» 


H ebbe  curlV  anno  fine  il  nuono  Tempio  d i Gicnriàlem me  fattoi 
1J  co»  ^peia  eccelli  cada  H erode , la  rcttauraticnc  delquaJchi  eoo 
gì. \n’ comodo  di  genti  ccloncaa. 


Paulo  Fabio  M ’ITupo. 

Quinto  ElioTuberone, 

Al  tempo  dequali  Dtuf>  combatte  co’Gcrmnni  Inngoil  Rhmo, 
ti.at.ui  c iumumiwbA  Sutambn  mcntredic ucelicggt-ua 
il  leniscilo  tot oiTibt  no  loggiogò  i Ua  maó^’l’Jnnotui , «c  A- 
gtippa  11  giotoucjoggiogo  il  Botfb.o. 

Dwailpf 


Giulio  Antonio  Nepotr.  ^ 

Quinto  Fabio  Aaifuno  Africano  J 

Al  trmpo  dequali  mori  OttauU  folcila  di  Augnfto.laqnalcfufc- 
poiucon  gran  loniuoiiu  : Lu.io  Pilone  lóggio^o  dopo  molte 
tartaglici  acalcii.che  danneggiatilo  la  Maccdcmia.ll.iaci.ifl.il- 
utoevo  a pitie  de  Panootui.iqual»  miouo  acquietati  da  Tibaio. 

Di  a»;  ari  f 4. 

Stiltmit  mìU  acidi  C Im&a. 


H.-rodc  dette  aiuto  ad  Agrippa  contrai  Boriò  ri ri. 

Gì*//,  ari  K.  é ). 


Queft'anna  furono  fornire  le  Cirri  denominate  da  Herode^àttcl 
,fi  in  nouorc  di  Augutlo,Sc  la  fua  cala  hi  ripiena  di  difcordie.  1 

C ia/«p*  ari  l4.«J. 


>1. 
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Prodigii. 

E 

Fune—  4 f+[l,irmp. 

A/*dnTM»  4 irmfi  J<mm  Pn £gf. 

i9  55 

Straberne  Hiftorwo.  • 

II  fuoco  abbracciò  in  Roma  gran  parte  delia  Titti. 

Solino  Hi /lotico.  • 

r Gli  Alocchi,  o Barbagianni  in  gran  /ch'ere  furonouetbiti  in  Ro- 
ma. 

)?S6 

A thrttodoro  Fiìofofo.  • 

■ 

La  fi eru  percoflc  b eafa  del  Mon tr  A Ibano» 'dooe  fi  ngmiuano 

i Con  u>li. 

F 

Olim. 

»>* 

Fuucdiua  piu  giorni  ia  Cometa. 

Vaio  Fiacco  Grammatico.  . 

• 

i 

N'rU'alloggiamento  di  Dtufo  un  (carne  d' Api.cnoò  nel  padiglione 
diRuniio,  & fi  attaccò  alia  landa  di  quello. 

J9J7 

[ nrin  Pnffiijrt  Grammatico.  • 

*. 

Ncil'lfoU  di  CooQ  terremoto  (ere  graudilfinu)  danno. 

1 

G ini*  . 

C 

f 

Sctibonso  Ali  od:  do  Grammatico. 

JS>JS 

" , • 

Dinante.'  54. 

Vicruuio  Architetto. 

A 

Eamfia  ari  7. 

• 

1 4<i.«  mtlL  Ciwm^m. 

■ 
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Hcrode  acculato  dal  fuocrro  del  figliuolo  appre/Ta 


Roma,  duue  inciin oche  egli  dimoiò  i‘ 
uoaccci  militarono  la  Ciudea. 


{{erode  caduto  in  difgratìa  di  Cefàre,mandò  Nicolo  Damafcenol 
per  placarlo  a Roma , ilqualc  dopo  moliej  di  Arcuiti  placo  Augu-I 
Ito.apprdlo  di  cui  Hcrode  di  nuouo  haueua  acculili  i figliuoli.  | 

Giofrf  mi  U.ty.v  io. 
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Teneua  ITmperio  Romano  OttauianoAuguflo, lòtto  di  cui 

fu  tono  gli  infialami  •_  un  tuli. 


Nerone  C.aud  ol). ufi)  Ceraia 
ntco 

Tuo  Quiutio  Cri  p.no  Sulpicia 


Al  tempo  dequalt  apparfero  molti  fegni  cattlni  , Diufo  andato 
lumia Gemi  .n.i, dopo i molti  acquili! , infermatoli  mori  fta  Sa- 
.a.c'i  buine  R.bcuo,acui  Tiberio,  & Augullo  fecero  lionotidiui 
ni  i Palinomi  tutouufupcrau  da  Tibctio,&  Augultqairrfi:  a ti 
luiuiaicn  (lato,  t l gommo  di  Ruma,  uclluqitaicciléadofuuii 
■tuli  uoiic  aiuti  c per  amor  di  Drulò. 

Di'sene/  <4- 

SottomonrlUoiudi  Cimili». 


Imperio  de  Romani. 


Ama 
ir  Bui 
6 Già 
1» 


} 


Confoli 


Confoli 


Caio  Marcio  Ccnlbiino . 

GncoAfinioGallo 

Al  tempo  de  quali  Tiberio fuperò  i Germani:  Sefto  Apuleio  fog- 
giogo  gii  Vogliali, Mecenate  amie  /limo .li  Celate  uennea  nu»r 
ic,*.  li  mete  detto  Srlttlc.muu.o  uouic,  lu  detto  Avgulio . 

Di.ntml  j J 

S tritato  nrlu  tuu  di  CLmiit. 

Tiberio  Claudio  Nerone  11. 

Curo  Callaia. o pilone  II. 

L'uno  de  quali  che  fu  Tiberio  trionfò  de  Germani,  furono  edifi- 
caica  Roma  alcune  caie  . A ilTcmpiodert  Concordia  daTibc* 
no.  Arguito  cocotti  ) giuuthi  in  bonoiedi  Maico  Agfippa . 

Di»*cjk/  lj. 

Soaowo  ntìU  mi j di  ■ 


Confo!! 


Confòli 


Oetio  Lelio  Balbo. 

Gnco  A utillio  Vecchio. 

Al  tempo  de  quali  i Par  «hi  tumultuarono:  ma  furono  acquietati 
da  Tibcii«,i.qualc  palli  tu  neii'Aurciua.gli  quietò  tmOrirooo  Lu 
cio.de  Gaio  t_ clan. foglinoli  di  Otuuianu  : I*  onde  tllrudo  lei  ra 
figiuo.i, adotto  TibctiojGnfo  Coi  nello  ncj'OtC  <Kl  Magno  Toni 
pfu  tentò  di  Uvìnicic  Augufio  : laonde  Ueuc molto  tempo  pii 
g.oue. 

Diww!  Jf. 

Sottolio  nrlU  aita  di  T ibrrio.cr  di  A « £«/* . 

CeCtrcAuguiUiXII. 

Lucio  Cornelio  Sulla . 

A!  tempo  de  quali  furono  farti  molti  fpetiacoli  in  Roma , Augn 
ito  dedicò  un  Tern^o  a M-fte.,  Ci  mandò  in  ellilio  Giulia  tua  b 
g Imola  pct  UfuadivbouclU. 

Sortomi  orlU  mu  di  Av-aflo  . 

lo*»?»  otl  7. 


Con  foli 


Regnata  in  Giudea  Hcrode. 


Hctode  aperto  due  notte  la  fcpoltura  di  Dauid,  credendo  li  troiai 
denari, fu  ipaucnuio  da  un  fuoco  ccldtc. 

G mfr f forni  xi a f. 


Regno  di  Giudea, 


Hcrode  Denoto  di  nuouo  indifeordia  eo’fieliiloti,  incarcero 

Aleflàndio  ,&  I cacao  gli  amici  fuoi  di  cor  te,  «andò  allague.it 
conna  gii  Atabi,&  gli  unite. 

Giajifjorl  li.  al. 


An tipatro  figliuolo  di  Hcrode  acci (è  i fratelli. 

G.  off.  mi  té.  dii. 
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»»♦ 


Huotnmi  IUuftri. 

fura— « è imfttmfi. 

Nicolo  Damafcervo  Hiftoeice.  # 

DioniHo  Alicarnalce  HiAoriee. 

Iflnijaei 

. V ' 

Marco  Tallio  Tirune,liberto  di  Ciccroee. 

«4 

Dinea  Re  degli  Arabi.  J 

* 

Mcliflo  da  Spolrtt,Giamraaucoi 

s 

si  « 4 

• 
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Prodigij. 


Andando  Dnilb  nH  paefr  de  Germani,  gli apporla  isi  donna ',«• 
prendendolo  delia  Ina  alidada. 


In  Occidente  furono  uedutr  alcune  Càci  difuoco  accdb,d»e  fi  tflcn 
dnuno  » olino  al  Scttcnuionc. 


Kffmwnmsfmgiltmfi  dwi  IWijj. 


Moire  hai* cationi  di  Roana  furono  dittane  dalle  Oatc^Sc  dall'- 


D»«(4|. 


H 


I 


4 


Quinta  Età  del  Mondo 


270 


